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CAMTRA DI COMMERCIO INDUSIRIA T AGRICOI.IURA DI \LCRC

COMPOSIZIONE GIUNTÀ CAMERAI.E

Presidente : Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri:

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agricoltori

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti
Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dej lavoratorj

Segrelario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMRI

colrEcto DEt REVtSORt

Presidente: Ing. CIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Mcmbri:

Rag, DOÀ{ENICO DI FRANCESCO, in rappresenranza !Ìrgìi rndir-.:ri:.iì

Sig. \iITTORIO ROVINETTI, in rappresentanza dei comù€rcianii

TlRITFE DI TBB()ITITEIIO I II[[[T INSTIZIONI

A far tempo dal 10 gennaio lq56 sono stabilite nella nìisnr. rell].:-. l: ::::::
tivo -al cluindicinale ,Bollettjx. L:::.j:rl. .r.: ir:..::.:: :..:: , :_: -=:: : )._-

le terifie dr 1.:5: . '-'..-!-'-- -.- -- : : .-l

lBB0r.'tlltìTl : ri:..:: :::.

, 1,r , ii.a,:,,l

s.5t0

. L.30m

. , 2UJ

. L. 3000

INSNRZIONI :

. 2000

, 1200

, 700

, 5C.l

L. 1000

" '/" 5 o0o

" n/,0 3.ooo

per rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul .Bollettino Protesti» per ogni rettifica,
dichiarazione ecc.



ANNO XI GENNAIO I956 N. I
,

di Nulru

di Commercio, è

cotrtplesso delle

t Si è previsto, in/atti, tli tenerc, atconto
esposizione di macchine ed attrezzi agricoli
levarnento del bestiame.

alla Mostra del bestia.me, ùna
e di prodotti destinati all'al-

Nel settore delle attività mercanlili, la Camera, oltre ad aver fornu-
lato numerosi pareri riguardanti argomenti vari, quali ricorsi per denegata
concessione di licutza di commercio, tari.f/a prezzi servizio autonòleggio,
tari.ffa agenzia di a/fari, tariffe occupazione spazi ed aree pubbliche, htt
proweduto alla nomina della Conntissione esaminatrice delle tlonnnde di
iscrizione nel ruolo camerale dei periti e degli esperti ed ha approvata la
lista definitiva degli esperti del Collegio Arbitrale costituito dalla Carnera,
a suo tempo.

Noti ztdrio E conof,tlico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura

PABBLlCZZlONE flIENS/IE

DIREZIONI E AM]\,iINISTRAZIONE
hbLonarrrer,'o rr no I956 : L. 3000 -

l'er le insprzioni e la fubbli(i1..

ATTIVITA CAMERALE
§ot, l{ARto

lllirilii lliìrìrralr

\uorr là rilif ilh,,r(lrit.,,!rrl
l1 t'r.rì:t:, ta dt \iinru

tsle\e n lllli qli agrirollori
c lflslori drllfl I'rorir[If, di
\ oro lo 0toiridenre in-
rorc dri [ol0ili dallI ri[-
rilò

Iinf,nziìÌrenli lcr fl {ttislo
di fiir rhinflri fll iìllfl,fialu.
rr da pllrlc di Ii({ole t r,
die i Ir(,§(' ind[\ltiali ed

a rliq ia nr

Il rd{f,l. Éltr .ll: teftl-
larioRr doi Aoriri rll?lati
in \ardcgna

Deffeli llcqionali Der ron-
r,\\ioni o lcrmcssi nlncla-
ri in Prolin[in di l[oro

1n(ilxlefilo lionomi{o dollò
IroriIriI

llsIorlflxione !rlli grorro

lntirlolftlir lrisik,. moda,
IIiqliànrèIllo

Ilegislro Dillr

Ptct.ri

La Carnera di Comrnercio lta iniziato il naovo anno sotlo i migliori
auspici, inpostando un denso programma di feconda ottività.

Due riunioni lru tenute, in gennaio, h Aiunto camerrLle ed una riu-
ttione ciascuna le Stzioni: a) Agrirolo-forestal(: t1) Comnerriale; c) dei
l'rasporti r Tu risno.

-(i :r r.. ,,-,i, : ti:tt. uta impc,rtante seduta del Conitato di Coordina-
.-:. r,-rr ,:-. r. l l:tr;izlone Tecnica e I'addestramento professionale, costihtito
in seno aila Qamera.

Si da di seguito una sintetica illustrazione dei principali argomenti
trattati.

Nell'ambito del settore agricolo-forestare, la Camera ha espresso pa-
rere in ordine al regolanrcnto di polizia rurale adottato dal Conane di
Scano Morttiferro etl ha concesso autorizzuziotti al poscolo in. terren.i cespu-
gliati e boscati dei Comuni di Seui e Aairo.

lrt rampo zootecnico, la Comera lta fornalruente assunta la iniziativa
ir-.' i..1:I:r:.r',ci uttule Ente pro nlore della già annunciata 3^ Rassegna Zoote-
, -'--: .,',..,: ,,1',-:":, -§errlir. clte si -st,olgerit o A,latonter, dal 25 al 28 nag-
i.-1 ;:.,i';:. ,:':':-; ,:S;r;,,-;u .ii bt:;il,tii L.oyinO eA Ovi o iSCrittO Al librA
geneaiogito.

La Camera, volendo dintostrare in forma tangibile il signifiruto e il
valore atlribuiti alla Manifestazione di cui sopra, ha deliberato di stan-
ziare an cospituo contributo, quale sua quota di partecipo.zione agli oneri
clrc la Rassegna rcmporta, per premi da assegnare ai partuipanti, e per
spese di organi zzazione.

Un apposito Comitato, costitrtito presso ln Cameru
intlnto giò all'opera per turare in ogni porticolare il
ma ni/esto z io ni p rog r a m mate.



Pastine glutinate
e Paste

Canamelle e
Cioccolati

Concessionario per la

G. MARIA CANU - Via

Ulfil4,rri/,

Prov. di Nuoro

G.SpanoS-Nuoro

pibiUns!

l! gos econcmico per
tutti gli rusi domestici

lmpionti completi di:

fcrnelli
CUCTNE

stufe
luce

Conceu. erclusiio pet la Proòincia di ),rom..

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Goribolbi,52, - NU0R0 Telelono 21-34

Puugi,na

Birna e Spuma

INDUSTRIR II-NPIRNTI PRIGORIFERI

GIACOMO Y A.NON I
(snRDeGnF) sraBtLtmenro rn t-l-l QCOmeR urn nDUa - TeL, 2o-bs

lmpianti modenni per gelater.te e bar" - Ar"redamenti

Lavonazione acciai svedesi e americani

Cnistalli ar"tistici - Banchi frigoriferi nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon funzionomento.Assistenzo tecnico sugli impionti



Nuove toriffe

Rù:ortiamo /.e nuove tari;ffe alberghiere fissate
dal Prefetto delkt Provincia d.i Nuoro con decreto
1t87i4PlC del 3l tlicembre 1955, itt vigore tlal
prino gennaio 19 56 :

A) Alberghi di 2' Categoria
a) camere ad un letto, da L. 600 a L. 800

per notte;

d) camere a due letti o rnatrirnoniali, con ba-
da L. 1500 a L. 1700 per lotte.

Alberghi di 3" Categoria
a) camere ad un letto, da L. .150 a L. 600

vigore nello Provincio di Nuoro

camere mobiliate, dei cartellini indicativi dei prez-
zi, determinati dallo stesso Ente nei limiti delle ta-
ri{fe fissate con il presente decreto.

I gestori di aiberghi, locande e camere mobi-
liate hanno l'obbligo di tenere esposti, in un pun-
to ben visibile della camera da cedere o ceduta in
fitto, i crrtellini dei prezzi rilasciati dal predetio
Ente.

1ttp,:ro, a tutti r1,li o,tlxicoLtoxi e pablaxi

cLolLa ptouineia di l/l,woz,o Lo ptouuidan-
7,o a {auolo dei coLpiti drl,l,La licaità

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI NUORO

VISTA la legge 23 dicembre 1955, n. 1309,
con 1a qLrale vengonf :tibilile provvideuze eccezio-
:.-: : :. :: ;r:;.i :gricoltori e dei pastori della
' ... -::.. .:rri:c della .ìccirà :

RITE\UTO che, a norma dell'art. 2 di detta
legge, i canoni di alfiito dei terreni adibiti a pa-

scolo, a semina dì cereali od olivetati, e dei ter-
reni concessi ai sensi del decreto legislativo luogo-
tenenziale 19 ottobre 1944, 11. 279, e del decreto
legislativo 6 settembre 1946, n. 8q, e successive
integrazioni e modificazioni sono ridotti del 300/o
per l'annata agraria 1954 55, nei comuni che sa-

rarno determinati dal Prefetto;
ATTESA la necessità di provvedere a lale in.

combenza;
SENTITO il parere del Capo dell'Ispettorato

Ripartimerìtale dell' Agricoltura ;

DECRETA:
Per tutti i Comuni della Provincia di Nuoro

è disposta la applicazione delle disposizioni di cLti

all'art. 2 della legge 23 dicembre 1955, n. 1309.

Finonziomenti per ocquisto di mocchinori ed

ottrezzoture do porte di plccole e medie imprese

indusrioli ed ortigione

Fermi restando i limiti delle operazioni ARAR-SPEI il
Sardegna, è in alto un nuoto liùanziamento fino.Ìl li ite di
20 nrilioni di lire riferito al prezzo delle macchiùe franco
f, bbricà

Le donande si accetteranno fìno al 30 aprile I956. I mo-
duli relativi, contenenti le modalità del finarziamenio, potran-
no essere richiesti a questa Camera di Commercio o diretta-
mente al1'ARAR Corso d'Italia, 25 - Rolna.

olberghiere in

b) camele ad un letto,
a L. 1100 per uotte;

c) camere a due letti o
a L. 1200 1:er notte;

con bagno, da L. 900

matrimoniali, da L. 1100

gno,

B)

per notte;
b) camere ad un letto, con bagno, da 1,. 600

I L. 7i0 per notte;
c) camele a due leiti o ntatrimoniali, da L. 700

a L. ErO ller notte ;

c1) carnere a due lettì o rnrtrimoniali, con 1ra-
T]

a \':-_r-r .li .1.

: -::.:: .- - .,,,. ::. -. :1 i L. llr
ie; :lùtle;

b) canrere a due letti o matrimoniali, da L. 550
: l-. ,00 per notte.

D) Locande
...ì .enlere ad rrrr letto, da L. 280 a L. 350

::l l lie;
L.r camere a dne letti o rnatrirnoniali, da L. 450

: L. 550 per otte;
c) camere a piÌr letti, per posto Ietto, L. 250

Per notte.
Sui prezzi sopra riDorieti ò colseItitr 1e rnag-

gioraziorte fjno al 2[): ,:ìLrrante il ,reiioijL, di a]ra
stagione, decorrente dal 15 giugno al 1i sertembre.

E) Camere mobiliate
Categoria ; III" Ill" a III'b
per settimana: L. 2.000 L. 1.600 L. 1.200

l)er un mese: , 7.500 ,, 5.500 , 4.200
2) Le tariffe degli esercizi alberghieri si inten-

dono oltre la percentuale cli servizio, il riscalda-
mento, l'irnposta getrerale sull'entrata ed altre
eVentuali tasse.

3) Le tarifle relative alie camere mobiliate dal-
:ro diritto alle normali pt'estazioni (Juce, acqua, pu-
lizia i,lella camera e della bianclteri:. da ietto).

Tali taliffe sono irroltre riierite llle canere
mobiÌiate ceilute ad un solo 1etto, rnentre per le
camere cedute a piir letti è consentita Ia maggiora-
zione massima iino l1 500,/, per ciascun posto letto.

4) L' Ente Pror inciale lter iì 1'u:.ismo p:-ovve-
derà al rìlascio, ai gestori di alberghi, locande e



IL REDDITO NETTO ALLA MACELLAZIONIE
DEI BOVINI ALLE TI IN SARDEGNA

INDAGINE SULLA RESA DEI BOVINI DI KAZZA BRUNO X SARDA

VE

La Sardegna a causa delle condizioni geologi-
che, idroiogiche, orografiche ecc., non oifre le mi-
gliori condizioni arrbientali per le colture agricole
intensive e di conseguenza in essa prospera la pasto-
rizia, tanto che l'allevamento del bestiarne sta alla
base della sua economia.

Il Cetti, il Gemelli, ìl La ;\kr nora, parlando
del bestiame sardo dello scorso secolo lo clescri-
vono lutr'altro che I,riln di inrl'erfeziorri zoogno-
sticìre, poco produttiyo e di rnole estremamente
ridotta. AttLrairnerte però jl bestiame allevato in
Sardegna, specÌe qrrello bovìno, è notevolmente
migliorato a carrsa di appropriati ircrocì, e di una
coutinua e.l ocrÌlàta seleziorre, che si praiicano or-
mai d;r iungo tenr po.

Il bestiame sardo in 1:assato, nella grande mag-
gioranza venir,'a allevato allo stato brado, e trovava
quindi la sua alimentazione quasi esclusivrlnente
neÌ pascolo; pertanto, la sLra produzione in carle,
in latte ecc. era soggetta a forti oscillazioni da un
anno all'altro e, nello stesso allno, da ula stagio-
ne all'altra, risentendo notevolrnente sia dell'ali-
mentazione non sernpre idonea, qualìtatilanlente e

quantitativamellie, sìa dei notevoii sbalzi di tempe-
ratura, giornalier-i e stagionali, dato che norr esi-
stevano adeguaii ricciveri.

Attualmelte, clunque, specie per quanto riguar-
da i bovini, in Sardegna predomina I'allevamento
semi-bra.1o, soPrattLttio o.,'e, cofile i1 Logudoro,
i'Anglona, il Campidano ecc. si aller':uto razze mi-
gliorate (brLrro x sarda, rnodicarro x sarcìa ecc.),

Negli Lrltirni deceuni l'etrtità clella popolazione
bovina dell'Isola lta subitc variazioni numericire
llotevolissime ed attuelmente se 1'allevamento bo.
r,ino è qualitativamente mìgliorato esso è quantita-
tivamente dimìnuito.

Infatti, cÌ,ri ccnsiltenti si lieurr clre (ixl 1!l0S i..l

1930 i bovini sono clirainuiri dl 3]tr.É,,i a l.l,l.:r,t-l c:-
pi, e che dopo iì 1-rii, ,.u,,, periocio cli crisi 5eì p:ezzi
del bestiame ierilicaroii trpl l9t;, il Lrrrrrro Ji bo-
vini dell'Isola è ulteriorrrente ciiminuito a 202.1i0
capi; vale a dire ha subito rlna riduzione del 15,80,,
rispetto al 1930. Nel 19.12 si è avuto invece un
piccolo incrernento essendo saliii a 226.8,11; ma nel
1948 sì è verilicata un'altra diminuzione di capi
essendo risultata :Ll1ora la popolazione bovina della
Sardegrra di 2r)1.000 ca l, i.

Orbene, questa continua diminuzione della po-
polazione bovina della Salclcgna si deve mettere
in relazione più che col metodo dell' allevamento
non più rirnunerativo, col fatto cl;e i bovini che
altualmente si allevano nell'lsola, pur essendo an-

4

cora piuttosto rustici per resistere ai disagi dell'a1-
levamento semi brado o brado, hanno esigenze
molto sLrperiori a que1le che richiederrano la razza
sarda plima di venirc mìgliorata. Ed è assai pro-
babile, conre osserva Panrpaioni (op. cit.), che, per
la taglia atiuàlnrentc rtolto ntaggiore dei bovini
sardi, il carico complessilo cli peso vivo dell'lsola
sia limasto lo stesso sellpure norl sia anche au-
nr ertato.

Attualrnente la popolazione bovjna della Sar-
degna si considera costituita da tre razze-popola-
zioni *:

l) Razza bruno x sarda I bctvint bruto x
sardl, clerivati ilall'incrocio lra la razza sYizzera bnr-
no x aì1rina e la razza s:rcl:r, costituiscorìo una raz-
za-popolazìone ben definitr e clegrra cli considerazio-
ne, sìa lrer ie sue caratterisiiclte lrorfo.lunzionalj, sia
per 1a granile cliffLrsione clte lr:rlno nell' Isola e

particolarmente nella pror-ilcia di .'Sassari, iter cLrl

essi assumono nel quadro della zooeconontìa una
im1:ortanza considerevole. I bovini bruno x sardi
ebbero le loro origini verso il 1870 (Passino op.
cit.) con f importazione cli iori brurro x all:lini irr
Sardeg-na. L'ircroclo si aiierrnò printa nelì'agro di
Ozieri 1:er poi estendersi nell'j:ttera pror,incia di
Sassari.

I l:ovil;i bruno x sardr, accanto all'attitudine
lattifere ed a quelJa del lrloro presentano una d1-

screta attitLrdine alla pr-oclLrzione della carne, che
derila dall:r 1;roporzlone esistente fre I'apparato
osseo ed il muscolare e dalla apprezzabile tenden-
za all'ingrassamento.

2) Rtzza c. d. ntocliruno x sarrla - L'iucro-
cìo lra razza sarda e razza nrodicana ha dato dei
risultati soddisfacenti; infatti pLrr conservarrclo l ar-
monica cofi.r:rrzir)ira ealari(r1-f . l :ttitLlùinÈ alila-
.::' :. : . , ._ :. . rì ( .llElltltc LIIì

:::::.:::. .l: ::,,.;, r:::: -lt:;:t.: ittitiidile al lalOiO,
:Ìia prr,J:zru:r iielil ctine, de1 iatte, e lrel cc,n-
ternpo Lrir grar.le x.iiìtt:ìinento alle condizioni cli-
rlaticìre ed alinrentari.

I bovrn\ nodicono x sardi si allevarro sltecial-
rnelìte nel carnpiclano di Orist,ìno, e discretameitt.
nella pr-ovincia di Nuoro, ntentre po.hi allelarner-
ri (i tr '\a ro iI J,16y1,,.i, ,li cr.-.,ri.

3) Qazza c. Ll. sarda mtgliorata, con ripetuti
incroci di bruno x so.rda e noCitano \ sarda lll
'Nel ieno, sono slaii adoltrti ir.rm:lì ::: rr/2.ì Ò razrr È,fo:rzr:i:

.hi sorto t.li denoblidaziÒni i rlxo:ci rr :a pop.laz!.ne b.ri:.. ii
(l) Ii àlc ne zon€ (l.l r"uores: \L.zulci, \'iLlagrxnde ecc I .:l::.i: :.:::.

seìrbe e in n!nero nolto linrir.ri i\Éri bo!ini di ra2z: s..::: :i::i-
remente oltrefxssano. roìnfl,Ìo rilùpp., il peso yiro rx.jr : .: ::



Accanto alle due razze,popolazioli migliorate esi_
ste ancora un conrplesso di bovinj a tipo indeter_
ninato, comunerrerÌte ileÌti s:rdi, costituito rla bo_
t irri di medi: t.i. lit. rL:.r:.:--imi, ,c.rnri, scarsarnen-
te produttili, e -'l::;,<eltdo cli nrole rlolto mode-
sta e di ele,.':.r: :...lrcità di adattamento si prestano
allr t:tili;z:.r::t: ed allo sftLlttanlento dei 1:ascoli'l:-- -::-.traÌìti.

Questa razza-poltolazione cìte, come si è già
detto, nel secolo 1:assato era nunrericamerte nig-
giore delle altre arrzidettc, ogqi ci lt.ovt irr rrrrrne-
ro assai ridotto, ed è confinata nelle montagne piìr
povere e brulle, princil:almente in alcune plagìre
delìa Gaìlura, del NLtorese, dcli,Oglìastra ecc.

Per jl fine di questo stucljo che è quello di

buoi e vacche di quella razza popolazlone a cui si
è prima accennato e che abbiamo clenominato raz_
za usarda nigliorata, .

Er-eaonlztoNr sul NU,\lERo DEr cApr I\,IACELLATI

F- SUi- PESO VIVO.

Nel quinquennio 1943-1947, sono stati macel-
iati nel mattatoio di Sassari 8.333 capi bovini di
razzt brwto x sarda rtpartitì per categoria secondo
i dati riassunti nella tab. I, nella quale sono ripor-
tati altresì ìl peso vivo ed il peso morto distinta-
mente per categoria e per gli anni considerati.

Ogrri anno sono stati macellati in media n.
1.666,6 capi, concorrendovi le diverse categorie se-

TABELLA I N.amero dei capi macellati - peso vivo e peso morto,
(espresso in quintali)

YITELLI

N. r,. v. p u.
VI TE L I-O NI

p, t, p;r
BUOI

N. p. v. p. l,t

TORI

N. p. v. ,p ll

MANZI YÀCCHE

. i-r-i-^r'
,1St L885,70 87i 05

203 8t0 9? t90.t8

405 1.576,Sr1 ?.10,3:

3l? ì ii; r: r!.n

7!l 1.392,23 6?9,

36 29165 15'

201 177,2A 88,

271 281,.15 l,1t l

808 1.805,98

aob t.605,,1t

6i6 1.254,25

2 t:l .155,07

531r,80

1i3,68

246,30 120,21

212,69 136,91

161 163 9C 87 9l Slr l;1 fl ia I

5t 261,05 I36,4

15 202,9A 1A9,7

2.1 [7 10 f2,

ll f5ì5 l+,5

2 6,80

! 151,11-1 3 020 r37 658,08 347 25.?0r.r7 rt2.551,9{

gennaio del 7945, ntarzo e giugno del 1947 con 0
capi; .per i buoi, nel nrese di agosto del 1945 con

l?3

5l
l0l5

l9t6
621,

2 t5.

I

render noto, mediante il colltrollo del nLtmero dei condo la ripartizione media seguente: vitelli concapi rracellati c del 1:eso vivo, ir redcrìto neito arla 292,6 capi, vite oni con 525,g cipi, manzi con g7,g
ntcellazione dei bovini alievati.in Sarclegna, si ri- capi, buài con 40g,g .rp;, u.".t. ccx 324,2 capi,tielre olrportulo clire ancora che i bovini allevati tori con 27,4 capi.in Sardegna, allorchò si destinano al rnacello non
sr sottopongorro ad u, 

'.erioc'. 
r)rcrr:ìratorio d,irF ."*,,);t,lt'I:l,tjt"l: 'r1rì1-;ll;:Xi,T:Hl;ri:

s:as:?rnento, ciÈr che nrrte ri-': Ll ,. r:r tnrggior.e di bovini, co,correndovi le singole categorie se-re,:.r e:'el .t.ì:t.:]-t,. : t-,::: .::: : . : :,-l:.,.:.rl:. i .r,nOo la ripartizione media seguente: vitelli con

i.;. _,.. l=-iS crrri litelloni con 43,81 capi, manzi con 7,31

D:::qi:e. ia cù;:.::.e;zì ù::-:-- :=s-ì a.-i ::.r:;c,,-..- ,r." ."itr,§ir]1 
oo c"ni 

"acche 
con 27,01 capi,

zi rne. si sr che, dal puntÒ di ,,ista annonario, eco- Dal grai. I si rìleva il valore medio del nu_;:cmico e commerciale, rappresenta un dato molto rnero complessivo dei capi mattati per ogni mese,:::rortante, poichò il valore degli. animali cla ma- ,rài.ne to'st.sso uutor" corsiderato per Ie singole. :..o r iene rlelerminato, oltrecìtè cl;rll;r ra/n. d^lla ca-tegorie.:::. j.i resSo, dallr categoria ecc., nroj.riÒ dal De-
so r.ir,o e quindi ilalla resa alta macellazione. ,. Dai dati originari raccoltì, il numero più alto

I dati che sono stati .f.l"rìti-,ì.1 
".,ì*. 

n, di mattazioni risulta: per il complesso dei capi bo_
questa indagine sono stati r;.""^ii oui- r.ni"i" ii viÌri, nel mese di agosto del 1943 con 316 capi,
macellazione deJ pubblico A{r;ì;;;i" i1-s;r§;;'.;; ed il ninimo nel mese di marzo del 1947 con 31

aflluiscono bovini, non .oto ,tolri oìr.uoi,.ril i.,lì :il" ptl i vitelli, nel mese di giugno del 1943 con
provincia di Sassari, rnu on.r,.ìu'àr.iìi ;;ììri,;": ]??.*pi ed il minimo nel mese di maggio del
vincia di Nuortr e ai Cagliari. 1944 con 0 capi; per i vitelloni, nel mese di di-

L,i,rdagine predetta riguarrla 8.333 bovini c, ffJl:T,::ij:,:rr..1",;# jjX,r.LJl,T:TT",fil
razza brato x sarda distinti per categoria (1), 5g8 ,ì,-iì"f ,"r" di rnaggio del 1943 con 26 capi edbuoi di razza c. (1. t ltlica o x sordo e Z.gg: tra [',rrlrlrno nei mesi di marzo e dicembre del 1g44

a

217 1,211,21 605

209 t,0t9,23 481

834 4.010,62 l 99r,

5s9 2.561.02 r.?6S

I rt0 38Il,S2 I

2t:r 7.38r,54 3.630,64

1512 5.188,2) 2.51f',35

(l) L€ caiegorie vcnrero srrt)iìite ìt rrtrse rlt. j.rrNr d!lia t:ìrola denÌ,ri,
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TABELLA II - Suddivisione stagionale dei bovini
mattati. (Media quinquennio 1943 1947\

è risultato che Ia rnedia raggiunge il valore nrassimo:
a) per tl complesso dei bovini, durante la

estate, cui seguono irt ordine clecrescente: autunno,
primavera, irrvemo;

a) per i vitelli, clurante l'estate, clli seguono
in ordine decrescentet prirnarrcln, xntlutno, invenìo;

r./ per i vitelloni, durarrte l'autunno, cui se-
guorto in ordine ,lecle-ccrìlc : in\ eT ro, l,rimavera,
estate;

6

g) per i tori, durante l'estate; cui seguo:ro
in ordine decrescente: primavera, inverno, autunno.

Le oscillazioni stagionali oltrechè dal numero
meclio dei capi macellati sono risultate evidenti an-

che dall'esernc rleì cÌati c,r.i1.-inrr d,,,,e le cifre grez-
Z: e-i ::ll'::::: -: :-:a;:::l::- :Ìi riaSSLLInere le Se-

a7 pri iì ioit:1ìes:o dei bor'ìni, la mattazio-
ne massi:na di 793 capi si è r.erificata nell'autun-
no del 19-13 e cluella minima nell'inverno del 19-17

con 103 capi; risulta pertanto che nel quinquenni,l
in esame 1e massime matiazioni si solto etfetiuaie
nell'arno 1943, ccin 2.534 capi macellati, nel mese
di agosto del 1943 con 316 capi, nell' autLiir:'.o c:i
19'13 con 793 capi;

b) per i vitelli, 1a rnattazio:re rnassima .li
304 capi si è verilicata nelia primavera. dei 19li .
qr,:e1la minima nell'estate del 1944 corr 6 capi; ;t-
sulta pertanto cìre neÌ quinquennio in esame le rlas-
sime mattazioni si sono effettuate lell'anno 19i3
con 791 capi macellati, nel t'nese dr giugno C:l

Qui r'



1943 con 155 capi, nella primavera del 1943 con
304 capi;

c,/ per i vitelloni, la mattaziole massitna di
274 capi si è verificata nell'inverno del 1945 e
quella minima nell'jnverno del 19,17 con 13 capi;
risulta pertanto che nei quilquennio in esane le
massime mattazioni si sono effettuate nell'anno 1944
con 906 capi macellati, nel mese di dicembre del
1943 con 230 capi, nell'inverno del 1945 con 274
capi;

d) per i manzi,la mattazione massima di 62
capi si è verificata nella primavera del 1943 e quel-
la minima nell'inverno del 1947 con 4 capi; risul-
ta pertanto che nel quinquennio in esame le mas-
sime mattazioni si sono effettuate nell'anno 1943
con 173 capi macellati, nel n'tese di maggio del
1943 con 26 capi, nella prìmavera del 1943 con
62 capi;

Il peso vivo rnedio tli un capo bovirro mattato
nel quirrqrrennio l04i 1947. tlr noi preso in corr-
siderazione, ha assurìto il valore rnedio di I(g.
308,,I3, mentre Io stesso peso dìstinto per catego-
ria e corsiderato Iler altno, Iler mese e stagione
ha dato i seguenti valori (v. tab. IIÌ) i quali oltre
a consentire di rilevale i r;riori rrs.imi e mininri,
indicano che :

a) per i vitelli, le stagioni secorrdo i loro
rraloli seguorio, nel quinquennio, l'ordine decre-
scente: primavera, esiate, aututlno, inverno; ntentre
il peso vivo ha osciliato da un rnjnirro di Kg. 82,36
ad un massimo di Kg. 176,02, ed attorno ad ulì
valore medio di Kg. 1{0,17;

b) per ì vitelloni, le stagioli , secondo i
loro valori seguono, rreì quinquennio, l'ordine
decrescente: plinravera, estate, inverrlo, autunno;
mentre il peso vivo ha osciliato da un rninimo di

TABEILA lll - Peso vivo medio espresso in Kg.
(quinquennio 1943 -19471

czz

l9.t:

l9il

MESE

187,13

,15',07

481,g2

551,25

+n,00
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522,5t)

401,85

145,38

,1 8,00

506,10

,175.63
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a
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::1 il 3li it

:il. l0t,ll

.;a Itt,53

,s8 165,95

Àlaggio

Oiugno

Lrglio

Selt.

Nov.

Dic

]r: qi 2i3,65

211,97

2ùt li
261,08

238,21

235,$

228,40

246,10

167,63

184,87

182,43

1c3,00

,ne,og.

258,03
307,

248,16
30s.

188.tt7
467,91

1',1),1)
404,10

5'6 l0
'190,62

412,1t)

.182,31

496,3r221,1)
479,31

I

e,/ per i buoi, la mattazione massima di 331
capi si è r'erificata neli'estate de1 1915 e quella
::riri:r: nell'iniern,r del 19-13 cr;r Ì1 capi; risi:lra
perta;to ;:e :;el qui:q:let.,:.,:,: ir esarle ìe ile:;ine
mattazioni si sono efiettuate nell'anno 19i5 con
834 capi macellat;, nel mese di agosto del 1945 con
139 capi, nell'estate del 1945 con 331 capi;

f) per le vacche, la nlattazioue massjma di
188 capi si è verilicata nell'estate del 1943 e quel-
Ìa minima nella primavera del 1947 con l7 capi;
risulta pertanto che nel quinqr-rennio in esame le
massime mattazioni si sono eItettuale nell'arrIo
1943 con 491 capi macellati, nel mese di agosto
del 1913 con 8l capi, nell'estate del 1943 con 188
capi;

g,/ per i tori, la mattazio:re massima di 19
capi si è r,erilicata nell'estate del 1943 e quella
minima nell'inverno e nella primavera del 1947 con
0 capi; risulta ltertanto che nel qui:rquennio iu esa-
me le massime mattazioni si sono effettuate nel-
l'anno 1943 con 54 capi macellati, nel tnese di
luglio del 1943 con 9 ca1:i, nell'estate ciel 1943
cor 19 capi.

.164,t2

435,96

502, t6

.185,84

57 ) ,21

43.1,10

510,90

49',6.1

Kg. 177,20 ad Lrrr massiLlo di Kg. 233,51, ed attor-
no rcl ur.r valore rnedio di Kg. 201,71;

r) per i ntarrzi, lc stagìorri secondo i loro
|aloiì - segrr,rrt,, rel qrrlllrluenuio, l'ordine decre-
scenle; in!ernrJ, aLltut1t10, estate, primavela; ntelltre
il peso vivo ha oscilìato da un milimo di Kg.
281,73 ad un rnassirno di Kg. 332,8,1, ed attorno
ad un valore rnedio di Kg.308,56;

d,/ per i buoi le stagioni secondo i loro
valori - seguorro, nel quinquertlio, l'ordine decre-
saente: aullrrno, primaiera, e.lrle, irìvcrrìo; meulre
il peso vivo ha oscillato da un rninimo di Kg.
458,68 ad un massirr.ro di Kg.567,40, ed attorno
ad un valore rnedio di Kg. 48.+,52;

e) per le vacclre, le stagioni secondo.ilo-
ro valori seguono, nel quiìtquelnio, l'ordine de-
crescenie: llrirnavera, e5ltle, irìvet-tìo. autunllo; men-
tre il peso vivo ha oscillato da un rninimo di Kg.
384,05 ad un massimo di Kg. 120,96, ed attorno
ad uu valore rnedio di Kg. 396,79;

f) per i tori, le stagioni - secondo ì:1oro
valorì seguouo. rreì quirrqrrenlio, l'ordirre decre-
scente: auturlIlo, estate, plir avera, inverno; mentre

r3,,91

't51,34

155,83

Ì29,81

95,33

93,18

340,38

304,7+

317,17

298,16

320,30

298,03

319,62

421,93

411,)5

398,75

39,,8i

37 t,63

3',i1,01

39),25

lno.rq lor 8l
l!6'

3èo 38 38r,tq
Ì6,

+10,58 iq6,9l
l0r,

42n,q6 l2t.1l



:: iciilato da un mininto di Kg.:: - :::ssimo di Kg. 551,25, erl rtt., i
:- .: nedio di Kg-. lS0 35.

l--: - IAZIONI SULI,_.\ RE:.:. ::. t_l\ ^ - ._La ALLA
].1.\CELLAZIO\E,

La resa alla macellazione, dato estremanrente
imporiante non solo per chi vogìia cle<lurre 1,ap_
oorto carneo utilizzabile dal consumo alimeniare.
ma anche per chi si interessa di problemi cli ordi-
ne tecnico, agricolo ed economico, ha assunto, nel
qujnqrÌennio 1943 1947, per la razza bovina brutrrr
x sarda, distinta per categorie i Yalori tnecli annui e
mensili, riportati rjspettivamente nei graf. 2 e 3.

Dalla ripartizione stagionaie della resa si ò ot_
tenuto:

6DAE.2

. -:1-.: :

: , :.:.: i:tiernltle t::..-.;::t: riti l_.r, ì:il
i ;1t..ìtrIr rìrl 10.7 . rr,.. . r;

b) la cifra primaverile massinta ijei tt,2
nel 19,14 e la nlillima clel 50,.{o/. nel 1913:

r/ Ia cifra estiva rnassina del 53,4(,,0 nel 19{{
e Ia mininta clel z17,9oiu rel 1943;

d) la cilra aLttunnale nrassima del 53,9010 nel
I944 e Ia mininra clel 44,90,,,, nel 1946;

r/ 1c rese stegionali lrassime ne1 seguente
ordile rlg.ls.ge.lle : lrtilì.1\ cT., irrvct.no, autLrrr.,o,
estate.

2) per i viletloni:
a) la cttra irrvernalc rnassima clel 52,0!,', lel

1945 e la minima del .16,0,, nel 19,14;
b) la cilra prirnaver.lle massima del 53,30,i0

nei 1043 e la nrirrima clet 48,70l,0 negli anni 1945,
19,16 e 19"17;

rJ 1a cifr-a estiva messinla del 4g,go,,o nel
1947 e la minima clcl 48,10./,, nel 19,13;

d) Ia cilra auiunnale nlassjma del 50,g,,,,0 nel
19.17 e la mininra de1 .1,1,201, nel 1946;

r] ìe rese stagionali mrssjrne nel segLteltte
nr.ìii.e .tt . ti -: c : 1 r. -. it \ rlrn, 1rrtL....l.r,
eState.

3) per i manzi :
a) la cìlra invernale massima del b7,2oio nel

1946 e la minima del 48,3oin nel 1943;
à/ 1a cilri prinrrlerìlc rnxs:inra dci r1,2,'':. l!r 1i ; ., ::::::;:::I .i:i :- I it:Ì i9-1at;
a/ ..,. a:;::-. aìi:. -ì ììì:ia:::t: Clel 1!l,g nel

-,,=-: . .r :::.: :::,: l:ì ,1.t. ::el 1g-15;
ril -.. . i:: r:::t:::::::ii: lt,,.::inta Cel 52,5! o nel

l,;-ii : l: ::::: :::tt il:l -i1.0 , nel 19,16;
17 .: i.:e sragionali rnassime nel Seguente

,ialì:e aìaarescente: invernor autunno, primavera,
estate.

4) per i bnoi:
a) lt citra ilver.nale massirra del 51,90,.0 nel

1945 e la milima del 41,70.10 lel 19,1,1;
D/ 1a cifr.l ytrintl,,erile rtrrssirnr clel 51,{: ,r.ì I!l.lI c l.t ::: .::.:t:,. .::ì l:.-r :.:l 19-17:
.-r .-: : : -, ..::..t :-- -,:.:;:ti iieì t0,l itel

dl i:.. cii:.ì -..:ill:llt:..1e nt-iss:ma de1 5i,1 o nel
19li e:tel l9-17 . ix rrinirna del 45,9010 nel 19.16:

s/ le iese stagionali rnassime nel segllel]t:
or',.lirre ,1", r'r-re.lte: ill\'eflìo, l)ri.tJ\.err, t,ìI]l .

estate.

1) per le varclrc :
al le cifra inlernlle rnassìma del lO,j :ial

l9li c l.r rninirrra Jcì lu,l rrel l0l3;
à) la cilra printar,erile massima del _19.1

nel 1ql3 e la urinirna del 47,3,,.r0 nel 1916;
,/ ia cilra estive massima del l;; ,.:.

1',.i; e ìa mitrirnr del 45.l , cl lo.lr:
d) la cifra auturrnale massjlìa deì i:l.l r::.

1947 e la minina ricl 44,20; nel l9{o;

5{4

i
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u, le rese stagionali Ìnassilre nel seguente
ordine decrescente: inverno, autunno. printaveia,
estate.

6) per i tori :

a) la cilra invernale massima del 55,30/o nel
1946 e la minima del 52,6010 nel 1943;

b) \a citra primaverile massima del 55,601'o

nel 1944 e la rrinima del 50,30i0 nel 1946;

c) la cilra estiva massima del 53,40,10 nel
1946 e la minima del 49,4alo nel 1947;

d) la cilra autunnale massima del 55,30/o nel
1947 e la minima del 49,80/o nel 1946;

e) le rese stagionali massime nel segrente
ordine decrescente: primavera, autunno ed inverno,
estate.

Le oscillazioni stagionali hanno segnato, nel
quinquennio, le rese medie riportate nella tab. IV,
dalla quale risulta evidente in quale stagione la
media ha assunto il valore rnassimo e minimo.
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51,0
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,18,7
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49,1
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!8,7

,19,1
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52,7

50,s

.{8,5

.16,5

19,7

5t,0

48,3

11,9

54,1

5,1,0

5 r,3

5t,5

48,6

.18,2

16,2

46,j

CONCLUSIONI

Dal confronto dei dati esposti nella tali. I, ri
sulta che 1'arldamento annuale del numero dei ca-
pì macellali nel quirtqtrcnrrìo lq43-1047 lr: segrralo
il valore mas.imo nel 1943 Per h categoria dei vi-
telli, dei manzì. delle vacclre e clei tori; mentre per
i vitelloni e per i buoi la punta massima è stata
raggirrnta ricpettivamente rrel 1944 e nel 1945.

Nel nurnero deì capi macellati. si nota, dal
1q43 al 1947, rrn nolevole decrernento il quelle
categorie clre forni'cono irr genere carni piir 1',yg-

to tt
€steTg

TABEttA IV - Resa stagionale media.
(quinquennio 1943 1947\



giate, quali vitelli, viteiloni e manzi, ciò che a no-
stro avvivo è dovuto al periodo bellico e post bel-
lico.

Il valore mensile massimo, sul numero dei ca-
pi macellati, è stato registrato per i vitelli in giu-
gno, per i vitelloni in marzo, per i manzi ed i tori
in maggio, per- i buoi in agosto, per le vacche in
luglio.

Il valore stagionale massimo sul numero dei
capi macellati, è stato raggiunto, per i vitelli, buoi,
vacche e tori in estate, per i vitelloni in autunno,
per i manzi in primavera.

Tali oscillazioni come è facile arguire sono in
stretta relazione col sistema di allevanrento e so-
prattutto cou l'andamento dell'annata agraria, in
quanto risulia che i valori massimi mensili e sta-
gionali del:rumero dei capi macellati vengono re-
gistrati in quelle stagioni in cui i bovini possono
utilizzare al 1:ascolo la produzione foraggera, che
in tale periodo è massima, abbondante e nutritiva.

Il peso vivo e di conseguenza il peso morto
medio ha segnato:

a) la punta annua massima nel 1943, per i
vitelli, vitelloni e buoi; nel 1945 per i manzi; nel
1947 per le vacchel nel 1946 per i tori;

b) la p',:nta mensile massima: nel mese di
giugno per i vitelli, manzi e vacche; nel mese di
maggio per i vitelloni; nel mese di dicernbrc per
i buoi; nel mese di ottobre per itori;

r,) la nuntd:tagionale massima: in pritnave-
ra per i vitelli e Ie vacche; in estate per i vitello-
ni; in inverro per i rranzi; in autunno per i buoi
ed i tori.

L'andamento della resa percentuale media è

risultata, per il quinquennio 194É 1q47, per i vi-
telli del ,19,,10.10 con oscillazioni r.nensili e stagionali
le quali indicano valori maggiori in febbraio e du-
rante l'inverno; per i vitelloni, d,el 49,2olo con oscil-
lazioni mensili e stagionali le quali indicano valori
maggiori in maggio e durante la primaveral per i
manzì, del -19,9',, con oscillazioni mensili e stagio-
nali le quali irrJicarr. irlori rra;oi r' it rrarz e

durante la prirnalera; 1-.er i buoi, del 19.3 ", con
oscillazioni mensili e stagionali le quali indicano
valori maggiori in aprile e durante la prirravera;
per le vacche, del 47,00,1a, con oscillazjoni nensili
e stagionali Ie quali indicano valori maggiori in

'aprile e durante l'inveruo; per i tori, del 52,80/n,

con oscillazioni mensiìi e stagionali le quali indi-
cano valori maggiori in aprile e durante f inverno.

Dall'esame dei dati elaborati sul reddito netto
dei bovini di razza bruno x sarda, macellati nel
quinquennio 1943-1947, risulta una resa percentua-
le media del 48,80/0. Tale resa possiamo corrside-
rarla discreta, se si tiene conto dei numerosi ed
ormai noti fattori negativi che la influenzano, e tra
questi in primo piano e della massima importanza
quello di non sottoporre per un adeguato periodo

10

di tempo i bovini cla rn:..ceì.., rt; ,:;. ar-:. p::.t
regime d' ingrassamento.

Dal confronto delle rese percentu:.ll :::e,iie da
noi otteuute si può giungere alla conclLi.iorle rhe
i bovini di razza bruno x sarda, presi nel Ioro conr-
plesso, dimostrano una buona attitudine 1;er la pro-
duzione della carne, attitudine che può certo esse-
re rnigliorata, come lo dimostrano i dati delle rese
medie ricavati 1:er il complesso dei bovitri mattati
nel quinquennio 1948-1952 (S. Tanda l. c.) e che

stanno a dimostrerci il notevole progresso conse-
guito dagli allevamenti sardi rrel volgere di pochi
anni.

RIASSUNTO

L'4. espone i risultati ottenuti con la elabo-
razione matematico-statjstica circa il peso vivo ed
il reddito netto alla macellazjone di 8.333 capi bo-
vini di razza bruno x sarda distirrti per categoria
e mattati nel quinquennio 1943-1947.

Nel contempo ne analizza gli andamenti an-
nuali, mensili e stagionali, traendone concÌusio:ri
utili da1 lato annonario ed agricolo economico.
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Isrruli fluUiunal

Come di cons tta. riportiamo I'elenco dei Detrcti del.-
I'Asspssor0to d.il'/nd stria /ilascioti nel secondo senrcst/e
del 1955 t)tt- cnncessioni e perm?ssi ninerari nel tcrrilorio
del/a Prù inda di Nuot.o.

Decrelo n. 20017068 il data tj lugtio 1955, con il q a-
le alla Ditt4 Schirnl Rag. Fernando è prorogata fino al l0-
g-1955 la ,,iliditl ,lel decreÌo ac-e\\orialc r0-o-to14 N 2t2 oq-o
relariro aìì' rr.torizzltziore ad a.not.trrp t^ntì. Iin {.entocin-
quanta) di concenirato di piombo al 60-70% di nretallo dal-
1'area del permesso di ricerca per minerali di pionìbo, zinco,
argento, rarre e lerro dj Ha. 70+ denominato MONTE 

^-OVUin territorio dei connni di Vìllagrande Strisaili, Orgosolo e
Fonni - provincia di Nuoro.

Decrelo n. 20317353 in data 22 lugtio 195j, con il qua_
le alla SOC. I.E.R.S. - Illdustrja Esirattj\.a Refraiiari Sardi
con seLle in Cagliari è accordata I autorjzzazione ad aspor-
tare entro quattro mesi toùn. l5C0 (mjllecinquecento) di mìne-
raii di lerro dall'eree del ìrernlesso di rìcerca per miuerali di
ferro di Ha.25l .lenorÌinaro NURAGHE TACCU i territo-
rio del ConÌune di Jerzu - provincia di Nrroro_

Decrelo n. 22019280 i dala 29 settenhre 1955, con i1
qLrale alla À,11.E.S. - Mineiaria Industria Estrattiva Sarda con
sede in Caglìari è accordata l, autorizzaziolìe ad asporiare en-
tro quattro Inesi tonn.300 (irecento) di argille relrattarie dal-
I al'ea del perrIe..o d r'. prcJ l,pf 1r-rj]e rprr. rrie Ji H r. o0
denor[inato FUNTANA UPRISI in terriicrio Liel CcrnruIt L1i
\lp1nr qrrdo - lrrot i ,i \

D.(ì.?la n 222 a/j26 i.t ,i.::.t 3ù s.t!att,4/, i95i. ;:t:t :l
.r:i::1. :_' li Sn.. Ji:,n:eiecchìo Sc,a. lt. pio.nbo e Zìnco-_\fi-
niera di Montevecchjo, è prorogata firro al 31_l-1q56 la validità
del decreto assessoriale l5-g-1q54 N. 219,/7159 relaiivo all;r
arrtolizzazione r.l a.nn are torìtr. 50 t.ir.l.t1nÌ l) Lli milleralidi iiuoro clall'area del pernlesso di ricerca ner ulinerali di
piort.bo tangarrese e tl oro di H.r. 7u0 r'enonrì[aro r.AS fLL-
LO DI ùIEDUSA in territorio dej Cornrni di Asuùi, Samu,
gheo e Laconì - provincie di Caglieri e Nuoro.

D?Lreto n. 230i9318 in dala 30 sellambrc tg5,. con il
l rrlè è ar.e'trtl l. rirtr|rc,.r ell \ A F I s. S.cieri Auo-
nina Iri anziaria Indltstriale SardlL cor stcle in Cagliari al
frern.er-o di rice-.a f,pr . ,o , - t_. ....o.r. I I , \L_
RAGHE TRAÀ,IALITZU jn terr:Ìo:: .t. ,1::::rr-: ili \Lrral-
l:ro - paolincja dì NÌtorn.

D,.;t',;tt n- 2Jl ()352 :n Llata 30 setteDtbre Ìtj5. ..-,n,.
quale aìla dilia B3t!isra Cìtiso iu Fra:rcesco è accordato ner
due anni e per un,eslensione cli Ha. I34 il pernresso cli fare
ricerche di rninerali di talco llella località .lellominata CA_
SIRU PlSA,r"tI ir territorio dei Conurni di Orani e Sanrle _
provjncìa di \lroro.

Decreto n. 232i9356 ìtt dtila 30 sellenmbre 1955, coù
ìl quale alla ditta SEROI SILVIO & ATZORÌ GIOVANNI è
accordato per due annì e Per un,estensione di Ha. 250 il per,
messo di fare ricerche di rrica nelia localìtà denominata MON-
TE CUCCUREDDU in rerrirorio dei Comuri cli Orani e Sa-
r-nle - provincia di Nuoro.

Decreto n. 2j819380 in dala 30 s?ttemhre 1955. cotl jl
.lr r - alll Dirta Brtt,.ra C.ri.o iu .,..,.r,.e.co e ac.ordrla let.
clue anni a decorrere daÌ tq,6-195; le proroga al p".....o ,li
ricerca per talco e steatite di Ha l23 cienominaio SEDDA
ESIODIIO :'r Ìprr,rorio .1el Co.nune Ji O .,r. _ p,orinria di

Decreto .\'. 2J6 5650 ia dota I oltobre 1955, con il qrra.
ie il Dr. Batti:::. Crlrso è dichiarato clecacjuro del p".,rr...à ,li
ricerca di Ha. l5_r .:inorninato CORONA SA CùARDIA II
per caolino e sili.::: r.l iÌri cli allunrinìo utilizzebilj per l.efra!
tari e per terre da s:::.:ì--1 sjto in territorio rlel Corullne diLacoui provincia iì \ttaro.

M r0rr0[xi0lli 0 ruIlll0xxi minslail i[ pruvinila di lluuru

Decreto n. 259110288 in data 3t otlobre 1955. con il
quaìe è l,rorog"ia al t0-ì.la5D l: vrr.di,. rJel decrelo a5\es:o-
riale l0-9-1954 n. 212,16970 relativo all, autorizzazione ad aspor-
tare tonn. 150 (centocìnquanta) c1ì concentrato di piombo al
60-70",/" in uretallo dall,area del permesso di ricerca per mi-
nerali di piombo, zinco, argento, rame e ferro di Ha. 704 de-
denominato MONTE NOVU in terrìtorio dei comuni di Vil_
lagrande Strisaili, Orgosolo e Nrrrri provincja di Nuoro.

Decrelo n. 269110427 in dala 6 no|embre lg15, corl il
qnale alla Rl. MI. SA_ - Ricerche Minerarie Soc. p. Azioni coll
sede in Roma è accordata per due anni a decorrere dal 30_
8"1955 la proroga al permesso dì rjcerca per minerali di piom-
bo, zinco e misti cii Ha..130 denominato CARAI in tetritorio
del CoÌnune di Lula - provincia di Nuoro.

Decrelo n. 279i10944 in date 2l novembre 1955, con il
quale alla ditta Battistà Cuiso e accordata i,autorizzazione arl
asportare errtro sei nesi tonn. 1.000 (ini11e) di minerale di tal-
co dall'area del permesso di rìcer-ca per taico, steatite e cao-
lino dì Ha. 716 denominato SA MATTA in territorio dei Co-
muni di Orani e Oniferi , provincia di Nroro.

Decrcto . 28511t046 iD dala 23 novembrc 1955, con il
quale alla Ditta Sole Gavino di Sah,atore è accordato oer clue
anni e per 1rn' estensione di Ha. 37S j1 permesso di fare ricer-
che di til]erxli c1ì piombo, zinco e bario nella locaiità deno.
:rrnaii ZiL- CABRAS in terrjtorio dei conrune di Sadali _

irioì'incia,-:li \Lloro.

Decreto n. 288111090 ih data 24 novembre 1955, con jl
quale il per esso di ricerca per mìnerali di piombo, zinco,
ferro, rame e argento di Ha.704 denominato MONTE NOVU,jn territorio dei Comuni di Villagrande Strisaili, Orgosolo e
Fonni - provincìa di N(oro, è trasferito ed jntestato dal Sig.
Schirru Fernatìdo allr coc. a r. l. Monlenlovo.

Decreto h. 293111123 in dato 25 nove brc 1955, con il
quale alla Società a r. 1. Norciinvest con sede in l\Iiiano, è ac-
cordato per 1rn anno e per un' estensione di Ha. 450 il per_
messo dj fare ricerche cli feldslJatj nella località denominata
LISCOI in territorio dej Conllni di Orani e Ottana - provin_
cia di Nuoro.

Decreto n. 294111126 ìn dota 25 not,embre 1955. con i\
q'r.rle 1l'a co. i. tj .t r. l. NorJinve.r ".r .e.le irr \4ilano, è
eccorilato l)er un ,ìltno e ller un estensioùe c1i Ha. 564 il per_
ir,t.:o iii fare rìcerche di feldspalj neila località denomìnata
RIO ESE\-\ in terrirorio del Con]ltne di Nuoro - protincia
di Nuoro.

Decreto n. 3t9ltt690 in data 6 tlicembre 1955, con jl
quale al Sig. Fadda CosseddLr Antoì1io è accordato per dne
anni e per 1rn'estensjoùe di Ha. I6 jl.perlnesso clj fare ricer-
che di talco nella localit:ì denoÌninat:r S,ARENARGIU in ter-
rjtorio del Comune di Orani - provincja di Nxoro.

Decteto n. 3251u899 in dala t0 dicenlble tgSS, con il
quale alla LE.R.S. - lndustria Estrattiva Refrattari Sarcli è pro-
rogata fino al 22-4-1956 la validità dell, autorizzazìone acl aspor-
tare .lonn. 1500 0nillecinqucento) di mirerali di ferro dall,area
del permesso di ricerca per mirerali di ferr.o cli Ha. 251 cle-
noninato NURAGHE TACCU, jn terrjtorjo clel Comune di
leru\ provincia di Nuoro, di cui al decreto assessorjale
22-7 "t95s N . 203 17 35 .1 .

Declelo n, 33t1123q0 in data 20 dicembre 1955, con il
quale alla Società p. Az. I]umianca è accordata per due anni
e per un'estensione di Ha. 100 jl permesso di fare ricerche
di argille smettiche nella localitì denominata À,IONTE CRtJ_
CURIGA in territorio dei Com ne di Nrrrallao _ provircie di
Nuoro
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Sintesi dell'anciamenlo
Mese di

A gricolt u ra

Condiz ioni clinmtichc

L aù(lanreDto stagìonale, d!ratlte il rnese di getrnaio, è

-riato piurtosto lario e, ne1 conrplesso, favorcrole alle colti\,a-
zioni. Esso è stato caratterizzato da Lrna alternativa dì !iorÙi
di bel teùipo ad altli di pioggie.

La teÌnpeaatura, pure registrando dei rì]inirrri non atìcora
raggiunti nellx stxgione, si è nlantenlrta preralelì1eÌl]erìte ntite.

Haììno sollìalo venti 1rtorlerati e lorti ùìll senlr)re senza
provocare darrri a lla carrpagne.

Andamenlo delle collure e ci.fr,- ufficiali sui toccolti

Delle favoreloli vicende clinratiche si sono allcora avvalt-
taggiati i pascolì itr moLlo Farticolare e le colture erbacee in
genere_

Le cordizjoni di vegetazicrne del lrunrenlo e dei cereali
vernini urinori, infatti, si nlantengono in colùillesso soddisfx-
centi ed anche in frogressivo mjglioranlento.

Buono, in generale, anche lo svihlppo Yegetativo delle
colture ortivc.

La raccolta aìelle oli\,e rislllta ornrei in via dì ultit azione
in tuita le provlncia; la produzione conre già piit r,olte se-
gnalato - è quest xnno scarsissima.

E' continuata la raccolta deglj agrumi, coll risllltati pro-
dulr'vì .od.li-ta,. r'r

Grazie al iarorevole andanlento stagioùa1e, i lavoli agri-
coli si sono srolii dappertnito con regolal-ità.

A conclusione di tÀÌi notizie:ulL'andalìlento generale del-
le colture in atio, sì reputa opportllno rilortare le cifre ri-
guardanti le produzioni foraggere nel decorso anno 1q55, re,
centemente accertaie dal colnpetente Ispettorxto Plovincjale
dell'Agricoltura.

Come si pLrò rile\are rlallc cilrc che seguono, la produ-
zione di foraggi ne1 t9i5 è stata assxi scarsa rispetto alla
normalità e nettamente irleriore a quella deil anno precedente
per le ragioni ben note e cioè l)er lo slavorevolis-rimo ancìa-
ùento stagionale siccitoso cli tutto il periodo aLltuùno inyer-
nale 1954 1955:

economico della Provineia
Genna io t956

Industria

Conside t o z iotti g?nera li
L'attivitrì inclustriaìe dtlrante il nrese di genùaio è risul,

lelA nel coLllplesso rrornrale, sia per q1lanto riguarda Ie dispo-
nìbilità clì rnetetie pr-ime c la consisteltza della ù1ano d'opera
occùpata, sia per qrìallto l-jgllat(lx i rapporti di levoro fia int-
fl enLIllor. e drleI,l. nli.

Seùrlre ele!,ato si Ììlantiene il uuurero dei disoccupati di
qllesio settore che ha ioccato la prruta messima alla fine di
dicenrbre 1r. s. con 2.800 unità circa, anche se si rier,e ammet-
tere cile non tutii gij jscritti alle liste di collocanrento sotlo
totaliùente disoccupaii.

SLrii' andarnenio proclLritivo delle principali attività indu-
striali si ì1nr1ro le segLrenti notjzie:

Indu s/r ie la ttie ro-less ile

Lo stato cìi attività nel conlparto lessiìe che sultava già
fiacco in dicembr-e, è ora divenLlto crltico per la carenza di
aste mjlitari. Conscgrìentemente si è dovirto procedere alla so-
spettsione di urla ventilla di operai che velranuo rìassorbiti
non appena Ia sitll^zione accennerà a normalizzarsi. Le pre'
vjsioni sono però ancora incerie. Nel settor.e laYaggio I' atti\'ì-
tà contiùLla a ùlartenersi llornlale.

LÀ produzione di gerlnaio si concretizza nelle seguenti
cilrc : lanc lavate per rnaterasso Kg. 26.000. lilati Kg. 2.500,
coperte n. 1.500, paùni ùliiitari m. 12.000.

Sono stati avviati suL mercato ioterno Kg. I2 mìla di lene
Ia\,aie, rì. 1.100 col)erle e Ìf.3 ùÌrlr ai tessuli (pairni). Soro
sretì esIortati negli S. U. (Filxdelli!) Kg. 35 mlla di lane la-

vate.Sardegna,.

Industria mineroria

La proc rzione di milrerali l1letallicì, clìe colltlnlla a man-
tenersi staziorarìa, è statx cornplessiralrrente di tonnellate 300,

così srddirisa: conirerÌtrLio c1ì calcopirite t. 130, di blenda t.
1.10, .1i galena i. 1J.

Sensibilrne te ìnferiore ò risultata ìnvece ia procl zìone
di talco grezzo rispetto a dicembr,:, nla urìcrnÌcrte per nloti-
Yi stegionali. Essa si aggira intatii snlle 1.300 torlrellate con-
1ro le L900 del mese precedente.

Normele la l)roduzione di talco !,eniilaio che ha ragginn-
to e superato le 600 tonnellate.

Nel nres.. irr esenìe risl1llerìo esporteti all estero (Gerrna-
nìe) 1,,nIl. a0 rììaa (ìi talio \rnrilato e tonn. 520 sono state

ar\ ìate nella lJerisoìa.

Ittdttstria caseat iu

Corne di consuelo, con ì priùli (li gernaìo si sono riaper-
tì in provircia i cas€ifici inrlnsiriali per la nuova carnpagna
casearia. Lr prosretti\e sono qlLesi'anno piil che I)rorìretienii,
in quanto lo stato cÌei I)ascoli è ovunqtle ottin]o.

Le disponibiliiàL di prodotto della decorsa stagione sono
in Yia di esaurimento, specìe per quanto riguarda jl formag-
gio ,,fìore sardo,

Il lnercato iniel-no si è rlrnntenuto lleralentemente calfio
per contrazione di richirste che sono state piuttosto scarse

l.r il 'liorr r.,rdo ,li \e!' lril lro.l./.one.
l-e ricìrieste dall'esiero "i iono ralrtenute invariate.
l-e qnotazioni .1el .pec(,"ilro ronlxnor sorlo rinreste inva-

Iiaie s1llle 70 75 mila lire a q.le, rllentre i prezzi rlel "iiore
sardo' llanrìo s!rbito nr3 ridnzione portanalosi al livello di
75-80 nliLa a quirtaLe.

I rltst rio cdilo, lnroti lnbLliri
I-e buone condizioni ciiuratiche del rllese di gellnaio han-

{ìollit. iìlri(( Iid lc
pratì
erhii

prati'pascoli e

ftlliv. Dormanclli
prati asc. e irrigui

q83 25.805
l.563 ,1E.33q

+2l.lsl 1.747.t3-l

793.972
I'rod. ar(cssorin di

iora{qi

.1.731 000

Alleyamefilo del b?stiratc e sue condizioni sonilorie

Nel conÌplesso, le corilizioni saììiixrie del besliatne si

rnantengono ottinÌe.
Per il nlese i11 es^nle 11où rìsullx per\'ennta a1 cornPeten-

te Ulficio Sanjtario delh Prefethr(r, alcuni (lcrlurcia .1i ma"

lattia iÌrfelti\'a.
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no fatto sì che la riduzioni i::,.lionale di attività da parte del-
l'indllstria edilizia sia sra:a :-':ero sensibile de1 solito.

Nel Comtne di Nr:c:i sono stati eseguiti nei nlese di
gennaio 2 fabbricati Ìr.: ::... sLrperlicjc coperta di circa 500
mq. e per Lrn conlfli :. ;i 3 abitazionj comprendentì 35 va-
ni; sono statj progÈ::::: 2 labbrìcati ller lrna slrperficie totale
di mq. 275 conrl:.:r:.nti 3 abitazioni per complessivi 20 vari;
sono state inolirÈ l.ogettate sopraeLevazioni e a1Ùllliaurenti di
fabbricati prre.r.rerìii per ricayate 3 nlto\.e abitariolli conr-
prendenti l2 .,:ìxi.

L Àr1i\iià flel scttore dei lavori I)ubblici del Genio Cir,ile
si è ùlanienuta quasi stazionaria; le gìornate-operaio impieg:rte
ìn gennaio risnltano infatti 22.500 circa cont.o poco pill di
23 mila di dicerubre.

Sono stati iùiziati nel nrese ll lavori per un intporto com-
plessi\,o di 75 rrilioni e ùrezzo circa, lnel]lre quellì llltinlati
cono 8 ler un iml,nrlo di 77 rt 'lior.i.

i lavori iÌ1 corso alla fine di gelltlaio IisIltavxI1o n. 75
per un amùofltare di lire I miliarclo 69 njlionì circa.

Per quanto riguarda lartiyìtà dei cantierj di lavoro lìnan-
ziati dal Àljnistero del lavoro, si segnala 1lna notevole l-ipresa
per l'aperiura di n. 21 nuoti cantieri di lavoro per un irn-
polto complessi!.o di la!ori di 37 milioÙi cli lire. Si è avlrta
conseguentenÌente llna riassllnzione di 620 operaì disoccupati,
mentle il numero delle giotnate-operaio è salito in gennaio
a 11.366 con ro Ie 5.611 di dicenrllre.

Una forte contrazione ha subito invece l'attiviià della Cas-
sa per il Mezzogiorno in pro!,incie che La deterntilato il lj-
cenziamento di oltre 300 operai, nrentre il nLrmero clelle gior-
nate-operaio impiegate è sceso dalle 2,1.500 clì rìicembre a

14.000 circa, con rna riduzione q11ìI!ii di oltre l() rìtii1 tionl]le

Commercio

Duranie il mese di gennaio si è registraio coue di con-
sueto in qresto periodo l1na contrazione nel volirme delle
vendite a1 dettaglio.

E' questo infatti un fenoÌneùo normale dei prilri nresi
de11'arno, che si riscontra in mìsura piit o me[o accentuatai
nelie vendite dei dìtersi settori merceologici, lna prevalente-
mente in queÌli dei iessuti, abbìgliametrto e caLature. Esso è

determìnato sia dalla fine clel periodo iestivo, _sia dal latto clìe
si è già in perioclo di stagione inoltrata e la ùaggior parte
dei consumatori ha già pro\'\'e.lrrto al sorldislaciurento dei lab.
bisogni in,,,ernali. E quest'anno pe:aliro. l endautelto clitla-
tico piuttosto nrite dì genneio, tace,,:t :'-r.:tri:e lr .t:3tone piir
inoltrata del consll È:Li

Ilerlanro Ia rotaT'oìe .:el:e .r..r,'t r r:-tr..".: ,.-<:...:t.ic.,
lenta; stazionarie le giacenze di negozio. Sempre moko diiilse
permangono Ie verdite a credito e ratealj, come è dirrostrato
anche dall'andamenlo dei protesti cambiari che ris lta cara!
terizzato da protesti ele!,ati pe. il rtancato pagamento cli ef-
Ietti di piccolo taglio (cioè dalle 5 alle l0 mila lire).

6li approvvigionallenii e Ie disponibilità di nrerci di
ogni genere l-isultano nei vari settori merceologici s[fficienti
alle richieste del tnercato.

L'andamento dej prezzi al dettaglio deì generi di abbi-
gliamenlo, calzallrre, re)-'rri IreIci \'arie e 5er\ i/i, non hr re-
gistrato variazioni di rilie\'o rispetto a dicenlbre.

Nel settore alimentare sì sono aI te le segLlenti vxriazjo-
ni : ulteriore aùmento del prezzo dell'olio di oliva che ha
raggiunto il Iivello medio di lire S00 a titro corltro le 750 di
dicernbre e lieve allmento dei prezzi rnedi degli ortaggi; lieve
diminuzione dei prezzi della frutta fresca (agrulnì in genere)
e delle uova per lattore stagionale.

Per quanto riguarda il coù1n1ercjo con lestero, la Came-
ra di Commercio ha concesso ìn gennaio n solo cel-tificato
di origìne per l' esportazione jn Cermania di q.li 50 di talco
ventilato, ed ha rjlascjato un visto per l'espoftaziorre di q.li
3.500 di lana lavata .Sar.legna, neglì Stati Unjtj (Filxdelfi^).

11 movinlento delle ditte coÌllmerciali - secondo le denun-
cie presenlate a1l'Anagrale Camerale ha registrato nel mese
in esaoe le segLrenti .,,ariaziori : iscrizioni n. 43, cancellazioni
n. 17. Fre le nuore iscrizioni, riguarcìanti peÌ la rnaggior par-
te il comrrlercio di gelleri alimentnri, figuratlo solo due licen-
za di conÌmercio alL'ifgrosso e ben l6 licenze di comÌnercio
amLr!ia nte.

ln bese alle risLrltanze di urìa itldagìne staiistica, i1 nu-
mero delle licenze di conlnlerclo esistentì nel Conrune Capo-
luogo (lj Nloro ol 3I dic. ?brc /q55 escende complessiva-
ùente a 437, così srrrlrljvì.,.o: cotllùelcio all'ingrosso n.29;
comnlercio al rnilrrlo n. :l:17; comnlercio all'ingrosso e aL ùi-
nuto n. 17; co mercio lll]lblllal]te n. 104.

l.e Iicenze per esercizi l)ubblìci risùltano nel comltlesso
7Q così sucldivìse I ber'caflè ecl ailini 4l; iìstoranii, ttattolje e

sirnili l6; esercizi alberghìeri e aflìui 6; sale da gi oco 6; altri
esercizi \:ari 10.

Andamenio mensile del mercato e dei prezzi

Nel n1ese di gennaio, r-ispetto al precedente nrese di di-
cenrbre, si sono verifìcate le seguenti varieziori s i prezzi el"
l'ingrosso e sui prezzi dei vari frodotti elerrcati xei prospetti
relativi alle rilevazioni me sili dispost. dall'ISTAT (prezzi
alla produzjoIle tlci plorlotti agricoli e clei prodotti acqilistaii
daglì agrjcoltori) :

Ce/eoli e leguuinoslr invsriati i prezzi deì cerealj, che
si nlaniengono però sostenlrti, poicllè le rrlitj\'e scorte presso
i prodù1tori so]]o rllterir.r ineri. .1iÌnirìlrite e le stesse risultano
on]lai I inl ìlx le

L :n.l:,r:r.i:t Joniìrì!1a a ntalltenersi calmo, sìa per I'of-
:a:ir. .:erìIir. che per le scarse lichiesle di prodotto.

.\nche l andamento del mercato e dei prezzi delle legn-
Ìninose si mantiene stazionario.

Vifti: in\ariall altresì i prezzì dci vioi, che sì ì1lantengo-
no stazioneri, essendovi buone disponibilità di prodotto seb-
bene cli grarlazione alcoolica inieriore rispetto agli anni pre-
cedenti.

Il ercalo si è mantenuto discretall]ente attivo, a seguito
de11a rìpresa nelle richiesie di prodotto, anche per approvvi-
gioùemenii di alcuuì mercati dl consuùto illori provincia.

Olio d'olita: In contìnuo aumenio i prezzi dell'olio per
1e sempre scarse disponibilità di pro.lotto sul nÌelcato, i11 con-
seguenza della deficiente prodùzione nella corrente campagna
olearia.

l-'aodal]rento de1 rlercato si mantiene notevollnente sos-
tenuto ed ì r-elatiyi frezzi con tendenziì acl ulteriori aumenti.

Pialotti otllti: l,Ielle quoiazìonì dei proclotti ortiYi si è
..\'lii: l1 ii.;iizì.lli :tÌi lìierzi dct carciofi, detentlinata daila
mlsgicie proLiÌizioIe, Ilentre ì prezzi degli altri generj sono
rimasti invariati.

Atiive le richieste di tali prodotti srLl mercato, con i r.e-

lativi prezzi che si nrantengono in prevalenza pressochè sta-
zionari.

Frtttlo e ograni: Nei prezzi della frfitta risultano annlen-
1i per le noci e nocciole, poichè in via di esaÙrimento 1e re-
'r'lte di.pottiLrli .r: i I'rezzi degli 1gfl,mi ri \oIo i Vece Ilìan-
tenrti stazionari.

L'andamento del ntercato si è nantenfito ca]lno per la
frutta secca, me,ltre si sono avute attive richieste di prodotto
per gli agrunli.

Bestiontc da t acello : l].l\afiall i prezzi c1e1 bestianre bo-
vino da rnacello, che si nlantengono però alquanto sostenuti;
rjsultano irìvece lrlteriori flessioni nei llrezzi ntedi degLi agnelli,
determinale dalla maggiore procluzione e clalle diminrrite ri-
chieste dai ùercati del Continente; l-idrzione aliresì nei prez-
zi dei suinì grassì per le nlaggiorì offerte.

l\lercato con selrpÌe attilre riclliest. e con offerta soste-
nnta da parte tlei produttorì per i capi bo\,inj; le richieste
per gìi agrrelli ed i sLrìni hanno invece stlbito llnx leggera
contrazione-
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, a_:: ::: aa..a ie::ì:'.1 ricÌ::eiti.
-_::-r ,:a l:::. si lÌl:,ìrÌ(.Igono sta-

: . r::::i:a rìi iioli:ro aLll nlircato,
....-. _...:. - :(' l:-z7i !.1 ,o..-

a:i. corl|]lra e nlenienersi debole Dri li:l;::.ìie possibjliÌ:r .1:

.', llocanlenio .ì. I prorlorto.
Prodo/li lirÉrdri: Stazionari i prezzì del !alco industria,

1e, con attire richieste di llrodotto sul mercato.
Acfi?ri ali rcnlori, colonìoli e d//?/s1.. \..elle \.endite .ln

gr-ossista e detlagliante di iali generi si sono verificate delle
riduzioni sui prezzi del callè crLrdo per i tipi correniì, dei
9r...- de. -alrrtrri e del oI o rll o in.

Le quotazioni relati!e agli altri generj alimenlari e colc-
r ria li .ono rir,'r-'e "ì\'ei.e.ta,/'onalie.

,Malerioli da toslruzione: Nelle vendite dal commercian-
te dei materiali da costrLrzione, i rispettir,i prezzi del legname
da opera dl inrportazione, del ceDìenlo e dei laterizi sono ri-
masti invariati, lrcntre si sollo at,ute alcune variazioni in au-
mento nel settore dei prodottì ierrosi, che risultano limitate
aì prezzi delle laùiere e dei tubi.

Le vendite dj tali materiali sì sono mantenute pìuttosto
limitrte, per 1' attLrale stasi di carattere siagionale.

Tarif.fe o tolrasporllr TaLi tariiie si mantengono stazio-
naIie.

Credito

Considerazioni generaIi
Le noiizie avLÌte slrll'andamento generale del credito in

Proyincia hanùo conlenraio ì)er genuaio una situazione sta-
zìonarìa rispetio a dìcembre sia fer quanio riguarda l'allluen-
za del risparmio che le richiesie di credilo. Nessuna variazjo-
ne è strta pnre segnelata per i tassi clelle operazjoni atti\'e e

passive praticate dagli lstitrlii di Credlto operanti in pro\incia.

Sronlo e anlicipazioni
L'lstitLrio di emissione ha svolto in gennaio le seguenti

operazioni (in nrigliaia di ìire) :

operrzioni di scor to
operazjoni di anticipaziore

Totale

: _ : :: i::a . rittll:t liir acaentuata l-isùlta
' ' - ' -" "/t: :r' :i"- '1lJo in Loll_

::a:.a Ìì:i :a::tìri tÉ ie:jallir giecenze di pIo-

-:a:i : :: : i:::l:È!:i::a, l.aa., altntantenie CalnÌO per la
:.-i:j:: -: :. .:<l;:::r: ::t:::.,.:e, che sono alqllanto scaase

::a ,': .._:::t.: : a:i_:ii:'.i prezzì si ùrantengono stazio-
-:: --: .: .:tìt..i.t :::atìire per il .fiore sardo, sono
. :__ : ::;.t:

i,:':.] gri::.: i È:a.: ::.J ilon quotato, cjsendo il mercato
: ::-: ._ :1.-..:: :.::-_.: :r:: illilncanza di richieste, jn conseguen-
:: -:: : ì- . -:t::: r'.::,.i1-ì riaL llrodotio e per fìne \1ella cam-

Paiii .r.;ila ; canciote: I prezzi clelle pelli crxde e con-
.::.:a i:'-- :::.._,i:i :: pie!alenza pressochè stazionari, con va-
ir.z:ai: :i::::::: : .:Èìle oscillazioni per le pelli di capra e c1i

aaari::.::::iti i.i:u:lrenti sui prezrj di alcuni conciatì (vac-

L .:C::l:::t:-- del mercato deile pellì c lde si lnantiene
iear!:È iaa:-a.:rer scarse richieste di pr.()dotlo.

Pt,t,!r::i at,l islo/i dagli agicoLloti: I prezzi dei vari
pioio::ì ..::r.r:: lei relativo prospetto (concilnj clliùici ed
antip?:ara::.:::i. ;r:aggì nahrrali, selncnti e senlì per foraggere,
macch,ra :,i aiirrzzi agricoli, carbllrantj per uso agricolo),
sono rirr:.:i ]]Èi aonlplesso pressochè stazionari, essendosi
soltanio a,.r:a .ì::li variaziolti srLi Prezzi di alcÙnì concimì e

dei mangin::.
-r_el .e:to:e dei concinti risÙlta I' ulteriore àllmerlo dei

prezzi lcga i cei ierriljzzantì azotati (sollato e nitrato emntoni-
co, nitraro .ìi calcio e calcio.ianxmide) e degli anticrittogami-
ci (soliaro di rane e ossiclonrro di ralre), deienùinaij dal
Comitato Pro|inci:le dei PrÈzzi sullx base dei nlesi di acquì-
sto, in conionùiÌai alle disposizioni irrrpnrtjte .1al Conlitato In-
terministeriale dei Prezzi.

Conseguente aumento d(ì pierzi eiletti\.i di tali prodotiì,
che per I iertilizzanti azotaii, il Consorzio Agrario Provinciale,
ai line dì lncjlitarLre Ie !endite, prarica prezzi inleriorì riipet-
to a quelli legali.

Rjs!ìltano altl-esì ulterioìi variazioni ni-i prezzi nledi dal
produitore dei urangìrni (in diminuzìone per la crusca ed il
cruscheÌlo di lrLrmeIto, iìr anmeuto per i1 tritello eLl il fari
nrccio, nl,l., t d'r , ' I lìlo..IJ 'oc, le.

Le lendite dei \ari Irodottj lìresso le .\gcìrzie dÉl (lol-
sorzio Agrario si sono nlafteriatc ta!t:rxlltin.e aajale. aan
rllteriore conira/to''e ,1e,.- -. .- ... :... .......:ro .. rre.,
precedente; in pafijcolare ristiLlrno li:l1ri-ìil:. i:ll.iìle dei con-
cìmì, nracchine ed attrezzi agricoii, nreiìire Ìtannl subiro Lrna
rllteriore djnlinuzione le vendite dei sententì (cereaìì e sanÌi
per foraggere), in conseguenza delle scarse richieste per talj
prodotli.

Anche Ie \endite deì carblrranti per nso agricolo sono
state pressochè jnattive, poichè molto linlitate le relati\,e ii-
chìeste,

Prodotti dell' induslti.t boschba: Inveriati i prezzi dei
combustibili vegetali, i1 clti andamerto drl rnercato si è urarl-
tenùto alquanto aitiro, con jncremento delle richieste dj pro-
dotto per illaggiore assorbimento da parte clei coùsÙmo-

L'andamento del ùtercato e dei prezzi del legname da
opera di produzione Iocale si è nratrtenuto pressochè stazjona-
rio, essendosi soltanto verilicxte clclle ridUzioni di prezzi per
le essenze di leccio e cli quercia.

Anche i prezzi del srrghero larorato e del sLrghero estrat-
to grezzo sono rimasti jnvariati, con andanlento del nrercato
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L'ìmporto complessir,o deglì irrpieghi segna, nei confronti
del precedente rnese di dicembre ln i crenento di l95 milic-
ni circa, pari al 350,/0.

Tale auneùto è dovuto ùnìcamente a1 maggior movimen"
to degli elletti riscontati, in qrlanto le anticipazioni hanno pe,
raltro srgnato una notevole contrazione Ìispetto a novembre.

Deposili bar ari
La consisterza dei (ìepositi fiducìari e dej c/c di corri-

spoùclenza irrtrattenuti presso ie Agenzie di credito operanti
in prov;ncia anlmontava coùrl)lessivarnente, al 31 dicernbre
/955, a 4 nrilialdi 823 milionj, con un aumento dì 8q rnilioni
cìrcr (2":) rìsFerto xllir fine (lel tr iùlcstre precedente (30 set-
lerrrhre) e di 6!0 mìlioni. pari al 170,; rispetto al corrispon-
dente periodo dell'anllo prece.lente (cioè a1 3l dicembre 1q54).
Per una pirì compleia visione dell'andamento delL'jmportante
fenonreno, si rìportano di segrilo le cilre assolute relatjye ai
singoli irimestri del l!155 conrprese quelle risuttantj alla fine
(leli enno l!51 (esfresse ìn nrìgliaia di lire):

Depositi fiduc. c/c di corrispond. Totale
195,1 3.235.342 8q7.814 4.133.156
l s55 3.318.000 984.000 4.302.000
rg55 3.442.627 SIS.SS5 4.362.622
r 555 3.678.000 1.056.000 4.73.1.000

1955 3.801.000 1.522.722 4.822.722

Deposili pas/ali
La con.ìsrenrx .lei del) iii l-lresso Ie Casse postali di ri-

sparnrio (1eliiì pro,,incìa rnri: rtare ella fine di norembre lg55
(irltilni dari per\'en11!i) À ìire j ùiliardi 45 milioni circa, com-
presi i lruoni posteìi fntÌìieri, con I incre enlo di 7 milio-
r1i e rnezzo (1i lìre aispetto al precedente mese di ottobre,
evendo i deposjti srlp€rato in novelllbre j rintborsi, come sj
può rilevare dalle seguenti ciire (ìn rnigliaìa di lire):

712.000
44.468

7 56.468

al 31 dic.
al 3l marzo
al 30 giugùo
al 30 seli.
al 31 dic.



- ottobre 1955

- novembre 1955

ri!rborsi increnìento (-l-)
decreuenb ( )

11.13) - 328
59.831 + 7.512

L'increme to ,?.1/o !:el iisparmio postale (diffelenza fra
depositi e rimborsi) a1:iin.ì nej irrinri !ndici mesi del 1955
amnronta compleasi ?-nl.rre a 22 milioni dj lire contro 135

milioni del corriiirord.nre perìodo del 195.1.

Pertanlo, ! iitr.me lo tedio ùensile c1e1 risplrr[io po-
stale nel lq55 è :irto firo e noveurbre cli 2 milioni clì lire,
contro l2 iììoni e piil dello slesso periodo dcl I954.

Dissesti

Falline ti - Nessuna comunicazìone è Iinora perven ta
alla Carrera di Coinmercio per il nrese di geiìltaio sja per
quanto riguarda dichiarazioni cli fallirlrento che con.or(1àti
preventivi.

Prolesti cambiot,i - II nloliùlento dei protesti cambiari
nel rrese di dicenìbre iq55 (ùltinro lnese per il qrrale sì han-
no i dati definitì\,j) ha registrato un certo peggioranrento ri-
spetto a novembre, cone sì può rjlevere dalle seguenti cifre:

tàr ad eccezione clel caPìiolo eleitricità e coùbustibili clle ri-
sulta invariato.

gef n. 1956

cleposil i

77.10,
6;.3r'. CAPITOLI

alimeniazione

- abbigliaurerrto

- abitazione
el€iiricità e colìlb.

- spe-.e varie

Indiu tonlplessit,o

(Base 1938- I )
genn. 1955 dic. 1955

67 ,96
62,70

26,63
56,12
62,77

6S,66

60,43
29,7 o

5f),12

63,44

68,30
60,43
29,7 {)

56,12

63,44

60,48 61,42 6t,12

pegherò e tratie accett. 1.482 59 Iq7.55r 1.717 63.020.071
assegùi bancari 17 5.67 4.22a 9 1.14i .l5l
tratte non acceitate 781 21.565.708 1.0 7 28..139.818

To/dl?

Novembre 195 5 Dicembre lg55
N. ammont. I-. \". amtront- l-.

2 280 39.,1:17..138 2.713 g) 6(\7.6t3

" 150

"70

"20

Dalle cifre sofra rì;lori:rtÉ :r f r<'.iì It::r:: -:-: I _: :::
eì"r. 'i "ì ".<'L:' ..

2,t :::l r'.:::.: : -:: : r' a:.- :::.:::::: ii::
Per quanro riguarda in pafiicclare i proresri per lzsol-

t'enza (cioè per il mancato pagamento di cambiali), si rileva
che essi hanno segnato nn aunrento, in cifra assolllta, di 235
unità nel nnn1ero (16%) e di quasi .l nrilioni nell'ammonta-
re (6,5%).

Anche le lralte non accctlale hanno regisirato Ltn aunÌer-
to del 23% come nuì1telo e del I6"; collte anlillontel-e.

G1i assegrl bancari enessi a vuoto ìlanno inYecc segnato
llna sensibile dimiruzione sl)ecje nell'anlìn.rn!are che dai 6
rnilioni cjrca di noverrbre è sctso a poco piir di 1 rnilione;
sj tratta però di un miglioramento di fllodrsia riler,arrza ri-
spetto alle proporzìoni del f€norDano, jn quelrto, corne Ierìesi,
il rlovimento cli questi titoli dì pagantentc si ln:,ItteIe in I)ro-
ri ì.. . l' lr''.to : - . .. (-.. i.ir
pazioni conle si risaonlia jnri.É far lriri Èìr aliij oblrljglìi
cambiari.

Coslo della viia

L'indice conplessivo del costo (lelle rita (base l93B:l)
calcolato sui dati rilevati nel Collule Crpoluogo clj Nuoro è

risultato nel ùlese dr gennaio pari a 61,12 colltlo 61,37 del
Ìnese precedente e 60.1S del corrispondente nrese del 1955.

L'indice pertanto è timasro pt-essochè stazionario rjspeito
a1 nlese di dicetnbre u. s. e presenta lln annlento dell' lo,,o

circa rispetto al mese di gennaio 1955.

L'indice del capitolo alimentazione del mese di genraio
u. s. è risultato pari a 69,30 contro 6S,66 del mese precedente
e 67,96 del corrispondente nlese (lel I!,15r rispetto al nÌese
precedenie in iale capìtolo, i lievi alIlntnti dei prezzi clegli
ortaggi e l' ulleriore aunento dei prezzì cìell olio d,oljvr sono
stati conÌpensati dalla dìntinuzione dei Prezzi delle tLoya e

della Irlrtta fresca.

RisPetto al corrjsfondente ntese dell'anno prccedenie gli
indicj dej cinque callitoli presenta o aul11enti di diyersa enti

[sporlazione pelli qrezze

ll l\,linisiero del Conlùìercio con l'Estero coùunica di es-

sere venuto nella deterlninazione, d'intesa con le altre Amni-
nistrazioni interessate, di consentire, pe! jl prinro semestre
1q56, la esportaziorle a dogana, verso i Paesi rei conlronti dei
qllali si applica la Tabella Export, dei seguentì contirgenti di
pelli grezze ovine e caprine non buone da pellicceria i

Pelli oYine grezze non buone da pellicceria del
peso di (g. 50 oltre per 100 pelli tonn. 60

Pelli otine grezze Ììon buone da pe)licceria del
peso dì Kg. 50 meno per 100 pelli

Pelli caprine grezze non brlone da pelliccerix
del peso di Kg. 60i81 |er 100 pelli (mascolotti)

Pelli capriile grezze roI buore da pellicceria
del peso di I(g. 25 nreno Ier L0lj prlÌi

Comrrniaa i:r. I'r r .iì :, :r': ::ri:. rizzlto I esl)ortxzione a do-

5:l:, :i.: .:-'..:;:r :rr ::-:::.:i,, :LrfplenleÌltari di pelli ovine e

. ..::-: ::r ..:ar-.rìì:., :ì .airiairon(ìenii contingenti del secondo
.,i:::a. :a l!5i :

Prlii oYine grezze norl buone da pelliceria deÌ
peso di Kg. 50 oltre per 100 pelli tonn. 10

Pelli capr,ne grezze nou bLroue da pellicceria
del peso di Kg. 25 rneno per 100 pelÌi , 5

ENCICI-OPEDIA TESSII.E, MODA, ABBIGIIAMENTO

Per i lipi dell'Editrice «VOGA, di Milano,
è stato pubblicala la 2' Edizione dell'Encicìo-
pedia deì Tessile, Moda, Abbigliamento.

L'opere edita in una elegantissim6 vesle
lipogra[ica, ollre-ad essere di agevole ed inte-
ressanle consullazione per chiunque abbia inle-
resse è conoscere le sllivitò di produzione e
di scambio dei sellori della moda in genere, è
ce116menle un efficace mezzo di propagsnda
in favore dell' industria e dell'arligianalo del-
I' abbigliomento in genere.

L'Enciclopedia è suddivisa in nove parti,
con 6rticoli illuslralivi dei diversi 16mi di pro-
duzione ed elenchi dei produtlori e commer-
cianti dei vari sellori merceologici.

Conliene, inollre, illustrazioni varie, nole di
modò, e dati lecnici riguardanti le calegorie
inleressèle e le loro attivitò.

Un volume, in complesso, riuscitissimo che
tulti gli operalori del setlore Moda, Tessile e
Abbigliamento dovrebbero conoscere ed ap-

Prezza re.
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É Registro delle D
Mese di

itte
aJ tscRtztol',lt

17317 . Cort?s tolo do - forhli - Anrò. ,ivisre, libri, ayli-
coli religiosì. 2-t-56.

173Ì8 - Sor. di Fotlo Marras Amanzio É Rubetldu Salva-
tore - Nuoro - Laboratorio oclontotecnico. 2-l-56.

17319 - Pilod.di Elvira . Nuoro - Macelleria. 2-l-56.
17320 - Laconi Pietrina . Seui - Lafte]iia.2-l_56.
17321 - Mercu llaf/aela - Ilbono - yini in fiaschi, liquori in

boitiglie, carni insaccate. 2-ì-56
17322 - Dessolis Giovanni - Nuoro - Vino e liquori. 2-l_56.
17323 - Motzo Lacia in Angio)' - Bolotana - Autotrasporti.

3-1,56.

17324 - Soc. di Fatlo Porcu Antonio O Baehisio _ Otutu -
Alrtotrasporti. 3-t-56.

17325 - Decondia \aimondo - posq(la - Amb. tessuti, abiti
nùoÌi e usati, iilati, scope, mercerie, chincaglìe, uova,
pollame, sapon;, art. da barba, abbiglìamenlo, can-
celleria, ari. scoltstici. 4-l-i6.

17326 - ltlilia Giovanna - 
^rurlo 

- Abbigliamento, mercerìe,
nlaglierie, telerie, stoffe e biancherja in geù.4_l_56.

17327 - Uras Anlonio - Olieno - panificazione. i-l-5b.
17328 - Sechi Antonio Oiuseppe - Oliena - Coloniali, alim.,

verdura, frutta fresca e secca, pesci, saluni in gene_
re, terraglie, ferrosmalto. 7-1-56.

173» - Pische Aiov. Angelo - Macomer - Ingrosso vini e
olio in fiaschi 7-l-56.

17330 - Lecis Antioco - lsili - Oreficeria, orologeria, appa-
recchi radio e materiale elettrico. 9-ì_56.

17331 - Solinas lltarco Peppino - Cugtiei - \oleggio di ri_
messa.9,l-56.

17332 - Corboni Giiseppa ,+roria - Ofiona -,lnlb. aiimen-
tari- lGt-56_

17333 - Saaao Sebostiano - Nuoro - panificazione. ul_56-
17331 - Coopcrotid Agricola fra Loyoratcri - Nurogus _

C-onduzione di terre in concessione- l2_l-a6.
)7335 - Ghisa (iioeanni - Luta - Fabbro. t2-t-r6.
17336 - Sod-d.a Mattco - Oroni - Clrni macellste e pesci.

t2_1.56.

17337 - Berria Lia - Orune - Alimentari, coloniali, merceriq
chincaglie. t 2-t.56.

17338 - Florc Scbastiono - Nu.ogas - Frutia, ortaggi, pesci.
t2-t-56,

17339 - Masia Froncesca - Scano Monliferro - Frutta, ver-
dura, olio, forntaggi. I2.l-56.

17340 - Atzori Luigi - Ntrogus - À{obili, c oìaùe, nrateriale
elettrico, ecc_ 12-l-51.

173+l Murgia Oiovanni - Nuragus - Macelleria. I2-I-i6.
17342 - Zizi Aioy. rl4aria - Orune - Calzoleria artigiana-

I4-t -56.

17343 Licheri Pietro Paolo - Orgosolo - lngrosso e minuto
materiali da costruzione. l4-t-56.

17344 - Pala.Michete - Nuolo - Riv. dolci in genere, liquori
e vini in boltiglie sigiÌlate. t4-1-56.

17345 - Cabiddu §itvio - Tqlana - Fabbro, t6-1-56.
17346 - Porcu Clenlenle - Talana - Falegnanteria. tG1-50,
17347 - Cabiddu Anna - Talana - Alimentari. l6.t-56.
t7i48 - Cuaa Oiulia - llbono . Alimentari, coloniali, lessuti

e altro. 16-1-56.
17349 - Costeri Mich.ele " Maconrcr - Autotrasporti. 17_l_56.
17350 - Ohiani Darìo - Escalaplafto - Ambulante frutta, ver-

dura, uova, pescì, chincaglie, pelli e altro. 17-1-56.
17351 - Prosciola Anselfiu" Escalaplano - Atnb. frntta, ver-

dura, legumi, uova, pesci, chincaglie, pelli e altro.
l7-1-s6.

gennaio
17352 - Fancello Stelqno - ,+4acomer - Noleggio di rimes

r8-l-56.
17353 - Btughitta Salyatore - Torloli - Fabbricazione l^te_

flzt, lò-1.50
17354 - Spanu Luigi - Lula - Falegnameria artigiana. 19-t-56.
17355 - Bassu Pielrino - Desulo " Amb. diversi. t9-l-56.
'17356 - Loi Salvalore - Desuto - Atrlb. Irutta, ùova, quaglio

e altro. I g-t-56.

17357 - Littarru. Carnela - Desulo - Arnb. fr,,:tta,
quadrj, indumentj usatj. j9-t-56.

verdura,

17358 - Adamo Pielro - Gergei - Amb. tessuti, confezioni,
merce.ie. l9-l-56.

17359 - Meleu Giuseppe - Orgosolo - Carni fresche macel-
iate e insaccate. 20-1-56.

17360 - Pinna Giovahni - Macomer - Officina meccanica.
20-1-56.

17361 - Cheri A4iche[.e - Sarule - A{totrasporti. 20-l-56.
17 362 - Solaris Vi/gitio - Nuoro - Riv. gas jjquido in bom-

bole (Pi.Bi.Cas) e relative apparecchjatrrre. 20_t-56.
17363 . Pitzatis Costontino - 1sli - Amb. tessuti sarcli. 2CJ-56-
17364 - G iso Mariangela - Nuoro - Latte, ricotta, burro,

uo\.a e deritati del latte.2l-l-56.
17361 - tllatlu Laigi - Oyodda - Dolci, gelatj, vini e tiquori

in bolljglie 2 t-t-56-
17366 - Mele Giovanna - Nuoro - Riv. berande analcooliche,

dolci, panini imbottiti.. 2Ì-t-56-
17367 - lylilia Giuseppa Anna - Orosei - Alim. coloniali,

pane, scrlolanre. chincaglie, alluminio, vetrerie e altro.
23-1-56.

17368 lToro Francesto - Lula - Amb. scatolame, formaggj,
rirotta, Ilurro, ieguni, fruta fresca e secca, verdura.
23_i-56.

1;369 Ticta Elena l,ed. Piroddi - liuoro - Vini, liquori,
dolci, caitt, scaiolame, acque gassate, birra. 23-l-56.

1i370 - Delogu Pasquolina - Naoro - Amb. frutta, verdurà,
rior'a, pesci_ 211-:6-

173'il - Farino Pietro - Bitti - Alimentari, coloniah, comme-
stibili, drogheria, fiaschetteria. 24-l-56.

l7Y2 - Ticca Aidseppina - Nuoro - Alimentari, coloniali,
pane, zucchero, caffè, grassi, uova, farine, pasta, ie-
gumi secchi, jnsaccati e scatolane, fruita e verdùra,
formaggio, fìaschetteria, scope, spazzole, insetticidi in
corfezioni sìgillate, detersivi. 25.1-56.

17373 - Seana Aiovanna llria - Daalchi - Amb. fiutta ver-
dlri'4, ltora. t)ollanle. 25-1.56.

11371 Soc. a r. !. - CL,lt.E. - Connercio lndustria Ma-
tertqli Edili - Orani - Estrazione pietrame bianco
rialla cara sira in localirà .S'Abba Terranza,. 2G1-56.

1737i - Sor. di Fatlo Sogos e Pltchedda - Barisardo -
- Àlolitura cereali 26,1-16.
17376 - Fantello Anlonio - IJrzalei - Faìegrame. 26.1-56.
17377 - Marlini G?om. Domekico - Nuoro - Costruzioni

edili.2Gt-5Ò
17378 - Solifias Francesca - Dualchi - Distribuzione energia

elettrica.26-l-56.
17379 - Prino Francesìhina - Naoro - Latte e derivat:. 27-l-56.
17380 - Sor, (li Fatlo Manbnte Ahtonio 6 Figli - Ntloto -

Officina meccanica per costruzioni in ferro e ripara-
zioni in genere. 27.1-56.

173A1 - Pirisi Ftancesco - Nuoro - Vjni, ljquori, dolciumi,
pasticce a, (Bar-Caffè). 28-1-56).

17382 - Palimodde Pietro - Oliena - Amb. Jrutta, verdura,
ortaggi, olio, formaggj, patate, cereali. 30-l-56.

17383 - Soc. di Falto Foddis 6 Pitas - Bolotana - A\lo-
trasporti,3l-1-56.
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14396 - Pinfia Rosina - Nuoro " Aggiunge terraglie, vetrerie,

rjno in bottiglie sigillate. 2-l-56.
16659 - Fulghesu Anlonio - Loconi ' Ri\,. calzature e articoli

per dette.2'l-i5.
10853 - Ermini Nar.iso - Orolelli - Apertura di rn casei-

ficio ìn Orriieri. 2-l-56.
10891 - Cadau ftanceseangelo - a?i - Antotrasporti. 2-l-56.
13A69 - Sella Luigina - Nuoro - Aggiunge tesslrti. 3-l-56.
14263 - Picca francesco - Oliena - Aggiunge la venclita anrb.

di caizature, nlaglierie e chincaglie. 4-1-56.

12030 - Calia Artulo - Lula - All'attivìtà di amb. aggiunge
la produzìone di calce.5-l-56.

8678 - Pìnna Salvalore " Nrro,"o - Aggi nge h rìvendita di
preziosì. 10-1-56.

1028q - ,Rag. Forghieli Cdmillo - Alzora - Riconsegna del-

la gestione delle imposte coìrsunro per conto del
l'I.N.O.I.C. al Comnue di Atzara - Il coùrù. AlIon-
so Menna succede al rag. C^ilillo Forghieri nella
direzione certrale dell'lst. Nar. Cest. lnp. Consumo
di Roma, dì cÌri è Presidente il Cer. C. A. Anionio
Norcen fu Luìgi. l2-ì-:6.

872a - Sotgiu Saltatore - O/os?/ - Trasporto mercj per con-
to telzi non pjù a iraziolre arirìrale rìra con moto-
furgone. I2-l-56.

12836 - Laconi ,ùlargherito - Billt - ALcool puro e (lenatu-
rato, estratti per liqùori, e prolunri. 13-l-56.

.10385 - Chircni Pietro - Nnoro - Cessa il noìeggio cli rintes-
sa e conserva le rinlanenti attività. I3-1"56.

8992 * Usai Battistifia - Baunei - Cessa il comnrercio arr-
bulant< rli tnrt .r, \'.rd r_:r r,,,.'. , .t' . - : -

neùtì etti\ ir:r. l3.l .,'
laSlr .. Prs.lÌ.d,:'" C;;::t:p; - f.'riaJ; - Agg:ì:nÈe ri\'. car-

ruran.i e lubriiicanri. lÈt-56.
l2OO9 - Cardu Nicolino - Naoro - Tt2sforlilàzione deil'eser-

cjzio da trattorja con alloggio a spaccio di cibi cotti
con vendita di vino ai soli avventori. 18-l-56.

4666 - Soc- p. Azioni Contpognia Singer - Ntloro - Dimis-
sìoni del consigliere Sig. À4ax Vaternam e nolnina
del nuovo consjgliere delegato e direttore generale
Sig. Cyril Frank Baumam l9-i-56.

15061 - Mele Sebosti.lno - Scono tllotltiferro - Cessa il com-
mercio ingrosso dì sughero e continua a svolgere
l' attività di calzolaio. 2l-l-56.

12338 - Colloti Aiov, Anlonio Nuora - Aperirlra di altra
edicola-fiiiale ìn Piazza \i. Ertnnlì(ie ìrer la \eùdiri
degli Stesii gel,eri c.:llrn.ì-ajali !re'l i::':.1:: iìt \'1., .1

\ùir r:::.. lil-r.,.
76XB - Derosas Andrea - Posa(Ìa - Olire ai co$lx. aiio.::-

Iante esercita anche gli autotrasporti. 24-l-a6.
17A21 Cllessa Rosina - Nuoro - Apertrrra di altro negozio

in Piazz.a V. Enlanuele per la vendita di dolci, Iiquori
e \jno in boitiglie sigjllaie. 24-t-56.

8)13 - Bilta Agoslitlo - Nuolo - Aggirulge: saÌrrrri, stnttto,
la:J.. iornìaggi freschi e secclli, droghe, dolciuni,
gallÉ:iÈ. f,a:ci salrti e sott,oljo, carni jn scataln, mar-
mellata, derÈ..:\i in confezioni sigillate, legumì, fru!
ta fresca e secca. rerdrrta, bltrro, olio, 1lova, surro-
gati, dadi per broco. cafiè, cacao, concentraii, can-
celleria, sale, efien-É:cenii riro e aceto it1 bottiglie.
25-t-56.

872i Solgiu Salftilore - Orcsei - Cllhe agli aùtotmsporii
esercìtx anche il comflercio ;:lt'.. l:ìi nlirnentari.27-l-56.

8070 - Gadclari Ftoncesca - Nuozo - Ct.sa iÌ comnr ;rmh.
ed inizi. la rìv. al minuto di ìaiÌr . derivati e ilova.
27 -t-a6.

17285 - Piccioli -Ai.l. Anna lt4aria - Scano Ll|t tiJerro -
Legumi. o1:o. :cnnaggio. 27-l-56_

4814 - TipograJia Orlohene - N4olo - Aggiunge la riv. cji
cancelleria e i::lthoniere. 3l-1-56_

13346 - Goddi Anlonio - Or ne - Cessa il comnt. ambulnnte

e conserva gli antotrasporti. 31-l-56.
4482 - Tronalo i Adamo - Gavoi - Cessa la ri!'. di calza-

trre e corame e j1 comm. a]nb' di carbone e pro-

dotti del slrolo e conserva glì autotrasporti. 3l'1-51.
11891 Soc. p, Aziorti Egidio Aalbani - Nuolo ' Aumento

del capitale socjale a L. 886.000.000 e cessazione, per
, revoca, de1 mandato di procura del dott. Lionello

Sanii.31-l-56.
17314 Pala Michete - Naaro - AggirLrge la riv. dì alinr.,

coloniali droghe, concentrati, grassi, scatolame, sapo-

ne, detersivi in coÌlfezioni sigillate. 31-1'56.

c) caNcELLAZloNl
1a233 - Martus Amdttzio - Naolo - Odoniotecnico. 2-1'56

16685 - Cabidd.u Luigi " Nttoro - Vini, 1iqùo|i, dolci, panini

ripieni.2'l-56.
13510 Solaris Angelino e Costanti o - Macomer ' Edilizia'

2-t-56.
l329c - Ligia Bruno ' Macomer - Rivendita matèl-iale elet-

trico, apparecchi radio e riparaziorli. 2-1-56.

lO25O - Casulo Petrunilla - Naoro - Tessrrti, indirmentj, chin-

caglie, l]rercetie. 2-1-56.

fi216 - A occhi Moria ' Nuoro - Confezioni, nlercerie, tes-

suti.4-1"56.
16!25 - Dore filome o - Ttesnuraghes e St i' Fftnloio

olive. l0-1-56.

14708 - So.. .li Fetlo All?tE ,l11tid F/ancesco e Orecchioni

Tina - l rtsnuroghts - -\iinre tari e coloniali l0-1-56 '

l:,,,,; .- ,\{/r/r.? Arazia - lluoro _ Panificio e commercio pa'

nr. Ì ì-1'56.
;i955 Cuiso Gio!. Aiuseppe - Lula - Fabbro. 13-1'56'

la201 - Soc. di FLtlo Zanelti Llibetta e Sanrta Diego - Billi'
Commercio ingrosso e mintto di materiali da cosirtl-

zione ecl autotrasporti per conto terzi. 13"1-56.

13381 Murgi.t Atltioco ' Macomer - Comntissionario ALAS
commetcjo ingrosso peì1anri e arltotraspolti. 19-l-56'

15346 - Cugusi Giovonni ' Aat'oi ' Amb. orbace, tappeti,

nÌaglle, calze cli lana sarda. 19-1'56.

15431 - Tanarri Romeo ' A,avoi - Amb. stoffe, abbigljamen-

to, rrercerie. 19-1"56.

13641 - Soru Aiov. Paolo - Calo1 - Fiascheiteria 20-1-56'
'35t)4 - Deriu Pielro " Scano Montiletro - ivlolino cereali'

20-l-56.
12287 - Soc. tti Fatto l:.lli' M1rlas ' Scano MonliJerro '

l\iolino cererli. 20-l-56.
1:11 - Rubanu Aiavonni - Olietl! ' C^rPenlierc' 20'1'56'
'-)-t-1, , ,llaz2a Àttcli a - Lortotì - Riv. carbone e rotianlj

cii icrro.2.l-l'iù.
1666 - Piro(tdi Boi Entico ' Nuoro Riv. vini e liquorì,

dolcj, scatolame. 23-l 56.

l2g2\ - Se/rau Pasqrale - Belvì ' Aftib. legrrame.123-t-56'

15366 - Srr. di Fatto F.lli Pinno & Figli " Bottigali ' lnd'
ca5earia.24-l-5l].

1l - Sogos Aiot,otllli ' B{trisatdo ' Àloiino cerealj. 26-l-56'

5851 - Mttlgia Viltorio - Osini - Macellerja e commercio

ingrosso e nÌinuto di frtltta e ortaggi.26-1-56.
16751 - Martosu Giùseppe ' IJrzulei - Calzalte, cuojame,

articoli per calzolaio. 26'i-56.
12712 -. Mura Pasqua - Nuoto - Latteria. 27-1-56

6250 - Monu ta Antonio - Ntoro ' Officina costruzioni in
ierr-o.27-1-56.

15479 - Solinos Anlonio Francesco - Nroro - Cancelleria in
genere, bonrboniele. 31"1-56.

1O8O - Vacca Bernatdo ' Latùsei - Riv. carni

fabbrìca e vendità jngrosso di nraieriali
macellate,

da costrrl-

zione.3l-1-56.
1229+ - Soc, di Ftttlo F.lli Corronca & F.lLi Ca pas - Cu'

gLieri - Carcetl^ e commercio pelli. 3l-1-56.

I
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DPIE2.Ztr AtL'IIIGBOSSO PRATICATI SUL LIBEBO IEBCÀIO III PBOIITHA DI iUOR,]
Mese di Gennaio 1956

!llEmirariorc dsi Uodotll e ualità 0enominarione dsi U0dotti e Iualilà

pREizt

fllassilnr l{iniml ltlali!n:lllinimo

::: -:i .èccìri: pregiati
comuni

:.:. è secche nostrane

Vini Olio d'oli'ia
\:ni I rosso com ne 13-15'

. rosso cornllne 12'13\

' rosso corllulìe t1_120

, biancLi comufii 13-14

a)l'!. d olira: qualir:.r cL)rrente.

Prodotti ortivi
l:-.:::t: comrrni dì rDassa nosirÀne

prjmaticce nostrane

-.:::r:: :ieschi: fegiolini verdì comunl

-roliJ...=r. ì: .e, or'ì.rrri
piselii nosùanj
it\'e nostraxe .

' ' : .r'P\-
l::-:: : -.:r:.i . .10:z

..:1-"t'.:'-.,,

- .: :

Yacche, I)( so riro
Agnelli: .a sa crapitirÌa, (c,rrì prli. e. r.,t.r

Vitelli, peso vi\ o
Vitelloui, peso YiYo

BLroi, peso lilo

ualle romana,
Agnelloni, feso rnorto
Pecore, peso morto
Sn ini: gra§sj, peso vi!o

Prodotti agricoli

Cerea li - Leguminose

,l:..-.: c:r: (peso specjfico 78 per
,:- ._ :.reio " o 7i "

56

Pere sane e malurei pregiate
conl u ni

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiane da ntotello
hl.) q.le

hl.

q.le

q 1e

8200
7000

5000

l5!0
15000

r 1000

5500

9000
7000
6000

r0000
7000c

s60ù
7r00
5 500

500c
18000

15000

6000

s500
8000
7000

l1000
75000

Irtìl

3rn
rlù
2S!
2'10

-u0
a00

ln0
.100

400
500

6t000
75000
1r000
:0 -r0 -
r r,-lf0
5 rùJ0
, 0000
9C000

50000
1 10000

1r0-Ò00

.0010
t-ùll0
I J0..ì

1:C.00
2i0000
1r0000
2;0000
300000
1S0000
q0000

s0000
50000

9000
-rrl0tr

-,

70000

75000

100

l;0
.1{0

420
6C0

70000
B5l0ù
5C000

9.rLll l.l

: lL rlil0
tLlùu0
S00.r0

100000

55000
130000

130000

!-,10u
I ìùllrr-l
1..0ù iù

SOCOO

220000
350000
130000

300000
350000
220000
120000

1 10000

70000
r0000

,a l'l

,t-0
i-0
2S0

t50
i:0

lllargl'Olll, PeSO \'Ì r'O

latioirzoli peso r,ivo

Bestiane da ita

lLlf0

2000
2500

1.111

VitÉlì ,ri:
r a,z:r lrlrr', ls.:rz -::.:.1.rr

r:rzza jrliii!ena

GiorerclÌe: razza modicana
razzd brll]ia (s\,izz.-sarda)

r azza ttccircrna r cal)o
ra77à hrun,. ii\' /rl :a:ii:x
rllzz:r:liì:ger:i

rlzza indigena
rezza niodiean:r

r azza indigena

r azzr brttttr (svìrz srrdr)
:.ì:z ir:ilr-t'.: :

I :::::: .: ':.1-ì'

' :: . :.,22: i:loiliatlS al

:r.zza. biuna (s\izz--s:rrcla)

12000

17000

5000

1i000
20000

6000

Ca r alle
Cavalli
Poledri
Irecore
Capre

:

q.le

q.le

fattrici
tli plonto servizio

C:r:air;: i:escre noslratte
\1.,a groa:e:ane e metufe: l)regiate

comrrni

8000
6000
3000
7000

3000

3500
3500

4000
5000

Sriri 'lr

Pesche iir ùlns:a (xg,rsianii
SrLsine: \'xrì.tà corrlLr rr i iù :lrar:-.:

:':: ::t:' : ::a 1,,-5-l-ia

1l::r::::-. .: ::t SardO,:
»-, :';' - lQiì 5-!

P:O.::lZ: l;;e 195155

\'al]eti l)reg:ale
Cìliege ten ere

Uva: da tavola
da vino per

Aranci: varliglia .

constLmo Fornrlggi.
75000

80000

,,
hiondi cor1lrr1i

À,1andarirl i

Limoni comuni

Foraggi e nanginti
Fieuo maggengo di plato Daturale

Ireglia di graro l)ressaia
CrLlscauli di frurìrento: crusca

c lschello
tritello
lariraccio

7000
5000
7000
6000

2500

300J
3000
3500
4000

Brrrro di rirotr.
Ricotta: f rÈ,<. a

silara

Lana e rezza

l\latricina bianca
Agnellina biancr
Màtricjta carbonata e bigia
Matricina nera e agnellinn ltera
Scarti e pezzanìi
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Frcdctti

r.0tflilril mltilt
TECCO

l.$.ff.p. - iil$IJ§tRrr §{rlllllt nLT0 pltH0ilTt rrlTtRti llllll$Tffl[il fltllilru.t.t.I
ROBBIO

i
l
i

L.t)NSORZIT)
EN:T'E A

AGRARIO PR()VII"ICIA LE ,. l'trU0R0
DI NTJOROPER LÀ PROV.

tnnfimi -llllìilillfi0allliil' lnlillildi -ssmlrli tlnlrollals di forauulrs.fitani da sstns-$smgili tiliroh
IUTIE LE T,lACCHINE ED ATTREZZI PER L'ACRICOLI'URA

Trattrici F. I. A. T. _ O. À,1. a cingoìi e ruore gommate
ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA

(Martinelli , Nardi _ S. I. M. A. _ Cherarcli - ecc.)
TREBBIATRICI "SOC. ITALO SVIZZERA - BOLOCNA

e rrracchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra ìe migliori
R{ÀIORCHI AGRICOLI A 2 E l RUOTE delte migliori Case nazionaii

MoroPoMPE PER SO'-LEVAMENTO ED IRRIGAZIoNE deila Soc. An. LombardiniI migÌiori e più rnoderni impianti per irrigazione a pioggia
I,\iPiANTI MODERNI I]ER CASEIFICI

dclla Soc. An. Arla i-a.ar eti i modernissinri per oLEIFICI crela o. M. A. cli siena
ASSICLIRAZIONE F. A. T. A. _ DeJegazione provinciale

Ranro vita - furti _ responsabilità civile _ inloriuni incencli ecc.
DEPoslro cARBURANTI AcRicoLI nei principari centri agricoli deila provincia

DEPoslro pez-zi di ricambio trattrici e nraccrrine agricore - Moderrra, attrezzata,autorizzata oFI-icrNA À'iECCANICA per l'assistenza creìre trattrici F. I. A..f. e o. M.

NI\IASSAToR rc
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Lricc ccr:cessicroric ir \LCPC degli crclcgi

OMEGA
II§§OI

EBEt

e .lelle porcetrlcre

RO§t\rt-] 4[

RIR E

eRt!
oRo

Per coosrlerza ed assisleinza in mulert<t tlibutaria, qm:n t n i-slraliÒo, c,1tn-

merciale, conlable elc. riòo19er;i o11o .lfuct'lo ctet

RAG. E(ìIDI{-i GHI,\N1
Vla Cagl;a.i n.E-ÀUORO Talef,ono 24-14

AUTOFORNITURE C. CI.GG|ARI

Via Angioi, 3 - NUORO ' Iel. 21-57

lrcun!!latori "HE\§tllBtRGAR,,

Iusrinelti a siere "RIU,,
Guarnizioni "FBn0Il0,, per ire.ni

,.PANIFICIO 9OO,, SANNA
urn monreBello, 6 - n U O R O TeLtFOno 24-5?

tr[odarni irnpiantr
. l. tspacldllzzdte

dl iutte ia quulità

tr[aestranz€

Pana fragante



: rpra salate
: aiora: lanate salaie

tose salate
J: ..gnellone iresche
} .{nellor iiesche

secche

:ì: r:.-:etto: iresche
iecclle

-.ùota : coocia lertl
concia rallida

\':...Ietta:1'scelta
2o s.elta

\':. l

Prodotti delt' industria boschiva

Combustibiii vegetali
Legna da ardere essenza iorte 1in tronchi) q.le
Carbone r,egetale essenza ior-ie - nristo

Legnatne - prodaz. locale (in nassa)
Casiagno: tavùlxmc (spessori 3-5 cnl ) mc.

tavolonì (spessori 6-8 c]rl )
, ioglre f"r b.rr;

leggere

I-ercior tÀ\,ojoni (::Ie:sori 5 l0 :

tronchi squadr:ati

dirrensioni cnr. l0-12 in l)1rftx
TraVerse di leccio e ro\ert:

!rrolnimxiom dei Uodotli o {llalilà

Pelli crude e rcndate
': salate lrescher pesafti

nor:rr1i 1.:: f.":o, ;r Srl::,,
't'a: .. a: i.::-i.r: ].::. _:

tra\-ersi e aer miì:ierà arì I -.1

Sugltero estrotto g.rezzo

Prime 3 qualità elÌa riniusa
Sugherore bianco
SLrghero da nìacina

Prodotti minerari

Talco industriale ventilato biaoco q

Generi alim, coloniali € diversi

Sfarinoli ? losl? o limen tori

Farile di grano tenero: tipo 00
tipo 0
tipo I
tipo 2

Serl1oìe di grano drrro: tìpo 0lextra
iìpo 0/SSS
tipo l/semolaio
tipo 2/semolato

Peste rÌinreflar-i l)rodLrzjone dell' lsola:
.:

:rrì_, I

tipo 0/exh'a
tipo 0

Semolà di granone
Riso originario brillato

Conserve alinentari e coloniali
f)olrpio conc. di pom.: ìn latte di kg.21/, k

'rì Ialle da Lg 5

in latte da kg. 10 ,
Zlrcchero: rallinato seùlolato

raffìnato pi1è

Caffè crrrtlo: tipi correnti (Rio, l\liuas, ecc.) ,
ijpi lirì (Santos extrapr., Haiti,
(ìrretenrala, ecc.)

Crflè iostato: tipi correnti
iilrì extra Bar

[0r0l[inail0m doi u0d0[i s qllalilà

.: .,}iì .li liuitir rxista
:a r ii.l rÌronoiipica

lilinimo

kg.

a pelle

0

q.le

100

14C

650
700

,;

I50

6;
550

I _.rLlo

l20i)
r500

350
2200

4000c

-1.s000

:0041'

130

ts0
700
800

700
600

1500

r30c
r600

15000

5000
4000

r1500

10500

I0000

r2300
1r800
11200

10500

r5000
r3000

l?500

8400
1 1600

160

155

150

253
260

t420

1800

1700

2400

190

240

390

390
380

380
480
580

1200

1100

r500
170

100

750

125
145

60
r00

q.le

q.le

150
2600

\aa.: naaù i.ìaì..i Ì.i..s;:Ì i:a.ri)
bianca tavoloni (spessori 5-10 cnl.)

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: iavolame (iiressori 2-4 cnr )

r'r\o r,i ('t e..orr l-10 cn,.).
'r: r rtrrre I'. T.

O rcr.'i:: r.,r'olo.ri r.-re.,ori 5-10 c.n 
J

::.
6 - ii:.-l
10000
20000
220CC

200c0
]SCOO

15000

3C00

500()

i2t)
t.-.0

25000
20000
14000

37000
30000
2.000
37000
30000
25000
32000
24000
22000
21000
200c0
r 5000

21000
16000

i 2i.t00

ÒSC0

5Sai0

7ùa!0
5C000

22C00

25{ril0

2.4000

20c0c
r8000
1000c

6000

1i0
2.t0

26000
2r0c0
15000

38000
32000
26000
380ù0
32000
2600t
34C00

26000
24000
250C0

22000
r6000
22000

17000

13000

7200
7500

tronchi grezzi
Prnlelli cla llìin. {leccio, (luercia cxsiagro):

dimensionì cnl. 8-9 itì l)Lintil url.

Sughero lavorato
Calibro 20i2-1 (spine)

(spine)
('lronda)

Calihro 18,20 (rnrcchira)

l.a q!ralità
2.a

3.a
1.a

2.^
3à

A,ossi, saluni ? pes(i conseftoti
Crassi: strntto raflinato

lxÌdo stngionato
Salurrri: rrrortadella S. Il.

orta.lella S. V.
uortrdella S.

uroriadell.r S./exlra
salanle crlrdo crisl)oue
sahme crudo lilzetto
proscintk) crltdo Parma

Cerne jn scatole da gr.300 circa
Pesci colrservrli :

sar'.1ine ali'olio scat. da gr. 200
tonno nll olio ba[att. da kg.5,10

Saponi Caria - Carburo

Srrporre da i)rcato: acidi glessi 6062%
acidi grassi 70-72%

Crrla 1.. gli.r gi:rìla
Car'brr o ,li cnlcio

kg.

cad.

Calibro 1.1718 {3,. macchina) 1 r
2.x
3.a

Calibro 12,14 (rl! rnacchifla) l.a
2.?.

3.a

Calibro l0 l2 0rìazzoletto) l.a
2.^
3a

Calibro 8 l0 (sottile) 1.a

2.^
3a

Sug|erone
Qitagli e sug|eraccio

lìassims

18000

6000
4500

l 1600

10800
10300

12500

12000
I 1400

10800

16000

13200

18500

8500
I I 800

165

r60
160

258
266

1480

1900

1750

2400

200
250

400
400
400
420
550
600

1250

l r50
1550

175

105

800

t25
r45
65

105

19



r i:--
ful+ri:rut I{ ii&ià- r tg.i

l{areriali da costruzione

Ltgtame dù opera d inporlazione

.1.::::: t:..,'ol:rle reiilitc-, mc

ilttr,fi: ::: iti Èntc1-iì t Ét i

Tu'Òi di ierro; saldeii Dase I . a 2 poll. ne:i .:...
saldati base ",1 a 2 poLL zjD.aii
.en,a:rldrtu-a la."' ,t 2l' . ..
senza saìdatura blse I , a 2 poLL. zincitì 

"

nìm.3
lnm. +

mrn. a

r 1000

11000
+.1ù00

i0000
1S00{l

68000
50000
6S000

a1000
1s000

.180

550

75C
.100

500
6LX)

9ùi0
I ì OOO

s500
130!"0

23000
2r0c0
30000
I jr0(l

4S000

47000
l;000
35000
51000
70000
5a000
70000
55000
50000

500
600
80c
.t50

i50
700

q.le

n1q.

t: . _

l ji,0
17500

r i000
t auù0

L10i!
S 

'OJ
S:)

l]5U

t; ui,
lSù.r0
35000
60c00
iiLllrl
.fs000

2240t)

21)An
2r00u

-t
--'n: -

-
r -la r-,
5SC00

450
850
650

rìo:all e lisiell i

mrCrieri
iraii U. T.

P:r;: ,1i . Pusteria.,

I 2rì.e - refilato

Filo di ferror cotto nero base ri. 2ù

zincato base n.20
Punte dì filo di ferro brse n. 2,1

di Svezia,
Faggio: cirrdD - taloloni

el'aporato taroLoni

tondo per cemento arm. hst In]l].2019.l.li
_ o. il1r' v" ri
:r:1\'i a doppio T base mm.200-300

L?::rreie: crl]ogrnee nere base mm.39,/10
piane zincate base n.20

:rCLrlrre zincale bllse n 20

Zi::. :1 :a::r i.:Lse n 10

Ban(a stsgnsla caae ,x

Tranciaio di lerro per feriature qni..iinìr-:di ,

Tela per soilitti (ca!rer3.anrÌ.i bi5? qt {0! ùq.

Cemento e loterizi
Cernenio tipo 500
A{attoni: pieni pressati 5xl2\li

lorati 6x10x20
forati 7x12x25
forati 8x12x24
forati 10x15x30

Ta(eller cm. 3\25x50
crn. 3x2iri-10 (ptrrct)
cn]. 2,5\2ix lL] lP.fre i)

Trgole: cuire press llrlS 1n 2S per nlq.)
cLìr\e pres!1ie .Ir\19 (:l ll rrr nlq.)
.l L',o-ri -:.< - :

I "-l:: lll -::l .< : - : '

L. r - . -.1'-

l\,lationelle:

a:Ìr -irli .:

cnl. 16\25\25
cm.20x20x25

cemento unicolori
ceùento a disegno
graniglia conrlni
gl anigli:r coloÌti.

CÀsragno - sega,ti

Conrpensatì Ci f,ioPPo: sPessoie

lla!onìteì spessore
sp€ssore
spessole

spessore
sPessore

mm.3
lnl..l. 1

nìm. r

13 r0

I S0Cù

2ùù00
10000
70000
5su0,l
5'0c0
2 !ù0c
31000
270!0
t- -ril0

-: ,.
:J

6ù000
500

ìr00
300

100 ll0
110 120
180-210
200-230

delle aùtc-

Fetro ed afJini 6rezzt base)

qr00

12a00

10000
15000
21000
27C00

33000
21ù00

tn
in
in
ix

FASE COMMERC/AIE DETIC SCAMBIC . CONDIZICNi DI CONSEGNA

Frodotti agrrcoli
(prezzi di rendjta dli frod-itr,:ier
Olresli e taguminoaa. :: . .... " '- - .:' _-'

Vino e olio.. \":. '.::.i:- r' .'::.' :
-,o:oir. :: ..- .: .. ::::

Prodotti ortivr: ., P ,r= :: :-::::. -_ -:o' .

'O..9=' :-- 'e.' ." .n -

FPutta e agrumi: , f: .. - ':. :'...- ,. -t , :

b) Fi:'t: i:e:cri : r.-!,_':ìÌi. rì.ij.e ra.i !11l ,LrogLr dì DroC.
Fopaggi è M6ngirni: e) Fiero pre,rsaro ir. produtiore;

b) Crusiami di fnunenio, ìllerce fr. molino.

Bestiame c prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Bagtiamo da macellor fr. teninlento, ljrra o n]èrcrio;
Baslisme da vitai fr. teniuleìrto, ire:. a rrì:i.:ì!r:
Lallo e p-od. cascari: -l | - . -

b) Fo n. E"'. :-. cp' : : ' ' " :'.
c1 Btriro e -'co' ., t: '. ..''. .l ".:: .' : .r .. : '

Lsna grozzs: mrrce r.rid:. l:. 'rar... t"',. -: .'':: ::'
P6lli cruda 6 conciale: a) CrBde, fr. 1:rocu:t. o r:ccr;-::,::

b1 Corrciare. h con.eria o .', :o r. ' .': ').

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal proddtore)

Combuslibili vsgslalir fr. inlDosto su sirada canìonabile;

A) Autotrasporti
motrice trpo 615 port q.li I5 'l 7 al Km.
leoncino 0. M. - port. ,, 25
motrice tipo 26 - port. ., 30 -40 ,, ,,

B) Autovetture in servirio di noleggi0 da

Le tariffe degli autotrasporti sono rilerite
vetfurè si riferiscono al solo Capoluogo.

Legnamc da opera e d3 miniera - produz localei ir ca-
:ì::-:: I :!,::.:::: -.:::l: i::::::: :-.: alse iììelce re_

Sughsro la!o.alo: ::1.::: a:. r::-. ..:ìI1i; ed inrhallata resa
:::-: : ::,::l l:':::-:air:

Sughero estratto grezzo: merce alla tinfusa resa iranco
s::ai:r aemionabile.

Prodotti minerari
Talco: merce nuda fr. stabiliurento ìr1cìListriale.

Genepi alimentari - Coloniali o divsrsi
(prezzi di ven.lita al dettagliante: da molino o da
grossista per le farine; da Pastificio o da gros.::1..
per la pasta: da gr,rssist:t ':.^: : - l I... : ... ,. :

Conserre a im e.1a rr è cc lon Ei,

Fa rin 6 € pas'e a:rrl

Gra3S , sèlu- e oeS e COnse.va:
S.poni - C"rt. C.-b'J-o ''

Mate ria li cia coslruzionr
(irrezzi di ', e:rtr :r le, commerciante)
Legname da opera d'importazionè: fr. agazzeno di venditl;
F.rro ed aflini.::::ce ir. magazzeno di vencìita;
Cemenlo 6 laierlrl: rllerce fr. nragazzeno rli r'enciita; Per le

nì3rr. :r.lle :: .arlliere produitore.

IARITTE IRASPORTI PRATICAIT NTL TNISE DI OTNNAIO I956
motrice tipo 66 port' q.li 60 70 al Km. L

t. 60-65 motriee pori. 80 100 ,,

,, 70-75 autotreno - Porl. ,, 160-180 ,
., 80-85 autoireno - port. olt. q. 180 ,,

rimessa: Isr ntnr[hirB de 3 r 5 po$li, 0ltro l'a[lista, al iltn. t.Ii5-50.

al Capohogo ed ai principali centri (1el1a Provincia, mentre le iarilfe

Direitore rcponsabile Dr. À'lassiÌno l'alomìri Redetiore: Dr. OioYanni Oifeddu Ti"Òfrafia Edito.iÀie Nuoreri



I

ri

BANCC DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIR IITO PUBB t IC O FONDAIO NET I539

cAplTAtE E RtSERVE. L. 2.244.524.350
FONDT Dr GARANZIAì t. 2o.4oo.ooo.ooo

OLTRE 4OO FIL!A!-I IN ITALIA

flLl.ZLl 1ù..

ASAARA- BUENOS AIRES - ChllSUy\AIO

AOGADTSCTO _ NE\r yoRK . TR|POL|

Ufici di tappreten [anza a.

NDW yOtPK - LONDqY.Z - ZAtprcO _ pZRtGl _ BtpAXfLtES
ER4NCOFOIPTE s/71 - SzN Pzolo DTL BRLS\LE

Tulte le operazioni ed i seruizi di hanoa



BANCO D! §ARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Uffici

locali

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE
CTIE OPERANO I{Et SETTORE
DELL'ECONOMIA AGRICOTA

TUTTE LE OPERAZIONI
E ISERVIZI DI BANCA

!!!!!@

EMISSIONE DI PROPRI

ASSEGNI CIRCOLARI

l!rr!!!!!j.::jrrr

SERVIZIO DI DISTRI BUZIONE

DI VALORI BOLLATI

In Iutla ln SardeUnn
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otmi 3l G[i.Er» rlr§m f trmtllnA Dr mrmo

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMERAI.E

Presidenle : Rag. GEROLAMO DEVOTO

Mcmbri :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Sig. MICHELE DADDI, in rapPresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AOOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresenlanza dei coltivator; direlli

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artjgiani

Segrelario Aenerale: Dr. MASSIMO PALOÀ1BÌ

COI.IEGIO DEI REVISORI

Presidente: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

,ùlembri:

Rag. DOI\IE\ICO Dl FRA\CESCO. in :1o:-'':-:::?- :'= --'- '

Sig. \'IITORIO RO!l\tTTL :r r:i"^:+e:-j-:r':'::'':=:':::i-:

IÀRITTE DI ITBOI,IìITI-.TO T DIttI IN§[NZIONI

A far tempo dal 1o genlaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tarifie di abbonanlento - cuÙr1lÀ-

tilo - al quiÌidicinale "Bollettìno Ufliciale clei Protesti Canrbiari, erl 1l nlelrsile ,\otiziario Economico', nonchè

Ie tarifle di pubtÌici1à. inserzioni per r.ttiilcie. i:'hia:az:o': "c:

.il1tr.lllDl'rl : per un anno L.3000

, 200Una copia singola del .Boileldno Protesti' o dei 'Notiziario'

per un numero . L 3000
PUBBI,ICIT,{:

INSINZIONI :

spazio una pagina per 12 numeri L.25.000

" ,1" , 15.000

, Lla , 8.500

" tla 5.000

' 'l'u 3 ooo

per rettifiche, dicliarazioni, ecc. srtl uBollettino

dichiarazione ecc.

, 2000

, 1200

, 700

' 500

L. 1000

Protesti, Per ognj reitìfica,



Deroma

Ferro - Cemenli

Laterizi - legnami

lleEi - Carhuranli

luhriiicanti - [ernici

UFFiCTO E lllGdZZrNl

tilffilflrIlilaflTl attr[EBt[il[ffiilfi0!

lncrementerete

le vostre vendi.

te provveden.

dovi subito

degli orti coli

di colze e mo-

g lieri o morco

(}HTOBE[II

lo rnorco di

fiducio

llappresenlanlc per le provincie di Nuoro

e Sassari: §iunor P0[CU NIC0[0 - 0AUN[

qxYb

Biglietti

A

[\/anittimi
Automobilistici

EGgNZIQ UIAGGI
llUORO 9i.17" (lrLtocio 6mon. -qil.22-95 AN«@R



Pastine glutinate
e Paste Buìfoori

Canamelle e
Cioccolati

Binna e Spuma

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

pihisas!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
cucine

Conceu. erc4a ùo per la Proòincio dl t\iuoto:

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Goribolbi,52, - NU0R0 Telefono 21-34

INDUSTRIA IMPI!NTI PRIGORIFERI

GIACO\IO \-A.NON I
(snRDeGna) srnBtLtmenro tn mACOmeR urn aDUa _ TeL. 2o_sg

lmpianti modernl per gelatenie e bar - Arnedamenti

Lavonazione acciai svedesi e amenicani

Cnistalli antistici - Banchi fnigonifeni nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mosimo goronzio di buon funzionomento-Assistenzo tecnico sugli impionti



ANNO XI N.2

/\lotiziario BcoÉromico
rlella Camera di Commercio Industria e Agricoltura di l]uoro

PUBBLICZZIONf 
'UEI{S/LE

i nrnrzror.,-E E Ar\,rÀ{rNlsrRAzroNE pRESSo r-A cAMERA Dr coMÀ,irrRCIo INDUSTRIA n ,r.cRIcorrunl 
i

Abhon.rme.r'o:.no l0i,: L 1000 Un nrrrre," 1.200 r-. (.lo. 1el0 l4x{, S""c. in:obon. po.rrle CrÌrlJ.o 3

['r'p ]q 111--12 nnj e la r'.rbb:i.il l r'\'ul;er)i rl' A.rl]rirri.rrrziorre del Noriz'., r n.es"o r Carrera dr f-onrnercio

r flillIfl fl$lllltff0 tfl rlJliilililt ffiil,t rffiffuutt ?

FEBBRAIO I S56

ln occasione dell'erltrala ìn esercizio del materiale mobile amrnodernaio della
. Socicià Ferrovie delle Doìoùri1i, S. E. À'l:ìrìrrironj, Sottosegr-etario ai Trasportj, ha

pronllnciato in Cortina d'r\nrIezzo ir aliscorso che rapftesenta lrna lllessa a
prlrrlo Llel problenÌa streda-rotaia, rll)roposlo di recerle ìrr Parlanlento, con rjferi-
nlento pariicrrlare al ffoblelÌìa dell'rrlrìloaìrl-na, ìe to delle ferro\,ir rn conccssione.

Dato l'interesse che assrrne ì rr!arr.ri.. t)ir lr llra,rincìa di N_uoro e per
ì'ìrtera Sardcenr. o\'. lx r.tr ,:lii -i r r .ir'r. :-..:ì :rì::iJìeri eccede sensibil len'
i.- rtrrtlla rìt .r.''r' .ì :,,_ .: : -- -', . l'rrrr,iie alello Stato, ritenianlo di
:::_-, -: -: : : : :- ::;::_ .,r:: ct sexrilo il testo del cliscol-so;

i:r'. a-l

a questa cerintonia, con cui si è voluto soletuizzare il compimento dei
io.vori di atnmodernamento della ferroio Ca lalzo-Dobbiaco, ho avuto il
particolare incarico di presenziare in rappresentanza dcl Ministro che non
è potuto intervenire pcr altri impegni del suo ufficio.

Non sono, però, solo a rappresentore il Mittistero dei Trasporti, Sono
qui con me il Direttore Aenerale della Motorizzazione con una parte dei

suoi valorosi /unzionari che hanno studiato it progetto rti antmodernanento
e ne hanno seguito e controllato l'esecuzion.e con qnella diligenza scrupo-
losa che li distingue.

L' anunodernamento di questa ferrovia mncessa rtppresenta una prina
realizzazione delh legge 2 agosto 1q52, n. 1221.

ll progetto ero stato studiato cort ogni piìt benevola attenzione perchè
la sua impostazione coincideva con un owenitnattto che interessauo non st,l-
tanto questa zona e questa cittadina, na tutta la Nctziona. Non poteva,
in.fatti, sfuggire, neppure al nostro t\4inistero, i'intportanza internazionole
delle Olimpiadi per le quali Jter quest'anno era stata prescelta I'ltatia che
restava in tal modo itnpegnata, ccrr tutte le sue Jsossibilità, a nantenere
alto il sao prestigro per la buona ritscilo della rnoni/estazione.

Si ritenne inpegnato atcltc il Ministero dei Trosporti per il settore
di sua competcnza. Pert:iò si preaccupò tli rendere efficiente e tlecoroso il
servizio della /errovia clrc, presuntibilmen.te, in occasione delle Olimpiadi,
attrebbe dovuto rispondere a nuove ed eccezionali esigenze cli traffico con.-

§ot/gfARlo

ù lilila darrero iil iltnriolr
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Il Prefetto della Provincia ha, con proprio decreto, nomi-
nato i'ilembro della Giunta della Camera di Commercio di Nuoro
il Sig. Michele Daddi in sostittzione del Dr. Angelo Rocca, di-
missionario.

Al Dr. Rocca, che lascia la carica dopo lunghi anni di pro-
licuo lavoro, svolto sempre con competenza ed attaccamento
particolari, ed al nuovo Membro, apprczzato industriale del Ca-
poluogo, il deferente aftettuoso satruto del " Notiziario,,.



'j-: l -'-'-- : -::':.:-'-- a ; C- ':iz)'
_ --:::..-::-:i.i.1 itlt.lrole dello ferrovia o-

': :j '.--;:riij;, i!i|(t sPesa raggu{u'de|cle ed utta

i....;;;...','i i:!r ui la ferrovia non avrebbe potulo

.is.re resa efficiente atlo data fissata per le Olin-
»iadr.

È stata esclusa, perciò, per ragioni rii biluntio
e di tempo, la possibilitti di rLvere utn legge spe-

ciole che, in deroga alla legge generaLe sugli om'

ntotlernamenti, av?sse consentito ttno stanziomento

straorrlinorio sufficiente per il rif{tcim(nlo di tutla
la linea.

Purtroppo si è dovuta csclutlere attthe la pos'

sibitità tti tlare esecuzione ad un altro progetto di
antmodennntento clte inportava ufio sPesa globolt
di rirru L. 700.000.000 perchà, tenuto conto deile

quote tli onu orto l(nll da includersi teL pkrno ii'
unziario, si sttrebbe ovuio utt tlisnvottzo nttto di

esercizio non coltribilt ntppure col inussiitttt Ctliu

soyyenzioae to s?utita ria!k ltgge n. 1221; r prr-
tanto st è dot'uto linlitort il pt ogrortna t|1 ttrrtrtto-

tlernanrcnto a quella pcrte ritt'irtittt it:dispttscbilt
tlal purtto rli vista tecnico, e conse/tliiit ,laile viguitì
norne legislcttirc per i liniti tli spesa e sovvenzione.

!l progrannn ridotlo che ln ridtitsto la spe-

sa tli circa 465 niliorti di cui netrì a clrirc dello

Stato. conprende tavori relativi ttil'artnamento, ol
tract:iot0, otla galleria [)ozzovico' allu ruritttttt tti
Peojo, alle stazioni di Caltlzo e tli ('ottitttt. t:i
passaggi a livello t sol)ratttl/1i1 r:/ r::ril r.ir':r :''-
tobile.

f4,., 1t1,' ";",r',;.' .',.'. '".::',
primoto €d abbiatila nrii.,1 Lii ' ::. :.', , ::. ,.,: -. :'
rovia, resa cost i)i:: tiiiii;r::c. .'r,.: J': - ,'; - '"1

f ronte anche aik ttar;it,' ari r -i;.a, r:., ,r ,":;. -i.-ri ' r -

teziOnal, otl(trlo .-, !!11'"Jt':':: i :t : : l'l'
nigtioia di iaggiotùri che ri t'ttttttr,,'ttto per le

O Lint piad i.
farse taiuro, rieccheggiando totivi polentici

agitati in quest'ttlti/:to perlodo, av'rri riltnuto t'h'e

il mezzo niliardo the si ù sPesa tlallo Sluto t: rliti'
/a Sotiel(i toncessiorttiriLr Jter !'otltttzì'.'"ti dt" t"t'
grntu'ttn "ia l ' t., ";'t ! t . '- rr l

Jerroria si sLtr€bbt loltt:'- ril.g1 .' s, ' r' :'''"'-' 'l ' r 
':

costruzione rf i. una nuoyo stra(ia t"!.!ci;a L' ltrt' i 'ì'
dempimento Ll.ell'atluale, snunlcllot!d') fui silssd

ferrovio.
L'octasione mi è proPizia per fore qualcht ttc-

cessarfu precisaziotte su. Ln tema tlte ltt forntato
oggetta di ampie tLiscussiott.i, in. Parlurttr:rtttt e nellLt

Stanpa.
Da varic parti si va sostenendo ciie h fÌrro'

via, in genere, ha fatto il suo ttntpo; clle ol ni
alle esigenze det truJfico si prtò -fare front(' quasi

e sclusivatnetttt, coi trasporti su strada; cltr: lc fer'
rovie, guindi, slno suPerttte e tleficitarie e ttotl so/a

non è cottveniente spendere denu"o PubblicL) P€r to-

struzioni tlelle nuote, ma i opportuno, anzi, elirni'

2

narDe nnlte di quelle eststcnti pcr l- qaali no

varrebbe la peno. di spendere per migliorar!e.
Lo tesi, cosi irttposlata in senso assoluto, è si'

tu ro t ?ttt ( in:o:tenibil,'.
Che il progressito aurnetto e s,tiluppo deL traf'

fico vittggialori e nerci, abbia imposto la nercssitò

di rit'edere le posizìoiti per stabilire, volta per volto,

qulli tronchi ferrotiari neritino di essere mottlett -

ti c rnigliorùi e quali ttltri abbandonati per la
possibililti e torit'enictza di sostitrirli con autontez-

zi, è veritii c,'idenle ed itcotttestLtbile.

ùla tla ciò nort si 1:itò orriv'ore all' estrento di
contlannare iìr ioto 11 mrzzo ferroi'iario che spetie

pcr i grandi pcrcorsi, ptr i trasporti di massa, pe'
!t ttaggiore co tcCilo, i'csttt t resterù olttorQ per

i.'rrvyttirt tn mezzo rtccessario e talv'olta insostuibile,

L'urgomento vole anthe per le ferrovie secon-

tltirlt'. iotrtt questa tloloni.tica, e che lo Stato dà

Itt touttssiartt ui prirati rilenendo, per ragioni tli
€t:t1tùliia. tìi /tt,/, pi)i!r!? ptstire d.irettarnen.te, come

io per !t:t .qrlti!!t rttt Ststita attrav(r:;o I' tlzienda
't! 

c l/t ['trriliit 5ttttoli.
Si 1tuò artittL'ill't' tiL lttiLtrti', artke nclte, tlel-

!e .ierro;it' -i.arìri1.?/-ia iiirt.ltìt) ti sua /anlo castruite

per ragiotti /1lit'tt'.ii':li ;t).11.'i, sL't)rittutto quùttdo

si era loltloili dol prtrtCtrt 9ll strcardinari sri'

lu.ppi tlalla notoriz zazione.

forse, oggi, rttolte di quelle ferrovie non si

surtbhcro costrui/e, neppure in conrcssiofie'

,\1t' ltt rtr-ìlt: , tltt ct ..'.'a r1l'-''i 'r'i-'-"'

Il' '_ 
'' ,':;'t:-:" "t

''.-. : -.' :: . : .- .: :.- .'.. ,',: i'i gr.ì:i parte

, .. :.. .::.i r.,:s;L)ttc dette singole reti si

r I .r'rr'lrc ter alleggerire lo SlcLlo da urt

.:...).,.).. .t!gtatlio finanziorio costituito dalla cor'

rtsporsiole dti sussicli tntePratit'i erogati rncnsiL-

rneintc all.e Socieiù cortrcssionttria per i loro biLanci

rt$iritari. tl deJicit era deterntinalo do vari fattori:
tla!la inntlr.gtatezzo tlelle sovvenzioni chilonrctriche

not ivttlrtl.ttlt'; dallLt sitrlo tti it.[trioritti itt ttti ntt'i'
t...... t,.0 tt it |t-:...,,1

. '.t- -.. arr::r. i: :. -..-.1 : :':,i,ttt e dt! llteri1-
: -'r' :. ! :::. .'a:,1.'lÌt ::-r 1r1,r,'17''t' a lLlro daltno

.,rr.,.r a.":..'r,, ...: . .'r i/-.?-ii.:'r Ii s!! stroda; tlall'au'
tiL'tìii) t!ailt' si,r'-rr' r .1ll tosti di gestione mentre

le tariiie ntlti ai.1t1!'r stnle adeguate collo stesso pa'
r0ntetra -

lnltr|t'ttrtc t'osì, o. questo punto' la legge tt

i22t sitti tt irt rrLotl e nrarnento. Per effetto di tale leg'

ge. at'f.r tttlo it pritrcipio tlella elininazione dei

sussirli inregrativi, si tlovev«no esoninare le singole

t rti i 1 (out e.<iottr, tlPt' 'lol'ilire :

1) quali di esse erono in grado di soprav'

vivere toLla soia ri.'tt lu lo ziotie delle sovvenzioni chi-

2) quali meritassero e valesse h pena di
risttn.are, in quurtto 5i potesse rugionevolnente ltre-
vetlere cht', ritttliunte l'onmodernttmetio colla tra'



sformazione degli irnpianti e le sostituziorti del na-
teriale rotubile e del sistcnl tli trczione e I'ade-
guanienlo dello. soretzi,t,tt. riuscissero a ne tene_
re in equilibrio ì! i... t-)ilù cio di gestione;

i) ot:,t,i -..:,,, itt_iine,'non valesse la petia di
t'ctt-.1;-..:..:- . ..'-'.'rJ servizio fosse sostitttito da ser-
.:.i .:'-:-.: ;;rai!eli alle stesse conr!izioni tarif_
- ., -:..i; ùrr,trie.

L'u appositt nmntissione intennhiste riale si
LtL-tupo da due onni di questo lavoro cli r:ernita e
di selezione. Sui kn. 6700 tli /errotramvie cottces-
se, per kfit. 650 è in corso la sostititzione; è stata
deciso la sostituzione per altri knt. 391;si )revetle
la sostitttzione per altri km. 370; in conplesso per
hn, 1411 che si aogiurtgono ai 3525 chilornetri tli

ll D. t. 23 lebbraio ì956, n.4Z ha stèbilito che nei
Comuni più gravemente colpiii dèlle éwerss condizioni
climatiche, ln sc6denza dei vagtia còmbiari, delle csrD-
biali e di ogniailro tiiolo dj credilo avente efficacia ese-
culiva, scoduli del l0 al 29 febbroio, va intesa prorog6-
ta € lulio il 15 marzo I 956.

ll D. M. 29 febbraio 1956, pubblicòrc nelto G. U. n.
52 del 2 rnarzo, riconosce Ie condizioni di 6pplic€bjljlà
del sopracitato decreto iegge 23 febbraio lg56, n 47,
6lul|i i Comuni dells,.-Provinciò di Nuoro.

Ciò slènte, questa Camera di Commercio hB
lè pubblìctszione dell'c'ancc ufficiaje dej pr es:i
r .e è'r è a c.-: :J : : :e::-jr

degli intpianti, rcn I'onmoclerlumutlo ne tiglit,-
rava le condizioni rendendoltt 1:iù risponttente alle
aumentate esigenze del pubblin e dtl traffito e ne
foceva aunentare i prti{lolti;

2) che, unct yolla (ffettuata lu spr:so dell'an-
Ìnodernamenlo col coritributo (tcllo Stdto e con l,irn_
pegno finanziorio delle Sot:ie/ti cortt'r,ssionarie e urn
volta rivalutato la sotvenziana thilonetrica annuale,
lo..sloto tto otr?bl,r pii urtt,o oltri orteri ,li ge-
sttone;

3) che, infine, la conscrwrziottt ttelle /erro-
t'ie arnnodenrute non ttvrebbe costittiito uti ostacolo
insuperabile allo svilul:t1:o tiormcLle dei servizi no-
torizza./i.

La legge sull'annndtrnanten.to tlrc ò in vigo_
re tl.u I 1952 c th.e on ha nai a suo tenpo, nen_
tre la si discùeva, sollevu/o' crititlte o proteste, yie-
ne, quittdi, oy:plirota ton pieno stnsa cli res/)c sa-
bilità, con rygetliuità e coÌt scr pala. lian si può
assolutamente tlire cltt: si sta sp?rl)erLlnalo de aro
pubblico. Si tratta di sltese nercssarie c prodrtttirtt,
destinate o salyai-e e polenziore impianti che, se
non amnlodeni.ali, erruto destititli acl ttiidtre in ro_
yino, cott piti grai perdilr tlt,l pllrittoitio pubbtico.

Se, nl teutp... 1o St!io ! gli ottt.i Enti avran-
lo tt:oLlo o ti!:rr,;,,t.':c dt spelCere altre raggnar_
.:.., i ,.,'rt't;t /'ct. iÌiiitt:r? ie rrti s,ra,tali e"istenti
c se i progressi temici faronno preìtdere sviluppo
naggiore ai servizi strodali, riducendo l, utilità e
la con.venienza di lalune ferrovie, la situazione po-
trebbe ancora essere riyeduta.

Ma, oggi cone og!,i, data I'urgenza d.i risol-
yere una silrozione rovinosa e pericolosa di tahme
ferrovie concesse, nott vi era altra t,ia da seguire:
a-tnmodcrtorle per retder!e piit rffirietti e oulo-iltf_
lirier /i

Non vi è quitttli da allarhwsi ttè per tn ine-
sistente sciupio di denaro pu-bblico rtà per n ritor-
tto n sistcnti superati di lrosporto nè per an sup_
poslo trttralcio ol loro inctssante progredire: vi è
5L1iJ ii pr0losii0 di Ìlt;ltlÌarore, i;ar quanto possibi_
it, ntzzi di trasporto Jerroviario, evitando disper-
sione di ricdtezze esistenti e tenendo conto delle
elig-enz-e porticolari delle zone e regioni già servite
dalle ferrovie.

Questa vostra ferrovia non l)oteva essere sman_
tellata per ragioni che balzuto evidenli a tulti co_
loro che conoscono la natura ctei tuoghi. la fre_
quenza dei risitatori, le condiziorti. rtelta viabilità.

Perciò la si è conservata e migliorata.
Sono sicuro che lo sforzo compiuto do o Stalo

e la buona volontò. dimostrata d.olla Società con-
cessionaria nel cottdurre a lennine mn lotlevole ra-
pidità i lavori, contribuiranno aLla ;fetice riuscita
dellz Olimpfudi le quali resteranno tone una tap-
pa importante fton salo di una tlelle piìi sinpatiche
mlnilrctozio i de/lo snort, rto attltr tli qutl ram-
mino che i popoli percorrono ùtraverso le civili
ronf?tizioni p?r /t,J /tiu So5lt tZiolf fratfi ili itt-
ternazionale.

ome550
còllbie,
Ce re-

ferrovie e tromvie extraulbane sostit ite prima tlel-
I' oltplictzione della legge clell, anrmodernatnento.
ln definitiva, quindi, su un complesso di km. 3100
di ferrovie e tramvie extraurhane esaminnto dalla
Ct,trtrttlssione à slala tLecisa la sostituzione per un
i,'rt,,ir,i,srr t!i krtt. 1011 di tirtea.

itì ,c:t d.lirat) lat,oro kt Conniissione si è re_
go-ùaa premle4t.litt:/tie (o/t riteri tecnici ecl eco_
rtoniri, sempre, però, nei tiniti delta legge, spesso
rcsistt,trlo o l,trs,iotti ali forottu? !t,a!e J, ttrrrti-
ttttf!', it !rt:t 1:Lir!t Jat nttlttttL'-<t, 5,.,|5t tli l.;-rStl-

sertazione dt i,lt i, rrorrt.
Ogni '.,oha che si è deliberato di smantellare

una linea, si è sempre lenuto conto de e esigenze
econonticlrc delle zone interessate e dello sviluppo
delle reti stradali per avere la gcranzia che la so-
stitlzio/te tlrl seryizio ferroviario con quello auto_
nobilistico poleru essere effethnta senza tlanno
per il regolare ondamento e I'ulteriore sviluppo
dei traffici. Là dove si rileyava clrc tale sostituzio-
n? tto cto del tutto siarra, si iolo (onservol? le
{erroyie, atthe quo do la loro to,rs?rvozione, rorr
dizionata all' amnodernametLto, /)oteya inportare,
sempre nei litniti di legge, una speso rogguartle_
vole per lo Stalo e per la Socielù. concessionaria.

Si è ritenuto the quella speso ero giustificata
? f,rod ttivo, tenend.o pràscnli, lra t'atrri. i seguerrti
cflt?rt lon do me tali :'1) 

che ta conservazione della ferrouia, mert-
tre salvava ingenti capitali raplsresentati d.al valore



ffinviala la 3' RarssUna hulutnira

flsUiunals Intiln

Con questi intetdimenti porgo, anche u ttornt:
del rtlinistro, il saluto augurale per il migliore av-
venire di questa cittadina, perla delle Dolontiti,
cora, pet tanti ricordi gloriosi, al ruore di tutti
gli ltaliani; ed un saluto particolare ai /unzionari,
ai tecnici, alle naestranze ed ai ferrovieri clte ltan-
no prestato e prèsta o la loro opera per il poten-
ziamenlo di questa ferrovia che, nella sua nodestio,
resla e sarri uno slrumento di civiltà e di pro-
gresso.

Per cause d'ordine sanilario

L'flIlr0sil0 tOnilal0 Pr0ilr0l0re della 3"

fiasseUna Zoolernica §arda, programnral& in
Maconer dal '.!6 al !B naggio l05li, hì le-
ntt10 unfl riunione Bresso lii sede rlella {,amr-
ra di Commercio rli luoro ron leì piìrlefipfl.
zione dei componenli rappreseItlnnti dell'ls-
sessorfllo all'lndusllia e 0onrmercio e dell'ls-
§es§0ralO all'agricollura e F0lesle; dell'lspet-
l0rfll0 C0nparlinlenliìlc dell'Agrioollura per
la SardeUna; deUli lspellorali Provinciali ilel-
l'Àgritollura e delle Camere di Conmeraio di
Cagliari, Iuoro e §assari: dell'lnle Prorinriale
del Turisnlo: del [omune di ]llaronrer e del
tr'elerinario Prorinriale di \uoro.

00uetl0 di della riuniOne è stal0 quell0
di ronrrelare. iil rapp0rl0 all'insorgere di io-
colai di aila epizoolira in Sardeqna. Ie deri-
sioni del caso rirra lo srolgimento della Has.
segna Zootecnicfl s0pra speriiitala.

In pr0p$sil0 il COil!il.rt0, sertit0 il Iete-
rinflrio Prouinciale di Nuoro rhe ha documen-
lal0 I'esislenzfl di vari iocolai di alt& epiz00-
tica in iase fltlila e a lendemza diiiusila in
alcune loralilti delle Prarintie di Lagliari e di
Sassari. - il rfte porla ad esrludere qualiia.
si iondata prerisione rirra la posribililà di
iare eliellufire la Rassegna alla dala eone
sopra iissata - e ritenllo che l0 spostaileIt|o
di lflle dfl|fl, nel {0rrenle anno, 0llrs il mese

di maggio, iosse da sconsigliare per nolle-
pliei raqioni. lra. ion derisione unanirne. e
per le a00erlale 0allse di ordine sanllario,
slabililo di rinviare alla primavera del pros-

slmo anno r nella rnedesima looalilà t' eiiel-
tuaziono della 3" Rassegna Zoolecnica fteqio-
nale Sarda ohe arrrohbe dOuulO lellersi. ill
Macomer, dal 26 ill 28 Hilguio l$56.

4

ATTIVITA' CAI/TR I-:LE

Nonostante l'ondata di rnaltempo abbritutasi
nel mese di lebbraio suila provincia, l'attiviià del'
la Canera lon ìra, come di consueto, accusato
rilassamenti.

L'Organo deljberante considerata la gravit;ì
venLrtasi a deterrnìnare nell'ecoromia provinciale a
causa r1elle ecceziorali nevicate, che hanno tiser-
v;rto alle popolaziorì gravì disagi cconomici ed ali-
rnertari, lra posto a clisposizione del Prefetto clella
Provincia la sorrnra dì 300 rnila lire a lavore delle
categorie piìr clLrramente colpite.

lJa inoltle farrorevolmente esaminrto il bilan-
cio 1956 dell'Ente Piovinciale del Turismo.

\el crnrpo dci trasporti la apposita Sezione
1ra preso in esame 1e numerose richieste avanzate
per l.r c"-ncessione di aLrtosen,izi di Oran Turismo,
sia lnnulìi clìe staglonali, da presentare alla Vlll
Conierenza Nazìoraìe dì \'ìareggio, dando al rap-

llreseriante cies:qnato Ier 1a Conferenza stessa gli
iI d rlr zzi recesslri.

.\ \'ia!-eggi,l s,,IJ stlle eslnitrett com1,-lessi!a-

mente ben 27 ilornande jnteressanti ìa pror'ìncia di
Nuoro, r'l'rolte delle cluali per r irnovi di concessio-
ni anr Lrali.

Nuolo sarà ancora collegata celermente e co-
lti.lLl:L1Iallp ci l gli 1lt1i c.L,rrtlLu,{lti :ìr ..:.:,.l:.-.,t:
a ìl l:lli l:: : -::. i..: . C::.: :::, = -:-,
\:-: ,- :: -... : .,.-.', .',.

.\.... .- : . t : ,j. .. - .,7: :c seo-
{:-.:::: ::..:::-. -: :'--.'...:-i.,lit: dei Serrizi Sardi,
L-.:.-:::: .:.: ,. ::iSlìL:3ta le cornu]]icazioni verso il
S-:; ;:.,, iaririlzi,,rne di ruovo servizio, fertno re-

sra:rilo quello già in atto che collega I'intera Oglia-
stra col Nlarghine ed il Sassarese. Nunrerose anche

1e richieste per servizi stagionali da e verso le piìt
rirromate sldziurìr morìlane e marine.

Notevole interesse ha suscitato la notizia for-
nita clall'Assessor-e Galdu della prollosta alarzrìIrì.
e giì in 1a:r .1i :tirrlr il! i::', se i', jzio settrilti::iile
\:,.t::, .i:: = I I : :: . i.:::.:'e ìa pl,ssibilità ai

t-:;; ii -::t:,:..: :; .l: i,::, s:c:: Ìa Sardegna, di una
.tr:-'l'r.ir.". '.::il:.. lli: rn:ggi,:,ri città, ai monumenti
piir signiÌic:i:,,'i, aile locaììtà di attrazione folclori-
stic: e pair,::rrica, eil ai coml:lessi economici sor-
ti nell' lsola ìlÉ11'attllale clima di rinnovamento.

Detto ser,.izìo, risulterà, colne detto, a Jlerio-
dìcìtir settim:rnlle, affidato in pool alle tnaggiori
società sarde esercerrti servizi di linea.

Nel carrpo n'ìercantile, oltre i soliti pareri
espressi per injziative dei vari scitori, da segnalare
1a partecipazio:re alle rìunroni indetie dal Comitato

l)iomotore clelle Fiera Canrlrionaria clella Sardegna
ìn Cagliari.

Normale il lavoro c1'Ullicio espletato con la
consueta solerzia.



Le licenze di carnmercìo in Prov. di Nuoro
E' questo il sccordo atrno iu cui vierre cffet-

tuata 1a r-ilevazioirc nuinerica delle licenze di com-
mercìo e di pLrbblico esercizio, esistelti in Provin-
cia cli Nrroro alle fine deli'anlo ltrecedente.

QLresta periodicità nella riìevazione, oltre ad
essere utile 1:er 1'esame cli palticolari fenomeni
corrnessi all'attiviti' r'nercantile, dà la possibilità di
coloscere, alno ller arrno, l'entità delle forze com-
merciaii della Provincia e rende agevole il con-
fronto coi dati precederrtì, al fjne di seguire la di-
larnica delle varie attività di distribuziole.

Da un esane dei dati circa il numero delle
licenze di cornmercjo esistenii al 3l dicembre 1955,
si riscontr-a cìre tlli liceitze nel conrplesso, hanno
registrato, risì)etto al 195-1, un ulteriore se prlre
tnotlesto inclernento.

Al 31 dicenrbt.e del 1955 esistevano, infatti,
11.306 lìcerzc di cornntercio lisso rilasciate clai Sin-
.l:rii :i sensi del R. D. L. 16-12-1q2A n. 2174, con
un aumento, sull'anno precedente, 11. 3017) di n.
80 unità.

Uno -sbalzo piir selsibile si è a,, Lrio, jrtr.ece

. - . . :- - ,': ., : -.i

-. ,.:'.: i;-.:, a.,:: -:ì: :-;:-.:]t,-, d; itr-l ìicenze.
ln complesso, come si vede, l'aumento delle

licenze di commercio, sia a posto fisso, che per
vendita arr.rbulante non hanno assunto nel 1955,
propor-zioni allarrranti, come 1a dinamica degli an-
:r i llt:cclenti lasciava temere.

'i-:rttl\.ia, resta selnpre fondamentale la consi-
.l:::.zr:,:re che i1 nurnelo delie iicenze di commer-
c:-, iI provincia di N oro è eccessivo di fronte al
potere di assolbirnento clei mercati cli consumo.

i)e:.rli:,r ù r,,, irl:tltc :l:e a It:,lte c ,r:e.:ititi lta

- ':" -.r.: - _.:: i :-:.: .-.::--..
ili-rtt: si riìer:r che iiti t9ir. le cessazir-,ni di arti-
i:il. n:i ::,ttore in esame sono state circa un terzo
ii:ìle i-:crizioni.

tllresti i drti complessivi circa 1a consistenza
. '...: li,-, rr,e di commercio.

irer ;lant,t concerne il comrnercio fisso, in
analogia a quanto è stato fatto nel decorso anno
(vedasi .Notiziario Economico, n. ,1 aprile 1955
pag. 7) si rilrortano i dati circa ia divisione mer-
ceologica e di categoria delle licenze rilasciate ai
sensi del citato R. D. L. del 1926.

Djstinzione frìma è quella tra cornmercio al-
l' ingrosso e al minr.rto.

In provincia di Nuoro, alla fine del 1g55, esi-
stevano 106 licenze di comntercio all'ingrosso, così
suddivise: 27 solo per ge:teri aÌimentari; 53 solo
per generi non alinrentari; 26 per generi misti.

Com plessivanten te in un ànno, si è verilìcato

un aurlentil di 3.tr r-rnità, cotl pullta nassima di 20
nelle licenze per generi :totr alinreltari.

Le licelze al rninuto, sempre al 31 dicembre
1955, risultano così ripar-tite: 759 solo per alirnen-
tari; 753 solo per non alimentari; 15E5 a carattere
rnisto. E' in quest'ultirno settore che si è verilica-
to il rnaggior incremento rispetto all'anno llrece-
dente (da 1.535 a 1.585).

Per ultimo, il settore delle licenze all'ingrosso
ed al minuto congiuntamente, cJre registra 26 unità
per soli alimentari; 46 solo per non alimentari; 31

rnisti. In questi settori vi è una riduzione, rispetto
al 195,1, di 52 unità, di cui 29 soltanto nei generi
misti.

Ai 3.306 coumercianti lissi ed ai 1.004 vendi-
tori ambulanti, occorre aggiungere anche gli eser-
centi pubblici che, pur essendo in possesso di una
licenza di P. S., sono sentpre commercianti.

Nei 1955 esistevano 989 licenze di P. S. , ol-
de si rileva che in Provincia, al 31 clicernbre 1955,
esisteva urla massa cli ben 5.299 persone dedite
ad uìr'attiyità contltercirle. Un commerciante ogni
rill ;li.it: nt i c iri:l.

La nedia. appare dunque eccessiva, non solo
risJretto alla densità della popolazione, ma soprat-
tutto in relazione all'esiguo potere di ossorbimen-
to delle singole piazze (Nuoro compresa).

Nè si può dirsi, esaminando i dati sulla con-
sistenza nrrmericr delìe ljcenze ler ciascun (ìomrrne

che siavi una qualunque connessione tra numero
delle arrtorizzazioni e sitrrrzione economica o clerr-
sità di Irofolazione di cirscttna pirzza.

E' sufficiente esaminare alcuni dati per averne
la conferma.

Ncl Comune di Bitti col n. 5.810 abitanti
(censirnento 1051), esìstono n. 61 licenze.

D::illo l-ìrlPolazjone r.,tr.065 - negozi 38.
i-ì::ilieri iropoìazione n. -1.077 - negozi q1.

La casistica è così r,aria e comlrlessa che sa-
rebbe necessario citare tutti i 99 comuni della Pro-
vincia, avendo riguardo anche alla divisione per
settore merceologico, nonostante, come si è visto,
sia predontinante il tipo cli negozio a carattere
misio . 1rsr la ragiorre cìte ul negozio, per vivere,

deve vendere un po di tutto, dal filo al lucido
per scarpe

Per chiudere, citiamo i dati relativi al Capo-
luogo. AI 31 dicembre 1955: licenze di commercio
all'ingrosso l. 29; r1i cui 14 solo alimentari; 10
solo non alimentari; 5 misti - al dettaglìo in sede
fissa n. 337, di cui 179 per solo alimentari; 134
lrer solo non alimentari; 24 misti.

Licenze per commercio all'ingrosso e al minuto
congiuntamente n. 17, di cui 5 solo alìmentari; 10
solo non alimentari; 2 rnisti.

Licenze di commercio ambulante: l. 104.



IL REDDITO NETTO ALLA MACETTAZIONE
DEI BOVINI ALLEVATI IN SARDEGNA
INDAGINE SULLA RESA DEI BOVINI DELLA C. D, K!\ZZA MODICANO X SARDA

- del Dr. Salvatore Tanda

Facendo seguito ad una precedente nota, si è

ritenuto opPortuno studiare, con la stessa metodica
adottata per la prima nota, il reddito netto al ma-

cello dei bovini della c, d. razza modicano x sarda.
L'indagine è stata limitata alla sola .categoria

dei buoi dato che nel periodo di tempo preso in
considerazione, solo un esiguo numero di capi ap-

partenenti alle altre categorie vennero condotti al

macello.

EleeonezroNt sul NUMERo DEt cApt MACELLATT

F SIN- PESO VIVO.

Nel quinquennio 1943-1947, sono stati macel-
lati, nel pubblico. mattatoio di Sassari, 598 buoi
appartenenti alla c. d. razza modicano x sarda, di-
stinti per anno, secondo i dati riportati nella tab. I,
nella quale sono riportati altresì il peso vivo ed il
peso morto.

Ogni anno sono stati macellati in media n.

119,6 capi per un peso vivo di ql. 746,32 e per
un peso morto di ql. 377 ,71.

Nel quinquennio in esame, la cifra mensile, ha

segnato la media di 9,97 capi, mentre come si può
rilevare dal graf. 1, il valore medio del numero
dei capi macellati per ogni mese è risultato di va-

lore maggiore nel mese di settembre con 18,00

capi e minore nel mese di novembre con 5,0O capi.

TABETLA I - l{umero dei capi macellati. Peso vivo
e peso morto. (t) (espresso in quintali)

a) la nattazione
rificata nell'estate del

I' inr-erno e nelì estate
del 19{1 con { capi:

D,/ nell'intemo
capi si è nlevata nel
nel 19{3;

c) in primavera
massima con 64 capi
capi nel 1943;

d) nell'estate la mattazione massima di 94
capi si è verilicata nel 1945, la minima con 4 ca-

pi nel 1944;

massime mattazioni si sono effettuate nell'anno
1945 con 228 capi macellati, nel mese di agosto
del 1945 con 44 capi, nell'estate del 1945 con 94
capi.

Il peso vivo medio di un capo mattato, nel
quinquennio preso in considerazione, ha assunto il
valore medio di Kg. 624,01, mentre lo stesso peso

ripartito per anno, per mese e stagione ha dato i
seguenti valori (v. tab. Il) i quali oltre a conseìl-
tire di rilevare i valori massimi e minimi, indicano
clìe: le stagioni secoido i loro valori - seguono,

nel quinquennio 1943-1947, 1'ordine decrescente:

estate, autunno, primavera, inverno; mentre il peso

è risultato che la media raggiunge il valore mas-

simo durante l'estate, cui seguono, in ordine de-

crescente, primavera, inver no, autunno.

Le oscillazioni siagionali, oltre che dal nume-
ro dei capi macellati, sono risultate evidenti anche
dall'esame dei dati originari dove le cifre grezze

ed estreme consentono di riassumere le seguenti
osservazioni :

1943

191,1

1915

1946

r96,90

355,4,!

1)76.02

1215,20

484,05

99,68

178,77

75t,94

6l6,Sl

224

1S7

s!
capr
capi

z,,l ne11'autunno
è stata raggiunta
nel 194,1;

/,/ pertanto, nel

massima di 94 capi si è ve-
19-i5 e c.rell: ::::::::::i ::..-
ii::titi-;:rente Ja; 'lgll 

e

la mattazione massima di 70
19{6, Ia minima con 4 capi

si è raggiunta la mattazione
nel 1945, la minima con 5

la mattazione massima di 53

nel 19-15, la minima con 10

quinquennio in esame, le
Dai dati originari raccolti, il numero piìr alto

di mattazioni risulta nel mese di agosto del 1Q45

con 44 capi ed il minimo in numerosi altri mesi
del 1943 e del 1944 con 0 capi.

Dalla ripartizione stagionale dei bovini mattati
nello stesso periodo di tempo i cui valori medi
sono stati di:

26,2 capi in inverno
30,2 , » primavera
38,6 » » estate
24,6 , » autunno

(1) Vedi I nota.

6
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TABETLA

capo ha oscìllato da un milimo di Kg.
un massimo di Kg 6.17,.10 ed attorno ad
nredio cìì Kg.024,01.

ll Peso vivo medio. Espresso in Kg.
iquinquennio 1943-1947\

,) le rese stagionali massime nel seg[ente
ordine decrescente: primavera, inverno, autunno,
estate.

€POe- 3

Le oscillazioni
quinquennio, la resa

51 ,1 in
51,2 '
i 0,2

j.-,-: : -::-i ::,::: it.:
:reiia ha assunto il

CONCLUSIONI

stagio!Ìali hanno segnato, nel
media del;

in vern o

p rìm ave ra
c!tiìle

eiirleirte il quale stagione 1a

'r'ttirrte nrassirno e rnirimo.

Dai dati esposti nella tab. I si riicva che l'an,
damento annuale del nunrero dei capi macellati,
nel quinquennio 1943 1947, ha segnato il valore
massimo nel 1945; l'andamento mensile massimo
è stato registrato nei mesi di settemble, agosto ed
ottobre; i1 r,alore stagionaie rnassirno durarìte la
ait:te.

Lr rrJi .. .i t.,ir '..,t1.,-iorri lrossorro ricer--
carsi nelle condizjorri agricole- econorniche delle
aziende a ìoro volta in relazione coi lavori di cam-
pagna, ai quali in genere questi bovini vengono
adibiti.

Il peso vivo e di conseguenza ìl peso morto
meclio ha segnato: la punta annua massima nel
1945; la punta mensile massima nel mese di set-
tembre; la punta stagionale massima dLtrante l'estate.

11 valore medio di K9.624,01 di peso vivo
assunto da un capo bovino rnattato, nel quinquen-
nio considerato, sta ad indicarci non solo la rnag-
giore taglia raggiunta da questi rispetto alla razza
incrociante ed incrociata, ma anche la notevole dif-
ferenza di peso e di mole di questi br"roi rispetto
a quelli di razza bruno x sarda (v. nota I) lnatteti
nello stesso l,eriodo di temlo.

L'andanrento delia resa percentuale media è

risultato, per il quinquennio 1913 1917, del 50,60i,

19.13

19.1.1

1r.1i

M6

l'l{7

601,76

618,51

63?,84

a)29,51

Ìlaggio

GnÌg o

Luglio

Estate

615,16

6t2,82

6.17,10

616,85

581 0t

600,59

590,80

620,12

589,6.)

65r,3')

60s,53

f0s.39

623,8S

6s8,6.1

04j,53

60s,.10

618,57

E-"lOnrZtO^-t SULI-A RESA PERCENTU.,\LE ALLA

.\I \CELL,\ZIO\I-,

: . - . .. - -. -. -- :.-:.
:; ancire ieiia :;"i-::rr r:npjiÌanzJ:e riicritt r
problemi noti di ordine tecnico, agricolo ed eco-
nomico ha assr.rnto, nel cluinquennio 1943-f947,
per i bLroi della c. d. razza nodicano x sardo, i
'. l,,ri nredi anrui e mensili, riportati rispettiva-
::::::t: nei craf. 2 e 3.

).,..: ripartizione stagionaìe della resa si è ot-
::l::ì: :

a7 ìa cifra inverrrrle rnrs:i;rr rlel ir,S0io nel
i!t15 e le rni:rlnre riel -11,1 :l.i lir.i ì

\o
o
u)
E
I
=2
tta

oz
ào
-
N
CA

rra
CI

Nc
fr
È
51

b)
nel 1943

c)
19'15 e la

d)
1947 e Ia

1a cifra prirnaverile massima del 52,9010

e la rninima del 49,60/o nel 19,17;

la cifra estiva massima del 50,90/o trel
minima del 48,00,/u nel 1944;

la cifra autunnale nrassima del 51,9"in nel
minima del 48,40,/o nel 1946;
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-:: :-;: :::j:.. : lisulteta superiore a quella

-i-.:---:rì i'ei i bLroì di razza bruno x sarda, mat'
rati nello stesso perioclo, si può allzi alferlnare che

se questi bovinì, datri la ioro tnaggiote mo1e, l'ar-
monica conlortnaziotte estet'iore, la precocitiL e fl-
cilità d' ingrassamento, vettissero sotiollosii ad ulì
appropriato regime alimetttare reggittllgerebbeto
delle rcse al macello ttltt'altlo che irtlerioti a qttel-

ie raggiunte dai btroi di altre rezze con lltevalente
attitudine alla prodLtziorre carrrer.

RIASSUNTLI

L' ,\. t:- .:r: i risLtltati ottentlti colr la elrbo-
razì.ile ::'rìia::ì-ìtico-statistica circa il peso vivo ed

il re,ì,1:i:, n:tto alla r.nacellazione di 598 capi bo-

r:::ì .1:ii-r razza c. cl. modicano x sarda apllarte-

;r::'.ti alil categoria dei buoi e mattati nel qttitt-
q:ren:rio 1913- 19,17.

\el contempo Ite atlalizza gli atldallrerrti arl-

;:irali, mensili e stagionali traetldone conclusiotti
Lrtìli cial laio artttonario ed agricolo-econonlico.

(Per la bibliogÌafia veggasi noia all'arti.olo ri!orlato
ncl !odero (ìi grunaio 1956 del Nlriziario,)

lruloiinaia I'nilufium fli ulto tufilsllo dulla

Bat:ffi llailnnalc dei la{uru o [luoro

Con recente provveclitnento i competenti or-
gani hantto autotizzato l'apertnra a Ntlolo tji uno

sirortello clella Balclt Naziotlalc del lavoto.
La t.rotizia è stata a1;plesa con viva sotidisfa-

zione cla parte degli cperatori econott.tici della no-

strx Cjttà che, in tal modo, vedono a1:pagata una

loro legitiina aspiraziotte.
La Banca 1.'liziottale del Lavoro vielle così ad

aggiungersi agli altri istiluti di creclito già. degna-

nlerte rapl)reserltati a Nuoro, ottclc potcr lavorite

finizìativa privata che, itl ttn sistema creditizio sem-

ple piit sviìuppato, duttile ecl aderente alle Iteces-

sità locali, veclc il principale elernento di propul-

s io re.
Il provveciitncnto iu parola è motivo di soddi-

sfaziotte per Parlamertarj, Autorità ed Enti che lo

hanno appoggiato e 1larticolal'mente per ia Camera

di Comrtctcio che, dopo :lver avallzato la richiesta,

si è acloperaia 1;et illttstrat-lte gli scopi e solleci-

tarne la tealizzazione.

I

Provridenze o lovore dei Comuni prù

qr0vemenle colpiti dolle o\Jverse c0n-

dizioni olmosferiche del febbroio 1956

(D L 23 2 1956, n. a7j

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

visto l'art. 77, secottclo cotltma, della cLlstitttziotte;

ritenute la necessità e l'ttrgetlza c1i elnrtrare 1:rov-
viclenze per i cotnutri l.'iit grrLvetltetrte colPiti tlal-

le avverse conclìzioni atrrrosiericìle clel iebblaiir
1956;

sentìto il Consiglio dei ì\'1ìnìstri;

- sulla llroposta tlel Guarda:igilli, Ilittisiro Segre-

tario di Stato ller la grazia e girtsiizia, cli cotr-

certo con il À\irtistro per l'intertro e colr tlilello
pcr il tesoro;

cìecreta

Art. I \ei L" t.Lttri l: ! ' ,. ' ''1. itr

clalle avverse cotldizioni atnosier-iclle del febbraio

1956, che saranno indicati con decteti del Alinistrci

per l'Irterro, da emanate dj concerto col il À'\ini-

stlo pct la gra;:ir e girl:tl;','1 '; ir' 1 -'.;1lr'' r1'1 il

trsorL) .- altÌ llltL,l.,iicii;t ttelii lj-',2..1t.. i:;l-l'''ir, l

termini di prescrizione e di decadenza, tanto legali

qurnto convenzionali, scaduti o da scadele dal 10

^l 
29 f.bbruio 1956, sono prologati fino a t tto il

gior no 15 ntarzo 1956.

Parimenti la ctata deiil scadctlza ciei vrglia

carn'ciat'i, cle1le caml-'iali e di ogni altro titolo dl

creclito avente efficacìa esecrrtiYa, scr.clLrti o da sca-

Cere trà il 1 e il i,ì leb',r io l,'ì,._r. .erll ., rrci

Comuni che sarantlo irtdicati ai sensi clel pt-ecedetl-

te comlna, è prorogata al giorno 15 rnarzo 1950'

Art. 2 Il llresente riccreto etllrerii itl riSt le

Itel '-' t; le'l " ' ' ':' '-l u :l.tll
L iliiìele e rello stess:, g: : I rl ' sirì irr.'serltato alle

Camere per la cottl ersione iir l:ggt
Il preserte clecreto, nluttito cìel sigillo dello

Stato, sarà inserito tlelh ;:accolta ufiiciale delle leg-

gi e dei rlecreti clella Repubblica Italiaua [' f:itto

obbtigo n chiunque spetti cìi ossetvarlo e cìi farlo
OSSCIVAIE.

Dato a Rotna, addì 2li iebbrei'r 1!l--,6'

Con dtcrcto llirtislcritlc 2, t,i)arLlio l95o (A' U n' 52

deL 2-3 i()56) sono slali ?.ti'\ì t1 ttttii i Co tttni dell0 Pto-

rittcio i b? ?.[ici (li ttti u! sttIr'i!lcrltrlo [)?tt'lo l?!gL I'te'



Sintesi dell'andamento economico della Provincia
Mese di Febbraio 1956

A gricoltu ra

::.::.::1a ciimatiche

- :::3xì.Eio stagiorlale del mese di febblaio è slato c1-

::::ar:zza:o da nevicate eccezionalmente abbordanti che si so

xr abbartute su tutto il territorio della Provincia ininterrotla
nrÈnte dal giorllo due fino al giorno 23 compreso-

Conseguentemente, le campagna è rinrasia per oltre 20

giorÙj completamente ricoperta ali neve che ha arrestato e pa-
raiizzato ogni attiviià sia nel settore agricolo clle in quello
zootecnico.

Alle ecceziooali nevicate hanno latto poi seguito abbon-
danti e diifuse piogge cadute pet due giorni consecutì\,i, ac-

crescendo così i disagi e i danrli provocnti dalla ueve e dal-

I' azione del gelo e del disgelo.
La ternperatLlra si è mantentta costantenretÌte assaj bassa.

Tali vicende climatiche hanno avùto ripercussioni assai

sfavorevoli in tlltta la provi,rcia sulle collivazioni e in nrodo

1.rr'icolare srrl' "llevrmerlo del be>tianr. ir gerr.r'".
I denni prodotti sono indnbbjamente rile!,àrtj, nla ancora

nor se ne conosce 1' entità, essendo in corso i relativi accer-

tarnenti a eura dei competenti Organj dell' agricoltura.
Si è tutiavia in grado di anticìpare qualche notizia al ri-

guardo di careiier-e generale, sulla base dellc prime infornra-
zioni raccolte lresso il locale lspettnriìt1r J)rr)\ ra alall .\!: -

Allet'amenlo del bestiane e sue condizioni sonilarie

I1 settore zootecnico è quello che secondo le piil logì-
che previsiolri dei nronrento - ha subito i danni più rilevanti
a carrsa delle accennate calamjià. Tali danni sono rappresen-
tati non dalle perdite di bestiaùe che fortunatamente sono
state dì lievissima entità e limitate ai soli ovini che iranno
rìsentito maggiorfiente dci freddo e della fame, bensì dalla

irerdita dì latte'che si aggirerebbe sul 50.60o/" circa della pro-
dnzione norflxle del periodo.

Le condizioni sanitarie del bestiame, nonostante le avver-
sìtà stagionali e I'insuificienza di alimentazione rappresentata
in buona parte da nlangimi conaentrairati, si soflo mantenute
generalnlente buone.

Durante il mese di febbraio risùlta inlattj pervenuta al

corùpetente Uliicio Sanitario della Preiettura una sola denun-
cia di malattie inlettive riguarclante l]n caso di carbonchio sjn-
to atico nel Conlrrne di TresnLlraghes.

Industria

Co ns ide r a z io n i ge ne r a li
L'attività industriale in febbraio, pLrr non presentando

particolari situazioni dogne di rilievo, ha inclubbiamenle subi-
to una lol-te contr.riore r;sr)ilro a quella del ùese precedente.

La .:i-iLrt:r'.::h :ri ::r:..::i riienti!o in tLrtti i settori deile
.'-. ..::: : :::z: :: ::::iai:.i:Che del periOdO in eSame.

i: : :-.:::: .:i::r: !Écil:. bosahiro e inerario) sj è aruto
-:r-:::::. ia,a:ericdo rÌn |ero e ploprio arresio.

\on si hxnno ancora notìzie su eventuali clanni srLbiti da
impianli industrialì a carLsa delle eccezionali bufere di neve.

Sull' andamento produttivo del1e singole attività industriali
della provincia si haùno in partìcolare 1e seguenti notizie:

Itltlt6lria lanieto - lessile

La prodllzione (li tessuti (pauni lltilital-i) è stata anche ì11

febbrajo assai limitata a ca sa sempre della carenza di aste
militari. Pressochè normale si è mantenuta, invece, la produ-
zione di lane lavate. ln dipendenza della climinuìta attività nel
comllarto tessile, la consistenza della nrano d'opera occupata
ha segnato alla fine di febbraio llna ùlteriore riduzione per
h sospensìone di una cinquantina di operai. La prodùzione
del nese in esame ha registrato le seguenti cifre: lane lavate
pii n!.l.riìcio kg. 23.0i,{r, lilati kg. 1.200, coperte 1.000, panni
:rili::i: rli. ll 0l j.

I froiotiì a\!iaii,.!l nìircato interno risLlltano: lalte la-
late kg. 9.000, coperte n. 700, pallni militari pesanti ù.8.000.
All'estero rìsultano esportati soltanto 35.000 kg. di 1:ìne lavate,

lndusllia ninererio

In questo settore si è avuta na iotale sospensione dei la-
vorì per circa 12 giornate Iavorative a1l'interno, e per quasi
tuito il mese all' esierno, a causa delle abbondanti nevicate.

La produzione d! milleralj nretallicì ha conseguefltemente
segoato una contrazioue di quasi il 40%, essendo scesa dalle
300 tonnellate di gennaio a tonn. 185 così suddjr,ìsa: concen-
tr,ìto di calcopirite tonu. 70, di galena toùn. 35, di blenda
tonn. 80.

Pressochè insignìficante la produzione dj taÌco grezzo che
si aggira sulle 60 ionnellate contro le 1.300 di gennaio. Altlet-
tarlto risulta per il talco ventilato la cui prodrzione è stata
clj ionnellate 76 contro 1e 540 del mese frecedente.

Durante il mese di febbraio sono state vendnte tonn. q.l

di talco ventilato, di cni 20 all' estero.

Itld\slrio casearia
Aùche in questo settore 1'attività pl-oduttiva è siata assai

ridotla per la scarsità cli latte. Si calcola che il quantitativo

: :ti::1

.: ---, --a.:: :..-.

f runrenlo rir intnl)lec-o Ha.5l.l50

Hanno nlaggiormente risentito delle ar'\,ersjtà stagionali
le colture ortire in atio che in n1olte zone sono and^ie di'
strutte pressochè totalmente; \e l?guttifi1se do seme (1'ttse1ll e

soprattntto le faYe) che pure sono anclate perdùte per il 60-70
per cento cjrca; i careiofi \a cui produzione si ritiene abbia
subito danni pari al 50-601, cir-ca dell'jùiera pròdrLzione pre-
Yista qnest' anno.

Per qLl^nto rjguarda le coltrre legnose i tlaùrj piir sen-

sibili si larrentano per il mrniiorl. ìr cui l)rcdtzione è cla

titenersi orrnaì setjaùlente conlFroÌraa:i, ;r clurìlllo la ne\,e e

iireddi intensi ne hanno arrestato. dì.::t:::a, l: iioritLrra

_ - I ',:

Anche gii agi'jmì x, 6 re16 1,':'-._i ;6j1:1," q :; ;;";'.-
che sia andata perdnta ùna buona parte deìla produziore.

La vegetazione delle loraggere e dei pascoli è stata pure
assai danneggiata sopraitutto a callsa delle gelate, ma ess^
potrà tuttavia rjprendersi ìn pieno non aplena tornerà ìl bel
iempo.

La \egetazione del inlnlento e LleAli altri cerealj minori,
invece, nonostante i lrecldi intensi e le abbondanii piogge si
nantiene generalmente buona.

A completailento delle notizie su riportate si ritiene uiile
segnalare le cifre ùiliciali {e relati\,e percentualj) fornite dal
competente Ispettorato Pror'.le dell' Agricoltura rjguardanti le
superfici investite a frunlenio nella corrente campagna nonchè
in quella precedente :

Canipagna 1954-55 Carupagna lq55 56

di cui : drrro
telrero

96%
4.i"

52.560
s6 1'

Rispetto qnjndì alla campagna precedente, qÙest anno la
superficje investita a grano jn provincia segna 1ln incretreÌlto
di Ha. i.410 pari al 3!'u circa.



oi 1.,Ìe :.,',a::i ::: -ar_aa:ir in r.zierie i!lLluiirirli aìi sixlo
initriore tlel iar-f,l .ii.1 iìsfeito a qlìallo nornìalnlente in1-

piegaro in quisio p€rìodLr.

Le piospattire di prodnziour deLl'att i,le caùìpagna per'-

mangono tlllti!iI:l brloue, irì qlrento si prevede Lrna pronta ri-
preià nei prossinrì nresi per le buone conCizioni sanitarie del
bestiame e per ìl sodrlislacente svilLrppo dei pascoli clle non
hanno sllbito clanni rìi rilievo miìlgra(1o le ayversiti st,ìgionali
di lebbraio.

Anche ì1 colloca erlo dei l)ro,iìotti casciìri è staio ostlì.o-
laio dall'andanrenio strglcrrle, ller cui non sì hanno !aria,
zioni cli rilier,o da segnirhie sin lrer qi1:lnto riguar:ih 1e gie"
cerlze dei prodotti siessi che le rtlative qlolazio0i di nlrrcato
ris1ret,6.. q-rr,r'ri

I d sl/ia ?dile c le1'cri pubbItct

Nel seitore dell'ediljzìr uon sì è .rrrìt:l l)irlicrnrenie al'
clrna attività iino iì!li uìlillli girilni rlrl mese.

Nel Ccnrtrnt di r_rLcro è sr.r(ì uliiltnio tn solo fabbrica-
io per una sul)!riìcie cafcriii iìi 1oil llt!Ì. corìlìrrfndente llni
sola abjtiìzicur .ij coiìrpilssì..è i0 :tanze. \_oI si iliÌnlìo clx

Segralal-e nè op c frag.tÌiìra nè detnolìzioni.

Anche neÌ s.!i.rr dÉj 1.\'oìi l)Ìrbblìci coltdotti .1;!l Genio
Civile l'atiiy;tì è siit:Ì ai:ri Iid:,ta; ]t giornaie-olret^io jur-

piegiìte ir iel)brÀ;o ìis1ìltrNo.ìniiììti, poco eno di 7.00i1 corì-
tro 22.500.1j gennaìo.

5otìo -t1ì' ir'"i'.tr (' rt,.,. : .\'or I.(. !:.. tr.t ..-'r \.,r...
plessi!o di 72 uljliorìi cìrca, lìlentre clneili riltinlati sono-l ìrer
lrn inrporto cli 28 rnilioni.

Scarsissìma è slata purc 1'attir.ità nt'i cxniieri di lavoro
lìn.nriati dal trliìrisiero del Lavoro e nelle opere pLrl-.b1iche
esegLìite nel settole lorcsl:rle a ci u drlla Cassa per il ù,1e2-

zogiorllo.

CornT-ìlessiliì rnan,e il til ulaJ ir
ia Poto Irìir rli r). 10.C0, ìììerìr.
11n ità.

Co m m ercio

Anche l aiii, i1:ì ..:r::Ìr::i:
conle irlttc le ellr. r.i ì :: r .:.
gional i.

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

\_eì mese di tcbbraio, rispetio al p:tceJ:nrr c-iè Lil Sa:l-
naio, si sono !,erificate le seglreliti variazioni sui frezzi all ilr'
grosso e sti prezzi dei vari prodotti elencati nei prosliitì re,
lativi aile rile\'azioni nrensili .lisposte dall' ISTAT (prezzi alh
produzione dei prodoitì agricoli e deì prodoiti acquistati dagli
agricoltori) |

Cere6li e leg ntiìos?. ln\,arieti i prezzi rìel grano, che
si ma]ltengono però sosteùutìr in consirlerazione che le relÀti,
ve scorte presso i prochlltori soro ol-Dìai linÌitate; risllltano
invece aLÌfientì nei prezzi dei cere:ìLi nlinori (orzo e avena) e

dclLe fnye conlunì, detenl1lnàÌi (Jall'attiya rìcerca cli tati pro-
dotii l,Pr n'..r'^i ì e p 1,e." 'r'-.

L'andamento del rrcrcato sì è rìlx teruto caloro per il
grano, lnentie I)er gìi altri cereali si sono a\1(e atti\,e ricllie-
ste di llrodotio, con olferte iì1qÌlrnto sostenuta cla parie .lei
produttori.

Virti: I prezzi dei Yinì sono rirrlxsti stazìonari, lì1a gli
stessl si rnantengono sostenuti per ì r.ini di uraggiore grada-
zione alcoolica, nrentre tendono a delle flessioni Irer qlrelli (ìi
nr;noie gradazione, di cui vi sono brrone disponibiiitiL l)resso
iprodlrttori.

Il nlel-cato si è nranienuto generalnìenie callro, con con-
trazione r-lelle relatiye richieate rìsl)etto ai mese precedente.

Olio d'olita: Ulterìori armtrti nei i)rezzi .1ell'olìo per
le scar:e disponibiliià di prodcxo :1ll ìner.ato, iu consrglrenze
che la l-.rodilzioni i.llr corierre air:ì,ìrì!:ìr olr,ìiiu t staia

Pri:soclìÈ r<gar:,. x.

L' arì.ì1':rcnro Ceì r., . , 'ì_L'1<':' -. ::el]'r-
to ed irelatì!'i ìrrezzi con lendellza aill a.umrtrto-

Prodotti ortiui: Nelle quotazioni dei prodorti orti|i si
sono verifìcati arùenti sui prezzi delle patate e clei cevolfiori,
essendo dinlinuite le relaiive Lljsporibilitr'ì, rnentre risulta una
lllterior'e Iidllzione s1rì l)re7ri dci .:ìÌ.i.ii lril.!-rì]lr'rriì ,:':Ì fr,,

'-irllt lr, t r tit iììr.i'.i. r'i:Ll-
ìt::;;t,.r.:, .::llr:. l. -.

Le vendite al deltagllo ha!r11, rÌ1,:,iir:1t]ìi$i: -:.Jit.ii. tììtiì
contrazione in qlia9i t11tti j scttori rr:e!-ceoÌLrgìai, nla jn nìoilo
particolar-e in qLrello .ìijìnentare a caÌrsa deglì scarsi apl)rov,
vìgjonaulcnti (ii alclrni gcueri dj l)jlL lal-ga ricltiesta.

\'el Coùrnrre Clìpolùogo lilnro principelmente scarseggia-
lO i nr'dn' , fr.-r', l , , ii . r', ;t' r,..''r. lì. 't,. .É'1.;-

bile le carni, igi'issi (o1ro C oli,'ì) e l. rr.,\ir.
[,'ar]Llàì1leÌìto CÉi rriezrr. ira,r-rrÌ'r lr ìraii.iìraì:i lrl..:t: ì:.

cflettLlate diìl C,:tuLrr:t ClTr i::r'r,r .- r:.:r :-:. ì--r-__ __-

zioxario per ì gtirtri Lii iì.iir,gii:rìreilra ììtcÌ ii: :1., r'rgis:.:io
alcune \,aiirzioti in auut.ll:o i).r j prodorri oitc i.-Liiij.oJi iI
genere, stante le loro dinìinlrile dispoùibiLità srll rlercalo e lc
diflicoltà cli rjlornirnento a cii sa del ìlìal ienll)o.

Il uìovirnerìto delìe l)iite comnterciali - secondo le denltn-
cie presentlt!. iìll anrgrxie Camel-ale ha regisirato 1lù iùnnen,
io cli 28 esercìzì, avcn(lo I. iscrizioni 1n.-10) s peralo in ieb-
braio le carrcelìazioni ( . l2). La Ir:rggior parie delle niloye
licelrze courllìel-ciali reeìstratesi il lebLraio rigrrrr',1ano rl cottr-
nleraio anbìrlanie e il conlme!aio lìsso cìi gerreri alintentari
(35:'" circ.).

Pcr .l Arìio rigrlilrda I' atii\:iiì cotnlnerciale con I,estero,
la Cenrela di Corrnrercio ha coucesso i febbrrio LrD solo
certiiicaio dì originr irer I'eslortlìzione di kg. 430 di forurag-
gio pecoriro iil)o "ronrxnc. neli'ls.lr di ùlrlta, ed lla rila.
sciato iì prcscriilo \,;sLo ìri:r' I esp.rrtazione di kg. f.i1.l dcllo
stesso iifo di lormiggio irr Frrncia.
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irrìc -t:!l rrlÉ: : -:'rzz: -1.- r : -

:a:ienza

Frt::,; : ;a.: -::. - :rrazz: :a.:. irlitia secca e degli agrù-
::r :: : :: ::.::::::::: :;e.-.,:ciè stazionari, con una lieye va-
::::::ar::'ì ..:::iirro sul prezzo medjo delle nocciole,

L'.indaiìento del melcaio si è mantennto stazionario per
l:. irulia secca, nlentre per g1i agrLrnli si sono ayrte attive ri-
chieste di prodotto; i r-elaiir,ì prezzi si nrtntergono sostenlrli.

Bestiane do ùocello: In\i\liati i prezzi del bestiarne bo"
Yino da nracello, che si lrantengorro 1)erò dostenuti; rìsulia in-
vece una ultel-iore flessione nei pltzzi nredi degli agnelli, de-

terminata dalle r11rìgsiori ofl.rle dci ]lì-odrrilori ÌrÉrìire qi i.nrr
a\.uie .ielle \ariazioni irr ruIrt:r:,' - jFr./zi ìr...ìi (iei suini,
i::trlL:c,,::::.:::r:::t :. :::.::r'. :i::::

: : "j ." .':.':!.. . . (':': ,',:-Ìl !Oi- (Of.

:::z:ai i -:a.-a :i..:i!', a aia:.::ri: ar:fi:itì :,1 ìÌtasa lracedente.
B?\ti,ìna d.t }.iio: .\t:il:t l. :'irri;rz:oni (iel b€stiame da

viÌa sono iirìlrÌste nÈi co:npìes:o pìessochè stazionarie con
leggeie oscillazioni l;ìnitaie xi prezzi di qualche cai)o Itovjno
ed eqrìino.

l-' andaniento dal nlercato si è lnnittell to a lon(lo pre\,a-
lcnte ente cllilllo, con ulteÌiore aonlrazione delle relati\'e ri-
chìeste.

Lali, 0li tentore: I prezzi del lltte sono r'ìnÌasti siazio-
nrrì, con senrpre atlive richiestc di l)rodntto srll elcato.

Prodo/ti caseari: Inynì-iati aitr.sì Ì prez;-i del forrnaggìo
pecorino, che si mrniengono sastar1lti ler il tipo rontxno,
mentre per il fiore sarrlo trndonrr a cielìa flessjoni, in conse-
glrenza deile offrrte clei pt-oclllltoì i prr esilare le residue gia-
cenze della vcccÌ1ia produziore.

Il Ìnercaio si è marrtcnnto preltlenieùlcnte càllllo, cotl
Iirìlitrte contrattazioni.

Lano grezza: Prodotto ùon quotalo.



Pelli crude e t:onciate: I prezzi delle peili cnlde e con-
ciate hanno subito delle oscillazioni irì aulllrÙto per quelle
crude e iÌ dimintizione per alcuni conciaiì fuacchett; e vììello)
variazionì dovute atl'aùdatnenro clelle richieste di prodolto
sul rnercÀto, la clti atljvilà risulta peraltro genet-elmente lilniteta.

Prodotti ocq isloti dogli ogricollori: Ì prezzi clei vari
prodotti elencati ùel relatjvo prospetto (concinlj chiùrici ecl
antiparassitari, loraggi e mangimi, sementi e semi per forrg_
gere. rnlccìtire è.1 .itp?zi rgricoli. .. rbr,r ,rr. per rr.6 "g1;6. -
lo), sono tjmastj in prevalenza pressochè stazìonlIi, essericÌosi
soltanto avute delle variazioni slti prezzì cìi alcltni concinìi e
dei foraggi.

Nel settore dei concinli risulta l, ulteriore aumento dei
prezzi legali dei fertjlizzanii azotati (sollato e nitrato a rmo-
nico, niirato di calcjo e calciociananri.le) e clegli aìrticriitoga_
mici (soliato cli .rattlr e ossìclorLlro 11i rame), rleterminati ial
Colnitaio Pro\'.le tlei prezzi sulla base dei Illesi di acqu;sto,jn conformità alle disposizìoni jùpertite dal Comitato lnter-
nrioisteriale dei Prezzi.

. Conseguente aumenio dei prezzj elietti\'i di tali pro.lotii,
che per i lertilizzanii azotati, il Consorzio Agr.ario provinciale.
,11 ii re di ia.ilr.arre ìF vencli.e, prrric l.re,zi int^r.iori n-peÌ-
io a quelli Iegali.

Risultano 
_alrre.r arrrrrol]ri nei J,-e,zi dei I,.raepi rrr,r,.aìi,-errrmil,lti d:le .l ii. ricl ,e.tc d; r..1. lro.lo ti -ril ,r.-,iaro,

the si nlantiene sosiennto.

Credilo

Co ns i de r a zio n i ge ne r a li
Nonostante la sfavorevole coùgiuntlrl-a del mese di feb-

braio determillata dal maltempo, i'andamento nel settore del
credito non lla registreto urutamenti e sihrazioni tli particola_
re rjljevo rispetto al ese precedente. Infattj, tanto l,afflue za
del rispaflllio presso le Banche operanti i11 provincja, qtanto
le richieste cli credito hanno ntantenuto - secondo le notizie
iornite in merito - quasì la stessa situezione clì gennaio. In-
ririati risullano pure i tassi delle operazioni attive e passìve
praiicati daglì stessi istituti di credito.

Sconli e anlicipazioni

l- lstitlrto di emissione ha svolto i febbraio 1e segxenti
oferazioni (in migliaja di lire):

L.214.000
L. 81.044

Operazioni dì sconto
Operazioni di antecipazione

L' importo complessjvo
gennaio, uu decrenento di
60% circa.

Depositi lroslali

Totale L. 295.044

jnrpieghi segna, rispeito a
461 milioni di lire, pari a1

degli
oltre

sarrzio Agrarìo si
ahè siazionarie

Le venclite dei

:: !:..:ì:a:ì: l

del Corr-
I dati piir recenti sui

rispaflì io d(lla lroyi|]!ilt
1955. L :lrn'nirtltaI e

:: i:;, iOIle
di lire) i

- novembre lg55
- dicembre 1Q55

cafi biali
assegui baùcari
tralte non accettate

Prodotii dtit'indrctria boschit,a: Sosfenuti i prezzi dei
corrbrrrribrli \edelali, f,er iq .rlt .t -otìo veflticltp noÌe\.o.i
Jrll.co lx ne. reì:lt,ri apnrovr giot.:Irrt.li: .tÌerc.llo con il.tj\J
richieste cìì prodotto per l, ulteijore e sensÌbile incremento dej
con sn rn i

L'an(ìà11Ìcllo Llel fieacaio e alei prezzi clcl legname cla
opern di prod!zirire iocale si è lanteI11to Irressochè staziona-
rjo, essendosì soltl:t:a, ..efi:ic:ìi. Lltll: rrriazjouj iu aumento
ìjtnitataDleDie ai prezzt ie: al::.::'t ..:...;riì.le Itr ntiuiera.

_ L'incremento zpllo del rjsparmjo postale (differenza fra
depositi e rimborsi) avùtosi neli,intero anno lq55 alllùonia
cornplessivamente a poco piit di 50 nrilioni di lìre contro 145
milioni circa del precedente anno 1954.

Si rileva, pertanto, che I'increnenlo medio nercile del
risp:ìrnlio llostale nell,antro 1955 è stato di poco piir cli 4 mi-
li, fi di lire contro oltre l2 nilioni mensili cleÌ 195,1.

Dissesri

Fallimenti Duranre il nrese di febbraio, non risulteno
iì\'Venllre nell'anìbito di ollesla l,rovitrcia dictriarazioni di ral-
Iinrento-

Protesli ctlmbiari - L,jnsolvenza camb;arja, pùr registran-
do in gennaio (ultilni clati elaboratj cjall,uff. prov.te a] Stati
.1.ic") 

,rrr 
\erro mijlliorrlìtenlo ri\fretto al frecede,lle nte.e rli

nr.erjrn,e, .oIltrìlrit a trranletrere nrofìorziot i r:leranli cotìte.i
lì1r,, ,ip'Ut.rpre dalle cirre clte .eguono:

nicPnbre IgSi Cenrìaio t956
N. ;,nrmorlar.e L]- -N. ìnrrrrì l

1.7 t7 63.020.07 4 1.485 44.433.374

depositi rimborsi incremento (%)
decremento (_)

67.316 5S.834 + 7.512
86.449 57.541 -! 

'a 
6nR

I 1.117.751 16 5.710.126

Iì:O.:O a:--: a.

Prodoui t inerari: I prezzi deì talco inclustriale si mjrrl-
iÈngono stazionarj, con seml)re atti\:e richieste cli Dro.lotto sII
]]letcaio

Oeneri oli rcfilari, coloniali e drl?rs/.. Nelle vendjte da
grossista a. dettagljante .1i lalj gereri si sono soltanto verjficia_'e ,lellp \--,x/iolìt itì "l.. e.ì:u , ri I,-<zzi .lri ,;.;r.si e Lli .rlrI-
rrr Salu rir i

_,_ 
Lè ,lrrolazin i rela.ire :rìla nre\,ìleI]/:, , e. i t"i Screr..,1.r'r(tìlrt I e coloniali -ono it,\ ece t.t,ujt.te .,,./ioIt t-ie.

Motetioli do coslrfizione: Nelle tencjite ciaÌ contntercian-',lei rrrret'i rli L.J, co,,rrrziorre. iri.lrq 11;1.rrz,.oel legrr.rrn-n.l ,f1 r' dr .Itliorlazione. del cer ..rro p ,rF, l,,tcti,/ .ouo rj-Inasti stazionari; si sono soltanto r,erilicate cltlle osciLlazioni
sui prezzi di alcunj iJrodotti fen-osì e.l afliìli.

. Le !endite di tali maieriali sì sol]o ntalÌtenlrte pressochè
iuattjve, con linliiate richjeste in conseguenza clell,attnale st;lsidi carattere stagìonale.

. Tlrif.fc aulolr.tsporli: Tali tariile si nrrnrengono sta_
zionarie.

1.0t7 28.439.8 i8 t.0ìJ 3.1.752.47t
'2.744 42.u07.641 Zc r+ Si-89eJ7t

Nel conrplesso, iprotesti di gennaio hannosegÌìato, rispet-to a dicenlbre, una dinljnuzjone del 7, 6% nel numero'e delle
8% circa nell'ammontare

. . . Tale diminuziole rignarda esclusivamente iprotesti di canl-biaìi ordinarie, in quanto fu lra c non accettLte e gli asse-
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(l3ase lq38:l)
lebbràio 1955

iill'anno precederìtÈ

: 'r Ìo,xhbiglia'

. 
': ' a|iÌo'

iebbraio ì q5o

Ri:peiio:ì cc::i.ììoÌr.ì.rlia nte.e i.ì lv:1. i prole:li .<l'a_

ii nelLanlbito deÌia pro\incir- nei gelllr^io I9a6, segnano 1ln

alrmento de1 12o,'" n€l nltnlero e del 3t11" circa nell'alllnontare.

Costo della vita

L'indjce complessì\'o rlel costo cltlla rita (base 1938 :l)
calcolato sui dati r-ilevati nel Corntlne Capoluogo cli NLroro ò

rinlasto jn lebbraio pressochè staziolìario rispetto rì lll€se di
gennnio n. s. e presenta u anlntlìto dell 1,40,',, circx rìspttto
al mese di febbraio 1955.

Cli indici dei cinque cxPitoli fresentluo Iel nrese in ras-

67 ,57
62,7 A

26,53
56,12

b2,77

Indicecoùplessivo 6A,22 6 r,10

CAPITOLI
alìmentazìone

- abbigliamenio
- abitazione

- elettricità e coùlb.
spese varie

68,13

6t,52
29,70

56,12

63,63

llloti,zi,o wfiei,
Drnunria delle sllpttrii{i §0minille !1rfl 0 nell'{nnnlil
flqrflri{ì l0 i i -;{i

]L PREFETTC)
DELLA PROVINCI-\ DI \L-ORU

ritenuto llecessario l'acceriatnento cle11e superfici

coltir,ate a fntnrctrto per l'aggiorlramelto degli

elenchi ciei produttori della provincia r1i Nuoro
tenuti al coulerimerìto clel gratto all'alnmasso
per contingente;

- r'isto il D. L. C. P. S.30 rrl:rggirl 19-tr7, n. -139;

- ri,r- la iegge 1l iebl , .r'-l :. .

sentito il Comitxto Pr,riill.^i:l: .1.,i' .\;:l: -'.1:::-'.

dtcrct.'.
Art. I - I rtri i 1'r, i.itt' -: l. -: . .... :

lincia ,li \t: ,'o 'ia' E'r: ': .. tr .:::

n'rczzaclri, compaiiecip:l;ìi, sill il; : - r::.:ir,:. 
".:'

segnatari dell'E, T. F. A. S., i;:ti, i'tìl:il: ' .1 r'^-l;i -
sono obbligati a dellutrciate ail l:rett,r:.1' Proritl-
cjale cle1l'Agricoltura clj NLtoro ìe superiici semi-

nate a grano nell'attttata agraria corretlte.
Art.2 - Le clettLrncie cli cui all'articolo prece-

clente dovrattno cssere fatie tranrite il A'lunicipio

clei Comurti di prodLtzione errrlo ii 25 aIiilt cot-

rente anrto. I Contltrri clollalltl,l ii'lltiiere g1l el:;l-
chi clelle denrtncie all isirattorlt'-r Pr.'.illci:rìe :ieìi-'.

AgricoltLrra entro il 5 meggio c!rrrerìte arrrì(l

Art. 3 - Iptnlrsiqlr; dt tere't. f lrce") I rìlez-

zadria o ir compartecipazione ciolranllo all'atto
della denuncia presentare compiiato anche 1'elenco

di tutii i mezzadfl e compartecipanti con la supet-

ficje da ciascuno seminata e l'aliquotl a loro spet'

tante. Lo stesso obbligo è iatto alle Cooperative

od altri Enti che abbiano seminato terreni iu for-
ma collettiva fra soci e dipendenti"

Art.4 - I Comitati Colnunali dc11' Agricoltur2r

clovranno accertare la veridicità delle denulcie di

snperlicie e rimettere l'elenco dei L'rodllttori a1-

1' Ispettorato Provinciale dell' Agricoltura dj Nuoro

entro il termine stabilito.

\2

Alt. 5 Le clerrttncie di cui agli alticoii pre-

cedenti clel rrresente Decreto ltanno il solo ed esclu-

sivo scopo di faciiitar-e il riparto del contillgente

cìre srrà assegtrato alla Protlllcia di Nuoro.
.\ri. 6 Le ornesse o ritrrcìrte clenullcie delle

superlicì inrestite a gr.'.r1,-ì, le detltitrcie in tutto o

in parte irrfedeli fararrrlo ilcorLere trelle satrzioltì

previste clalla Legge ed eventualmente nella esclu-

sione dal couferintento all'anrmasso per contingente.

L' Ispettorato Provincjale dell'Agricoltura e gli
L'ifiii Courtrtali sotlo litrc,,lrLlr rl stg. t.t ' .l'r:ii:'ri'r
-: :...::.'. ... .:-

La rollireriore del glaEo duro

Se:.,::J:, iina rii-alutazione fatta dal prof' Mon-

rin:.:i, Piesidente dei Consigìio Superiore dell'Agt'i-

coltura, nell'annata agraria 1954 55 appena il 29,4

per cento clella superficie inl'estita in Iialia è stata

coltivata con grani duli e questi henllo dato sol-

tanto il 17,3nio clel prodotto globale, dimostrando
quincli in coul,'1esso una capacitiì llrodtlttiva rjdott:'
r-ispetto :Li gratii teilcli ltl clLtesta situaziotle tlt:l'r-
sti:rie -:j:1 Ìl: .ì,:zl :1. a,ì'.-ì,.a ::.. nai raggiLtnta ìn

itr.:r : :::: -:....'. .,. 1,'-l1 ll :::i ir.c::lto di gra-

:--, iii "--: ::::i. :r- ci q:rir.l.'.,i i :ufiicie:lte al iabbi-

sogno inter:l:,. .i è '.:tco;;r costretti ad irnportare

clai I ai i mili,--,ni dì quintali di grano drtro, ne-

cessario per l: iabbricazione delle 1:asle alimentari'
/ N ol izi a t io f edcrco nso t zi tlc I 7 -2' I 956)

,lllàrme nell'indusllifl snUhelielil

L'invasione di sughero lavorato, importato dal

Portogallo, Spagna e Francìa, lta avuto una grave

ripercussione sulf industria sugherìera italiana Nè

ò valso a frenare dettl itrvasione il dazio protettivo,

entrato in vigore il 2'1 clicellrbre 1955, del 300/u

sui valore, poichè la Spagna si è messa subito al

riparo corrisl.rotrdenclo 29,90 pesetas per ogni dol-



laro di sughero greggìo esportato ed elevando a 3l
i)esetas la correspor;sione ner ogni dollaro, ai tu-
raccioli esportati. Questo stato di cose ha susciiato
vivo allarme in Sardegua specialmente, ecl è stato
invocato un sollecito intervento del Goverrro.

lNotiziario Fedelconsorzi d?l q-2-1956)

Senlelue d0lla {0rte di C&ssari0no in nì&lerill ec0Ìr0.
mici e sooiale

Concorrenza sleale

Tutela del brevetto per marchio agli effeiti
della concorrenza sleale Lirniti Identico mar-
chio adottato da altra ditta operante irr diverso ra-
nro di industria e commercio.

Sezione Prima - Sent. n. 2468 30 luglio 1955 -
Brunelli, Presidente - Lorizio, Estensore Cuttu.
pla, P. À{. (diff.) Colorificio Alartini Società
l\lartini & Rossi.

Il brevetto per marchio cli impresa copre e

tutela, agli effetti del divieto di concorre:rza sleale
non solo il prodotto per cui è r'ichiesto, ma altresì
prodotti affini per la loro natura intrinseca o per
la loro destinazione alla meclesima clientela e alla
soddisfaziotre dei medesinri bi,ogn i.

Consegue cìre non è confrgLrrebill colne lrto
c1ì i,rircorreltz: slcate. ... ;t:t::t I il:lì .,:i. l:,,: : ,:r-

-: ::-: - -:-- . i:. ::..-::
:; i.,t:i., ::=: ;; i:;..:-t::: e i; ;.:,;;er. i ,. ,tJui-
tato un marchio avente ie stesse caraiteristiche em-
blematiche. Tale pregiudizio è conlìgurabile come
fatto illecito previsto dall' art. 2043 codice civile.
Pertanto, mentre nell'ipotesi di concorrenza sleale
è sufficiente che l'atto reiativo sia idonec a clan-
neggiare i'altr-Lrì azienda, onde non occorre che
siasi effetti!arne;rte Ìerìiicrto un cla no, e 1a colpa
si Presume sussisteiì,lr :; ::.:,: iitìl xtt. 2500 co-
dice cir.11e, per I'appli::zi-::: ;:.- ::-:. l ,jl ..,.llce
c:.i1.- i !1,Ìi:'.;..1,; .,-..::.- ... : .:.:. . .

:-. -:- .-
;:. :;:: :.1 :. : __::_- 

--.. :i: .:. : . ì- : : -

cipi generali, deì doio o deÌia colpa deil agelr:.

Nello sptcie, una inpresi di fabbricazione di colori e
yernici arera adollato un norchio ovenle l? carolterisliche
?mbl?naliche del marcltio .lerusilato appot"l?n? l? nd una
ifiryresa di jabbricozion? ,li t,ini e liquori.

Iontratli aUtfld

Virtcolismi - Coltivatori diretti che si trovino
nel godimento di altro fottdo.

Sezione Seconda - Sent. n. 2409 - 27 hlglio
1q55 Petraccone, Irresidente Danzi, Estensore
- Cutr upia, P. M. (conf.) Vigiani-Cianferoni.

Ai sensi dell'art. 1 (20 comrna) della L 16
luglio 1951, n. 435, integralmente conlermato dal-
l'art. 1 (20 comma) della L. 11 luglio 1952, n. 765,
le disposizioni sulla proroga dei coniratti agrari,
contenute in dette leggi, non si applicano nei con-

fronii dei coltivatori direiti che si trovino nel go-
dìmento, quali proprietari enliteuti o nsufruttuari,
di altro fondo sufficiente ad assorbire la capacità
lavorativa della propria famiglia; godimento che,
agli effetti delle citate leggi, non può dissociarsi
dalla materiale disponibilità del fondo stesso, e non
può quindi concentrarsi sul solo diritto di perce-
pire i lrutti di tale fondo.

lmposlfl sllll' elhflla

lrtgiunzione Notifica dell'avviso di accerta-
mento - Non necessaria Spese anticipate dalla
casa di spedizione per conto del cliente - Illeggif
timità del decreto del Ministro delle Finanze 29
dicernbre 1948 che le comprende neii'entrata lor-
da soggetta all'I.C.E. Sezioni Unite , Sent. n. 2785
4 ottobre 1955 - Eula, Presidente - Tavolaro, Esten-
sore - De Martili, P. Àil. (corrf) - Finanze - So-
cietà Fratelli Zercillo.

L' ingiurzione disciplinata dagli artt. 144 e 14Q

della legge di registro 30 dicembre 1,923, n. 3269,
(modificata dal R. D. 13 gennaio 1926, n.2313) e

T. U. deile disposiziori di legge per la riscossioue
clel1e irnPc,ste !:trirnorìali apJ-.rovata r. d. 14 apri
l: i!r:,., r'.,tl,l,. l'.,r deve essere necessariamente
'':.::-:-:t: -ì:,:.t lotiiicazione dell'avviso di accer-
i:-.rlerto, giacchè tale notificazione è richiesta 'solo
per le iiÌlposte dirette, riscuotibili a mezzo di ruoli,
a merrte dell' art. 22, conma 4, della legge 7 ago-
sto 1934, ciò che non è richiesto per le imposte
indirette, essendo essa ad un tempo atto formale
di accertilme:tto dell'imposta ed atto con il quale
si inizia ii procedimerto coattivo per la sua ri-
sco ssion e.

La disposizione del comma 2 dell'art. 8 del
decreto del A'linistro delle Finanze 23 dicembre
1948, che contprende nell'ammontare dell'entrata
iorcla soggetta alla applicazione dell'im1:osta gene-
r.:rl: sLrlÌ'entrata, le somme anticipate per conto
.i:i c ::'::ritte:tte dalle case di spedizione, a titolo
oi trieuti. spese di trasporto, assicLrrazione ed altro
è illegittima, perchè modiÌica gli elementi costitu-
iivi della rnateria imponibile, Ia cui determinazione
è riservata alla legge.

lnpo§le i oenete

Rimborso di tribrto - interessi del tributo in-
debitaurente 1:ercetto Decorrenza. Sezione Prima

Sent. n. 2606 - 23 settembre 1955 - Acanrpora,
Presidente - Bianchi, Estensore Berri P. lVl. (conf)
- Ammiristrazione Finarrze-Soconj.

Disposta con sentenza la restituzione di tributi
indebitamente percepiti, gli interessi sulle somme
di cui e stato ordinato il rimborso decorrono dal-
la data del passaggio in giudicato della sentenza
stessa, e non da quella del pagamento della impo-
ta o dalla data della domanda giudiziale.

(Roma Econonica - n. 2 febbraio 1956)
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I primi rlnqle enni di alli\ilà della 0nssa per il
ìlerzogiorno

Nel primo quinquenuio di vìta (1950-1955) la

Cassa del Mezzogiorno ha raccolto in un elegattte
volunre l'importante docunrentazione dell'aitività
svolta, che illustra le opere e gli irtterventi del-
l'Istituto.

Si tratta di un volume di circa 600 pagine,

ricco dì fotografie, snddiviso in sei parti, così ar-

ticolate:
I - La questione A,leridionale e la Cassa del

Mezzogiorno; II - Bonifiche e trasformazioni fon-
djarie; Iil - Gli acquedotti e )e fognatttre; IV - Via-
bilità orrlinaria Opere lerroviarie e della legge

speciale per Napoli; V - Turismo, Industrializzazio-
ne, Assistrnza creditizia, Attività finanziaria; VI - Ef-
fetti economici e sociali dell'attivitàL della Cassa.

La prolincia di \u ::, ii.-q,.rt-r sovettte con dati
e [otogra[ie trl iquair tru,:::

Bonifiche: dei comprensori cii Si:r.- ..ì :!,:.1-
da e Torpè, della Bassa Valle del CeJrir.'..lell:r
limitrofa Valle Man eri-lsalle, di Tortolì, e del Pe-

lau Buoncammino e della Media Valle del Tirso;

Acquedotti: di A4acomer, di Nuoro, di Fonni;

Strade : Escalay:lano Orroli; Nuoro Siniscola;
Nuoro Benetutti; Desulo-Fonri; Nuoro-Ortobene;

lntervenli per l'induslrializzazione r ALAS di
Macomer.

Il volurne in parola chc pttò essele consultato
presso la Bibiioteca canterale da chiLtnqlte ne ab-

bia intercsse, contiene una lttefazìorle cìel Àlirtisiro
Carnpilli, Presidente del Comitato dei ;\linistri per

il Nlezzogiorno.

Modaliliì per la rgncessi6ne rlei preslili e mului ngnrhè dei conlrihuti

agrario, irtdicato clal l.ichicil,:lllt. ililllr t:rll.l, .l lil

rrrc)Pri:I detennin:tzii:re circ: l:. rl::lni::ibilità e l:l
mi:irra del c.,r]:or:o st:ltele, :t.'i limiti delle asse-

gnazioni drs2oste.
L lstituto od Ente prescelto contLtnicherà al-

l lspettcrato la iìecisiore aalottata precisando l'im-
porto concesso Itoncltè la durata e le modalità del
rimbo rso.

ART.3 - La concessione dei beneÌici prevìsti

dall'art. 1 l. 2), della legge pLrò essete clisposta per:

a) 1'acquisto di bestiame bovino, ovino, ca-

prino e di cavalli, diretto alla ricostruzione del
patrimonio zootecuico;

h) I'esecttzìone iìl onire iii :

riirrisli::,, .leì- ::i:::'-::. , -: .r'-.:::..i ilei tel retti 
"rli-

'' :t-..t'i ::rr:::.,:::: : : ::c; :--l-tz. ;:. ai; ;,,:lrìo:
potature ::z: :.--.,. c1: i:l:rna ed ogni altra

opera Ci rlcostit',tzr;,;:: degli oliveti deperiti, ivi
comprese e',eiltueli operazioni di reiscasso;

dissodatnento tneccattico e sistetnazione del

terreno cor.ì consegttenti spietralnellti e lavorì in-

tesi: a) a iesaurizzare e a Ineglio utilizzare 1e ri-
sen,e e 1e disponibilità idriche; b) al tazionale sfrtlt-
tamento dei pascoli e dei Praii.

Alla concessiotre dei suddetti benefici la Conr-

missione di cui al precedente art. I daràL la plefe-

renza alla ricostitttzione clel llatrimonio zootecniccr
e alle piccole e medie aziettcle.

ART. 4 - Le dornande di cortcessione del con-

tributo e dei prestiti o mutui cli cui all'ari. 1, n.

2), della legge devouo essere preseÌltate alf ispetto-

di cui alla legge 23 dicernbre 1955, n. 1309, re{'flnle Prgrtillenle e{(e-

zionali per qli flUricgllCIri e pastori rtella §ardegna colpili rlalla sictit:i
Decreto Minisleriale 22 Febbraio 1956

I[ IIIIISTR(}
PtR t',tGIlt[0[TIR{ [ llll l,t t()R[sTt

rli {0nfelt0 t0n
It UIìISTR() PTR It T[\()IIl}

\rista la legge 23 clicernbre 19i1,:r. i3Ù9:

Sentito il Presidente deila Regiole *triida:

DECRET.\
ART. 1 - In ciascuna Prolincia della Sarde-

gna è istituita una Commissiolte composta dal

Preletto, che la presiede, dal capo dell'lspettorato
provinciale dell' Agricoltura e dal1'lntendente di
Finanza.

La Commissiotte ha i1 colnpito tli stabiiire i
criteri di massima per 1a corrcessicrtte cielie ;rct'
videnze recate dalla Iegge, Irortchè cli e:1iì:ner:
parere sulle sìngole domancle l)resentate cìagli inte'
ressati.

Per la manilestazione dei pareri i cotnponenti
Ia Commissione possono larsi rapplesentare da al-

tro funzionario all'uopo delegato. In tal caso la

presidenza sarà assunta dal funzionario piir elevato

in grado.
ART. 2 - Chi intende iruire dei prestiti di

esercizio di cui all'art. 1 della legge, deve inoltra-
re la relativa domanda per il tramiie dell'lspetto-
rato provinciale dell'Agricoltura, il quale, es1:eriti

gli opportuni accertarnenti, e sentita la Cotnmis-
sione di cui ail'art. 1 del presetrte decreto, la tra-
smette all'lstituto od Ente che eselcita il credito
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rato provinciale dell'Agricoltura con la indicazione
dell'lstituto di credito prescelto.

L'lspettorato, compiuta l'istruttoria cou le mo-
dalità, in quanto applicabili, seguite per l'attuazio-
ne del decreto legislativo Presidenziale 10 luglio
1946, n.31, e sentito il parere della Commjssione
cli cLri al Precede te art. 1, plovvede irr nrerito al-
la richiesta di contributo e comunica all'lstituto di
credito 1e proprie determinazioni circa l'arrmissi-
bilità e la mjsura del concorso statale nel paga-

mento degli interessi nei lirniti delle assegnazioni
dis p oste.

L' Istituto di credito farà coroscere ali'Ispet-
torato la decisione adottata in merilo alla richiesta
del prestito o del mutuo, precisando I'importo
concesso nonchè la durata e le modalità del rirn-
h orso.

Le domalde per la concessione ilei benefici
ildicati nel presertc artìcolo devono indicare, in
corlelazione con il danno sollerto, la quantitàr e la
specie cli bestianre da acqrristare e le opere da
eseguire per il ripristino della efficenza produttiva
dell'azienda rìrlìcl1è la spesa prevista.

Esse devono essere corredate dai seguenti do-
cumerti :

a) certificato della solferta perdita del be-
stiame, linritatamente aì, perioclo 1i ottobre 105 1,

i nj,'_"^ 1.t-,1 : .. I : :. ,.::::

. ..: . -:.. :. ,<::l

- - r l:...: l-:::;::ir;:: i::jiiar:te il nU-
meio del foglio e le particelle catastali interessate
aì1e opere per le qrrali si chiede il contributo.

ART. 5 - Per le concessioni di prestiti e di
mutui si applicano - in quanto non contrastanti
con le norrne deila legge 23 dicembre 1955, n.
1309, e del preseltte decreto - 1e disposizioni del
regio decreto legge 29 l glio 1927, n. 1509, con-
vertito dalla legge 5 lLrgìio 192S, n. i760.

ART. 6 - I collaLrcli relatìr'i egÌi acquisti e alle
opere arnrnesse ai beneiici previ:ti iiliì arr. 1, n.2)
d,:llr leqge. s'r'r. .::r"ili .ì:gli 1s:rtt r::ti 1ri,-,' iÌi-
-: .: i-: i. :. -:: :::::-.:.: . ,::1.:-i ii at-
Ceita:1-Ìa:-.i1, J:--r :rJi,:,ra eSe::2i.,;e Celle Opere O

degli acquisti ammessi a benelici di legge.
Oli acquisti di bestiame devono essere com-

provati dall'interessato rnediailte presentazione al-
l' Ispettorato provinciale dell'Agricoltura delle rela-
tive fatture e di un certificato dell'Ufficio contu.
nale per la re1;ressione dell'abigeato.

Le opere e gli acquisti suddetti devono esse-
re eseguiti, a pena di decadenza del benelicio con-
cesso, entro il tetntine fissato dal capo dell'Ispe!
torato provilcìale dell'Agricoltura e risultante dal-
l'atto di concessione del contributo o del prestito
o rnLltuo.

ART.7 - La liquidazione e il 1:agamento dei
contribnti in conto capitale sono dìsposti dal capo
dell' Ispettorato provinciale dell'Agricoltura ìn r,rna

unica soluzione mediante ordinativi tratti sui fondi
anticipati con ordini di accreditamento disposti dal
À inistero dell'Agricoltu ra e deile Foreste.

Detti ordinativi sono sottolrosti preventiva-
mente ai competenti organi di controllo locali.

Agli stessi organi sono sottoposti per il con-

trollo i rendiconti relativi alle sornme accreditate.
ART. 8 - Alla lìquidazione del concorso sta-

tale previsto dall'art. 6, Irrimo conlma della 1egge,

provvede la Regione Sarda, su richiesta degli Isti-
tuti di credito, vistata dal capo dell'Ispettorato
provinciale de 1l'Agrico ltura.

Sulle richieste concenrerìti acquisti e lavori
contemplati al1'art. 1, n. 2), della legge, il capo
dell'Ispettorato deve a|che attestare l'avvenuto col-
laudo con la irrdicaziole delle somme effettivamen-
te spese.

ART. S Le domande intese ad ottenere le

1:rovvidenze disposte dal1a legge 23 dicembre 1955,

n. 1309, devono essere inoltrate entro quattro me-

si dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Cazzetta Uf iiciale.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte
dei Conti per la registrazione e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ltaliana.

Roma addì 22 febbraio 1956.

LH{ìlSLlll0NE IIC0N0MICA
GENNAIO E FEBBRAIO

Decreto Minisleriale 23 diceotbte 1955 (O. U. tt. I del 2-1-56)
Disposiziorli per ìa drn ncia all'Ente Autotrasporti Merci
(8.A.[1.) degli autoyeicoli adìbiii al trasporto di cose e per
il versameuto del relativo diritto di staiisiica per il 1956.

Legge 14 dicenbre 1955, . 1318 (G. U. n. 2 del i-1-56),
Provvjdenze per la trasformazìone clei boschi cedui.

Legge 11 dicenbre 1955, n. 1319 (G. U. a. 2 del 3-l-56)
l\lodìficazioni alla legge 30 maggio 1q32, n.720, contenente
provvidenze per la costruzione ed jl liaiiamento di sili e
nragazzini da cerealì.

Decreto del Presidenle dello Repubblica 21 atlob/e 1955,
r1. 1323 (4. U. n. 3 d?l 4-1-56)
.\liriovauiore drl regola,mrnto per la esecuzione delle nor-
:ìì..1i1 iri.l., Ill Lielll t.sgc 2Q aprile 1919, n.264, concer-
.irì:: ì ir:.ir:ra,ìr. ielÌ'riaì.urezione obbligatoria contro la
disocairpazione in\olontaria ai lavoraiori agricoli.

Decrelo del Presidente della Repubblico 21 ottobre 1955,
n. 132.1 (G. U. tt. j del 4-1-56)
Determinazione della misura del coltributo dovuto dai da-
tori di lavoro dell' agricoltllra per l' assìcurazione dei lavo-
raiori agricoli contro la disoccupnzìone involontaria per i1

prìrno aùno di applicazione del regolanlenio per la esecu-
zione del titolo III della legge 29 aptile 1949, n. 264.

Decrcto del Presidenl? della Repubblica 21 ollobrc 1956,
n. 1325 (G. U. . 3 d?l 4-l-56)
Determinazjone de1 contribltto dovuto per i'anno 1956 daj
datori di lavoro per 1'assicLrrazione obbligaioria contro la
dìsoccupazione involontaria.

Decrelo Mitlisteliele 2l .lic?fibre 1955, P. U. n.5 del 7-1-56)
Ricostituzioùe della Cassa Conlunale di Credito Agrario di
Galtellì (Nuoro).

Legge 5 Oennoio 1956, n. 1(G, U. n.6 del 9-1-56)
Nor e irìtegrative della legge 11 gennaio 1951, n. 25, slllla
perecluazione tributaria.

Legge 2l dicembre 1955, n. 1339 (G. U. n. 8 dell'1t-t-56)
Apporto di nuovi fondi alla Ca.sa per la Forrnazione della
Piccoìa Proprietà Contadina.
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Legge 23 dicenbre 1955, n. t346 (G. U. n.9 del t2-t-5())
Modificazioni in materia di tasse sùlle concessioni go\-erna.
tite relative aÌie patenti atltoflobilistlche.

Legge 2l dicembrc 1955, n, 1357 (O. U, n, 11 det tt-t-56)
À{odiiiche a disposizioni della Legge Urbanistica I7 Àgosto
1952, n. 1150 sni pianl regolatori e della Legge 27 oitobre
l05l n. 1402, sIi piani di rico.l r,/ione.

Decreto legge ll gennaio 1956, n.3 (O, t|. . t4 del t]-t-56)
AÙmento dei prezzo ò,e1 contrassegni di Stato per recipienti
conienenti prodotti alcoolici e discìp)ìna della produzione e

del coulmercio del vermuth e degli altri vini arolnatjzzati.
Declc|o del Presldenle del Consiglio dei Ministri 12 gen-

naio 1956 (4. U, n. 22 del 27-1-56)
(las"jlicarione nazionàl( degli alberghi, len-ioni e locand.
per il biennio I955 56.

D?crelo ,l4inisteiale 2l genn.tio 1956 (A. U n. 30 del 6-2-56)
Dichierazione di notevole jnteresse pnbblico della zolla dcl
Bastione Saù Pietro, sita nell'ambito del Conlùùe di Bolotana.

Decreto Mi isteriale 26 gennaio 1956 (G. U. n. i2 delL'8-2-56)
Nomina di menbri del Consiglio dj Amninjstrazione dei
Banco di Sardegna, Istituto di credito di diritto pubblico
con sede legale in Cagliari e sede amrninistrativa e direzio-
ne gPret ale tn S.ts(ari.

Legge 1 -febbroio 1956 n. 33 (A U. n. 37 det 1q-2-56)
Àlodifica alle norme snll' imposta generale sull'entraia p€r
ìl commercio del bestiame bovino, olino, s ino ed eqtlino.

Legge l0.febbroio 1956, n.36 (A. Lr. n.,!t dtL 18-2.56)
Conversione in legge del decreto-legge l7 dicembr-e Iq55,
n. 1227, concernente proroga del Iincolo albeÌghiero e de!
le locazioni di inrmobilj destinati ad albergo, Densione o
locancla.

Decreto Minisleriale lo fcbbraio 1956 (G. U n.4t dtl tB"2-56)
\vorme di attuazione del decentranlento dei servizi del Mi-
rlistero dell'Agricoltura e delle Foreste in nlateria di ceccia.

Decrcto tuli isteriale 14 febbroio 1956 (A. U. n, ,11 del 1B-3-56)
Nornre di attuazione del decentranleùto dei servizi deì À1i-

l]:ì::''.'..::,. r],...."" ':: ' -:':": :ri-':r ;'r§<ì?

Leggr t .fÈbbtuìo !9i5. n- +J lG. L'. a- f} d.t 2t-2-56.t
Disposizioni in nrareria di iniesiimend di capiral; esteri in
Iia lia.

[)ccrcto tl?l President? tlello ReTubblira 4 ollobre t9a5 n.
1502 (G. U. n.44 del 22-2-56)
( l15siIica e\ no\o ill .ompren.orio di bonilica ntoItJt a,
drìl'altipiano di Aìà e rMarghine.

Decrelo Leg{e 23 lebbraio 1956 n.17 (G. LI. tu, t!6 det 24"2-56)
Provvidenze a favore dei Comuni pìii gravenlenie colpiti
dalle avverse condizioni atmosferìche del febbraio 1956.

Dect eli enan1ti nel nrcse di dice thre 1955 dall, Assessore
all' Ittdlslrio Conunercio e Rinaseita in nÌateria di corces-
sioni e permessi di ricerche nrinerarie ai sensi del R. D. L.
29-7-1927 n. 1443 e della Legge Regjonale ì0-7-1q52 n. 19.

(BoU. U:ff. Regionol? n. l del 14-l-1956)
Legge 23 dicembre 1955, n. 1309 (Boll. U.ff. Regionole n. I

del 11-1.56.)

Provvidenze eccezionali per g1i agricoltori e pastori della
Sardegna, virtitne della siccità.

Lesse Regionole 17 genaoio 1956 n. I (Boll. Uff. Reg. n. 3
tlel 20-2 56)
Istihìzicne dj ur utlicio della llegiol]e Sarda iìl Ron1a.

Decrelo d?l Presidanl? della Gi nla Regionale, 2l-12-1955
n. 2007612285 (Bott. Uff. Reg. . :) det 20 2-56)
Sostituzione dÌ trn .\lenìbro componelìte il Coflitato Regio-
nàle Co]lSLTÌtivo,rer l' jndustria.

Decreto dil Pr?siienle d.lla Gi nla Regionole 17 gan aio
1956 n. 1lBol1. L.l.f. Reg. n.3 del 20-2-56)
SostitÌlzione di un flenrbro ccfiìi]onent. il Comitaio Te.ni-
co Regionaie deìl' arijgianato.

Deareti eman(tli nel mese di dicembre 1955 doll'Assesso,'e
all'lnduslria, Comnercio e RinascilL in materia di conces-
siofli e perÉessi di ricerche minerarie ai sensj del R. D. L.
29-7-1927 t1. l4l3 e della legge Regionale 10,7-1952 n. 19
(20 elerìco).

Reg stro
Mese di

a) rscRlzloNl
17384 - i'larnu Benyenulo - Desulo - Amb. diversi l-2,1q56.
L7385 - M t'gia Giuseppe - Posod.t - Ai1b. diversi 1-2-1956.
18386 Poddie Maliano - 'I'onara - Amb. diversi 1-2-1956.
17387 - Coronas EJisio - Nloto - Amb. caùzoni sarde 2-2-56.
17388 - Caccq Lucia - Nroto - Alim., salumj, scatolame,fru!

ta e verdilra 2-21956.
17389 - Cardio Carlo - Tarlolì - Ri\,. aDparecchi radio. el.t-

trodomestici, motociclette e laboraiorio di eletirotecnì-
ca 2-2-1956.

17390 - Paki E testo - Tolloli - Falegname 2-2-1956.

17391 - Comida Raimondo - Tortolì - Falegname 2,2-1q56.
17392 - Bassu Anl1nina Francesca - Nuoro - (ir,., terraglie,

casalinghi, tinte, vernici, scope, spazzole, pennelli,
lubrifìcanti 6-2-1956.

17393 - Manca Oi sqppe Luigi - Macomer - Rir,. vìno in fu,
sti, bottiglie e fiaschi (fiaschetterla) 6-2-1956.

17394 - Marongiu Callo - Lokuseì - Carni macellate fresche
e comùnque conservate (macelleria) 6-2-1q56.

17395 - Lorcnzi Leda - il4acofi - Amb. chincaglierie, er-
cerie, confezìoni, tessuti 6-2-1q56.

17396 Pìra Pietro Antonio - Dorgali - Amb. legumì, no-
ci, gelati, farinacei, dolcillmi, fruita secca, frittelle
6.2-1956.

17397 - Impresa Ing. A. Cordofio - Irrpi - Costrnzioni edi-
li e stradaii 7-2'1956.
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legnami 3-2-1q56.

I7-103 Roggioli E1. n Crislira - ,\'ù'ra

elle
febbraio

Ditte

17393 - Sanno Giocomo - Naoro - Noleggio dì rimessiì 7-2-56

i'7309 - Calcangi Aldo - Sadoli - Ìnd. boschiva i'-2-lgi6.
17400 - Or nesu Rtli londa - Nuoro - Latterja S-2-1q56.
17441 - Lai Vincenzo - Nro,'o - Autotrasporti conto terzi
17102 Urru Michele - Belvì - Antb. frutta fresca e secca.

Alrtonoleggio
.enz:. :.lr:ì:i:ì g l-lEr!.

i;-rt+ - -Sr.. di Fciro Clterclii Otsaino e Catboni Luigi
- \'uoro - Gas liquido jn bomboie e releiive appa-
recchiature i a:irezzatilre, mateiiale elettrico 10-2'956.

17{05 - .Salrs Fil. eia - À'roro - Al;mentari, frutta e veÌ-
dura l0-2-19i6.

I t'106 - Porcu ,+Iariangela - Lukt - Atnb. frntta fresca e sec-

ca, \'erdrra, olio, grassì, pesci, brrrro, formaggio e

ricolta i0'2'6q56.

)7401 - Obinu Giovannì - Scano ,4lonlilerro - Macellerìa
10-2-1956.

1,74A8 - llotta Oioranni Battista - Scono Monti.ferro - Al-
fitiacarnere 10.2-1956

17409 Schirru Dario - Tortolì - Fabbro 10-2-1956.

17410 - ,assi Pacifico - Tortolì - F^bbto l}2-19a6.
)7111 - VeDl.ofii Francesco - Posada - Rir,. alìmentari, co'

loniali, abbigliarnento, chincaglie; Ind. Casearia l1-2-56.
17412 - Poni Alfanso - Torlolì ' Sarto ll-2-1956.
1'1413 - Mosdla Antonangela - Cuglieti - Affifl,-car.,ere 11-2-56.



17114 - VaLl|zzi Itatia - Torlolì - Ri\'. ortolrLìttic01i, oljo,
formaggi l1-2-1956.

17415 _ Cesatini Ada Aiovanno - Ortueri - Ri\,. cÀlzature,

mercerie 11-2-1956.

1'1416 - Lacotli L iso - Nircro - Bar'calfè, liquori ad alta e

bassa gradezione. dolciùmi 13-2-)q56.

17417 - Falchi Aarino - Tortolì - Riv. iùgrosso e al Ininnio
di lnateriali cla cosiruzione l4-2-1956.

17418 - Soc. di Fotto Pirorldi, Ibbd t Melis - llbono ' Atx'
tura nleccanic:r l)er conto dj terzi 14-2.1956.

17419 - Schirru Aiov. Angelo - Torlolì - f-abbro muiscalco
I5"2-1giar.

17,l2O - Costa SdLvalor? - OniJai - Atttb. diversi 162-1956.

17.121 - Sor. di F.ttlo F.lli Pira - Dorgoli ' Lelorazione
del legno l7-2-1956.

17122 - lloneli Ciriaco - Oli?nu - Aorb. prodotti dell agri-
colhrra e (lella pastorizia, fruita e verdllra l7-2-i956.

1t123 - Secchi Moriantonia ifl Medde - Nrolo - Alimentari,
colonielì, cartoletia, sapone da bucato, verdure, lia'
schetteria 17'2'1956.

17 424 - Mula Antonio - Orosci - Al1rb. cliYersi e autotraspor-
ti per conto .ìi terzi t8-2-1956.

11125 - Nuvoli A lonio - Boso - Arnb. diversi l8-2-1q56.

17126 - Crudù Fionc?sto - Nuoro - Autoirasllorii conto terzi
2t-2- t946.

li 127 - Carta Ennio - Nuoto - Produz. llrodotti di pasticce-

ria e riy. al minuto degli stessi 22-2-1q56.

':..Ild I cgt, ìlatgll.t'it - Sit.t.rolo - Pr\. :rli,r,"r'r1r' ", lr.-
rie. clrrnc:ìglj. t,_' il._1r:a. ll2lq:h

.-. 
:

..=:.- . .tr;i.;._.. C:a,- Àn:rn;a - -\'i.r.,'., - \ol:gg;o ii ri-
ine,<s3 2l-2-1954,.

ìi+ll - Fors ,lntonio - Ntto/o - Latteria 21"2"1956.

171)2 - Corboni Giov. Aiuseppe Silanus - Anlb. diversi
21-2-t9a6.

1t133 - Puddu Murgia A tonio - Ulossai - AliÌn., dolci Ìri,
scel.. e eltro 2i-2"1956.

I t-111 - Pontar.tli I i\t ilil/i - r\nrh fnrlir e \'erdlrra e

pesci 2;-l-:E54.

lj+la - l a..a Pa:qra Ri.;,t
2, -2-.9ia

l-.: - I,, -.:r.- ..'r--ir..--.

B) MODIFICAZIoNI
Soc. rlì Fallo floris Antonio G ])edd zza Ltigi '
Nroro - Agginlge autotrasportì 6-2-1956.

Soc. tli Follo F.tLi Congiù - Torlolì - Cessa gLì arr'

totrasporli ecl inizja il co mercio all'ingrosso di pro-

dotti oriol rtiicoli 6'2"1956.

Ausai Aioronni - Sirtiscolo " Aggiunge: costruzioni
e.lili e labbrica di blocchetti di cetnento g'2-i956.

Pes Pi?tro - Scdito Motttifetro - Aggi nge alcool

I llro c'l fll',i'': lrer I 'l ol I l'l_lrri6

Sot. di Fotlo Buscarini F.lli Lr Sorclle ' O.gosolo
Cessa I'indusitia nÌolitoria e conserva le ri1ì)anenti

aitività 2l'2-1956.

O a Aiusepplrtu - Nltol'o - Aggillnge: olio d'oliva,

lrutta e vÙ dura 23'2-1966.

Lai Enilio - Latlùsei 'Aggiunge: rir'. apparec.hi ra"

dio, accessor-i, elettroclouìestici 23-2"1956.

Mercuria Arazia A geLa - Nuoro _ Aggirrnge: cotl_

ser\rr, 11ova, iormaggi, bllrro, dolciumi 23"2_1956.

Setloni Arazio - Nuoro ' Aggiunge: filo, elasiicj,

ti ie per iessùti, carta da letiera, nlitite, ricotta, es_

senze e àlcoo1 per lìquori 24'2-19,6.

A lsicora AUanso ' Orolelli'Tlasfelìsce la propria

labblicr rìi llìaitonelle ci ceùento da Nuoro - r'.

Trerto, 36 a Orotelli \,. Elena, 1 2:-2-1956.

Sot. Coopr'rotit'o Aet'it'olu Pistolale "f'orza Paris'
Ortt:e .\1rgì.rr3t: rnactlleria 28-2-1956.

c) cÀNcELLAZloNl
R iu Aius.tpe - Blllr' " Ingrosso formaggi 1-2-1q56.

Foncelh Aiuseppe - lilacanel - Noleggìo dì rimessa

1-2-1945.

Bellu Maria - Nuoro - Antolrasporti i'2'1q56

Coddeo Casino Dtutchi - Cornrn. al mirrrlio ecl

esportrzìone ca ni Iìrec€llate e pelianle l_2_1q56.

Pìsano Paola - Nuoro - Alirn-, salLrtui, scatolalne,

irutta, verd111a, p.,ne, olio 2-2"1q56.

Flaris Anlonio - Nuoro - Costrrrzioni edili e attto-

trasporii 7'2-1956.

Pedtl z2a L igi Nx07-a - Costrlrzioni edjlj 7-2-956

Lato i Oiitst't)t)t - Nùoro - lSar-caifè, liqrrori e affi'

.1 . -.-,. .:: ,F.r:t,. C.tlt!.. t Solitas ' Dualchi ' Distri"'

:'.:zroir< .r:erg:l eleÌtrìtt in Dù31chi e Noragugure
ra-2-1956.

9232 - Oeom. Bottisto Orizio - Nrrlo ' Inlpresa costruzjo'
ni edili e di bonilica 21-2-1956.

13625 - Lai Luigino - Seui - Riv. al mintrto cereali 2l-2-956

l6091 - Srlls Annino - Seti ' Riv. irutta, r,ercltrra, ortaggi
freschi e secchi, o1ìo, uova, Pesci, latticini, cereali
2t-2-1956

16737 - Sohris Mooro - Sfini - [ìì!,. frLrtta secca e iresca,

verdura, sale e pesci 21-2-1956.

10142 Dttl Colo\tbtl - Siniscolo - Arnb. fnltta e verdura
2a-2-1956.

ll28l - C rreli ['ronc?sco - Ovodtla'Amb. diversi 25-2-56.

11630 - Molln Aiotanni - Ovodtlo - Bar'cttllè 27'2'1956.

1a429 14ot0 Viltorio (ACLI) - Otùfe " llar-alcoolici, a1i-

nrenia ri e aLtro 28'2-1956.

12621 A4ereu AtLloùio - Aaroi - yina e beYende alcooliche,
fiascll.2q-2-1956.

13287

13135

13i59

16871

12524

126qì8

r 1806

9066

15271)

17016 -

17231 -

.-\:r i. alinlentiìri

16303 -
12884 -

1351 I -
r 5t88 -

15370 -

12492 -

\ t02a -

::.:: : :,-__.::
l--=:S -- Caa -laga-r - -::zr.; - -\.-.a aa :.:r'-:::a : .t:c-.:::.

:r.:: -2S2-Ì916.
'!.-i) - Pita ,llario - Sadali - Amb. alinÌentali 2B-2-1956.

l;i.+0 Saloris Costantino - lTaconer Costruzìoni edili.
2E-2- lq5s.

-.--= - Soro Melchiorre (ACLI) - OniJeri - Bar, alimentarì
e diversi 28-2-1956.

li.l12 - Fala fiainondo - Mo.co ù - Calzoleria artigiana
28"2-l q56.

17443 - Ledda Pietrino - Macomer - Lavorì in cenlento e in
marmo 28,2-1956.

17414 - Soc. di Fotlo Ruit, Aiuseppe & A lonio - Bitti-ln-
grosso fornÌaggio e salagione fonn^ggio 28-2-1956.

1714a - Padda ,\4ario - Nuoro - Falegnameria 28-2-1956

17146 Sac. Coopetatira ol'Armrntorio' " Atzora - 71tdl1-

stria casearìa 29-2-1956.
'17447 - Mura Frorttesto . Siadia - Autotrasporti conto terzi

29-2-r9a6.
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?BEZZI ALL'INGROSSO PfiATICATI SUL LIBERO MERGATO IN PROYINC]A DI NUORO

assimo
[0mllirari0r0 dsi u0doili e [ratità

[tassimolllinimr

pffilzr

I[inimo

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano drro (peso specifico 78 per hl.)
Crano tenero , " 75 

"
Orzo vestito 56 ,
Avena rtoslrcnr
Fagio'i :ecch i: pregiati

comuni
favp -ecche nosirine

Vini - Olio d' oliya

Vini : ros:o corn'rne l3-15
' ro-so corìllr ne l2-13'
. rO:<O colnÌllle I I'l 20

. biarìclri comul lì-15
Olìo d olita: qulliÌi , orrente.

Prodotti ortivi

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestianrc da nacello
Vitellj, peso vivo kg
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso r,ivo
Vacche, peso r,ivo
Agnelli: na sa crapitina, (con pelle e c.rrnt.) ,

"alla rolnana"
Aglelloni, peso mofto
Pecore, peso morto
Srrinì: grassi, peso vìvo

nragroni, peso vivo
latlorìzoli, peso vivo

Bestiarte tla vita

Vitellì: razza nodicana a (alro
razza bruna (svizz.-saIda)
rezza indigena

VitellorÌi: razza noclìcara
razza bruna (s: izz. sardaì
razza indigena

Patate: comuni dl massa nostrane q.le
primaticce nostrare

Leg'rri lre<ch': irRioìirri lerdi conrrrni
L,gioli da rgr.rn,rre collrlì
piselli nostrani
fave nostrane . .

Cavoli .rIrrccio
Cavo'f ori l)all1 di nete
Carcioli -1,'no:r
l'onìodori per con-Lrrrro dir-r'o
finocchì
Cipolle: frescìre

.ecche

Po1,qn;
Cocomeri

frutta e ogrumi
l\4ardorle: dolci a gu.cro dIro

Llo'ci sglt5Liate

Noci in grr-cio nostrane
Noccirrole in glrsc'o rìo.rra ne
Cr:t'Ìgne Ire<L he no\trane
l\lele gro"se \ane e mxlltre: nregiate

co trrtr'
Pere sahe e msrure: freg:,rre

con r u'ri
Pe"che irr na.sa trgosratre)
Strsine: varietà comurìi in ma."iì

variet; pregixre
Ciliege tenere
Uva: da tavola

,la vino per concrnìo LlireLto

Arrnce: vaniglia
bionde conruni

M an C arirr i

I imoni comuni

Foraggi e mangimi

Fieno maggengo di prato naiurale
Pjrglir di gr.no pressala

C rrrscanri di Irttnrento: r'rrr:ca
clrsclÌello
trite llo
farilìaccio

q.le

ht.

8200
7000
5500
50c0

r 5000

r2000
6000

9000
7000
6000

r0000
7 2004

3r00

20;
3000

lN0

250n

1000

8600
7500
6000
5500

r8000
15000

6500

9500
8000
7000

11000

78000

r000

25;
3500

I -i0

ia[0

ir00

dozz.
q.1e

q.le

6_000
75000
.15000

s0000

s4000
55000
70000
9C000

50000
1 r0000
r50000
s0000
s00t0

i100:0

360

310
300
280
150

'530

450
450
420
600

70000
85000
50000
q0'-ri0

I ì00 rC

600c0
80000

100000

55000
130000

ISOOl]C

9,,0u0
I 10000

r600J0
80000

200000
350000
r20000
300000
360000
220000
r 1000c
r00000
7000c
t0000
t,,ù0

80000

l5n

310
320
280
260
400
180

400
400
400
550

Giovenche: razza modicana
tazza brlna (svizz.-sarda)
razza incligena
razza lllodi€ann
razzr btLIna (sv;zz.-strrd.r)

r xzzi iìrrrigalil
riìTzrì:tìoiì;ca,na
r:zz-,- brrra (s,:zz -sarJi)
razza iniiigena

Tori: razzl modicana
rlrz: bruna (a\'izz--sarda)

razza iniigena
Buoi d. l]roro: razza modicana a1 paio

t azza brltna (svizz.,sarda)

razza indigena
Cavalle fattrici
Cavalìi cli pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Slrini al3 lller::1tanti, raia \i'.'.

Latte e prodoni caseari

La.ri: ali:r:. (ji \--'-aa: ,-a.r::. e .apra,
Fornìaggio peco:::ro .:ilo romano,:

pirrciiz:one;I953-5J
prodLrzione Ì951-55 .

Fornaggio pecorino- .liore sardo,:
lrocluzio ìP Iqi J.5I
prod uziorìc lr5.l-5r

Bl'rro di ricoti.l
Ricorrr: I re.ca

salala

Lana grezza

Àlatricina bianca
Agnellina birnc.r
MatriciEa carbonatJ e bjgia
,\latricina nela e agnellina rrera

Scarri e pezza.ri

70000

120;
18000

150;
20000

6000
8000
7000

a capo

.,g.

q.le

' kg.

qle

150000

270000
100000

240000
300000
18000c
q0000

80000
50000

9000
ii\lt)

350

EùCO

70000

75000

l;

9000

5000
7000

6000

3000

300.)
3000
3a00

4500

3500

i500
3500
4000

5000

Mese di Febbraio 1956

nfiominarions doi Uodflti o uuatità
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[srolllimiloro dsi Uodolli s qmlilà
lllinimonlirilno

conciate
pesarìtì
leggere

140

200
700
850

Di
Di

70i)

600

1400

1200

ta00

q.le

cacl

kg.

18000
6000
4500

l1600
r0800
10300

r2500
12000
I r400
10800

travature U. T.
iavolonj (spessorj

tronchì sqtrarìr'atl
tronchi gierzi

PlrnielLi da iDìn. (leccio, Lluercia. casiagno):
djnrensioni cm. B-9 in pllnlrr ml.
dinrensruri cnr. 10-12 in prrnte

Trrrer;e 11i lcccio e roleter

inYoloni (\pessori 5-10 tnr ) .

5-10 cm.)

:r:r..::;::i l.a :::r:r:::r a :r.

lipo 0

tipo 1

I-'i.re :lirn.r!ari d' jmportazione:

Carne
Pesci

sardine all' olio scat. da

tonno all'olio baratt. da

cm)
cllt.)

400
2200

40000
38000
50000
I 

-r t L)'J

;.ra00
5:00

60000
40000
20000
22003
20000
18000

15000

8000
5000

120

ls0

450
2600

45000
42400
5rC00
2ar l-ì0

i2010
6r0C

70000
5C000

22AOO

25000

24000
20000
18000

10000

6000

150

220

200
5,t0

18500

8500
r 1800

165

r60
r60
258
266

1480

19{i0

1750

2400

200
250

450
430
4C0

450

600
1250
1200

1600

175

105

800

125
t45
65

105

t2,)l
:Ll.l

ii,-ì

Sughero lavorato
Crlibro 20r2,1 (spine)

(spirle)
(borda)
(urrcchina)

1.a

2.^

1.a

3.a

1.1

2.a
3.a

La

3.a

l.a
2.a

3.a

1.a

3.a

qnalità q.le 26000
20000
r5000
38000
32000
26000
38000
32000
26000

34000
26000
21000
25000
22000
r 6000
22000

17000

13000

7500
7500

Calibro l-l,l B (3/'a ùacchine)

Calibro 12 11 (1/, nràcchina)

Calibro I0 l2 (Ìrìazzoletto)

Calibro Br l0 (soiiile)

Sugherone
Ritaglì e srrgheraccio

Saponi Carta - Carburo

Sapone da bucato: acidi grassi 60 62"/"
acidi grassi 70-72%

C,rrla f,plih gialla

Carbrrro rli crlcio

0rnrmittariom doi Ir0d0lli s qttililà

capra salate
pecora: lanate salate

tose salate
agnellone fresche
agneiio: fresche

secche
Di iresche

Clloio sllorA: concia
co nc ia

Calilrlo

Pelli uud.e e

Bovìne saiate iresche:

VxccIetta:1'' scelta
2" scelta

V irÉ1lo

Prodotti dell' induslria boschiva

Combustibili vegetali
Legna da ardere essenza forte (ir tronchi) q.le
Carbone vegetale esserza lorte - misto

Legnane - produz. locale (in massa)

Castagno: tavùlaù1e (spessori 3-5 cm ) mc.

tavoloni (spessori 6-8 crù )

doghe per botti
Le:cio: iav0lonj (spe:s,)ri 5'10

r:: r,:lrr :: ll: -l: r

:: t- _.;l
aera raro,oni (spÈa-<orì 5'10

bianca tavoloni (spessori 5-l0
Ontxno: tavolori (sllessori 4-7 cm.)

Pioppo: tavoiaure (spessori 2-4 cnt )

a peìle

l2a
150

650
800

2;

r50

6;
550

1300

I 100

1,100

25000
18000

13000
37000
30000
25000

37000
30000
25000

32000
25000
20000
2,1000

20000
r5000
21000

r6000
r2000
65C0

5500

tlasrimo

Sughero estratto grezzo

Prinre 3 qùalità alla rinf[sa
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari

Talco indrstriale vefltil.ìto bianco

Generi alim, coloniali e diversi

Sforinati e lrysle o linen lari

Fariùe di glano tenero: tjpo 00 q.le
tipo 0
tipo 1

iipo 2

Seùrole di glàno drlro: tipo 0lextrzr
lipo 0/SSS
tipo l/se]llolato
ti1)o 2/serìolato

Pasle alimentar-i prorlùzione dell' Isola:

tipo 0/extra
tipo 0

Semola di granone
Riso or.iginario brillato

Conserve alinrcntsri e coloniali

Dol)llio cor1c. di po r.: in latte dà kg. 2rl, ki
in latte da kg. 5

in latte da kg. l0
Zùcclìero: raffinato semolato

raffirato pilè

Caffè crLrdo: tipi correnii (Rio, ì\1iIas, ecc.)

tipi fini (Sxntos extrapr., tlaiti,
Cuaiernala, ecc.)

Crffè tostaio: tipi correnti
lipi ertra Bar

.\l:::r::l :..': aar:li3 .li irni!.. nlisle
sciolta moloripica

Arassi, saluni e pesci conservati

Grassi: strlltio raffinato
liìrdo stagionato

Salurri: mortadella S. B.
mortadella S. V.
n'lortadella S.

mortadella S./extra
salanre crudo crispone
salame crudo filzetto
prosci tto crudo Parnra

in scatole da gr.300 circa

r5000
5000
4000

11500

r0100
t0000

r2300
1 1800

l r200
10500

15000

13000

i 7500

8400
I I 600

160

155

150

253
260

1420

ls00
1700

2100

r90
210

3q0

380
380
420

580
1200

I 100

1500

170

r00
750

125
145

60
r00

tlassimo

19



opera d'int?orlazione

reiilato ùl

listellì

$cll0millarirns d0i $r0d0lti s qlialità

Tlrbi dj f€rro: saldati base s/4 a 2 poll. neri q.le

-rldali b2qe 'i a 2 I'oll lincili
(e[,1 .lldalura bà\e ] 1 I 2 poLl rtri '
senza saldatura base:rin a 2 poll. zincati '

Filo di ferro: coito nero base n. 20

zincato base n.20
Punte di filo cli lerro base n 20 '
Tranclato di ferro per ferrature qna.ÌrLlfedi '
Tela per soliitti (carnertcanna) ba59 01.400 mq.

Cemento e lnterizi
Cemento iipo 50C

Niaitoni: pieni pressaii 5xi2r(25
lorati 6xl0x20
forati 7x12x25

forati 8x12x24

Iorati 10x15x30

Tavr lle: cln. 3x25x50

cLu.3x2ix40 (Perr.t)
.rù. 2,5x25x10 (Petret)

-I egolr: cirrve press. -10x15 (n. 28 per mq.)

c,.rrre pressrte .l0xlq (n. 24 Per mq)
ill I ìrorn, l,'ressxte (rl. 26 per lnq.)

1:,ì.rrr: r rrrrrsìgliest (r1 1] Plr nlq )

Lrì.i.i': . T f.r sììri : :rlr. i2x25x25

Alattonrìler in cemellto
in celnento
in graniglia
iu granìglir

i}IiIilnr Ltassilnr Illirl'no Hl!silll

Materiali da costrlzione

41000
11000
.11000

30000
48000
68000
50000
68000
52000
48000

4S0

550

75'.J

400
500

600

1§000
47000
17000
35000
5 1000

70000
55000
70000
55000
50000

50r:)

600
80J
50
i50
700

,i, Ù

r 2i100

ì05c0
13800

23000
23500
'i1000

2.1100

. q.le
aì mille

14000

17000
r4500
17500
12000

i6000
1400c
8000

85

1250
18C00

1 r000
17000

18000

35000
60c00
5+000
48000
22000
27000
25000
+1000
.i5000
,r,0,-rJ

5300i
5E000

450
850
650
s00

15000

18000

15500

18500
13000

r7000
16000

8500
g5

r350
20000

r2000
18000

20000
40000
70000
58000
50000
21000

30000
27000
47000
.}s00u

5 i0ù,r
550rJo

60000
500

r r00
800

1200

Legname da

Abete: tavolame
morali e

madrieri
travi U. T.

Pino: di.Pusteria,
di "Svezia,

Larice - refilato
Castagno - segati

Compensati di pioppo:

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato tavoloni

spessore nnn. 3

spessore m1n. .l

spessore uÌnl. 5

Màsonite: spessore Drù. 3

spessore ùlnl. -+ .

s I 
I e c c o r P ' 

| 
' 

| 
' | . -\

Fct ro ed af/i,ti -t-

lu1q.

travi a doppio T base nrin.200 3ll0

La[]iere: onÌogenee n€re base lnm.3q/ 0
piane zincate base n. 20

ondulate zincate brse n 20.

Zìùco in ioglj base n. I0
Banda stagnata base 5X

tondo per cemento arm. base mI.20-2i q.l.
proiilati vari cm. 11:25\25

cln. ì6x25x21
cm.20x20x25

LÌnicolori
a disegno
corù11n1
colorate

i-egname da opera e da minie.a - produz. Iocale: fr' ca_

:r::i:i , agont :er;oria:io Plìrlenza; traYerse, merce re_

:: :i. .l ,z:ollt ierro'lari:r partenza;
Sughero lavoratoì I:rerce bollita, refiìata ed inlballata resa

li:l,lco !'oi-Io lnìDarco;
Suohero eslralto grezzo: lì'erce alla ritt'lr'a re'a {rultco- srradr canrionabiie.

Prodo,ti minerari
ialco: merce ltnda lr' stabilirncnlo industriale'

Genepi alimentari - Coloniali 6 dlverai
(rrrezzi di \erìditx ai (!elt,gliante: da molino o da

Irossìsta Ire- Ie fariì'e; dr pa'riiicio o da gros':'Ì:ì
icr lr 1'T.t" 'ir ;r ,.'.'t r ner i colorlill: e t l!e::ir'
Frnine € i,ès,? u,,i'.. , "-r o reri. a" "':3

': _: ":'
Conserve alimentari e colonìali: ::. citc:iro gro:sista;
GrasSi - salurnr e pesci conssrvall: I:. :'po':l^ groc:rslÀ.
Saponi Cinla Carburo --. . ef iio gro'\i5la

Materiali ria costruzionc
11'rezzi di r- .Ìltr dal comlnerc-iante) ,i .,.-
l.eqname da opera d'imporia2lone: [r' rtagazzeno dl !el]o'l1i
Feir.o ed a{frni. ,1.1c' i-. magazzeno di rendita: ..
Cem3nto e laleritl: l ,er''e [r' matxzTel'o dl \.er(llla: l'er le

milio,relle ir. cantiere procluttore.

1 r 000
950n

130(,0

22000
22500
30000
2',1000

Prodotti agrrcoli
{Drezzi di renditl dal frotjLlllure)
dlreali eteguminose: [r. n.;., "r,r I1cl.:'o.L'
vlno e olio. 1) \'' ii. rìÈrce '-. ..'t,i" t't^cttlt':e

b, Olio .r'ol'\a. Ir. .'e-o'i T oLi ':ore:

Frodolli ortivì: a) Pataie, ii. lllagazzano ir:o:r::liìr.
b) Ortaggi, merce resi slri lucSo dl pfoLl'lzialì.:

Frutta e agriir,: a) FrL.r'" '.. 1 ''- 1"-'. //<r
b) Frttta lresca e ;ÌAruni nler.c rcsì stli Ìrìogo (ì Ìrloll

Foragqi e Mangiroi; a) Fieno pressato, fr. prochltiorei-6) Cruscarni di lrùnrento, !nerce lr. nloliùo.

Bestia me e prodotti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Basiiame da macelloì fr. tenilnelìio. ijerx o IÌ1ÈrcrÌlo;

Betlia e da vita: fr. teninlellto fitlr .r lltlciìi'
1315 s prod. cas,ari: 3) I :. . Lr' ,r. ,: :-

b) Forrìagg'. r-. oefo'i o i:: I o : .: - /' i' 
"" - 

'<

Lana orezza: m.rce lrl.d.ì fr. rltag', eno l''od'rll(it:
Pslli c-fude e crnciate: a) I llld'' il' l'-or:'ll ' o r'( '_' :'

b) conc.ate. [r. , oncerir o ''. ..'on l rL"'. '.

Prodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combustibili vegetali: fr. jmJrosto su stracla camiotlabile;

IARITTE TRASPORII

A) Autotrasporti
molrice trpo 615 port q.li tb i7 al Km.

leoncìno 0. M. - port. ,, 25
motrice tipo 26 - Port. ,, 30 4l ,, ,,

B) Auiovetlure in scrvizio di n0lcggio da

Le tarifle degli auiotrasporti sono rilerite

vetture si rjferiscono ai solo Capolrrogo.

PRA{ICATE NEL !/TSE DI TEBtsRAIO 1956

motrice tipo 66 port. q.li 60-70 al Km' L'

l. 60-65 motrice - Port' ,, 80-100 
',

,, 7a 75 autotreno - Port' ,, 160 180 ,
.. SO-gf auiotreno pori. olt. q. 180 ,'

rimessa: [n Ilarthii:a de ] , 5 p0§ii, 0ltle Iiulisla, aì fitl. t.45-50.

a1 Ca.polrràgo ed ai pl-ìncipali centrì della Provjncia, mentre le tarifle

100-ll0
11 0-130
180-21 0
200-230

dellè auto-

0smllirailors dsi [I0dotli e qllalilà

FASE COMMERC/ALE DELLO SCAMBIC'CONDIZ'CNI DI CONSEGNA

Direltoi. responsabile Dr. Àlassimo Paloù!i aedatlore: Dr Giovanni Olfeddu Tiporrafis Editoriàle Nuor.se



Frcdott§

rfllTifltr ilrllJ$rfftf,il iltlil[r.t.t.I
ROBBIO

r.0rfitLil tf,flTIrA
LECCO

l.§J.p. - H0ll$TRI[ §[tllflIt ILT0 pitfrI0ilTi

MOR:TTA

C0NSORZI0 AGHARI(i PR()\'lNCIAl.li . NU0R0
EN'TE A M À,,I ÀSS.\'TOFI I,] PEit LÀ PR(I\I. Dr NU()IìO

trnrimi -ltttifiillu0atttiil- hseiliridi .§pmerii rrntroliais di Itrruupre-[iltti da §0ttte-§0ttt0ttli oilirll0
f UllE LE 1,1 ..l-,,r-.il ..E Eli .r iTREZZ\ {JER L';\CtìtCOL,TURA

Tratrìci F. I..À. T. L,. .';1. a ciitgoì; e iurrc gonltÌlate

ARATRI AUTON1ATICI A TR \ZIONE À4ECCAN.ICA
(Martinelli Nardi S. I. ,\{. À. - Cherardi ecc.)

TREBBIATRICI ,SOL. ALO SVIZZERA , BOLOCNA
e macchine da raccoitl I_AVEIìDA e marche estere fra le n-ligliori

RlÀIORCHI AGRICOLI i\ 2 E 4 RUOTE cieÌle migìiori Case nazionaii
MoroPo,\IPE PER SOLLEVAMENTO ED ItìRICAZtoNE cleila Soc. An. Lombardini

I migìiori e piir moderrri impranti per ìrrigazione a pioggia

IÀII]IANTI MODERNI PER CASEIFICI
della soc. An. Alfa Laval ed i rnodernissirni per oLEIFICI deila o. M. A. dì siena

ASSICURAZIONE F. A. 1-. A. - Delegazìone provinciale
Ramo vita - iurti - responsabilità civile - infortuni incencli ecc.

DEPOSITO CARBURANTI AGRiL-OLI nei principali centri agricoli delìa provincia
DEPoslro pezzi di ricambio tratirìci e n;acchine agricole Moderrra, allrezzata,

antorizzata OFFICINA MECCAl.ilcA per l'as-sistenza delle lratirici F. I. A. l. e o. M.



RoEg,o lJnico concessionorio in NUORO deqti orclcgi

OMTOA
IISSOI

e delle Porcellor,e

K

EBEL

OSENTHAT

LJ

IR
CERIR
LLER

Dr, 20

OREPI
Gl0le
COFSO GNBIBqL

nu0uo

Per consrlenza ed atsislenzo in moletia tributaria' amminislrofiÒo' com-

merciale, conlabile elc. rir)olgetsi a\lo Sludn det

RAG. IIGIL)IO GHIA.NI
Via Cagliari n. E À U O R O - Teleloto 24-14

AUTOFORNITURE C, CAGGIARI

Via Angioi, 3'NUORO ' Iel 2l-57

lccuntulalori "HtNS[[lBIRGBR"

Cuscinelli a siore "RI1' "
Guarnizioni "FIR0110,, Pel ireni

#gGK ft PGR
'I)I I? A. LI èt A"A Tì.A. S - C()N SEI]E IN SÀSSAIII -

Concessionario. [A[[G,tlll Fn1tN[[Stì0 ' MACOMIR ' florso UInberlo 4?' ' Itdei' 20"72

V EN DI']..À A L DE'ì-.TAGLIO II A I-L'IN(}Tì()SSC)

Ilep0siti e rcg0ui di rendilfl: [[(ìl'IAnI ' 0R!STAN0 ' NUOllO ' 0l'Bl'[ ' OZItRl - mMPl0 '



BANCO DI NAPOLI
IS'IITUTO DI CREDITO DI DIRITTO

CAPITAI.E E RISERVE:
FONDI DI GARANZIA:

PUBBI.ICO FONDATO NEI, ì 539
L. 2.2 4 4.52 4.3 50
r. 20.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

f/L1.ZL/ |t\..

ASIY\ARA .BUEAOS AIRES - CFiISIAAIO

/v\OGADISCIO - AEV YORK . I-RIPOLI

f :... -.Li.:. -. ,"-..'.:-:.,.;:i a

,\'EW yORK - LOhDRz - ZUR/GO - PZtPtGl - BR{/XELLES

flPZhCOFORLE stfrI - SZN PZOLO DEL BTPZSILE

Tulle le operazioni ed i servizi di banoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi, 170 Uffici

Filiali, Agenzie locali

iii iniii,_iiiiifiinmritrinnNrr

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE
CTIE OPERANO NEL SETTORE
DELL'ECONOMIA AGRICOLA

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI
ASSEONI CIRCOLARI

@

SERVIZIO DI DISTRI BUZIONE

DI VALORI BOLLATI

In tutla la SalileUnil



ltl&r.tile d,elln hn,aa di Cnrnt/rdt 1*ùst*ia. e A4eiulfurn

NUORO

i

ANNO XI MARZO 1956
SDedlzione ln abbonamehlo postate - Gruppo 3

NUM, 3

:Ì
é

Sede Camerale



GAMTRA Dt COMMERCIO INDUSIRIA T AORICOI.IURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNTA CAMENAIE

Pr.sidente : Rag. GEROLAMO DEVOTO

Mcnbri :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianli

Sig. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industdali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Segretqrio Atnerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

coLtEclo DEI REvlsoRl

Prcsìdenle: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Mcnbri :

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, ir rappresentarza degli indust iali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappr€sentatEa dei coomerciarti

IAIIT]E III IBBONAMINTO T I}[ttI INSINZIllNI

A far tempo dal 10 gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tariffe di abbonamento - cumula-

tivo - al q[indicinale .Bollettino Ufficiale dei Protesti Calnbiari' ed al mensile .Notiziario fqqnernise', nonchè

le tariffe di pubblicità, inserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc:

per un anlloAIB||NIMENII :

PUBBI,IIITA:

INSIRZIONI :

Una copia singola del .Bollettino Protesti, o del "Notiziario,

spazio una pagina per 12 numeri L. 25.000 per un numero

, ,lz " , 15.000

, ^lt 8.500

" tl" 5.000

, r/ro 3.000

L. 3000

, 200

L.3000

" 2000

' 1200

' 700

' 500

per rettifiche, dichìarazioni, ecc. sul *Bollettino Protesti» per ogni retiifica,
L. 1000



Ferro - Cemenli

Laterizi - Leqnami

t/etri " Carburanli

Lubriiicanti - Uernici

t0m[lriril[ilTl 0rit[[il[ilfiftlffiil0 !

lncrementerete

le vostre vendi-

te provveden-

dovi.subito
degli orticol'i

di colze e mo-

glierio morco

ONTOtsENE

lo morco di

{iducio

RappreJenlanle per le provinoie di Nuoro

e §assnri: Signor P0nCU NICl)Lo - 0[UN[

sx%

Biglietti
Fernoviani

Aene
M a n ttimi

Automobilistici

Presso
OGgNZIR UIOGGI
NU0Rll 9i.73" (Oitto,io G.o.,. . QaL 22-95 ANr((OB



Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

Binra

e Paste tsuìfuri

Concessionario per la

G. MARIA CANU - Via

Prov, di Nuoro

G.SpanoS-Nuoro

pihiUas!

Il gos economico per
tutti gli usi domestici
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Abboùamento anno lq56: L. 3000 , Un numero L. 200 - C. C. Postale 10/1486 Sped. in abbon. postxle Cruppo 3 

I

Per le inserzioni e la pubblicità rivolgersi ail' Arnministrazione dei uNotiziario, presso la Cameta di Comntercio 
I

ATTIVITA CAMERALE

tlaRzo 1956 N.3

L'attività della Camera, in marzo, si è svolta' nel consueto ritmo so'

stenuto, sin per quanto riguarda I'espletamento dei compiti istituzionali,
sia per ciò che riflette l'azione di propulsione a favore dei vari settori
de ll' e conomia p rovin c iale.

fra i nut €r0si Jtrorretlinenti od[)ttoti dalla Oiunta, nella saa riunione
.!:: i5 't:-zJ -.r -..i':;,; qu.;lo ccncernente l'aPProvazione della gradua-

----r'-: -'..' ..:::i:..ri dtl 3: Concorso Provinciale per la premiazione del la-
r.tr;t e del progresso economico, relativo alL'anno 1q55, bandito a suo

tempo dalla Camera.
I vincitori sono in rutmero di 20, dei quali 7 rappresentanti la cate-

goria dei prestatori d'opera, 10 rappresentanti la categaria delle imptese

con lunga e ininterrotta attivita e 3 la categoria delle aziende benemetite
per notevoli migliorie apporlate alle loro attrezzalure,

La cerimonia della premiazione avrà luogo quanto prima, in forma
solenne, nell' aula di rappresenfanza della sede Camerale.

SITL"\ZIONE STABILIMENTO A. L, A. S. DI MACOÀ/IER

Lc ii r.-:ziìne di crlsi dell' it portante stabilimento tessile di Macomer
.' -..-::: -r-:.-; :r; Cc:tere di CLlnnercio dello Sardegna - su pr)posta di
--:;i,"c J; -\:'..r.. cti.:!,,i:ii. le €sani ata in una collegiale riunione di
Giunta sroltasi, il 21 marzo, a Cagliari.

E' stato all'uopo votato il seguente ordine del giorno:
* « Le Giunte delle tre Camere di Commercio Sarde, rianite a Caglia-

ri, addì 21 marzo 1956, per I'esame di problemi di rcmune interesse;

- considerata I'allarmante situazione dello stabilimento laniero A.L,A.S,
di Macomer, ove è in atto una sensibile diminuzione di attivita produltivo,
ch.e ha già provocato la sospensione dal la.voro di molti operai; - ritenuto
che una si/fatta situazione potrebbe addute - ove non si ponesse rimedio -

alla deprecabile conseguenza della de/initiva chiusara dell'anzidetto com-
plcsso industriale; - ritenuto che lo stabilimento A.L.A.S. - unico del ge'
nere in tutta la Sardegna - assurge a grande importanza non solo da un
punto di vista economico ma anche sotto I'aspetto sociale giocchè assorbe,

in condizioni nornmli di attività, oltre 300 operai; - ricordato come il
contplesso laniero di Macomer ha sempre costituito esempio in Sardegna
di floridezza e prosperità economica, essendo la sua produzione vivamente
apprezzata sui nercati dt approvvigionamento isolani e continentali; ' con'
siderato che una riprova di quanto sopra è data dal fatto che negli anni
recenti la Società, utilizzando, /ra l'altro, un rcspicuo finanziamento della
Cassa del Mezzogiorno, ha pressochè raddoppiata la ccpacità dei suoi im-
pianti; - ritenuto che la situazione produttivd e di mercato non abbia su-

biti sostanziali malamenti, per cui appale possibile risolvere, su basi eco,
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nomiche, la crisi dell'A. L.A.S.; tenuti presenti

gli sforzi che si stanno compiendo in Sardegna per

I' industrializzazione della regione e ricordato, al
riguard.o, come proprio per il Comune di Macomer,

data la sua /elire posizione geografica e le parti'
colari risorse della zona, è stato predisposto un

progetto per la creazione, nel suo territorio, di una

zona industriale per favorire il sorgere e lo svi-

luppo di nuovi impianti; - ritenuto che per il con'

seguimento di lale obiettivo sia assolutamente indi'
spensabile garantire lc sopravvivenza degli impianti
esistenti, specie quando, come è il caso dell'A.L A'S',
trattasi d.i complessi efficienti ed economicamente

produttivi: ciò anche per ovviare a quelle conseguen-

ze negative rti ord'ine psicologico che si avrebbero

nei riflessi di imprenditori e capitalisti potenzial-

mente interessati alla creazione di nuove attività
industriali in Sardegna; alla unanimità

deliberano
a) di segnalare'ai conpelenti Organi di Ao-

verno, Centrali e Regionali, la grave situazione de-

terninatasi presso lo stabilimento A.L.A.S. di Ma'
comer in dipendenza della sensibile diminuzione di
uttività produttiva, che non accenna tuttora ad ar-

restarsi, sì da far temere addirittura per la chiu-

sura definitiva dello stabilimento, con dannose con-

seguenze di ordine economico e sociole, cke non

mancherebbero, altresì, di riverberare esiziali rifles-

si sul processo di industrializ zazione, appena agli
inizi, in Sardegnu;

b) tli rivolgere viva preghiera agli Orguni
sopra citati perchè vogliano dedicare al segnalato

problema il più attento e profondo esame per ad-

divenire al['aaspicata solttzione della crisi in cui

f A.L.A.S. si dibatte, solttzione che' gioru ripetere

a conferma di quanto in prentessa ilLustrato' va ri'
cercdta su un pisno strettamente economico e alla
strègua di un ben coordinato indirizzo produttivi'
vistico, giacchè lo stabilinento A L.A.S. di Maco-

nrer racchiude in sè le prenesse e le condizioni di
ana sana erl economica gestione' come lo confer'

mano d'altrande, i risaltati consegttlti neL J:assato ' '

Sempre in occasi7ne della collegiale riunione

di Aiunta del 21 marzo, è stato votato - su Pro-
posta d,ella Camera di Commercio di Sassari, che

ha anche presentato un dettagliato memoriale - un

ordine clel giorno col quale si è chiesto al t\4ini-

stero delle Finanze, ai sensi dell'ultimo comma

delt'art. 2 dell.a. legge 4 2-1956, n. 33, la quale

reca motlifiche alle norfiLe sull' l. O. E. per il com'

mercio del bestiame bovino, ovino, suino ed equino,

di voler predisporre, come per il posstdo, una ta-

riffa regionale per la Sardegna che tenga conto

del diverso sistema di commercio del bestiame da

macello e clelle carni, delta differenza di resa, del-

la diversità dei prezzi di mercato e della minore

utilizzazione dei sottoprodotti della macellazione.

2

tllxlilfllltR0 tflHsulTilfl [til.] llll f[lll0ltt

ffittfl flfill tfimpruilm ffi[l [na[ffi[[

Con il [Tu.lo crisrnfl dellr lìrrteciPazione del

Presidente del Corrsiglio Qr1. Segrri, delle tnassime

autorità regiortrli e lrrovirrci:rli, rro rcltè dei So-tto>e-

srelari di S-tato Eccelìenze l\trxir, lliclleLi e Àlattlti-
ioni, la iiera Carnl'iorrrri, {leìla qardegrì:ì lll avulo
il suo avvio il 10 uarzo sccrso.

Altre illustri personalitàL come S. E Braschi,
Ministro alle Poste e Teleconrunicazioni, il Diret
iore Cenerale clel Comrrercio, i Dirigenti dell'I R I'
hinno sr...ssiuamente v;.itnto il qLrarliere {ierislico
assiunpendo le Ioro espressiorli dr so,.ldisla/lolle a

àì?ti" Ìor.,'lat" ttnartimemente dl lulre le a(ltorità
e cìalla grart massa degli esposilorì.- 

Nt -t n ostacolato i-l successo f inclemenza del

ternTo, fercltè, conlrariamente rlle l''revi:ioni, il
conirrntivo della Fierr :inziona con evidenza que-

sta affermaziotte
Que-t'rtttro. irrlatii, 'rr ttra 'rrperl cie di 1'oco

piir di +5 rtila rn 1., 'li crri lS.0Ll0 conertl, costl-

iii"ntl ogli l6 -r17in I' ',':l b.le -11ì qLrrrticte fit'
ristico, sì-sono ilatì c',,,.eg'',:' 1'ìi espositori, r:1"-

oresentartti 33iS ditl ,. e: ;ui lSi 'tr.t t sr<' rt;c'r'ri
in un comp)e:;o di 'ì01 st:rrr'l' c irl "llre lU r\''l
mo. di terreno nudo.

Nel settore organizzelivo espositivo si è' potu-
lo. da ouest'anno ittizirre la selezione merceologl-
ci clei prortotti, desli'rrttdo r ciasctttt es ''osìlore tttt

aJrpositc seltore.

61 est,t-.ir:.:i ji ;:t.::::-.:::t -'-lr::oi.- e macchine in-

du -.i rial::
i,,)l mobilr,t. eicttrodornestici e radio;

-16 ali:retitari ed industrie dolciarie;

38 agricoltura ed enologia;
16 artigianato ar.tistico e gìocattoli;

li auto, llloitr e aItic,-'li :rlIirril
2 chimica industriale;

115 edilizia, apparecclti s nitari, lavorazione del le-

gno ecc. :

lO rrt...' . -r I:.: :'i-J ' l:ì.;'l.rl;'

Oit:: l' -, ::rr:zz;'.t: e:;osizìot:: artjgianaie ctLra-

ta daìl'.\ssessorato ai Lr'.r'oro e dalla Regione'

L'afflusso cìe; ricitrlori, lrolìoslalile Ie-tlegative

.o, olioiii' ot* o.feriche clegli ultimì-qiorni, è salito

aài izo.ooo clelio scorso alno a 250 000'*- 
c,ii Ji..i ionclusi e trattati nei 16 giornì di

Fiera hanno sLrperato le L 1 800 000 000'
' '"'-U;'.i;,t"t;; 

cielf interesse che il nosffo grande

".,',o"rio 

"iii..ir, 
artcltc all e.teto è .lato. oltre. clle

;;ii"-;;..;;;; ;i nLunerose Jiue esno'itrici tli nr'
;;;; ;i,;;i;;;, irll:r costitLtziurre di rrrt Ufiicio tlì

,à""rt.i.rìrr., fi;rlce,e, dr prrticolari \jsite di nel-
Ào'i,uilrà ...o.rouaccltc e di turtsti estet i''""-§*ò't,ìiii.ienti questi daii sommari dell' Vlll"
Fiera tarnt,ionaria ,.i.ìla Sartlegrtr |er {are i.con-
fronli strl nascalo, (ollst liìre lt conttttitaziotte ot ltn

."il*i" nr"e,..'o e lorrt'r'iate ipil lietì e "i' trri
auspici 1:er un non lontallo avvenlre'



il
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n. 2, febbtuio 1956, della rirista uAgricoltura",
acwne e cotllpelenza, il Ptoblena della sopravvivenza

agricola nazionale, alla luce delle liforme di strat'

a cotloscenza dei nostrì lettori gi|cchè tocea nel
provìncia di Nnoro che dalla Pastotizia rilrae

\'' è cla qualche tempo, nel mondo della pa-

:torìzla itlìirrlìa, un senso di scoramento per le vi-

cissitudini non liete che si son venute determillan-
.1,r per l'industr-ix armentizia ed un diffuso allarme
-l:r le sue sorti future. Di qui la dichiarata ucrisi,

.lr:rcerca delle sue cause in piir lati: nella ridu-
::. -i:i irascoli invernali di pianura seguita al-

- :.terdersi della riforma agraria, nell'elevato costo

:: :-reili reriilui, nel disordine dei pascoli montani,
'.: - ..::t,:i: iell e.r::o crnone che si mostra limi-

-: :: -: .1 
-:-: :.. -'.: -1:: ':''-.::1i le11:i preS-

. - ,,- :=_ _: rr;,_i

: -: - :. -- -':-- ::: :.i:i'-r '

.a..i =.:--:2'.2] 
.: -'O. ^.:..i2:One Jt categoria, ecc.

D.:i,ie. con le pre.'isioni del iuturo, le proposte
:.:: la soluzione del problema, specie nel fonda-

::-..:rrrle aspetto della pastorizia transumante del

-:-:. rreridione che vanta le migliori razze ovite
. , ::1. :i tradizioni pastorali d'lialia. E, difatti,

- : - .,::..1: della questione va sempre più in-

: :..:::,:-': :eìle possìbilità cli vita che rimango-
:- :: -1::ggi gra,,itanti in molte zone soggette a

-:: ::: : :3r:.:i:.. E' lrrer-e. allclte t:t:lt', allc qtlesta

: - .' '-:

- ii :-:::-.= .l -:- l: ::- .:. -.:. :' .-l ;:---

irenre ag:icùlo deli ltaiia centr,r'meridionale, nuova
ionte di |ita e costituisce valido elemento di red-

dito per l'agricoltura che nasce dal latifondo. AÈ
iermazione che va sottoscritta da ull punto di vista

l:llefale, ma non in senso assoluto.
Così, si vede il permanere di greggi nella zo-

na in discussione trasformandone l'attr.rale struttura,
da seminomade, in stallina, nel piano, e semistalli-
na, in montagna. Soltanto problema di conversione
quindi, che importerebbe quale premessa per la
riuscita delf irnpresa - la soluzione di piìt corollari,
tra cui, principale, quello che si liferisce al capi-

tolo alimeltazione.
C'è anche la tesi che parte dalla consiclera-

zione che soltanto i pascoli di pianura sono sog-

getti a riduzioni se non anche a totale scomparsa

melrlre quelli di morttagna rimangollo c con rlttpia
possibilità di miglioramento; assicurare 1'alin.renta-

zione della pecora al piano, con adatti mezzi e fa-

cendo perno suli'intensività della produzione fo-

raggera, signìfica lar sussistere le basi tecniche della
pastorizia transumante.

Confermato che, qui da noi, non è piìr accet-

tabile la pastorizia autorloma, legata a sistemi di
coltura estensivi, è quindi, ne1 veccl.tio signiticato,
lo slogan che la upecora ha bisogno di spazio' è

lecito scorgere altre vie per le quali lo scopo di

cui si discorre è realizzabile.
LàL dove la riforma agraria di pianura è intesa

principalmente come messa a coltura di pascoli di

terreni incolti, là. dove rimane la media e grande

azienda, può continuare, pressochè fermo, l'alleva-
mento ovino che, anzi, sottratto all'alea della pro-

duzione dei pascoli naturali, acquisisce possibilità

di miglioramento qualitativo. E' accertato, difatti,
che le trasformazioni agrarie e fondiarie di aziende

cerealicolo-pastorali conseguotlo incremento di pro-

duzione senza dirninuire i prodotti degli ovini, an-

che se il numero di questi subisce qualche neces-

saria riduzione. Salvo rimane, altresì il concetto di

tlansumanza e quindi delf integrazione economica

tra piano e monte. Lusinghieri esempi in proposi
i I :ra:1 Ìraìlc.'.llo.

Quardr-r, inlece, ia riforma agraria è intesa nel

suo giusto significato, cioè anche come modifica-

trice dell'ambiente sociale, quando nelle terre bo-

nilicate s'insedia la piccola proprietàL coltivatrice,
le cose cambiano e, talora, sostanzialmente.

Nelle zone dei contprensori di riforma dove,

per ubicazione e giacitura di terreno, per {attori
di clima e di ambiente, si sono costituite unità fon-

diarie di ampiezza ridotta, per le quali è accertata

la suscettività alf irrigazione e quindi all'affermarsi

di ordinamenti produttivi a carattere intensivo-atti
vo poggianti sulle colture arboree ed ortìve, è cer-

to che l'allevamerìto ovino non trova possibilitàL

di aftermazione. Non si vede, dilatti, su quali basi

potrebbe poggiare. E zone così latte ricadono in
tutti i comprensori, al Policoro e Scanzano in Pu-

glia e Lucania, nel Basso Neto in Sila, nelle zone

quotizzate del Sele e del Voìturno, ecc. A1 contra-

rio, la pecora può esplicare importante funzione

t'è posto per le pecoro in un'auricollura moderna ?

§I:
:nr tecnici e pastori debbono prendere atto dell'evoluzione agricola

in corso specie nelle zone di riforma ed aftrontare la realtà

Nell' arlicolo che segae, lratlo dal
l'outore, Aaetano Breglia, esanti a, cot
d?lla po<torizi.t n.ll'ambilo d?ll'c(ononio
t ra in fasc di attuazione.

Abbia .o ite uto tltile portare l'1rticolo
vivo una questione di eslrento inleresse per la
Le sue fokdamentali risorse econothithe.



nelle zone con unità londiarie aventi maglia pode-
rale più larga. E', in particolare, il caso dei terre-
ni più acclivi che, in relazione alla loro natura, alle
possibilità di economico incremento della produt-
tività, nonchè alle necessità di assorbire la mano
d'opera dei nuclei insediati, 1lon sono, nella loro
interezza, riscattabili alla coltura 

.continua 
e forma-

no poderi di una certa estensione. E' chiaro che
la tlilizzazione dei pascoli residui di tali poderi
non può esplicarsi se nol a mezzo di allevamenti
zootecnici e di ovini, in via principale. Allevamenti
ovini, ovviamente, di media e piccola consistenza,
commisurati alla disponibilità di pascoli che vanno
migliorati e, ove possibile, traslormati in prati.
Piccola proprietà armentizìa, quindi, parallela alla
piccola proprietà contadina, in favore della quale
può ellicacemente intervenire la cooperazione, spe-
cie perchè possa continuare a svolgersi, coll i ben
noti vantaggi, la transumanza estiva. Formato, a

grandi linee, questo quadro delle possibilità che
alla pastorizia rimangono nei comprensori di rifor-
ma, possibilità che in una ipotesi s'aflerma o e

neil'altra si escludono, è da tener conto che negÌi
stessi comprensori vi sono considerevoli superfici
non idonee ad economica trasformazione e, come
tali, non ancora assegnate. Sembra conveniente che
ne fruiscano i pastori per 1'esercizio della loro at-
tività, eventualmente in lorma collettiva, a ntezzo
di adatti congegni. A migliorare l'ambiente potreb-
bero giovare pochi, indispensabili e non onerosi
interventi.

Non vanno, peraltro, trascurati gli altri argo-
menti di cui si è fatto cenno all'inizic e che, dì
carattere generale, hanno Yalore per tuito il settc-
re della pastorìzia italiana; opporìuno è r'agliarii
al lume della realtà tecnico-economica della p:sto-
rizia e dell'intiera agricoltura senza dar adito ad
affermazioni di pericolosi principi demagogici che
porterebbero a conclusioni negative.

Infine, vale sottolineare clte molto può larsi
per un miglioramento qualitativo della produzione
e signilicativo, in proposito, è i1 lavoro di selezio-
ne delle razze che va svolgendo il irlinisteto clella
Agricoltura.

Come si può notare, la realtà non si presenta
pienamente favorevole nè quanto è accettabile sul
piano teorico è di lacile reaiizzazione pratica. Con-
viene, perciò, tener conto di ogni possibilità che
si appalesi rispondente al permanere della nostra
pastorizia che, nell'ambito dell' economia agricola
nazionale, esplica importante fttnzione. Sintetica os-
servazione, difatti, porta a considerare che la lana
è prodotto di prirna necessità eci op1:'ortuno è as-

sicurarne un minimo di produzione interna, tenuto
conto che 1' approvvigionamento sui mercati esteri
si è sempre presentato dilficile o quanto meno co-
stoso, in momenti di particolari congiunture, che
il formaggio alimenta una non disprezzabile cor-
rente esportativa; che 1a carne ovina concorre alla

4

nostra alimentazione in una voce per la quale
mo ancora deficitari.

Per uscire, però, dalla situazione d'immobili-
smo, non rispondente ai tempi che avanzano, è
indispensabile che l'azione degli organisrni respon-
sabili trovi la fattiva coliaborrzione della categoria
interessata, quella dei pastor i.

(ONVL(NO NAIIONAtt DI 

'TUDIi[]it' iiTRUil0NI DR0[t,,t0N/\tt

Ri/)ortia io I itttpottlutte ttuzione conclltsiva approrata
dnl Conrtlno Nozioùale di 51 di s ll'lstr zione Professio-
nole lenlttasi o Rontt nei lionli 7 ed I aggio 1955.

Il Convegno \:rziorrle di studi sulla istruzione
professionale, tenutosi in Roma nei giorni 7 e 8
maggio 1955.

RAVYI§ÀN00 nelle finalità della istruzione pro-
fessioirale un valore rìon solianto tecnico e prodltt-
tiristico, rnr :ììì.lr a.r-:.-,tt:rti-- :ìr,-ì:i..:È e so:rr,.le.

cL,.'ìr .,,1 .. .: . ::. ,. - ::i.: ., : i( - 't r z ì.-, n r

co:ìta:ìLil::::.. ,ic':i.:a .J,' s.':::r1pl de lia occupazio-
ne dei redd::.: it !:a:ì;. prr il d€cennio 1955-1964 ";

BIt0\0§Ct i:re solo mediante l'armonico impie-
g,r di tittti i mezzi e di tutte le iniziative e l'assi-
dua cooperazione di tutti gli Enti, comunque inte-
ressati, tali finalità potran:ro realizzarsi;

IUSPICA, pertanto, solleciti provvedimenti che
mirino a coordinare e pctenziare qualsiasi attività
rivolta alla forrnazjore professionale dei lavoratori,
sia sul :-iano iìr.iÌr c.lii:a,:icne, clr: sLr quello inse-
^r: L l: - ,'. :.- .ra,tiLa:

RIIIt\t che i Cornitati Provinciali di Coordi-
namento, già istiluiti presso ie Camere di Commer-
cio, lndustrìa e Agricoltura, opportunamente inte-
grati di tLrtte, senza esclusione, le rappresentanze
averlti i-.rerninente interesse in merito, llossano co-
stituire l'organismo periferico piii idoneo di con-
sultaziorìe, di propulsione e di feconda armonia;

CHIIDE che la collaborazione, così ottenuta in
sede provinciale, si proietti sul pieno nazionale, al-
lo scopo di stimolare, di raccogliere, di studiare e

di coordinare tutte Ie inizìative proposte, per la de-
finitiva impostazione e la risoluzione del complesso
problema, secondo le esigenze col'rgirlrlte della eco-

nomia, della sutola e del lavoro.

sla-



L' qrbilrafo secondo /'/s/i1u/o Camera/e

- - "-:' -.:::ieimente per la soluzione di
::: r t:i-ìttere economico, non è certo

- ,: - -::4.-,-- e :: .::re anzi che, particolannente in Pro-
, ::: i: \uoro, esso è quasi dei tutto sconosciuto.

E:pu:e non vi è chi non veda che questo isti-
t::tr giLrridico che nel Codice di Procedura Civile
t:.-r.,.: completa regolamentazìone, ha la sua ragione
di eiierc e, 5e rlìflìcatu con la rrece<saria e.perien-
za ed ocuiatezza, rappresenta un sistema davvero
eificace 1:er risolvere in forma amichevole tante
contlor,ersie che nei rapporti tra gli uomini posso-

'ro insor-gele e quìndi anche - e diciamo in modo
preminente, data la natura dei Iapporti tra gli
operatori ecorornici. Non è rarc, infatti, che anche
un semplice malinteso possa provocare dissapori
tra due ditte, contestaziot.ri, vertenze cli carattere
::onornico. In questi casi, e selnl:lre che vi sia con-
testazione che comportì una pretesa lesione od un
preteso diritto in un rapporto contrattuale di na-
l:::.-.. e.-a 1rL,l1ic:'t, i' ir-lritr:lto è ,tl] :ìsler::r e::e;tzi:]-

.:::, ].

L agricoltore, 1'anigiano, il commerciante e
f industriale hanno necessità di vedere risolte even-
tirali controversie con celerità, seppure con giusti-
zr:r. nerchè il ritardo nella risoluzione di esse può
-:.era certe volte imprevedute conseguenze mentre
: r.sso, per evitare lunghe contestazioni giudiziarie,
si abbandonano ilteressi che, pur se talvolta, di
::rrso rilievo, nell'arbitrrto pctrebbero trovare equa
e rapida soluzione.

.{ par-te il fatto che la ri,rci,-rzi,lte di cariìttere
::ìl:l :" : l-. ::l: ìla: :::-^:'ì:. .... I: taaa:- d:i

. 1 .-::. .ti..: -'a:tc:l:.
zioni in essere, sta di iato che Ia presenza di per-
sone esperte nella materia in contestazione costi-
tuisce un elemento di rilevante valore morale e

materiale.
Per questi motivi la Camera di Commercio

Industria e Agricoliura di Nuoro, sulla scia di
quanto è stato fetto anche altrove, ha voluto isti-
tuire un Collegio arbitrale ed intende divulgare la
iniziativa affinchè dj essa si avvalgalo, nel maggior
numero possibile, gli operatori economici delia
Provincia.

Il regolamento predisposto, dopo accurato esa-
me, dalle sezioni economiche cornpetenti ed altpro-
vato dalla Giunta, fonda la sua articolazione sulle
precise norme del C. P. C.

Brevernente se ne illustrano i pulti salienti
per chi voglia adire il Collegio.

Si yrremette che alle parti spetta - come è ov-
vio - di stabilire se intendano usufruire dell,arbi-

trato, secondo il regolamento approvato dalla Ca-
mera di Commercio, inserendo nei coutratti la co-
sidetta clausola compromissoria oppure stipulando,
dopo l'insorgere della controversia, apposito com-
pronessor con preciso riferimento a quanto stabi-
lito nel Regolamento del Collegio arbitrale istituito
dalla Camera.

Praticamente, ;:er adire il Collegio arbitrale le
parti dovranno presentare domanda in calta bolla-
ta da L. 100 diretta al Presidente della Camera di
Commercio di Nuoro, inserendo nella domanda
stessa tutte le notizie e le precisazioni di cui all'art.
7 del Regolamento.

Ciascuna delle parti deve altresì indicare un
arbitro scelto nella lista di cui all'art. 4 del rego-
lamento, forrnata di 30 esperti (10 agricoltori, 10
commercianti e dieci tra industriali e artigiani) ed
integrata da 6 avvocati o procuratori.

L'immissione di detti prolessionisti si è resa
necessrria per agevolare 1'applicazione delle norme
:: _::c,-:::li.

l: lt::. :::lla stessl domanda occorrerà inseri
:= l: :.:'-:srla meCiante la quale 1e parti si obbli-
gano ad accettare quale Presidente del Collegio
arbitrale, l'arbitro che sarà nominato dalla Ciunta
della Camera di Commercio o, nei casi di urgenza
e sempre che le parti stesse lo richiedono, dal Pre-
sidente della Camera stessa.

Duplice garanzia hanno quindi coloro che vo-
gliano adire il Collegio Arbitrale istitituito presso
Ia C. C. I. A.:

possibilità di scegliere l'arbitro in una lista di
asperti, che danno la massima garanzia non solo
di obiettività bensì di prel:arazione professionale,
di probità e di esperienza;
n,',rnina del Presidente de1 Collegio da parte del-
la Carnera di Commercio (Ciunta o Presidente)
che agisce all'unico scopo di assicurare la defi-
nizione della controversia in modo consono alla
funzione dell' arbitrato.

Lo svoigimento del procedimento arbitrale di
.cui al Regolamento in esame che, come già detto,
è perfettamente aderente alle norme del C. P. C.,
è semplice e la Segreteria del Collegio, presso la
Camera di Commercio [ndustria e Agricoltura, ha
i1 compito di attuare tali norme procedurali, onde
appare superlluo illustrarle.

In queste brevi note si è voluto soprattutto
mettere in evidenza le incombenze delle parti ed
i vantaggi che ad esse derivano dalla composizio-
ne amichevole delle controversie.

AWERTENZA - ll teslo itùcgt,dle del Regolamento concernenle
il Collegio Atbitrale à slllo riportato nel k.
2 febbroio 1955 di q esto .Noliziario,,



IL REDDITO NETTO ALLA MACELLAZIONE
DEI BOVINI ALLEVATI IN SARDEGNA

INDAGINE SULLA RESA DEI BOVINI DELLA RAZZA SARDA MIGLIORATA

- del Dr. Salvalore Tanda -

In due precedenti note (1' e 2') è stato stu-
diato, statisticamente, il reddito netto alla macella-
zione dei bovini appartenenti alle razze bruno x
sarda e c. d. modicano x sarda, allevate in Sar-
degna.

Ora, si è creduto opportuno estendere con la
presente nota, f indagire a quella razza popolazio-
ne di bovini che abbiamo denominato <razza sar-
da migliorata, perchè come si è detto nella 1' no-
ta, rappresentano il prodotto di soggetti di razza
sarda ripetutamente incrociati con soggetti bruno x
sardi e modicano x sardi.

L'indagine, condotta con la stessa metodica
adottata per le prime due note, è stata limitata al-
la sola categoria dei buoi e delle vacche, dato che
nel quinquennio 1943-1947 preso in esame, solo
un esiguo numero di capi appartenenti alle altre
categorie sono stati condotti al macello.

EugoRaztoNt sul NUÀ,tErio DEr cApt À,IACELLA-

TI E SUL PESO VI\TO.

Nel quinquelnio 1943,19.17, sono stati maceÌ-
lati nel mattatoio di Sassari 2.893 capi boliri Ci

razza sar da mìgliorata appartenenti all:ì categoiia
dei buoi e delle vacche e ripartiti secondLr q,Jarto
è riportato nella tab. I, nella quaìe sono aliresì ri-
portati il peso vivo ed i1 peso morto distintametìte
per categoria e per gli anni considerati.

TABETLA I - Numero dei capi macellati. Peso vivo
e peso morto. (1) (espresso in quintali)

Dal graf. 1 si lileva il yalore medio dei nu-
mero cornplessivo dei capi rnattati pee ogni mese,
nonclrè lo stesso valore consideraio per le singole
categorie.

Dai dati originari raccolti, ii numero più alto
di mattazioni ris,rlta: per i1 nurnero complessivo
clei capi bovini, nel mese di agosto del i945 con

6AAp. t Tf66ENDÀ
8o

a) per tl complesso dei bovini, durante l'esta-
te, cui seguono in ordine decrescente: autunno,
prìmavera invern o;

133 capi, ed il minimo nel mese di gennaio del
1945 con 7 capi; per i buoi, nel nrese di agosto
del 1945 cor.r 60 capi ed il minimo nel mese di
dicembre del 1944 con 1 capo; per le vacche, nel
mese di ottobre del 1945 con 95 capi ed jl minì-
mo nel mese cli genrraio del 19.15 con 0 capi.

Dall,r ririrt:zione stà{iLrn?le dei bovini mattati
nell, r si--.s, r periodo Ci tenìiro, i cui '',alori :nedi
vengono riportati neìla iab. Il è risultato che la
me,lia raggiurrge il r':lore massimo:

TABETLA II - Suddivisione stagioflale dei bovini
mattati. (media quinquennio 1943 -1947\

QUINQUENNIO STAGIONI BUOI \IACCH E TOTALE

Esiate

60,20

56,60

73,00

+4,20

.11,20

8r,{0

122,80

90,20

101,80

138,00

196,,10

I12,10

cl
Èì§:

VACCHE

Nlp.vlrrL
TOTALE

l. r. r, p. ,ri

1913

191.1

1911

1946

10.17

30s,27

179,73

486,92

586,11

101,97

341 81|.Si 3E3 6l

245 621,i) 29i,r1

J66 1355,91 621,89

387' r30,t4 526,6i

z:s I zro,os :os,os

li.l !-.:.sr t:; t:
775 2i71,:! tiLSt
718 23.17,0S 1l12.t6

.tsi 1618,1.1 770,02

Ogni anno sono stati macellati in media n.
578,6 capi, concorrendovi le due categorie consi-
derate secondo la ripartizione media seguente: buoi
con 237,0 capi; vacche con 341,6 capi.

Nel quinquennio in esame, 1a cifra mensile ha
segnato la media di 48,21 capi, concorrendovi le
due categorie di bovini secondo la riltartizìone me-
dia seguente: buoi con 19,75 capi, vacche con
28,46 capi.

179 619,0rl

(t) Vedi I nota.



A7 per i buoi, durante 1'estate, cui segtlono

:r rdine decrescente: ittvertlo, pritnavera, atttuÌlno;
c./ per le vacche, durante 1'estate, cui 5eguo-

:r.: in ordìne decrescente: autdnno, primavera, in-

§ernu.
Le oscillazioni stagionali oltrechè dal numelo

merlio clei capi rnacellati sono risuitate evirìenti

anche dall'esame dei dati originari dove le cifre
grezze ed estreme ci consentollo di riassttmere le

seguenti osservazioni :

a) per it complesso ciei bovili la mattazione

nrassimr di 306 capi si è verificata nell'estate del

1915 e quella minima relf inverno dello stesso alt-

no con 62 capi; risulta pertzrrto clte, nel quincluen-

nio in esame, le massime mattazioni si sollo ef[et-

i:rrte rteì1'anno i945, con 775 capi macellati, rel
inese .1i agosto del 19,15 co:r 133 capi, ne11'estete

del 19li con 306 caPi;

A) per i buoi, la miìttaziolle rrassilna di 123

capi si è verificata nell'estate del 1945 e quella

::rirìnra nell'estate del 1944 con 9 capi; risulta per-

:::: :.:e. ne1 quinquetrnio itl esatne, ie nlassìme

: .::=, ,:i .' "otto elletlttate t'ell'atttt.r l9-lu, coil

-ìil cari macellati, trel nese di agosto del 19-15

:.:-. Lr- :,:i rt:ll trt.ll:.l:1 i'11 :lrr 1lì ::.''i:

,:-::-

TABELLA Ill Peso vivo medio. Espresso in Kg.

(quinquennio 1943-1947)

tsUOI
STACIONE

scente: estate, primavera, inverno, autunno; mentre

il peso vivo ha oscillato da un rnininro di Kg.
323,94 ad un massimo di Kg 373,33 ed attorno
ad un valore medio di Kg. 342'79;

b) per \e vacche, le stagioni secondo i lo-

ro valori - seguollo, nel quinquennio, I'ordine de-

crescente; estate, primavera, autLlnno, inverno; men-

tre il peso vivo ha oscillato da un minimo di Kg.
243,81 acl un massimo di Kg. 298,7i, ed attorno
ad un valore medio di Kg. 277 

'48.

Er-agon,qzloNI sULLA RItsA PERCENTUALE AI-LA

MACELLAZIONE.

La resa alla macellazione, dato estremamente

importante non solo per chi voglia dedurne 1'ap-

porto canreo utilizzabile dal consumo alimentare,

ma anche deila massima importanza se riferita a

problemi noti di ordine tecnico, agricolo ed eco-

nomico, ha assuttto, uel quinquennio 1943-1947 
'

per la c. d; razza bovina sarda migliorata, distinta
per categorie i valori r.nedi annui e mensili, ripor-
tati rispettiYameltte nei graf. 2 e 3.

Dalla ripartizione stagionale della resa si è ot-

terluto:

1) per i buoi:

a) la citra invernale massima del 51,2u/" nel

1944 e la minima del 46,8oio nel 1947;

b) la cilra primaverile nrassima del 50,80i,,

nel 1943 e 1a minima del 48,60i0 nel 1947;

c) \a cilra estiva massinla del 50,50/,, nel

1944 e la minima del 46,50/o nel i946;

i3

-urggio

Gi!gno

Luglio

35l,,il

323,91

328,06i

337,1i

3t7,li

3.11,90

343,15

340,.10

348,85

373,8r

368,59

318,14

321,41

i35,39

331,17

219,5'

217,7O

269,52

253,51

263,01

292,61

290,91

2S7,67

287,60

275,86

25t,71

2+1,81

200,97

2gt,0l

2a8 il

262,04

262,g2



d) la cìlra autunnale massima del
1947 e la minima del 46,3olo nel 1946i

e) le rese stagionali massime nel
ordirre decrescertte: invento, primavera,
tunno;

GFDF.5

SAAGIONI

," ,/ -'.,

/' \'

2\ per le vacche:

a) la citra invernale massima del 4Q,0"/o nel
1945 e la minima del 44,501,, nel 1943;

b) la citra primaverìle rnassima del 48,80/o

nel 1944 e la rninima del ,17,0'o nel 1o-15:

cJ la cifra estiva massima del 47,3r, nel
1944 e Ia minima del 44,70,10 nel 1913;

d) la cilra autunnale massima del 18,2'' o nel
1947 e la minima del 4.1,6'r o nel 1913;

e) le rese stagionali massime nel seguente
ordine decrescente: inverno, primavera, autunno,
estate.

Le oscillazioni stagionali hanno segnato, nel
quinquennio, le rese medie riportate nella tab. IV,
dalle quali risulta evidente in quale stagione la
media l:a assunto il valore massimo e minimo.

TABETLA IV - Resa stagionale media.
(quinquennio 1943 -1947\

BUOI

mentre per le vacche la punta massima è stata

raggiunta nel 1945.
Nel numero dei capi macellati, si nota, dal

1943 al 1947, che la percentuale delle vacche ma-

cellate rispetto a quella dei buoi è stata di l'1.1,13

capi.
11 valore mensile massimo, sul numero dei ca-

pi macellati, è stato registrato tanto per i buoi
quanto per le vacche nel mese di agosto.

11 valore stagionale massimo sul numero dei

capi macellati, è stato raggiunto per ibuoi e così

anche per le vacche durante 1'estate.
Appare evidente cbe 1'andamento dei capi ma-

cellati è in relazione con le annuali oscillazìorti pe-

riodiche delle risorse foraggere correlate a condi.-

zioni economiche e zootecniche.
ll peso vivo e di conseguenza il peso morto

medio ha segnato per i buoi e le vacche Ia punta

annua massima nel 1947; la punta mensile massima,

nel mese di agosto per i buoì ed in luglio per le
vacche; la punta stagionale massima per i buoi e

le vacche durante I'estate.
L'andamento della resa percetttuale media è

risultata, per il quinquennio 1913-19.17, per i bttoi
del 48,4010, con oscillazionj stagionali e mensili le
quali indicano valori maggiori in primavera e mas-

sime in aprilel per le vacche, del 46,60/o con oscil-

lazioni stagionali e mensili le quali indicano valori
maggiori in primavera e massime in aprile.

Dall'esame dei dati elaborrti sul re.ldito lletto,
risulta che i boiini C:ila i. c.i. razz.t sarcia iniglio'
rata. cia noi presi in considerazione e maceliati nel

quinquennio 1913 1q17, hanno dato una resa per-

centuale media dei 17,1' ,,.

Tale reddito nettÒ sebbene alquanto basso sta

ad indicarci che questi bovini ai caratteri di rusti-

cità ed attitudine al lavoro accoppiano una discre-

ta attitudine alla produzione della carne tatlto che

se soitoposti ad una alimentazione abbondante e

nutritiva, avrebbero potuto fornire Celle ottirne car-

ni con delle rese alquanto discrete dato che, tenu-

to conto dell' allevamento brado e dei pascoli che

questa razza popolazione c1i bovinj era destirata a

siruttare, ha:rno fornito alla nostra indagitte un red-

dito netro tutt'altro ciÌe trascurabile.

RIASSUNTO

L'A. espone i risultati ottenuti con la elabo-

razione matematico-statistica circa il peso vivo ed

i1 reddito netto alla macellazione di 2.893 capi bo-

vini della c. d. razza sarda nligliorata appartenenti
alla categoria dei buoi e delle vacche e mattati nel

quinquennio 1943-1947.
Nel contempo ne analizza gli andamerti an'

nuali, mensili e stagionali traendone conclusioni
utili dal lato annonario ed agricolo -economico.

(Per la bibliografia veggasi nota alì'articolo riportaio
ncl nrmero di gennaio 1956 de1 .Notiziario,)

49,60/o nel

seguente
estate, au-

Estat€

19,3

4S,6

47,5

47 t3

47,9

u,i
45,8

CONCLUSIONI

Dall'esame dei dati esposti nella iab. I, risulta
che 1'andamento annuale del numero dei capi ma-

cellati, nel quinquennio L943-1c)47, ha segnato il
valore massimo nel 1946 per la categoria dei buoi,



NUOVE PROVVIDENZE A FAVORE DELLE ATTIVITA' ARTIGIANE SARDE

L: L.ll: R::'.,rale 14 dicembre 1950, n. 68,

::::-::: .. :--:: -.::e;:ali stti provvedimenti per fa-

.:- : .. r::; del1e attivitì artigiane, già nro-
'. : LcJge 2i giLrgrr ' lull, rl. 16. lla 'rr-

- - --: -.ie:iore variante a mezzo della legge 20

-:.::.,' 19J0, n.2, pubblicata sul tsoìlettino Ufii-
-::.: leìia Regione Sarda n. 6 clel 10 Inarzo 1956.

C.rn Ia legge del 1950, la Regione era autoriz-
zita a .oncedere ad artigiani, a cooperative artigia-
;:e .li produzione ed a scuole ariigiane Ilrivate, con-

tributi, diretti a conseguire lo sviluppo ed il po-

tenziamento delie attività artigiane, a lai,orire la

rreseltazione sui tnercati dei prociotti artigiani, ad

in.rementare 1' aclr-lestramenio cd ìl perfeziolanlen-
to degli apprendisti artigìani e 1' aggiornanellto
tecnico degli ariigiani.

La 1:rima modilica apportata con 1a citata leg-
ge n. 16 del 25 giugno 1952 notr ad altro nìirava
cÌre aC articolare in modo piii chiaro la patte rela-
::.: :ll adclestramento degli apprerdisti ed al per-

;:.ionarnento clegli artìgialli, precisattclo, inÌine, 1e

ilziative che la Regione potei'a assutrere per cli-
'. -l1g.rr: 1.r c,,l -,:la'rz ì. .i:i i'r-,t.l ,lti :l:tlriìrri Ìr:ì
::'-:::,..i.

: aia:il-

ART. 4 - La stessa Amministrazione, allo sco-
po di far conoscere i prodotti artigiani può ren-
dersi promotrice di liere, mostre ed esposizioni,
assumendo totalrnente o parzialmente a suo carico
l'onere per I'allestimento delle stesse e per l'ap-
prontamento dei locali periodicaménte o permanen-

temente occorrentì e può concedere contributi a

singoli artigiani per partecipare a fiere, mostre ed
esposizioni nonchè ad enti che si tendono promo-

tori ed organizzatori di rranifestazioni regolarmente
alfrorizzale.

lroltre 1,irI cl[cttuare Ie spe.e nece"sarie per

l)romuovere con pubblicazioui, documentari cine-
matogr-alici e radioioniei, manifesti, riproduzioni
fotografiche, o con altri nezzi di propaganda in
Italia e all'estero la corìoscenza e la valorizzazione
dei proCotti tipici dell' artigianato sardo.

La presente legge sarà pubblicata ne1 Bolletti-
no Ufliciale della Regione. E' Iatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
Iegge della Regione, , , .

L". r:ro,,r'iilelze ìn flvore deil'attività artigiana
'.::::r ì::'-1:r.j:r-l: i:riIr seinpre piìr pelfetta e.. .: ::,

D:.::;iin:ta. c,,rme è noto. Ia questione ptevi-
:t::ziale per gli apprendisti artigìani, ed in attesa

di una organica disciplina di tutta la materia rela-
tiva a questa importante attività pioduttiva, sia iir
campo nazionale che regionale gli aiuti linanziari
con mutui o contributi sono tali da agevolare in
modo concreto le iniziative.

La bottega artigiana che oggi deve necessaria-

mente essere dotaia di u)a attrezzatrra moderna,
fin dal suo sorgere trova nelle provvidenze all'uo1:o
istituite un appoggio sicuro.

Mentre oggi è reso possibile 1'ammoderna-
irento di attività olnai superate nella tecnica pro-
duttiva, è altresì lacilitata la creaziotre di nuove
lr,,iteghe, che, per 1'elevato costo degli impianti,
:-.,.ir !areDire r-'ossibile Ìer sorgere ai singoli impren-
dirori artigiani.

All'iniziativa privata rimane rl compito di av-

valersi di queste leggi con senso pratico ed eco-
nomico. Vi sono diversi settori produttivi in cui
l'artigianato può trovale fonte di lavoro e di lucro,
può sviluppare an'uttività redditizia e tale da im-
rnettervi una crescerte rapidità e lorza in una eco-
nomia pfogredita.

Nel settore dell'altigianato ariistico, ad esem-
pio, nella Provincia di Nuoro vi è molto da fare,
perchè connesso al turismo, il cui incremento è

davvero basilare per 1'economia locale ed è già
avviaio ver:o un sicuro lvvenile.

Un'attività irÌtesa ad alfinare la qualitiL degli
oggetti ricordo, a renderli più cornrrerciabili in lo-
co e con 1'esportazione, è davvero di interesse pre-

minente per la nostra Provincia. Ed è in questo

canlpo come in quello della meccanica e dell'edi-
lizia ecc. che l'artigianato deve trovare uno sboc-
co sicuro ecl economico.

--:.:: - ::,- ::j::::::i: -::: --::i,I: :ì::::.::,
tuele dei contritruri rapirùrtati aìia spesa.

La nuova legge, inoltre, che quì di seguito si

trascrive integralmente, reca innovaziotti attclte ri-
spetto all'intervento della Regione per spese rela.-

tive a pubblicazioni, documentari, ecc.

. ",, ART. 1 La legge regionale 25 giugno
1952, n. 16, è abbrogata.

L'art. 1 della legge regionale 11 dicembre 1050,

n.68, r'iene sostituiro dalla pr.e-.rirtt ìe3gc.
\R- - L.\::: .:' -:: ' . ::: -

<:4,.=. :- = .:, =- i--:: , .: ---:- - .: - :-: J

c,-,:ru:qLe iI: ia-.-Jre dÈil rrtigianato, co tributi non
s';pe;iori al 60 per cento delle spese, diretti a con-
segu:re lo sliluppo ed il potenziamento delle alti-
.::: artigiane de11' Iso1a.

!..: :r.rò aìtresì concedere contributi o pro-
:,i:.::: - i::r:rziare direttamente f istituziorre cii

co:si pe: i atidestramento degli apprendisti e per
l aggiornamento, i1 perfezio rr anrento e 1a specializ-
zazione degli artigiani.

ART. 3 - Per i fini di cui sol:ra l'Ammini-
strazione regionale è autorizzata a costruire, acqui-
stare, ed attrezzare apJlositi locali da adibire a scuo-

le o corsi di addestrarnento e di perfeziouamento,

a botteghe per la vendita dei prodotti ottenuti dai
corsi o aflidati direttamente agii artigiani interessati.

La gestione delle scuole, dei corsi e delie bot-
teghe può essere affidata ad enti specializzaii nel
settore dell' artigianato, mediante couvenzitti clte
saranno di volta in volta stipulate.



Sintesi dell'andamento
Mese di

ecoriomico della
Marzo 1956

Provincia

Agricoltura

Cokdizioni climatiche
L'andamento stagionale, durante il mese di marzo, è sta-

to in complesso, favorevole alle colture in atto.
Sono cadute in tutta la provincja abbondanti piogge, e

nelle zo0e più alte si sono verificate, specie nella prifla de-
cade del mese, brinate e gelate che non hanno però causato
danni di rilievo alle colhrre

Temperatura in aunlento.

Andamento delle collure e cifre u,fJiciali sui laccolti
La vegetazione del frumento, clell'orzo e deil,avena si

presenta generalmente buona.
Le leguminose rla seme (fave e piseÌli), che avevano no-

tevolmente risentito delle avversità clinlaticlle di febbraio, han-
no registrato in alcune zone una buona ripresa vegetàtiva.

Una soddìsfacente ripresa si è pure avuta nelle coltiva-
zioni loraggere e nei nj,s.oli chc oflrorro srrtficienre al.menLr-
zione el hesti, nre

Anche gli ortaggi si soùo molto avvantaggjati delle favo-
revoli vicende climatiche di marzo e presentano nuovalrente
uno sviluppo vegetativo qùasi normale.

Nessun miglioramento sostanziale è stato invece notato
per le principali colture legnose da Irutto.

La vegetazjone dell'olivo presenta, infatti, quasi dapper-
tutto un forte arresto a causa delle gelate dj febbraio che han-
no arrecato, lra I'altro, rilevanti danni anche alle piante; è

nrcviSta frerlanlo una produzione ac.ai Scarsa.
Pressochè negatìva si prevede anche la prodllzione del

mandorlo, seurpre in conseguenza de11e avversjtà climatjche
deilo scorso mese che ne fìtorocarono la rola'e di.Ìn,zione
della fiorilrrm

.. Ultimata la racco'ra degli ,grrrmi con ri.ulrati pr^Jì ,i\i
dic.reri

A completamento cle1le notizie su riportate si ritieite utile
segnalare le cifre definitire accertate dal conlpeiente Isp.ìtG.
rato Provinciale dell' Agricoltura sulla produzione di oljy. e

di olio per la carnpagna testè decorsa :

I rapporti di lavoro fra imprendiiori e maestranze si so-
no mantenutj, in complesso, buoni, nonostante si siano verjfi-
cati nel mese tre scioperi a carattere locale, di cui uno llel
settore minerario e d e nel settore edile, per motivi salariali.

ANDAMENTO DELLE PRINCIPALI INDUSTRIE

Industria lanìero lessile
Lo stato di attività jll questo settore appare sempre pìù

critico per ìa carerza di aste militari e per le diminuite ri-
chieste di prodotti dal mercato interno.

La produzione dj tessuti è staia in nlarzo ridottissima,
mentre una flessione ha pure regisirato I'attjvjtà nel conlparto
delle lane da materasso. Conseguentemente si è avllta una ul-
teriore riduzio e delle maestranze dipendenti e delle ore la,
vorative.

La produzione di uarzo è stata la seguente: lane lavate
per materasso Kg. 18.000, filati Kg.500, coperte n. 1.000, pan-
ni militari m. 5.000.

Sono stati avviati sul mercato interno: lane lavate Kg. 20
mila, tessuti m. 10.000, coperte n.800.

Induslria mineraria
L attività delle industrie esirattire esistenti in provjncia

si è concretata in Ìnarzo nelle seguentì ciire: ialco grezzo
estratto tonn. l-535, contro tonn.60 di febbiajo e ionn_ 1.300
di gennaio, concentrati di calcopirite tonn. i2,.

La produzione di calcopjrite ha subjto una sensibile con-
trazione rispetto ai mesi precedenti causa lo sciopero dell.
maestranze protattosi dal giorno I al giorno 24 marzo per
flotivi salariaij. Tale sciopero, al quale hanno partecipato 1S0
oner.i, ha regi.tralo na perdi'., Ji .i..a 28 r,t. o'r l.ro-

La Frcdùzione c; ial:o '.a::::::a .:a:aa lc -.::ril:iìtax:o
e:isrente xel aef'cluogo lB:acoll-::) è ::ato dj :ona. +iS, contro
ronn. ;6 ci ;ebaiaio. Iì qrjan:iÌatiro ci tale prodotlo a\'\.iato
nel merca:o iella penisola è siaio di ionr. 465, mentre quello
espori3ro all'esiero (Cubai ri-rulta di tonn. 35. All,estero ri-
sultano pure esportati in marzo tonn.3l7 di blenda.

I1 talco grezzo avviato agli stabilimenti di macilazione di
Liyorno dalla miniera di Orani della Soc. Talco e Graiite
Valchisone, è stato di tonn.7l2.

Ihdustria casearia
L'andamento della produzione dei casejlici industriali del

npecorino romanoo e del ufiore sardo, ha segnato un note-
vole incremento per maggiori disponibiiìtà di materia prima
in.conseguenza del miglìorato stato di nutrizione del bestjame
o\:lno.

L'andamento del ercato casiarìo si è nlantenuto piutto"
.!o calril. re::r. i irezzi .oro tiinss:i in\.6riali -ia per qu"r-
Ìo rigu..rda il prodoÌo della §ecchia campagna lgjl-1955 che
quello della campagna in corso.

Le disponibilità sia di .pecorino romanou che di .fiore
sardo. della decorsa campagna risultano as.ai limit.le e in
vra dr totale esaurimento

Per quanto riguarda la nuova produzione del .fiore sar-
doo le quotazioni di marzo oscillano tra ie 40-45 mila li(e a
quintale, mentre nessuna quotazione si è avuta per jl opeco-
rino romano, in attesa della necessaria stagionatura.

Per i prodoiti della campagna tq54-1955 si hanno i se-
guenti prezzi (a q.le): «pecorino ronano» L. 70-75.000, .fiore
sardo" L. 75-78.000.

lndaslria edili2ia
L'iniziativa privata nel settore dell' edilizia ha segnato,

rjspetto_ai_ mesi precedenti, un certo risveglio in dipendenza
della migljorata stagione.

Dalle segnalazjoni relative al1'attività nel Comune Capo.
luogo, si è rjlevato che durante il mese di marzo è staio ul-
timato un solo fabbricato con una superficie coperta di 30

olive prodoite
olive oleificate
olive destinate al consumo ,
olio prodotto

Tali cifre confermano quanto già segnalato in merito nel-
le precedenti relazioni, e cioè che la produzl'one di olive e di
olio rjsulta q!est'anno scarsissinta e note\'olnlellte inieriore a
quella dell'anno precedente che pure segnò una notelole con-
trazione rispetto alla produzìone media delle annate la|orevoli_

Allerahento del bestiame e sue eondizioni sanitarie
Buono lo stato sanitario dei bestiame anche nel mese in

esame. Nessuna denuncia di malattie infettive iisÌrlta pervenu-
ta per marzo al competente Uilicio Sanitario della Prefett ra,

Industria

Consìdelazioni geherali
L'attività industriale, dopo 1a generale contrazione avu-

tasi in febbraio a causa delle note avversità climatiche, ha se-
gnato in .mirzo llna normale rilre5a in quasi lutti i seLtori
Produttrvr.

Nessun iglioramento,invece, nel settore laniero-tessiie
che ha registrato anzj una ulteriore riduzione di attjviià per
la nota crjsi in cui si dibatte lo stabilimento di Macomer già
da alcuni mesi.

Le disponibilirà di nlaterie prjme e di forza motrìce sono
risultate snfficienti al fabbisogno delle aziende.
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q.1i

anno lg5J
50.4q4
49.9

533
6.5r 6

anÌ]o lq55
16.496

16.259
237

2.842



. --.-go e due lllficl pubblìci)
:::. 3.600, conrpr-e dentj anche

-: ' ..:.:/ioli
- -:--:: ::. :eiiore della ntolitrÌra ceteeli. della
.-' . : :: 1:.1i_',raliot e.

- : .. :':.- :,,iorÌJ nel sl'trore con.i:lrio.

L:::ri ttòhlici
- :: r1'r:.ì jn questo settore ha regisirato, clopo la forzata

. :: :: :iliiaio, una netta ripresa che dovrebbe pernltro con-
: . :.-:.: rei prossimi mesi per ovvie ragioni stagjorali.

Le giornate operaio jmpiegate ill marzo nri lavori pub-
-::.i condotti dal Cenio Civile amnìoutano, jnfatti, a ollre 20
:-'::-:. contro 7 mila del meSe precedente.

Sono stati irriziati nel mese n. 6 lavori per Lrn importo cìi

-.21 lrliiioni e rnezzo cìrca, tutti riguardanti rÌparazionì, nta,
iLliÈrzioni sir:lordinnrie e compleia!tenti di opere già esistenti.

Rislllteno tÌitinlati nel ntese n. 4 lavori per un inporto
e1i L. -11 rriLioni. Tra qLlesti figurano 2 lavori cli ccsiruzioni
.ase popolari e piil !.recjsamente: n. 2 palazzi]ne nel Coùlune
iii Ilacomer comprendenti l0 alloggì, per- un inrporto corll-
llessiIo 11i 25 ntilioIi circa; n. I palazlina nel Conrune dì
. '., e. . or rn-elìdct ,- o allog_i l-t I .t it rl ,.-to ,t li-p Ii

.llla ;ire di tnarza risultevano in c(ìt:so ll. g0 la\ori per
: :-r-:: i ..:ì.-.::.i,, r a:i L. 1 rrrìliiido i00 nilioni circ:ì.

' :--:_:!r

: :.-.:t ::i per .163 \,ani; n. 3

nlq. cornprenclente un arlr!rì: _: _r .ì: .n::lfleSSìri tre vani.
r_ello stesso nrese di nlrfr : .r. . ::a:re. aLttorizTnti all,

r::ruzioner ù l6:.r.-.::r : :: tirperlìcie coperia dì

Cereoli e leguminos, r A[mento nei prezzi del grano du,
ro, per il qllale si è avuta una lipresa nellc richiesie di pro-
dorto. rlre -ono state leggermenre altive.

L'andamento del nrercato dej cereali si manìiene gene-
ralmente sosteiluto, in considerazjone che le relative scorte
presso i produttori sono rlteriormente diminuiie; risultano al-
tresì esanrite le residue disponjbilità di graoo tenero.

Anche l'andamento del mercaio delle leguminose si man-
tiene sostelruto, con lieve vat-iazione in aumento sri prezzi
rrledi dei tagioii secchi, essendo ormai in via clj esaurimento
le relative disponibilità,

Vini: lt\\,ariati i prezzi dei vini, che si mantengono so-
sten ti per quelli di maggiore gradazione alcoolica, mentre i
lrezzi dei vini di minore gradazione perlnxngotìo stazional-j,
date le brrone disponibilità di prodoiio.

Il mercato ristllta in leggera ri]lresa, con nljglìoranlento
rlelle richieste di prodotto rispetto al Inese precedente; mag-
giormente richiesti rìsrltano i\,ini di gl.adazione alcoolìca slr"
penore.

A o d' oliva: Anche i prezzi dell'olio sono rimasti in-
r,ariati, ma gli siessi continuano a mantenersi sostennti per la
scarsa produzione della correùte campagna olearia.

Mercaio con attive richieste di prodotto ed oilerte alquan-
to sostenuie da parte dei Droduttorj.

Prodolti orlivi: Le quotezioni dei prodo i ol-tivi hanno
slrbjto varirzioni irr auntento, in conseguenza della diminuita
produzione a causa dei notevoli danneggialnenti provocaii
dalìe avverse condizioni climatiche.

À'ler.ato corì adive richieste di tali Prodotti, anche per
qlr alnro\, ì.i.,.r^ l'Ènii di alcunì mercatì dj consunto delle
r::' ì:-:: ::::: :.: I :i:t:1ì prezzi si ntanlengono sostenuii e

- : :::::i: a--.: ii !ariaii allnenti.
f.:::ia . (iglumi: Risultano quotati soltanto glj agrumi,

: :.:. prezzi hanno subìto delle variazjoni in aumenlo per di
minuzione deìle relative disponibilità; esarrrite le residue gie-
cenze di fnltta secca.

Attive richieste di prodotto sùl mercato con jrelativi
prezzi che si mantengono sostenuti e tendenti all,aumento.

Besliane da macello: In\tatiati i prezzr de| bestiame bo-
vino e suino da macello, che continuano a mantenersi soste-
nuti; risultano invece variazioni in aumento nei prezzi degli
agnelli, cleterI1tillate dall' incremento delle relatjve rìchieste rj"
spetto alla fiìinore produzione.

L'andamento del mercato si è mantenùto cliscretamente
attivo, ma con olferte sostenute da parte dei produttori.

Bestidme da vita: A.iche le quotazionj de1 bestiame da
!lla sono rinaste nel complesso pressochè stazionarie, con
:ilqere rerìazioni jn aunÌento limitate ai prezzi di alcuni caPi:lr:rì ed eqLrini.

L ar:iarner:o del nìercatc e dej prezzi si maniiene a fondo
generalInente sostenuto.

Lalte alit entare : I prezzj del latte sono rjmasii stazio-
narj, con sempre aitive richjeste di prodotto sll mercato.

Prodolti caseai: Invarjati altresì i prezzi del fornlaggio
pecorino tipo romano e del fiore sardo, 1e cui scorte deiia
produzione lq54-1955 risnlterebbero piuttosto limitate presso
i produttori locali.

Il mercato si è mantenùto prevalenteuente calnlo, con li-
mitate contratiazjori per contrazione delle relative rjchjeste.

Lana grezza: Prodotto non quotato.
Pelli cr de e conciate: I prezzi delle pelli crrde e con-

ciate sono rinrasti pressochè stazjonari, con andanlento de1
ÌIercato che si lnantiene senlpre debole per scarse richieste
di prodotto.

Prodotti acquistati dagli agricoltori: I prezzi dei vari
prodotti elencati nel relativo prosi)etto (conciìIi chimjci ed
antipal-assitari, foraggi e rnargimi, sementi e senli per forag-
gere, macchine e.l attl-ezzj agrìcoli, carburanti per uso agri-
colo), sono rimasti generalmente pressochè stazionari, essen-
closi soltanto avute deÌ1e variazjoni sui prezzi di alctni concimì.-fali 

variazioni risultano infetti limitate all'ulteriore anmen,
to dei prezzi legali dei fertilizzanti azotati (solfato e njtrato

: :a_::: :. ;aì::;;ro ranì1o a\uio un incremeùto specie
::. :a:::: :--:::tt:are. in qLìeilo dolciario e dell,abbìglianrento
._ ._ .l:i . _- ',.,0 'Lr. , l" l.ne del I re-e, iI ricor.en". .lel,e
:a:ia i:lt lrÀ:.ltn.

. Una noretole ripresa sì è pure regisirata jleì conrl)arto
.lei meteriali il-1 co!truzjolle in conseguenza .1ella ripresa avu-
insi .rel seltore,.iei larori pnbblici e dell,ecìilìzia privata per
rìlolr\'r staglon;ìlt.

\irmale l'andatnento degli arrlto!rìlionatìrrnti.
In arÌmento le rendìte a creiiiic a :::::., l a-tì:..ìì.trllìan-

t:
. . 

.... : l
- j:. :.i -.r : ::.Lr alaììÌìa

:: i: ::: :. . : : -:: :...:i . -:ti:::: I ji:r:: ii abbiglie-

\: r: - :: a:: ieneri aljneIt1ri sj sono int,ece r,eriijcatj
::: : :';:1.::i . pei alclìùi prodotti ortjvj (cavoli veÌza, cj,

: ::..: : : :..]iìn.l),
_::: t :alla di:te cotnnlerciali, secondo le denuncje- .,-'.. ::ìlerale, lla registrato Ie segltentj va-

i : : :.::titìtrnto .]i 33 Lrnilà, rìguardanti
:. r -:_-:_::-: : -:::_t:,:j.aO al dettagliO e ii COm-

: :: :.:i e yal-i

:e I andamento del nlel-
le con-

di Com-

lndamenro mensile del mercato e dei prezzi
)a: :::ì: :: ::ì:izo. aispelto el rreae!i.nie mese clì leb-rr:: . .::. .::::.:ii: le -.eguenti \afl:lziaiii stri prezzi a11.in-

-_ i. : .':: ::a:: -:.j aii prodotti elencaii nÈi l)rospetti re-
:_ I :..: : ..ia:t:: ::::::.tlr Cisposte deì1, ISf.:,T (rrezzi alla., . : .a i:: ::a_ì:::, a,srjcoli e (lei prodohi acrluistati cìa_. ::::: .ia a:,:

a
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ammonico, nitrato di calcio e calcioci,lnanÌide), determinati
dal Comitaio Prov.le dei Prezzi srllla base dei mesi dj acqui-
sto, in conformità alle disposiziorj impartite dal Comitaio In-
terministeriale dei Prezzi.

Conseguente aumento dei prezzi eifettivi dì tali prodotti,
per i quaìi il Consorzjo Agrario Provinciale, al fine di facili-
tarne le vendite, pratica prezz-i inferiori rispetto a quelli jegali.

Le vendite di vari prodotti presso le Agenzie del Coù-
sorzio Agrado si sono mantenute, nel loro complesso, pres-
sochè stazionarie rjspetto al precedente mese dì febbraio, con
andamento prevalentemente calmo, poìchè ancora ÌìrÌlitate 1e

relaiive richieste; soltanto le vendite dei mangìmi hanno con-
tinuato a mantenerci discretamente atiive.

Anche le vendite dei carburanti per uso agricolo si sono
mantenute ancora limitate, ma con leggero miglioramento delle
richieste di prodotto rispetto al mese llrecedente.

Prodotti dell'industrie boschira: Stazionari j prezzi dei
combusiibili vegetali, con diminuita àtti\.ità di mercato per
contra4ione delie richiesle di pro.lotto rispetto al mese pre-
cedente.

L'andainenio del mercato e dei prezzi del legname da
opera dì produzione locale si è mantenuto pressochè stazio-
nario, essendosi soltanto \,erificate aìc[ne oscillazioni che ri
sultano in diminùzione per le quotazioni del legname di lec-
cio ed in aumento per il pioppo

Anche J prezzi del sughero lavorato sono rimasti inr,ariati,
con andamento del mercato che continua a rnantenerci molto
debole per le sempre scarse richieste di prodotto.

Prodotti minerqri: I prezzi del talco industriale si man-
tengono stazionari e sempre attive le richieste di prodotto sul

Le relative vendite hanno avtto 1tn incremenio spetto
ai mesi precedentì.

Aekeri alimentari, coloniali e d/r//s/.. 1\-elle vendite da
grossista a dettagliante di tali generi sì sono soltanto verili-
cate delle variazionj in diminuzione sui prezzi dei grassi.

Le quotazioni reÌative alla generelità degli altri generi
alimenrari e coloniali sono rma>ie !ialionar]e

Materiali da coslruzio e: \eile rendile dal commarcian-
te dei materiali da costruzione, i risperti\-i prezzi Cel legnane
da opera di importazione, dei prodotti ier.osi ed a:ijni. del
cemento e dei later;zi sono rimasli stazionari: si sono soltanio
verjficate delle variazioni in aumento sni prezzi dei tubi di
ferro.

Le vendite di tali materialì si sono mantenute piuttosto
calme, con ancom ljmitate richieste per l'attrlale stasi di ca-
raitere siagionale.

TarifJe autotraspoll/.. Tali tariife si mantengono pr€sso-
rhè stazionarie.

Credlto

Considerazioni generali

Il setlore credilizio ha risertilo anche in marro della sfa-
vorevole congjuntura economic^ dj febbraio.

L'aifluenza del rìsparmio presso le Banche ha segnato
una lieve flessiofle nei colfronti dei rn€si precedenti, mentre
le richieste di credito si sono mantenttte stazionaiie.

Nessuna varìazione si è avuta nei tassi delle operazioni
attive e passive praticati nel mese.

Ston/ i ? anliaipazioii

ll movimento delle operazìoni di sconto e di anticipazioni
duranle il mese di marzo, secondo le consllete comunicazioni
fornite dall' Istituto di emissione, ha segnato le seguenti ciire
(in migliaia di Iire) :

operazioni di sconto
operazioni di anticipazioni

Totale

L. r01.000
,116.000
L.217.000

L'imporlo complessivo degli inrpieghì segna, rispetto a

quello del mese di febbraio, rtn decremento di 78-000.0'10 di
lire circa, pari al 26,5"/" .

Depositi poslalì

Gli ultimi dlii lervenrli srl nrovjÌnento dei dèpo"iti r
risparmio postali in provincia si riieriscono al mese di ger-
raio 1956. L'animoniale conrplessjvo del creclito dei deposì-
tanti alla fine di iale periodo risultava di 3 rniliardj 218 mi-
lioni circa, conpresi i bnoni postali fnlttiferi.

Nel mese di gennaio si è avuto un ]l.lteriore incre Enlo
del risparmio, avendo i depositì superato di circa 20 miljoni
i rinrborsi, come si pllò rjlevare dalle segllenti cifre (in nri-
giiaia di lire) :

depositi rinrborsi incremento (+)
decremento (-)

- dicembre 1q55 86.419

- Qennalo lo)b 19 5ll
57.941 + 28.508
56.60s + 22.969

Rispetto al corrispondelte periodo del 1955 (L.3 miliardi
46 milionj), 1' alrlrontÀre complessivo dei depositi presso le

Càsse postali clella pror,incia alla fine del mese di gennaio
1q56, preseota ]]l1 i clemenlo di lire 172 milioni circa, ivi com-
presi glì interessi capitalizzaii a tutto 1'anùo 1955.

Dissesti

Fallimenli - Durante il flese di Ìnarzo sono stati dichia-
rati in provincia n.2Iallimenti, di cui rrno nel. Comune Ca-
poluogo riguardante una piccola azienda artigiana e ì'altro
nel Comune di Fonni rìguardante rr esercizio di commercio
ai minuto.

frot?.ti .naìl,iori - \ l. - , .-ì .-., ... -,- .:. e.'
j(': i\' .: l:,t... ' -i:ì.''t:' :.-', t.' : '. ..... -. :,:u'':- c:t:,n-
io aIlac:3 !-''ì cal: t i: :::aa -::-

\'r :: ;- ':'_l lrii.::J :-iIt..:rie roti i dali sui protesli
inYaii nel precedenie :ÌrÈ:e di iebbraio essendo tali protesti
rne:ricaci per eit-ero dei D. L. 2T2-19i6'n. 47; esso, iflfatti,
srabilisa che nei Comuni pjù gravemente colpiti dalle avver-
sirà climariche, [a scadenza dei vaglia canbja , del]e cambiali
e di ogni altro titolo di credito avente eflìcacia esecutiva, sca-

duti dal 1' al 29 febbraio, doveva intendersi prorogatn a trltto
il 15 marzo 1956.

Costo della vita

L'indice conÌplessilo del costo della vita (base 1938:l)
caicolaro sui d:rii relsrì\i ai Conlune Capoluogo di ir-uoro è

risultàto nel mese di marzo ì956 parj a 61,5q contro 61,10 del
mese precedenie e 60,43 del corrispondente mese del 1955.

L'indice del capitolo alimentazione del mese di marzo
u. s. è risultato pari a 68,90 contro 68,13 del mese precedente;
esso segna pertanto un ulteriore lieve aumento dovuio agli
aumenti dei prezzi di alcuni prodoiti ortivi (patate, cipolle,
cavoli verza e sJ'inaci).

Ed ecco di seguito gli indici dei singoli capitoli relativi
agli ultimj due mesi e al mese di marzo 1955:.

(Base 1938:1)
marzo 1955 febbr. 1956 marzo 1956CAPITOLI

- alimentazione

- abbiglianento
- abitazione

- elettricità e comb.

- spese va e

67,95

62,7C)

26,63

56,t2
62,77

68,13
6t,52
29,70
56,12

63,63

68,90
6t,32
29,'10

56,12

63,63

t2

Indice cofiplessiro 60,48 6 t,10 61,59



}IO?DZ[B
Rcririere ael rlr!!arrnto dei leficni c delle litriiie
li .\i ir.

, :: -::,:-'r:--ra deli'Amministrazione del Cata-
::: ::::r :ei prossimi due anni a soddisfare due

-:g::ze: la iiscale e la civile. Per quanio concenre
ì: lrinra, è sentita con carattere di urgerza la ne-

cÈssità di adeguare gli estimi catastali (tuttora rife-
ritì al 1939) al diverso metro monetario, alie di-
verse condizioni e indirizzi generali dell'agricoltLt'
ra italiana ed all'elfettivo stato attuale delle coltu-
re nei singoli terreni. Conlpito che si concreta in
dLre distinte operazioni : quella de1la revisione dei
classarnento dei singoli terreni e quella propria-
mente della revisione degli estimi, cioè della ricom-
pilazione delle tariffe.

La revisione del classarnento 1.lotr-ebbe offrire
1'occasione - da tempo auspicata di instlurare
',rna sistematica collaborazione con altri enti che,
per altri problerni, si occupano de1la terra e della
attività agricola, come il,\,linistero clell'agricoÌtura
(ed organi ilipenCenii), I'Istit:it:, :rrzi,,r'r.: i1: ::.-

;.*.i. r.,lr;.,r.i r,,t' e;"r".-rilriì, .rp.rii.i.'i.iL
varie colture, sulla distribuzione nel territorio na-
zionale, sulle produzioul agricola, forestale, zootec-
nica, sulìa distribuzione dei redditi fra le varie ca-
tegorie partecipanti alla produzione, sulla distribu-
zione delle aziende per estensione di superlìcie, per
importanza economica e lter forma di con,Juzione,
sulla loro attezzaltlra, ecc. Ila, cìò che è più im-
portante, in sede di classamrrto l.otrehire anche
avviarsi a soluzione 1'aniroso F:oL,ie:::;.. :le-L:'. rlcrrn-
. -' . : ltl'c r "':i:t: ::..:::- r : .:.::. :.

L; ;:iis: ::e tiiÈrt;e L:cs:i (:t:i:ìj. , ;\:r: ;rL,-
priamente delle tarifie d'estimo, corrisponde ad
una necessità particolarmente sentita e indilaziona-
bile. Le tarifle in vigore sono tuttora quelle pre-
belliche, maggiorate con un coefficiente unico per
tutte le colture e per l'intero territorio nazionale,
mentre è ovvio considerare che il sommovinrento
economico determilato dalla guet ra non si limita
al solo cambiamento del metro monetario, ma in-
volge mutamenti negli indirizzi, variazioni di prez-
zi e di costi, e quindi di reddito, diversi da setto-
re a settore, e spesse volte in misura assai notevole.

Una revisione generale degli estimi può lorni-
re anche non trascurabili ttlilizzaziont in altri cam-
pi, ad esempio: una migliore conoscenza clella di-
stribuzione dei redditi nei ceti agricoli; la possibi-
lità di una riforma dei contributi unificati in agri-
coltura, su base catastale; una guida per la cleter-
minazione dell'imponibile di mano cl'opera; una

UTDII
serie oggettiva di dati sui quali basare una effetti-
va disciplira del livello dei canoni di affitto dei
londi rustici (equo canone), particolarmente neces-

saria neile zone deptesse dove è dilfuso l'aff;tto aÌ
piccolo coÌtivatore, al cui reddito dl lavoro viene
oggi troppo spesso sottratta per effetto dell'ele-
vatezza del canone - una cospicua aliquota, che va
ingiustamente ad ingrossare il reddito fondiario.

I programmi del Catasto nel settore piÌl pro-

I:rriamante delle utilizzazioni per finalità civili, si

può dire, rnirino principalmente: a) alla sua nrec-

canizzazionei b) alla sua probatorietà. La meccaniz-
zazione schedaristica degli atti del catasto è essen-

ziale per rendere praticamente possibile e celere
qualsiasi elaborazione statistica dei dati relativi, con-
sertire u L.r frequente ed esatto calcolo dei redditi
imponibili per ottenere sollecitamente certificati ed
estratti catastali.

In cluanto alla probatorietà del catasto è avver-
tita le necessit:ì di una adeguata pubblicità degli
atti intere:sailti la proprietà immobiliare, pubblici-
t: :: r.:]:ti-.:-r::rte realizzata dal sistema in vi-

;::: .::i-a iiascrizione; mentre risulta unanime, in
ì::rea Ci principio, il consenso verso l'istituto del
.Libro fondiario,, cioè verso un sistema pubblici-
tario, nel quale i diritti, gli atti ed ifatti giuridici
vengono resi pubblici in speciali registri ordinati
secondo un criterio reale, vale a dire con specifico
rilerimento ai singoli immobili, individuati e iden-
tificati in base agli accertamenti ed ai rilievi del
catasto fiscale.

Oggi, pertanto, la rilorma si presenta piìt che
mai opportuna giacchè il testo unico 8 ottobre 193i,
t't. 1572, e il relativo regolamento approvato con
r. d. 12 ottobre 1933, sul nuovo catasto terreni,
hlnno concorso a creare in Italia un sistema ed
,.:la organizzazione tra i più perfetti linora esistenti.
Tale sistema, che ormai sarà completo nel corrente
anno e sarà. soggetto ad un continuo e rapido ag-
giornamento, appare pienamente idoneo a costitui-
re la premessa e la base di una pubblicità proba-
toria a carattere reale.

(Notiziario feclerconsorzi 6-4- I 956).

A la[ore dei pasloti ttolslmonti

In considerazione delle diilicoltà in cui si di-
battono i piccoli pastori transumanti, il Ministero
dell'agricoltura è intervenuto presso quello delle
finanze per la unificazione dei metodi di accerta-
mento del reddito e per l'esonero degli armentari
dal paganrento della imposta geuerale sull'entrata.

Dal canto suo il Ministero del lavoro ha di-
sposto l'esonero del pagamento dei contributi uni-
ficati per il personale adibito alla custodia degli
armenti, limitatamente al periodo in cui questi al-
peggiano in territori montani superiori ai 700 metri.
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Pubhlioazioni ricevule

Guida indirizzi dell' Agricoltura italiana -
A cura della rivista r,.{g1is6lixra, - Editrice Orga-
tizzazione APIS, Milano Contiene gli indici:
generale sìstematico delle materie, delle sigle, dei
nomi, dellc categorie, merceologiche (in 4 lingue),
delle ditte inserzionistiche - 364 pagine.

Relazione sulla co sistenza del patrintonio
zo1tecnico .in Provincia di Roma e sulla produzio-
ne, il consumo ed i prezzi delle co,ni fresthe ma-
cellate A cura della Camera di Comrnercio In-
dustria e Agricoltura di Roma - Tipografia Edi-
trice Pinto, Roma. . 126 pagine.

Le risorse nùnerarie della Prcvincia di Latitn -
A cura dell'Ing. Angeio Sabella con 1a collabola.
zione della Segreteria della Camera di Comrner-
cio di Latina - Tipografia Editrice Ferrazza, Lati-
rìa l2l pagirre, .10 illustrr-ioni.

Bilanci delle Anministrazioni Conanali e

Provinciali: I Conti Consuntivi 1952 e 1953.
A cura dell'Istituto Centrale di Statistica - Edito-
riale Poligrafico dello Stato.

Notizie Statistiche 1950 51. A cura del-
1'Istituto Nazionale delle Assicurazioni contro gli
Inlortuni sul Lavoro. Stabilimento Tìpo Liiogr-afi-
co I.N.A.l.L., A,lilano 82 pagine e 201 tayole.

La zona industriole di Sassari-Portotorres. -
A cura dell'Am ministrazione ProlinciaÌe, dei Co-
muni di Sassari e Portotorres e della Carrera di
Commercio cìi Sassari Editore Gallizzi. Sa::ari :

42 pagine.

Brevi cenni sull'ordinameftto del seryizio tele-

fonico in ltalia. - A cura della Società Telefonica
Tirrena - Editore Antonio Casciani, Roma - 29
pagine.

Grande Annuario delle Industrie italione del.
I'Agricoltura e del Turismo. A cura delle Edi-
zioni Stampa Àloderna Editrice Ti1-,.ograÌia , La
Modenra,, Napoli - Due volunri per complessive
1227 pagine.

ftelazione sull'attività Bancaria del 1953-54.
A cura dell' Associazione Bancaria Italiana - Tipo-
grafia Oreste Rossi, Roma - 361 pagine.

L'Economia della Provincia di Frosinone. -
A cura della C.C.l.A. Frosinone - Editrice ITER,
Roma 555 pagine.

Atti del Convegno Nazionale di Studi sulla
lstruzione Professionale - A cura della Camera di
Commercio e del Consorzio Prov. per l'lstruzione
Tecnica di Roma Tipografia Ugo Pinto, Roma
- Pagine 259.
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Decrelo Mikistrriole 29 lebbraio 1956 (A.U. n.52 del 2-356)
Elenco dei Conurnì pìir gra!,eÌ11ente colpiti dalle avversiiìr
atflosferjche del febllraio 1956, pel i quali sono state rico-
nosciute le condizioni di applicabilitì clel Decreto,Legge 23
febbraio 1956, n. 47.

Decleto Ministet iale i1 dicenl)rc 1955(G.U. n,53 del3-3-56)
Tariffe dj abbonamento per 1e reti telefoniclìe urbane e per
gli iflpiauti in derivazioxe dagli apparecchi principali e ta-
r'ile ner i.er\i/i lele-uni.i ar..iìirrr.

Detreto ,44inisterial? IB .f.bbraio 1956 (0.U. ù.55 de! 6-i.56)
Dichiarazione di norevole intriesse pùbblico della zona del
colle di Srnt'Onoirio sita n€ll'anrl.ito del Co ìune di Nùoi-o.

Decrelo del Ptesidente dcllir R.lù!)blica 6 febL)raio 1956 (4.
U. n. 61 del 13-3-1956).
SostitLlzione del Conr.nrissario stìaoralìùario per la pfovviso-
ria gestione del Corntrne di Terte ia (Nuoro).

Decrelo dcl Presidenle dtlh Repubblica 13 gennaio 1956,
n. 101 (4. U. n. 62 del 14-3-1956).
Irclusione del Comune dj Orgosolo, in provjncia di Nuoro,
tra quelÌi da consolidare e cure e sl)ese dello Steto.

Decreto Minisl?riole 31 dicctnbre 1955 (4.U, . 67 del21.3-56)
CaleùCario ullicìale delLe Fiere, ,\losire ed Esposìzioni hr-
iernaziorìali xutorizzete per l rnno 1956.

D.crtlo,lIi i.tt/-ioi? l0 ììor2c 1q55 /C.1.. n.67 d.l )l-3.56).
DicIir.r::z:one,j: ::r:;r rit in::ris:È ìriìi,bliao della zarln deL

Ilonte Oriobene, sj!e rill ar:r:::Lr Lì:l Ca:r:Line dì \Lioro
Decreto Minisleriote 7 ntarzo 19ab (6.L'. n.72 del 23-3-56).

Ricostituzione della Cassa Conrrnale dì Crediio Agrario di
Flussio (Nuoro).

Legge 20 febbraio 1q56 rt. 1,14 (4,U. n.75 d.l 29-3-56).
Trasferimento di beni rustici patrinlol]iali dello Slato 1llle

Crssa Ier la loriìriìziorle delll nia.r,la i.r.tr-i:i: .,ìN1:l(irrlr.
Leg!. 15 ùarza 1956 ti. 15ai tG.L : i t .:,: it!-i-)t )

\ - ....-

L;gg; 27 t::,:t'z :tja r. ;a),O.i. r. i-i tiii 3l-3-56)-
Ca:.e:a ::: r: .:ii, ., : :r ::::::zicri, cel Decreto-Legge
: ::a:-;::a irr! :r. lS. riaa.ie nrodilicazioni all'ari- 31 del
:.iir -.:liio :-Fp:olaio con decreto dei Presidente della Re-

prirclica 22 dicembre 1954 n- 1227, concernente la tlisci-
plina iiscale della lavorazione dei senri oleosi e degli oli dà
essi derivati.

Decreto del Presidenle della fiepnbblìca 7 geùnoio lq56
fi. ltu (4.U. n.78 deL 31-3-1956).
Norme per la prevenzione degli infortrrni slll lavoro nelle
cost zioni.

Leggi e Decreti Regionali

Dectelo d?l Pr.sid. te de{ia Aìunlo 2J tfirembre 1955,
n. 15 /Boli. Li. Reg. n. 5 del 6-3-1956).
-\ppror-azione del iegoÌanlenro per l' lstituto Zootecnico e

Caseario per la Sardegna.
Legge Regionale 2A gennaio 1956 n. 2 (Boll, UfJ, Reg, n.6

del l0-3J956).
Abrogazione della legge regionale 25 giugno 1q52, n. 16, e

modiliche alla legge regionale I4 dicembre 1q50 n.68.
Lep.ge Regionale 21 febbrqio 1956 n, 3 (Boll. UJf. lleg, n, 6

del t0.3-1956 ).
Disposizioni per i1 trasferimento al credito indlistrjale sardo
clei fondi jstituiti presso la sezione di credito industriaie del
Banco di Sardegna.

Decreti in materie di concessione di servizi pubblici di li
nea - en.,anali dall'Assessore ai Trasporti Viabilità e Turi-
sma. (Boll. Uff. Reg. n.6 del 10-3-1956).

Decrcto dell'Assessore all'Ag/icoll ra e Foreste 4 Jebbtaio
t956 n- 102719 (Boll. Ulf. Reg. n. 7 del 15'3'1956).
Deter inazione della specie e caratteristjche delle macchin.
e degli attrezzi ammessi a cortributo e nrisura dej contrj-
buti a sensi del1'art. 3 della L. R. 2 agosto 1q51, n. I4.

LEGISI,AZION E



Colendorio delle Fiere e dei Mercoti in Provincio di Nuoro per l'onna 1956

FIERE
Bitti

ù.46 Sfdto - I1 renerdì di ogni settimana, nel perio-
{b rnEr-rEi dd l. venerdì di aprile all' uliimo veflerdì di

-Lc 
Idà'E in genere.

l Hettizio n. 137721Div. Vet. del 7-l1-194q.

!G
S- Filofnena e S. Ciovanni - Il martedì di ogni settimana

Del periodo intercorente dal 10 martedì di marzo al 20 martedi
di aovembre. Bestiame. Merci e prodotti in genere.

Decreto Prefeitizio n.5289 del 19-5-1948.

Escolca
Madonna delle Crazic - Prima domenica di cer{embre per

trc giorni consecutivi. Bestiame bovino ed equino.
Delib. n. 4 del 22-7-1944, apprcvalo con Decreto Prefetti-

zio n. 2a24913 del l9-8-i9,14.

Genoni
Festività Madonna dell'Assunta - 16 e 17 agosto di ogni

anno. Besliame ì,r Jeneae.
Decreto Prefettizio n. 101721Dw.3, del t4-9-1952.

0ergei
S. Creca - 1,2, 3 e 4 maggio di ogni anno. Bestiame

bo(ino ed eitrino.
).]:ie- ::r:i;::-: i:il-: PrÈi.::-:::-

tdti
PIE èl H c * pci aÈ rHf ebr'teto - Ftstività

d s- tthilipe c-ì',§,nt'o, E, Tt e 30 ago§to di ogni anno.
Bes{iame bovino ed eqrrino.

Si effettua pei consuetudine da oltre un secolo.
Fiera mensile- Terza domenica di ogni mese. Bestiame

bovino ed equino.
Delib. n. 12 del 4-12-1948, approvata con Decreto Prefet-

tizio r. 5850 del 9-q-1q4q.

Laconi
Argiolas - l! e 12 nr2ggio di ogni aùno,4, domenica di

settembre e lunedì successivo. B€stiame t'o\ino ed equlno.
Decreto Prefettizio n. 11235 Di§.3.,1.1 :a,+iq+S, DÈcreio

Pr::ei::zic n- 652t,D:r-- i' i.: +}';939-

l:corer
Fca <rflLrule - It sabab di ogtri scttiEatra, nel perio

do intercorrente da marzo a settembre- B€stiaEe bovitro, eqùi-
no ed ovino. Per consuetudine.

Festività dj S. AntolÌio, t2, 13 e 14 giugno di ogni anno.
Bestiame bovino, equino ed ovjno. Per consuetudine.

Festività di S. Pantaleo, 26,27 e 28 luglio di ogni anno.
Bestiame bovino, equino ed ovìno. Per consuetudjne.

Festività della B. V. di l.ourdes. U]tima domenica di ot-
tobre. Bestiame bo\.ino, equino ed ovino. Per consuetudjne.

Noragugume
Festività della Vergine d'Itria - 26 maggio. Bestiame bo-

vino ed equino.
Per consuetudine.

Nuragus
PutzLr de Cresia, vicino ,ll'abirato, liera di S. Maria 8 e

9 settembre di ogni anno. Bestiame bovìno ed €quino.
Decreto Prefettizio n. 249641Div. 3a del 6-11-1947.

Nurallao
Aje Comunali La quaria domenica di maggio e per

quattro giorni consec tivi. Bestiame bovino ed equino.
Decreto Prefettizio n. 99lg del 10 giugno 1q53.

Nurri
Taccu, adiacente alla Stazione ferroviaria - 4" domenica

di maggio e dne giorni srccessivi. Bestiame bovino ed equino.
Decreto Prefettizio n. 147S3/Div. 3' Vet. del l8-7-i950.
Festività di S. Michele 29 settembre e due giorni succes-

sivì. Bestiame bovino ed equìno.
Decreto Prefettizio n. 14793/Div. 3, Vet. del 18-7.1950.

Serri
S, Lncia, fiera di S. Lucia - Terza domenica di maggio

e nei tre giorni successivi. Terza domenica di settembre e nei
4 giorni succ.ssjvi. Bestiame bovino ed equino, prodotii tipici
dell' Artigianato Sardo.

Deliberazione n.25 del l0-12-1952 con approvazione tutori..

Seulo
Gernasaluna - Prima domenica di ogni mese. Bestjame

bovino ed equjno.
Decreto Prefettizio n. 29224 lDiv. 3" d.el 2l-12-1936.

Siniscola
Gaduedùle - ll giovedì di ogfli settimana. Bestiarue e mer-

ci in genere.

Decreto Prefettizio n. 5831/Div. 33 del 13-3-1952.

Sorgono
S. lfiauro - 26, 2i e 28 maggio di ogni anno. Bestiame

bor-ino e<ì equino- Su[a e Cresia - II martedì di ogni setti-
mana- Be.tiame e merci rarie.

Decreto Prefettizio n. 13202 d,el 7-9-1949.

Villagrande §trisaili
Bivio Villagrande - Il 15 e il 30 di ogni mese, nel perio-

do intercorrente da m rzo a ottobre. Bestiame in genere.
Decreto Prefettizio dei 18-4-lq5l.

. MERCATI
Bolotana

Plazza del Popolo - Il giovedì dj ogni settimana. Tessuti,
mercerie, vetrerie e terraglie.

Delib. della Commissione Comunale del Commercio n.3l
del 2-9-1947.

Dall'B all'l1 maggio e dal 5 all'8 ottobre di ogni anno.
Chincàglierie, mercerie, giocattoli, terrrglie, prodotti dolciari.

Per consueiudine-

Bortigali
Piazzale della Chiesa - Il sabato di ogni settimana. Arti

coli di abbigliamento, vestiario e merci varie.
Decreto Prefettizio n.22466 del 2l-12-1951.
14, 15, 16,21 e 22 agosto di ogni anno. À{erci varje, gio-

cattoli, torroni, vini, f rtta lresca e secca.

Per consuefudine.

Cuglieri
Piazza Cappnccini - IÌ sabato di ogni settimana. Tessuti,

calzature, chincagljerie, alluminio lavorato e vetrerje.
Per consuetudine.

Silanus
Piazza S. Croce - Il martedì di ogni settinana. Mercerje

e chìncaglierie.
Ordinanza del 1946.

Talana
Per le festività di S. Efisio, S. Maria e di S. Michele

1" domenica di nraggio con durata di giorni tre, il 29 luglio,
il 20 agosto; il 2 seitembre con durata di giorni due ed il 29
settembre di ogni anno. Tessuti, generi diversi, frutta, tofioni
e dolci mi. Per c'onsuetudine-
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Reg stro
Mese

a) rscRrzror.ll
17,{48 - (osa Guido - Scano Monti-Ferro - Amb. aliùeitxri

e aitro. 1.3"56.

17149 - Sacchi Zenobio - 5. Maria del Mo te - Nuoro -

Bar, rivendita dolcirlm; e scatolame. 1-3-56.

i7450 - Fais Salvalorc - Desulo - Falegnameria artigiana.
1-3-56.

17451 - Soc. /. C, f. S. - lmpiaì1ti Costruzioni Edili Sarda
Naoro - Coslruzioni edili. 1-3-56.

17 452 - Mucelli Giulio - Gairo - 'Autoirasporti. 2-3-56.

17453 - Multinu Nicola - Sinìscola- Costruzioni edili.2"3-56.
1745,t - Slas l4oriantonia - Borore - Riv. gìornali, profirmi,

saponi, carioleria, fiaglieria. 2-3-56.

17 455 - Polched.da Maria ltria - Borore - Riv. colonialj,
commestjbili e art. casalinghi. 3-3-56.

17456 - Sor. di fatto Eredi Giuseppe Co ti - Nuolr - Agenie
depositario dell' A. G. I. P. per la ri\,. di carburanti
e lubrificanti. 3-3-56.

17457 - Boi Sih,io - Barisordo - Ingrosso latte e deriYxti,
forùaggio, andorle, lana, pelli, caseificio. 5"3-56.

17458 - Deruttos Giuliano - Barisatdo - Ingrosso iaiina,
formaggj, mandorle, concimi e atirezzi agricoli.5'3-56.

17459 Nieddn'Giuseppe - Barìsardo - carni macellate fre-
sche.5-3-56.

17160 _ Fefteli Chiata - Barisardo - Ri\,. \.erdura, frutta,
legLrmi, olio, ricotta, pesci, alimentari, ferro, cemento.

5'3'56.
17461 Meloni Rosina - Barisardo - Riv. cancelleria, articoli

per fumatori, chincaglie, saponi, ljbri, pane. salrtmì,
carni in scatola. 5'3-56

17 462 - Dettoti Anselota - Borisardo - Rir. alimentari e ai-

tro.5-2-56
17163- So.. di fatto ll la, ll T0.eddo - Boti.otdo.F.f.

brica blocchi di cemento e ri\'. materiali Ca cosirù-
zione- 5-3-56.

17 461 - Banni Egidio - Nuoro - Rir. rini in lraschì sisillaii.
5-3-56.

17465 - Farina At.tzia - Orune - Cariolibreria. cancelleria,
articoli da toeletta. 5-3-56.

17166 - Macciottq Vindice - Nuoro - Comrnissionario della
.Siegagno, per la vendita di macchine agricole. 6-3'56.

17467 - Ausai Anlo io - Siniscola - Costruzioni edili. 6-3-56.

17468 - Muryia Basilit - Desulo - Riv. tessrto sardo scar-

lato.8-3-56.
17469 - Vargi Edoardo - Orroli - Fabbrice e teudita acqut

gassate e bibjte. 8'3-56.
17470 - Dui Rosolino - Lula - Amb. arricoli casali ghi. S-3-5a.

\7471 Fara Mauro Antonio - Atzoro - Amb. pelli, frui:a
e verdura, ecc. 8-3-56.

17 472 - Atzori Paolo - lsili - Amb. tessuti sardi e similari.
8.3-56.

17473 - Saftna Afitonio - Nu.oro - lrasporti di merci per con-
to di terzi.9-3-56.

17474 - Murru Quinto - Torloli - Riv. orologi al minuto.
9-3-56.

77475 - Ligas Botlislino - Cuglìeri - Ri,r. alcoolici e superal-
coolici. 10-3-56.

17476 - Pinna Salvatore - i|dcomer - Riv. materiali e attrez-
zi per l'agricoltura, concimi, semenii, articoli per la
vjticoliura e per I'industria casearia e carta in genere.

10-3.56.

l'1477 - Nannini Alemanno - Lanusei - Fabbrica abbozzi per
pipe, autotrasporii, produzione legna da ardere. 12-3-51.

17178 - Milìa Angelino - Borore - Fabbrica e vendita bloc-
chi di cemento. 13-3-56.
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\7479 - Demontis Pantaleo - Macomer - Carni macellate fre-

sche. 13"3-56.

17480 - Mereu Gi seppe - Tortolì - Atl\b. aljmentari e aliro.
l3-3-56.

17181 - Ciocca Aiovanni Erfiesto - lnacomer - Ri\,. articoli
da regalo, orologeria e apparecchj fotografici, prezìo'
si. I3-3-56.

17482 - Ladu Maria Cateti a - Silanus - Ri\,. frÌrtta, ver-
dura, legumi, olio, grassi, scope. 14-3-56.

17483 - Pischedda Sal|atore - Tortolì - Allitlacanere. l4-3-56.

I74B,l Fanclll Sahotorc - l4acomer - Sartorìa artigiana.

l7 48i - Con as Peppina - Seui - Amb. alinrentari. l5-3'56.
17186 - ll|assola Aioron a Rosa - Orgosolo - Riv. Alirten-

txri, salumi, cancelleria, ferramenta, Inerce e, rùaglie-
rie, saponi, varecchina. Ì 5-3-56.

l7l87 ,lloicolo Ain'tft,? - Orgosolo - Riv.:lirnentr.i c vr.
trerie. 15-3-56.

17488 - Sa/ld Pasquale - Bitti -Falegnameria artigiana. l5-3-56

17489 - Pisthtdda Antafiio - Flussio ' Calzoleria artigiana.
i 6-3,46.

17+q0 Pi.ra )lio io
I6.3-56.

Olina - Czrni maceilnle fiesche.

D itte

l74gl - Sthi tL Aiova na Rosa - Eoso Amb. iilet sardo.
16-3.56.

17492 Solinas Aioranni - Bosa - Amb. diversi. 16-3-56.

17193 - Solta Flonccsco - Nuoro - Costrtlzioni edili. 17-3.56.

17494 - Soc, di fotto Casimirri & Bonasolte - ,44acomer -

ilitendita tcs-!ùt i. I7-3-36.
l;.191 Cdniis Elridia- Boi'itgall' R:,. Sas in bonibole,

.aa. I i-l.r:.
l7,.1lo - -§!?,ra Aiordnni - Oaloi - I:ld,i:iria boschì\'x. 2G3-56

11.19, .ltug!:onu -t,ntanio - ,lIoc.ner - Barbiere. 20-3-56.

l;4!a - LuDiai Eman ?le - O/rs.r - Noleggio di rimessa.
2r-Il,ra.

l;:lq - Congiu Lussorio - Lolzorai - Amb. ali entari.20-3-56.
1,5LlO - So.. di latto Lai Francesco 6 Contu Antoùo -

Lotzorai - FaÌegnameria. 22-3-56.

l75Cl - Bassl/ Aiuseppe - Ollolai - R\\. gas liquido e appa-

recchiaiure.22-3-56.

17502 - Bilt.t Antot?id - Nuoro - Riv. irutta, verdura, legunì,
dolci1lmi.22-3-56.

175A3 - Zirona Oiov. Ma/i(t - Orani - Ollicina meccrnic.-
175A1 - -ll rgia Stlvilorita - Bo-.a - Rir'. alìmeniari. ..lo-

.r i: l' i:r.::.:.r.::::c:::r: j::ar:a:a. ll-3-56.
t;ai,i - /rrrir-r.r' .l:;:,:ai.t _llataal,-r - ,Q:.. ar:icoii i: regalo

li-j-:i.
l;il-lo - -lru Fiir':. - -\'i..r.o - Pizzeria- 21-3-56.

t7:07 - Soc- lTncbilicre .Sa Mendula" p- Az. " Nuoro "

-\cqllisrr t:nì immobili, loro amministraziofle, gesiìo-

re e co.i:rzione. 26'3'56.
17a08 - Coc.o t roncesco - Macome,. - Arnb. aliuentari. 27-3-56

17a09 - Coe.o Scbistiano - Macomet - Amb. alimentari e

altro.27-3-56.

l7al} - Fadria Mdrio - l'laconer " Anlb. alimentari. 27-3'56.

lTili - Fors Auerino - Macotner - Amb. alimentari. 27-3-56.

l7al2 - Zeddo Giuseppe - ,lsill - Amb. alimentari. 27-3-56.

17513 - So.. di latto tveleddu Pietro t Aiuseppe- Desulo'
Panjlicazjone e rìvendita al minuto di pane- 27-3-56.

.17511 - Porche(tdu Sdh'alore - Siniseola - Noleggio di ri-
nressi- 23-3-56.

17515 Corralello Biagio - Orune - Macelleria. 28-3-56.

17a16 - flore Elisino Orosei - Rìv. frutta, legumj, Pesci,
olio, fonnaggio e ricotta. 28-3-56.



17517 - Sor, di fallo Mostio. Mostio O Ch?ti - Sqtule -

Autotrasporti. 28"3-56.

17518 - Catte Agostina in A4sai - Nuoto - Mercerie, filati,
camiceria, aiiini. 2q1$.

Bl ltoDtFlCAZlONt
i-x5; - bti.lis Oioeonni (noto Raffael4 - Nurri - A\fo-

u'ryorti. l-356.
G - D.lo* Posqua - Nuoro - Aggiunge: Irutta, verdura,

vitri in bottiglie, cucirini, cordami, scarpe da tennjs,
mercerie. 2-3-56.

2§a - Demuttas Aiorgio - Biltì - Cessa l'industria armen-
tizia 6 il commercio all'ingrosso di olio, cereali, lana,

sughero, prodotti oriofrutiicoli, alimenta , coloniali e

consèrva l'esercjzio del commercio alf ingrosso, me-
diez;one, esport-iÌ11poft, bestiame e formaggi. 5-3-56.

l7ll§ - lylostio Totxifia - Orani - Aggiunge alcool puro e

denatrrrato ed estratti per liquori.5-3'53.
16507 - Soa. di fatto Arra t" Loeci - Barìsardo - Aggiunge

carburanti, .petrolio, gas liquidi e relative apparec-
chiature.5-3-56.

1a917 - Brunda Beniamino - Balìsardo - Aggiunge lardo,
uova, Fe,ìai, terraglie, semple in forma afiblrlante.
5-156.

14140 - Ibba Anno - Barisardo " Aggiunge grassi, olio, for-
maggi, scope, alluminio, ferramenta, calzature, terra-
glie. c.istalleria. cartoleria. indumenti. i'3-56-

;ìo;i - loi Anno - Bo.;:crdò . .ìg!'rrj: '-:c::l:. !:-i'.
: 5:-r D.rrr'-i ,{<-a-.:-::.: Brri3rÌiì - -\;;-.::::ge: :ebori.:a

a TEÉ I :_ :,}:::i .: itr5o- ùii Cd :]ÙO B, C-

ri*r,_E;,-a_

ap -.b 'tE -W - AEiEAE ceni tu sce-
! l r cd rffirÉ- 1356-
19fo - MtcèUì Egidio - Bdrisardo - Aggiunge: alimentari,

colonieli, atlrezTi agricoli, materiale eleltrico, velrerie,
doÌciumi, ferramenia, colori, vernicj, tessuti. 5-3-56.

13335 - Vacca Cosimo - Lanusei - Aggiunge: ingrosso e mi-
n[to materiale da costrirzione, cava per produzioue
pietrisco - apre succursale nel Comuue di Cairo per
la vendita e Ia Droduzione di manulatti di cemento.
5-3,56.

l3ltl -,4. R. S. - Agenzio Rappresentonze Sardegno - di
.ltarroni Sa!ratorica - Naoro - -\ariu:lg:: s:poni.
r: ::-r: : :a': : :i::.r: a ia taela:-i!. llir'oiieria e gio-

,OlL - lf ltzi t-- i . - ,bù.i - ìrioorioa Pro-
crr&c c Indeio sp.citle il Dr- Femando Met-
duirre - proc ir data l-11956 a rogito Dr. Armati
Renato notaio in Roma. 9-!56.

8978 - Sonna Angelo - Nuoro - Aggiunge: gas liquidi e re-
lative apparecchiature e cucine a Ìegna. 12-3"56.

13336 - llladau Pièro - Nuoro - Aggiunge: macchine per cu-
cire. l2-3-56.

13732 - Tatti Basilia - Nuoro - Cessa il commercio amhu-
lante ed ap.e un negoziò di mercerie, chincaglie, ter-
raglie, art. casalirghi e da regalo, bijotteria e manu-
fatti. l3-3-50

13B85 Soc. di fatto Salla & Sank.t. - Bortigali - Cess^
l'ind. macinazione e conserva la panificazione. 14.3-56.

11650 - Sor. di fatto Ditel G Micheletti - N olo - Aggiunge
auiotrasporti. l7-3-56.

14285 - Puddu Oìuseppe " Lolzorai - Aggiùnge costnlzioni
edili.22,3-56.

11841 - Soc. p- Az. Egidio Galbahi - Nuoro , Chiusura del-
le caciard situate nei Cornuni di Sindia e Genont'.
27.3-56.

5l6q - Aru Erarislo - Fonnì - Cessa la panificazìone e con-
serva la falegnameria. 29-3-56-

c) caNcELLAZIONI
13594 - Corda Mario - Nuoro - Riv. frutta e verdura e auto-

trasporti per conto terzi. l-3-56.
4867 - Porùeddu Aiuseppe - Borore - Riv. coloniali, com-

mestìbili, utensiii di cucina e altri usi domestici. 3-3-56.

13911 - Deiana Matio - Barisardo - Confezioni e ripamzjo-
ni di calzature. 5-3-56.

12450 - Sedda Giovanni - Aavoi - Riv. aljmentari, coloniali,
Irutta e verdura. 13-3-56.

14550 - Puddu Angela Maria - Otoseì - Sattor:r per signora.
13"3-56.

1669.5 - Sor. di fatto Militt Aiovannì G Angelino - Borore
Fabbricazione e vendita blocchetti di cemento. l3-3-56

16920 - Deiu Flancesco - Fhr.ssìo - Amb. alimentari e altro.
t3-3-56.

15044 - Casala Elvira - Tortolì - Amb. indumenti usati, uova
frutta fresca e secca, verd ra, legumi, pesci. 14-3-56.

9697 - Lepori Giaseppa - Totlolì . Antb. alimeniarj. 14-3-56

10044 - Lad-u Gioranni - Tottolì - At:rlb. ortofrutticoli. 15-3-56.

14872 - Ma.kca Luigi - Arilzo - Riv. profumerie alcooliche,
alcool puro e denatllrato, estratti per liquori. 15-3-56.

15456 - Foddis Nicolò - Baunei - Riv. frutta, verdura, uova,
pesce lresco, lalleria. 20-3-56.

8302 - Marcello Ruggero - Austis - MacinazioDe cereali.
22-3-5h.

8371 - Camboni Moria - Austis - Macinazione cereali, 22-3-56

8412 - Deiana Solrolore - Terleniq. - Amb. verdura. 22-3-56

5616 - Mussoni Vintenzo - Olzai - Macelleria. 2+3-56,

Irrilte elettfiohe per la Sardeuna

Con decorrenze dalle bollette e fatture emesse
dal l6 marzo c.a., nelle qualisiano compresi consu-
mi in prevalenza efiettuati successivamente a tale da-
ta, ed a parziale modilica del punto 2) del prov-
vedimento n. 101 dell'11 agosto 1948, la maggio-
razione fino a 230001^, che la Società Elettica Sar-
da è stata autorizzata ad applicare sui prezzi di
vendita dell'energia elettrica per la grande e me-
dir [orza rnotrice bloccati dal 1942, viene estesa
anche all'energja venduta dalla predetta Società ai
distributori ed alle utenze di ìlluminazione pub-
blica e privata.

Restano ferme Ie altre disposizioni contenute
nel provvedimento n. 348 del 20 gennaio 1Q53 e
in qLrelli successivi.

['esenzione iiscale per il vino oon-
§umillo dfli produllori

Contrariamente a quanto sostenuto anche da
taluni uffici delle imposte di consumo, il Ministero
delle finanze ha disposto che l'esenzione fiscale per
il vino consumato dai produttori spetti senz'altro
in ragione di un litro al giorno senza soluzione di
continuità tra le varie annate di produzione e sen-
za l'obblìgo del consumo quotidiano del vino in
esenzione-
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Isrnmillauiom doi [odolti c qmlità

PNEZZI ALL'INGROSS() PBATICATI SUL LIBEBO MERCAIO IN PBOVINCIA OI NUORO

Mese di Marzo 1956

0sllolllimiloro dri [rodolti o qralilà
M simoftlinimr

Prodotti agrieoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl.) q.le

Cratro tenero , , 75 '
Orzo r,estito
Avenlr nostrana
Fàgioli secchi: pregiati

comufli
Fave secche nostrane

Vini - Olio d' oliva

Vìni : rosso comune 13-15

, rosso conlulle 12-130

, rosso conÌLlne 11'120

o bianchì comuni 13-15"

Olio d'oliva: qualitìi corrente.

Prodotti ortivi

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestionte da macello

56

8500

5500
5030

16000

r4000
6000

90c0
7000
6000

r0000
72000

8800

6000
5500

r8000
r5000

6500

s500
8000
7000

l r000
7E000

340
320
280
260
420
500

400
400
400
550

6-i000
75000
ta0lr0
:0i04
ei0a0
55000
70000
90000
50000

110000

: r000,1

Sir000

!0010
r-r00:ì0
10000

I30l.00
280000
100000

2i0000
300000
200000

90000
80000
50000
9000
5Ll{.)(.1

3r0

360

310
300
280
450

550

450

450
420
600

Vitelli, peso vivo
Vitellonì, peso vìvo
Buoi, peso vivo

Agnelloni, peso rrorto
Pecole, peso morto
Suinir grassi, peso vivo

ì^groni, peso vi\'o
lattonzoli, peso vivo

Bestirune da vita

vitelli: razzamodicenx

Vacche, peso r,ivo
Agnelli: "a sa crapiiina, (c.)n pelle e corat.)

ualle roriana,

Patate: comuni di massa nostrane q le
primaticce nostraùe

Legrr r' 're.chi lagioli li verCi com'rnl
lagioli dr sgr'rncre col'r'rt '
piselli nosirani
leve nostrane .

Cavoli capuccio
CaYolliori paila di neve

Carcioli spinosj .

Ponrodori per consumo diretio

ra77a br"1Ìr:Ì (sv izz. s.ìrtra)

r:z::..:ilclie;::
Viiell:,ì:: r:zi.'. :::a:ì:ai:l:

razzai brLìnl (s iz z._t a:.14. i

razza indigena

Giovenche: razza modicana

q.lr

dazz.
q.1e

2500
3i00

150

'24()L

3000
l0it0
ì:(l

'i1ìLt1)

a caPo

al paio

a capo

..9

lri.

q.le

70000
q0000

51r000

ì l r,i
60000
s0000

100000

55000
r 30000
2aa..0c

9.,0tì0
i 100c0

160000

80000
220000
350000
120000

350000
380000
220000
120000

r 10000

70000
1otl,l '
."4

q000

75000

80000
45000

150

Cipolle: fresche
secche

Popon i

Coco eri

frutta e agrumi

Ilandorle: dolci a grLscio duro
dolci sgusciaie

Noci in gLlscio rlostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Cxstagne fresche nosttane
À,lele grosse sane e maturei pregìate

aonruri .

lere .rne e nalrr'e: fr/g'r'e

riìzzi:1!lr--lge:13-

razz:: nrodlcina

r arza indjgena

Cavalle iettlici
Cavalli cli pt-olto sel vizio
PoleLlri
Pecore
Capre

razza br:r.:na (svizz.-sarda)

tazza incligerta
razza motlieata
ra,z:l bfLrrll ri\- zz _!il: ilr.)

:::zr:::laJ:a1:l:.
i:zz.l it::iÌìa r: ":zz -:-'-r!ì:ì)Finocchi

comunl
Pesche jn massa (agostane)

Susine: varietà comttni in massa

À,1ar1da rin i
Limoni comlrni

Foraggi e mangimi

Fiero rnaggengo di prato naitLrale

Pagiia di grano pr essata

Crlrscarnì di lrLLùer1to: crusca
cruschello
triteilo
farinaccio

r:ìr-z-'. brllna (s\ ìzz. sarda)

rrzzl indigena

BLloi dr 1.,\ oroi razza nrodicana
razzl bt ttna (svizz._s:rrda)

varietà pregiate

Cjliege terlere
Uva: da tavola

da vjno per consumo diretto
Arance: vaniglia

bionde cornuni

s000

70000

75000
40000

120

6000

8000

30;
3000
3500
4500

s0;

9000

35;
3500
4000
5000

La:t € prtd.';ii L'oseori

LiìI:a i..:r:ì. i:r 'i::::. _:- :: a :aPr;r
Fonìt..gt:o p:.i :::r: :i,'o romano,:

ii,:ìr:ztolle 195_l-45

L'rodilzione 1955 56

Forùraggìo peaor'ixo .liore sardo':
piodrrzione 1954-55

produzìo e lq55-56

Bllrro di ricotia
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

l\latricina bianca
Agnellina bianca
À'latricina carbonata e bìgix
lllatricina nera e agnellina nera

Scarti e pezzami
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i*irirìfiilr dei lrqdofii e Smlilà

Pelli crude e conciate
: r.:1a sallte :ie:clìer pesanti

leggere
I capra salate
l: pecora: lanate salate

tcse salate
atn ellcne lresche
i!ìlello: h esche

secche

a pelle

:r ii....ettot iiesche
ieccIe

L::oi,t sllola i concia lenia
corrcilr rapicìa

. ,..1ìerta: lr scei(a
2. s.ell.

Prodotti dell' industria boschiva

Contbirstibili rtgetali
L.tri1 de nrdere esrtnza lorte (in tronchì) q.le
.ir ':r \a!i I r:rorze iolte misto

Legnane - produz. locale (in massa)
(-.:a:rl: -r iii, Iiìl:. l.Ìtrsja:i 3-5 ,anì ) nla

110

150

6i0
300

2liì

150

600
1300

1 100

1100

,100

2200

.!0i00
rI0

Iasrinr

Serrrolc L1i grano drrro:

0ororiliileilom dri [I0dolli o ualiti

Sughero eslratto grezzo

Prime 3 qualitìi ella riÌliirsl q

Sttgl'" 'or" l.'alco
Srrglre" ,h r r. irr.

Prodotti minerari

Talco industriale ventihLo bja.co q

Generi atrim. colofliali e diversi

Sfarinttti c tto:'te olimt nlori

F^rine cli gr ano terìero: tipo
tipo
iipo
tipo

tipo
t ipo
tiìro
til)o

(irLrttn1a1n, ecc.)

: !iD: c.rre!r ii
:i . a\rr:, Rar

P,r.1. .rlirlÉriiìri,r.ilLiziont
...,
:: _

. __ 
a

: t:
:::a

::::: -i -:: i i:.ìr..n€
Riio oÌ iginir io briliato

Conserve alinentari e coloniali

Il^l l'r", "r " Cr 1'orrr.: irt lalre da Lg. lr . I'

in latte da kg. 5 ,

in latte da kg. l0
Zrrcclrero: ralfinato seurolato

r:rilinato pilè

Caflè clrrrlor iipi correìrti (Rio, Mitras, ecc.)

iipi Iini (Sarlios extrapr, Ilaiii,

l,::::ì: r .-r .: .: : ::, _, rrìisla
.croli-i ;ì,f l::ìricl,

Arassi, saluni e pesci conservati

Grassi: strutto rrffinaio kg.
Iardo stegionato

SelLrnri: urortadelLa S. B
nodacielle S V
ntortedella S.

rnortaclelh. S,/extra
salemc cnrdo crisFone
sahllle cLudo filzetto
prosciLrito crudo Parfla

Crrì'p i c,a'^le,h g- ì00.ir.'. L;ri.
Pesci conserr,atì :

sarcline a1l olìo scai d,r gr. 200

tonno all olio beratt. da kg. 5-10 kg.

Sapoù Carta

Sapone da bLlcato:.ì(idi
ecidi

Carta paglia gialla
Carbùro di calcio

- Carburo

gr.assi 60-62% kg.
grassi 70 72%

6000
.1000

6500
5000

L 1600

10800

10300

12500

r2000
I 1400

10800

r6000
13500

iSrtr0

l l800

lllassimolllinimr

r40
'zt{l

7rl0

900

2;

2io

?;
650

1400

r 200
1500

450

260(l

1i0,ì0

t.:'

00
0

1

2

0 extr^
Oi SSS

l,rsemolato
2i srmolato

Lltil'lsola:

r1500

10t00
t0000

r2300
1 r800

I 1200

10s00

r5010
130i0

l 1600

t60
t55
150

253
260

1420

1800

1700

2,100

tq0
210

380
380
380
420

580
1200

t 100

1500

170

r00
750

125
115

60
100

850

165

Ì60
160

266

1,i60

l q00

1750

2400

200
250

120
400
100
450

620
1250

1200

r 600
175

r05
300

125
145

65

105

a,,,,
:,..,,
i000c
20000
2.100c

22AAA

ì8000
15c00

E000

5000

;::, :
ra000
22400
26000
2,{000

20000
r6000
ì0000
6000

26000
20000
r5000

38000
32000
26000
38000
32000
26000
34000
26000
24000
25000
22000
r5000
22000

r7000
12000

7500
7500

,lr:::rr,:i;...:.,:::i t:ÌrÈ.:r.ri .i-7 cm )

Pi!rÌ1D.: iì\ol.x-, (sFesscri 2'-l cnr )

irl oloìli (spessor'i 5-10 crr.)
'r, r" .rr- I' | ,

a'.., r,.. ., o-: i-t0. r)
-r. i,.1r : .,i
:..o . 

",.e, 
i

Plrrltelii 1ì1 lirì. lle.clo Lrr.ì-.ìr a:ir. S:ro):
(iin:eujiori crx. S-! ììr lìli:l:.
ir r,' I l r:: t:a tl

Sughero larorato
CaliL.ro 2C !{ (spine)

(spine)
(bolldà)

Calibro l3 i0 (Ìnrc.Jtjna)

Calibro l.f lB (3/{ nracciinr)

Calihro I2'l I (1j, rflacchinà)

Cnlibl1r 10 l2 (IìazToletto)

Calibro B l0 (sottile)

Sughercnr
Ritagli e sùgheraccio

l.a q!relità
2.n

3.a

l.a
2.e
3.a

1.:,

2.n

3.a

l.a
2.a

3.a

1.a

2.a

3.a

1.a

2.a

3.^

25000
18000

13000

37000
30000
25000
37000
30000
25000

32000
25000
20i100

2.1000

20000
r3000
2 i000
r6000
r 1000

65C0
5i00

q -le

1()



PNEIII

lomlnimiloro dsi uodotti s flialilà

lllateriali da costruzione

Legname da opera d'imporlazione

Abete: iavolane refilato mc.

ìlinimo lluiimr

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di "Pusteria,

Larice - refilato

di oSvezia,

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloIli

Castagno - segati

Compensati di pioppo, .p.,.or. n',IrI.3
spessore mm.4
spessore mm. 5

Masonite: spessore mm. 3
spessore m. 4
spessore mm. 5

ferro ed affini 1rezzt base)

Fetro omogeneo:
iondo per cemento arm. h$ n|n.20-28 q.le
profilatì vari
iravì a doppio T base mm.200-300 ,

Lamiere: omogenee nere base mm. 3q/10 ,
piane zincate base n. 20
ondulate zincate base n. 20.

Zinco in fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X

Tubi di ferro: saldati base 3/a a 2 poll. neri q.le
saldati base 3/a a 2 poll. zincati
senza saldalura base '7', a 2 poll. ne'i '
s€nza saldatura base 3,/a a 2 poll. zincati ,

Filo di ferror cotto nero base n. 20
zincato base n. 20

Punte di filo di ferro base n. 20 ,
Tranciato di ferro per Ierrature quadrupedi,
Tela per soffitti (cameracanna) bass !r. {00 mq.

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500
Maltoni: pieni pressati 5xl2x25

forati 6x10x20
lorali 7 xl2x25
foratì 8x12x24
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (Perret)
cm. 2,5x25x40 (Perrel)

Tegoler curve press.401(15 (n.28 per mq.) '
clrrve pressxte 40x19 (tt.24 per mq.) ,
di Li\oìno pressete (n. 26 per mq.) ,
piane o nrrrsigliesi (n l1 per rnq.)

B'o..,ia I p'r rn'i: r:t. l\l5r-2i
cm. l..l \2 )\:5
cm. 16x25:{25
cr,, 20x20x25

Mattonelle: irì cemento unicolori
in cemento a disegno
in granìglia cornunì
ìn graniglia colorate

41000
44000
4.1000

30000
48000

68000
50000
68000
52000
48000

480
550
750
400
500
600

48000
47000
47000
35000
51000
70000
55000
70000
55000
50000

50i)
600
80c
450
550
700

s500
12000

r0500
13500
23000
23500
31000
2.1r00

. qle
al nrille

14500

r8000
l45rl0
18000

12000

16000

1400c

8000
q(r

1250

r8000
I lc00
17000
t80,10

35000
60c00
5,1c00

48000
22000
2700c
25000
-t_i0c0

-.5000
{qocc
i3ooo
58000

450
850
650
800

15000
18500

15500

rq000
13000

r7000
16000
8500

95

1350

20000
12000

18000

20000
40000
70000
58000
5C000

24000
30000
27000
1;000
.rs000

:100c
55000
60000

500
I 100
800

1200

85!0
l 1000

s500

12t00
22000
22500
30000
23000

FASE COMMERC'AI.E DEITO SC^MBIO. CONDIZ'ON' DI CONSEGNA

Prodotti agrrco li
(prezzi di vendita dal produttore)
Cereali 6 laguminose: fr. magazzeno produttore;
Vino è ollo: a) Vini, merce fr. cantjna produttore;

b) Olio d'oliva, fr. deposito produttore;
Prodolti ortivi: a) Patate, fr. rnagazzeno pro.luttore;

b) Ortaggi, merce resa sul luogo di produzionr;
Fautta e égrumi: a) Frutia secca, fr. magazzeno prod[ttore;

b) Frutta fresca e agrumi, merce resa sùi l11ogo di prod.
Foraggi e Mangirdi: a) Fieno pressato, fr. prod[ttore;

b) Crirscamì di frumento, merce fr. molino.

Beslia me e prodotti zoolecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Bastiame da macellor fr. tenimenio, fìera o mercato;
Barllamè da vila: fr. tenimento, fiera o nercato:
Lalla o p.od. caaaari: a) Lalte alinì., :r. lateria o ri' endii:.:

b) Formaggi, fr. depo.iro ind. o nragarreno p-'.d:r -.
c) Burro e ricoita, fr. latteria o rirend. o magazz. prodù:i.;

L.na grozzsr merce nuda fi. fiagazzeno produltore;
F€lli crud6 6 canciate: a) Crude, fr. prodrii. o rac.oglilore:

b) Conciate, fr. concerja o stazjone pafienza.

Prodotti dell' industnia boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combustiblll vegelali: fr. irÌrllosto su sttada camionabile;

Logname da opèra e da miniera - produz. localc: fr. ca-
r.lior o \agone:erroviario plrlenza: tra!'erse, nterce re-
s1 lr. stlìzione ferroyiaria partenza;

Sughero 
'avoralo: 

merce bollita, tefìlata ed imballata resa
franco porto imbarco;

Sughoro rstratto giezzo: lnerce alla rinfusa resa franco
sirada camionabile.

PPodolti m inerari
Talco: merce nnda fr. stÀbilimento industriale.

Generi alimentari - Coloniali o divaPri
(prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da
grossista per le farire; da pastificio o da grossista
per la pasta; de grossista per ì coloniali e dilersi).
Farin6 € Dasle alim.: :., F::::e ::. ::1alla! a dep. grn.::::3

.r:. , :. '.' . ::: -:.j.:'-:'
con6arve alimsnlari e colcniali' .-. i--oj'_r gr, i(:'!a:
Gaaa§i-salumi 6 pesci consePvati: ir. deposjto grossista;
S.poni ' Carta Carburo: :r. diposito grossista-

MalePi.li da coatruzionc
(prezzi di ve-dita dal commercianle)
Legname du opcra d'imporlazlone: fr. tnlgazzeno di renditr:
Feiro ed allini merce [r. ntrgazzeno di \elrdita;
Cem€nlo a lalerltl: merce fr. magazzeuo cli vendita; per le

mattonelle, fr. cantiere produttore.

IARITTT IRASPORII PRAIICAIT Nft i{ESE DI MARZO I95Ò

A) autotrasporti motrice tipo 56 - port, q.li 
-60-70 

al Km' 1 100 110

moiricetrpo6lS - port q.li 15 17 al Km. 1.55 65 motrice - pori. ,, qg-lgg , " ,' 110 120

reoncìno ò, M. - iort. ;, 25 , 65-70 autotreno - port' ,, 160-lqg ,, , ,, lqg-?!g
motrice tipo 26 - port. ,, 30 4'l ,, ,, ,, 75 80 autotreÌio - polt. olL q. 19q-, ,' ,' 200-230
B) auioveiture in iervizio di noteggio da rimersa: psr rnatchilr da 3 a 5 posti, ollts lhttlish, al ltm. I. {150.

Le tariffe degli autoirasporti sono riferite al Capoluogo erJ ai principalì centri della Provilcia, mentre le iÀrjffe delle auto-

vetture si riferjscono al solo Capoluogo.

lsmmiflailolls doi ilodolti o [mlità

Direttore relpon§rbitc Dr. Massiaxo Palombi Redattore: Dr. GioYanfli OtfcdCu TlrocY!fia Editoria.i. N'ior.6t



Prcdotti

t0tlilil,l filillll
LECCO

l.§.!.p .iil0sru 5lrIxr :it0 ![I0riii
,YlCl:TiA

rirTiRri ri0l]sTiliLl flruillt-t.|.ff.
ROBBIO

CONSORZIO AGRARIO PR()VII{CIALD . NUORO
EN'TE AMNI-A.SSA.'TORE PER LA PR()\I. DI NIJORC)

tmnfimi -lnlinillouamifi- lnssltiridi -§emsnli rnnlrollals di lotauuerl-firani da ssmu-$smsttli oflirols

TUTTE LE IvIACCHINE ED ATTREZZ| PER L,ACRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA
(Martinelli Nardi - S. I. M. A. - Cherardi - ecc.)

TREBBIATRICI ,SOC. ITALO SVIZZERA . BOLOGNA
e macchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra le rnigliori

R{ÀIORCHI AGRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle migliori Case nazionali

MOTOPOMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZIONE della Soc. An. Lombardini
I migliori e piir rnoderui impianti per irrigaziorre a pioggia

I]IPI,ANTI ÀAODERNI PER CASEIFICI
della Soc. An. Alia Laval ed i rnodernissimi per OLEIFICI della O. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A. - Delegazione Provinciale
Ramo vita - iurti - responsabilità civile - infortuni - incendi ecc.

DEPOSITO CARBURANTI ACRiCOLI nei principali centri agricoli della provincia

DEPOSITO pezzi di ricambio trattrici e macchine agricole - Moderna, attrezzata,
autorizzata OFFICINA MECCANICA per I' assistenza delle trattrici F. I. A. T. e O. M.



CERIA
LLER

D1,20

OREPI
Gr0re
CORSO GA R IBqL

NUORO

l

Roroo Unico concessionorio in NUORO deqli orologi

OMIGA

e

IR
tBtt

e delle porcellone

ROSTNTHAT

IISSOI

Per cansulcnzo ed assislenza in mrzleria tributaria, ammtnblrafiÒa, cotn-

merciale, conlabile elc. rit)olgersi al/o Sludio de,

RAG. EGIDIO GHIANI
Via Cagfiari n. 6 - À U O R O - Telelono 21-14

AUTOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO- lel. 21 -57

lccumnlalori "f,[NSIMBEnGER,,

Cuscinelli a slere "RIU,,
Guarnizioni "FER0l)0,, pet ireni

II oflilè da tulli preierilo

- I)I rl -4. IJ &

Conceuionario; CAIIGARI

\rENT)I-TA À.L

Depo§ili e n0uori di vendilfl:

O,IG,<ADGR
T -A. FT.A. S - CON SEDE IN SASSARI

r[ANCE§[0 - MAC0[![n - {orso Umberlo 47, - Ielei. 20.72

D E'I'-IA.GLIO E A LL'I NG ROSSO

CAIìI,IARI, ORI§IANO, NUOIIO . OIBII . OZITftI - TIIIPIO, B(ISA . AIGHIRO



t

BANCO DI NAPOLI
ISTIT U TO DI CREDITO DI DIR ITTO PUBBTICO FONDAIO NEI. I539

CAPITALE E RISERVE: L. 2.244.524.35O
FONDr Dt caRANZtA, t. 2o.4oo.ooo.ooo

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

flLlZL/ t/y;

ASIV\ARA .BUENOS AIRES - CHISIAAIO
Iv\OcADtscro _ NE\tr yoRK . TRTPOLI

Afr:ci di rappresenlonza a;

NEW yOIPK - LONDtpz - ZaRrcO - P.ZR/G/ _ BRALELLES
ERZNCOTOJPTE S/M . S.ZN PZOLO DEL BIPZS\Tf

Tulle le operazioni ed i servizi di hanoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

29 Sedi, 170 Uffici

Filiali, Agenzie locali

@

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE
CtIE OPERANO NEL SETTORE
DELL'ECONOMIA AGRICOTA

;'...)={-ffi4

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI
ASSEGNI CIRCOLARI

=!!!!!==!:=:=

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DI VALORI BOLLATI

In Iulla Ia SaldeUnn



ln&r.tile d,elh hweqn di Mweuio )nfu.sb,ia e /4qài$lfu.ia

NUORO

Sede Camerale

A N N O XI APRILE I956
S.edizione in abbonamenro p.sl6le - Gr!ppo 3

4



CAMERA DI COMMERC1O IND1§IRIA f AGRICOITLN'A Dl iI'JORO

COMPò§IZIONE GIUNTA CÀMERAI.E

Prcsidente : Rag. GEROLAMO DEVOTO

M.mbri:

Rag. NINO DEROMA, in rappresenta'flza dei commercianti

Sig. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Pro{. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALINO NARDI, in ràppresentanza d€gli artigiani

Segretarìo Acnerale : Dr. MASSIMO PALOMBI

COLTEGIO DEI REVISORI

Presid.erte: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappres€ntanza degli agricoltori

Mcmbrì :

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO, in rappresentanz.a degli indL<Eiali

Sig. VITTORIO ROVINETTI, in rappreseEtanza dei coEEercienti

Afartempodallogennaiolg56sonostabilitenellamisuraseguenteletariffediabbonamento-cum,.:!a

tivo -al quindicinaie .Bolleitino Ufficiale dei Protesti Cambiari' ed al mertsile ''\-oiiziario EconoElico'' noDci'è

le tadfle 4i pubblicità, r'nserzioni per rcttifiche, dichiarazioEi ecc:

TAAI][E DI

[BB0llÀllI[NIl : per un anno

PUBBI,ICITA:

" ^lz " ' 15.000

, rlr 8.500

, tle 5.000

, r/rn 3.000

IN§DIZI0NI : per rettifiche, dichiarazioni, ecc sul uBolìettino

,IBBON,TMBNTO I II]TLI INSIRZIONI

L. 3000

, 200
Una copia singola del .Bollettino Protesti' o del 'Notiziario'

spazio una pagina per 12 numeri L. 25 000 per un numero L 3000

. ' 2000

. , 1200

. , 700

. , 500

Protesti, per ogni rettifica,

dichiarazione ecc.
L. 1000



Rag Nino Denoma
\UORO

tuffiMrIltr[ilfl [rttT[il[ililtfirHT0!

lncrementerete

Ie vostre vendi.

te provveden-

dovi sutrito

degli orticoli

di colze e mo.

g lierio morco

0ftT08[NE

lo morco di

nappresellanle pet le ptovincie di Nu0r0

e Sflssari: Siqnor P0n(U NI[0[Ò . 0llUN[

Ferro - Cementi

Lalerizi , Leqnami

UetÌi - Carhuranti

l.ubriiioanli - Uernici

UF= ÌC O - I,,iAGAZZIN

ùN03sb

Biglietti
rerrovtant

M a r ttimi
Automobilistici

OGgNZIA UIRGGI
NU0R0 9i"77" 60itro"io G-o.,. -qet..99-95 AN«@M



Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

e Paste Buìfo+ri

Birna

P,otltqit*

e Spuma

Aiih.,,e,,

Prov. di Nuoro

G,Spano8-Nuoro
Concessionario per la

G. MARIA CANU - Via

pihiUils!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

Impionti completi di:

fornelli

stufe
luce

Conce$, eaclwido per la Prodincia di N"om :

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Goribolbi,52, - NU0R0 Telefono 21-34

CUCTNE

INDUSTRIR IMPIQNTI FRIGORIFERI

GIAeOIvIO VANONI
(snBDeGncr sraBtLtmenro tn I-Iì QCO[ì eR vtn nDUQ - reL,2o-5s

lmpianti modenni per gelatenie e ban - Arredamenti

Lavonazione acciai svedesi e americani

Cristalli antistici - Banchi frigonifer-'i nuovi e di

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon funzionomento-Assistenzo tecnico sugli impionti



ANNO XI N.4

I\oti ziario Economico
della Camera di Commercio Inclustria e Agricoltura dr Nuoro

PUBBLlCZZIONf fuIENSlLE

DIREZIONE E AÀ4MINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DÌ COÀ{,\,IERCIO INDUSTRIA E ACRICOLTURA
Abbonàmenio anno 1956: L.3000 Un numero L.200 - C. C. Postale 10/1486 - Sped. in abbon. postale - Oruppo 3

Per le inserzioni e Ja pubblicitir rivolgersi all' Arnministrazione del oNotiziario, presso la Camera di Commercio

ATTIVITA CAMERALE

APRITE I956

,cl, lr,ARlo

lllil ilà I aEeral.

L'6-.É rac!. È.rI+
lra ir lltrr

Islnrzione prc-Drolosslonale

ed islnrzio[e prolPsslorale
in Prolln(la dl llloro

lttl.tala il mtalrriIlo Drt
h l. rri.rc a?l ]rala a?!ll
rlir.lari a Etsrl.rl !rllllrl
delln Prolin{la

lr t.tlr.rlr tcu'{li ttr
L triaqi .( tr Hr
Srraclrr

lndamrllo IIonoml{o delln
Proì i[{ la

otirle rllli

negislro Dllle

(ollirnzlone. iles! e slrll-
lrmrnlo rlll snllherl

loglslazione economicl

Notevole è stata I'atlivita svolta dalla Cameru nel mese di aprile,
concretatu in molteplici proyvedinenti di Aiutl, nell.'aziorrc sem.pre vigile
erl assidua a sostegno e guida dtlle coteg.orlt et'oncniche produltrici e

nell'espletonento dei conpiti di istititlL).
l:ari :.rttr,,,ii ,:, '::,' -ii;a -iioll ùiù:,atIi tai tanpo dell ttgricoltura. Essi

r.rr,jr-'- rL1 ::.:r-''.,:::-'1. L!,.' ..i,t'c.ltt ptr stolti idrogeologici disposti, a
s.:-.-' ;;.' :;i,.,1.. I iei R. D. 20 dicembre 1923, n. 3267, nel territorio dei
Conuni di Bsunei e di Sarule: concessione di permessi per I'esercizio del
pascolo in terreni vincolati dei Conuni di Lei, Sadali e Bolotana.

Nel settore del Commercio, sorto sluti formulati alla Prefettura alcuni
pareri su ricorsi lsresenlati avverso il diniego di rihsrio dclla licenza per
vendita in sede /issa e, relativanrente ai Comuni di Nurrt e Lodè, circa la
tari/fa per I'applicazione della tassa di occupozione spazi ed aree pubbliche.

l.a Giunta Camerale ha inoltre, per lo prina volta, proceduto alla
/ormazione del ruolo dei periti e degli esperli.

Detto ruolo, relativo a.l qtadriennio 1956-1959, snrà inviato a thi di
comp?le zu, decorsi appeno i 60 giorni di olfissione all'Albo Camerule,
n rest ritti Jall anltosittt regolanetto.

.\'... e.:l-'io tit'.:. a!ii:iiLì L't)nL'.nt.tlti l intlu;lrio, specifita ntetzione vt
ri:*n'ara di intcry,:it.. -ii.-,jr.l /:,1-rr.- Cd',:trLt. c,,tt u suo ro/)|res? tante, in
seno al Comitato Regionale Co stiltito per l'ladustria, rlunitosi a Cagliari
in aprile - ,a sostegno di domande presentate da alcune intprese della Pro-
vincia, per la concessione di contribati, ai sensi della legge regionale '7
maggio 1953, n. 22; domande rhe erano state dalh Camera, su richiesta
dell'Assessorato all'lndustria, Comntercio e Qinascita, previomente istruite,
anthe a mezzo di apposito sopraluogo.

Httnno avuto tsito favorevole le istanze di seguito speci/irute:
A) -- lndustria calce di Silanus parere /avorevole per la rcntes-

sions del eontributo in ragione del 15"1u tlella sonma effettivanente inve-
slita.

B) - Ditta Luigi e Virgilio Falchi da Tortolì - Fabbrica di manu-

/atti di cemento, mattonelle, blocchi, etc. parere favorevole per la conces-

sione del contribato in ragione del l)aio della somma e/fettivamente inve-
stita.

C) - Ditta Merlini e Baghino - Nuoro - afficina meccanica tot
annessa stazione di servizio parere favorevole per la concessione del con-
'tributo in ragione del 150fo della somma effettivanteùe iwestita.

D) Ditta Mario Mereu - lerzr' stabilimento vinitolo - parere

/avorevole per la concessione del contributo in ragione del l50lodellasom-
ma effeltivamente investita.



E) Diii:, Sali arr;: C:.rre - ùliena Sia-
bilimettto pèr I estrozione dell'olio dulle san.se -
ptrere lavorevole per la concessione del runtributo
in ragione del 15010 della sarnma e/feltivttntente i.n-

vestita.
ll Comitato Consttltivo per l'lndustria, hn rite-

nuto di dovere esprinrcre, invece, parere negativo al-
la concessi.one del contribu.to a favore delle dittc ap-

partenenti ai settori della macintzione dei cermli
e della panificazione, in quanto ct giudizio del Co-
mitato, tali settori hanno raggiunto un grado tale
di espansione numerica in Sardegna da /are scon-

siglittre ogni ulteriore intoraggiamento al sorgere
rli nuovi impianti: i quali in relazione alle possi-
biLitò di assorbimento del merrato isolano, potreb-
bero non palesare una loro tonvenienza eronomiro,

L'economic pioppicolturo in ltoliodello

Sotto I'egida dell'lstihio Naziotale di Ecotto-

mia Agrario e dell'Ente Nazionale per la Cellulo-

sa e la Carta, è uscito urto studio sulla "Economia

della pioppicoltura in ltalia,,.

L'opera dovuta al Prof. f. Saja porta una

prefazione del Ministro sen. prof. Aiuseppe tl4edi-

ci, prefazione che pone, cort poche cifre, a fuoco la

situazione della coltura del pioppo in ltalia, ed in-

dica chiaramente gli obiettivi che si dovrebbero

raggiungere, sia nell'interesse del settore agratio,
data la redditivilà contenuta in questa coltara a

corattere industriale, che nell'interesse della econo-

mia nazionale,

"lnvero, irL cifra tonda, fra legname, cellulosa

e pasta di legno, L'ltalia deve lmportare da 1,5 a

2 milioni di tonn,, Jtari a cirra 65 rniliardi di
lire,,.

Questd affermazione nette in evidenza l'impor-
tanza che assame il problenn, tanto piit che rag-
giungere in qLtesto seltore I'autostr.ffirienza non

rappresenta una particolo.re diflitoltii, perclù il
tutto potrebbe in gran porte linitarsi cid un piìt

razionaLe utilizzo di quelit' a.,ti' Llt,' t:ti;iii!,rLttrr'
risultano solo parzialmente sfr llete.

Nella prefazione però si sottolinta nell i te-

resse che il problenru riveste nei riguardi dell'eco-

nornia nazionale. lnfatti è detlo: "l-'eccezionale im-

portonza che può rrvere, per la ostra bilar'cia com-

merciale, ut forte incremato delkt pioppicoltura

appare evidente quando si consideri che dai due

metri cubi per etlaro, e per anno, ottenuti nella

geteralitò dei boschi di alto fusto, nel nostro pae-

se, si passu ai 12 metri cubi oll'anno per ettaro

nei pioppeti specializzati.... lnfatii, basterebbero

50.000 etturi di pioppeto specializzato (o equiva-

lente in piante da ripa, o sparse) per contribuire
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a ridurre, in maniera decisiva, la pesante e cre

scente importazione di legnatne tenero,,.

Può ritenersi possibile una tale espcnsione nel

noslro paese ?

A gucsto naturale ùtterrogativo si può rispon-

dere - itt base ai dati contenuli nello studio in pa-

rola - senz'altro, positivatnente. L'otttmle produ'

zione del nostro patrimonio forestale è rappresen-

tata, per il 4801o da piante resinose, per il 35olo

da lattifoglie e per il restante 190f, da legn.ame

da lavoro tratto da cedui.

Vislo per superficie, il patrimonio iortsialt
occupa circa 5,6 milioni di ettari, di cui 3,4 ni'
lioni per boschi cedui, 2,2 milioni per fustaie, (1

milione investito ton resinose e 1,2 con lattifoglie).

A /ormare La produzione legnosa delle latlifoglie
concorrono, per il 26,6alo I'abete, per il 21,6 il
castagno, per il 13,5 il faggio, per poco piìi del-

l'8ofo la quercia, per il 5,8 il larice ed infine per

it 5,5 il pioppo. A fronte, il pioppo concone, nel-

la su.perficie messa a collura, solo con l'1,601, (cir'

ro 35.000 cltari),,.quc'to dirario. Ira 'u','i-,tr
e /,r..duzio:te. tyi-ieriut / ar'iJ lc-iio ci ;rcdutriritò
tosseiuto dai pioppo nei conJroni detle altre sqe'

cie legnose.
C)ra I'aumento di 50.000 ettari, auspicato dal

Ministro Medici, rappresenta solo il 4,l0lo della

superficie attualnente destinata alle lattifoglie, su-

per/icie clrc per altro si potrebbe certamente trova-

re utilizzando le golene, le ripe di canali, i fossi
e le strade che athnlmente non risultano ancora

utilizzati, o che deriveranno dagli importanli ta-

vori cli trasformazione agraria in atto nell'ltalia
meridionale, colne pure, da un miglior utilizzo del'

le importanti aree collinose, attualmente improdut'

tirte, esistpnti nelle nostte isole.
(Noliziario dellQ federconsorzi n.9l del 28'1-956)



lllruilonu Rru- [ofsltiottalu 0d irlruilone uolulliunalu in Imuinila ili iluuru

errati, di recente è stata data
della istituzione in Provincia

scuole di avviamento profes.

Pragettaz;ùi:e
assegnati dalla

in modo del tutto particolare in quella di Nuoro
che, avendo un'economia depressa e problemi eco-
nomici sociali tipici, necessita di provvedimenti
coordinati tra di loro e di grande portata in tutti
i campi, quello in argomento compreso.

Riandando alla notizia di nuove scuole di av-
viamento nel nuorese, conviene esaminare la situa-
zione dell'istruzione professionale in genere.

In provincia di Nuoro, come già è stato fatto
presente nel n, 12 anno 1954 del Notiziario, esi-
stevano n. 7 scuole di avviamento professionale di
cui 1 a tipo industriale a Macomer e n. 6 a tipo
agrario così dislocate: Nuoro, Bosa, Orgosolo, Dor-
gali, Fonni, Lanusei.

Esìsteva inoltre, a Bosa un Istituto Agrario
con 7 corsi preparatori in altri Comuni.

Predomina, conte si vede, la scuola a tipo
agrario, ir.r quanto aflerente al settore produttivo
su cui è basata ancora e sarà basata per molto
telnpo, certaìneute 1'ecolromia della Provincia di
\Lt,:'

-: r-.:r'.. .:,:-r.: Ji c.li ora sl ha notizia pare
:.::.: ..-::e ::ìaora a tipo agrariO, il che pOrta,
:-r:e r'-:rrr,a iare qualche considerazione di indole
generaie, circa l'istruziorre professionale e la fun-
zione delle scuole di avviarnento in specie.

Universalmente è accettato il 1:rincipio atto a

stabilire che la disoccupazione e la sotto occupa-
ziorre derivano, se non in tutto in parte, dalla
marlcauza di specializzazione o quanto meno di
qualificazione.

Ed è fuori dubbio che questo principio non
ammetta contraddizione in Provincia di Nuoro do-
r.e, mentre, come si è deiio, vi è carenza di mano
C operr proretta, r,i è eccesso di btacciantato ge-
::::t:.

ti.: -::::ci ili c.,llrrcamento hanno liste inter-
n::rai;ii rii operai che salno si o no porgere il
materiale nelle imprese edili o che nei campi san-
no tutt'al piìr affondare il piccone.

Di qui la disoccupazione o l'occupazione in-
tegrale solo nei cantieri di lavoro che - ovviamen-
te non possono ltrotrarsi all'infinito.

La mano d'opera qualificata esiste ma in mi-
sura esigua quantitativamente e qualitativamente.
Nè i corsi normali o speciali che si elfettuano ri-
solvono la questione, percJrè per apprendere, per
migliorare (non parliamo ancora di tecnica produt-
tiva ma semplicenente di nozioni professionali,
elementari ma perfette) occorre una istruzione ba-
se adeguata e princil:i di mestiere che, in quanto
fondaii su buone nozioni culturali di carattere ge-
nerale, siano passibili di razionale sviluppo. E que-
sto manca nella maggior parte dagli operai nostra-
ni, i quali bene o male hanno frequentato solo la
4" elementare ed hanno dimenticato tutto o quasi.

::- -: - -:-t1
di C,,rxrmeiJit-r ci
per l utilizzo dei
Regione.

In txle circostanza il Comitato ritenne clìe la
: .':'-: ::r: convenendo che la carenza di ma-

- _. -:r: :,:.:::-r..- e specializzata si riscontri
:::,.: P;:-.'::::: ;: \::oro in tutti i settori della
;:':duzione, debba essere data ai rami fabbro e
meccanica, cìle presentano particolari necessità.

L'intervento dell'organo consultivc provinciale
ha, come si vede, messo a punto la situazione, con
lo stabilire una graduatoria per la prima attivazio-
ne della scuola professionale nuorese.

Questo compìto, unitamente alla possibilìtà di
dare consigli circa l'istiiuzione di corsi di adde-
stramento, sui programmi, sulla durata dei corsi
stessi, siano essi normali che specialì, conferisce
ai Cornitati un valore altissimo nel campo dei-
f istruzione prolessionale, in tutte le provincie, ma



(ln proposito è opportuno far presente che in di-

versi stati la percentuale delle persone che hanno

una isiruzione superiore a quella elementare è ele-

mentare è elevatissima, rnentre è bassa da noi. Ne-

gli Stati Uniti, ad esempio, si arriva all'850/0, men-

tre in ltalia si arriva solo al 150/,).

Di operai specializzati, poi, la Provi:rcia di
Nuoro difetta.

Ve ne sono pochi e quasi tutti hanno bottega
in proprio.

Le imprese debbono qrrindi rivolgersi ad altre
provincie.

E' evidente così che listituzione di nuove

scuole di avviamento al lavoro llou risolve il pro-

blema, ma contribttisce irt misrtra notevole, ad av-

viarlo a soluziotte.

E' vero che la scttola cli avviarrerrto, olt:-e a
conferire all'alunno nozioni di di cultura generale

più larghe di quanto nott abbia avuto nelle ele-

mentari, dà la possibilità di apprendere elementi
professionali tali da prep:trare la lnente ad assor-

bire elementi professiottali tali da preparare 1a

mente acl apprendere ll Inateria corr facilità; nra si

è ancora nel campo clelle nozioni, tale tipo di
scuola essendo pre proftssionale.

Ma è pur vero che le noziotti apprese, quelle

teoriche; ma soprattLrtto clttelle praticlte, necessita-

no di ulteriore tirocinio sia aziendale e sopratiutto
itt scuole professionali vere e proprie. Ciò se si

vuole che la preparaziotte sia conrpleta e I'operaio
abbia un grado cii addestrarnento sufficiente per
poi poter frequeni:ue corsi di addestrarrento e di
perfezion a mento, sino a raggiungere la specializ-

zazione,

Pare qirindi necessario che parallelamente a1ìe

scuole di avviamettto, debbano sorgere scuole pro-

Iessionali cLri dovrebbe essete denrandato il cc-rm-

pito non solo di istruire ragazzi provenienti dalle
elementari e che nou hanno preparazione alcuna

nel settore prolessionaie, ttr;r anche di continuare
l'ìstruzione iniziatasi nelle scnole di avviamento, il
cui titolo di studio preso, in se e per se, lton dà

sempre i frutti che si ct.etlc rrel catttlto professirlllrlle.
Consla, ,rtfdttr, .lt( iu.ti r,,;-.., ''r 1"'' ;"'.;

della licenza di avviamento a tipo agrario, seguo-

no altre vie; fanno, ad esempio, i lattorini telegra-

fici o si arruolano in una delle forze armate. Fatr-

no cioè tutto ciò che nulla si addice con la pre-

parazione professionale ottet.ìuta.

Si verifica questo nei centri urbani dove tali
scuole frequenta il ragazzo che din'rostra scarsa at-

titudine allo studio; così mentre nei cetttri rurali
il tiglio del coltivatore diretto apprende nelìe scuole

di avviamento nozioni atte a migliorare la produ-

zione del proprio terreno mettendo a frutto l'inse-
gnamento av[to, per i certtri ulbani chi non ha

clle la terra dei vasi di fiori nel balcone, come si

è detto, indirizzerà il suo lavoro in altro settore,

sprecando - professionalmente, le nozioni apprese'
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Il fatto che a Bosa siavi un Istituto Agrario,
non toglie che possa esaminarsi la possibilità di
istituire, anche a Nuoro, una Scttola per il conse-

guimento del tjtolo di perito agrario. Si potrebbe-

ro avere così ottimi liberi professionisti, ottimi di-
rigenti di azienda, in vista soprattutto dell'opera
dell'E.T.F.A.S. che, oggi diretta dal Prof. Bandini
che Nuoro corìosce e di cui sa bene le necessità,

attende lo sviluppo che la capacità e la passione

di questo tecnico sapranno certamente dare.

Nonostante il certtro dell'economia nltole:e sia

l'agricoltura, non può naturalmente essere trascu-

rata f istruzione prolessionale vera e propria di al-
tri settori produttivi.

Ad oggi, se si fa eccezione per la scuola pre-

prolessìonale di Macomer, a carattere industriale,

altro llon esiste in Provincia; e ciò, nonostante le

modestissime possibilità industriali, è davvero poco.

La Camera di Commercio ha dato, possiamo

dire, l'avvio patrocinando ed ottenendo l'istituziole
di [na Scuola ,,.1i Arli e i\\estieri.

Su questo tipo di ScLrola dovrà essere imper-

niata l'istntzione professionale nella Provi:rcia di
Nuoro.

Pul se all'inizio sarà limitata a dLle rami, essa

dovrà avere sviluppo ulteriore, per estendere la

1:ropria attività al legno od all'artigianato artistico
ad altri settori.

Ìl fatto che possano sorgere altre scuole di
mestiere non sltosta i ternlini della qLtesiione.

Una volta a ciaictttll scLL,l'll '1iìiJrti I i :-: i'

I.recisi I"'er evitare doppioni - ( .i :, :ir.. b 1:i;.ire

l'interve:rto del Comitato di C(',ordinamento di cui

si è parlàto si dcivrà irver mente a rendere effi-

cienti tutte le scuole di mestiere, in modo che da

questa Yengano fuori operai provetti, il1 grado di

evolversi nella tecnica produttiva, che non spre-

chino gli insegnamenti avuti e portino con il loro
lavoro un tangibile segno di produttività, sia che

operino nella nostra Provincia, sia che eflettuitto
il lavoro altrove.

Si deve parlare in tutti i casi cli scuole il''
diano aÌl'operaio 1a rlignità nellr liia e ::r' ::--e-

strere. che ti :ì1i:ti::e ::ll:::':' : i:,,il .1:iaz:"Iìi;r(l da

eì-,,. [er \'18 ;]uuIe e lEr i( qUdll S"nir lmirePrli'
Parlan,lo della Scuola voluta dalla Camera, è

superfluo aggiungere che l'iniziativa già da tutti
approvata, dovrà avere il suo naturale svilupl:o sia

nella costruzione del locale che nello svolgimento

della attività costruttiva.
Detta scuola, che non può limitarsi all'istitu-

zione di un padiglione per ospitare corsi a tipo
pirÌ o meno assistenziale, dovriL cioè essere portata

a termine così come è stata progettata e deve es-

sere messa il grado cli preparare malro d'opera

qualilicata e specialìzzata, operai cioè che ovuttque

lavorino tengano alto il llome della nostra Provincia'
Dovrà essere una vera e propria scuola di me-

stiere' 
MÀ.DE



Zppror)a1o il regolamenlo per /a formazione del ruolo
deg/i slimalori e pesalori pulblici della proÒincia

IL .\II.\'ISTRO SEGRETARIO DI STATO
per l lndustria e per il Commercio

d' intesa con
IL /UINISTRO PER LA ARAZIA E OIUSTTZIA

VISTO I'art. 32 del Testo llnico 20 settembre
1934, n. 2011;

VISTO il D. L. L.2t settembre 1Q44, n. 315;
VISTA la deliberazione n. 31135 artottata dalta

Camera di Contmercio lndustria e Agricol-
tura di Nuoro in data 24 giugno 1955;

decreta:
è approvato l'unito regolamento che disciplina la
/ormazione del ruolo degli stimatori e pesatori pub.
blici presso la Camera cli Commercio lndustria e
)gricoltura di Nuoro.

It ììIINISIRO
PIR I,,T GRAZI,I I GIUSTIZIA

I.lo: ì10R0

It UI\I\IBO
tfl t'ItillIIII t Hl It tcuìtifl0

I.lt: XttffLI
Roma, li 6 Marzo 1956.

REGOLAMINTO
/f',lit .'-_..ia., tplt,t Ait ta fon?ra'l? n, 1.t35 in dato

21 g:::g:.. 1r55. ...t.rornla tort Decrelo in dota 6 morzo
1956 de! .llin:str,. a;r .' I.:l!::.tin e Conmercio d'inlesa con
il Alinisrro x(r :a ()ra:,a t A: :,:.:- :,

ART. I - La Cameia dì Cc::]:ner;:: ::::r.-r:: :.ì {!rjcol-
llrra di \:toro con l'^:ier!:,.7., ;,i't:.:-:.-::. I ,,,-
I I :- . :. .:.-

:_
' _. .. - !a::-:-::-

bre lg-l+. n. Jl5. sciix .oppressione dei Consigli e degìi Uiii_
ci pro\.inciali dell'Economl'a € istituzione delle Camere di Com-
mercio Indùstria e Agrjcoltura, nonchè degli Uffìci provinctali
del Conrmercio e dell' Industria.

ART. 2 - Cli stjmatori e pesatori non possono esercitare
, : :, ^ì.:..:!orali per le quali sussistono aibi regolati dai;;:.::a iispoiizioni.

Cii iscritti nel ruolo quali "stimatori, esplicano funzioni
di stjma di quantità.

.. .ART.3 - Il ruolo, per quanto riguarda gli stjmatori, è
distjnto in categorie con riferimento alle merci che interessano
l' economia della prolincia

All'uopo la Camera di Commercjo lndustria e Agricoltu-
11 forla- un elenco delle categorje da sottoporre all,alpprova_
zione del ,\ljnjstero dell, Industrja e del Comùrercio, che vi
provvede di concerto con jl Ministero di Crazia e Giustizia
e sentite le altre Aùìninistrazioni inte.essate.

. .ART. 4 - Il presente regolamento, dopo l,approvazione
ministeriale, è pubblicato mediante affissione nell,Albo came-
rale ed inserito nel "Bollettino Ufficiale degli Annunzj Legali
deila Regione Sarda,, con invito a coloro che asojrano ad
es.ere is.ritti nel ruolo a nre:etìtare domanda corredata dei
documenti indicati nell, articolo 6_

Dell'avvenuta pllbblicazione è anche dato avviso, nredian,
ie conlnnicato, in almenc rrn qitoticìiano locale.

ART. 5 L'iscrizione nel ruolo è disposia dalla Camera
di Commercjo Industria e 

^gricolhlra, 
su proposta di una

Comnissìone nominata dalla Cìunta della Canlera e composia:
1) dal Presidente della Carnera stessa clie la presiede;
2) da un rnagisirato designato da1 plesidente del Tribunale

Iocale srr richiesta della illedesima Camera, con le funzioni
di Vìce-Presidente;

3) da un rappresentarte dej Comuni della provjllcia desjgnato
dal Prefetto;

4) da qÌrattro ntembri prescelti dalla Ciunta Camerale tra per-
sone appartenenti xlle categorie ecoromiche interessate, con
le modaiìtà che saranno stabilite dal Ministero dell, Indu-
stria e del Commercio.
I cofiponenti la Commjssione drrano in carica per un

quadriennio; essi possono essere riconfermati per il quadrien-
nio successivo.

[1 Segretario Ce]lerale della Camera di Conmercio Indu-
stria e Agricolhlra assolve le funzioùi di Segretario della Com.
nrissione.

,\IlT. a - I- rìsl-rirxrìie iìll iscrizjote nel ruolo deve pre-.t:::::: : :_::::::-: :rt r:1,a. :iia c?ùÌera di commercio Indu_
.::r: : l.:::: : t:: c-:reJ:.ia dej ieguentj docrrmenti, in quanti
,::a::: . a::,, :27 a. i ii
;) cefii::ì:io di nascita clal qùele risulti che l,aspiranie ha

raggiunto gli anni 2t;
2) certificato di cittadinanza italian:r;
3) certificato di bnona condotta rrrorale;
4) certificato generale del casellario gìudiziale, conlDrovante

clre l'a(lirante no[ è .trto dichiarj]to inrerJpllo o ,riabilitalo
e non lla riportato condanne per delitti contro la pubblica
amnrinìstrazione, Ia amùinistfazioue deila giustizia, l,ordine
pubblico, 1a Ie.le pubblica, l,econonrir pubblica, I'industria
ed il commercio, ovvero per delilto di omicidio voloniario,
furto, rapina, estorsione, lrufia, appropriazione indebita,
ricettazioue e per ogni altro deliito, non colposo, per il
rluale la legge commìna la pene della recìusione non infe-
::._ra nel ntìrriruo. a dùe arrni, o, nel massimo,.a cinque
":::t: .:-.1.r ili. .t:t ixÌer,.en,.iia la riabilitazione;

ar :.::::::: :::ai::'t_a lì r:,tji:lza. ala almeùo dle annj, nella
a::.i.:rzjc,:a i:i.:i C::tera di Cortrnercio lndustria e Agri-
coltalra, salvo per coloro che piorelgono dal ruolo di altra
Camera di.Commercio, Industria e Agricoltura;

6) licenza di scuola elementare o altro titolo di stlidio dichia-
rato equipollente dal Ministero clelta pubbìjca Istruzione.

L' aspirante deve provare, inoltre, di avere esercitato lo-
devolmente per almeno un anno, l,attivjlà di stima e di pe-
satura per conto di djtte comlnerciali, industriali od agrarià o
di enti pnbblici o privati.

L'aspirante può presentare, altresì, tutti quegli atti e do-
curnenti che ritenga opportuno prodtrre per provare la sua
idoneità ad eseguire operazioni di stima o di pesatura.

I documenii di cui ai nuÌneri 2), 3), 4) e 5) debbono es-
sere dj data non anteriore di tre mesi rispetto a quella della
domanda.

Coloro che chiedono di.essere iscritti nel ruolo quali «sti-
matori' dovranno indicare, nella dofianda, le categorie per
le quali intendono esercitare le funzjoni di stjma

. L'iscrizione non può avere luogo per più di tle catego-
rie e sempre che tali categorie siano affinj tra di loro.

All'atto della presentazione della domanda, il richieclente
deve corrispondere jl diritlo :tabrliLo f,er lx iscriziore nel ruolo
ai sensi dell'articolo 52 del T. U 20 settembre 1q34, n.20ll.
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L' imPorio di tale dìritio terrà rimborsaio x1 richie'ìelrie

f iscriziorie, qurlora la doman'la noll venga accrltl'

anf. Z - L'iscrizione neì r'lLolo è sLlborLlillata al \'trsa-

mento delLa cauzione di L. 5 000'

ART. I Entro il terlnìne noÌl sltperiote a tre tnesi 'dal

"io.,ì. 
n"t ,tlale \ iere colnlrrì''atn I r" ^'ri'rlenlo 're"a ':' _

Ir"i" fo 'ti rrJlore . pr 'atole dele 1'r'e'l:rle 
r'-r ' '" ' '<

7l da un .apl)r'eseùtanie dcgli stinrùtorj e clti pesatoti pltbbli-

" .1,'.i"r,,,'ti" le persotte clesignzrie (1alle conlpetenti Asso-

.i.)i",,i ,',,a"*,i nazionali (lì c^tegoria' regìstrate ai sensi

tlelL' art. 39 della Costiiuziont
ì1,, fu,,rio,,,,rio del 11ìuistero cleìl'Industria e (ìel Co -

,,,,,'.,,: .ii rl,-r'rl'o -'\ ili gtado non inieriore al VII' svolge

'I I r 
'o 

ì'llri-ci' 'll''

\Rf.'1 r: ,. i,. 1 -, "'.rrrì'cr"irlo:
, ', a,'"',..,,. 'e l'Jrrr 'li ì'r'cilai

hr l:r rrsirlel ',.,i','-':. l''''. l jill",,",, .", .,!r 11 Ll ir .lr I iil ìrr. tìc ' r

e\':'nlnrll i ì I i t I I I I I I 
' ' 

I I :

e) f arltl:llilt,lrt .ltlii c:Ll;t I 'ii'' i.i ':'r'1 t1;ll alt T'

' Il rrrollr riu:r:t a.::.. ' '.:-' .' :l:l !liil '\lLro Iretolio
(Ìi'11a Canrera cii C(.rllrl<ri:" iÌl'r'1i_:'': ':: _ l:lì:':ì'

ART. 16 (ìopìrr del rirll':' :"-:l::':o ':r 'r 
(- :r ': ' 'r: (- rrr-

n,...i,r'ì,,au.tr,i^ e AgricoìtLtra, ill corì:''i i:ìli:L i'i': ':'iiiiolll
,,,;,;'ìt"',i,ìì,, ;;,','ii'iu''", tu" l'inLlìe^zione ìn'iìce delle

ii 
',,',i.,,ì "ìì',,,,,,,'L 

rrcll^ tlrrale i. apl)rovaio e la dichiar.-

,'",,"'0, .,,ì,f,',,ri,i rltll' origirrlle lirnrala tlal 
.Presidente -e

,f,,f S.ì..,, i,, Lll'lìrL (llrnel-a, ò tr''snrrssiì allir l'1e'ettura' ar

;,;,ì..'," L rlr'rl ri Lr'liziari, firranzilr i e tlogrìniìlì clellll lrro

:j,,.l'ì "l 4, ,ì , il r:trrt, iltllc I'trrrrrìt dtìlo :ì{r1o' .,lle Ca-

,,ì,,;,ì ,: , ti, r .','r'r"' t'"1.i:l,ll':;j],;:,^Ì::':ìi: 3il:.\,,

rltll rrt. ì9 rlÈìlx (-oslrlllll'rÌìe'
" 

,:.ri^-A"l rrlolo è lorniix e'ì [ liiti Societir e Ditte della

aia,,oaaairinr" ciììrrel^ìc'lle ne iacciiìno richiesfa'

.\,.,, ì r.:,r .,r t..,,r 1,.,1,1,. i .o, ..irriir',ri. '.r r rr''',r'" di

, n,,,,,-ar,,,, l.r,,r -t':r \i i ,l r.,. ìei- 'or'r'll'" 'ili :rll_rtr'

i,u,,, ,.' .t .,,,,,',,, rrro(lili'irzÌorìi rrpirlr frtt ll rttolr''

't _'' ' ':';l:::'_ 
ùl Co _

, . : .r.- : :.'- :l :"ler ì'ier' agli jncarichi

''..'_:' i '-'Ìiilenze'
-sf :r-- F.ì ialro obblijo alì'iscriito nel nroio di pre-

i:iìi lt slliÌ ol)erl (lll1ìlÌdo ne sìe riclliesto'
' 'J 

i..,:ii,"' cìut 'ì, in''"ce, nstenersi (lÀll' rser cìtt e la sùà

,,',,.iì,,*.,,,,,1,''lr, r' r' '' lrri l - ' dL rir'ol:
, ''' ,,r., 1,, .,,r.r,, L r''rr.nl',t' l .r. ì'r . | ,, ,ìi ll r, lr, l'l o Ll rr{ òr"' v ' '

corrl ìl lerailìli-" 
iiar. z,l l-a Corurlrissione l)reri'{a dal l)receclente art'

, I .;,,\,, ,I..,.r'i'",',,-1'p'.''t' '

i,,,,u1t,,',',rr, .irìÌr 'r'r'':r"'i ''- rrirrrir 1r(i tri:j f:i''r::: :'-

prescritta.
La cattzione cleve

toli di Stato, i testati

conlposta:
l) da un Diretiore

Comnrercio che

2) da irn Ispettore
Conmercio;

essere Drestata ìn clttlLro olvtr' :ll l'_

allo stiìlatole o l)csaiore od 
'ìl' 

lc xl

nortalorc.
lr ìrrrri i c.,,i la cll /rollc dr\e '' ''P 'l( " " ' ""

to C".sa lepositi e Prestiti e rinlx:lc \incoliis f'r t1rlL1 la

;ì,;,; d.ll^ iscrizione dello siinllriore o 'ìt1 
rr'ili":i rìe1 irrolo'

ART. q - La clonrlncle i1i slilìrrr1o 'lellx 'erìrjone 
è Ptrb-

blicrìta nell'Albo Llelliì Calllera t1i Conlrllerc:'r' eC iìlseriie per

..i.ìiio o .n.r" de11'jnieressrto nel Roìl'Ìrino t;llicjaìe 
'legli

,Lnn,,rrri Lag"ti clella Regione Srr''ir cLì ìn trn gìrrr-rra1e pte-

scelto della Catlle|ll tli CoÙrnr..cit'

ART. l0 -- frescorii l gi"rn' 'lllla dà1e'(1tll ùltinlx Irrh

blicaziolle oil in:iizi\'il(. :':ìlrll 'ilt siiìno \iiìte Prtsenteit oP-

po'lri",, 1-, t. 'r r'L"r 'r" i' I ' | ''r'r't" rr ( ' r''

Tretc:u " ',.r .,.. ',.r "Ì' 't'
L' ofFosizìolle sLr:IellJ' ìr lÌÌr'rrrì''ìollt rltJJx cillriL)rle irrro

a quanilo rlùn sia int"-ì\'Èn''ll:Ì i'Ìì1"/il Iiìs5irrli ìn gìrlLlit:tt" tt

l'l|ìIer(.-,,o 'irrrrr.,r.riì '' " l/
,\Rf. ll I-a cauzione è rincc'ìrtr p'-r PriIilegio rr'iìc'r--

dine segnente al fagaìllento:

^, 
i"i,. l, .1.,,,,i,., .lor.,rr, ,lrll. .r:rrÉt,,te n drl 1'e' 1, 1-, , ,,1-'' 
i,i;." t., . ,r sr direlrl-rrr d 'll ' ' r^ t 

"'" ''re ''rtr:Lrt -

zlonl;
b) delle tasse e pene Pecllnìrìl'ie rlorLrte clltilo stirlrxlort o Pe_

sator-e pnbblico.
ART. 12 - QLranrlo pt'l rllialsìr:i rlrllsrl lr 'r'rlzì'rrre 'l'r

marcatx o tli:nirluita, lt Crnir:ll di Cr'lrr:lr'l'r' "1" 
i r"'''

l,,r ,elr" n\ \ rl'p i' i r'' 
" 

'' --' /

menclnlr cL,ll ricerìrlt (ìi tilalrì . i'l':: l .' - - :: : .,: --: :.,,_ aia-
enlio il iernrille tli ilrriil.ìlrr !; !-l'i ' :l : :r' ' -

:COr' 'l'i"'' l:' 
" 

"
la reinlegrezìo e. .i rri'::':t:" ' r i ì _: : :' :

:i"o r 1..' . : '
o ,l pe". r'le I .;i I

la sna atti!iià.
ART. l3 - Lr Canrerr rìì Conllrerii" Ir'':Li:lrìa < Agri-

coltlrra pro\'vede ell' aggiornartlcnto 'leì illolo in base agli elt_

ment; 1,, suo llossesso erl llle ploposle iìellx Corlnìissione i11-

aiclta rett'ari: 5, clispotlen.lo 1a cancelhzione qn'rlora si r'e_

rifichi rrna delle coll(liziorli cle sarebbe s1àti1 di inìÌ)ellinlElrl()

alla iscrizion e.

ògni 
"uno froYrÈt1., rllirrrì rlla rtIisir'n'r !errtl-rrlt tl'ri

rLrolo in base ^li i§trlrì'''r'ill r:r!lliliì 'i1ll11 
( "r:'r_'i :lr '':r

zirletia.
A!verso 1e (leci.ioni aitl.l i :::.:: .:: l- l:::.::' ::

stria e AgricolhlrS è lmlllesso li'ol'r llel :'r::l::1: 'r' ::ì :::'_

se dalla iotiiicazione delle deci:ionì sie:se al \liE:i::-o f'r
I'lndustrìa ed il Conmercio che decide, seniìla 1:l Colrllìlis

aiorla 
""ntaot" 

per I' esaille dei ricorsi degLì stimatori e 
'1ei

rre.alori t rbblici fre\iJa ne'l'6rri'sr6 seg'tet'ie-
'- aàr r+ - 1i 6e111'1,;''iorre cP'r'r''le Per l.r'r- dPi rr-

corsi degli sti atori e dei pesatori pLrbblicì è nonrìneta coD

ix"*i" ìa Minisiro per l' lndlrstria ed il Comntercio ec1 è

Generale del Àlitiistero dell' Industria e del

la presiede;

Generrle clel A\ini'1, -n Jell Irrdrl.rr ia e del

3) cl1 lrn rafPre-'lìtalìle alel À{:lti_ ero del" llrtcrno:

ni à^,,,, runi,r"..n,alle del i\4i'ìi.rcro.ri U-:z-i,' < (ì'tr,rizir:

,i J" ,,n ,rnnr"..,,'irn'P clel Àli'ri\rcro dell Agricortura e del-

le Foresie;
6; àa un .applesentante del llli istero della Marira Nlercantile;

6

.lì CorniilEra jo I rl.ìì.:,_aìt' lgricoìtÌrriÌ'
\ei cisi Iiit gr i, stl proposta della Commlsslone pre-

ti,,. ,f"fi-^rt.'5 e'cot provvedinlento della giunta della Ca-

,,'",. r;..,i,o - -o.t+n ,l:rl rrtol^ I'er rrr fpri"do nolr -r '

,,'.:." ." rrrt'i: la 'o'l' rr'i''rì' n l -'r' lo è I Le rrl'o "ìo('
I ' .,o u ' o 'rl in'zi' rn r" (oll"rì : dell i'c ilto fro-

."",1 ì.;; ;"""t" p"r,rro .''i r-1 ',conrP'rl'l'ì i rrllì''rr' u n' 4'

Ot.Le . rt tlell' ',\olc'r rlr ' oÌ'-"1 Ìì:l lrer i derilll lrevi'li
,,.r1 ;;.;-,r' 'l è c^ncellato d'rl ruolo' con provvedirnento

della Giuntè della Canrera sLr froPosta clella medesima Conr'

iì1.**"ì ì:ì...1,," che, senza girislifìcato motivo abbja rifiù'

i"i" f^ .it." o la peseturr ordinata clalla Alltorità Giudiziaria

àì" 
",""ìi,ri.,'-",i*,' 

ov!rer:o qrrando sia jncorso più r'olta in

,ralrannr" .f,a abbiano dato luogo ell'apPlicazione a sLlo c'l-

rico rleÌle setlziolli lle!iste nei prece(lentj conml'
"-" 

ÀHr. zi - Nei cesi previsti daì commi seconclo e terzo

aOl'"ìi.-zr, h Cornrrissione (li crri all'art' 5' vetificatì som-



mariamente ifaiti e raccolte opporhine inlornrazioni, contesta

la mancanza all'iscritto coll lettell rxc.onl.rllalata con ricevula

dì ritorno invitarìdolo e fui ptrtelrìre le erentuali slle girsii'
ficazioui eùtro jl ierrlrrne .ìi ararl:i Itl dail liceYinlento

1-'ìnttre:sr:;, l.:, ,:r:::::, ;i È:sere inteso dalla Collmissione.
Li C_:::::: r' ::: ::::l:l:ll ed inolil-a alla Carlera le pro_

l] :i: lr : .! :. ::1 :::::lz:.

-: ::-:.: ::r :-....liate dalla Catlera sotto otificate all in_

::r::::.:: :'.: :ìri7zo di lettera raccourantìata con R. R.

-à.;r.rso le cleci:ioni della Camera di Conllllercio lnclLr_

siria e Agricolture, I'interessato p1lò, nel ternÌille pelentorio

di 1rn mese dalla notifìcazione delle decisioni stesse, Presen-
tare ricolso - per il ttamite della medesirtra Ca era - al ùIi'
nistro per l'Lld Stria ed il Colnmercio che clecide ai sensi del

precedente art. 13.

Il rìcorso sospende I'esecttzione del pfov\'e.1lnÌellto adot
tato della Camera, salvo che questa non (lisl)ongx (lirel sanÌeùte.

ART. 2l l-a procetlttie rlisciplinare dì crri ai precedenti

:rÌ:a ' :rrr - t:::: l'::r lr r'ì.1ìorle Llei Iiov!ediurenli Drevi_
.- -:: : -'. . :s... : . ::!,'l:ìxl:rrri::i ligenti negìi stabilì-

::_:: a: a.:i a.. :<al:-1 a 1 :l: ì J:i;ì'ill. 27.

.lRT. 2-l Trasrrìis,, il ter]ììine pel la presentazione del

ricorso, senza che il nledesinlo siì slito I)resentato, o subito

dopo clle sia lerrenllta alla Crnrera di (lonlùlelcjo lndustria
e -\gricoìtur^ notizia clel r-igetto .le1 ricorso slesso, il provr'e-

.linìenro di cancelLaziolre o di sospensione è conlllnicato a tLltli
gli Uflici ai quali è l11ìsnresso il Irtolo aì iernrirìi dell'Àrt l6

ART. 25 - I-a lirrlra dello stitlìator. o Pesnlor. snì .rlti_
ficeii .Ìe essi rililsaiiìti è iLrt.nli.ltì iì ì.iì::-':r .1.-l ' '':_:_-

,'

ELENCO DEI,LL CATEGORIE ]\IERCEOI-OGICHE DECLl
STIÀ,IA'IORI ALLECATO AL REOOLAÀ,IENTO

10) - Cereali (jn campo)
20) - Legrùìì (in cÀrnpo)

3) ForÀggi (in caÌrpo)
40) - Prodotti ortofruiticoli (ir1 campo e pendenti)

50) - Olive orendenti), sanse

60) - Àlandorle (pendenti)
7\ Bestiaure bovino
8o) - f3estiin]e equino
90) - Slrgfero i1l pianta

l0r) Boschi

La oamera di Commercio iovita tuiti coloro che inteo-
do o ottenere l'inscriziole nel rlolo di cul sopra ad iooltra'
re la doinanda ed i documerti indicati nell'articolo 6 del

Regolamento. Rimane contunque a dispo§izicfle per evefltuali
chiarimefiti in merito.

Un proqramrnfl dcl['0E0B pel lo
sliluptrlo ec0n0lni00 della §ardeuna

E' gìurta in Italia rina \tissione itlternazionale

Iref l cttcle e PLl:rt r i1 l,rogt.atnnla Per ull'azione
rl::rr .t:.::. -ì: l-ì --\!irlzl.'. ELr;ollea riella Produtti-
. -. '. i. .r:* :'. i, -:. gì'.Ìliìnìa, llresentato dal

- -:::.: ::-,: : i.: :; li ijlctlLrtti-,'ità è stato di-

S:-.:: .-i ., ìr iì ì ., . .: i, , .1.r ì grLrpp,r di lavoro P.R'4.
cleìì ùECE pe; ìe zore depresse. Esso tende a rea-

iizzare, in detennirlate atec della Sardegna, o1;por-

tunarnente sceÌte, una serie cli ptogetti di increnlen-
tu I)rn,lUlliIo itì \:ìri \(ll,,ri er',,1ì',1ììiCi.

Precisalnente, il programtnl prevede progetti

1;er la ricomposizione cli terreni parcellati; 1:er la

traslolrnaziorre ck:i1a pastorizia ttomade in Iorme
piir evcilute agricolo.pastorali; per l' orgattizzazione
associata dei serr,izi rclle aziende aglicole; per la
iiiitIzi(]rìe rìi cflicine scuola, pet abbinate l'istru-
;:r, ne l.:,,ie.:i,rrnle ell'ltlività praiica. E' previsto,
l:::rire. :i;r ì!.,iSanLr (li :rziolle illtegrata ir un di-
ìrr.{tu tiìro :r.r rLiriì c,,ìr1lìletl assistelÌza tecnica a

tutte le xttiYità l)roLlutti!e della zona. La scelta del-
la Sardegrra è stàta latta in base alla stla rapllre-
sentatività cli zona de1:ressa del bacino del Aitedi-

terrarìeù in fa.e ,-li svilupl,o ecottorrico.
L'esperimertto sen,ilì - attraverso tlll collcre-

to intefvento di assiste|za tecnica e di collabora-
zionc interraziorale ad ittdicare la validità dei
mezzi e dei metodi usati dall' OECE nel qttadt o
della sua aziotte pet la nessa in valore delle zone

sottosVilupllate. ll prograntma è stato preventiva-
melte concordato dal Comitato nazionale per la

Produttività colr la Regione Sarda, la Cassa per il
Nlezzogiorno, la Segreteria del Piano decennale di
sviluppo economico, la Coumissione di studio per
la Sardegna presso il Cornitato dei l\linistri per il
A,'lezzogionro, l'Istituto N:tzionale di economia agra-

ria e 1'Associazione per lo sviluppo dell'industria
nel Mezzogiorno . (SVlt\4EZ).

a:a I :'.a a:aa-

ART. 26 - Cli srimatori ed ì pesaiori iù-rcritii hirnno L(,b-

bligo di comftlicare alle Camern di Corrnrercio il nome e la

residenza dei Ìolo eventuali iliPentlenii rronche le rnodifiche
successive,

ART. 27 - Gli stimatori e i l)esalori iscrilti nel nrolo cle-

vono affiggere all esterno del lociìle oVe svolgono l,r loto at-

tività una tlbella flrb'ùlicìteria con la segllcnte rlicìtLtra:

.PnbLlLico stinìa11)re ri I bblìalr ì),rsrlore arrl()rizrxlo dalla
Canrela di Conrrlrercio Inrltr:tli.t r Àgi',: ì,1,"t, Lli Nnoro,.

Soro clisl.ensrti ala trle ohhlii,i .' ": . - ::.:ll.rrro lr
o'ti'.I' '-,, , ', li I

e f-::.':: ;-1'.'. '-: -:' '_

delle corrislondenri ani','iti ancire nell 3nrbilo .legli stabili-
nrenti di crìi xl secondo conlme .ìell'articolo prccedente.

Per l'attì\,ità che gli stinràiori e pesaiori svolgono nei porti
r-eiie iermx la disciDlina di cui rl codice clelle Navigazione e

. ' , rrg.ilerrìenio.

ìlT. -r ll rrcirntc regolnì1lel1to approvrto clal Mil]ìstro
per i In.ì:;::::. :-: : (l ,rìlllrer'.io, d' ilrtesa col ùlinistro Per
1a Crazia e Gir'.:z':. l. ',ifi.1ìcuio nrl .Bollcttiuo Ulficiale
degli Annunzi Legali .ìi..: R..r.ìrìe Sarda,.

ART.30 - N_ella prir)ra:r.rr.rzione del ruolo ìn base al
presente regolarnento, la Caìr-:r.. .:i Corurrrercio Indusiria e

Agricoltura xmmette alla iscrjzìc,rc n<l rllolo anche per-sone

sprovvisie del prescr-itto titolo di srLriìio p1ir.1ìè esercitino, ella
daia dì al)ertrrre delle iscrizioni, l xttirir.i di stìnlxtore o lle-
satore clebitamente auiorizzata dalle competènii ilutorità neÌ-
l'ambito dei porti o dei mercati generali, semprechè siano in
possesso deglì altri reqLrisiti richiesti con Iarticolo 6.

ART. 3l Fino a clìe non sia djscjplinaia ìr r-egistrazio-
ne dei sindacati preYjstÀ dall' art. 3q della Costiturìone, la de-

signazione di cui all aft. 1.1, conrrna prìmo n. 7, è iiìtLa dal
IUinistro del l.avoro e della Previdenz^ Sociale.



Sintesi dell' andamento economico della Provincia
Mese di Aprile 1956

Agricoltura

Condizionì cli tatiche
L'andanrento stagionale di aprile è stato, nel conlplesso,

ancora favorevole alla caÙpagna, specie durante ì'rlliirna de-

cade del mese, ìn dipendenza delle piogge propizìe ca.lute su

tutto ì1 territorio ciella provincia.

Andamento delle eoltrre
Lo stato di vegetazione de! fÌnmento, stante le lavorevoli

vicende clìmaiiche, è stato segnalaio, in prevalenza, buono. In
buone condizionj vegeietive si preselìtano pure l orzo e I'avena.

Soddisfacente risulta anclìe lo s\ilIl)po vegetativo delle
leguminose da serne llave e pì-<e11i), anche se la produzione
complessiva sariì (l,.rrst'aìrno inferjore a quella dello scorso
anro, a causa dei danni subrti in lebbraio per le forti gelate.

Lo sviluppo dei p scoli e delle colture foraggere in ge-

nere si è nlteriornlente ar\antaggiata dell'andaùenio clirnaiico
di aprile e si presenta pertanto genelalùente buono.

La vegelazjone della vjte si presenta ovnnque normale.
L'olivo e i1 mandorlo, nonostante ia bLrona stagione, ri-

sentono saflpre dei forti denni slrbiti a causa delle sfavoreyo-
lissìme vicencle clirnatiche di febbraio. Pertanto, lx produzione
di tali colttrre - conre già accennato nelle precedenti relazionj -

sarà quest' anno pressochè jnsigni[icante.

I lavori agricoli sono proseguiti dappertutto a rimo nor-
male.

Suificienti le disponibilità di rllano d'opera, nrezzi mec-
canici, concimi, antiparassiiari, ecc., mentre senipre lìmitato
permane il loro jnrpiego rispeito al fabbisogno delle aziende.

Allevomenlo del bestiome e sae coùdizitni so ilarie
Le coldiz ori conit:rrie ,lel b.:ri.r'.e . n' r'er- r , .(: .-

ralmente buone, fon essendosi ,.eriiiaate neÌ iì.iÉ ir e:::aa
nralattie inlettire degne di rilie!o.

I n dust ria

Considerazioni geDetali
La situazione indr',rrr;lr i.l .r -nr' . .' r': . er:.::: an:i.

sideiata, nel conrplesso, in!a.iata nsi,èno ai nieie dj inaizo
u s. Nei settorj pììr importanti I'attivjtà si è manrenula discre-
tamente soddjsfacente, specie per I'jndusiria casearia, per
quella esirattiva e per I' edilizia.

Fiacco perÌnane invece lo stato di attività nel seltore con-
ciario, mentre un llteriore peggioranìento si è avuto nel conr-
parto lanieroìessile. 1n questo settore è tr(tavia prevista una
regolare rjpresa prodùttiva entro breyi-ssimo tenrpo. grazie nù-
che .,ll ìrrterlelto Cell fl r( Pe , r

L andarlento deÌle ordinazioni dall ]ltieino < d,,:i rriero
si è mantenuto pressochè invariato. \essunir diirjcoltà è sitta
segnalata circa le disponibiliià di lonti energetiche e circa ì

rilorniùrenti di ùaterie prime.
Snl uovi ento delle ditte industriali, secondo le risultan-

ze dell'anagrafe camerale, si segnalano, per aprile, le seguenii
cilre'. iscrizioni n. 20, cancellozioni ù. 14, con un jncremen-

to dì 6 unità.

ANDAÀ{ENTO DELLE PRINCIPALI INDIISTRIF,

lnd stria ntinetari0
Le prodnzioni di qllesto seitore si concretizzano in aprile

nelle cilre seguellti: taÌco grezzo estratto tonn. 1.365, concell-
trati di galena al 58",'" Pb toùn. 32, dj blenda a1 44"/o Zn tonu.
120, di caÌcopirite al 2l% di Cu tonn. 150 (in complesso, cioè,
tonll. 302 di concertratì).

Da rilevare, ir proposiio, che nlentre le l)roduzione di
taìco grezzo è staia inferiore a quella di nrarzo (tonn. 1.535),
la produzione complessiva di .orce:.lrali di galena, piornbo e

8

calcopirite, dopo la ccntrazione verjficatasi in nrarzo in dìpen-
derza dello scìopero delle maestranze durato oltre 20 gionli,
si è pressochè norrnalizzata.

La produzione di talco ventiiato è siata di ionr. 520, con-

iro tonn.418 di marzo.
I prodotti conÌmerciati nel mese riguardano: nelcato in-

lelno: talco ventilato tonn. 370, concentrati lo]o\1. 77; eslero :
talco Yentilato tor1n. 50, calcopirite tonn. 550.

Talco grezzo spedito agli stabilimenti di macinazione dellx
Soc. Val Chisoneì tonn.602.

Ind.uslria casea ria
L'industria casearia, trolandosi nel periodo di maggior

produzione del laite, è in piena attività. Le scorie clei prodoitì
sono pertanto in continuo aumento.

L'andahento del mercato si è però mantenuto, conre di
consLleto in quesio perjodo, piuttosto calro, nrentre i plezzi
del forìllaggio nfiore sardo' hanno subito un aunreuto in di-
pendenza del maggior periodo di siagionatura.

Invariate, invece. le quotazioni deì prodoiti deila campa-
gna lq5{ 55 le cri scorte sono peraltro pressochè esaurite.

Indus/ria edilizia
I la\orì nei cantieri edili della proYirlcia e sopratiutto del

Comune CapolLrogo hanno aruio, durÀnte il nÌese, ur1 ritruo
notevole, in quanto sia l' ediljzia pubblica che quella privaia
è legata ad un plogramma di lavori che si va man malo svi-
lùppando con l'inoltrarsi della buona stagione.

Dalle segnalazioni relative all'attività nel Comune Capo-
luogo, si è rile\,ato che dnrante il mese di aprile sono stati
antorizzati "lla costruzione n. 5 fubbricati con rrrra srrperlicie
Òf. ' ì ': : :4.. ' -

.

:::-i i -3,..:i i.rbil;ci. a cura diretta dello Stato, hanllo
a.'-j:o :1., mÈse cii aprjle un impuiso soddisfacente. Il totale
éelle giornate-operaio impiegate in tali lavori è stato infatti di
oltre 28 mila, contro 20 nrila del mese precedente.

Sono stati iniziati nel mese n.5 lavori per 1in importo di
L. 54 miljoni circa, nrentre quellì ultimati risultano pure 5 per
un amnÌoùtare di poco piil di 20 milioni.

Tra i lavori injziati sono degni di rilievo: la strada Tala-
na-Urzùlei (40 loito) per un inrporto di L. 27 nilioni cjrcll
la sistemazione nel comune di Gairo dei complu\i che ia::-,_
no aÌ carale di glrirdja per un irxForto ;li L. 2l rnì :r;r.

Commercio

Le vendite al dettaglio si sono manienule in aprile gene'
ral ente stazionarie, confermando una certa staticità dei con-
sumi della popolazione. Qualche cenno di risveglio si è ar,uto
neÌ setiore dej tessili e deli'abbigÌiamento, ma assai limitato
a causa anche della slagione incostante poco propjzia per le
vendite.

L' unico settore che abbia registrato un apprezzabile in-
cremento deile vendite, rìspeito ai fies; precedenti è quello
dei materiali da costruzione in genere (laterizj, legname da

lavoro, ierro, cemento, ecc) ìn dipendenza della consueta rj-
presa verificatasi nel settore dell'edilizia e dei lavorì pubblici
per motivi stagionali.

Nel complesso, qLrindi, i'attività cornmercìale ha conser-
vato quasi Ia stessa intonazione fiacca dei mesi precedentj, do-
vuta soprattutto al lìmitato potere di acquisto della nrassa dei
consumatori, mentre si va peraltro accentuando l'azione della



concorrenza nei vari settori nlerceolo.qici sia per quanio ri-
gllarda i1 con1mercio fisso cIe qlrelLo rxrbulante.

In continuo arlntento ri:r: _:::aj iìa:ianlo le \.endite a cte-
diio e raleali fxcilrt:.:: :-'.r::r .:..-:. oiierta degli siessj com-
l]lerai:ìIli rr.i ì:: . . ..::itiis:o i consumatori anche me-
r1n 3l. r: r'

- , . :: :::::renli si è mantenllto nei vari com-
: : :i :::. i:ita eccezione per jl settore .1ei ma-- - -::':::: .iore continuano a difettare gli appror-

: -:-: .: :..1:ni tipi di laterizi di piil larga richiesta.
, :: i-:::r i:surrcla l'andanlento deì pr-ezzi al dettaglio
r : rr :.gisirate nel Con lne Capohiogo, secondo i con-
:::::ii.ùrerti eileitnati dall' apposita Comlnissione Conlu-

.:r:zìoni apprezzabili per i generi di abbigliamenio e
'.: -. iltre merci e servizi che fonnano oggetto di rile-
:: :.::rcolj ìgienici e sanitari, xrti.oli scolastici, articoli

:::: !ìomestjco, conrbustibili, energìa elettrica, confezione
:rixolature scnr-pe, sfettacoli ci elìlatografìci ecc.).

i :::rn in\'.ae .cegnalo ulteriori e sensihili yatiazioni in
' ' -:: :,i di alcLrni prodotti ali entari di piit largo

' -: .::: fer iìltro a fettori stagiouali o conÌunqlle_ -:::: l. : -: .: iiì :ono ùell'ordine: carni bovine i cni
: :..-: .2::r:tn .tll r .l 20o; e seconda della categoria del
.::::::_: : i.i r:r:lio .ìeiìr c.trne, olio d'oliva dal 15 al 20%,
-.::::a lj,r l-:' t. Irodotti otti\i e h-uita fresca le cui variazio-

: : :r . ll<. l. arance e le pere).
,. ::.,:,,::,':enro delle dì1te conlùeraìali, sec(llldo le rìsulien-

2: :i.':r.!raie Centerale, ha registrato in aprile le seglelltì
::':z' r:: ri.':izioli r1 iS. c:rx.rllazirlIÌ! | lLì ..,:ì t:r. ir./.,-

_ -:_L ::.,: :, :<: :- : :::--:::::. :: ;:: .i:s: al,nitSa
::z:,:LEi. :: segn:::no pei aprile le seguenli risuitanze della
con.uetù inJagine mensile.

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Neì mese dj aìrrile, rispetto al precedente nlese di lrarzo
si sono yrrjlicate le seguenli Iariazioni nei prezzì all, ingrosso
e nej prezzì dei vari frodotli elenc.ti nei prospettj relativì alle
Iilevazioni men!ili di:po:te dall lSf-\T tprezzi alla prodùzio-
ne dri proLloili agri.oii e ,1.: ì-1i,.1 ::r .r(.rrjitxtì daglì agrj-

1e, ed in auurento per i finocchi, le cui clisporibilit:i si sono
esaurite nel corso del rrese-

lllercato con selnpre rttive richiesie di tali prodotti, anche
per gli approvvigionarlenti di alcllni mercati di conslrmo delle
provincie limitrofe, con i reiatìvi plezzi clle hanno continùato
a mrntenersi generelntente sostrnntj-

Fttttto e agruDti - RisLrliarìo alhlallnente qLlotati soltanto
i ìinroni, iì cÌli prezzo medio ha subito ulri Lllteriote variazio,
ne in arrurento; no \:i scj o dispolÌibliità di lr tta secca e fresca.

B?stìone d natrllo - I\'t\'xrixli i pt-ezzi drl bestiame bo-
vino, ovirro e slrino (ìir nlucelLo, che continueno però a nlan-
ienersi generalnlenie sostenuti per llna crrta lesìstenzr nelle
oiierte da parte dei prodùtiori.

Il lllercàto si è nlantenùto conlunqlle alqllanto attivo, a

seglrito delle maggiori richieste xnclte dai trercatì di consutlro
delle altre provincie; specialnl,rnte richjesti per il fabbisogno
locale risuliano gli ovìni, esserìdo uel perio o lavore\,ole per
f increnlento (lei relaiivi consurni.

Bestiot c da r,/la - Anche 1e quolazioni clel besiianre da
vita sì soro rìlàl]terrte lreL coùrpiesso pressochò stazionarie,
nla e fonLlo llrevalenterÌìelrle scsteÌruto e con ltetiori lievi va-
riazioni in alrmento arcora limit.rte ai l)rezzi di alcunì capì
bovini.

L'andanerrto del Irercl]lo si rÌtantiene geìleralmente attivo,
essendosi aylrfu una riflrsa ell. relxiive richieste anche da

l)arie de!lli operatorì Llelli pelrisoliì per capi bovini in genere.
Lotle oli tcntar? - I prezri dei latie sj mantengono sta-

serrrpre nliive riclri'str di prodoito s1lÌ mercato.
r./r.47-i Iniiìii:ì:.ilrr(ii i Irerri del forrnaggio

' :: - r'.r,, .rr raaahìa l)rod zione,
: . .::_: :l<l ;'r'<zzi elt! iìore sardo

ì:i :1:::a: :4. :: .i]i:
;- :::r:.ria, :i nranti.rìe.iÌìrì,o fer l atfllale perioclo di sia-

si neÌle relative co trattaziorri, in consìderazione che le scorte
della vecchia pro(hlzjone sono orntai pressocltè esandte, llìen-
tre la nuo\,À prod zione di lonnaggio tipo ionrano non risul-
ta anco14 conllnerciata; i ftlati\'i l)rezzi ri ùla,ttengono comun-
qle \orlrI l..:,

Lana grezza - Prodolto n.rn qllotaio.
P?lli ct de e contiole , I Irezzì drlle Ielli crude e con-

ciate sono rimasti stazjolrari, con anclalleito del mercato che
cor Iinrtr " It.rnt/ttrr,. ,lel. e ;re1 -c:||.p -i.lti- ,p di f-oJo o

Prodotli ocquistdli dagli agricollori - I prezzì dei vari
pro(lotti elencati nel relatiro prospeito (concinri chimici ed
ilntillrrissii;ìri, iorrggi r: nrlr:gitni, serneIti r seùli per Iorag-
!r-ì-i rr.acllirìe erl rrtlrtlzi rgricr)li, ciIrbltranti per ltso agri-

:: ::r irria (le maggiornrioni Ìliil sensibili rignar-

zìo .1ri, con

. : t t - .:-:siì.rìz.L Llil luaggi.rr periodo di

.olr.,rì) :

a: r:,j : ,',riii-ri.r.-..

P:r c-.::::t a.::aa:::. : ar:ii-: -s!li.i aia .,.cl;ono aìlite!
:i:x:. rj.arcaiì, ma I. disponibilità di prodolto sono talmenie
.ì::ri:ati e non si ritiene che le stesse possano dar luogo ad
:::iiijre conlrattazioni di una certa ed apprezzabile consistenza.

l l,r' - Ilvariati anche i prezzi dei vini, che contiÌlnano
: ::: r - :.,itenuli per quelli di nraggiore gradaziolte al-
:: :a:. ::È:::. le qLrot:rziolli dei vini leggeri o di gradazione
:nieriore si mantengono stazionerie, con bùone disponibilità
Ci prodotto.

Ii Ìnercato si è tnantenllio leggenlenie attjvo, con incre-
nlento nelle richieste di prodolio ,.ispetto al lnese precedenie.

Olio d' oliva - I prezzi dell olio hanno invece subito de-
gli anrneÙti, deternlinati dalle sca:se rlisponibilità di prodoito
irì consegnenra clella esigua produzione \erifjcatasi nella de-
corsa calrpagna olearia.

Merceto con atlive richiesie di prodotto ecì olferte alquahio
sosten te da parie dei prod ttori, con i relativj prezzi tenLlenti
ad ulteriori alrmenti.

Prodolti ortivi - Le quotazioni dei prodotti ortivi risul-
taro limitate a ltocirì generi, essendo ornrai alla fine della pro-
duzione invernale; nei relativi prezzi si sono avltte variazionj
in dirninuziore per icarciofi, determinata da fattore stagiona-

:ir:r,.a rìr rìÌe\ill.IzlÌ prÉasochè Sttzional-i, essen-
.:::'.::: .ir < ,, rri.rlit,r)ì gen.ralllÌelrle disposle

-:'1. ,l ::. :z:: .ì-:_,:: I'r '. .: ;':l :liLtnj tii trlì plodotti, a
iejuiio Lii ni:1_,r'e :aarìrÌlita.

In particolare risìrita un ìiete aItìletìto ùei Drezzi degli
zolfi per nraggioraziorle all'orìgine e 1' uiieriore alrmeflto dri
prezzi delle patate de sernt per scarse disponibililà di pro-
doito; oscillazioni altresì nei prezzi di alc1lni attrezzi agrjcoìi
ed allmenti fer i cordànri di canapa, ìn conseguenza di varia-
zioni all'origine.

Le verÌdite dci vari prodoiti presso le Agenzie del Col1-
sorzio Agrario lìal1no continuato a nÌantenersi gele.almente
stazionarie anche lisfetto al l)recedente Inese di marzo, con
ancìaù1ento in prevalenza calnto, poichè senilre lintiiate le re-
latìve richieste; soltanto 1e venclite rlei senri pet- foraggere ri-
srrltnno in leggero ntìgliorante lo.

Anche le r,tnrlite dei catbrlranti per uso agricolo si sono
mantenute calùe, con lilniLate.ichìeste dì Prodotlo.

Prodotli dell'ituluslria bosthi|u - I prezzi dei combÙsti-
bili vegetali hnnno suhjto .lelle flessionì, detenlti11ate dalla
ulteriore contrazione delle richieste di prodotto rispetto al n1e-

se precedente; I'andanento del nrercato sj antiene calnto.
Il urercato clel legnarre da opere di prodLlzione locale si

mantiene ror ale e con prezzi pressochè staziorìarj, essendosi
soltanto amte linitate variazioni in leggero aunellto per 1e



qùotazioni del legname .l: :

telli da miniera.
Ancl:e I ì : ::' 'arorato sono rilnesti presso'

.l . :.1 : : iazioni in allfiento limitÀte a d'i
- i : -. .- : .<tzd qualità, a segLlito di alcllne rìchìesie

r'.: '--.=.."n.; 'xndamenln del 'r'"-c''ro ''l'li_'r": l''"'l_

::i.:i: generalmente olto .1ebole, con seùll-ìre s:eri'ie ri'lììe_

:re di prodotto.
Piotlotli minerori ' I prezzi .le1 tilco industriale si nran-

tengono stazìonari. con alÌile rlchieste di ptodotto slll lll'rcalo'

Ae eri oIimentari, coloiiali r ditersi - Ne]1t \en'liie 
'la

grossista a (lettagliante di tali generi si sono soltanto \erilica-

le Lrlteriori ilessìoni nei prezzi dei grassi' nonche clelle ridLt'

zioni nej prezzi dei salLtuli

Le qLiotazioni rel^tive rlla generalilà d''gli altrì generi

alintentari e '^'^n;1li .. -.lro lì .1 l'' "'' 't./r''ir:e'
MoteriaLi da costruziont' Nell' \'elltÌile da1 collmercianie

dei materiali da costrlrrione, i ri(Peliiri Irezzi del legnaÙe da

opera di imDortazione, ciei prodottì gcrro§i ed aflìni del ce'

rnento e dei llteÌizi soÌlo rilrlaìti iiì\'ari!iì; risulta soltanto una

riduzione dei Frezzi Cel iri!-o ionLlo ler cenÌenio armato'

I e \.endìte di lali nlxrrlirli soÌro in leggera lip(csa, Per

I'illcrenlento delle relati\'e richieste r-ispetio al mese p'ecedenie

Tori.fie aulolrasPorll 'Tali tariife si mant"ngono sta'

zìoilerie.

Credito

Co nsitle/azioni gene r u li
L' afflrrenza del risparnlio presso Ie aziende di credito ope'

ranii in provincia si è mantenllte pressochè stazionaria rispet'

to a lnarzo, nlcnlre le richjeste di crcdìio ilaurlo segÙato llll
ulteriore increntenio in clipentlenza delle maggiori necessitrì di

al,lrn; .ellori fr"dulliri (c.r'ea iu, e"il' I e con'n'erciali ner ri_
gioni contingeutì.

Invariaii itassi delle operaziorrì aitiYe e passive'

:::,_ìinuzione per i pun_ posìti slrperaio anclli::Ì :ala::.:- : :'_ _ -' 1: :: ' ' '
l:--:.:::::.

tl.'t; l
s.Ùl 

')

dePosiii liira..l

gennaio 1956 79.5i1 56 60S

- iebbrnio 1956 52 666 41'617

- tratie non accettate

assegni bancari

Rispetto al corrispondente periodo clel 1955 (L 3 nriÌi:'r'

di 67 ruiìioni circa), I'eùmontare cornplessi\ro dei clepositi r:

risparnlio postali, alla fine di febbreio 1956, segna rrn l/l.r1'
nenlo di o\fre 158 miÌioni di lire, par.i al 510 cir.ca'

Dissesti

Fallifienti Dùrante il mese di aprile' secondo 1e cor-

suete segnalazioùi perven!lte da Parte ciei coÙpetelltì Trjbu"

nali, noi risttltano e\'\'eùnte ìn questa Provincix dichial-azioni

di fallimento.

Protesti conbiari - Ii nloYinenio dei protestì canrbjari

nel mese di narzo lq56 (ultimo mese per il quaLe si hanno

dati delinitivì) ha registrato Ie segrlenti cifre:
N Anmontare (L )

- prglteri, e iraìle 2ccellule l.l5l 3\.312.529
27 .60.1.017

70s.000

Tolale 2.010 63.63 r.604)

Non è possibile eflettLrare i1 consueto raflronio con i

.lati clel mese precedente, in qtraùto i Proiesti le{aii in leb'

brAio e relati!i a tiioli scadenti nello siesso lìltse sono da coÌl-

siderarsi inefiicaci per €iletto clel D. i-.2J-2'19"r' n -17, come

già segnalato nella relazione di marzo.

Rispetto al mJse di gennaio 1956 le cilre sopra liportate

s"gnano ne1 complesso ùna contraziore sia per quanto riguar_

Lla-i1 null)ero dei protesii levaii (oltre 500 in nleno, pari al

20,60i ) che I' amnrortare il quale lisrrlta i11feriore dj oltrt 2l
,-t i . "-. - -'i

.,

! : .::.: . 
__:. :.:: .. : .. ::tl:..:t' 

"_l 
:Piile Pel

'. ::l l 
=11 .: :::::r:::: :l -.:;:: e::ciiìla lelldenza clel feno_

:::: :::, ':: a:::-l:.4 liiSlioiamento'

Costo della vita

L'indice complessivo del costo delia vita (base lq38--1)

calcolato slli daii ììlevaii nel Coùune CapoìLrogo cli Nuoro è

ristlltato nel mese c1i aprile 1956 pari a 63,10 coniro 6l'59 del

mese llrecedente e 60,71 del corrispondente mese del 1955'

Liindìce risttÌta pertanto ìn aumeflto sja Ìispetto al pre-

cederìte mese di mal-zo u. s. che neì conlronii rlel nrrr: 'l:
apriìe 1955.

L irrlrct ilil iaai .l:' ::lì.:::'zi':: 'lil :rt:" il: _'':1le Ìl'

a. . rr.i:l:1:: _:.:: : :: :_r :::::.' :S !J '::i l"-": _ì'..eiì'rte e

6S :,i ;.i a ::: : - r:Jt::: :::eaÈ .lal ì !5r' L''"-ììlleìilo rispetic

aì ;r:es. p;:reCer:t ri::ìl:: in i...le ceiliiolo' deternlinaio.dal_

I aunt.nto rlei prezzi dell olio, della carne, delle patate' degli

ortaggi e della lrutta fresca.

GIj inciìci degli aliri capitoii sono rìmasti staziorari'

Rispeito al corrispondente mese dell' aìlno precedente glj

indici iei vari capiioli presentano numenti di divetsa entità

a.l eccezione clel capitolo uabbigliamenio' che risttlta jrr clini-

nrìzìone e del capitolo "elettricjtà e conlbustibilì' che è riln^-
sto slazionario.

CAPITOLI
- alimentaziooe

abbìglialnento

- abitazione
elettricità e comb

- spese varie

(Base 1938:l)
aprile Iq55 mar.zo 1q56 aprile 1456

j3,2t 68,90 71'55

63,11 61,32 61,32

26.63 29,70 29'70
10,12 50,12 50,12

62,77 _ 61,63 63'63

6

S cotLti e gnl ic i Pa z io ni
Le operazioni di sconto e

strato in aprile le segLrenti cìire

un aunlento, in ciire assollÌta, di

marzo (in migliaix di lìrel:

- operazioni di :conto

- operazioni di anticii'Àz;ore
Tolo le

Lìi :,nrj.iFizr":1. l::::_ :.::-
cht segrrt::r.. ì': a :ì: . a.:
l:10 nriircri a':ar. ::'_:_:

i:5.irt

DePositi boncori
Il ctaio piit recente sùlla colrsistenza dei deposiii fìdncja'ri

e tlei C/c. di corrisponclenza intrattenuti presso le AgeÙzie di

credito operanti in provincia' si tiferisce ol 31 fiarzo 1956'

Tale consjstenza am lonta conÌplessi\ralnente a '1 nrìliardi 900

milioni circa, con rtn nlteriore eumenio IispEtto ai periodi pre-

cedenti del 1q55, come §i pùò rìleYare cialle cllrc che se3Ìlono

(in miglìaia di lire):
Deposiii iiilrc. C c 

'li ":'lr:r' 
T:::' '

al 3l ùarzo 1q55 3 3lS OilLr ljsi'l o l I lLì21:rr'

al 30 giugno 1951 314262i 919 q95 1l!2 622

al 30 iett. 1S55 3.67s.000 i 056'000 173'l'lrL'0

al 3l dic. 1955 3.804 000 1822'722 1822722

al 31 arzo 1956 3.923.00i 91' 432 1'393'437

Come vedesi, I'ammonlare dei soli dePositì fiduciari se'

gna al 31 lnarzo .lel correflte anno rrn incremento di 11q lni_

ioni (3ol") rispetio alla consistenza esistel]te alln fi'le di dicem-

lr" ròll'. ài ottt. ooo nrilioni (lB",l) rispetto a quella del

corrispondente Periodo del 1955'

DePositi Poslali
Cli riltinli dati per!enuti suL ovimellto del risparrlÌio po-

stale in provincia rjguarlleno il mese di iebbraio u s Alla

fine di tale Perio.lo Ìa coosistenza dei depositi presso le Cas-

se posiaii tli risparmio amrnontala a lire 3 nliliar'li 226 mi'

lioni cir-ca, contpresi ì bLtoni posiali fruttiferi, con ulteriore

alrmento di 8 milioni di lire rìsPeito a gennaio' avendo i de-

10

lndice complessivo 60,71 61,50 63,40



N@T0fl,[ts uTIrI
l,a lrodlrione di olire nol 1055

Secondo irisultati di non definitivi accertamenti
dell'Istat, la produzione complessìva di olive otte-
nuta nella decorsa campagua amrnonta a 11,1 mi-
lioni di quintali registrando, pertanto, una diminu-
zione del 35,90/o nei confronti della caurpagna pre-
cedente. La produzione di olio risLrltante dalla olei-
ficazione di 10,9 milioni di qrrintali di olive è ri-
sultata di poco inferiore ad 1,8 milroni di quintali,
con una diminuzione del 380,/o in confronto all'an-
no precedente.

[.lstrmo di concimi

Durante il mese di febbraio 1956 sono stati
immessi al consumo per l'agricoltura quintali 840.900
di fertilizzanti azotati di produziotìe nazìonale, con
una dir.ninuzione del 36,60/n rìspetto al corrispon-
dente mese del 1955. Detto quantitativo è rjsultato
così costituito: q.li 309.600 cli solfato arrrnrorrico rl
Ìrtol,r :il f1 iCirninLrzir,'re 35.* l :.r' i I --' r: -:,

nel complesso dei suddetti
150.160 con una diminuzio-
al mese di lehbraio dello

Pel I'ilcren0nt0 dell prod[zioti{Ì riel {rano duro

Come già lecerìtemente a lÌaii. :.t:c:re a PaÌei-
mo ha alLrto lLrogo ',rr con\-ee.uo fe: :::..::ilt:re il
::ol-l::::.: :r.-1 g:.,;:I ilu:,, ,.i:t . lt, l t:-:ii it:n-
J:tti',,' ,..c :..,::::i:, . .\. -: -'- . . :::. l-;r-
tecipato esponenti dell'agricoltLrra, dell' industria e

del commercio. Nell'ampia discussione svoltasi è

stato rilevato che mentre per il tenero la resa pro-
duttivà è stata sensibilmente jncrementata, per il
i.r:-., inlece è rimasta pressochè stazionaria; donde
le:r:;-.,.rr:l Ji sr;luppare Ia coltivazione di questo
ultimo nel merìiirone. ln proposito si è dato atto
che ìn Sicilia nìoito è stato fatto, ma ancora molto
resta da fare, perchè l'a-.r'icoliura clia utra maggio-
re resa produttiva sperimentaltdo tutti i ritrovati
che gli uffici appositamente creati halìno preparato
e continuano a preparare.

Pertanto, onde risolvere il probleme del grano
duro occorre regolarizzare gli ap prov,,'ìgionamenti,
attualmente tributari dell'estero, attrarerso Ltn ade-
guato inclemerrto della produziole nazionale, che
nel meridione risulta di qrralità particolarmeute
pregiata.

Dimlnuite la dis0c0[pazi0Ile in [gric0llure

Grazie all'incremento degli investimenti com-
plessivi in agricoltura ed al rnalgir:e sernpre mi-
nore delle risorse produttive inutilizzate, nel corso
del 1955 si è determinata una riduzione della di-
soccupazione di 100-120 mila unità. Unitamente
all' assorbimento delle nuove leve, si sono creati
alrreno 350 mila nuovi posti di lavoro. Rispetto
allo scorso anno la disoccupazione totale è dimi-
nuita del 4,60/o e quella agricola del 4,80/0. L'as-
sorbirnento dei disoccupati è dovuto soprattutto ai
ai settori produttivi, poichè le giornate-operaio per
l'esecuzione di opele pubbliche hanno subito nel
complesso una diminuzione del 3,60/o passando da
55 milioni e 607 mila nel gennaioJuglio 1954 a

53 milioni e 653 mila nello stesso periodo del 1955.
La diminuzione ha interessato soprattutto la Ligu-
ria, il Lazio, la Campania, la Sicilia. Si è invece
avuto ur1 aumento sensibile nell'Emilia, Veneto e

Puglia,

La Eisrrr lei r.rtribsli per I'0lirirG!lura

I- .::::grc di legge che dispone provvidenze
ler I'oii;icoltura, approyato dall'uitimo Consiglio
dei Àlinistri, nell'ambito dello stanziamento annua-
le di 2 miliardi, prevede la concessione di contri-
buti in ragione del 25, 52 e 670/o rispettivamente
per le grandi, medie e piccole aziende, per spese
di mano d'opera sostenuti dagli olivicoltori per
f impianto di nuovi oliveti. 11 provvedimento sta-
bilisce inoltre la concessione di contributi lino al
500/o per le spese sostenute dagli olivicoltori stessi
nella lotta antiparassitaria, per 1'acquisto di mezzi
tecnici e di attrezzature. La erogazione dei contri-
buti sudcletti, oltre ad andare incontro alle neces-
sità degli olilicoltori per i danni prodotti dal mal-
tempo, contribriisce alla costituzione di un patri-
monio olivicolo atto a consentire una rnaggiore di-
sponibilità negli approvvigionamenti di olio al Pae-
se, che un evento eccezionale come quello di que-
sto anno pLtò decurtare provocando 1'ascesa dei
prezzL

Ls pro uzi0ne dellc a[dorle in ltùlia

Secondo le statistiche ufliciali, ia coltivazione
del mandorlo, che occupava anteguerra circa 160/165
mila ettari in coltivazione specializzata, negli ultimi
anni è passata a poco piìr di 150 mila ettari. La
produzione è sempre prevalententente destinata al-
l'esportazione che assorbe il 60/70 per centol solo
il 30/40 per cento è destinato a1 consumo interno
che si suddivide in : consumo diretto e consumo
industriale, quest'ultimo prevalentemente nella pro-
duzione dolciaria. Le ten denze .regressìve della col-
tura, marifestatesi in questo ultimo decennio in

r i::.:::..:zio-
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Italia sono dovute alle trasformazioni dell'agricol-
tura meridionale che spingono i coltivatori a dedi-
carsi preferibiimente a quelle aitività produttive che
hanno piir pronto, piìr sicuro e piir elevato rendi-
mento. Trttavia I'ltalia occupa ancora oggi il pri-
rÌro posto nella produzione delle mandorle.

['I.0.t. sui slill e 0ll 0!ini m00ellali per s0 iemiliare

ll Ministero delle Finalze, interessato dalla Con-
federazione nazionale dei Coltivatori diretti, aveva
riconfermato, per i suini e gli ovini macellati, per
uso familiare, la tarifia fissa di irnposta generale
sull'e:rtrata, che ura proposta iii legge governativa,
tuttora in corso, stabilisce ttella trrisLtra di 250 lire
per i suini e di 200 lire per gli ovini. Ora il Mi-
nistero delle Finanze con un telegramms indirìzzt-
to alle dipendenti hrtendenze, ha precisato che la
misura stabilita nelle proposta di legge ìn corso
sarà considerata sin cla ora esecutiva. In attesa del-.

l'emanazione del relativo provveCimento cii legge,
le tariffe di imposta generaìe suil'entrata per le

macellazioni familiari dei suini e degli ovini resta-

no pertanto stabilite nelle q'-rote fisse sopra ricor-
date.

0llasl radd0[pielfl ris[0110 all'flnlegusna la pr0duri0-

ne indù§ltiale

L'indice complessivo della produzione indu-
striale, calcolato dall' ulsiat, con base 1938 uguale
a 100, ha raggiunto nel 1Q55 il valore di 196, cotr

un aumento dell'8,3 per cento rispetto alf in,lice
del 1954.

L'indice del dicembre scorso lta registrato un
incremento del 5,7 per cento in confronto al di-
cembre 195.1. I risultati piil brilìanti sono stati con-
seguiti nelle industrie dei minerali nretalliferi, me-

tallurgiche, meccaniche, dei materiali da costruzio-
ne, chimiche e dei derivati del petrolio.

Si sono verificati i seguenti aumenti per i set-

tori: minerali metallileri 130/o; combustibili iossili
31,10/o; minerali non metalliferi 8,20/o; industrie ali-
mentari e affini, comprendenti anche le bevande
ed il tabacco, 3,20,/n; industrie clella carta 7,5("u', itt'
dustrie metallurgiche 22,5" n; inclttstrie meccaniche
l4,20/n; industrie dei materiali da costruzione i8,1''.,;
industrie chimiche ed affini, comprendenti, oltre al

settore chimico propriamente detto, 1e branche dei
derivati del petrolio e catbone, nonchè quelle della
produzione di cellulosa e fibre tessili artificiali,
12,201o.

Le industrie per le quali si sono constatate

diminuzioni di varia entità nel ritnto produttivo
sono state quelle tessili (11,10/o), delle pelii, cuoio
e calzature (10,60,/o).

E' da notare però che l'industria deile fibre
tessili artificiali, negli ultimi mesi dello scorso an-

no, ha migliorato sensibilnre:rte la sua attività, per

cui l'indice della produzione nei dodici mesi con-

siderati ha segnato, nel 1955, un aumento del 3,50/0.

1,2

Incrementi si sono ar-uti i::;e:e in ,q:lesti :en"ri:
industrie del legno 1,70,o; industrie delia go:nma
elastica 4,10/o; costruzione di macchile non elettri-
che 18,20/o; costruzione di macchine elettriche 0,90,0;

mezzi di trasporto 14,20/0; derivati del petrolio 70,10;

energia elettrica 7,50/0. Una diminuzione del 5,70i,

si è verificata nella procluzicne delle officine da gas.

L0 pro flri0ne di elelgia elelldcfl ncl 1955

Con il contributo dei 33 miliardi di Kvh pro-
dotti rrel mese di dicembre (il 9,39!,0 iu piii nei
conlronti del dicenibre 195.1), il 1955 si inscrive
con una produzione contplessiva di 37,2 miliardi
di Kvh, cioè una produziore superiore clel 7,530/o

a quella verificatasi nel 195.tr, clre fu cli 3.1t,6 mi-
liartli. Se si tiene corìto delle tatirziotri 5{,1ìravve-

nute neglì scarnbi di energia con l'estero, 1a quan-

tità di energia posta a disposizione dei consunra-
tori nazionali viene a risrrltare superiore, a que)la
delÌ' anno preceeente, del1' 8,610/0.

Esaminando il comlrortatnento delle grandi cir-
coscrizioni territoriali si ha che ali'incremento, i'l-
talia Settentrionale ha concorso con 1'8,9'',iu e così

l'Itaiia Insulare, 1'Itaiia Centrale col 3,4oio e quel-
la Meridionale col 3,50,/0.

Secondo la fonte produttrice l'81010 è risultata
idroelettrica, il 14'l0 termoelettrica ed il 50,/n geo-

termoelettrica. Da notare che nel1'Italia insulare i
2'3 della prodnzione rjsultano tll fortc ter.in,,elet'
t rica.

:tr- ::iu j il.r r :.: J.. - i .;; -. : 1.'

rigua;ja :;::::es: ..:ll:,:;:::::::e;::41i. iì Ò . azien'
de n:ulicipaì:zz:tÈ, il 1l autoproduttori e il 20,10

le Fer;ovie dello Stato.

Nei confronti del 1952 la produzione elettrica
risulta incrementata di circa il 240/0. Il 13"/o itt
quella idroelettrica, il 206"/o in quella termoelettri-
ca, stazionaria la geotermoelettrica.

L'incidenza della ternroelettrica fLr nel 1952

del 5,80/0. Nel 1955, tale incidenza è risultata del

150/0. Questo conlerma coue la lollte iclrica. per

il maggìorato costo soprlvrerietttc con l'atltllellta-
re delle difiicoltà di sf litiriment,-,, sii.t ler.iendo
contin.ramente t.rrerlù nei riguardi di quella ter-
moelettrica, che, al costo inferiore, aggiunge anche

una minor dispersione per la possibilità di produr-
la vicino alle fonti di cot.tsuuro. (ANSA).

[0Rlr0 le [elldilc erlra-commelciali

In relazione alle segnalazioni a suo tempo lat-
te dalla Confederazione Getterale Iteliana del Com-
mercio in materia di vendite extra-cotnmerciali el-

lettrate da Enti ed organizzazioni di varia natura,

il Ministro delle Finanze, on. Andreotti, ha assicu-

rato la Confederaziorte stessa di aver interessati i
competenti organi della polizia tributaria, perchè

intensifichino la propria azione di vigilanza e cott-

trollo per l'attività in questione, al fine di repri'



Riser{e
lonli

mere ogni eventuale abuso da parte di quegli enti
che vi si dedichino senza la osservanza delle diver-
se disposizioni che regolano l'attività stessa.

dei c0mm0r(iànti per la dis0lplilù deUli amIlr.

La ConÌederazione Cenerale Commercio ha
fatto presente al Ministcro dell'Industria e Com-
mercio il suo punto di vista in merito ad una pro-
posta di legge concernente la disciplina del com-
mercio ambulante.

La pfoposta, secondo la Confcommercio, pre-
senta diversi asltetti negativi, che si possono così
riassumere: tentativo di allargare senza alcnna giu-
stificazione sostanziale o formale, l'attuale nozione
legislativa di venditore ambulante, in modo da com-
prendervi anche coloro che vendono su aree pub-
bliche coperte e i titolari di chioschi fìssi; si tenta
di pervenìre ad una radicale separazione tra la di-
sciplina del commercio fisso e quella del commer-
cio arnb,.rlante, elirninando gli ultimi elementi di
ilrc.,ri-ìo atiualmente esistenti tra le categorie, co-
me ad esempio, le istruzioni annue per il rilascio
delle licenze che non dovrebbero piìr essere irnpar-
tite clalle Camere di Commercio, nra dl l--:,:rte

":'''' 'i ": ':" " ::

. .: _ -::. - .:.-::
::- ::- -.-:-: .::::::::: ;:::-:l; ::- S:: j-'-:.: e

n".n p:ir «iai Preieno-
La Confcommercio pone in evidenza che, se

si fa eccezione per il piccolo commercio girovago
che ha effettivamente caratteristiche del tutto par-
ticolari, appare evidente come non esistano tra i
due settori commerciali fisso e ambulante differen-
ze tali da giustificare l'esistenza di due discipline
radicalmente separate e che, propr-io per la loro
recipròca indipendenza, possono L:tlullare o qualtto
meno ljmitare gli efietti laniaggic,:i c:re oggi si
h::r:ro ler 1: cit:- -::: :l:s:e.

.- ..: - : i .:.:: : :-..::...: .r.'
progetto di riioma ielia ìegisiazio::e io.,.;eb'ie
conseguentemente mirare ad un riaccostameìtto deì-
le due discìpline e non già ad un ulteriore appro-
fondimento del solco tuttora esistente.

Iluorro Iipo di ternioe

Una nuor.a vernice prodotta da urra ditta in-
glese nel North Devon ha la consistenza di ulra
gelatina quando si trova nel barattolo, ma diviene
liquida quando è applicata alla superficia da ver-
niciare.

I fabbricanti afÌermano che essa è l,ideale dei
pittori. Se il barattolo si rovescia ia vernice non
ne esce: non corre nemmeno giir per il manico
del pennello durante la Ciflicile applicazione su un
solfitto. Per dimostrarne le straorclinarie caratteri-
stiche i fabbricanti fanno verniciare un soffitto da
un operatore in marsina.

Si afferrna che con questo tipo di vernice la
lavorazione è molto piir rapida perchè intilgendo
il pennello nel barattolo una maggiore quantità rli
colore aderisce al pennello stesso. La vernice, asciut-
ta al tatto in quattro ore, Può essere ritenuta per-
lettamerte secca in un periodo cli otto ore dall'ap-
plicaziorre. Questa nuova vernice viene fornita pron-
ta per l'applicazione; inlatti non deve essere me-
scolata, colne le altre vernici, prima dell'applica-
zio n e.

Mescolandola, essa diviene liquida e dovranno
trascorrere cltre ore circa prima che essa ri1:renda
la sua consistellza originale. ll colore rinrane inva-
riato dail'inizio alla fine dell'applicazione e la ver-
nice rron inclurisce rrei barattolo. La vernice vierre
fornita in dieci tir.rte. La superlicie che è possibile
verniciare con una data quantità della nuova ver-
nice è uguale a quella che è possibile verniciare
con uguale quautità di srralti di altro tipo.

Il to o delia iinta climinuisce solo di un tre-
dici per cento dopo 2000 ore di prrmanelza in
ul complesso per il collaudo della resisienza agli
;ìgenti ttmoclerici, lìeriodo (li letnfo rrueslo eqtri-
valente a tre anni di perrnalenza all'arìa aperta.
Lr nrerlesirni clittr r.r.,:riLrce lnche altri tipi di ver-
::::: ::-, c::: .t t.: t::t,te:llteabile per 1'applicazione
s: :::-r:: '.:rr:rii. \oteroli quantità di questa ,"rerni-

:e s':e:j:ìe sono già state esportate ad Hong Kong
e Singapore.

La leuUe c0[lÌ0 le lr0di slllfl pr0dlzi0ne e nel c0n,
mercio del b[r0

A1 l\,linistero dell' Agricoltura ha avuto luogo
una seconda rjulione con la partecil:azione dei
rappresentarìti delle categorie interessate , per l,esa-
me dello schema di legge relativo alla repressione
ileile frodi nella produzione e nel commercio del
Lr u r rc,.

\el cors,t clella rirrnjone ha riferito i1 rappre-
-.e:-rt-::te C:i -'\1irìstero di Grazia e Giustizia, al
qrale era stato clliestÒ di proporre la misLrra delle
penalità per i contravventori alle disposizioni clella
nuova legge, intesa a normalizzare la produzione
e il comntercio del buno.

A quanto è dato sapere, le penalità previste
sarebbero notevolmente severe e tali da alnullare
la convenienza di sofisticare il burro.

Prerzi dei plenm lici ler altl0vei0oll industriali

A parziale modifica del provvedimento n.520
del 23 novernbre 1955, il Comitato I ntermin iste riale
dei Prezzi ha ridotto, nella misura del 60,/0, i prez-
zi massimi di vendita al consumo delle coperture
per autoveicoli industriali, di cui al listino stabilito
col prederto pro vverli ìen to.

Nessu:ra variazione è apportata ai ltrezzi delie
camel e d' aria.
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['attirilà dell'indùslria lanierfl

N..el corso clel 1955 l'ltalia ha importato 62 340

tonn. di lana sucida, cotl una riduzione de1 90/o sul

i954. Le importazioni di lana lavata e di tops so-

no invece risultate nel loro complesso abbastanza

stabili. Infine nel settore degli stracci si è avu-

to un sensibile incremento negli acquisti all'estero

rispetto all'anno precedente, il che denota una

maggìor attività dell'industria del cardato rispetto

a quella del pettinato.

All' esportazione il 1955 ha registrato risultati

assai interessanti; sono state raggiunte i:nfatli 27 '740
tonn. di tessuti puri o misti con un incremento di

quasi il 500,/o sulle 18.637 tonn. del 1954.

I.e vendite di tessuti sul metcato interno du-

rante la stagione ittvertlale hanno dato risultati
quantitativi abbastaltza buoni, ma in molti casi si

è clovuto ridurre fortemente i prezzi, specie per i

tipi di vecchi produzic:re costituenti rinranenze di

magazzino. Per la primavcra-estate 1956 le mani-

latture hattt.to posto in mercato tipi leggeri assai

interessanti che si spera potranno :sercitare sulla

massa dei consumatori una buor'. attrattiva, invo-

gliandoli all' acquisto.

Pllbblicaxio[i doevlle

Llrugualt A cura della Camera di Conìlller-

cio Italiana per le Ame'iche. Contiene dist'1ìti c:l-

pitoli srr notizie generali., aspetti economici, conì-

mercio e'tero, lllclotl. , 'llllnclci:li, c^mc -e:rr:i

in Uruguaj, ittforntaziolli trtili, ]lolrtc\id.(': l;1-

ciustria Tipograiica ltnperia Ri'rrn:r - plgile 7i'

Leggi sulta dirhiarazione dei redditi - A cura

dell'lntendente di Finanza avv. Alfonso d'Amato
e del Procuratore delle Imposte Dirette Dr. Fran-

cesco Paolo Di Pietro. - lllustrazione delle leggi

n. 25 dell'11-1 1q51, n. 603 del 6-8-195'1 e n' 1

clel 5-1-1-1956. - Tipografia Clemente .l\linucci

Massa Marittima Pagine 224 L. 1.400

Lineanenti del Programrna di sviluppo drlL Oc'

cupazione e del Reddito in ltalia - A cura del Co-

mitato Interminister iale per la Ricostruzione - Isti-

tuto Poligrafico dello Stato - Pagine 77 - L 200'

' Rinascita e svilt4tpo dell'lndustria Mineraria
Itatiana - Del Dr. Carlo Faitla - a cura dell'As-

sociazione Mineraria Italiana - Stabilimento Grafi-

co Lega-Faenza - Pagine 318

Relazione generale sulla situazione econontica

dell'ttalia. Presentata al Senato il 14-3-1956 dai

Ministri del Bilancio e del Tesoro, - A cura della

Associazione lra le Società Italiane per Azioni -
Stabilimento Tipografico Fausto Failli Roma -
pagine 155.
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Discorso sul Bibncio,i:ì Trcrt ::'::':::i:lo
il 28-3-1q56 alla Camera dal .\linistr'r ce: T:soro
Medici. - Istituto Poligrafico dello Stato - Roma -
pagine 88.

Nuova Rivista di Dtitto Conmerciale dell'E-
cononia e Sociale, pubblicata dal Prof. Lorenzo

IVlossa - Volume ottavo Inclustrie Glaiiche N.

Lischi e Figli - Pisa - Pagine 140.

F B I Register of Britbh Manu"factures - A
cura della Federation ol British lndustries - pagi-

ne 1117.

Catotogo degti Agenti e pappresentanti della

provincia di Firenze. A cura della Camera di

Commercio rli Firenze - Tipo-Lito S.T.E.F' - Fi-

renze - pagilìe l2l.

Fiera di Milano - Rassegna dell'Ente Autono-

mo Fiera. A caratteri della S.p.A. Alfieri Lacroix

Milano - pagine 264 L. 1.500.

lnvenziorti e novità tecniche. - Dichiatate da-

gli espositori alla XXXIV Fiera di À'lilano - Tipo-

gtalia "Tipez,, - Milano pagine 198 L' 400'

Ripartizioni territoriali Statistiche A cura

della Giunta Provinciale e della Camera di Com-

mercio di Trento - Arti Cr:rf iclle "SrtLltl r:

Trettt, 1;; gl;: c ii

Ce*ro di sp€rin€ntaziona agricola e foreslaLe
A cura dell Ente \azionale per la cellulosa e la
carta Officina Graiica Bocca - Roma - pagine Tl'

Fratcrnità Nord-Sud' - Rivista mensile n' 3-4

marzo-aprile 1956 "La Poligrafica,, Rotna pa-

gine 88 - L. 450.

Annuario Aenerale della Provincia di Vicenza

Contenente tre distinte rubricìre, ttna getlerale' utr'al-

tra con l'elenco clegli eser.e ti attirità clelia pro-

vincia e la terza I'elencazioÌle di tulte le attività

ed i prro,lotti. A c'.rre di Ellrico Polver - 712 pa-

gine, L. 3.000.

Diseorsi sul Programma di sviluppo etonontito

Di Ezio Yanoni - Poligrafico dello Stato, Roma -
282 pagine, L. 500.

ENI 1q55 - A crtra dell'Ente Naziortale

ldrocarburi - 102 pagine con riproduzioli e grali-

ci illustrativi a più colori - Istituto Orafico Tibe-

rino cli Luigi De Luca Roma

Trasporti Pubblici 'Mensile a cura dell'lspet'

torato Generale delia Motorizzazione Ctvile e dei

Trasporti in Concessione - n. 2 - Poligralico dello

Stato, Roma - 260 Pagine, L. 500.
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a) lscRlzloNl
17519 Ahiani Pielto ' Tertcnia - Noleggìo di rirnessa'

,t"4-56.

17520 - Pottoccia Aiuseppe ' Larxsel - Alltotrasporii corlto

terzi.4-4-56.
17521 - Port.tighe Ciova tti - AaLtullì Costrttziorrì edili.

1-4-56.

17522 - Cabros Aiorgia Nalalina - /rgol/ - Bar-Caffè 4-4'56'

17523 - Luche Luigi ' Itgoli - Ri\' gas liquìdo e relative aP'

parecchiatttre ' Prodùzione acqùe gassate. 1_4_56

11524 Manconi Enontula ' OLiena ' Riv. alimeniari e tes-

suti.4-.1-56.

11525 - Areddu Morio - Nttoto - Ril. coloniali, dolciuni,
inttta e vtrdLrra, fjeschcttetia, cartoleria, lucido, spaz_

zoie, spago, cordatui, Iilati, candele, scope, soda. 1-4-56'

',.i2t-t - llnrrn Nicoloso'Nroro _ Latteri^ e uova. 4_4_56'

i,i2l Piata ELia - 1s11i - Aùb. rame lavorato e grezzo,

lessuli sardi, Irtllta e verdura. 5_4_56.

'-:l: ljr:'i,t o 2. 1?tit1o - Srar'- Riv. villi e liqLrorì (oste-

-:j :-t-iò

turr, - Sìr,*" S"froior" - Stntsrotr 'Ind. boschi\-a (produz.

legna da ardere, carbone vegetale, traversine). q'4'56.

1753r Soc. di Fatto Pierozzi G. & C. - Tottolì - I]ndtt'

stria caseali.. 9-,1-56.

17;36 - ,4lopgio Oils?lpina - Siniscola - Fabbrjca e venCita
rl fìirìrio di blocchetti di cemento e materiale edile.

11a31 ,1t.cni Ant,)niL1 /!11l - \nÌb. frlrtta e verdllra. 9-'l-56.

l7i3S P.s Solrùtor. ' /'r,-.,r,/ir, - A:ìì1. .hblgliamento e altro.
q- 1--i i.

lìrl,l 4,..r':r 111."/,r - O;i,,tt - .i,::r: ,.': ::: .: r--l-r,r-

-. ,-. -.-- . -. - -:---.:-- -::. -.:a: ::.:a .::

l;i12 - P.iltu Daddi .llariangela - Aatoi ' Ri\'. lrtÌtla e

Yerdlrra, eliuÌentari, coloniali e nlercerie. 10''l'56.

Lerlda .llaria - Macomer - Sartoria ariigiana. 10-4-56

Ct,Lr:ri Aiovtrni - llocomer - Riv. giornali. l0-4-56.
. ': l::'r:,:o - Bolotuna - À'tacelleria e vendita pelli.

',. =' C---.,.: -i,: ..: - Tnìaro. lncì. panificazione - riv.

11ili Canzilla )ni!.:,. - L,-::rrar'- Atub. alirnentati. 12-4'56

175.13 Rabissoni Aiu:t;;p; - lr:rrrrsel - Fabbrica manulaiti
in ceù1eùto. 12+-50.

17519 - Manca Anlonio - ,1rit.a - Rir. alinrelrtari, coloùiali
e aliro. i3''1-56.

17550 - Mattono Aiuseppe - N,ro,', - Rir. geneli alinentari.
13-4-56.

17551 - Giosia Emidio - ì|aconer - Amb. abbiglia[rento.
r3-1-56.

17552 - Floris t-rancesco - Nuoro - Riv. calzature e afiini.
l3-4-56.

17553 - Pinna Salratore - Sarrla - Noleggio di rin1essà.

13-1-56.

d
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17554 - I'istr Vitgilio ' T?rt?iia - Autotrasporti conio terzi'

14"1-56.

17555 - Depou Attto io ' Lanasei - Amb. alìmentari e altro

r1,4.56.

17556 Olzoi Pasqoole ' Bitli 'Ri't gr§ liqnidi
apperecchiature. 1'1-'l-56.

\7557 - Flncetlo Aiov. Bottislo - Oliena ' Antb.
r 1,,1-56.

17558 - Otttl L ìei ' Seui - l-avorazione nlarmi e l)rodnz'
nrenrrfatti in cerrento. 16_'l'56

17559 - Attgi s Paltuinio - Loceri ' Attb. alimentarì e vari'

ro-l-56.
1756C Trrulltllotti Morio - Aavoi ' Celzol^io' 17-4-56'

|'t561 - Patu AttSltslo ' Orroli - Rìv. ingtosso pelli grezze'

17.1-56

17a62 illuce i Aiorotttti - C(/1ro - Ri\'. tabacchi' cartoleria

e xllini. ìl:l-56
17563 - Piras À /ottio'I-on s?i 'R.i\' indrrnrenti usati' l7-4-56

1756.1 Marongirt Aiovanni' Lunusei'Rit'.alirrrerrtari lT"'l-56'

17565 - Loru CtttIio ' Lottttsei ' Ili\'. latte € deri\'1ìtir Llo\ra'

brrr r.o. l7-l'56.

e iclraLrlièo, lerraruenta. 18-4-56

l'ia72 - Ferreti Lligi ' Tort0li - Riv. vi11i e liq1lori. l8-4-56'

17a73 Defi tlas Anlonio ' To (1/a ' 
^ùb. 

frutta, !'etclllra

e altro. 18'1-56.

17571 - falchi Ai sepPe Scano

rimrssa. I B-4-56.

17575 - Todde Sperafiza - Seui -
ghe, coloniali. l9-.1-5b.

17516 - Usdi G?sùino - {llassui
apparecchi' I 9'4-l!)56.

17577 - .Achillt Ùtertini., tti llruno Laria - N/roro - Riv.

ricanlbi arrlo nloto 3rt. (14 cr..ia e sÌrcri 20_4_56.

l i S -- Errrlr En!ilìa' .lloront.r _ Anlb salLrmi, lorlnaggi e

a.Ì: l. ;_r"

:-.-- : - F.. l.ri-r .\'r, '..ì [:,trtti Rir- irl]tta' !'erd11re, Pa-

:.. :ì .: lì_-_: 'r-.

ì75S0 .. -Ìloro Sebas,rano ' alrrr .\lLtolrasporti conto terzi'
2 r-.1-56.

17581 - Mute Ettore ' Aairo ' Macelleria. 23"4'56.

)7582 - Caslangia. Morio - Belt'ì - Macellerìa. 23-4-56

17583 - Sor. di Falto AT, SA. (Aulotrusporti Satdi) - Si'
,?rrrol4 - Autoirasporii conto terzi. 23-4-56.

17584 - Congiu Posq ali a ' Nuoro - Apel-tLrra ristorante in

Via Lamarmora, 10 e succulsale al Monte Oltobelre.
2 J-.1.5r,.

17585 - Lo|era Conte Dott. Ai to'TotPè - Industlia estrat
tive 24-4'56.

17586 - Farris Oiovanni ' Lodà - A.r.lb. generj diversi 24'4-56

17587 Oodtli Zizi Pietro - O/ ne - Riv. alitllentari, tessuti,

ecc.2'1-1-56.
17588 - ,Rr1a Froficesca - Orune 'Riv. tabacchi e aÌìmentari.

24-4-56.

l75EQ - Demelas (jioranni - Sorgono 'Autotrasporti conto

terzi.26-4-56.
17590 - Care(tda Luigi- Li sei- An\b. generi djversi 2T-4-56

l75Sl Doneddu Salpo.lore ' Lonusei ' Amb. generi diYersi.

27 -4-a6.

e relative

alimenteri.

'..1E - Lai l'in;tnzo - Nrro/o _ Amb. frutta e Yerdllra- 5'l-56' ]i'l'a ' Fert'?ti Ponzinno' 1d'rl'v'i - Ri| ilimtntafì' l7'l'56'

l;alrì r)oddtl aiot,antli - Nlroro - calzolerjÀ 1lrligiana.6-f i6. l r' , Di .llur!itr.' oi':'t : )a lrnirs'r' F:riegnÀnleria -

l;jìl .llerett .lttgelino - 6rr|o/ _ Rir .{rl" ìi.':. Lr '_
-.,- ::::.::- :::.-:--.t : .' -:.-'.:,:j _ lrl,r/;-iai _ Rir coloniali lT_{_56'

- :: : ; 
"'t 

r;'t - Aùi"tli '-Àrrrb generi vali 17-4-56'

: 1.:': - - L:;: ['aoiino ' S(ui _ '\lacelleria 13_4_56

_ :: ':' :::_-: ::- ::r : Cossu Rdimando - Loconi ' Riv nlateriale elettrico

llonlif.rro' Noieggio rli

Iìiv. alirnentari, pane, dro-

- Ri\,. ges liqnidi e rrlalivi
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17592 - Soc. di Falto Fois & Deiona - llbono - Riv. ntate-
riili di co.t rzio,ìe. 27- l-50.

17593 - Milia Quirico - Boltigati - Macelleria. 30-4,56.
17594 - Pirod.di Aiuseppe - Ierzu - Riv. elettrodonrestici, mac-

chine per cucire, radio e alt. di gornua. 30-1,56.
17595 - Satla Vitlorino - Gatoi - Riv. carburanti e lubriii-

cantì.30-4-56.
17596 - Monni Adeli o - Loceri - Amb. alimentari e vali.

30-4-56.

17597 - Pistis Giuseppa - Loceri - Amb. generi aljmentari e
vari.30-4-56.

B) MODtFrCaztoNr
14204 - Manca Matia Luigia - Nuoro - Vend. ingrosso

estratti dì \,arecchina. 3--l-56.
6674 - Consorzio Aglatrio Prot.le - Nuoro - Nomi!1a a

Commissario straordinrrio con i poteri del Consiglio
di arnmilìistraziole .leL Dort. Àlaurizio Contini - De-
cr-eto del Presideute Ciunta Regionale n. 001/Gab.
A!r. ì-l 50.

9326 Mdselo Sob,elore - A:uoro - Aggiungc levorazione
dei trxrmi e produz. mxnufalti dj cemento. ,l-4-56.

927 - Floris lT ra Aiol,onlti - N oro - Apertrlra di llna
srlcanrsale in Via 1 \otembre, q - ìrer la reldita
degli stessi ariicoli trattatj nella sede principale - C.
Crrìbaldi, 139. 9-.1-56.

133qq Canfieddu Aiuseppe - Nuoro - Aggilrnge riv. aliureù-
tari, droglterie, dolciu,ni, pane, salnmi, formaggi. 10-4-56

1'103'3 - Piras Giova fii - Nrzoro - Ageiunge riv. clischi-radio.
I1,4_56.

13470 - Aio ano Sebaslia a - Nzoro - Aggiunge rivendita,
banane. frutta secca e sioviglie. 13,.1-56.

1777 - Satta Aiuseppe - Olloloi - Cessà La lenclita cli nta-
ruiatli e pellemi; corserva la \ cn!ljtn .ìi coLoniali.
mercerie e macelleria; aggiunge ind. miìcinazjone c.-
reali. 17"4-56

10794 - Sonna Carnine - Zarzrsrl - ,\ggiunge li \..r'r.ii:a i:
aliÌ entari, coloniÀli, droghe. di\ersj: g.s li.:::o e

relatile apparecchjaiure. l7-1-56.
13840 - Irgas llaria - Tolana, AgglLrnge rrr. ga: liquidi

e relative apparecchianÌre. I7-i-i6.
17530 - Podda Aioran i - Naozo - Aggiunge ri\. calzature

e allini. t7-4-56.

16826 - Luciano Vincefizo - Nllol., - Aggiuflge autotrasporti
conto terzi. I8,'1-56.

1j202 - Sanna Pasquale - Lodl , Aggìunge riv. orologi e

affini.23-,1-56.

651 - Loddc Tonaso - Borore " Aggiunge riv. spiriti ed
eslratii per liquori. 23--156.

16576 Loi Giot,a ni - Folrr - Agginnse autotra:Dorii cot:!o
I?rzi.24-4-a6.

17227 - Matonti Orsola - Naoro - Aggjunge riy. pasijcceria
e dolciumi in genere.2{-4-56.

c) cANcETLAZtONt
1717 Aorippa Batlista - Oliena - Calzolaio.
8360 Sanna Sah,alore - Arslis - MacinazioDe cereali. 5-4-56

11004 - Cosultt Antioto - Desulo - Ingrosso scarlato per co-
stumi sardi. 5-,1-56.

16646 Nonnis Pietrino - Gat,oi - Ambulante aliùrenteri.
5-4-56.

16654 - Mulas Aiot'anni - Gavoi - Amb. calzatrrre e affirii.
9-4-56.

11,767 - Cidale Pdsqualina - Nuoro - Amb. frutta, agnlnli,
legumi, verdura. l0-4,56.

295L - Slala Beniamino - Bolot1 a - À,lacelleria. 1l-4-56.

16

3172 - Aiola l|arìangela - Cuglieli - _\lacinaz:one ce:-e:li.
I t-4-56.

8416 - Usar' Francesco - Lanasei - Panilicazione e riv. pane.
1l-4-56.

16270 - M ra Cosla litxo - Borole " Costruzioni edili. 14-4-56.
8168 - Basigheddu Carola - Nuoro - Riv, mobili e generi

di rnonopolio. 14-4-56.
7686 - Sthirru Giuseppe - Tortolì - Fabbro. t6-4-56.

13646 - Ldi Frdncesca - Perdasdefogu - Amb. generi vari.
16.4-56.

8512 - Oggianu Onoralo - Posada - Panilicazjone e riv.
pane. 19-4-56.

12283 - Soc. di Fatlo Eredi Cocco Giovanni - Barisardo -

Macinazione cereali. 19-4-56.
7380 - Lai Anto ietlo- Perdasde.foga- Panificazione. l9-4-56.

10432 - Secci Albetico - Ussdssai ,\lacelleria. 19-4,56.
11824 - Vincì Paolo - Genoni - Panificazione. t9-4-56.
12236 - Agus Rosd - Godoni - Macinaziore. tg-4-5t.

1641 - Merli i Achille - Nuoto - Qir,. armi, munizìonj, pro-
fnl]ri, alcool denatnraio, prodottj chimici, art. per auto
e fotografici, lubrifictÌrti, ferramenta e art. affini.
20-1-56.

13157 Pischedde Onorio - Tortolì -P^nificazione e riv. pane_
2t-4"56.

35L3 - Depalmas Salvatore - Posada - PaÌilicazione e riy.
pane.23-1-56.

12794 - Drlussu Attilio Tertenio ['lacirrazione cereali
23-1-56.

15121 - Carla Dionigia Costantino - Nuoro - Noleggjo di
rimessa. 2.1--l 56.

8312 - Piroddi Enrico - Nurogas - Macinazjone cereali.
27 -4-\6.

3586 Milia Sebastidno - Bortigali - Macelleria. 30-4-56.

tsllir0risns, dilsla c ilrullamunlu dslla §uultuta
lPtL.poslo di Legge del deputato Ba anzellu - Atto n, 1577)

La proposta di Legge è stata esamjnata ed approvata dal-
1a Commissione delL'agricoltura in sede iegislàtiva ùelle sedu-
te del 13 2l e 23 marz-o.

I-a Commissione ha esaminato anzitutto jl problema del-
l'accensione dei frrochi nelle sugherete. Essa ha approvato nn
nuovo testo de11'art. 15 della proposta che vìeta Ia accenqione
dei fuochi e la br-uciiÌtlrra rltlle lrasche e drlie sroppj. :i..-
Iirterro delle srr!ierere eìr:rar:. i. Ìr:i:n;o gìr:i,o-aliob;e ea
r. _:-. <:1.-.r:,'' -.::< 1:a - -:e ,-:l:nerlr
fie\ .::z: tnè iii.: t-a.-.:t ia! t,aa:Li soiiopo:iì al rincolo
i.lrogeologico. Ha q-:i.Gj appro'.aio un nuoro testo dell'art. l7
in base al otalÈ è js::i::iia. presso la Camera di Commercio
Industrja e Agricoliura una "carta srrghericola,, nella quale
sono registrare le slgherete esistentj e le zone che presentino
spiccata atlitLrdine alla coltivazione de1 s ghelo. A coloro che
nell'ambito dei limiti indicati ella certa stessa, provvederan-
no all'illlpianto di nuoye sngherete, valorizzando terreni incolti
o scersemente produttivi, ollpure al riprìstino o al nrigliora-
0rento di quelli esisienti, verranno concessi particolari contri-
buti e age\.olazioni. Nell'art. 22 è stato stabilito che le inira"
zioni alle norme della legge verranno p nite secondo le san-
zioni e la procedura previste dal regio decreto legge 30 di-
cembre 1923, n. 3667 e successiva modificazione, qtando si
verì[ichino, sia in terreni sotto]rosti a vincoÌo idrogeologico,
sia in terreni jndipendenti dal vincolo medesimo.

(Stralcio dal supplemcnto al "Foglio di Comunicazioni,,
dell'Uniore llaliana delle Calner. di Como€rcio Indu-



Lcggc 15 atza 1956 i- 165 (4, U, n. 79 del 3"1-1956),
À'lodjfiche aÌ decreto Presjdenziale 25 giugno 1!)53 n. 492,

concerncnte nuove norme sLlllx imposta di bollo in lrÀteria
di assictlrazionj sociali e assegni lanriliari.

Lcpge 15 ùt'zo 1956 n. 166 (4.U. ù. 79 dcl 3-1-1956).
Itrroroga delle agevolazion; fiscali e tribuiarie in materia di
ed ìliria.

Legg? 23 turzo 1950 . 167 (4,U. n, 79 del 3-1-1956).
Provvidenze per la stampa.

Decrcto del I'tesidtnte d.lla R.pubhlica (4.U. tt. E3 dcl 7"

1- t 9 56).
i\lodificazionc deil'lri. 5 dcìlo staiLrio del Credìto Fondiario

[)itt-rlo llinis/t't'ìolt 29 narzLt 1956 (O.U. n. 83 del 7-1-
,)a())
' ', rtuzione di lllelci con il regolallrento vallltario plevi-

I .lecreto lrggc 28 lnglio 1955, ù. 586.

: '.1:nitt.riul( 30 norzo 1956 (A,IJ. n, 85 del 9-1'

. .lireilore gcrrerrle del Banco di qardegne, Isti-

+.. :. ., ,::

Di.rrio d€i Presldrntc deiio R?pubblica 30 giugno 1955, n.
t )31 lA.U. n.87 dcll'11-4-1956).
Drcentramento cki servizi del À'linisiero dei lavori Ptrbblici.

Legge 15 nlatzo 1956 . 237 (4.U. . 90 del 11-4J956).
liorliii.he aila legce l0 gennaio 1952, n. l6 ielativa a1 ri-
prisiìri aìrl concorso slairle nel piìgamento clegli interessi
slri ììl11r !r l)esclì,.r ecci

D.,1'.to .ilinisttj iu!t i it,r:it lt5Ò lO.L'. n.92 del l6-1-56).

=r El:l-.,r .irt (1, lll:.r .ì.r:::.:;.::. :,.i., !:lclrr che Jtb-

LEGI SLAZIONE ECONOMICA

Legge 26 norzo 1956 n. 266 (4,U. . 96 del 20-,/-Ì956).
Norrne iuiegrative .lcila legge 25 lug1io 1952, n. 991, sni
tel-ritori nrorltani.

Legg.e 3l nutr2o 1950, n. 267 (A,U. n. 96 del 20'4-1956).
Nornle slllla corresl)onsione rlell'irttposta generale sltll'entrata
per Ie vendiie delle clerrate e dei prodotti agricoli da parte

dei llro.iÌrttori.
Legge 31 tat'zo 1956, n- 286 (A.Lt. n. 100 del 24'1'1956).

Modilicazione al regi le liscale degli alcoli nletilico, propi
lico ed isoprofiilico.

Legge 3l nerzo 1956, . 289 (G.U, n. 101 del 26'1'1956),
Proroga del termìne di crti alla legge 6 ottobre 1q53, n.823,

per jl godilneùto deìle rgevolazionì tribrrtarie previste dal

decreto legislativo lrrogotenenziale 7 girrgno ig'15, ll. 322, e

inc(c-\'r. r'ro,lrli,.r/r,,tri r,l ir"(lr.rioìi.
L?gg? 20 aprlle 1956 . 291 (O.U. 11. 101 tlcl 26'4'1956).

Conr,ersione in legge, con nrodificazloni, deì .lecreto legge

23 febblaio 195b, n. -17, recarle Provvidenze Ptr i Comuni
piil gravenìerte colpiii dxlle a\'!erse con(liziolli alnrosleri_

che del lebbreio 1956.

De(:rrlo Lrye't 21 dtrile 1q56 n. 292 (4.U. n. 101 tlel 26'

APRILE 1956

,: .a (i.1 .: -:...:-:--:'

:: -ì:.i.:i ,ji iliritto prlbbljco con sede legale in Ca- 4'1q56).

::::ì:i r :adi inrlnilristraii!a e Direzione gentrale jn Sessari ['rr rc!a Jci Iinrt]j0 irlher!hi'fo t dtllc locrriolli L1i ìrrlnro-

I i!!t li Dtùrzo tq5() r.210 (O.Lr. n. 56 l.l /0-l-lqj6). i - 'r],r'l:',:,.-. ::...r: , ,i.i ..ì,,,,n; rr: r,-- r;r;i i r-r .' .- :.' _: ' , ,(i.t . n. lU) l.t 27.1-1956).
: r : :: :. -:-: ;.::ri:rla cille azìen(le elel

.::: r:::i ù,:a.aaliDalì.

.'.:.: ::..- :".. i::!tna tO.L-. n. 105 del 30-1-1956).
f::a:l,..a;nlenro cÌei Comuni di Sor-gono, Boloiana, Cavoi,
Ierzrr e Siniscola !llrali ceniri con penurja di abiiaziofli
particolarmente rilevante, ai sensi dell'art. 5 della legge I

maggio 1q55, n.368.

Leggi e Decreti Regionali

L?gge Regìon0l! 2! tarzo 1956, n. 7 (BoUeltino Ulficiale
tt. 10 tl? I 26-,1-1956).
Provvideùze per Ia costruzione di Ìaghi colìinari e per gli
atti di irasferinlento di terreni necessari eal in genere a

scopo cli arrolonclarnenio londixrio.
L.!!. R.9it)nnle 0 ntarza lQ56 n. I (Bolleltifio U.fficiale n.

:,t ,i, i 2.4.!-:94ét
..:': ::::_::: ;r; -\.:' , r,t: :rale cltglj eppeltetori dj operc

Ìr:1aa-:i:..

8#;*,,*%&K-
Itinerari di wiaggio
Prenotazioni alberghiere
Visite delle Città
Gite, escursioni,

coi servizi
ilell'AGHIZIA Ul,lG(ìl I TUIII§M0 "fiOGORee

NUOR(l

17



0ernmillailom [oi U[dolti o qtlilità

PBEZZI ALL' INGBOSSO PRATICATI SUL I.IBERO, MEBCATO IN PROYIITCIA DI ITUORO

Mese di Aprile 1956

lsllolllimriom dsi 0rodolti s qmlilà
IlIilimoIilassimo

Pfl[III

llinimo fflasrimo

Villi : rosso corlÌllne
» rosso comllle
, rOSSO COmUne

, bianclti comrrni

Prodotti agricoll

Cereali - Leguminose

Crano duro (peso specifico 78 per hl.) q.le

Crano tenero , , 75 ,
Olzo vestito 56 ,
Avena nostrana
Fagioli secchi: pregiati

comuni
Fave. secche nostrane

Vini - OIio d' oliva

ht.

qle

qle

fagiolì da sgranare contuni ,
piselli nostrani
iave nostrane ,

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestionrc da maeello

Vìtelli, peso vivo kg.

Viielloni, Peso vivo
B(oi, peso vivo
Vacche, peso vi!o
Agnelli: .a sa crailitilra" (con pelle e corat.) ,

.alla rornana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, prso ùrorto
Suini: grassi, peso vivo

rlrgrotti, peso vilo
ìa.tionzoli, Peso vivo

Bestiane da vita

Vitellir razza niodicana a caPo

razza brltn^ (sr'ìzz. slrr da)

razza indigeua
VitelÌo!rir razzalnodicana

razza l,rnna (svizz -sarda)

razza indigena

Giovenche: razza ntoclicatia
razza brrt].,a (s!izz.-sarda)

razza jnLligella

Vaccher razza!lÌodieana
ra/zi, l.:'ll'1 1".ìzz -:_:'.1 l

::. i: l::::i:ì:.:

To:i: r?.zz::::rìiia:113
::-zz: b:ttna (s\.izz._sarda)

razza indigena

Buoi d] la\oro: razza modicana' 
razza brnna (svizz.-sarda)

razza indigetta

Cavalle iattrici
Cavalli di ltronto servizio

13-15'
12-13n

rt-120
13-15,

8500

5500
50c0

16000

14000

6000

9000
7000
6000

r0000
75000

8800

6000
5500

18000

15000

6500

9500
8000
7000

11000

E0000

12000

150

340
320
280
26A
,I20

500
150
100
400
400
550

6i000
75000
45000
80000
95000
60000
70000
9C000

511000

i 10000

:' r.
:.''..
-4,-,u

70000

150C00

280000
I 10000

250000

300000
200000

90000
80000
50000

8000

-i000
'110

360

340
300

230
150
550

500
450
450
420
600

70000
90000
50000

90000
1r0000
65000
80000

100000

60000
110000

I :-:
.-_-a

: ., at
i i'(t]."4
8C000

220000
350000
130000

350000
380000
220000
110000

100000

70000
r0000
60.ì0

.100

Oìio c oliv,.: qrrrliri correrrle

Prodotti ortivi
PatalF: ro Ir Ii (lr mi".a Io'trane

prir,r:rl'cce no(lrane
LegInr' fre.chi: hgiolini verdi comrrni

Cavolì capuccio
Cavolfiorì palla di treve

Carcioli sI)inosi .

Pomodori per coltsutÌìo direiio
Finocchi
Cipcile: Iresche.

secche

Poponi
Cocomeri

frutta e agruni
À/tandorle: dolci a guscio dnro

dolci sgtlsciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in gtscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele grosse sane e mature: pregiate

comnni

Pere sane e mature: pregixte
comuni

Pesche in ùassa (agostane)

Susine: vatietà comuni in massa

variet:i pregiate

Ciliege tenere

Uva: da tavola
da vino per consumo diretto

Arance: vaniglia
bionde corùuai

Mandarini
Limori comuni

Foraggi e mangimi

Fieùo maggengo di Prato natrlrale

Paglià di gra o pressata

Crtscami di frttmento: crusca
cntschello
tritelìo
farinaccio

Llozz.

q.le

8000

120

35r.-ì0

3rla0

qle

qle

8000

kg.

10000

Poledri
Pecore
aflre
Srrini lrl ailer:rl:erl:o -e:o \i c

Lalte e PrLllotti cas€ari

Lartt. :ìli:rr. {.1 \':aca, i.cnix e capra)

Fonnxggio pecorino .tipo rolnano':

lrrod rT:one lq] lii
lìr.,llzione 1056.56

Formaggio pecorlno "iiore sardoo:

f-nd tz:on e lo5 l5rr

Prod'lziorìe Iais-56

Blrrro di rr.olÌa
Ricorld: fresca

salala

Lana grezza

Malricira bianca
Agnellina biancr
Matricina carbonatl e bigi'r

Malricinl nera e agrellin/ nerr

ScarLi e pezzami

al paio

a capo

ig.

hl.

q.le

8000

70000

75000
45000

iì0
150

9000

75000

80000
50000

1ro
200

3000
3000
3500
4500

35;
3500
4000
5000

q.le
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0cmllimilont dsi Indotli r ffilità
tlinimo lilmlino

Pclli crude e conciate
Bovine salate ir.--;che: pesanti

leggere
Di capra salate -

Di pecora: lanate salaie

kg.

a prllc

110

t50
650
800

600
200
300
150

250
650
600

r 300
I 100

1400

r40
200
700
q00

700
250
350
200
300
700
650

1400

1200

t500

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: frcsche

secche
Di capretto: fresche

secche
Cttoio suora: concia lenta kg.

concia rapida
Vacchetta: 1, scelta

2. scella
Vitello

Prodotti dell' industria boschiva

Combustibili vegetali
I-egna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Carbone vegetale ess€nza forte - misto

Legname - produz. locale (in massa)
Castagno: tavulame (spesso 3-5 clìl.) mc.

tavoloni (spessori 6-8 cm )

350
2000

40000
10000
50000
:.;ail

S lr-',J

r[r-l]
60000
40000
20000
21000
22000
r8000
16000

BCOO

6000

r00
ti0

25000
i8000
14000

37000
30000
26000
37000
30000
25000

32000
25000
23000
21000
20000

13000

21000

16000
12000
65C0

5500

450
2500

45000
12000
5r000
::0ù0
I lùl'n
o500

70000
5C000

22000
26000
24000
20000
r8000
r0000
6500

110

2 _af

26000
20000
15000

38000
32000
27000
38000
32000
26000

34000
26000
24000
25000
22000
15000

22000
17000

14000

7500
7500

l 1500

r0500
10000

r2300
1 l§00
11200

r0500

15000

13000

17500

I 1600

r60
r55
145
253
260

t120

I S00

1700

2100

190

210

360

360
360
440

550

I150
1000

1450

170

r00
750

125
145

60
100

l 1600

10800

10300

12500

12000

l1400
10800

16000

13500

18500

doghe per boiti
L:.. L: r:,.,r,.r, /..::,,:, t.ì0 c::: l

a:a:-:: ::rì:,::: i

tronchì squadrati

rronihi ;:e.zi
Noce: nera tavoloni (spessori 5-10 cm )

bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.) ,
Ontano: tavolonj (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cnt.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)

0.rer.ia: Ià'oloni tspessol'i 5-10 cm.).

1 1800

rronchi grez z i

Puùtelli da min. (leccìo, qLlercia, castagno):
dimensioni cn'1. 8-9 in punta ml.
dìnrensioni crn. l0-12 in punta

T::..:s. -r: l::::r : r_.i:.:

:::::,: :a: ::::: '-: ar .:-:
taal.raine pi. m;i;era r-rn. l-l' o

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spinc)

(spine)
(bonda)

(;l:Dro iS 20 (macchina)

Calibro 14118 (3/r macchina) 1.1

3A
Calibro l2114 (t/, macchina) t.a

3.a
Calibro 10,12 (mazzoletto) l.a

2.^

3.a
Calibro 8r l0 (sottile) t.a,.

3.a
Sùgherone

proscintto crudo Parma
Canre ìn scatole da gr.300 circa
Pesci coùservaii :

sardine all'olio scat. da gr. 200
tonno all'olio baratt. da kg. 5-10 kg.

Saponi Carta Carburo
Sapone cla bucator acidi grnssi 60-62% kg.

.--

loc

kg.

cad.

165

160

r55
258
266

1480

r900
I750
2400

200
250

400
400
400
440

600
1200

r080
1500

t75

105

800

125
145

65

105

l.a qualità
2.a

3.a

l.a

3.a

q.le

Carta paglia gialla
Carburo di calcio

acidi grassi 70,72%

lsmminariore dsi uo[oili s smtilà

Sughero estratto grezzo

Prirne 3 qualità alla rillfns.r
Sugherone bianco
Sughero cla macina

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco q

Generi alin. coloniali e diversi

S/aiinali e paste alimentori

Farine di grano tenero: tipo 00' tipo 0
tipo 1

tipo 2

Sernole di grano duro: tipo 0,/exira
tipo 0/SSS
tipo 1/semolato
tipo 2/semolato

Plste alimenlari produzione dell' Isola:
tìpo 0

tipo I

P:.r:e ali:l1elrtari d inlportazione:
tipo 0,re\tra
tipo 0

Semola di granone
Riso originario brillato

Conserve alinentari e eoloniali
Dol4rio conc. di pom.r in latte da kg.21l, k

in Iatte da kg.5
in latte da kg. 10 ,

Zncchero: raffinato senrolÀto
raffinato pilè

Caffè crudo: tipi correnti (Rio, l\,linas, ecc.) ,
tìpi fini (Santos extrapr., Haiti,
Cuate!ltala, ecc.)

-Ì1:=:...a::: .itcÌi3 .:i lruita nlista
sciolta monoripica

Arassi, salumi e pes6i conservati
Grassi: strutto raffinato

ìardo stagionato
Salumi: nortadella S. B.

nrortadella S. V.
moriadella S.

mortadella S./extra
saÌanle crudo crispone
salame crudo filzetio

q.le

6000
4000

6500
5000

Ritagli c sugheraccio
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l0ll0lllimri0ro :dei:u0dotti s qllalilà

Materiali da costruzione

Legname da oPera d'inPorlazione

Abete: tavolarue relilxto rl1c.

llir'mo Èlatimr

44000
41000
t1000
30000
18000

68000
50000
68000
52000
48000

480
550
750
.t00

500
600

1S000

47000
47000
35000
5.1000

70000
55000
70000
55000
50000

500
600
800
450
550
700

. qle
al mille

14500

Itroc0
14500

18000

13004)

16000

1400c
8000

90

1250

18t00
r 1000

17000

18000

35000
60c00
51(,00

18000

22000
27000
25000
15000
15000
49000
53000
58000

450
850
650

15000

18500

I5500
19000

14000

17000

16000
8500

95

1350

20000
r2000
18000

20000
40000
70000
53000
5r,0c0
2.1000

30000
27000
,17000

18000
5 r000
55000
60000

500
r t00
?50

Tubi di ferro: saldati base 3/a a 2 poll. neri q le

sal.lati base '/, a 2 Poll Tinca i

senza saldatura base '" a 2 poll. nerl '
senza saldatura base 3/n a 2 pol1. zincati '

di .Svezia,
Faggio: crudo - tavololli

evaporato - tavolonj

Castagno - segatj

Compensati di pioppo: sPessore ùfi. 3

spessore mm. tl

spP(<ore nrn. 5

Maso]]iie: spessore mm. 3

spessore n1m- 'l
spessore nirn.5

ferfu ed af/ini (prezz-i btse)

Ferro omogeneo:
tondo per cemento arm. bat0 lllln.20-28 q.le

profilaii vari
travì a doppio T base mrn.200 300 ,

Lamiere: omogenee nere base mm. 39/10 ,
piafle zincate base n. 20

ondrlate zincate base n.20.

Tranciato di ferro per ferrature quadruPedi ,

Tela per soifitti (cameracanna) hals 8.400 mq.

Cemento e laterizi
Ceflenio tipo 500
Mattoni: pieni pressati 5xi2x25

lorati 6x10x20
fotati 7x12x25
forati 8x12x24
lorati 10x15x30

Tav.:lle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (Perret)

cnl. 2,5x25x-10 (Perret)

Tegole: curve press.'10x15 0.28 per q.) '
curve pressate 40x19 0. 21 per Ì1tq.) ,

di Livorno pressate (n. 26 per mq) '
piane o marsigliesi (n. l'1 per ùq )

Blocchi a T per solai : cm. 12x25x25

cm. 14x25x25
cm. 16x25x25
cm.20x20x25

Màltonelle: in cemento unicolori

morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di .I'usteria'

Filo di fero: cotto nero base n. 20

zincato base n.20
Punte di filo di ferro - base n.20

in. cemento a disegno
in glaniglia conluni
in graniglie colora:e

CONDIZIONI

I arice - reiilaio

8,100

r r000
9500

12500
22000
22500
30000
22i00

q000

12000
10500
13500

23000
23500
'i 1000

23500
Zinco in fogÌi base u. l0
Banda stagnata base 5X

FASE COMMERC'AIE DELTO SCAMBIO.

Prodotti agrrcoli
(prezzi di vendita dai produttore)
doreali o laguminose: lr. nìr;.r//tno Tiouu:1ore:
Vino e Olio: a) \'ini, nterce ir. ral't n; PIoJLrtlore;

b) Olio d'olita, lr. det.,o'ito nrodunorei
Prodotti orlivi: n) Patate, fr. n1^g zzeno produttore;

b) Orlaggi, ttìerce le-a'lll l,logo oi flodlrzionP;
Frutta è aorumi: a) frlllla \e.cc, ir. nlagaz/.eno I'ruoullore:

bt fi.rtta ier.r e agrtttni, tllerce re." 5.ll lllogo Llilrod'
Foraggi e Mangitni: a) Fieno pressato, fr' produttore;-É) Cruscami di frumento, nletce fr. molino.

Besliame e pPodotti zootecnici
(prezz) di vendita dal produttore)

Basliamo da macello: ir' teninleùlo, fiera o ntercato;
logtlame da vila: fr. tenìmenio, fìerr o nlercato:
Lalla e orod. caBeari: a, I ':'' rl'rr.. ll.'"_le_ia o -i!(ndii'ri

b)'FornlaPRi, fr. cel.o(ilo '':d. o n_rgazzetto t _odu lore:
ci Burro e_iicotta, f-. lalteria o t iterd. o mrgau z. nrodutt.:

Lrna ofazza: mcrce nttrla fr' magazzeno nlod'lllore:
Pelli ciude e concialc: a) Crude, fr. Produlr' o r.lccoglilore:

b) Conciate, fr. conceria o stazione parienza.

Pnodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Gomhusliblli vogetali: fr. imPosto su strada camionabile;

Legnaml da opers e da minie.a _ produz locale: fr' ca_

:'on u ragone ierro!iJrio pànelì7ai tra!erse' lìlelce re-

sa [r. stazione ierroviaria narlenzai
Sugharo Itvoralo: lnerce bollita, relilatr ed imball rrr resa

lranco porto jlnbarco;
Suohero aatr6tlo gnazzo: nlerce aìla rilrlusa resa frrn' o

- sirada camionabile.

Prodo rti minerari
Talco: lrerce nuda fr. stabìlimento industriale

Generi alimentari - Goloniali 6 divel'3i
(nrezzi di velrdil.a al dcttagli:trrte: da molino o da

àro"sista ner le farille; da l';r:tilicio n da groc'i't 
'

iier ìa paita: d;ì gros\islr ner i inlo i;rli e .lilrr'i1
h"nine s naete allÉ.: .t l-:rire. Ir.r'''"' ' r'rr.- "riliì

b1 Pr-ra. ir. l ì' r: .'. o :(l' -i' "i' .,:

cone"""e atimentari e coloniali... : ''': iroi'''t-r:
è.""ii . 

""1".i 6 oesci conssrYatl: ir. à'po'ito grossistal

Saponl - Cé.ta - barburo ir. .i.fo'ilo gro§'i<la'

Matcriali da coslruzione
(nrezzi di verìdiIa dal commerciante)
i-cgnamc da opora d'lmporlazlone: fr' tnrg:zzeno di \elldlti;
f"i"o ia "trni, 

merce fr' rnagazzeno 'li ve'r'lila: . .

Cemento e latarlal: merce fr. ntaglzze'to 'il 
\ellolrr' ler le

mattonelle, fr. cantiere pÌodutiore'

IARITTI IRASPORII PRAIICAIT NET MTSI Dt APRITT IS56

A)Autotrasportimotrioctipo66port'q.li6070aIKm.L.100_It0
,6tri."iip.brs - port q.li 15-17 al Km' 1.60 65 motrice .nt'!' 

, -99-!99 ' " " 1t-9 \?9
re'ncino o. tlt. - port. ,, 25 ; 

'; ; òà-rò autotreno iort' '' 160-180 ' " " 199-?19
,.iìi.. tip. zo-'port. , so +l: ; , i5 so .. artolreno iort' olt' q' 180 " " " 200-230

ei rrtor.itur. in lervizio di noteggio Ua rimersa: pet natthittl dr 3l 5 losli, oltrs liutish, al lh. ['t150.

Le tariffe degli auioirasporti sonJ-riferite al Capoluogo ed ai principali centri della Provincia, mentre le iariffe delle 
.auto-

vctlure si riferiscono al solo Capoluogo.

DI CONSEGNA

lollolilillailom doi uodolli s {llalìlà

Direttor. n!9onsbile Dr. Massimo Palombi Redattore: Dn. Giovatrni Off€ddu Tiporrafia EdiioriÀle Nuore§c



Frodotti

t0tllttil mfiil[
TECCO

l.§.r p . ir!lIJiTilt 5ilt]il tLI0 pttl0trft tf,lttRtt tilnlJ$TRtil.l iltlilffi . t.t.I
ROBBIO$3i:TTA

C(-)NSORZI(-)
Evl-Fr \

AGRARIO PR()VINCIALE " I,trUt)RO
PER I-A PR()V. f)I N-I TORO\I \I.\SS.\'TOR F)

TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L'ACRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gornmate

ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA
(Martinelli , Nardi - S. L M. A. Cherardi - ecc.)

TREBBIATRICI ,SOC. TTALO SVIZZERA . BOLOGNA
e nacchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra Ie migliori

RtÀ,loRCHI AGRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle migliori Case nazionati

MoroPoMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZToNE deila soc. An. Lombarctirri
I migliori e più moderrri impianti per irrigazione a pioggia

IÀlPIANTI MODERNI IJER CASEIFICI
della Soc. An. Alfa Laval ed i rnodernissimi per OLEIFICI cjella O. M. A.

ASSICURAZIONE F. A. T. A. - Delegazione provinciale
Rarno vita furti - responsabilità civile - infurtuni incenrli ecc.

DEPOSITO CARBUR;,,NTI ACRICot_r principali centri agricoli deila provincia

runilmi - lnlirrrttouanili - lsfffliridi .§sm0ili tonlrollats di lora[Uele .firnni da [[l[0-l0|||[llli 0ilir0h

di Siena

DEPoslro pezzi di ricambio trattrici e macchine agricore - Moclcrna, allrezzala,
autorizzala OFFICINA MECCANICA per l'assistenza clelle trattrici F. I. A. T. e o. M.



Roreo
OREFICE
GIOIELL
COBSO GARIBALDI,20

Unico concessionorio in NUORO deqli orologi

OMTGA
IISSOI

TBETRIR

ER
e

IR e delle porcellone

ROSTNIHAt
nu0flo

Il caiiè ila lulli Preierilo

§qG,<ADOR
- I]I ItAU .t 'TARAS CON §IEL)E IN §I .4" S S.A. fì I _

Conceuionario. 0r|LlGAlll F[,lN0EStì0 - il!A[0]ìl[R . Corso Unberl0 47, - Ielel. 20'72

VENDI-TA .A.L DET-TAGLIO E ALL'INGROSSO

Depgsili e negoui di tondil&: {a0l.l,[Rl . 0tllsT,lN0 - NU0n0 .0LBIA, 0zllRt - TB]IPI0 " B0§A ' al,GII[[0

Per consrlenzo ed assislenzo in maleria tributaria, ammlnislroliÒo, com-

merciale, conlablle elc, r\Òolgersi allo Sludio det

RAG. EGIDIO GHIANI
Via Cagliarì n. 6 - A U O R O T elclolo 24-14

AUIOFORNITURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3-NUORO ' Tel. 21 -57

lrcumulalori "flENSINIBInGln,,

Cuscinelli a siere "RIU,,
Guarnizioni "[8R0D0,, pel Ireni



BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CNEDITO DI DIRIIIO PUBBTICO FO NDATO NEt I539

CAPIIALE E RISERVE: L. 2.244,524.350
FONDr Dr cARANZtA: r. 2 0.4 0 0.0 00.0 0 0

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

tILlZLl l/V;

ASIV\ARA . BUENOS AIRES - CIIISIAAIO

/v\OGADISCIO - NE\tr yoRK - TRIPOLI

Afici di mppretenlanza a:

NEII. YORK. LONDIPZ . ZARrcO - PARlGl - BRUXEIIES

FRZNCOFORTE T/fuI - SZN PZOLO DEL BRZS.LE

Iulte le operazioni ed i servizi di hanoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Uffici

locali

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE
CTIE OPERANO NEL SETTORE
DELL'ECONOMIA AGRICOLA

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI
ASSEGNI CIRCOLARI

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DI VALORI BOLLATI

In luIIa Ia SarileUna
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CAMERA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AGFICOTIURA DI NUORO

COMPOSIZIONE GIUNIA .cAMERAI"E

Presìd.ente : Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri :

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei commercianti

Sig. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli industriali

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentalza degli agricoliori

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dej lavoratori

Prof. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretli

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza deglj artigi2ni

Segrelario Aenerale: Dr, MASSIMO PALOMBI

COTLEGIO DEI REVISORI

Presidenle: Ing. CIUSEPPE MONNI, in mppresentanza degli agricoltori

Membri :

Rag. DOMENICO DI FRANCESCO,'in nPPr€sentanza deg:: iniu.i.'a-i

Sig. VITTORIO ROVINETTI. in mpnresenranzi dei cotnmr.liìnt

TAAIÌ][ DI ABBONAMENTO I DII,t] IN§ENZIONI

A far iempo dal 10 gennaio 1956 sono stabjlite nella rrjsura seguente le tarifie di abbonanrento - cumrrls

iivo -al q indicinale uBollettino Uiiiciale dei Proresti Canrbiari' ed al mensile .Noiiziarro Economico', nonchè

le tariife di pubblicità, inserzioni per rertiliche dichiarazioni €cc:

PUBBLIIIIÀ: spazio una t)agina per 12 nnmeri L 25.000 per rln numero L 3000

,tBB0lllÀMHlIIl : per ùn anno

Una copia singola del .Bollettino Protestio o del .Notiziario"

, ,1, ' 15.000

" ,1, 8.500

, r/s 5.000

' \l,t 3 000

per retiiiiche, dichiarazionì, ecc. sul «Bollettjno Protesti' per ogni rettìfica,

L.3000

' 200

, 2000

, 1200

, 700

, 500

L, 1000
I STNZIONI:

dichiarazìone ecc.



Ierro - Cemenli

l,alerizi - Leunani

Uelil - Carhuranli

[.ubriiicanli - Vernici

Denoma
RO

-: ^. 
= 

l, :

, . -: S:

. e. 2li3 - Ao i.

N§§rf
t0ffitllHitrfnrr If tt'ft8il[illffiil[0 !

lncrementerete

le vostre vendi.
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Pastine glutinate

e Paste Buìfoni

Caramelle e

Cioccolati

Binna

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 " Nuoro

pihiUes!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli
cucine

stufe
luce

Conce$, eecla do pet /a Pmdincìa di Naom :

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Goribolbi, 52. - ltUORO TeleIo"i 7'3!

INDUSTRIR IMPIONTI FRIGORIFERI

GIACON/IO VANONI
(SNRDEGNA) STNBILIMENTO rn ffìÉì COmeR urn nDun - reL. 2o-5e

lmpianti moderni pen gelaterie e bar'- Anr^edamenti

Lavonazione acciai svedesi e americani

Cnistalli artistici - Banchi frigorifeni nuovi e

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon funzionomento-Assistenzo tecnico sugli impionti
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/\otiziario Economico
della Camera di Commercio lndustria e Agricoltura di Nuoro

PABBLICZZlONE 1'IENSlLE

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AORICOLTURA
.{òbonamento anno 1956: L. 3000 - Un numero L. 200 - C. C. Postale 10/1486 - Sped. in abbon. Postale - OruPpo 3

Per le inserzioni e la pubblicità rivolgersi all' Amministrazione del .Notiziario' presso la Camera di Commercio

ATTIVITA CAMERALE

MAGOIO I956 N.5
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Normale attività è stata svolta dalla Camera nel mese di maggio.

Vari provvedimenti inleressonti il settore agricolo forestale sono stati
deliberati datla Ai nto. pr.rio Parere della Sezione Agricola Forestale

-r.,--- C':i--:i E:--=:-:.-c P.,,,i:;:El;. Essi ;'iguardano: approvazione del

" r-'--.-- r:.--.-:-----.-:-' .ac; t€.rittrio del Comune di Desulo, ai sensi del Ti-
--: -- !:t-;.tg;t -i..rcstek 13 dicembre 1923 n. 3267; formulazione pa'
tztt i, Nariio ad ulto schcma di regotamento per la concessione di legna-

tko nci boshi appartenenti ai Comuni e ad altri Enti, sottoposlo dal-
flspettorato R.ipartimentale delle Foteste; formulazione parere circa il re'
golamento di polizia rurale, adottato dul Comune di Atzara; rilascio au'
lorizzazione al Comune di Ussassai per I'intmissione al pascolo di bestia-

me in un bosco di proprietò, sottoposto a vincolo.

L'int(rvento dellu Camera n;tl'ambito delte attività increnti l'industria,
si è concretato nella istruttoria di varie praliche concernente richieste di
contribut1 ai sensi della legge regionale 7 maggio 1953, n. 22, presenta-

ti ,jc Clic della oro','incia e perrenute per il tramite de ll' A ssessordta al-
:' l1d::::iz. Cr --; riio c Rinascita.

Rclaiitamcntc al settore dei trosporti, è da segnalare I'intervento dellc
Cannera, con un suo rappresentante, ad una riunione svoltasi a Cagliari
presso l'lspettorato Compartimentale per la Motorizzazione Civile, riguar-
dante I'esame delle domande di concessione di servizi pubblici di lineo per
trasporto di passeggeri, fra cui numerose quelle interessonti specificamen-
te la provincia di Nuoro.

La riunione ho eonsentito di vagliare attentamente le istanze di cia-
scuna ditta e di trarre eonclusivi pareri che, sottoposti poi ai competenti
organi deliberanti, daranno modo di portare alla rete dei servizi pubblici
di linea in Sardegna gli opportani miglioramenti che il costante evolgersi
della vita economica e sociale da un lalo, e la earenza dei servizi ferro-
viari dall'altro, pienamente giustificano ed esigono,

La Oiunta Cameralc ha, nella sua tornata di maggio, erogati vari
contributi fra i quali si segnalano quello a favore della Sopraintendenza
ai Monumenti e a e Aa erie per la Sardegna, a titoto di concorso nelle
spese per l'allestimento a Nuoro di una Mostra di Opere leonardesche -
promossa dal Minisiero della Pubblica lstruzione - il eui significato e va-

lorc si illustrano da soli, nonchè un contributo a favore del Aruppo Arofie
Nuorese, che svolge un'apprezzata opera nel fascinoso ed oltremodo inte-
ressante campo degli studi e delb ricerehe speleologiche.



La Canera è intervenuto, coi suoi tappresen-
tanti, a varie manifestazioni uffitiali. Particolar-
mente signi/icativa è stata la cerimonia svoltasi a
Bosa, il 24 maggio, con la partecipazione di au-
torità governative e regionoli, per l'inaugurazione
dei lavori di costruzione della diga s l fiame Temo.

L'imponente opcra, appai:a:a ,;;iic Cas.a del
Mezzogiorno, à intesa a diseiplinare e nr-rmoliz-
zare il deflusso al mare delle acque del jiune e a
porre termine così al secolar? flagello rappresen-
tcto per la città e il territorio di "Bosa dqlle pe-
riodiche inondozioni.

NUOUO ACO{}RI}O COMMBNCI,Uts ITNIO.FHAIXCMI
Le trattative comuerciali italo frarrcesi inizia-

tesi i1 4 aprile scorso si sono concluse a Roma il
21 aprile u. s. con la firma di un nuovo accordo
commerciale che regolerà gli scambi tra i due Paesi
per un anno (1 aprile 1956 31 rnarzo 1957).

Come è ncito, la Francia, irr data 6 aprile u.
s. ha portato la sua liberazione all'8207',,, sia pure
con I-applìcazione di urr: lassr comlensali\a pro\:
vlsona.

Con tale taplla sono stati liberati alcuni pro-
dotti che interessano 1'esportazione italiana quali le
macchine da cucire, le macchine per la fabbrica-
zione delle paste alimentari, le macchine per caffè
espresso, le macchine per calzature, macchine per
la lavorazione delle pietre e del marmo, macchirre
utensili, macchine elettriche, macchine da uflicio,
macchine grafiche e della carta, i duplicatciri, ifili
elastici sino al tifolo 62, il litopone, pannelli di Je-

gno, alcLrni lavori .di vetro e (li cerrltica, gÌl :ll,.r:-
sivi, serramenta.

Con le trattative italo franiesi re:lè c--:.:i-:::.:
Sorìo stiìti, fìer-tanto. co::., :;..:i i J i: ,::-t ::: ;

prodolti di re.ip-oco i::t<-c.i: r-E: i .:::< P::--: ::-
cora soggetti a restriziorli quantitati\-e. Ten'-:ro corr-
to, peraltro, che il nosrro Paese ha liberato pres-
sochè totalmente le importazioni dai Paesi O.E.C.E.,
le trattative hanno avuto in pratica, per oggetto,
la fissazione di contingenti per prodotti di nostro
interesse e tuttora soggetti a rigide restrizioni
quantitative a1l'importazione in Francia.

Nel settore agricolo-alimentare sono stati nri-
gliorati i seguenti contingenti : ortaggi (torrn. 9000),
prosciutti (frs. fr. 145 rnilioni), prodotti dolciari
(frs. ir. 40.000.000), conserve vegetali (frs. fr. 125
milioni), vini di marca in bottiglia (frs. fr.240 mi-
lioni). Anche per altri prodotti agricoli ed alimen-
tari sono previsti miglioramenti a seguito di par-
ticolari intese intervenute.

Per il settore tessile i principali contingenti
sono i seguenti: lilati di fibbre sintetiche (frs. fr.
30 milioni), filati di fibre artiliciali (lrs. fr. 170 mi-
lioni), tessuti di seta (frs. fr. 300 milioni), tessuti
di larra non liberati (frs. fr. 250 milioni), tessuti
uniti di rayon (frs. fr. 70 milioni), tessuti uniti di
fiocco (lrs. fr. 390 milioni), tessuti stampati di fi-
bre artificiali (frs. ir. 200 nrilioni), tessuti di fibre
sintetiche (frs. fr. 40 milioni), vestimenta ed acces-

sori per vestimenta (frs. fr. 250 milioni), bianche-
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ria da casa (frs. fr. 235 milioni), rnaglierie non li-
berate e calze di naylon (frs. fr. 195 milioni), vet
luti rorr liberati (frs. fr. 230 nilioni).

Nel settore meccanico le principali voci sono,
le seguenti: macchine per f industria della gomrna
e delle materie plastiche (frs. fr. 250 milioni), mac-
chine utensili non liberate (frs. fr. 325 milioni),
rnacchine gralicìre non liberate (frs. fr. 300 milio-
ni), utensili per macchina utensili (frs. fr. 100 mi-
lioni), rrraccìrine da scrivele e da ufficio (rs. |,r.225
nrilioni), piccoli motori, apparecchiature elettriche
e loro parti (frs. fr. 209 milioni), automobili (lrs.
fr. 350 milioni), strumenti scientilici di precisione,
ottica, misura (frs. fr. 75 milioni), apparecchi foto-
grrlici e cinematogratici (frs. fr. 05 milionì), mac-
chine diverse per l'industria (frs. lr. 400 milioni),
armi da caccia (frs. fr. 40 milioni).

Pef i1 settaìre cÌr!rni:r,: r.s:r-l r :: :.:::-: . :-:

::;, :,:--:: : : ::::- ::. . I l,' ::-i-rE iirter-
:-=::: :.- : - ::::: : ::lcr-:rti organici sintetici
,;:.. f:. 115 =;ii:;i,. pellicole e carte sensibilizzate
;-lo:r iiberate (irs. fr. 150 milioni), pannelli amino-
plastici (frs. fr. 65 milioni), prodotti chimici orga-
nici diversi non liberati (frs. fr. 150 milioni), pro-
dotti chimici inorganici diversi non liberati (frs.fr.
260 milioni).

Tra gli altri contingenti previsti nel nuovo
Accordo'si citano i seguenti: mattoni e tegolè
(tonn. 30 000), fili, lavori e calzature di gomnra
(frs. fr. 138 milioni), calzature non liberate (frs. fr.
160 milionì), nrobili ron liberati (frs. fr. 200 mi-
lioni), campane e cappelli di feltro (frs. fr.99 rni
lioni), vetrerie (frs. fr. 129 milioni), giochi, giocat
toli e bambole (frs. fr. 50 milioni), bottoni (frs. fr.
50 milioni).

Nel quadro della collaborazione esistente tra
diverse industrie dei due Paesi souo state adottate
misure atte a favorirè le forniture italiane nel set-
tore dei trattori, delle macchine da ufficio, delle
valvole termoioniche, apparecchiature elettriche e
radioelettriche, apparecchi radiologici.

Nel corso delie trattative, da parte italiana è

stata ancora una volta richiaffrata l'attenzione della
Delegazione lrancese sul pregiudizio che causa la
tassa di compensaziore sull'esportazione italiana in
Francia, presentando una lista di prodotti agli ef-
fetti dell'aboljzione della tassa, conformemente alla
raccomandazione del Consiglio dell'O. E. C. E.



MACIN AZIONE E PANIFIC AZIONE
in Provincio di Nuoro

Le proliidenze statali e regionali irr favore
delìr attiyità produttive sono numerose ed abbrac-
ciano tutti isettori.

Agricoltura, artigianato, commercio e inclustria
sono oggi favoriti da un sistema orgauico di leggi
attraverso 1e cluali l'iniziativa privata ha modo di
svilupparsi con ven ie nte lt err te.

Per quanto concerne l'industrializzazione del-
l'ìsola il complesso delle provvidenze e delle age-
r, lr..' ., c. rr-r,lerevole.

lr l è cli qrreste brevi note il compito di il-
lrsrrarle e clilLLlgarle, in quanto cliverse pubblica-
ziorri esistono in mrteria, tra cui ricorcliamo (ln-
vito agli investimenti in Sardegna,, edito sotto gli
arrspici delìa Reg iol e.

Si accennerà soltaflto - conservar;do i liuea-
menti di cLli al ciiato opuscolo al loro comples-
so che contpirlde: agevolazioni fiscali, ttihutarie
e tar.iifrrie: 31r,, o1:rzioni creaìltiziÈ: a,,rtrj::ltl : i Ìt.:,
-:::: :t-

. ..- -, : -_-. :: .- ' ;::t i -r:,t;,, eJ
< q::ei,o Celi'o rir tame nto in fatro di investimenti,
non per impartire consigli in materia ma per illu-
strare situazioni di latto che possono essere utili
ai fini degli orientameìlti stessi; per llr llresente,
in altri termirri, ciò che co:rviene lor fare - entro
certi ljniti ed in cÌeterminate forme e norr quel
che conviene fare, cosa quest,ultima che rimane
all'assoluto discernitnento degli operatori econo-
mici.

[-a questiorre che interessa parte cì:ll esime
rlellr sitLrrzi ,Ie :-n5;.llilÈ Cell: p:r,,,::rila.

- : :,. : .-'1'.'.':'.'. . ì-..-:. iì i, :
una piu ie.-:s:r te;:ier:za :gli investimenti proclL:t-
tiri da parte di chi dispone di capitali liquiiii o di
patrirnonio cui possa far riscontro un certo ficlo
h a n cario.

a: costìtuisce u passo notevole verso lo
.: ..: : Ioee.

E i:r ::; .::-.:: rl sisterna del deposito ma li-
mitaro quasi :ein;..re a piccoli risparmìatori iqr,rali
non potrebbero utiìmente jnserirsi nel sistema pro_
duttivo.

Chi è prolrenso alf investimento cleve però at_
tentamente porrderare, sotto i piir s\'ariati aspetti,
il passo da compiere perchè le prolvidenze in atto
pur numerose ed efficaci, da sole non possono nè
debbono risolvere il problema, ma essere solo di
sprone, di aiuto nel superare le difficoltà connatu_
rate a qualsiasi intrapresa economica.

Dove investire i capitali, in qual settore del_
l'industria, quali dimensioni iniziali clare all,impre_
sa? Sono queste le domande che l,accorto opera_

tore econonrico deve lare a sè stesso; domande
cui non è sempre agevole dare esauriente rispo-
sta.

Non si può dire altro a questa categoria be-
nemerita di persone che intende produrre sempre
piir e sempre meglio, che anche il settore indu-
striale oflre tnolte possibiliià e che laddove non
sia possibile, per varie cause, affrontare l,iniziativa
a carattere industriale, altri campi quali quello
agricolo e artigianale esistono, ricchi di avvenire
e, come si è detto, larghi di provvidenze statali e
regionali.

Perthè, si badi bene, "industrializzare» non
significa creare industrie piccole, grosse o medie
senza dìscernimeÌlto, senzà ulo stLrdio delle possi-
biljtà economiche della zola, trlto perchò esistono
pos!ihiljtà creclitizie ecì ageroìazioni varie, o per-
clr: .r .l:sr ::: .1i c:r,it.:lr ilr iniesiire. [n tal mo-
.: :r :-:-.i:::c:cb:e la iLrlzione della inclustrializza-
z:,-:e, .i s;:enrierebbero male i soldi propri e del-
la colìettilità (quelli cioè che attraverso le prov-
videnze varie si ottengolo per incrementare l,ini-
zialiva privata), si larebbe di questo sisterna mo-
derno di progresso un istitrrto fallirnentare.

Passando clal generale al particolare, si espo-
ne di seguito la situazione deterrninatasi nel setto-
re clella nracinazione e della panificazione.

Come è noto, con la legge 7 11-1949, n.857
sorìo state abolite le limitazioni di natura econo-
mica circa il rilascio di licenze nei sucldetti settori
prodLrttivi. Chiunque oggi può essere arrtorizzato
ail itrpiantare un Iìenjficio od un molino, ptrrchè
-ri il:regi.:i 3 rìsietiare le sole norme tecniche ed
igienico sanitarie preliste ir materia,

Dire se questa libertà sia un bene od un ma-
le non è di queste brevi note.

Sta di fatto che panifici e molini ne sonl sor-
ti piìr di quanti, indubbiamente, ne richiedesse la
locale economia.

AIcuni dati saranno sulficienti ad illustrare la
situaz ion e.

Alla fine del rnese di maggio del corrente
anno esistevano in Provincia di Nuoro n.234 mo-
lini con una potenzialità complessiva di q.li 7.b74
nelle 24 ore.

Di tali impianti, 7 risultavano ad alta macina-
zione e 227 a bassa macinaziore.

Di panifici, alla stessa data, ne risultavano in
attività 118 quasi tutti a riscaldamento indiretto,
modernamente attrezzati per una potenzialità di
q.li 1.608 nelle 24 ore.

Il prospetto che segue fornisce elementi chiari
di valutazione per ciascun Comune:
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:': .-:: --- -r: -:- j i:i::. I t":,me intrapren-

::-: :.-:i::i: ;a ieì ge:rere ron risponda quasi sem-
^:e.è ad una esigenza del singolo, nè ad esigen-
ze della collettività. Al contrario, immobilizzat e ca-

pitali, spesso notevoli, Iler macinare pochi quintali
di grano o per proclurre qualclìe quintale di pane

Ìron rappresenta di sicuro un impiego produttivo.
Non si vuole co1ì questo affermare che il de-

naro nell'impianto delle attività sopradette sia selrr-

llre mele ir.rPiegato. Sarebbe irragionevole.
Esistono infatti Ìrxi-È.chi inrpianti, anche re-

.er1ii, s!:l LÌi n]a.ÌIiìz:.,Ie cÌ:e cli Ierificazione, i

.ìir:ii iisili,nJono alie esigerze della zona e che

ianno orrore a chi ha assunto tali iniziative.
lia esistono anche molti Comuni in cui il nu-

nlero dei molini o dei panifici è in assoluto ec-

cesso rispetto alle etfettive possibilità di assorbi-
mento. Ed è in presenza di siflatto stato di cose
che si rende opport[no infrenare la corsa verso
tuna forma di industrializzazione non ortodossa.

La situazione generale nel settore di che trat-
tasi è divenr-rta onnai pesante e se è vero che il
regime di nìor.ropolio è da scartare, altrettanto da

scartare è qualsiasi forma di elefantiasi produttiva.
Non si può certo vietare che ciascuno adope-

ri i proprì capitali come vuole, ma un esame pre-
linrinare della situaziolre, prima di intraprendere
iniziative del genere, dive:rta una necessità e può



Sintesi

Mese di Moggio 1956

eliminare incertezze e correggere errori di impo-
stazione.

In tutti i casi una obiettiva ed eco»omìca va-
lutazione della possibilità del1a piazza e della zo-
na, der.e sernpre precedere la richiesta di inter.venti
statali e regionali di quaisiasi natura.

E' assurdo ilfatti ctre si possa pretendere di
ottenere agevolazioni creditizie o di altro genere
per irstallare impianti itrdustriali che in partenza

Agricoltu ra

C,. : .:: . :.. ,:: .Iintutirhe
L. . a:::-ìa .,iììliìrj.he .ìel ntese di nraggio si sono djrno"

.:i::i. :il .onì|leSSo, l;rvOreroli rispetto all'andanretì1o drlle
l::r linali collire.

.i ',7,,,,.., r. lr!1. .oltur,

,: - : .._

: -_: :. - ,: . : a -j:i- :: a=:::a. \a:=:.e ,a :.,.;..ifÌ
:r ca: ;:::; :i!:-_::ì.air e ::bondanii, quasi dappertntto, i
Paaaa,lj.

La \ite continna a l)reseiltare ovunque llùa vegetazione
abbastanza pÌotnettente, nrentre lenta è itrtece la ripresa ve_
getati\,a dell oliyo a ci!lse dei seÙsibili rlal]nj sribiti jn feb"
braio-

Sod(lìslncÉnte \iene segnalato lo steto dj vegeiazjone e cli
malurazione dei frutijleri in genrre. Per il ntandorlo viene jn,
lece coritrnr:1a rrna scarsissinta irt:t:i:ì.rzione fer cltj Ie pro,
sprttire di prodLrzione soro arcìte :.::aj: ::.:lì:,, tLrit :ltro cfr-
sc iliìì.iicer:i.

dell'ondomento economico dello

eccedono il conrune rischio di tutte le iniziative
produttive. Le provvidenze che le vigenti leggi
contemplano, debbono erogarsi laddove sussistano
premesse su{ficielti pcr realizzazioni economiche
e servano a colmale momentanee deficienze di ca-
pitali presso gli operatori; soprattutto sono un in-
centivo allo sviluppo di iniziative la cui produttivi-
tà non sia già contpromessa da evidenti fattori
negativi.

sile della proYincia per le note ragioni (lì crisi; è però previ-
\ti Ir t'i1,.. a p ,,,1 ,..rr et..ro g. drìn pr, --ilì1.,.

Normale 1'approvYigionantenlo delle ÌÌlaterje prime inte-
r.\,.rli i Pritì\:,'11: .etnri .li I'r,. lI.'o p.

\.ìr si solo \eriiicati nè irìoferì |è agitaziojli.
l' r. ' : ì1.::t:a, .':t..:::::::, .:: l: lr:-. in(ltislrirlì ha registra-

_: . _: :: :::' : -: - i .ri:ezioni, con un ulie-
- , . . .: ..r .j. J - n.rore i.. r,_ioni -i_

: .: : _: _:: .:-. .:t..si ioialità, piccole attività a caratte-
:: :-: i:

Fia ie r!o!e aitiyit:i industriali si segnalano soltanto: una
azienda boschiva e una impresa di costntzioni edili.

Per qrlanto riguarda nuove inìziltive .!ùtorjzzate clalla Ca-
mela di Commercio nel settore moljtorio e delìa panificazìo-
ne si segnalano: dle nLrovi ilnpianti nrolìtori a bassa macina-
zione per una potenzialità corrplessiva di q.li l0B al giorno.

ANDAMENTO DI]I-I-E PRINC]PALI INDUSTRIE

Ind sttìo miùeratia
Le produzioni minerarie che hanno regjstrato utì jncre-

menio rispetto ad apr'le, risllltano le seguenti : talco grezzo
esi".atto ionn 1.700. concerirxii cìì galerra, blerrla e calcopiri-
1a :1ì,::r. il r in cnÌìtnlrtso.

-\'r;::e .: -r: -::t:::r;:. .ti i:ìlao renljlato è ststa superiore
., t1::.. .:a. ::::.: -::i::a:::e: : tt. i;(l coniro tonn.520.

\: :::.: ::: i!i::: :ti--:t:::lt i1!ri.ìiì nrìÌt peniSola soltan-
i. inì:t. 5ll .ìi riian Ien:il3to_ \on sj sono iì\'ute spedizioni
all'estero.

Il quantitativo di talco grezzo avr,iato agli siabllimenti di
macinazione di l.ivorno risulta di tonn. 1.027.

IDduslt,ia taseorio
In questo settore si è consolidata le rìpresa avvenuta in

aprile, essen(lo al ntassimo la prodnzione che cesserà, come
di consueto, verso la nletà di gjugno.

Ii mercato casearìo ha r.gistrato in màggio nna discreta
ripresa delle conirattazionì per il lipo romano, mentre scarse
sono state le richieste per il fiore sardo. Invariatj i prezzi clel
formaggio .li nuova produzione, mertre si è avllta una rjdt-
zione nelle quotaziolli del liore sardo dj r.ecchìa produzione
ormai scat:sanleùte richiesto_

I prezzi dei lormaggi di nuova prodxzione si aggirano
sulle 62 mila lire a qìrintale per 11 tipo romano e sulle 47.500
per ì1 iiore sardo.

Pressochè esanr-ita la vecchia produzione.

lfitluslria edilizia
L'attivita edilizia ha tenulo lrna bllona iùtonazione che si

va peraltro consolidalldo sia per lo svilllppo di alcuni impor-
tanti lavorj pubblìci che per l' inoltrarsi della buona siagione.

Provincio

_ l; . : :i-: !-:- :

,4,-a);-.1:a :a. .ja::_a:r:a a s:ta a-,:i-i!ziotÌi sani,t:r:e
Li :i:ti:zja,.i L:Ètìi allÉranentì è norrnale. Lo stato di

:::rz'::r: ;iel t,e:tiaùe si mantiene buono stante I,abbondan-
.. _ .:.1ì e così prrre qrrello sanitarjo, nonoslante si siaflo-:.t.'! .1.ì1ni crsi di malattie infettir.e. Si tratta,

: : : :lì xita epizootica Iocalizzati nei Co-
: :: t liecomer (zona di CauÌpeda)

: _ ::::t::i_ r in fornla benigna. Conse-
:: -:::. -: :.:: zilì. sono state sospese in

.: -r::a : _::::.:: : lt esposizioni di bestìa"
--c::i i

Induslria

Con si d.taz i o ni gen?ra li
Il ritnlo produttjyo nel seitore industrrile jt è nranienuto

nel complesso stnzionario.
Soddisfacente Io stato di attività nei settori ciì:e:rio, edile

e minerario; fiacco nel seltore conciarìo a causa clelle scarse
richìeste e per l' azione di concorLenza. Nel settore boschìvo
da segnalare f inizio, verso Ia fine clel mese, dei Iatori di
esirazione del srrghero.

Ancora ferma I'attività presso lo stabilimento laniero tes-



Neì ComLrne di Nuoro rjsulta ultjmato iu nraggio uù solo
fabbricaio per rÌna superficie coperta di circa 300 nq. e per
run complesso di 4 abiiazioni colnprendenti 29 vani. Sono stati
arlotizzali alla costmzione n. 6 fabbricati con una supe icie
coperta di mq. 720, comprefidenli i7 abitazioni per comples-
sivi 86 vani. E' stato inoltre progettato ùn Jabbricato ton re-
sidenziale per una superficie coperta di mq. 1.900 con annes-

sa abitazione composià di 6 vani.

Lavorì pubblici

Nel settore dei lavori condotti dal Cenio Civile 1'attività
si è mantenuta quasi srrllo stesso livello del mese precedente,
registrardo !r nrlmero di giornate-operaio leggermente infe'
riore (27.000 corrro 28.200 di al,ri'e).

Sono stati iniziati in maggio 3la\,ori per nn iÌllporto com-
plessivo di 30 rrilioni circa, rnentre quelli ultinrati risùitano
l0 fer llr aqrìronrir p di 3Ù ririlioni.

I lar,ori in corso alla iine cli maggio erano 73 per un im-
po[t.) di I niliardo 76 rnilioni circe.

Commercio

ll mese di mrsqio ha listo pressochè imùutata Ia sitrÀ-
zione segnùlata rìel rrese frece(Ìente, e col suo protràrs;, ulte-
riorn)ente afpesantitx la posjziore di alcnrìi ceti comrneraiiÌli
per la scarsitì delle tendite e l'accentLrarsi della azione di
concorreilza,

ln partìcoiare, nel settore dei tessili e dell' abbigliaùenio
1a ripresa delle vendite al dettaglio è staia inferiore alle pre-
visioni, a calrsa dell'andamento slagionale sfavore\iole. Poco
vivace è stato anche il nrovimeuto delle vendite nel settore
alimeniare e ciei pubblici esercizi, rispetto a quello che nor-
malmente si verificn in qlesto periodo per fattore stagìonale.
Un rrlieriore incremento delle \.e11(Ute ha registrato, invece, il
nlercato dei ùrateriali da cosinrzìone, cou rjchiesie spesao non
soddisiatie stauie la delicienza di qualche prodorlo ri:Ìr.::,r:l
fabbisogno.

Le ren.iire 1 r.,(.Ìi o e r.,r.rli !rnso', ..t''.-:_- r :.-
'ì]< tO :t' trì,1 i <(,_o-i | | i - r . . , , 

' . . . i . : . . : '".: -:.a:'
,lall'lr,Llrr"enro rlr l'in..ì.rrlri.::.' ..::.. J'- .:-:: :::.':-
peggiorrrÌlenta

\oainale I en.l?:rìerto Ca{l: 3fl.rar \ r::,::1::iai:;: a,::i, Ìi.:
settore dei materiali da cos:rrrzione si sort:nionria:e notÈsoli
Jitricoltà dei rifornirnenti di tra\i di ierro.

L'andanrento dei prezzj al minùto non ha segnato nel
Comùne Calloluogo variazioni di rilievo, rispetto ad aprile,
per ì generi .li abbigliarrrelrto e per ì servizi vari che forolano
oggetto di periodica rilevazione da parie della apposita Cofl,
nlissione. Plessochè stazionari si sono lnantenuti anche i prez-
zi (leì prìncil)ali generi alinrerlari, latta eccezione Der la fnri-
ta fresce (rnele e arance) i clli plezzi ùredi hanrìo sLrbito Ìrlte-
riori e sensibili viriazìorli irr rInlanto-

ll nìovimenro delle ditt. comireiciali, seaondo ie rì:ulian-
ze dell'anagraie cimerale, ha registrato ifl nraggio Ie segÙenti
variazioni: iscrizioni - 24, cessazioni n. 8, con \n incre-
nenlo di n. 13 uniià, riguardanti, in prevalenza, piccoli eser-
cizi di generi alimentari e n1isti.

Sernpre ntmerose le ntove licenze rilasciaie nel settore
del con:mercio embnlarlte.

Sull'ardamcnto del mercato e dei prezzi a1l' illgrosso dei
prircjpali prodotti agricoli e indLrstriali dì più la|ga contrat-
tazioue, si segnalaflo per maggio le segrrenti notizie :

Andamento mensile del mercalo e rlei prezzi

Nel mese di nlaggio, rispetto al precedente mese di aprile
si sono verificate le seguenti variazioni nei prezzi all'ingrosso
e nei prezzi dei vari prodotti elencati nei prospetti relativi al-
le rìlevazioni mensili disposte dall'ISTAT (prezzi alla produ-
zjone dei prodotti agricoli e dei prodotti acquistati dagli agri-
coltorj) :

6

Cereoli e legufiinosl - Inva ati i prezzi dei cereali (gra

no dlrro e orzo), i quali vengono riportati a carattere pura-
ente jndicaiivo, in co[siderazione che le relative scorte pres-

so i produttori sono pressochè esaurite o ir vja di esatrimento.
Le disponibilità di tali prodotii sono infatti attualmente

limitate e nofl si ritiene che le stesse possano dar lùogo ad
effettive contrattrzioni di una certa ed apprezzabile consistenza.

Non risultano quotate le leguminose, sia per l'athlale man-
canza di richjeste, che per esalrrimento delle relatìve disponi-
bilirà.

Vini - Invar\ali anche i prezzi deì vini rossi, che conti-
nuano a rrantenersi sostennti per qùelli di maggìore gradazjo-

ne alcoolica, nlentle per i vini di minore gradazione si man-

tengono ahcora stazionari; sulta una lieve va azione in au'
,nento nel prezzo n]edio dei vini bianchi.

Iì nrercato si è mantenuio generalmente atÌivo, con sod-

disfacenti richieste di prodotto.
Olio tl'oliru - Il prezzo ùredjo dell'olio ha invece subito

nn rilterjorè aumento, (leterminato dalle seupre piil ridotte
disponibilità dj prodotto, in coùseguenza della esigua produ-
zione verificatasi nella decorsa campagna olearìa. L'andamen_
to del nrercato cortinra a mantenersi alqrranto sostenuio.

Ptodotti ortiri - Nelle quotazioni dei prodotti ortivi si è

avula la riduzione cì,.'i prez.zi per i piselli freschi, in conse-

guenza della rnaggiore prodLrzione, norrchè una ùlteriore dimi'
nùzione per j carciofi, deteininata da fattore stagionale; le di-

sponjbililà dei !ari generi risultano ancora jnferiori 
^l 

previ-
sto, a causa del ritardo verificatosi nella nuova Produzione.

Mercato co[ sempre attive richieste di tali prodolti, anche

per gli approvvigìonamenti di alcuni mercati di consumo delle

1:rovincie limitrofe, ed i relativi prezzì che continuano a man-
tenerci gellerahnente sostenuti.

F ila e agr fii - RisLrlta un ulteriore auntento nei prez-

zi dei liuroni dovLrto alle dinrinuite disponibiliià risPetto all'in-
crenlento (ìri rel:rii i consLUrtì

l.- : ' a : - ,

3:i.i:':i .jj '.-:a:.-' - .:- l: _i : . - :i- : _ .i- :E_

.:: -_.:. _: :;l:la :::-:at-: AÉ::= F: qÉèib OriDO Si SO_

: :,:: :-::''=:: .'é iaizzl r<ii agÉIlooi- e s€gEito di mag_

i,::1 r::::=:i ;.Èa I ir.Temento dÈi relatifi consumi-

-\lÈacaro coll atr;!'e richieste anche per dei mercati di con_

sumo f:rori prorincia, particolarmente per ibovini, ma i pro_

dutori mantengono le offerte ed i telativi prezzi alquanto so-

stenrti, in considerazione delle brrone dìsponibilità foraggere

Besliame da l,llo - Anche le qltotazioni del bestjame da

vita sono rirnasie nel complesso invarjate, ma le stesse si man_

tengono a foido prevalentemente sosten[to e con leggera ten-

denza all'aumenio per alcuni capi bovini ed equini.
L'andamento del fiercato sj nlantiene attivo, essendo\i

bLrone richieste anche da parte ilì optratorì della penisola per

ciìl)i bo\'illi ìn genere.

Lotte aLiù?Ì\|orc - I prezzr cìel Ìatle si mantengono sta_

zionari. con sempre attive richiesie di prodotto sul mercato.
Prodotti .os?ari - lnrariati altresì i prezzi del forBaggio

pecorino tipo romano e del fiore sardo di nuova produzione,

mentre si sono verjficate riduzioni nei prezzi del fiore sardo

dj yecchia prodùzione, jn quanto scarsamente richiesto.
Il mercato si mantiene discretanlente attivo per il tipo

romaro, con i relalivi prezzi sostenuti ed in leggera tendenza
all' aumento, a seguito della ripresa [elle richieste di prodoito;
il fiore sardo invece risulta attualmente poco richiesto,

Lana grezza - prodotto ancora non quotato,

Pelli crude e conciate - I prezzi delle pelli crude sono

rimasti pressochè stazionarj, con valiazioni in auflento soltan-
to per quelle di capra e pecora; si sono invece avute riduzio-
ni nei prezzi dei conciati.

L'andamento del mercato si mantiene stazionario, con
serììpre lin,irare richip5re di prodoito.

Prodotti acquistati dogli agticollori - I prezzi dci vari

llodolli elencaÌi nel relalivo prosJ'etro lcorrcimì chimici ed

antìparassitarj, foraggi e mangimi, sementi e semi per Iorag-



gere, lnacchine ed attrezzì agricoli, carbLllaltti per ùso agrì-
colo), non hanio subìto variazioni.

Tali prezzi si nlnnteltgo,ìo gcnerelmente siazionarj.
Le venclite dei vari prodottj presso le Agenzie del Con-

sorzio Agrario si sono manteuute discretamentr attive, esse -
closi verificata llna cetta rjpresa nelle relatiYe rjchjeste, rìspe!
to al mese precedente; in particolare si è avuto 1ln ìnc1eì1teùto
nelle vendite degli anticrittoganiici, delle macchine ed attrezzì
rlr"oid;r 'ienatrgiorre e da racLoì o.

Le veÌrdite dei carbtlrallii per nso agricolo hanno invece
.arrtinuato a nlantenersi generalmenie calnte, ,l)a Ie stesse ri-
irìrerìo in leggera ripresa e lievemente tDigliorate rispetto al

:::ere t1i apriÌe.
Prodotti dell'i dustria boschiya - lllvariali i prezzì dei

::rLrstibjli r,egetali, il cui andamento del nlercato si nlxntie-
':: a:lì1ro per stesi stagionale.

ll nlercato del legnafle da opera di pfodllzione locrlc si
' ". ro,.ìlale e .o lrezzi -lr/ioLtri.
'..: prezzi del sughero lavorato si sono invece Ie[ificate

' ri in considerazione che l'andantento clel ntercaio
...e:."-.i . olrn .1, L,,,le 1,er ,c.rrsc riL l,:e,re ci

!
;.:::.:. -.::,toi'i - I prezzi del taiLto in(lustriale si nlan--:-:::: :: : -. .,f .,ttive richieste (li prodoito sul mercato.(i....: : :":.r:.tri, talonioli e d/rers1 Nelle vel]dite da

-- :,r: : : ::::::.::::t1É Ji tàli gellcri si sotro soltanto verìlicaie
ì. : ,'r::-.--::::i ir rlìmenio nei prezzi rlegli slarineti e semolati

.:.:, i::: !l.]]clìè lìlteIiori ridlltioni n.'ì l]rezzi (Jei !r.s-
! : '. .: :_.' .t:: la :t r:, ::':

-.mailrrt a aè-: jÌ=_= i:E: :::i2:= ::lr-ilt:::_
L: i.i::. ii i.r:ì ::::I.rral! si nlantengoI1o nOnnali, coll

::.:ei:.-:e :nigljor:rnanto delle reliìtire richiesie rispetto al ùese
a:ecadÈnia.

Torùfe autotrosporll - Tali tariffe si ùlxntengo o sta-

Credito

CLlnsid e t a2 i on i g'a n e/ o I i
\a, 'i::.ii Lìtl c:edirc I l::.:tira.-:: :': - . :.:t:tiit

, : ,. : ,, ,, ,,

:-: : -::: :::iiì:e a.: :::::,
, . _ .: i-cr( <,.!.or . :..

.: : - -:- : : : - :: -: a:rJ:ijzja non hÀ regìstaalo
- :. -: : .: _._-::::.:::: .1::'::Zzibiii nei confroìrti dei mesì

. :: r:. i :iiiì deile operazionj altive e pessive.

deposil; e dei rirnborsi efiettuatisi
(in nriglinia cli lir.e) :

del)osi1i
gennaio 1956 qo.E16

- febbreio 1956 52.t)66

- drnrzo 1956 77.-la3

nei pririri lre ùicsj del 1956

ir]cl erìento (+)
rirnborsi decremeuto (-)
7r.025 + 1q.791
.l].617 ]- 8.0,1S

7 ).515 + 5.90,+

Si rile!,n cìn tali cilre che l'jucrcrlenio c1e1 rìsparnrio è

stato in llrarzo inleriore rispetto a quello av tosi nei Prece,
denti nresi .li febbraio e gelìniìio.

L irìcreneùio del rispannìo ltrì primj tr-e rnesi del 1956
allrìloItx colrrplessiYalllt1rte iL Ir.J.o rnetìo cìi lire 3,1 llrìlioni,
contlo lire 62 nrilioni clel corrjsÌtondente perioclo deì 1955.

Irertarllo, l' incaenleuto rnedio lersile cltl r-isparrì]io po-
stale lrel prinro trirnestre (lel aorlrntc anno rìsulti cli ì)rlao I)iit
di I I nrilioÌri cli Iire, conlro (lmsi 2i urilìoni drllo s(esso nt-
rìo.ìo del l1)55.

Dissesti

folli l?nti - \"el rl!'sr (ìi nraggio non risrlra t!verLltr
i[ (ÌrÌe!La l)ro\'incia alcunr clirhìrrazionc (]i llìllinletìto

Prol?sti ta lbiori - Il uìo!illrento .]ei l)rotesti cambiari
nel uresc di aprile 195{r (rliirìlo Itese per il qÌlale si h^nno i
claii deliniti\,i) 1ra registrato r crrto feggioramento rispetto
a ìlìarzo, corìre si prrò rilcr':rre dalle segltenti cjlre:

"!:i'i',1ziat,i
:: ::t tle h:l slolto ilì uaggìo le seguenti

To:di. 2.(Ìl(i 6l631.606 2.3q2 72.t 10.139

Dalle cifre sopra riportate si rileva infatii clìe i protesti
elevati in ajrrile segnaDo ltel com|1esso z, oune la tlel lg') r
nel tl nrelo e clel 13"" nell'aùllnonlare.

Per LlLrxnto rigrrarda irr Iarticolar. i prclestì per i solwn-
za (cioè Per i1 nÌancalo llaganre1lto cli ca rbialì), si rileva che
essi hanno segnato irn aunle to, in ciha assoluta, di 3,10 Ìluitrì
nel nlrnrero (301t) e di olire g nrilioni nelì'anlnrontare (26,50,,").

Anclrc le tratle fioD octettotc llanno registrtto u0 nune lÒ
seppule iievissimo, coltre 1Mnleto, uta ltna /agp?ra tlitninuzio-
,a coltìe enlnortrre

Lln lieve arrmento sia tlcl ntltreto clte nell'amnlontare
]l:,rfo segnato pure q1ì a:segni bxncari etÌlessi e \alolo, ma
. r'rr'ì. ir ri :Ir_,\lltaIi. di rlrresli 'Lltoli Lli p:ìgintento si Irall-
::.: e .a:rr-:e :r' ì , 1: :|.tr-. , r ,l ir!ìali tlr ntorlcsta tìle|anza.
E::,t. 1't::.;r::, i :- .:i'ii.ì j : : ::i:: tr:eo..lrll37iorì, a dille-
renzr ii.jÌi alirì orbljghi ca:ll::iri

Costo della vita

L'illdice coml-.lessjvo (lel costo dellx rìta (base l93g=l)
calcolato sni clati rilevati :rtl Comrrne Crl)ohlogo di Nltoro ò

risLlltato nel tì]ese di nreggio t956 pari a 65,72 contro 63,90
del nrese precedente e 61,1:l del corrispondente nlese dcl 1955.

l-'indice srgna pertanto nn aÌlmel]lo rispetto al lllese pre-
cedente e rispetto a nteggio 1955.

L indice del capitolo alinreniazione del nrese di nraggio
u. s. è ri-! ltalo peri a 74,90 contro 72,29 rlcl nre-se l)recedel]te
c 6q,33 dei corrispoudeÌtte ntese del l955

ln!,ariati glì indici degli aitr.i capiioli.

rrÌ|r7,r l()ì{r aprile 1q5f)
. I \. .'ruLtr.rel_.

r r i rl,, ll,ll -1l.;ig.S3-l

(flese l9:J8:l)
fieggro 1955 aprile 1956 nraggio 1q56

7i2.000
35.000

7h7 O(10

segl]a, rispetto
i72 rnilioni cir-
degìi elfetti ri-
registrato una

D?positi banrori
SLrìl andarnelro Cel rjsparmio posràle gli uìirmì dati per,

!eruii si rileriscono al mese di marzo 1950. À irle .lata lx
consistenza dei deposìti fresso le Casse postali clella pro!jn-
cia arnmontava a lire 3 nljliardi 231 rnilioni 600 lniln con un
jncreìnento dì quasi 6 milioni di lire rispetto al frecedenie
nese di febbriio. Ecl ecco le singole cifre srl movinelto (lei

CAP ITOI, I

- aliùeùtazione
- ahbìgììaurerto

- abitazione

- elettricìtà e conlLr-

- spese larje
lndice complcssi,o

62,i 7

74,q0
6t,32
29,7t)

b6,12

- 63,63

65,72

ri9,3:i
63,11
26,63

56,12

12,2t)

61 ,32
29,71)

56,12
63 63

61,.13 tri,!{)



Concorso per esami e per tilo/i per n. I poslo di alunno
d'ordine in pror)a, grodo Xl/I di Gruppo C, ne/ raolo de//a

Camera di Commercio lndu,slria e Zgricoftura di Nuoro

IL PRESIDENTE
delia Camera di Commercio lndustria

e Agricoltura di Nuoro

- vìsla la legge 2l ogoslo 1921, n. 1312 sull'assunzione ob-

bligatoria degli ìtualidi di guerta e successive estensiot|i;
- risto ìl Regio Dccreto 30 otiobre 1921, n. )842, sul rico-

noscimenlo della quali.fica di colnbattente a furore dei lc-
giofiari fiumani;

- visti i Regi Deùeti Legge 3 gektnio 1926, n. 18; 2 git-
gno 1926, n, 1172 ?d I lttglio l91l n. B68, rigaardan/i
Frowedimenti a futore dcgli cr co tbattenti, e sxccessive
inlegrazioni;

- r,isla la l?gge 26 luglio 1929, a. 1397, cotlce/nente l'isti-
tazione dell'Op?to Nazionale OrJani di Ouerra;

- visto il Regio Decrelo 5 luelio 1931, n. 1176, eoncerftenle
la grid atorio dei tiloli di pre.fererza per I'tt ùìtissio e

ai pubblici impieghi e successire modificazioni ed estefisiofii;
- risto il Regio Decreto 25 Jebbroio 19i5, tl. 163, concer-

fienle lo anmissiote dei nwtilali ed intalidi di gaerra ai
pubbliri ronrorsi p sttacpssir? ?i!cnsioni;
vìsto il Reeio Decftto Legge 2 dic?nbre 1935, ù. 2111 che
estende agli inralidi ed orJani e congiunti dei caduti in
Africa Orienlale l? disposizioni a favore degli invalidi
di guerta, orfani e cokeitnti di coduti ifi g errd;

- ,isto ii Regio Decreto Legge 2l agosto 19j7, n. 15,t2, re-
lalivo ai provvedinenti per l'increme lo denogro-fico del-

- vista lo legge 25 setleùbre 1910, . 1515. cLinc€rnenl. ld
eslensione ogli inwlidi .d ogli orfani ? tongiùniì d.i ;t)-
duti della g ?t/o I9J0-J5 delle disPosizioni rtlt:::; r ',:-
rore d?gli intalidi, degl! a/.Ìani . tclngiulti d!: !ài:::: :1
guerra;
visla lo legge i dite tnrc 1912. n, 1;0ù. ri:an,. iorrlé
per la legalizzazione delle iirne dei documenti;

- visto il Regio Decreto Legge 20 gennoio 19t1, n. 25, con-
ternekte la reintegrazione nei diritti civili e polilici dei
cilladini italiani e slranieri già dichiatati di razza ebrai-
ea o considelali di razza ebraica;

- t,isto il Decrelo Legislativo Luogotencnziale 4 agosto 1945
tt- 467, che estende le vigetùi disposizioni cotrcer enti i
reduci ed i congiuttti di caduli itl guerro ui redaci ed ai
eongiut ti dei caduli pcr la totlo di liberozione;

- rislo il Decreto Legislaiivo del Cnpo pt,otrisorio dello
Slato 24 luglio 1917, n. E00 (hc nlodi.fica I'oldi e di
pteJetenza nei concorsi agli impicghi stalali in favore deì
mulilali ed invalidi civili e dei co|giunli dei caduti c^,ili
per fotti di g erra;

- visto il Decreto Legislalit'o del Capo prou,isosio dello
Stalo 3 setlefibre 1957, n. 885, eirca l'eslensione ai pro-

fughi dei telrilori di eonline dei beneJici a favore dei

- vislo il Decrelo L?gislativo 26 febbroio 1948, n. 104, cìr-
cd la eslensione ai proJughi dell' Africa ltaliana dei be-

ne.fici previsli per i reduci;
- visli il Decreto Legislativo Luogotenenziale 21 agosto 1945

n.518 ed il Decreto Legislotivo i0 gi gno 1947, n.625,
coicerncnle il riconoscime to della q alilica dì paltigiano;

- vislo il Decleto Legislatiro Luogotefienziole 12 aplile 1946
n. 320 reca le benefici o fauore degli addetti ai lavori
di boitiJica dei campi ninati;

- visto il R.gìo Deeteto Legislalivo 24 naggio 1946, n. 615,
sul trallan*nto del personole della Marino Mililare inÈ
piegoto nelle operazioni di dragaggio, disdtlivozione e di-
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struzione delle nine narine e di ollri ordigni esplosit'i

- visto il Deereto Legislaliro del Capo provvisotio d.ello
Stato 6 settembre 1916, n. 93, cht equipara a ùnti gli
effetti i porligioni Lonbatletùi ai mìlitori volonlari che
honno operato con le unitò regolari delle forze ormale
nella g erra di liberazione;

- vislo il Decrelo L.gislatiNo del Capo provvisorio tlello
Stato 24 febbraio 1947, n. 60, ehc reta oger1lazioni per
le docum. tazioni da forDirsi di pubbliti ulJici da p0rte
tli cololo che abbiatfi doruto abbqndonare la reside za
nei territori di confitÉ e non abbiano poltllo farvi rilor o;

- visto il D?.r?to d?l CaDo rtovvis0rio .l?llo Sta/o 10 no-
v*ìre 1A47, n. t815, (h? cstcld? i bcn?Ji.i di flti ngli
orlicoli 10 e 1I tlel deereto legislalivo luogolenenziale 12

aprìle 1946, tt, 320 al petsondle che ha procedulo alla
bofiifica di campi ninali primo dell'enlrato itt t,igore del
decrcto stesso;

- vislo il Decrelo Lcgislatito dtl Cdpo lrot'visorio dello
Slalo 12 diee ùle 1947, n. 1188, ehe eleva il limile mas-
sitno di età pretisto dogli ordin.rnunli in rigore per la
parlecipazione a Wbblici concorsi a Jatore di coloro che
ltanno riportato per cotuportafienlo aonlrario al regime
lascista sanzioni penali e di polizìa ovrero sìano slati
deportoli o inl?rnnti per motiti di llpts?auz'io c rozzial?;

- vislo il Detrelo del President? della Repubblico 20 feb-
broio !q18, n. lll6, co tr enl? crDt? ti.t, l a _.','. r._:. j..

egli odd.,ri ni ld':.1,i ,i: : -:;-;-: .:: ..'-..: -:-1.:: ::- ..
.:r-"':. :.:...:. .-..i , -'.: -...- .-.: : _':--.! 2. ::--

- i:::: :- D.;.a:., L!È::-t:-;: 2 ,rar.ù 1955, a- 135, salla
a:r:::::::::;.: r:r:::;:: td inralidi citili ed ai congiut ti
ùi cad ti cittii pér Jatti di guerrd dei betelici spettaùi
ai mutilali ed invalidi di guerra ed ai congiunli dei ca-
duti in guerra;

- visto il Decrelo Legislalivo 4 marzo 1918, n. 137, conle-

nente norme per la concessione dei beneJici .li co botlenti
della seconda guerra mondiqle;

- visto il Decrelo Legislalivo 19 marzo 1918, n. 241, sulltr
eq iparazione oi combattenti di coloto che h(tnno parteci-
pdlo alla guerra di liberazione nelle formazioni non r?-
golati;

- vislo il Detr?1o del Presidtnte del Consiglio ciei ,lliìtistti
1 giugno 19j8, pùbblicato ella Aazz.tta Ufftciale del 2l
giugno 19J5, n- 112, conteùtnte ùorme per il riconosci-
nenlo de a qualiiica di ptoJugo;

- r,isto il Decrcto del Presid?nle del Consiglio dei Minislri
Mi istro ad interin per I'Aftica llaliana, ik .lata l0
giugno 1918 coktenente le norme tli atluazione del Decrc.
to Legislativo 26 Jebbruio 1948, n. lO4, riguarrlante la
estetsionc ai proJughi dell'Africa dei benefici previsti per

- visla la legge 19 agosto 1948, n. 1180, coficerhente la
eslensione ai mutilati ed involidi ed ai eongiunti dei morli
in occasione dei Jatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948
delle disposìzio i vigenti in maleria d.i pensioni di guelra
e di q elle relative ai beneJiri ?d alle provt,idenze speltanli
di mulilati ed agli intolidi di g' erla ed ai coryiunti dei
caduli in guerra;

- vislo il Decreto del Presidenle della Repuhblica 17 marzo
1949, n. 212, concernente le norme per I' eslensione dei
benefici previsti per i coilbattenti e per i rcdrci di guerra
a coloro che sono sloli addelti prima del 21 moggio 1946
ad opetazionì di bonifica ed a coloro che sono slati ad-



:::: :-. -'...).ttziorli di rustrel-
..' -:i a-r.,.,-rir.1 tliversi dolle

- tisti ia ,:ji: j: i - : .. . :. 375, clu nodi.fiea la lq.
!a 2 r-_ . : -. ..:4.: ttrn[t]te l'ossunzìotte obbli-
:ìi. .- ,::.-: :::Ltlidi di gterra;

-.:: ; ..i;.:.' t950, n,539 chet nello _fot,utazio-
: - :'::,:.-'.ìa dei concorsi stolali, eslefide alle ca-

:.::'. ::- '.:::::ìii ed inralidi per serrizìo, degli orfd i
-.t:::a1.: i.r serrizio e dei congiuttti dei euduti stessi, i
t ::,.: pr€.i€r.n2ioli slabilili dall' ot/- I d?l Regio Decreto

L.--!r. 5 lttslio 1934, tt. 1176, e s ccessitic intcgrdziotli;
ri:to 1a /?sg? 28 dicentbte 1950) n. 1080 che proroga le
iltrrla.ioni in tnateria di documentazion?, prerisle dal
.!,.rrro l?gislatiro 24 lebbraio 1947, . 60 in [ayor.. lei
-ro.ioghi dei terrilari di confi e;
rislo il Decrelo del Prcsidenlc d?lkt Rcpubl)lica l8 gi ! o
!q,2, n. 1176, conc?rnenl? I' opprotaziote del Rcgola enlo
.€r [' Dlntissio e obblilt/oria el loroto d?gli inwliLti tii

.i\ta lo lcgge 21 gitÌglto 1950, n, 465, rhe roli[ico, tott
:ì:ali.ficazioni, il Decreto hpg? 7 tuggio 1948, n. 1172,
iarL'etnen/? I' isti/trziottc di r oli s/atdli per il p?rsonole
iutit't rsito r /o;
r,r, r'd ,/.S-qe 23 J?bbraio 1952, n. q3, (he rolifico, con
::::':-r.1ori, il D.tr?/o legislolit'o 1 t drzo 1973, ti. 137;

.. :-.j:tr /rÌ ltgge .l ntarzo 1952, n. 137, s ll'assisl.nzt n

_i,;rcre dti pro.fugh i;
i'r:.',r .'r7 /,-!.gf 23 nìi!t-2a /qi2. .:a;..tn.ìitt.,):, l.: ,:', :-
i , r 'r __" r:. l _ r': .: r.-'. : :: _I : .:.

it prorri,itizr pr.lis.e dùi;. ncrmt t'ig;nti in iat'cr? dei
congi nti d?i caduii si applicano anch? di congia ti d?i
eittadini diehiaroti ùreperibili in s?g' ito ad evenli tlì
gue/ra;
Nisla la legge 24 luglio 1951, n.660, riguardanle la esle -

siotr ai tutilati cd inralidi ed ui congiurtli dei moùi in
occosione di ozioni di terrorìsnto Nlilico nei terrilori delle
et colonie ilaliatl., delle .lispasizlotli d.llo legge l9 ogo-
slo 1948, n. 1180;

rista la legge 21 .febbroio 1953, n. 1J2, conctfltentr l'os
suttzione obblig'aloria al lat,oro degli inralidi p?r srrriio
..1.gli orlo',i d.i rodttti f?r \prrizio;
yisti i Dc.r.li d?l Pr?sid?tlle della Repubblico in tloto 2
agaslo 1952, che ,fissa o, nei riguordi delh Libia c dtlla
Sorhalia, il ler line di applimbìlità d.lla legge 21 luglio
1951, n. 660;
rista la legge 20 -febbraio 1956, n.69, che eleva il limile
tnassimo di età pel I'ontmissione delle vedove di caduli
: !::.rta aQli inpi€ghi delle Amministrazioni delto Slalo

- : ::: -:..a,btiri:

- :': .',:: L,.i-.lotil'o Luogotenenziale 2l seltembrc
:::: -. :.- -...:.: .!lc ri sliluzione delle Camcrc di
C;,=-i.:-:. ;--: ,:-.- . :,i,itollttra;

-:jj--,:- R.s.'--':-.--:: .:- :. .,-:L)n0le di ruolo della Co-
n.ta di Ccmn.t:::. i=:::..: . )gricolhra di Naoro:

- tisia la iabella crgat::: .-.-:..-:i ton D. h4, 15 luglio
1919;
tisto il Decreto lhterhinist,r:,:_. :. .:::tì li-6-1955, di c i
olla circolare d?l -lliniskro dtiì l:.::::r:,: , del Comner-
cio n. 854-C del 1-7-1955, ca i! q!;.:ì- -,,.::.4a ins?rile
trcl Regolanulo ptt il personole di ruoin ,:ia:ia Cin?ro
di Comfiercio, Induslia e Agricolt ra, norn. ira silorie
in n4tet,ia di pubblici cokcorsi;

- vista la deliberozio e n. 211212 del 29 nortnLri tg55,
con Ia quale, in applicazione del eilolo Decreto l terni-
nisleriale in data 17 giugno 1955, sono slote i scrift n.l
tiAefite Resola unto del Dersonale le nol 1e lrdnsilorie in

ùaterit di contorsi, prctlisle dal Decrdo ltìlar tinisleriale

rista le tlolo,. 12558.lel 1le noìo 1956, con le qu1le
I' Asscssorolo ltldustria, Conùtrtio e [ì.inostila ltd app/o-
yolo I'inserziottc fiel R?eola ù1lo dcl perso|ale di questa
Cofi?la d?llc tior p tro silotie /n llolcrio di concorsi, di
rtti o/ I rrr, dr,t'r ro,ttn0;
risla la drlihetozicnc delh Ai nla conerole fi. 3189 drl
20 optil? l95b r.lalita oll'tsfleta lÙtlo ./i ufl cancolso
p(r esomi ? per liloli p.i l'asseùlozio|e di n. I posto ol
grodo XlIl el ruola di grul)po C drl pelsarmle ca prttl?;

- tislo il D(creto d(l Presil.nte delkt RefuhbliLa 24 gi -

gno 195,1, rt,368, che datta n ove orn? per la prcsentu-
zion. dtti dac iaeltti nai contorsi per le carri?re s/oleli;
tjislo lo nolo n. 1896 del 30 flnggio 1956, ton lo quole
l'Assessoralo ltldustri0, Comnercio e Rifioscilo o torizzo
lo Concro di Cannercia 0 bondìre ufi coficorso ptlbhlico
p?/ cs.ifii t l).t ti/oli p.r n. I fosto el !ra,1o XIII gr p-

l)o C dcl rùolo ta t?rol( ?d opl)rovx il lcslo tl?l r!ln/iro
hauùio di tan[or\o:

l)ecreta

^Fl. 
I l. ir'.r,tro ,rr',.r'.or.,, l. ," ri c lre: rit, li

a n. 1 posto di Alllrno cl Orilire ìn fro\r, gredo XIII grrlp-
po C, nel rLrolo camerele.

Al concorso -qono ammrsse le rlonne.
AR l. 2 Per I'anrrissionc 11 concorso è richiesto: di-

iìlnnra !li àÌrìxi.sione xi .r)r:i srl)eìiori dell'Istituto Tecnico o
-': l- ''r': lir- -_:.: iìl l:::,r .'lrie;rÌiiìco, a1 Cinnasio Supe'

delti pri La e Llota la
lontento o briilatti::t:'

I
l

i

!: :a-l:.::.::: .iì :':,l:::l::l:Ll froi::!jOÌlaie, S:eÌi1a O ilÀ-
:.--::: :. ,r: .:a.:ìzÀ.:i :a!ial: irio:essionale di Secorldo grado,
:raìr! con:eguito ai ternini dei precedentì ordinarnentj scola-
stici, in llna scrtola statale o pareggiaie.

-\on sono anÌnlessi titoli equipollcnti, salvo c1ue11ì riiascieti
delle scuole del crssato inrpero aLrsiro-tngarico, e ricollosaìuti
cquipollenti alla licenza tecnica o ginnasiale.

ART. 3 - I-e domandc (li alrnrissione al concorso, re-
datte slr cxrta da bollo da 1,. 100, debboùo perlenjre alla Ca-
lnera L1i Conlmercio lndLrstria e Agricoliura di Nuoro, Via
DeffelÌ1l, 8, non oltre iÌ termine dj 60 giorni rla11a claia di pul>
blicaziol1e del i)reser]te bÀndo nel Bollettj]lo cìella Canrera dj
ConrlrÌercio. La cllta cli arri\,o delle donra de è stabilita dal
boll{r e deta xpposto rialh Cxrùere.

a:)iiie che uel tiolleilino predrtto il barldo sarà plÌbblicato
nÈil .fi'oo carìerale e lle §,Lr:ì dat,l notizìa Della Cìazzelta Ul-
iiciele delh IìepuL-L.1icr eri in 11n gioinale qLrolidinno locale
entro Io ste-rso termine .ìi giorui L0.

Non sono aurmessi al concorso qnei candi.lrti le crri do-
mande risnltino pervenute alla Camela di Conùuercio Lìopo il
snddetto ternli]]e, anche se presentate ìn terlpo agli Lrflicl po-
stali o ad altro ullicio. L' ar miristraziore potrà concedere 11n

nlteriore brevissinio termine perentorio per- la reitiiica delle
domande non regolari.

Nella domandx i candidati dellborlo il1dic"re il loro co-
gnonre, nome, pxternitì ed i1 recal)ito e clichjarare:
.,) l, ,l,r , r iì Jrro.o .ì. r .,'rr;
b) il possesso clella cltlaàinauza iialiana;
c) il ComLrne ore sono iscrjtti 11elle lìste elettor^li, ovvero i

nroii\,i della non isciiziore o della carìcellarione. delle liste
medesime,

d) le e!eituali condall e r-iportate;
e) '' r lolo Cr 5r rdi i

f) la loro posizione neì riguardi degli obblighi nrilitari.
DeLrbono inoltre dichiarrre se abbirno partecip^to, e coù

qlìale esito, a precedeùii concorsi, per Ia nomina a pasti del
ruolo dj clri al llresente bando.

Le lirmiÌ ir1 calce rilx donrallda deve essele aììtenticaia da

notaio o drl Segretario Conftnale clel luogo cli residenza del-
Iaspìrante.



Per i dipendenti caùerali è sùi:iclè:.:e :. 1!.:. ai- rii:
dell'Ullicio nel quale nresiano senizio

Per i concorrenti che si trovino sotto [e armi le doma'_

de debbono essere vistate dal Conrandante del Corpo al qua-

le appartergono.
I-'Assessoraio hldustria, Col11mercio e Rinascita, su pro-

posta del Presidellte della Canera cli Comnrercio, Industrja e

Agricoltura di Nuoro, con provvedirnento non lnotivato ed

jnsindacabile, può negare la ammissione al concorso'

ART. 4 - Possono partecipare al concorso di cuì trat-

tasi, i candidaii che alla data del presenie bando abbiano com-

piuto l'età di lB anni e non superata queÌla di 25'

Detio limite massimo dj età è elevato di cinque anni:

a) per coloro che abbiano Partecipato nei reParti nrobilitaii

delle Forze armate clello Stato alle operazioni svoltesi nelle

coionìe clell'Africa Orientale lialiana dà1 3 ottobre 1935 al

5 maggio 1936;

b) per coloro che abbiano partecip^to nei repartj delle Forze

armate dello Staio, ovvero in qualità di militarizzati o as-

similati alle oPerazioni delli g!ell-a l9'10'19a3 o della guer-

ra di liberazìone;
c) per i partigìanj combettelìti o l)er i cittediri deportati dal

nemìco posteriornente all' 3 se*teilbre 1q43;

d) per icittadini a!enti il loro don)icilio irl ierritorio di con'

iine ch", in conseguenza di avvenimenti di carattere bellico

o politico siarlo stati costrettì ad allontanarsene e non pos_

sano farvi ritorno;
e) per i pro{tghì dell'Africa ltaliana di cui al decreto legisla-

iiuo 26 febb.nio i948, n. i04, ed alla legge 4 rnalzo 1952,

n. I37;
f) per coloro che appartengono alle tre categorie assimilate

ai combattenti ir base alle vigenti disposizioni'

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbia-

no rjportato condanne per reati colllnlessi duranie il servizio

nrilitare anche se Per essi sia successivÀmente ìnter!enllta amnì_

stja, induÌto o colnùutaziolle
Il lirnite massilno di età è poi eleralo a 39 annj:

g) per j combattentì ed assinrilatì, di cui alle leltere da a) 3d

f) dei presente articolo, decorati aÌ ralor nriiiiere o ir:"-
mossi Per nler,to di glrerrl;

h) per i cxpi di famiglìa rumerosa di cui a1ì .ir' 2 Celle leg-

ge 20 marzo 1940, n. 233, modiiicaio dail an 4 de1 decte-

to legislativo ltrogoienenziale 29 rnafto 1915, n 26t-'

Il limite massimo di età è elevato a -lJ anni :

i) per le vedove dei caduti nella glerra 1940-1q45 e nella lot-

ta di liberazione.
Il limite massimo di età è altresì elevato a 45 anni :

l) per i mutilaii ed invalidi di guerra, per i tulltjlaii ed inva-

iidi p.r 1a lotta di Iiberazione, per i mutilati ed invalidi

cìvili per fatti di guerra, per i nrrrtilati ed invalidi per i

latti dì Mogadiscio clell'll genniio i948, per inrutiletj ed

invalidi per selvizio, Per i nrÌttilati ed invelidi in occasione

di azioni di terrorismo politjco rrei territori delle ex colo-

nie iialiàne e per i ùtltjlati ed ilrvalidi jn occasione di azìo-

ni siùgole o collettive aventi fini politìci nelle pro!incìe di

confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detio

Stato.

Non sono amrlessi a tale beneficìo, a nornla dell'art' 3

delh legge 'ì girlgno Ioio, n. ì75:

- gli invalidi iscritii alla 9' e 10" categorìa delle pensio-

ni di guerra di crLi al decreio luogoienenziale 20 maggìo lQlT

n. 876, ad eccezione di qnelli contentplati dalle voci da 4 a

l0 della categoria g" e cla 3 a 6 delle caiegoria l0'della ta-

bella allegaio A;

- glì invaìidi per lesioni di cuì alla tabella B annessa al

Regio decreto l2 luglio 1923, n. 1'}q1, ad eccezione di quelli

contenplsii dalle voci 4 e dÀ 6 a ll della tabella stessa;

m) per coloro che, ai sensi dell'art. 5 del decreto legislativo

l2 dicernbre 1947, n. l'188, abbiano riportato, per comporia-

mento contratio al regime fascjsta, saflzioni penali o di poli-

zia, ovvero sìano stati deportati o internati per tuotivi di per-
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ziG .iÈi:-§ 6 an crohdrÈ +e:m-e

Tutti i dÈtli IiEiÉ d€bb.loo r*:'.H ri ;:- :el pree:::
bando e, a norma del Regio Decftlo LeggÈ 2i agosro lg];'
n, 1542, sono elevati:
n) di due anni per gli aspiranti che siano coniùgati alla dxt3

in cui scade il termine di presentazione delie domande di

pariecipazjone al concorso;

o1 di un altro anno per ogni figlio vivente alla data nedesima'

Tlltti gli aumenti dei lilniti di età da a) ad o) sono cu-

mulabili fra loro purchè complessivanlente il candidato non

slperi i 45 annì.
Per i concorrenti già colpiti clalle abrogate leggi razziali,

non viene compùtato, agli eifetti dei limiti tÌi età, i1 periodo

intercorso fra ii 5 settenrbre 1q38 ed il q agosto 1q44 dj cui

all'art. 5 del Regio Decreto Legge 20 gennaio l9+4, n 25'

fermo restando per i detti concorrenii jl limite massìflo di

anni 45, in base all'adicolo 5 clel Decreto legislativo 12 di'

cembre 1947, n. 1488.

Inoltre i limiti massimi di età sono allmentati nei confronti

degli assistenti tniversitari nella Inisura prevista dall'art 17

dei Decreto Iegislativo 7 maggio 1q48, n 1l?7, ratificalo, con

mocljficazioni, con la legge 24 gìugno 1950, n 465'

Nei confronti del personale non di ruolo in servizio pre§'

so la Caùera cli Commercio, lndtlsttia e Agricoltura alla data

del Decreto Interministeriale l7-6-1955, di cui alla circolare del

Ministero dell'lnclustria e del Corrrrercio rt' 354/C del 1-7'1955

i iimiti di età sono eleYati ad anni 45, ginsta il Decreto Inter"

Ìninisteriale predetto.
La condizione del lifllite massinio di età non è richiesta

per il personale civile di ruolo in servizio presso le Camere

di Comùrercio, Industria e Agricoltrra.

ART. 5 - I concorrenti che ricevotlo la comunicazione

di aver srtperato la prova ora1e, debbono far pervenire alla

Camera di Conlurercio IlldLlstria e Agricoltrrt-a !lj \nòri' entro
'' trrnlit.p r:. rr ,:--r: C- . -. ..-. . "'a

p:t:e:eiz: 4,.-: .l:e::: it-.: :.::_::: É ':e 
l:ir:ei:'c:no' una

.c::a r.;3,:r.l= -rrcteiià. j: iiriiio a ri:er{a di posti, oil di'

r:::o all e-senzione o ai;a eÌer3zione del limite massimo di età'

I candidari e\ combattenti devono produrre copia dello

;raio di servizio nlilitare o del foglio tnairicolare, annotati delle

eyentuali benemerenze di guerra e la prescritta dichiÀrazione

integrativa o la noiificazione per gli ex prigionieri delle Na-

zioni Uniie.
I cardidati mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 o

per iatti d'arma verificaiisi dal l6 gennaio 1936 in Africa

OrientaÌe o in dipendenza della guerra 1910-1943 o della guer-

ra di liberazione o della lotta di liberazjone, : nrutilati e gli

invalicli civili per fatti di glrerra o per i fatti di À{ogadiscio

cle)1'11 gennait 19-t8, i lnlrtilrti ed jn!alidi ìn occasione di

azioni di-terrorisnto politico nei territori delle e\ colonie ita-

liane, relatiranlente al territorio delLa Somalia, dalla data del-

l'occupazione militare iino e non oltre il 3l marzo I950 e

relatiYanenie al territorio della Ljbia dalla data dell'occupa-

zione mililare fino e non olire il 23 dicembre lq5l, nonchè i

mutilati ed ìnvalìdi in occasione di azioni singole e colleitive

aventi fini po)itici nelle provincie di coniiùe con la Jugoslavia

o nei territori soggetti a deiio Stato, di cui alla Iegge 23 mar-

zo 1912, n.207, devono produrre nn doclllnento comprovante

il godjmento della pensione o il titolo a conseguirlo indicato

daiie letiete a), b), c), d), e), dell'art. 4 del Decreto del Pre-

sidente clella Repubbìica del l8 giugno I952, n 1176, su car-

ta da bollo da ijle l0O, rilasciata daìla competenie rappresen'

tanza provinciale dell'Opeta Nazionale Invalicli di Crterra e

vidimaìa dalla Sede Centrale dell'Opera stessa, sulla base dei

documenti di cui alle sopra citate lettere a), b), c), d), e)'

Sono esclusi dalla produzione di dettj documenti gli in-

validi ascritti alla 9" e t0 categoria deile pensioni di guerra

di cui al decreio luogotenelziale 20 maggio 1917 n 876, ad

eccezione di quelli contemplati dalle vocj da 'l a 10 della ca-



tegoria qn e da 3 a 6 della categoria I0^ della tabella allegato
A, nonchè gli invalidi per lesioni di cùi alle tabella B annes,
sa al Regio Decreto l2 lùglio 1923. n. t4ql, ad eccezione di
quelli contemplati dalle voci 4 e da 6 a ll della tabella stessa.

I mutjlaii o invalidi per servizio- devono produrre il de-
creto di concessione della relativa pensione od il certific4to
mod. 69ìer., rilasciato dall'Amministrazione al selvjzio della
quale f interessato ha contratto l' invalidità.

Gli orfani dei caduti nella guerra lqt5-18 e per fatti d'ar-
ma verificatisj dal l6 gellnaio 1935 in Africa Orientale, o nella
guerra lq40-43, o nella guerra di liberazione, o nella lotta di
ìiberazione, ovvero dei caduti civili per fattj di glrerra o per
i fatti di Mogadiscio dell'll gennaio tq48, gli orfani dei ca-
duii in occasione di azioni di terrorismo politico rei terrjtori
delle ex colonie italiane, relativalnente al lerritorio della So-

malja dalla data dell' occllpazione militare fino e noù oltre il
3l rnarzo i950, e relativanenie al territorio della Libia dalla
data della occupazione militare fino e non oltre ì1 23 dicem-
bre 1q51, e gli orlani dei caduti per azioni singole o collettì-
'.: r\,enti fi i politici nelle provincie di confine con la Jugo-
--r.:: o nei territorì soggetii a drtto Steto, noncllè Bli orfani
-'.: ::::::rj dichiarati irreperibili jn seguiio aLl eventi di guer-
:. ::. :r irresentare nn certificeto, su cal-ta cla bollo dalire
;ul, riia:iiÉ.. ilal .onrpetente Comitqto Provilrcìale dell Opera
\azior:le pe: li protezione ed assistenza degli oriani di gùer-
ra, Ieg:lizzaio ùal Preie1to.

Gli oriani dei caduti per servizio devono presentare j1

nlodello 6q-ter., su carta da bollo da ìire 100, rilasciato a no-
nre del padre del candjdato, dall' Amnrinistrazione alle cìjperr,
derrze della quale l'inrpiegato è deceduto a caLts:ì (ìi sr:r.izja.

I ;i!li ceglì jrr':1icli ler la glrar:a t.ìi-ìl -:: : ::: l
'-::.- 

. :j

Ftr:.'- =.'-::. :-=.--i :-: j ;:: : . -_ -r ..j:.
per lÀ lor.a .ìi :;iì<iiz:, ììc, : ::s.: !:(s,i ,:Ìr.!..-. t:,:.: i:,. :

iatti di guerra o per i latti di Àlogadiscio dell li gennaio tq{S,
i figli degli invalidi pe. azioni di terrorismo politico nei ter-
ritori delle ex colonie italiane relativamente al territorio della
Sonralia dalla data dell' occupaziore militare fino e nor olire
il 3l marzo 1950, relativamente al territorio della Libia dalla
data dell' occupaziolre lnilitare e fino e non oltre il 23 dicem-
bre 1951, nonchè ifigli dei mutilati e degli invalidi ìn occa-
sione di aziolli singole o collettive aventi iini politici nelle IJro-
vincje di confine con la Jugoslavia o nei territori soggeiti a
detto Stato di cui alla legge 23 marzo iq52, n. 207, devono
produrre il certificato modello 69 rilasciato, su carta da bollo
da lire 100, dalla Dìrezione Generale delle peltsioni di guerra
a nome del padre de1 canrlìdato, oirpLrre In certiiicxao. au car-
ta da bollo dx L. ìtt. .el S:r.l:-i,, i.i C' ::l::. .: ::.,,::r:;,:
sulla con;orme ù:c:ìi:i:ztLìri qì ira ìisit::ari o:i: !:ia i:_i r:s-.ll-
tanze anagraiiche e dello staro ci!ile, 1Égaiizzarù ial Preieno.

I ligli dej mùtilati e degli inYaljdi per servjzio devono
produrre i1 modello 6gìer., su carta da bollo da lìre I00 rjla-
rciato al nome del padre del candidato dall'Amnlinistrazione

.-::. iz:o dclla quale f iùpiegato ha coniratto l, invalidità.
: ::.::: le \.eclore non rimaritaie e le sorelle (vedove o

:-: - ::: a:-t:::i in guerra e caiegorje assimilate, devono esi-
: -i :: ir-":.: o .u cana dJ bollo da lire 100, rila.cirl.r dal
S:ndaco iel Comune di residenza e legalìzzato dai Pretetto.

I proiughi dalla Libia, dall'E trea e dalla Somalia che
si rro\.ino nelle condizioni previste dall,art. 2 della legge 4
fiarzo 19i2, 11. I37, devono esibjre l'attestazione jn caria da
bollo da lire 100, prevista dail'art.5 del Decreto del Minj-
ster,) ad interim per l'Africa ltaliana l0 giugno lg,lB, pubbli-
cato nella Cazzerta Uilicìaìe n. l.lt del l9 giugno 1948.

I profughi dai territori di confine che sj trovino nelle con-
dìzioni previste dall'art. I del Decreio Legislativo del Capo
Provvjsorio dello Stato 3 settembre 1947, n.885, nonchè ipro-
filghi dei tel.ritori suì quali, in seguito al trattato di pace è
cessata la sovranjtà delio Stato iialiano, i l)rofughi dei territo-
ri esteri ed i profughi da zone del territorio uazionale colpite
dalia guerra che si trovino nelle condizioni previste dall, arl.

2 della legge 4 matzo 1952, n. 137, devono esibire i'attesta-
zione prevista .lall'art. 6 del Decreto del Presidente del Con.
siglio dei Ministri in datn I giugno lq48 (Cazzeita Ufficiale
n. 142 del 2l giugno 1948) su carta da bollo dà lire 100.

I decorati dj medaglia al valor milìtare o di croce di guer"
ra, i feriti di gnerra, o i prontossi per merjto di guerra, o gli
insigniti di ogni altra attestazione speciale di merito di guerra
devono produrre l' originale o copia antentica notarile del re-
Idlivo brctetro o del do lmenlo di conce,,ione.

Coloro che abbiano liportato sa:tzioni penali o di polizia
per comportanrelrto contrario al regime fascista, ovvero siano
stati deportatj o internati per motivi di persecuzione razziale,
devono produrre copia deì1a senten2a emessa a loro carico o
attestezione del Prefetto della provincia in cui haùno la resi-
denz", .u clrta dJ bollo da lire 100.

I red ci dallx deportazione o dall'internaulento, devono
preselriale apPosita attestazione su carta da bollo da lire 100,

rilasciata clal Prefelto della provincia, nel ciri ierritorio il can-
didato ha la sua residenza, ai sensi dell' art. 5 del Decreto
Legisla,tivo Luogotenenziale 1 4-2-1946, n. 27.

ART. 6 L'approvazione della gracluatoria dei vinci-
tori del concorso è condizioùata all'ecceftamento dei requisiti
per 1'anrrnissione all impiego. A tal fine ì concorrenti uiilnren-
te collocati ne11a graduatorìa, clevono iar pervenire alh Came-
ra di Comirercio, lndlstria e Agricoliura di Nuoro entro jl
iètmille massimo di 60 giorni dalla data della avvenllta conlF
nicazione, a pelia di decadenza, j seguenti docuùelrti :

l) estraito dell'atto di nescila, su cnrta da bollo Ca lire 100,

rilascieto clillL't'fliciiie (lrilo Strro Ci\i1e del Conrlìl1e di.
cr':::::r e l.:::l:zz:Il .::l Presjdenlr .1el Trjbllnale o dal
1,::i,...:a:. ,r-'- :iti .:.:aJ-:io o da1 Pretore competente per

:1 aaa,,la.,o del Sindaco cÌel Comune .Ìi residenza, su carta
da bollo da lire 100, legalizzato dal Prefeito, dal quale ri-
sulti che il canclidato è cjtladino italiano;

3) certificato rilasciato dal Sindaco clel Comnne di residenza,
su calta da bollo .ìa lire 100 e legalizzato dal Prefetto, dal
qnale risnlii che il canclidato gode dei diritti politici ovve-
ro non è incorso in alcura delle cause che, a termini delle
vigenti disposizioni, ne jflpediscano il possesso.
Ai cittadini dello Stato sono equiparati glì itaiiani natì in

terrjtori italiani soggelti alla sovranjtà di nuo stato eslero
e quelli pet i qlrali tale equiparazione sia ricolÌoscìuta in
virtrì dj decreio clel Capo dello Stato;

4) diplollta originale o copia àùtentica dei titoli di stIdio di
cui all lrt. 2 del presente bando;

5) ceriiii.ai. gentrale del casellarjo giudiziario, su calta da
l'.,ìio !:" lire 2r-ìil. IegaliTzaro dal Procurltore della RePub-
bii.a;

6) ceniiicaro di buona condotta nloraie e civile s1l carta da
ìrollo da lire 100, da rilàsciarsi dal Sjndaco del Comune
o\,e il candidato tisiede da alnleno ùn anito, legalizzato dal
Prefefio

Ì caso di resideùza ller un ietlpo rl]inore, occorre altro
certilicato del Silìdaco o dei Sindaci dei Comuni ove il
candidxto lla avuto precedenti residenze entro l,auÌo;

7) certificato lnedico, su caria da bollo da lire 100, rilasciato
da un ufliciale ntedico uliliiare o dal medico provinciale o
dall' ufficìale sanitario, clal quale risxlti che jl candidato è
di sana e roblrsta costiilrzione ed esellte da difetti o i per-
fezioni che infllliscano sul rer]dimento del servizio.

Qnalora il cardidato sia affetto da qualsiasi inrperfezione
lisica, ìl certificaio ne deve fare menzione e jndicare se Ia
inrperfezione stessa ltoll ntenomi I' attituclilÌe al servizio.
il Lert ii.aro rnedico dere e.sere leCJlizzaio drlle suferiori

arrtorità militari se rilasciato da un uliiciale medico llilitare,
dal Preletto se rilesciato clal medico provinciale o dal Sjn-
daco, l:ì cuì firma sar'à antenticata dal Prefetto, se il cerii-
ficato è rilnscìato dell' ufficiale sanitario_

Per i mutilati o invalidi di guerra, per i tnutilati ed jnva-
lidi civili di guerra, per i rrutilati ed invalidj per i fatti di
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Mogadiscio dell'11 gennaio I948, per i mniilati ed invalidi
per seruizio, per i mutilati o invalidi in occasione di azio-
ni dj terrorjsmo politico nei territori delle ex colonie jta-

liane e per j mutjlati ed jnvaljdi in occasione dj azioni sin-
gole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con-
fjne con la Jugoslavja o nei. territori soggetti a detto Stato
il certificato deve essere lasciato dall'Autorità sanitaria di
cui all'art. 6, n, 3 della legge 3 gi gno t950, n. 375, nella
forma prescritta dall'art. 4 del Decreto clel Presidente della
Repubblìca l8 giugno lq52 n. I176.

L'Amministrazione si riserva, jn ogni caso, di sottoporre
icandìdati alla visita di un saniiario di sua lidlrcia.

8) certificato di stato dj famiglia sù carta da bollo da L. 100,
da rilasciarsi dai Sindaco del Comtrne ove il candidato ha
il proprjo domicilio, legalizzaio dal Piefetto.

Tale documento deve essere prodotto soltanto dai candi-
dali coniugati con o cenza prole e Lhi redovi corì prole.
I capj di famiglia nlr erosa devollo comprovare tale loro

qualità mediante certificato, su carta da bollo da lire l0{)
e debitamente legalizzato, da rjlasciarsi dall'O.N.M.l. (Ope-
ra Nazjonale Der Ia llrolezjone clella nraternità e dell'in-
fanzja).

9) documento comprovente I aclempimento degli obblighì mi-
litari, oppure certificato di esito di leva o di iscriziore nelie
liste di leva. In particolare si indicano per le diverse cat€.
gorie di candidati la denominaziolle del documento e l'ente
competente a rilasciarlo:

- per gli ulficiali in congedo o jn servizio: copia dello stato
di servizio (estratto matricolare per gli ulficialj della rnari-
na militare);

- per i sottufiiciali e mjlitari di truppa in congedo illimitato
o in servizioi copja del foglio matricolare (estratto del foglio
matrìcolare per i sottufficiali e per il personale del Corpo
equipaggi ùljljtari mariitimi);

- per i militari in congedo illinlitato lro\\i,orio. cioè trrLto-
lati dagli organi di leva e tuttora in attesa della chianlata
alle armi della propria classe, oPpure appartenenti a clisli
già chiamale alle armi ma no rn.'ora ,, o!-l]orr:. :ri..:i
arnmessi ai benefici del rilardo o iel rin,io Frrìra:: :: :
\.igenti disposizioni: copia ciel ioglio rr3:.rcl::e ta::::::a..
foglio matricolare per il peraon:l: del:a i:r::r.3 i::::::ia,:

- per i riformati in rassegna (iopo i i:.,roia=enio, in sede rii
selezione attitudinale o dumnre la pre.tazione del sertizio
alle arn1i).. copia del foglio matricolare (estratro del foglio
matricolare per il personale della marina mililare)i

- per i rivedibili o riformati dalla Commissiofle di levai cer-
tificato di esito di leva.

- per gli iscritti di leva (giovani, cioè, che appartengono a
classe non aflcora chiamata alla leva): certificato di iscrizio-
ne nelle liste di leva.

I certificati di iscrizione nelle liste o di esito di leva deb-
bono essere rilasciati dai Sindaci e vistati, per la conferma,
dai Commissari di leva. La firma del Sindaco deve essere le-
galizzata dal Prefetto.

Per gli appartenenti alla leva di mare, i certificati di esi-
to dj leva debbono essere rilasciati dalle Capitanerie di Porto.

Il rilascio delle copie degli stati di servizio dej fogli ma-
tricola per il personale appartenente all'esercjto compete aj
distretti militari.

Il rjlascjo dell'estratto matricolare per il personal€ appar-
tenente alla marina militare compete:

alla Direzione generale degli uffici e dei servjzi M. S. del
Ministero Djfesa-Marina, se trattasi di uffjciali;

- alla Direzione generale del Corpo equìpaggi della Marina
. Militare del Ministero Djfesa-Marina, se trattasi di sottuffi

ciali e militari dj leva aventj 39 o piìr aflni di età;

- alle Capjtanerie di Porto di iscrizione, se trattasi di sottuf-
{iciali e militari di leva aventi meno di 39 anri.

I1 rilascio delle copie dello stato di servizio e del foglio
matrjcolare per il personale dell'Ael onautica militare compete:

alla Direzione generale llersonaÌe militare, V Divisione del
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Àlinistero Djfesa Aeronautica, se traltasi di uificiali e s.,ìriui:
ficiali (richiesta da indirjzzare per jl tramite Cei Comandi
di Zona aerea territoriale o di Aeronautica comi)etenti per
giurjsdizione);

- all'Ufficio stralcio dell'Ispettorato Leva e À{atricola c1e1 Mi-
nistero Difesa Aeronantica, se trattasj di nrilit;Ìri di truppa
(richiesta da rivolgere direttalÌlente dagli interessati al pre-
detto lrlficio stralcio).

I doclmelti sopra indjcati debbono essere in regola con
le leggì sul bollo. La firma delle AÙtorità militari incaricate
di rilasciare i doclnrlenti stessj, non necessita di alcuna lega-
lizz^zione.

I concorrenti che siano impiegati cìvili di rllolo presso le
Camere di Cornmercìo, IndLlstria e Agricoltura devono pre-
sentare soltanto copia autentica clello stato di servizio aurmi-
nistrativo r-ilasciato clal conlpetente ufiicio, rrna attestazione
cìell' Amministrazione da cui dillendono, dalla quale risulti che
siano steti o rneno sotioposti a procedimento llerale o disci-
plinare e se abbialo o meno riportato qualifìca inleriore a

quella di ,,buono,, titolo di studio ed il certificato medico.
ART. 7 - Tntii i documenti devono essere conforùi alle

prescrizioni della legge sul bollo e debitanlente legalizzati.
Le Iegalrzzazrorri delle l rnrr non solo lece\.at'ie fìer :

cerlificati rilasciati dalle antorilì residenti iù Nrloro e neglj
altri casi previsti dalla legge 3 dicernbre 1q42, nunero 1700.

I cirdidrli dirlrirra,i indigelri drll.. co rpplerìle a tnnti
possono prodlrrre, ìn carta ìibera, i documeùti riclliesti con il
presente bando, purchè dei docùnlenti stessi risulti esplicita-
mente la condizione di povertà, rnedìante citazioDe dell' atte-
stato dell'autorità di Pubblica Sicurezza.

ART. I - I requisiti per otienere i'ammissìone al con-
corso debbono essere posseduti dai candidati prima della sca-
derlza del termine ùtile per ia presentxzjone deila domarda,
ad eccezione del requisiio dell'età, di cui gli 

^spiranti 
debbo-

Ì o essere prowjsti alla data deì L,xrdo dì aolraarso. ::rl\o
qrrr"'o è p-.- ri:ro:1<i :.- ,,"
P. D. I l .=.- - - :.: .-j-. '--':'.

\a: :ai.::a --:i:a ::r::r:::: : aliaorao coioro iìhe per
i-:. !.i:i::.': .:aa:i:a cc:t:è::i:io I iioneità nei precedenti
c::raa.si p.: ii nomi.a a posti del ruolo di cùi al presente

aandLr.

ART. 9 - t candidati devono allegare alla donranda tùtti
quei titoli di merito (pllbblicaziotli, ecc.) e di servizio che ir-
tendono far valere e che potrebbero fornlare oggetto cli valu-
tazjone, da parte della Cornmissione gildicatrice, agli elfetti
dell' attribuziofle del punteggio per la formazione della gra"
duatoria.

I tiioli presentati der.ono essere specificatarnente eÌencati
e saranno valutati soltanto se posse.lllti dai carldidati plinra
della scadenza del termine utile |er la presentazione della do-
manda.

ART. l0 - Gli esami consisteranno in due prove scrjtte,
un4 pratica ed una orale secondo il segrreute ptogrammai

PROVI SCRITTE :

1) conponimento italjano. Questa prova se:r,irà anche come
saggio di calligrafia;

2) risoluzione di un problema di aritmetica elementare co[È
presa 1a regola del tre composto;

3) prova pratica di dattilografia.

PROVA ORALE :

La prova orale verterà srl segùente prograùma I

l) di-itri e doveri dell'imniegaro:
2) nozioni generali sull' ordinamento delle Camere di Connrer-

cio, Indusiria e Agricoltura e degli U.P.I.C.;
3) elementi di storia d'Italia dal l8l5;
4) elementi di geograiia dell'Europa e particolarmette del-

l'Itatia;
5) nozioni di statistica.

ART. 11 Le prove scritte avranno luogo in Nuoro nei
giorni che saranflo stabiÌiti con apposita delìberazione dalla



Ciunta caìnerale. I candidati ammessi al concorso avranno co-
municazione in tempo uiile dej locali, del giorno e dell'ora
Ii.sari per'a lrima fìrova "criIta.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di
idenlità o di altrì docunrenti di ideniificazione.

I candidati ammessi alla prova orale avranno tenlpestiva
conrrnicazione del giorno jn cui avrà l ogo detta prova.

ART. 12 Per lo svolgimento delle prove di esanle, si

osserveranno le disposjziorli contenute negli articolj 35 e se-

guenti del Regio decreto 30 dicenrbre 1923, n. 2960.

Per ciascuna prova scritta sono assegnate ai candìdati non
piir di otto ore di ienìpo, che conrinciano a decorrere non
rDpena deltato il tenra ila svolgere.

Scadirto i1 ternrjùe prescritto, i candidati debbono presen-
:::e il lavoro anche se non ultinlato. Debbono, in ogni caso,

:,IjÈgnare le miuuie.
ART. 13 Saranno aumessi alla prova orale i candi-

:,:l .he riporteranno una media di altreno setie decinri Delle
..: :.i:itie e non rreno di sei clecimi in ciascuna di esse.

)i..'_, rioriì orale dovranno conseguire almeno la vota-
: -: -:r :.: ieciùì.

-: ,::.2: ne conlplessjva sarà stabilita dalla soù1nla della
:::: ! ;:. piriì irportati ÌÌelle prove scritte e dal p nto otte-
n::a:i qlrell3 oiale.

l-. --.'::.1 r i .u..riorìe corrl,lps(iv1 delle lrote sctilte
:: : 

" ::r.i a:iegnato un punteggio massill]o per la valllta-
:i n: ..i iji.li presenrati dai candidaii. Pcr delia valutazione
l: CanJr:saione esanlinatrice, prillla cìell' inizio cle1le Pro\e
-_::.: ::.iifà icriieri da segriirii.- -':...':t .

.: :_ ' ' : .'a

:*:f f: f, n:r.ÙÈ aa i:i: le:--::: -:-: _= ,s '-,:= :..
:i;a s[ltr-xo !s--z -:aaa ]i i:-=::e ir.*. i_ l:2i, .on-
oemente la graduatoria dei droli di preierenza per l'ammis-
sione ai pubblici impieghi e successir.e modificazioni ed esten-
stonl-

A parità di reqrisiti la precedenza sarà data al più an,
ziano di età, in virtil del predetto R.D.L.5lugljo 1934, n. 1176.

ART. t1 La Commissione esaminatrice, da nominare
con successivo provvedinrento de1la Giunta camerale, sarà cont,
posta dal Presidente della Canlera di Conrnrercio che la pre-
siede, da un componente della Ciunta canler^le, dal Segretario
Cenerale della Camera, da due proiessori docenti di italìantr
e di matematica nelLe scLlole nleLiie inieriori. norì.ìtà .l: rn
esperto di dattiìogralja.

Le funzjoni ci Sagra:-ì:ìo ::rar:ra Ct:ir::egi::.:. jr -,rn i.ln-
zionario di ruolo dElìx Camera appanenente a.i gntirlo.l.

ART. 15 - Il vinciiore sarà nomjnato Alunno d'Ordine
in prora e conseguirà la nomina di Alunno d Ordine se rite-
nuto idoneo dalla Giunta camerale dopo un perìodo di prova
rìon inieriore ai sei mesì.

Q:::lore non fosse rìconosciuto idoneo verrà ljcenziàio
i: :: : :r. rt:::1o a cotnl)enso o jndennità,

r .: .-: -:: :,r:laorso sarà corrisposto, dnrante jl pe_
:-:,:: :: ::-..: . . r:!::.r nrensile nej limiti ed alle condi-
i::: ij.:,::: .- -.'.- I t:: gli ìmpiegati siatali cli eguale
;r,:FFo-

ll rincjioie c:- _:t :::,: ::.1: condjzioni previste dall,art.
2, ultimo comma. dei Reg:c, l:::rlo l0 gennajo 1q26, 1t. 26,
sarà esonerato dal sen'izio c: ::,,:.

Qrralora ii !incitore, nel :Èii::::: i::bìlito. non assuntesse
le funzioni senza giustificato n:c:r.,._. :-: ielìberazione cli no-
mina adottata dalla Ciunta cameraìe. :::,- i::clljarata priva di
efficacia giuridica.

Nuoro, lg gjugno 1956.
IL PRESIDENTE

Rag. cerolamo Devoto

N. B. - Le domande di amrnissiofle al concorso devono per.
venire entro le ore 14 del 20 agosto 1956.

GBIIII,{ZIOXI NOHMILE DEI UIilII

NA[L{ C luP,tG[i,{ 1055

0ì lutt0 i ltslutìnt,[ |0 ì[:llìGI0 |050)

IL A4INISTRO
PER L'AANCOLTURA E PER LE FORESTE

di toncerto cott
IL MINISTRO DELLE FINANZE

VISTO l'art. 5 del tleteto legge 1 1 ottobre 1949,
n. 707, co vertito nella legge 6 dicembre
1949, tt. 870, che modifica il terzo cont-
ru dell'art. 4 dell'allegato a) del decreto

legislativo luogotenenzit.le 26 aprile 1915,
nunero 223 ;

decreta
Le gradazioni noruìali dei vini l)rodotti nella

canìpagna 1955 nelle qui appresso indicate zone
vinicole, ai lini dell'applìcazione del citato art. 5

1.1el decreto legge 11 ottobre 1945, n. 707, conver-
r.i :::.:: i:g{e 6 dicrini,r'e lg19, n. 870, vengono

omlssls

SARDEGNA

Cagliari, Nuor o : l2o ;

Sassari : 12,50.

Poma, oddì 10 maggio 1956

t[ MI]lt§I[0
PIll I,'AffNICOI,TUNA I PIR

Colombo

It III\I§TRO I'IR I,[ TII,{IZT
lndreo i

I,Iì T(lRÌSTI

protlffiti Iumini ilui linanilamunli flflfiil

M alfirhlo mnmfiinail oil allrutalttru

Il Comitato IMI ERP, accogliendo la richiesta
avanzàta da parte deli'ARAR, ha prorogato fino al
31 ottobre 1956 i termini per la presentazione del-
le domande di acquisto a credito di macchinari ed
attrezzature da parte di medie e piccole imprese
industrìali, degli agricoltori e degli artigiarri che
esplicano attività in Sardegna.

Ulteriori notizie al riguardo presso la Camera
di Commercio.
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Tendenzi0le migli0ranel10 dellfl ptoduiolle agrir0la
nazi0n0le

Dai dati posti a disposizione dal Governo in
materia di ltroduzione agricola nell'annata 1955, si
rileva che il prodotto netto del settore agricolo è

stato pari.a 2.586 miliardi di lire, con un aLlmento
di 126 miliardi rispetto al 1954.

Il livello produttivo quindi presenta una ten-
tlenza al mig)ioramento atrche se in taluni settori
lo sviltrppo è ancora 

.lontano 
dalle elfettive possi-

bilità. Ad ogni llrodo, le voci di produzione si pre-
sentano quasi tutte in aumento, fatta eccezione per
l'avena, i piselli e le Ienticchie che sono i11 discre-
ta diminuzione, Fra le coltivazioni industriali in
diminuzione, sono quelle del tabacco e della cana-
pa tiglio; tra gli ortaggi in diminuzione risuitano
le fave; nella frutta, in diminuzione sono il lintone,
le albicocche e le mandorle. Anche l'olio è in di-
nri:ruzione di oltre il 320/0 rispetto al 1954, essen.
do passato, in migliaia di quintali, da 17.270 a

1 1.700.
Tra le voci di produzione che hanno avuto i

maggiori incrementi, si segnalano (in migliaia di
quintali): il frrrmento (passato da 72.829 a 95.055),
la barbabietola ria zucchelo (da 65.888 a 89.000),
cotone irr fibra (da 97 a 138), semi oleosi (da i06
a 603), mele (da 8.600 a 12.087), pere (da 3.113 e

4.399), pesche (da 4.187 a +.935), ciliege lde i..)5i
a 1.461), nocciole (da 21-l a 3ri). no.i (.13 +l;.1
580) e la vite (da 50.775 a gLl.lrlLl).

Sislemazione idrauli00-l0tesla16 ael barino molllaIl0 dei
lo onli dell'0gliastrn

E' stato recentemente approvato dal Consiglio
di arlministrazione della Cassa per il Mezzogiorno,
rn progetto riguardante la sistemazione idraulico-
forestale del bacino molttano dei tcrrenti dell'Oglia-
stra, interessarìte i Comuni di Lanusei, Tortolì,
Baunei, Talana. ll progetto prevede ii rirnboschi-
rnento di 607 ettari di terreno allo scopo di difen-
dere dalle acque incontrollate la Piana di Tortolì
dove sono attualmente in corso importanti lavori
di trasformazione fondiatia. Il progetto prevede an-
che opere di inrbrigliamento e di consolidamento
del suolo.

I lavori ella Cessfl del Mexzogiorno

Dall'inizio della sua.attività a tutto il 30 apri-
le 1956 la Cassa per il Mazzogiorno ha appaltato
lavori per un importo - al netto del ribasso d'asta -
di 567 miliardi cli lire, così ripaltiti tra i diversi
settori d'intervento: bonifiche 194,9 miliardi; baci-
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ni montani, 31, 8 miliardi; acquedotti e fognature,
75,4 miliardi; viabilità, 84,6 miliardi; turismo, 12,0
miliardi; opere ferroviaric, 45,3 nriliardi; miliardi
111,C per la opere di miglioramento fondiarìo nei
comprensori di bonifica; 8,5 miliardi per le opere
di miglioramento forrdiario nei bacini tnontani e

3,5 miliardi per i magazzini granari. Distinguendo
tra opere pubbliche e opcre di interesse privato,
si ha che per le printe souo stati appaltati lavori
per 444 miliardi e per le seconde per 123 miliardi.

Nei primi 4 mesi del corrente anno i lavori
ap1:altati dalla Cassa ammontano a 43,9 miliardi di
lire al netto del ribasso d'asta. Detto importo si
suddivide tra i vari settori nel modo seguente: bo-
nifiche 13,8 miliardi; bacini rnorrtani 1,5 miliardi;
acqredotti e lognatrre 6,9 miliardi; viabilità 1,6
miliardi; turìsrro 1,2 miliardi; opere ferroviarie 5,7
miliardi; opere di miglioramelto fondiario nei com-
prensori di bonifica 8,2 miliardi; opere di rnìglio-
ramento fondiario nei bacini montani 4,8 miliardi;
magazztni granart 0,2 miliarcli. Distinguendo tra
opere pubbliche e opere private, si ha clte per le
prime sono stati appaltati lavori per un iml)orto
pari a 30,7 miliardi e 13,2 miliardi per le seconcle.

[oncorto per borse di !lIdic per le \ptrieliIlrti.rc ir
§lerirrrhziarr eqrarir

.. ìi.::..::, i:.i :;iiloirura On. Colombo, lra
ii::rato un decreto con il quale viene indetto dal
competenle ÀIinistero un concorso per titoli e per
esami per il conferimento di 42 borse di studio
per la specializzazione di giovani laureati in disci-
pline che interessano la sperimentazione agraria, da
usufruire presso le stazioni sperimentali agrarie.
La durata di ciascuna borsa è di un arrrro a parti-
re dal 10 dicembre 1956, eventuaìrnerte prorogabi-
le 1,9; u1,r1 clue 1'eli,-,.1i tli Lrrr arri n ci rscrro, >erìza

co]lCorso, allc stesso assegl]atario, su rapl;orto fa-

torevole de1 Direttore dell'istituto cli sperirrenta-
zione agraria presso il quale 1a bolsa viene fruita.
L'irnporto di ciascuna borsa è di 540 rnila lire an-
nue lorde, pagabile in rate rne:rsili posticipate.

Possolo partecil:are al concorso i cittadini ita-
liani che abbiano conseguito, dopo il 31 dicernbre
1952, la laurea i:r scienze agrarie, in scienze fore-
stali, in scienze biologiche o ir chirnica e in scien-
ze naturali. Le domande di partecipazione dovra -

no perverire al l\linistero deli'agricoltura (Direzio-
ne generale delia procluzione agricola) non oltre
60 giorni dalla data cìi pubblicazione de1 decreto
sulla C. U. Per maggioli infor mazioni gli irrter es-

sati possono rivolgersi alla predetta Direzione ge-
nerale della produziorre agricola ltresso il Ailjniste-
ro. Diamo qui di seguito un elenco delle specia-
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lizzazioni; agronolnja e cttltir,azioni erbacee, colti-
vazioni arboree, olilicoltLtla e oleificio, silvicoltura,
zootecnia, scietrzt il"'l suolo, caseificio, migliora-
mento genetico .ielle piante erbacee, controllo e

:nalisi J:lle sem:nti.

Prlllirarioni rlcewle

- L' Amminislrazione regionale nei prini sette

anni di attività a cura della Regiotre Autonolna
della Sardegna - Contiene Llrr esame del 1.liatto di
rirrascita e capitoli speciali relativi all'attività degli
Assessorati dell'Agr icolttr ra e Foreste, Finanze lgie-
ne e Sarìtà, hrdustria Cornmercio, Lavori Prrbbli-
ci, Lavoro e Artiuianato, Pubblica Istruzione, As-

sistenza e Belelicienza, -frasporti Viabilità e Turi-
smo, noirchè sui finanziamenfi disposti da parte del

Bxnco di Sardegna e del Credito Industriale Sardo.

Reparto meccanografico regionale - 85 pagilte.

- L'Ogliastra di Angelo Usai Consta di una

presentazione dettata tla A{arcello Serra e cli drte

perti. La prinra, storica ecl artistica, corrcltlde

a, rì l'elt-rarÌzi ':,.' -:- :'.1 r:::, .l:.-li ::..::l:::::::i: ::-

'--ì L:t:. l;a -, i:-- ::: :-::- r:; r;r:ti- 'ltre ad
::::.r;:azioni tur,strrhe sulla zorta, succinti ma com-
pleti cenni sui comuni ogliastrini. ll tutto confor-
tato da illustrazioni, cartine e grafici. Editrice Sar-

da Cagliari - L. 1.200 - pagine 164.

- l-'Attuazione della Qi/orna della Pubblica Am-
ministrazione a cura della Presidenza del Consiglio
dei lllinistri. Contiere tlna premessa e capitoli in-
teressanti la sintesi delle realizzaziorri, i plincìpi
ispiratori della rilorma, gli aspetti fonclamentali del
rinrovato or.ìirlrnrelio e Ì'ilclice clelle leggi che
attrrallo la Iifc,iIr;r. istitLrto Poligraiico dello Stato
- Ronra pagine 88.

I centri di colonizzazione della Sardegna a ctt-
:r lrll'E.T.F.A.S. Tipogralia Moderna - Sassari

- L'Economia it,lLt Ploppicoltura in ltalia a cu-
ra dell Ente \azio;rle ;'er l:i ce)lulosa e la carta
Prefazione del trlinistro l"Ledrci Soc. Tipogralica
Castaldi - Roma - pagine 1:.S - L. 1.800.

ll sistema dei prezzi di vendita inposti a cttra
della Camera di Cornmercio Internazionale - Tipo-
rilievografia Ceselli Roma - pagine 25.

* La Provincia di Massa e Carraru in cifre cl-
rata dalla Camera di Commercio di Massa e Car-

rara e stampato nel reparto meccanografico - pa-

gine 282.

L'tstituto per la ritostrazione industriale vol.tt-

me III (origini, ordinamenti ed attività svolta) U-
nione Tipografica Editrice Torinese - pagine 429

- L. 4.000.

- Atti del conwgno nazionale sullo schenn di
sviluppo dell'occ upazio ne e del reddito - A cura

della Camera di Commercio di Cremona. Stabili
mento Tipografico ocremona Nuova) pagirre 227

- L. 1.500.

Orticoltura italiana - numero speciale della
rivisla della Ortolrltticoltura ltaliana. Sotto gli att-

spici del Consiglio Naziottale delle Ricerche Sta-

bilimenti Tipolitografici Vallecchi - Firenze - pa-

gine 424 - L. 2.000.

- I-o delimitazion? delle aree di mercato della
Proyincia di Terni dì Lr"rcio Sicca. - A cura del-

llr C:.rr:::r di C,,rn:itercio di Terni Poligrafico
.\.rr;.,-. r Tcr:ii ;.agirte 01.

Notiziorio econ0mico-commerci0le

sugli Stoti Uniti

\-el i:lundro del programma di potenziamento delle espor-

razioni prornosso dal ,\linistero del Comnercio con l'Estero,

I' Ufiicio Commer ciale presso l' Ambasciaia d' Italia a Va-

schingtoù, in collaborazione con gli altrj Ulfici Commerciali

e dell'l.C.E. in U.S.A., ha daio inizjo aila pubblicazione di

un .Notiziario, contenente un servizio periodico di infonna-

zjoni commerciali sngli Stati Uniti, colr lo scopo di coniribni'

re alla migliore cofloscenza delle possibilità dì sbocco dei

prodotti italiani nel mercato statunitense.

Il *Notiziario, iornirà infornrazioni s11lla congiunhlra eco-

nomica anìericana, sul connnercjo di importazione e di espor-

tazione, sull'àndaflento delle singole nostre esporiazioni verso

g1i Staii Uniti e suila legislazione americana in materia com-

rìrerciale, doganale e vallrta ria.

La prbblicazione e dilfùsione deÌ uNotiziario, viefle cu-

rata dall' L C. E. conre supplemento al proprio Bollettino .ln-

formazioni per il Co mercio Estero'. Esso verrà inviato, dal-

l'Islitrto, grutuitameute a tùte le dilte e agli enli che ne

Jdranno richiesta.

ll primo numero del .Notiziario, irr data 30 maggio 1956,

può dagÌi jnteressati essere consultato presso la Segreteria del-

la Canera di Commercio.
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istro
Mese

a) rscRlztoNt
L7598 - Piras OìLseppe - Tonara - Ambo]! generi. diversj

2-5-1456.
ì/iqq - Sd.. l,lolino ',Nurri,, Nurri - lnd. macinrzione

cereali 3-5-1456.
17600 - Pili Carnela - Loceri - Atr.rb. gereri diversi 1-5-56.
1161l - Deiana Aiovanni - Loceri - Amb. generi diversi 4-5-56.
17602 - Messina Anna Maria - Lanusei - Sarioria per si-

gnora 5-5-1956.
17603 - Piras Lucia - Lodè - Riv. alìmentari, legumi, frrtta,

scatolane, dolcì, mobili, ecc. 7-5"1q57.
17604 - S.r/ars Aiovanni - Nuragus - Autotrasportj conto

terzi 7-5-1956.
17605 Bussu Antonio - Ollolai - Calzolaio
i7606 Soc. di Fatlo Tt,ogt, Trogu 0 Clrcssa - Scano

i4onlifelro Panilicazione e riv. pane B-5,1956.
17607 Secci Fro cesco - Nnralloo Alrtolrasporti conto

terzi 9-5-1956.
176A8 - Diana Gio trlrie - Sorg.ono - lnd. boschiva (estraz.

sughero, produz. legna da ardere) 9-5-1956.
17609 Tedde Vittorio - Moconer - A{acelleria 9-5-1956.
17610 Pih Aiovanni - Botore - Riv. nlat. da costruzione,

elettrico ed idraùlico, impresa edile 12-5-1956.
17611 - Pira Oiov. Aktonio - Orosei Attotrasporti conto

letzl 12-5-1956.
17512 - Bandifiu Froncesco - Bìtti - Riv. mat. da costruzio-

ne l4-5-1956.
l7bl3 - Capelli Derio - N oro - Barbierja 15-5,1056.
17614 Deppel Maria - Aaltullì - Rir,. gas liquidi e re-

Lì 1. alla recclì inlIrP l5-5-1q56
1761a - ,7soni Aiuseppe Tonora - Arnb. generi diYersi

16-5-r956.
i7616 - Farris Tomoso - [-odè -,ànrb. ger]eri dilersi lG5.r!.
17617 - Soc, di Fatlo De N rra fr Castio - .lfarnnrr -

Rappresentantì procuratori assicr:r.:z:c:i g<.i:9.: \':-
nezia 17-i-l956.

fi613 - Begliuli Aiow ni Lì-<a-isu Auie:ra:poni cc.lo
terzi 17-5-1956.

li6l9 - Congias Antonio - Desulo - A|ub. generi diversi
r9-5-1456.

17620 - Murgia .ltlaria Gioyanna - N ragas - lmpastatrice
rleccanica conto terzi 21-5-1956.

17621 Carboni Raimondo - Aavoi Ingrosso e ùinuto di
coloniali, prodotli del suolo e della pastorizia, lana,
latte e lornlaggi, produzione sllgì1ero 2l-5-1956.

17622 - Soc. di Fatto Dettori 3 Denurlus - Bolisardo
Aùtotrasporti conto terri 2l-5-1956.

17623 - Fanni Oiotu ni - fof/o/i - Autotrtsirorti conlo terzi
2l-5-1956.

17624 Canu Antonio * Nuoro - Qappresentanze di com-
mercjo vermouih e liquori 22-5-1956.

17625 - .larcello Giuseppinu - Olz.ti - Rìv. alim., colon.,
dolci, alcool prrro ed estratti per liquori, tessuii, fer-
ramenra, marì[larti 22-5-] 956.

17626 - Soc. di Fatto Errdi di Corossino Aonario - Nuoro
- Arltoirasportj conto terzi 33-5-1956.

17627 - Soc. tli Folto Frotelli Tesi - l4ocomer - Rìv. pa-
sticceria e dolciunri con annessa prodtzione 23"5-956

17028 - Filia Gioranni - fol'/oli - Noleggio di rimessa
23-5-1956.

L7729 - Pofcù Maria - N oro Aflittacamere 23-5-1956-
17630 Soc. di Fatto ,ll|orittu Pasq alino & Salyalorange-

lo - Silanus - Autotrasportì conto terzi
17631 - Siotto Nicolosa - Orani - Riv. alinr. dolciumi, ter,

raglje, tessuii, alhrminjo e diversi, mat. da costruzio-
ne 24-5-1956.

17632 - Monni Aùonio - Trei - Amb. generi diversj 24-5-56.
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17633 - Brau. Marid in Frou - OroleLli - Riv. alim., colon_

, fiaschetteria, chincaglie 26-5-t956.
17634 - Nonne Nicolò - Orolelli - Riv. alim, colon., dolciu-

i,frutta e verdura, attrezzi agricoli, ferramenta, tubi,
rubinetti, abbigliamenio, chincaglie 26.5-1956.

17635 - Nuscis Emilio - Aenoni - Macelleria 26-5-1956.
17636 - Farita Angelino - Siniscola - Autotrasporti conto

terzr 29-5-1956.
17637 - Tegas Luciono - Talana - Avtotrasporti conto terzi

29-5-1957.
17638 - Sor. di Fatto Piros Sih'io 6 Eltore - lJlassai

Panificazione 34-4-1956
17639 - Bellu Selwtorangelo - Sikiscola - Autotraspofti

conto terzi 30-5-1956.

B) MODtFtCaZtONt
15410 - Corongin Merifia - Nuoro - Riv. spìriti ed estratti

per liquori, liquori in bottiglie 3-5-t956.
13522 - Aol sai Araziella Fornè - Nuoro - Aggiunge pro-

inmerie alcoolìche 3.5-1q56.
16937 Loi Oionaria Torlolì - A,Eg. autotrasportj conto

lefti 4-5-19a6.

16563 Soddu Brùna Nuoro - Aperlira di una succrìrsa-
le in v. Ro a, Nuoro, per la vend. di o ofrutticoli,
fiori, terraglie 5-5-1956.

10783 - Vosco CarÌkelo Macomet - Agg. rir,. nracchine fo"
tografiche, rnat. radio-elettrico, alt. regalo g-5,1q56.

17054 - Soc. *lndustrìa Calce Silanus, - SrToaas - Nomi-
na del nrrovo amntin:.tfatore u.lico nella nersona d(l
Si8. 

^lxrio 
riq. Alberto ! l-5-lg:0.

12924 - Chessa Giaecchino - Asidda - Crs-.: l:::. :_.:::-
!t (.: .l'.:, :'.

: _ì:: .r - -\_-..a tr _i.:j;::,-rr - B:l;:;.:a _ _l-. .r. iriro, fer-
:.:-::1:r:1. :1::.:-::: ag-a::! ej ele:irodom. l7-11956.

'.;.9"1 - Togmzzczi Aiuseppr - Àt or.o - Trasferisce la pro,
pria:..i. principale da La Spezia a Nuoro 21-5-956.

1173 - Podd.u Francesco Antokio - Olzei - Apeftfi^ d\
bottega di fabbro 2l-5-1956.

16072 - Pitzalis Giuseppe - Nzrrz - Cessa antotrasporti c/
terzi ed inizia servizio di Iinea Nurri-Orroli-Cantieri
Bllglio e Soggene e vìceversa 2l-5-1q56.

2962 - Dedola Oio|anni - Bololano - Agg. vend. analcoo-
licj, birra, estratti per liqrori, alcool puro e denatu-
raio 23-5"1956.

13627 - Todde Speranza - S.// - Agg. riv. alim., comrnesii-
bili, color., droghe, pane 26,5,1956.

q3S5 - Cocco 7'ontaso - lerzu Agg. esercìzio lrantoio oli-
\'e 26-r-lqi6.

It-i2 Dalnasso Conn. L crezio - ,llatomer - In seguito
al de.esso del Comm. Lucrezio Dalmasso la ditta
passa fier successione legittjma al Dott. Ennio Dal-
masso 30-5-1q56.

16803 - Faltocciu Diego - Siniscola - Agg. autotrasportj
conto terzi 30.5-1956.

c) caNcELtazroNr
13585 - So.. di Fatlo "Aziendo Elelttica Salratole Doned-

du, - Bitti - Trasformazione e clistribuzione energìa
elettrica 3-5-1956.

19268 Laconi Oiuseppe - Oeno i - Macinazione cereali
3-5-1956.

Deriu Dr. Flancesco - l4aconel - Assic razioni ge-
nerali VerÉzia 9-5-1q56.

Simo|cini Atlilio - Aritzo Trartoria con riv. vino
e liquori 9-5-1956.

Jvurru Anna - Nuoro - Riv. nercerie, tessuti con-
fezioni l4-5-1956.
Borrolzu Giuseppe - Orani - Macellerja l7-5-1956.

d
i

À
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9088 -

13106 -

14680 -

6326 -



1A426 - Borrolzù GinsrpN Orarl - Fiaschetteria 17-5-956.

4913 - FLttlda Giov. Lnisi .lrr-st1s - Fabbro 2t-5-1956.

SilS - Pllia Roinon,it è Ciottlilrli - Torlolì - Noleggio
riltess:,,::;: :''t I :ì:::4.'.. ica 21"5_1956.

llsr).{ - lri Cc.:: - Ptr'lasdefogr - Falegnameria 20-5-956.

l::: - /-.r!:;.r'i:: Ct::ailaino - Mocomer - Firlegllameria, ri
.-:::: ::: ri-i 265-1q56.

10414 - Puddu Anto io - Orani À'lacelleria 26-5-1956.

12972 - Codou Giovanna ,llaria Sc(tno Montifello - Ri'r.
alinrentari e coloniali 26-5-1956.

15303 - Soc. di Fatto Falina 6 Bellt - Siniscola - Attto'
trasporti conto terzi 30-5-1956.

16765 Soc- di Falto l'arina, Fatldcciu O Bellu - Sini'
srold - A totrasporti conto terzi.

MACGTO 1.9s6

D?cleto del Prtsùlenle delh Rtpuhhlica 25'2'1956, n. 3lI.
/A. Lt. n. 108 del 1-5-t956).
ì1oJìiica::iore allo statliio dell'Università clegli Sittdi di
1.r...:: :

!,,:.;:; ,!,i Pt.sidenle delllt R?p bbliM 20-3'1956, tt. 320
tA. L. tr. t0q d.l 5-5-1956).
\orne per le prevenzione degli inforirllli e I'igiene del la-
Ioro in sotterrinei,

Detr.!o del Pleside t? dclla Repubhlica 20-3J956,.tt. 321
(A. L'. n. 109 del 5-5J956).
NoÌme per la prevenzione degli iniorturli e l'igiere clel la-

Yoro nei ci'Lssonj ad aria colDl)ressa.

Drr,lo tl.l Pr?sidente d?tta f?rpul)blico 20-3 l95tj. n. 322.
tA. L. ,t It), il.I i-_l-./rrja,r

tG- L. :,. 1ò9 ir: i->,--.:a,'-
\crme per la pierenzio:ìi iègli : ionuri sul la\oro negli
irnpìenti teìeionici.

Lrgge 16 malzo 1956 t. 371 (4. U, 11. 117 del I4-5a956).
A.lesjone egii accortli internazìonali in nrateria di circola-
zione :treclale, con'.lLrsi a Gine'.la iL l6 settembre 1q50 e

loÌo esrallzinne.
Decreta -llinistcriole S.ftltbraio lSa6 (G.U. .12,1 del2l-5-56)

Costituzione Ceih- []cr:::r:::icne ttntrrle per 1x risollrzione
delle co[trorersie in iìr._,tai i: !ìi ]ììriro:i.r rii cor.cùmo del
gas e dell erlergìa eleririca.

Decr?|o.44i islt'riulr lA nta!!ia 1956 lA.L'. i. l:j l.l 22-j-alj).
Cradrzl,,ne lìor'ì::l: .ì.:,:rli .1ijl1 cr.rn.ri!:: 1,,.ò.

Derrrlo.\!iì)!s:.rir:, I5 x:r;'::r;t:).A L-.. I), ,ié! 2:-j-ia)-
Sc-:ri --:.. :......-: .:.T:.: -, i i"1r.
al l)oriaiorr.

Dett?to.d?l Presidenle della Repubblica 2j-3J956, tt, 432
P. U. tt. 128 del 25 oggio 1956)-
Trriile trleioniche iniernrbane.

a . ! ! P sidtùl? d(ila R?publtlico 30-6-1955, . 1511
-. | : a lt):,tr.t.

. - - . r .:: zr (lel ,\4inisiero del Tesoro

LEGTSLAZTONE ECONOMICA

Leggi e Decreti Regionali

Decrelo del Presidenle delld Giunta 2'1'3'1956, n. 50981190
(BolLettino Ufficiale delh Regione Autono ut della Sdr"
(l?gn1 n. 12 dell'g tltoggio 1956).
Nolnina della Conrurissione incaricaia di esprimere il pere'
le sulle lichieste di iscrizione all'Albo Speciale dei Collatl-
datori di clli alla Legge Regiotlale 4 ottobre 1955 n. 16.

f)ecr?lo dell'Assessore all'lndustria e al Coùtfiercio 23 oPri
lè 1956, . 9911303 (Bollellino L.fJiciale della l<egione
Sa a n. 12 dell'g Mgeio 1956).
Nonina dei conlponenti la Commissjone prevista dail'art.7
rlella l-. R. 2S'11-1940, n. 65.

Daalilo d.i1 .l-.-ra-.sort all lnd slria t ol Cont ercio 23
.::.:,. l,,tj4. ,:. !it) t3uJ /BoLl.ttìno U;f;ficiale della Re-

;-:._:; -..:..:.r n. l2 d.i! S ntoggio 1936),
\::::':" ,:.: aa:lrorex:i la Commissione prevista dall'art.6
:..: L. R. 23-ll-1q50, . 63.

D.creto dell'Assessore all'lllduslria e ol Commercio 23 Ipri-
le 1956 n. 10111305 (Bollellino UlJieiale della Regione
Sarrla, n. 12 dell'g tnaggio 1956),
Nomina dei componenti la Connnissione prevista dall'ait.7
della L. R. l5-5-1951, n.20.

Decrelo del Presidentc dello Gi nla 6 oprile 1956 n. 57881215
(Bollettitlo Ufficiale della llegione Sarda, n. 13 del 17
&ggio 1956).

Sostitnzione sonponeite del Comitato Regionale per le l!li-
nrere.

Decreto dell'Assessore oll'Agticollura e Foteste 6 dggio
1956, n. l14jl8 (Bolletlino della Regiotle Sarrla, .l3 del
17 nteggio 1956).
Decrrti in nraterja di concessione di servìzi pubblici di li-
n.i enr3nari dill'Asies-core ai Trasporti Viabilità e Turismo.

D.tr(ta d.l Pr?sident. l€l1a Aiunta 24 nore hrc |q55, n.46
lBoll.fii o L.ificial. dellu Regione Sorda, t, 15 del 28
ntoggio l9i6).
Regoìanrento per lapplicazione della legge regionale 3-2-
1956, n. 1.

Decreto del Plesidente della Giunta l0 dicentbre 1955 n.50
(BoUeltino UlJiciale della Regione Sarda, n. l5 dcl 28
maggio 1956).
Regolamento per l'attuazione del L. R. 2l ottobre i952 ù.24.

Itinerari di wiaggio
Prenotazioni alberghiere
Visite delle Città
Gite, escursioni,

coi servizi
dcll'AGENZIA UIA0GI t IUHSM|| "§OGOBt

NUl)NO

t7



nenominariom dsi ruirlti s qttalità

?ìEZZI ALL'INGBOSSO PBATICATI SUL LIBEBO MERCATO IN PROYII{CIA OI I{UOBO

Mese di Maggio 1956

0ol|olllimilom doi !rudry s {llalità

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Crxno duro (peso specifico 78 per hl.) q.le

Crano tenero , " "15 ,
Orzo vestito 56 "
AveÙa rostrana
Fagioli secchi: pregiati

coll1uni

Fave secche ostrane

Virri - Olio d'oliva
Vini i rosso comrLne 1315' hl.

, rosso coÌlìlllle 12_130

! rosso comlllle l1_120

' bianchi comuni 13"15'

Olio d'oiiva: qualità correute. q.le

Prodotti ortivi
Patate: corn ni di massa nostrane q.ie

primxticce nostrane
I egrrrnr ir.-. hi: lagiolirri verdi cnrttrrrri

raqioli da.granale t'o ntrrti
piselli nostrani
fave rlostrane .

Cavoli capuccio
Cavolfiori palla di nei,e

Carcìoli spinosi .

Po[]odorì pel consunro (liretto
Finocchi
Cipoì1e: h-esclre

secclt e

Poponì
Cocomeri

frutta e agrumi

Àlandorle: dolci x guscio dtro
dolci sglsciate

Noci in gllscio nostrane
Noccilrole in guscio flostrane
Cxstagne fresche nostra e

N1ele grosse sane e uatlrre: pregìaie
conrulti

Pere sane e mahlre: pregìate
collluùi

Pesclle in massa (agosiane)

Susine: varietà comtni iù massa

varjetà pregìate
Ciliege tenere
Uva: da tavola

da vitro per consumo diteito
Arance: vaniglia

bionde cornutri
Mandarini
Limoni comtni

Foraggi e manginti

Fieno maggeùgo di pralo nahrrale
Paglia di grano pressata

Crllscami di fiumerto: crusca
cruschello
tritello'
larinaccio

. tlozz,
. qle

8500

5500

9000
7000
6000

10000

75000

6000

50;
2500

8800

6000

9500
8000
7000

r2000
85000

7000

8000
4000

340
320
280
260
420
500

' 500
400
400
400
550

6r'000
75000
45000
80000
95000
60000
70000
90000
50000

I 10i,0 _r

70000
150000

300000
1r0000
250000
300000
t80000
90000
80000
50000

3000
5000

350

8000

70000
61000

70000
45000

1ì0

150

360

340
300
280
450
550
550
450
450
420
600

70000
s0000
50000

90000
l 10000

65000
80000

100000

60000
:-,i0,

Besliame e prodotti zootecnici

Bestiatne da mae ello

Vitelli, peso vivo kg.

Vitelloui, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacclle, peso vivo
z\gnelli: ua sa crapiiina' (con pelle e corat.) ,

oalla r orrana'
Aguelloni, peso morto
Pecore, I)eso morto
Slrirri: grassi, peso vi!o

nragroni, peso vivo
latlorrzoli, l)eso vivo

Bestiame da vita

\'ìielli: razza ntodicana a capo
razza bruna (svizz._sarda)

nzza indigena
Vitelloùi: razzamodicana

razza bruna (svizz.-sarda)

razzl indigena
CiovencIe: razza modicana

razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena
Vrìccher razzatttodicana

r:1221 L,rti:l: i.r''zz -:.: i L

T : ' a., '4. -, a'aaaa

::aa1 a: .-': :'.:Z:._-::i:-l
a:iz: l::.]:3i:A

Toi:: razz:. mcciicana
aazza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi da lavoro: razza modicana aì paìo
razza brrn (svizz.-sarda)

razza indigena
Cavalle fattrici a capo

Cavalli clì pronto servizio
Poledli
Pecore
Capre
Sllirri de alle!arucrrto, peso !ito kg.

Latte e prodotti caseari

Latte alirn. (di Yacca, pecora e capra) hl.

Formaggio pecorino "tìpo romano,:
prodlzione 1954-55 q.le
prodrtzione 1955-56

Formaggio pecorino .fiore sardoo:

Produzione 1954-55

prodùzione 1955-56

Burro di ricotta kg.

Ricotta: fresca
salata

Lana grezza

À'tatricina bianca
Agnellina bianca
Àilatricina carbonata e bigia
Matricina nera e agnellina nera

Scarti e pezzami

ì r, ,,:,, - ,r,,.
:J.:r: ?f,lJl
rtl},rJ li'Ì.Ù

lJm00 160000
,ì l!.

12c00

80000
250000
400000
130000

350000
380000
220000
120000

r 00000
70000
10000' 6000

100

9000

75000
63000

75000
50000

r20
200

10000

16d00

35;
3500
4000
5000

12000

qle

30;
3000
3500
4500

18



nr[0tllillari0re dsi pr0d0tli 0 smlità
lllinimo lllarimr

'!i; tr;:Ce e iont iate
pesxnti
leggere

kg.

a pelle

m1

q.le

100

150

700

900

600
20il
300
150

250

650
580

1250

r 100

r 350

350
2000

40000
.10000

5 00c0
:: --il
: a'-ì

!,-i{
60000
40000
20000
24000
22000
18000

16000

8C00

6000

i;': Li

;00
300

23000
18000

r4000
36000
29000
25000

36000
29000
22000
30000
2,1000

22000
23000
20000
r 1000

20000

15000

11000

65C0

5s00

tose salate
agnellone fresche
agnello: fresche

secche
Di capretto: lresche

secche
Cuoio srtora: concia lelia kg.

concia rapida
\reccìretta: 1" scelta

2n scelta
Vitello

Prodotti dell' industria boschiva

Conbustibili vegetali
l-egnn (1a ar(lere essenza forte (ill tronchi) q.le
CrÌLrone vegetale essenza forte - misto

Legname - produz, locale (in massa)
Cnstngno: tav!,lxì1e (spessori 3-5 cfi ) n'rc.

tiìroloni (sfessori 6'8 cm )

nala :aìc,-:r.i l.::.:o- i-iù am )
bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.)

Cntano: tavoloii (spessori 4-7 cm)
PioJrpo: ta!.olame {spessori 2-4 cùr )

taYoloni (spessori 5-10 cm.)

Q r(r';i' r.lrolo ìi l.nes ori 5"lU , 'lr ) .

:.:.;a: lanale salate

tronchi s.rnadreti

Calibro

Calìbro 8i 10 (sottjle)

140

200
750

I000

700

250
350
200
300
700
600

1300

1200

1100

450

2500

15000
42000
iirl00
I : ai,c
laùti
6501

70000
50000
22000
26000
24000
20000
18000

10000

6500l-on.li q-e '
Puntelli da mir. (leccio, quercia, cast.gno)

dinlensicni cnr. 8-9 jn pLrnta

dirnerrsìoni cn). 10,12 in pllnta
Trar,erse rli leccio e rolere:

noiìal1 ì.:- ::rrc.:: .a::-:

piccol: rer l<rro,. ja i':;.sre
traversine per minjera crn. IJ). 6

Sughero lavorato
Calibro 20124 (spixe)

100 Hc
I i0 2ù0

(spine)
,1.''r Ca)

- ::.i:' ina)

Caì:è:o l-l :S lr r ll::.c::n:r I 1

:.:
3.:

Calibro l2 ì 1 (r 
" 

nracchìna) 1.2

2.a
3.^

(ùrazzoletio) l.a

7.4

l.a qualità
2.a
3.a

1.^

2.^
3.a

2r00
q00

350

25000
20000
15000

37000
30000
26000

37000
30000
25000

32000
25000
23000
24000
21000
r2000
21000
16000

12000

7000
7000

1.a

2.a

3.a
Sugherone
Ritagli e sugheraccio

1S

Ionolliradoro dsi uodotli s llalilà

Suglrcro estralto grezzo

Prirne 3 qrLalità allr rinfrse qle
Sugherone bianco
Sugllero da macina

Prodotti minerari

Talco industriale ventilato biànco q

Generi alim. - coloniali € diversi

Sfarinali e post? o limcnlari

Farine (li grano ierìero: lipo 00
ripo 0
rito I

liPn 2

scrìol/ (li pr.,rìn d'rro: tifo 0 e\ri
tipo 0/SSS
tipo 1/sernolato
tipo 2/semolato

Paste rlirnentarì prodlrzione dell' Isola:
tipo 0

tipo l

P::re :li:r.;rrari d inrJloatazione:
tipo o/exha
tipo 0

Semola di granone

Riso origirÌario brillato

Conserve alinrcntari e coloniali

Do|pio conc. di pon.: in laite da kg.2rl:) k
in latte da kg. 5 ,

in latte da kg. l0
Zrcchero: rrffìnato seìrolato

raffinato pilè

CafIè crudo: tipì coltenti (Rio, À,1inas, ecc.)

tipi fini (Santos extrapr., Haìtì,
Curtenrala, ecc.)

: tipi correfti
ripi extra Bar

sciolta di lrulta mìsie
scìolta monotipica

Arussi, salumi e pesci conservati

Grassi: strutto raffinato ks.
lardo stagioDato

Salumi: nortadella S. B.
mortadella S. V.
mortadella S.

mortadella S./extra
salame crudo crispone
salame crudo filzeito
prosciltto crudo Parrla

Came in scatole da gr.300 circa

sardine all'olio scat. da gr. 200
tonno all oiio baratt. da kg.5-10

Saporti - Carta - Carburo

Sapone da bncàto: acidi grassi 60-62|o
acidi grassi ?0-72|"

Carla piglia gialla
Carblrro di calcio

lllirimr

qle

cad.

5500
4000

l r 500
10i00
r0000

r2300
I IBOO

l 1400

1 1000

15000

13000

17500

116;

160

155

145

253
260

t420

1800

1700

21C)O

1q0

240

330

330
350
310
530
550

I 150

1000

1450

170

100

750

125
145

60
100

Caifè tostato

-\l3r;nelÌara:

pnilil

[Ilassimr

6000
4500

l 1600

r0800
r0300

12600

12.200

I 1600

1r500

16000

13500

18500

165

r60
155

266

1480

1900

1750

2400

200

250

360
360
380
430

550
580

1200

I 100

1500

175

r05
800

t25
145

Ò5

105



lsmmirari0ns dsi prod0lti 0 qllalità

Materiali da costruzione

Legname da opera d'imporlazione

Abete: tavolame refilato mc.

llinimo [l1alsrI[o

44000
41000
.t4000

30000
48000
68000
52000
68000
52000
48000

450
550

400
500
600

48000
47000
47000
35000
51000
70000
55000
70000
55000
50000

500
600
80c
450
600
700

. qle
al rnille

14500
18000
14500

18000

r3000
r6000
I4OCC

8000
85

1250

18000

11000

r7000
18000

35000
60c00
5lu0(l
48000
2200t)
27000
25000
45000
45000
49000
53000
58000

450
850
6;C
fo

15000
18500

r5500
19000

14000

17000

16000

8500
95

1350

20000
12000

18000

20000

40000
70000
5B000

5C000

24000
30000
27000
47000
48000
52000
55000
60000

500
,1gg

Tubi di ferro: saldati base 3/a a 2 poll. neri q.le
saldati base 1/{ a 2 poll. zincati
senza saldatura base r', a 2 poll. neri '
senza saldatura bas€ 3/a a 2 poli. zincati ,

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

morali e listelìì
madrieri
travi U. T.

Pìno: di .Pusteria'

I arice - refilato

l\lai()nite: spessore llrm. 3

Filo di ferror cotto nero base n. 20

zincato base n. 20

spessore mm. 4
spessore mm. 5

Ferro ed affini 1rezzi

Ferro ornogeneo i

tondo per cemento arm. bat! |nln.20-28 q.le
prolilati vari
travi a doppio T base mm.200 300 ,

Lamiere: omogenee ùere base mm. 39/10 
"

piane zincate base n. 20
ondulate zincate base n.20.

Zinco in fogli base r. l0
Banda stagnata base 5X

Punte di lilo di ferro - base n. 20 '
Tranciato di ferro per ferrature quadmpedi ,
Tela per soflitti (cameracanna) bass qr. {00 mq.

Cemento e laterizi
Cemento tipo 500
,\lattoni: pieni pressati 5x12x25

iorati 6x10x20
torali 7x72x25
forati 8x12x24
forati 10x15x30

Tavclle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (perret)
cnr. 2,5x25x40 (perret)

Tegole: curve press. ,10x15 (n. 28 per mq.) ,
curve pressate 40x19 (fl. 24 per mq) '
di Livorno pressaie (n. 26 per mq.) ,
piane o rnarsigliesi (lt. 14 per mq.)

Blocchi a T per solai : cm. 12x25x25
cm. 14x25x25
cm. 16x25x25
cm. 20x20x25

Mationelle: in cemento unicolori
in cemenio a disegno
in graniglia comuni
in graniSir3 colc::'a

Castagno - segatj
ConÌpensatj di pioppo: spessore mn. 3

spessote rnm.4
spessore mrn. 5

mq.

base)

8100
1 r000
9500

12500
22A00
22500
30000
22500

9000
12000
10500
13500
23000
23500
31000
23500

FASE COMMERC'AtE DEttO SCAMBIO - CONDIZ'ON' DI CONSEGNA

Prodotti agr, co li
(prezzi di vendita dal produttore)
Ccr.ali € laguminoce: fr. magazzeno produtiore;
Vino e Olio: a) Vini, merce fr. cantina produttore;

b) Olio d'oliva, fr. deposito produttore;
Prodotti orlivi: a) Patate, fr. rnagazzeno produttorei

b) Ortaggi, merce resa slrl llrogo di f'rodrÌzionei
Frulta e agnumi: a) Frutla secca, lr. magazzeno frodullorei

b; Fru{la lre.ca e agrumi, merce re.a :ul luogo di nrod.
Foreggi e Manglrni: a) Fieno pressato, fr. prodùttore;

b) Cruscamj di frumento, merce fr. molino.

Bestiame o prodotti zoolecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

laallame da macello: fr. tenimento, fiera o mercato;
Bcrllame da vita: fr. tenjmento, fiera o mercaio;
Lrll. r prod. o.aesri: a) l-aite alirn., fr. latteria o rivendita;

b) Formaggi, fr. deposito ind. o magazzeno produtiore;
c) Burro e ricoita, fi. latteria o rivend. o magazz. Produtt.;

L!na gro2za: nlerce nuda lr. fiagazzeno produttore;
Polll crude o concial€: a) Crude, fr. produtt. o raccoglitore;

b) Conciate, fr. conceria o stazìone partenza.

Pnodotti dell' industria boschiva
(prezzi di vendita dal produttore)

Combugllblll vog€tali: fr. imposto sll strada camionabile;

Lagnlma da opera e da minie.a _ psoduz. loc.la: fr' ca'
m:on o ragone iero\iario partenza; traverce, merce re-
sa ia. stazione ferroviaria partetza;

Sugh.ro layorato: merce bollita, refilata ed imballata resa
franco porto imbarco;

Sughero alliatlo grozzo: merce alla rinfusa resa franco
sirada camionabile.

Prodotti minerari
Talco: merce nuda fr. stabilimento industriale.

Oeneri alimenlapi - Coloniali G divorli
(prezzi di vendila al dettagliante: da molino o da

Irossista ner ]e farirìe; da pastificio o da grossista
per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).
Farine e pasle alim.: a) Farine. fr. molino o dep. grossista

b) Pasta, fr. pastìlicio o dep. grnssista;
cons.rye alimontàrl o colonieli: fr. deposito grossista;
Gra6sl - aalumi é peaci oonsgrvallì fr. dePosito grossislai
Saponl - Carta Carburo: fr. deposito grossisla.

Maleriali da costruzionc
(prezzi di vendita dal commerciante)
Lagnamo ds opera d'imporlazlone: fr. magazzcno di vendita;
Fearo od rftlni: merce Ir, magazzeno di vendita;
C€menlo e lalorlrt: merce li. magazzeno di vendita; per le

maitonelle, fr. cantiere produtiore.

IARIITT IRASPORII PRAIICAIE NEt MTST DI MAGOIO 1956

A) Auioiraiporti motrice tipo 66 - port. q'tl 
-60 lQ al Km. L. 100-ll0

màtricetrpo6lS port q.li 15 17 al Km. 1.60-65 motriee - port. ,, qg-lgg , , !19-1?9
leoncino b. il. - iort. ,, 25 ,, 65-70 autotrono - port' ,, 160-189 , ,, ,, lqq-?19
motrice - po*. , gO-+l ,, ,, ,, 75 80 autotrero - port. olt ..q. lgq-, ,, ,, 200-230
B) Autovelture in iervirio di nolcggi0 da rimessa: [st nrctltitts da 3 a 5 losti, ollte lhutish, ll lh. 1.. 1150.

Le tarilfe degli autotrasporti sono riferite al Capoluogo ed ai principali centri della Provi[cia, mentre le tariffe dcllc auto-

vctture si riferiscono al solo Capoluogo.

lsmmimilore doi [Iodolli c qllalilà

Dir.ttN Nryorlebile Dr. Marsimo Palombi Redattore: Dr. Oiot.rni Oftèddu Titorflfi. Edtorirlc Nuor.e.



Frcdotti

t0t!ilil.t milill
IECCO

t.8-[.p.-iitntfifl slt[ul ilo pmoift
11Cl:Tia

tilttf,tt lilDU$TRril.t flruillff - t.1.fl.

ROBSTO

COI.{SORZIO AGRARIO PROVINCIALD , NUORO
EN'TE ,\\I\IA,SSA.'TORI' PER LA. PRO\r. f)I NTJORO

t0nilmi -lnliuitlngamiil-hsefliridi . §empnli tonltlllals di lorauueru-fimni da ssms-tremgili oilirols

TUTTE LE ÀIACCHI\E ED ATTREZZI PER L'AGRICOLTURA
Trattrici F. I. A. T. - O. .N1. a cingoli e ruote gommate

ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA
(Martinelli Nardi - S. L M. A. - Gherardi - ecc.)

TREBBIATRICI "SOC. ITALO SVIZZERA . BOLOGNA
e r:a:chine da raccolta LAVERDA e marche estere fra Ie n:igliori

R!.\IORCHI AGRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle migtiori Case nazionali

ÀIOTOPOr\lPE PER SOLt-EVAMENTO ED IRRICAZIONE ctelta Soc. An. Lombardini
I miglir,ri e prù rtroderrri impianti per irrigazione a pioggia

IÀlPIANTI MODERNI PER CASEIFICI
della Soc. An. Alla Laval ed i modernissimi per OLEIFICI della O. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A. - Delegazione Provinciale

. Ramo vita - furti - responsabilità civile - inlortuni incendi ecc.

DEPOSITO CARBUR;\NTI ACRICOLI nei principali centri agricoli della provincia

DEPOSITO pezzi di ricambio trattrici e macchine agricole - Moclerna, aftrezzata,
autorizzata OFFICINA MECCANICA per l'assistenza delle trattrici F. I. A. T. e O. M.
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Unico concessionorio in NUORO deqli

OMTGA
IISSOI

fBtt

e delle porcellone

ROSTNIHAT

e

IR

l

CORSO GARIBALDI, 20

NUORO

Per conrulenza ed axislenzo in moferla tributaria, amminis/ralida, cam'

mercia/e, conla.bi|e elc. riÒolgersi allo Sludio de,

RAG. EGIDIO GFIIANI
Via Cagliari n.6-ÀUORO Tclefono 24-14

AUTOFORNIIURE C. CAGGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO ' Iel. 21-57

Accumulalori "llINSAMBEnGER,,

Cuscinelli a slele "RIU,,
Guarnizioni "FlR0ll0,, Pel ireni

il ofliiè ila tulli pteielilo

TqCXADGR
DI T,'.A. LI & TAR.A.S - CON SE DE IN :IAS:I .AIII -

Conceuionario.. CAI,IGAHI FftANCISCO . MAC0MER. [orso Umberlo 47, 'Telel. 20'72

VENT)I']-A AL DEA"I'AGLIO E ALL'INGROSSO

Iloposili e treqozi di lendilfl: CA0l.lAnl , 0nlSTAN0 - NU0n0.0[BI[.0ZllRl . I[illl'|O - B0SA ' AltìH[n0



BANCO DI NAPOLI
ISTIIUTO DI CREDITO DI DIRIITO PUBEI.ICO FONDATO NET I539

cAptlalE E RtSERVE: t. 2.244.524.350
FONDT Dt caRANzla: t. 20.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

flLlZLl l^/;

AS/Y\ARA - BUENOS 
.AIRtS 

- ChIISIA,\Io

AOGADISCTO _ NE\tr yORK _ ]'RtPOL|

Afia di rappreenlanza o :

NElr/ yORK - LONDRA - ZARrcO _ pzRlct _ BRAXELLE|

FRZNCO\OIPTE SIflI - SZN PZOLO DEL BR,ZSilT

Tulle le operazioni ed i servizi di banoa



BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITT O PUBBTICO FONDATO NET I539

cApf laf E E RTSERVE: t. 2.244.524.350
FONDT Dt GaRANZIA, i-. 20.4oo.ooo.ooo

OLTRE 4OO FILIALI IN TTALIA

flLtzLt .tu..

ASAARA -BUEAOS'AIRTS - CHISIA,\IO
/v\OGADISCIO - NE\tr yORK . I.RIPoLI

Afla di rapgexnlanza o -.

NEII/ YORK - LoNDRz . ZaRrco - P4R\G/ - BRU&ELLES

aR.ZNCOFORTE S/frl - SZN P4OLO DfL BR-ZS/TE

Tutle le operazioni ed i seruizi di hanoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

170 Uffici

locali

iiiin"..*ninn--

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE

CHE OPERANO NEL SETTORE

DELL'ECONOMIA AORICOLA

TUTTE LE OPERAZIONI
E I SERVIZI DI BANCA

,4@r,E!@

EMISSIONE DI PROPRI

ASSEONI CIRCOLARI

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DI VALORI BOLLATI

In tulta la SalileUnil
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ANNO XI

Nell'inlcrno:

- Premiazione del lar)oro e del prcgrcuo

- Citca 1'klilazione di ura quatla PrcÒin-
cia in Sardegna.

GIUGNO I956
Sredl2lone ln ahbonamBnro postal€ . Gruppo 3

Sede Camerale

NUM. 6

1



CAMERA DI COMMTRCIO INDUSIRIA T AGRICOTIURA DI NUORO

COMPOSiZIONE GIUNTA CAMERAIE

Presidente: Rag. GEROLAMO DEVOTO

Rag. NINO DEROMA, in raPpresentanza dei commercianti

Sig. À4ICHELE DADDI, in rappresentanza degli indrrstriali

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresentanza degli agrìcoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratorì

Prof. MICHELE S,ANNA, in rapPresenianza dei coltivatori direlti

Sìg. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Segrelario Aenerale: Dr. MASSIÀIO PALCMBI

COTTEGIO DEI REVISORI

Plesidente: Ing. CIUSEPPE lVlONNl, in rappresentanza degli agrjcoliori

Membri:

Rag. DO,UE\l.O Dl FRA\CESCO. rn :Énlc'É:: j::j ù: r : :: j:::--1:-'

Sig. \-IITORIO PO\ l\L I IL ir -'.:'::-.::-.-.. j.: (-o= -il: i-j : r--'

TARITF] DI ABB()NAMINIO I DBII,T INSERZIllNI

A far tempo clal l0 gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tarilfe di abbonamenlo - cumul3

tivo -al quindicinale .Bolletliùo Liiicìale clei Protesri Carrrbiari' ed el rnens:le .\ciiziario Economico'. nonchè

le tariile di pubblicità. inserzioni per retliiiche dichiarazioni ecc:

/lBB0NjlltltNll : fer rn anno

PUBBI,ICIT,{:

Una copia singola del .Bollettino Protesti' o del 'Notiziario'

spazio una pagina per 12 numeri L. 25.000 Per rn numero

, ,1, ' 15.000

, tlo 8.500

, r/s 5.000

, i/ro 3.000

per reitifiche, dichiarazionì, ecc. sul "Bollettino Protesti» per ogni reitifica,

. , 200

. L. 3000

. , 2000

. " 1200

. , 700

. , 500

L. 3000

INSIRZIONI :

dichiarazione ecc. L. 1000



Rag,Nino
NUO

Denoma
RO

ferro - flementi

lalerizi . Legnami

Ielri - [,arhuranti

Lubriiitanli - liernici

UFF;alO E

'.
. 2---:

Biglietti
rennovlanI

Òe

M a n

pre55o

0G0nzt! umGGt
NU0R0 9.57" (Jittocio G^on, - Q-eL. 22-e5

ttimi
Automobilistici

t0iltllrtlililfl [ttt'[8il[LtI0liilT0 !

I ncrementerete

le vostre vendi.

te p rovveden.

dovi suhito
deg!i orticol i

di colze e mo.

glierio mtrrco

()IITOB[[II

lo r"orco di

fidrcio

Ilappresenlanle per le prorinrie di luoro

e Sassari: §ign0r P0ll[t ll[0t0 . ORUNI

omffse

AN«@N



Pastine glutinate

Canamelle e
Cioccolati

e Paste Buifbni

P,eawqina

Binna e Spuma

Concessionario per la

C. MARIA CANU - Via

Prov. di Nuoro

G.SpanoS-Nuoro

pibiUas!

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

Impionti completi dir

forcrelli
cucine

stufe
Iuce

Concer-t. erlu t)o per la Prcdlncta di Nroro'

Dr. ,a.NGELO ROCCA
Corso Goribclbi,52, - f'UlRl .le 

'rrr" l'':l

INDUSii : i-rlG0RlPeRl

GIÀ CO \,IO
(saRDeGna) sraBlLtmenro tn l-l-ì QCOmeR aDUA - TeL. 20-59

lmpianti modenni per gelaterie e bar - Arnedarnenti

Lavorazione acciai svedesi e amenicani

Cristalli ar"tistici - Banch i f rigoriferi nuovi e

occasione a prezzi di assoluta convenienza

Mossimo goronzio di buon funzionomento 'Assistenzo tecnico sugli impionti



ANNO XI GIUGNO I956 N.6

i\oti ztdrio Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltrrra di Nttoro

PUBBLlCZZ/ONE frIfNSlLf

PRESSO I-,\ CAIlERA DI COÀ,lÀ'lERCIO INDUSTRIA E ÀGIIICOLTURA ]

Un nunlelo L.200 C. C. Postale 10/1.136 Spcd. in abllon. postale 6tLrp1,6 3

rivoìgrrsi ell Anrmìrlistreziolìe .lel "Notizieaio" presso la Camera di Corrrrrrertio

DiREZIONE E AÀ{]\i INIS'TRAZIONE
Alroorrxrlr(rrto .LIrrro lC56: I-. 3000

I r lc irr.cr,, 'or.r e la I rrbl li, r..

PREMIAZIONE DEL LAVORO E DEL PROGRESSO ECONOMICO

L on.le.\\!o.aio Srl!!ttìre I'la0nironì, Soiioscg,ctario ai Trlsforri, ptur(f.ir it di§corn) nfiiciate.

Sa}fll0. l:! {irrqn0. nolla saln di ralprcsollflnz d{ìll Canrra rli []0 Ìllerri0, si è sr0ll0, ir lorniì solellfle,

h (orir[0rriar d0ll plo iazioll0 dei l0nomorili {l0l l r0r0 0 rlrl pr0{resro 0(0n0mi0{r. riÌ(itori dol ]0 [0n00N0 Pr0-

rìnri l0, hfl[dil0 dùlliì l]Ìr[0rfl Der il ll];i;i.
Ha lflI[l0s0nlirt0 il fi0rern0. l'0n.lo iìr'r0riì10 §iìhal0re ll nnir{llli. \01t0§0{lretari0 di Slitt0 I ]ìlinislelo dci

'Ir sIoÌli.
\0n0 irrI(,n r,rrrrI{, iìllrr\i l0 pi ll0 lulr)rilà tirili t tlililari dÈll Pr0ri (i . ln DuIHi(0 nuìerosissin0 tli

in\itàli hir (reriril0 i urlni 0rdine di porlu l pleUanle r, drr0r,lirtl0 !irlil.
\i è re\piràla ldria

dclle qrandi orrasioni.
Iì inrsl0 lr (cli o.

nifl di rl$esl'anno si è

\u)ll iÌ In ( limfl tli p,Ìt.
ti( olirro \iUniiiritlo sor ia-
le t onilrilo rlirl urnrtro
Tlel alo dei t int ilori. prlr-
sorhè lripli( dlo ri\pello a

qrcllo dei lrerniali àlla
printn edirionr rk'l { on-
( or\0. r, llitllr, rorpirrrr, ht-
nPììtereJl/r tdIlalP dai
parle(ipdnli. \ia i lilolo
di anzianità lri è slala
n[fl rlitta fhe he docur[oÌ-
lalfl nn' nri Ìiliì di più rli
ll){l irnni tli folrluziolo
ia liliarel si in tatlioItì
tli sostanziflli rnùl nonli
iurDorlìli nr'll or{ nizra-
ziole e nell slrulllril
dello azioldo.

['olen(o rlci lremifl-
li rie r tiporliìto flllfl ii-
Ì0 di qùesle lfl0ilc e ad ossi rinriamo q[aùli desidorilno o0llos(ere i n0 i di c0l0r0 .he lit C era ha pllh]li0a-
m0lle 0 s0lenneltclle 0[0litli, a fifls('n[0 l'0nssUl nd0, in ti('0Id0 {lell'0r'cnl0, llIit ed qlifl d'0r0 {0n flttestal0
tli hrrncnrornnra.

ill0i ro{liiln0 (ri rirolu0re, 0hIedend0 fl uì rll010 rlel ll0str0 flnim0, il (0nm0ss0 p0nsicro alla me 0rie di
It[0 dci ritllil0ri, il §iq. I]rflncesco Guis0, n0lissinl0 0 slimat0 00Ìrncr(ia[10 nuorest,. tIe liì motte Ifl lr0n0st0.
m{r.10 neUli anni, prirna &[{]0ra Glc si sl0l{r0sst} l{ì ftìrinonifl rlella prerrriazione.

ltl0llre r0{tliiìm0, r0n li0l0 iuiÌr0, ri(0rdflr( llri d[0 rincit0ri: il 0fl1. itlioltel0 Dad(li e il C r. ùittfllin0 N rdi,

il so(oÌrlo.



Il U r.0 ddi iiqura nclla (fl|0{0rii} rk,llo impreut
iIrluslriilli, Ir 0nrril0 p0r h{rU Hl iniÌlrrr0uit àtli-
riliì. Ilqli li!rl , inl lli, una èuri niliì rli rlill !li 0llre
50 ÀÌni. {lutl0 ifilIslriiì10 rlel stllorc (ir\0i[i0. dol §01-

t0rc ('i0è pirìl siqnilirirlil$ {, ril0r [10 rk,ll'i d[\lri pr0-

rir(i le.
ll (,nl'. liìrdi i (0lnIrr\0 rìrllfl ( lr,q0ri rltlle

azi{}rd0 flÈlirliflÌr (h, bhi rr0 rn!0. ptr l tril0 dti
l0r0 lil$l ri. 0l0r0li iUli0r nr{fttli lt{[iri rli { ritll0fi'
irili0 dirh.

ll (,nr. lìadrli 0 al (iìI. ù rdi. la r0rl zionr. dol
"\0lirilri0., è Ii0lit {li Iort!tr+ rilisriutt' (on{ritlrl ri0[i
0 l'ar!qr!ri0 srIi0ll0 rli !rll0ri!,ri i0i0Id+ r0 lizlili'i0ni 0

rli surrorsi nri stll0ri 0rononriri rI0 liml0 tlr'{lIi Ìt'nlc
(,ssi rtllrosollflno.

l']rrlx il Rag De\(rL, I',tsi,ìc

(iì{}NrlllI Dil.tt 0HllB!(}ll,{

La cerinonio tlt'llo prtntitziorte si a' oP(rlu tott
utt tliscorso llro unt iult) r/al t-rrg. I)ei, t,', I)reliLLtll-
te J,"ll L C; <r.r ,li Cu t:. r

Eglt ho contirtciato col sr)lt()litt.drt' !i li'-':L)
sttcccsso dcL 3" toncorso, usslturotL) LlLtl buott nuttte-

ro tlei J:artecipunli dtt/ .,ssi oi ltremi. lnJtttti, uen'
tre nella prina ediziote porteciltarono n.6 dipet'
denti e n. 2 ozier e connrcrcioli t industritli e,

nello secondtt, rt. 7 tlipendenti. e n. 7 azientle, oggi
il unaro dei lavoratori da preniore è salito a 7

e quello delle aziertde industrialÌ, tommarciuli, ar-
tigiane, o. 13.

Ciò significa lto proseguito il raq. Devoto '
chr at,lte irt que'lo I'tJtiltt.io, \cltltt/t/ t fottotttiitt'
mente orretrott, le Jorzt: sone tlel lavoro ttott tttott-

cano. Signi;firu prre rltc chi ltt. dedicoto I'itttera
yita a ut laroro stri.o e stabilc ( qui (li alttnenle

')

ptotluttivo, sente lo. piusta e tbtaiùtii Lìtt :. :

co rit.,ttortiurtto r/ti s,toi tte,i '.

Soto neriti rilewtti. pertltè r'lti ìit ,:. : .:
ini terrotlanenfu per 30 40 anni, clti htt t;': :. .

strato cott sutccsso azierttle con oltrt 5a A0 t;-
di vila, lla contrihuito positivan?nte ul benesst're ,

allo sviluppo etononico del Puese e all' ekvnziat,
so t ia lc.

Prtniare questi benemeriti del lavoro - ha con-

tittuato L'orulort: significa anthe rendere ono,g'
gio ad urto dei fctttori più irnportatùi della vita

etononita: aLl.a stubilito; ptrchè i rapporti ccorto-

nti, seppure tlinaniti, ttott tlt'bbono esvre imlron-
toli ad tno stuta di nnwlsionr r tlisonline. Quan-
tlo trta tcortonio è sattt, quantlo vi à lu slabilità

e si amninistrt saggianentc t con ovt't:tlutezza, lt
oziende /:rosperano, si cotÌsolidotto, cr(dlt0 ritcltta'
zo t'rcdtlilo.

1 .,.i.. i .,i... '. ' .. '..(:"-:,o-
ir,ro r'lr, i ji':,i|.t1,t i'1;1.,1i.:v1't,i!ra iù saruiù del co/1t-

nterLii L1 dt.." it! ilisiriLt.

ll ro!. D.totL). d guesto purtto, ha lamentalo
che l'attitito tconanictt viene da ntolti intesa come

Jittil. p0-.sibilitit di guadagno o cone pura e settL

plice speculaziorte, anzichà, rlu.ale deve (ssere, utta

ùttit'itò 6ercitata con intpegno, serietò e spirito di
socrifitio, col proposito non solturtto tli consegu.ire

un guadagno per il guadagrto nut anche tot l'itt'
ten.to tli creore qualnso di slobile e di duraturo,
tli cortsolidure, cioè, I' azienda.

ll Presitlente tlelltt Canera di Conmtrcio, av-

vidndosi alla conclltsio e, ln proruutcilto le seg e '
ti parole:

I premiandi rlui presenti, ohre ai benenetiti.



dipendentt d'azienda
clte hanno prestato lo-
clevole ed ininterrotto
serviz io a lle d ipe nde nze
della stessa intpresa, e

qui sento il dovere di
citare il Sig. Antonio
Cossu da Bosa con ben

46 anni di anzianità
di servizio, rappresen-
tano in prevalenza at-
tivitò artigiane e com-
merciali.

Non posso tacere
alcune parlicolari se-

gnalazioni. La Ditta
f ran ce sc o Auiso /u
Battista con oltre 70
anni di anzianità. Pur-
lroppo il titolare Sig.
francesco Auiso non
potrà ricevere I' ambito
premio del suo lavoro.
Lo ricorderemo come
esempio di retto, laborioso, cittadino. Segnalo la
Ditto Pielro Collari cort 115 anni di anzionitò e

la Ditta frogheri con oltre un secolo. ll Cav. Fran
cesco Zuddas con 52 qnni di ininterrotta vita com-
merciale,

Un compiacimento ed un fervido augurio rivolgo
ai nostri membri di A iunta Cav, Micltele Daddi e

Cav. Notalino Nardi che rappresentano rispettiva-
nente l' industria casearia e I'artigianato,

L'na segnalazione per il coraggioso industriale
Aiaromo L'anoù neriterole di naggiori aiuti e

eomprensione.

À[ichele Daddi. menbro deua Giunta Camerale.

A tutti vada, a none della Camera di Com-
mertio, uno parola di lode e ammirazione.

Un vivo grazie esprimo a S. E. Mannironi che

anche quest'anno ha voluto onorare con la sua am-

bita presenza questa significativa cerimonia. Un
ringraziamento e un deferente saluto rivolgo a S, E.
il Prefetto, a tutte le Autorità presenti che seguono
e /iancheggiano con simpatin I'attività camerale.

Le parole del rag. Devoto sono state salutate
da grandi e prolungati applausi.

lndi si è levato a parlare S. E. Mannironi.

Egli si è dichiara-
to particolarmente lieto
della occasione che an-
cora gli è stata offerta
di presenziare ad una
cosi bella ed intima e

suggestiva ce rimonia
che vede radunati i be-

nemeriti del lavoro e

del progresso econon
co, di coloro eioè che
la vita avendo dedicato
a nobili ideali, si sono
guadagnati il diritto al-
ln riconoseenza e alla
ammirazionc della col-
lettività.

L'on,le Mannironi,
dopo aver anch'Egli sot-
tolineato, eon eompiaci-
mento, il crescente in-
teresse che va mani/e-
standosi attorno all'an-

Riceve il premio I induskiale CJ(.

Viene premiato un altro meùbro della Giunia Cam€rale, ìl Cav. Natalino Nardi.



nuale concorso bandito dalla Camera di Commer-
cio - documentato dal numero sempte in aumento
dei partecipanti - è passato ad illustrare, rcn pro-

/onda ed acuta disamina - che qui di seguito si
sintetizza - gli aspetti sociali ed economici con-

nessi alla manifestazione.
Premesso che lo Stato, supremo regolatore del-

la vita della Nazione, non può nè deve disinteres'
sarst degli innumeri problemi che si agitano nel
mondo del lavoro e della produzione, per cui bene

I commerciante nuorese Cav Uff. Fràncesco Zuddas, premiato dall'On Manflironi'

ha fatto a sugg\ire alle Camere di Commercio la

opportunitò di rendersi promotrici di una apposita

pubblica manifestazione, intesa ad esaltare i pit)

degni rappresentanti di quel mondo, l'oratore ha

rivolto il primo Stto pensiero alla categoria dei pre-

statori d'opera, benemeriti per lunga ininterrotta
attivitù al servizio della stessa azienda.

Questi lavoratori'Egli ha detto - meritano di
essere collocati su un alto piedistallo, perthè essi

testimoniano di una verità che non può essere misco'

nosciuta, secondo cui, allorchè fra capitale e lavoro,

fra imprenditori e prestatori d'opera, si instaurano

rapporli non di mera dipendenza e soggezione, ma

ralsporti fontlati sulla collaborazione attiva,

cordiale, sincera e Jetonda, tutta I'economia

dell'azienda consegue sicuro e duraturo gio-

vamento cott beneJicio tanto per chi dà lavo'

ro eome per colui che presta la propriu' at-
tittità.

Del pari benemetite - ha proseguito I'Ec-

cellenza Mannironi - sono le imprese indivi'
duati o famitiari che si apprestano oggi a ri'
ccvere il premio per lunga non interrotta at'
tività. Anche qui si vuol consacrare, pubblica'

mente, il merito di elevato contenuto sociale

acquisito da coloro che avendo impiantato una

azienda intlustriale, commerciale, artigiana,
questa azienda gestiscono da lungo tempo, con

passionc, con dedizione, con spirito di sacri-

ficio, seguendone giorno per giorno le vicende

e gli sviluppt, legando ad essa il propio at'-

4

venire e in essa consacrando ogni riposta aspira-
zione. tVleglio ancora, poi, quando questa azienda
si è tramandata di padre in /iglio, da una gene-
razione all'altra. Scompaiono le persone ma rima-
ne l'esercizio, il rcmplesso dei beni aziendali e si
ocrcnde nell'animo di thi è rhiamato u perpetuare
la gestione dell'impresa la fiamma delb passione
e della volontà per assicurare nel nome di quelli
che ne furono gli iniziatori, una vita sempre piìi
prospera e feconda di risultati all'organismo che

ebbero in eredità.

Queste imprese che han potuto, nel tempo,
vittoriosamente af/ermarsi ne!l' agone compe-
titivo ed ampliarsi e consolidarsi, costituisco-
no oggi i pilastri di quella sicurezza e slabi-
lità economica sui quali riposano il benessere
e la prosperità della nazione. Perchè è evi-
denle che nessun civile progresso, nessuna du-
ratura conquista potrebbero ottenersi in un
mondo che fosse turbato da insieuri e /riabili
rapporti economiei.

Altamente meritati dunque gli elogi ed
il tributo di riconoscimento alle imprese be-

nemerite per lunga attività, esempio e mlnito
a quanti ansiosi si accingono a tentore le
vie della produzione e del commercio.

S. E. Mannrroni ha volato, infine, sotto-
lineare le benemerenze di una terza categoria
di premiandi, di coloro cioè che, quali litola-

di pictole imprese artigia e. .omtttercieli. ....
le hanno noterclmente miglioratt n€ll4 lcro strut-
tura ed orgonizzazione si da renderne la prodazio-

ne o i servizi sempre piìt graditi e aceetti al pab-
blico.

Qui t'elogio sgorga spontaneo dalle labbra.

Siomo alla presenza di uomini tenaci e coraggiosi
che superando difficoltà di vario genere, lottando
duramenle giorno per giorno, senza risparmiarsi,
con amore ed intelligenza, han saputo emergere

dalla modesta posizione iniziale e collocarsi su un
piano di lilievr.

Questi benemerili son degni di essere onorati

La consegna del preBio alla ledova del conmerciante sig' rrancesco Gui§o'



dalla Società. I sacrifici
sostenuti, le ansie patite
conferiscono ad essi ti-
toli di autentica nobillà.

lYe l mncludere il
suo dtnso e appassio-
nato discorso, soltoli-
neato alla fine da una-
nimi consensi, S. E.
Mannironi lta espresso
l' augurio che il concor-
so per la premiaziotrc
della /edeltà al lavoro
e del progresso econo-

mico t'enga ripetuto an-
che negli anni _futuri ac-

ciotchi i 7iù quoli.ficati
espo e ti della yita eco-

nonica della Proyincia
siano degnamente esal-
tali ed alla luce riel loro
esenpio, si alimenti la
Jiamma delle /uture ge-
nerazioni verso gli alti
ideali del lavoro e det

P r0 gre s so.

Uq aspetto deÌla sala'durante la .erinlonia della frenriazione.

ttiltO 0Et U\flIoEl lH.3' t0lt0n§0 Pl0tlltlllt

À) Caleg0rln nreslaloli d'orcra (olerai ed im[ieqrli) rhe ab-

bien0 lroslat0 kdcv0lc ed ininle 0ll0 serrizio fllle dipendcnze

della slcssa lmplcsfl Indusllifl10. commerclale, aqrit0h e f,rllgi0na
ar0nti s0d0 [0110 Pr0liflrifl iln0r0. con Ìn rninimo di allli 2r.

- CTISSL A\TO\lO fu Giuseppe - Al1e dipendenze della
l):::- F:::il i \aitzLna. tsOSA anni 46 di anzianità.

I - s;CC'll ,i\CELO iu Sahatore Alle dipendenze della
J:i: -{ng.lo -\terlini - ORA\l Ànni 36 di enzianità.

3 ItUR-\,\\DREA - -llle dipendenze delLa Ditla S. Alba-
no - -UACO\IER - anni 30 di anzianità.

{ -.\lURONI FRANCESCO VINCENZO - Alle dipendenze
della Dite S. Albano - ÀtACOMER - anni 29 di anzianitir.

5 - \1L.R\ FRA\CESCO iLr Pi.tro - Alle dipendenze della
I ::, S. i ::-rr - \ira(l11ER enni 29 di anzianità.

'' " ' ' ttr-: .:e D: 11 ì \l 'J
.-.o - \lAaO\tFR - ri:r: lì dr rnr:1nrt-.

t - F.\\'ELLA GIUSEPPE iu Benedefto -
della Soc. Ferrovie Corrplementari della
TORTOLI'- anni 27 di anzianità.

,{lle dipeÌrdenze
Sardegna

8t laleU0ria inpre\e indili nlll 0 lamiliflri cle aIIia-
r. ,ii li l0 rrli di ininlctr0lla ltilitù, s0 illdustriflll 0
tarrfirhli. arl?rr !iù di '.1:i anni sc fl rflrflttcrc artigian0.

1 - COLLARI PIETRO ì Salratore - NUORO -
Co rmercìo anni li5 di anzixnìtà.

2 - GUISO FRANCESCC ir B.riisra - NUORO -
Comme.cio - a'lni ;O di anli lit".

3 - FROCHERI CIO\r. ANGELO :ir Ignazio - NUORO
Artigianato - oltre un secolo di anzìaì1jtà.

4 - ZUDDAS CAV. UFF. FRANCESCO iu Giuseppe
NUORO - Commercio - anni 52 di anzianità.

5 - DADDI CAV. MICHELE fu Francesco \-UORO
- lndustria - anni 50 di anzianità.

6 - SECCHI GIOV. ANTIOCO fu Salvatore - NUORO
* Artigianato - anni 58 di anzianit:i.

7 - LADU MURA SALVATORE fu Oiuseppe - NUO-
RO - Artigianato - anni 45 di anzianità.

PIn [r rrDH.ri lt [1I0n0 r[ r[ pn0GRI§s0 r[0l0ur00

S BECCARI ROSALIA fu Giorgio - BITTI - Cornmercio -
anni .13 di arziarrità.

I - SORU GIUSEPPE fu Pjetro - Ollolai - Artigìanato -
anni 37 di anzianità.

10 - VIRDIS GIACOMO BARTOLOMEO fu Satv. NUORO
- Artigianato - anni 26 di anzianità.

[) Calcqoria pirc0le imDrese in lstriflli, c0nmer(ioli, aUlic0ls
r00le0niche 0 artlgiallo cIs abblan0 alDorlllo lellc I0r0 aziende
e lei selvizi [l puùIllc0. n0teroli migll0ramelti lecnirl di rarat.
lerc \orlàle,

I - NARDI CAV. NATALINO fu Gaetano - NUORO -
Artigianato.

2 - \'A\O\I CIACO.\IO fu Ciovanni - NIACOI\/IER - In-
dtlSÌria.

3 SOTOIU GIACO.\IO fn Anionio SI^JISCOLA - Arti-
gianato.

Si premia ua anziano lavoratore, il sig. Ànionio Cossu da Bosa.



quarta Provincia in Sardegna
Giunla della flamera di [ommercio Giunle delle Camere di flomnercio
Industriil e figricollura di Iuoro Induslria e llgricollura

Nuoro e §assari.
di Caqliari,

Circa I'istituzione di una

Dcliberazi0ne ì1. 3/t5ll del 5lrqlio l9r0

Sull'argomento riferisce il Presiden ie.

Egli ricorda che, secondo una proposta di leg-

ge a suo iemPo Presentala al Parlamento, Per la

islituzione di una quarla Provincia in Sardegna,

24 Comuni aPPòrtenenli alla provincia di Nuoro
dovrebbero essere sl€ccati da quesla ed aggregati
alla nuova progeltata circoscrizione amminislrativ6.

Perlanlo, allo scopo di acquisire e soltoporre
alla Giunla elemenli positivi e concreti circa il
danno che la provincia di Nuoro risenlirebbe dal-

la perdita di uno parle nolevole del suo lerrilorio,
il Presidenle hè rilenulo necessario di incaricare
l'Ufficio di Segreleria della Camera di svolgere
un'apposita indogine che è slalò ora comPleiala
e della quale dispone la lettura.

I.A GIUNTA
sen lilo il Presiden te;

udila la relazione predisposla dall'Ufficio di

Segreteria della Camera e avulo documentala con'

ferme, dal conlenulo della medesìma,
a) che ta Provincia di Nuoi'o è una delle piÙ

depresse d'lia lia;
b) che nessuna perdita essa polrebbe subire

di lerriiori che Ie apperiengono con conseguenle
sensibile danno economico e Iinanziario - senza

veder compromessa la propria funzionalità e vi-
|a lilò;

c) infine, che i Comuni di cui si propone il
passaggio alla Provincia di Orislono, per affinilà
e complementarilè di economia e per lradizione,
coslumi, folclore ecc. sono invece legali alla pro-
vin cia di N uoro;
-- dopo ampia d iscussione

una n ime

DELIBERA
a) di approvare e far propria, nel leslo che

si richiama parte inlegranle della presenle deli-
berazione, la relazione predisposla dall'Ufflcio di

Segreleria della Camera, in merilo alla istituzione
di una quarta Provincia in Sardegna;

b) conseg uen lemente, di far voti agli organi
legislalivi e di Governo perchè sia evilala alla
provincia di Nuoro una mulilazione del suo ler-
rilorio, che, stanle la debole strultura economica
e finanziaria dell'Organismo, ne comPromellereb-
be la funzionalilà e la vilalitò.

II. SEGRETARIO
F.lo P6lombi

IL PRESIDENTE

F.lÒ Devolo

llirni0ne ir ,lluher0 il ? lugli0 l9i0

[e Giunle delle Camere di Commercio lndu-

slria e Agricollura della Sardegna, collegialmenle
riunite in Alghero il giorno 7 luglio 1956;

Sentita la relazione del Presidenle della Ca-

mera di Commercio di Nuoro conlraria 6lla Pro-
geltata islituzione della Provincia di Orislano, cui
si è ossocia16 la Camera di Commercio di Cagliari
per i motivi a suo lemPo esposti in apposita re-
lazione;

Dala la gravilò del problemo che investe que-

stioni di ordine economico, finonziario ed ammi-
n islra liYo

INVITANO
i competenli Organi legislalivi 6 voler porl6-

re sulla queslione il più opprofondito esame.

Relarione rlella {.amera {li [.oltt-

mer[io rli \uoro

- '. ': .:., .t: .eg.e relatira alLa istitnzione della provill'
:'r .ì 1 rì::rario. Ì)re-rentaia dagli onorevoli Segni e PitltLts,

.ol]iarnIla ìl I)assaggio dalla plo!incia di Nlloro ella lltlova

circoscriziol]e, dei 21 corìluni segucliti, così ripaltiti per zolle:

l \tllfill: ll0s . {[Ulitri: lìlll$i0. ]ìl U0madiì\. ll0d0l0. ìlonlrc\ll.
S q nriì, Stiìt0 di U0Ìlii0rl0, ltÌnari0l0, liI il, §nni'
'linnÌra. ll('\llufl(ht§.

lll,UllilllU: Ilir0ri. B0r0r(, ll[iìlthi. \0rflUlltltmt.
ut\Dllll ttl: llrflr . t[\lis. llt'[na §ardo. llllr0ri. §0]U0r0.

llUlllll;lt llt lll:1. t ì: 'l'(ìrriìr.
\ llìl ll) I \ ll: Lar oni.

Lr ! 'i \ - . .'. -'1. ir oL-

ca.iir ni .ìi :,riìi,r!:l ir:c'nii.' Iii' i j:t1Ìllzjone delLa prol'ìncia

dì Orjstano, ebbt a pLibL-iicare Llno stu.lio, apparso uel ÌltL'

mero (li rgosto aÌei proprio .Notizi0rio Lconotttito' it1 ctti

rinlrrcara, anche attreverso lrlla docunlentata esposilione di

dati e .1i cllre, le constgtlenze esizjali che alla Provincìa di

^_uoro 
siìr'ehbero clerivate dalla Perdjta di lllra parte lìotevole

cleì slro lerrìtorio.
La Carlera, cottierma la !'aliditlì delle risttltanze di detto

stLlCio, nla re\'\'isr opportuno di eggiolnerlo con j fiil recenti

dati disponibili e di ripreseltarlo integrato con rtna piit am-

pirì, aonlpleia e orgaùica esposizioÌìe sì (la poter olfrire a co-

loro che sono inYestiti dalla l-esponsabjlità di adoiiare le de-

ci-ioIi sLllll materia osqello .leì J're''llte e\rnìP, i l'ec""ari
probantj. ele enii ai finì di ttna esrttr valutazione e di Lrn

serello gru(ilzlo.
La esposizione che segue è rigorosamente cordotta jn

funzione degli interessi immedjati della llrovincia di Nuoro,

minacciati e compromessi dalla progettata iniziaiiva.



La provìncia di \_1Ìoro ha ùn ien-itorio molto vasto (ha.
727.217). Nella gradualorja Ùezionale essa è, jnfatti, preceduta
sohanto .ia due prorinciÉ: Cagliari (ha. 92q.7.11), Sassari (ha.

5l.g.1Lr r .

I :i:::er: :a. : ,, a,a:i:à rerritoriale ha indllbbiamente
,.':: ':: .:::::.: !:::Je::tIo nella ispjrazione delia proposta dj
-:i-: :.: : l.:::::z:cne cjella provincia di Oristano. Ne è pro-
: . :!-.::r:: -..:Irnte aflermazione contennta nella Ielazione

aa:. irotincie in un terfilofio così raslo sarebbelo poche o -

che se ri fosse una be e otlrezzata rete slladale,.
Questa Canlera di commercio intende ora chjarjre corrre

l'eìemenio territoriale, considerato a sè stante, non esprime
a,lciìn \alore e non consente alc na ipotesi se non lo si com-

f,-rrr ad altri due fondamentali elementi: qnello della popola
z:one e qùello del reddito ritraibile dalle attività esercitate ne1

ierriroÌio nledesimo, chiaro essendo che solo nel caso che a

un territorio di cer-ta vastità si contrappongono un reddito e

:1jx popolazione proporzionaimente adegtiatj, si pllò conside-
:i:. li t.:irbiljii - se 1e esigenze lo richiedoro - di appor__.:. ::: : ::-_.::zrrìr di sriperficie a beneiicio di altra circoscri-

U:r iirI:io .a:o ai:niiic.Lii\-o che si pone subito all' atten-
zione. relari\?-menie aii.. protincja di Nuoro, è appunto que1lo
delja popoLazione: e-.sa era, al 3l dicembre 1954, jn base ai
calcoli dell lstì!ìrio Cenlrale di Statistica, di 269.411 abitanti
r.:ideniì, con una densità, per kilometro quadrato, di 37 abi-
ianli I

Tale bassissimo qnoziente colloca la provincia di Nlroro
al penultimo posto llella greduatoria ùiìzionale, prececluta so-
lo dalla \ralle d'Aosta, e a gran(le disrarrza drLIa rnedi:1 g.ne-

ì.. , t, r,._ I ... .( , r: -.: .... -.

9i. . ::.. .:::: :::'.:::-t: .::.:a : j.:: :.:: , :::a:::: C:-
.. j: -::.

i: .::r:::g ;t,-.. ;c:t.:z:i::t è :nùice i:i fi: aè aloquen-
te di un endeiÌlico stalo dì depressione economica, la quale
trova nelle cifre rigorosa conierma. Per ov\'ìi motjvi di bre-
lità se ne citano, di segr:ito, alc ne fra le pìil signifjcÀtive,
desrlntr (la uno stLrdio delL' illustre statistico, Prof. CuglielI1to
Tì-l'...:rnìe .lxl titolo "Calcolo del reddìto ùelle provincie e_.-::: :: , : :t.l iqr+. apl)arso nel n. 3l (anno 1955) della

L'ele\,ato reddito forniio dall'agricoltltra (coflpreso il red-
diio zootecnico e lorestale) a detrjmento cli qlello ricavato
dagli altri settori, suona confernra dello scarso livello econo"
ùÌico raggiunto dalia Provincia, dacchè è legge costante, sia
nello spazio che nel tempo, che, a misnra che si avanza sulla
rìa del progresso e della evolnzione economica, le attività co-
sìdette prjrnarie, (agricoltura, zootecnia, ecc.) si contraggono
e correlativaùeDte sj espandono le attivitìÌ secondarie e ter-
ziarie.

Questo concetto è plasticamenie espresso nel segllente
prosìretto che nlostra la composizjone percentuale del reddito
ìrrodotto, nel 1954, per zone geografiche, in Iialia:

Igfrolllln Ind lri0, [0mn!r. Iubblhhs nllri T0lrls
[rsdih 9rr. anln.[i sslloti

r9,3 67,2 7,8 5,7 100
21,3 36,4 15 7,3 100
39,1 38,8 15,8 6 100
40,4 38,6 15 6 t00

lhlir §!lhlriorals

lhlia Isn,nls

lhli! Ìlsridiorrh

lsole

(trglirri .2;, t
Sr sqla i Sr$rri 42,6

(lr, 5q,3

53,6

33,7

21,4

13,0 8,3 100
14,9 8,8 100
t t ,7 4,6 100

-' : :aa :. -. aa a : -::.::_:a: :

a: -r:al caai::. :- lr ri.:,t :i.:i g:.ti:ìi:iarr:a azicne:e: Sas-
:ari. con rìn reddito di L. 13.t26.t50 (mìgliaia Cj ljre) è al
6S'posto.

Si iile\'a. qt,indi, che lo stragrande numero clelle provjn-
. 'r :: l-encltè terriiorialmente neno estese di quella di

ì. ,. - .'': :. -,in reddito nraggiore e, tai!,olta, jl divario

:: ,::.. : . :t: , :,:: .iifiìpio, dedotto sempre dal]o shl-
i:o inr:.:rz; ;::::::.: :

Prorinaja Super:.:::;::t::.-.le
ha.

Varese I l9.S7 t
Como 206.631
Vercelli 300.018
Bergamo 275.892

E quindi t.\uoro, anche nei confilli della Sardegna, sj pre-
senta con caratteristiche econorniche ben defirite che la dif-
ferenziano, ad esenlpio, nettanente, da Cagliari.

A conclusione della parte generale della prcsente relazio-
ne, sj rjportano pochi accennj e cifre in merito ai consumi
piil sigrìiijcativi non alimentari della pro\.jncìa di Nuoro - con
gli opporiuni ralirotìti - desunti senlllre dallo stlldio, piil \,ol-
ie nlenzionato del Proi. Tesliacarne.

I .or.iilrì p:esi in esame riguardano:

ir l.::r.:o di radioabbonati al 3l dicembre 1q5l;
2) :pi.x per tabacchi nel 1953-51;

31 spesa per lutti gli spettacoU nel 1q54;
4) consumo di energia elettrica per uso di jlluminazione lg53-54;
5) leitori di oSelezione dal Readers Digest, maggjo tg55;
6) autovetture private, nrotocjclette e cjclomotori assoggettati

a tassa di circolazione nel lq54
Orbene, llell'insienre dei sei cousùnri ller abitante, la llro-

vjrrcia di rr_uoro fìgura in coda a trùte, con un nltmero indice
di 29 (rnedja Italia: I00) - Cagliari : numero indjce 72 -
Sassari : nnntero iltdice 61. Per avere una concreta idea del
yalore delle cifre, si collsiderì che il numero indice degli stes-
si corsumi, per I{ilano, è 211. Il che ecllljvale a dire clle,
a,rj:r folere di acquìsto per articoli non di prinra necessità,'" t: _t't-t '"'te l'Ìlo-e':'

: :::::':' :rt::.:l:ii rìianzi sia no ad incìicare l, intensità
::::-.:i. -1:: :::::::::t :::::.:i !.:.lo di benessere delle popo-

Quesra è dùnqLie, in rapida sinresi, Ia pro|incia di Nuoro:
r'lll ierritorio vasto ùÌa assai scarsalrente popolato, con redcliio
bassissirlo, fornito jn assojuta prevalenza dalle attjvità con-
nesse all' agrjcoltura e alia pastorizìa (q est,ultima esercitata
jn forma nomade) con lrn tenore cli r,ita degli abitanti nlode-
stissirno, limitato e cjlcoscritto al soddisfacìmerto dei primari
bisogni dì esistenza.

Un organisùro gracile e anemico che appena ol-a comin-
cia a denotare segni di ripresa, per elfetto degli inierventi
statali e regionali, e che assolutamerte non è jn grado di su-
bire alcrrna mlltilazione.

Nella sjntesj che segue trovano posto le cìfre delle per-
dite che la pro!incia di Nuoro sùbirebbe dal distacco dei 24
comuni considerati in prenessa.

Si è cercato di raccogliere i dati relatjvi ai piit jrnporianti
eleflentj che possono interessare la costituziohe di un nuovo or-
ganismo amministrativo, quale è la Provjncia e la conseguen-
te odifica deglj altri organismi esjstenti.

Cli elementi predetti cui i dati si rjferiscono, riguardano:
10) la popolazione; 20) la superficie territoriale ed agraria;
30) la produzione agraria, il patrimoÌio zootecnico, j redditi
vart.

lr - rl.ar'ì€ Ia provincia di
::: "_ .1, .,:-,ie. ln nligliaia

Re(1diio globale prodotto
l]el 1q5{ (miglaia di lire)

)7 4.734.350
1r5.638.600
t+0.303.850
l.{0.0s8.250

Per quanto concerne la provincia dì \rroro, converrà an-
cora esamjnare Ia composizione percentuale delle \'arie lonii
di reddito, jn base ai conteggi effettuati dal prol. Tagliacarne.

Ecco le cifre :

lorirolhra lnduslft, Colll0sftio put h! rlnlli- lltrr tliloti i0hl0
tredih srr. rhllllhne

59,3 24,4 11,7 4,6 100



La superficie e 1a popolazione sono i due elementi che

costiiuiscolro la base xterjale s11 cui e per cui 1' organismo

anrministrativo è creato e rive.

Gli eltri elementi complendono la vita e la potellzialità

economica di Lrna popolazlone distribtlita iÌl una deterllliùata

superlicie.

Ì prinlì elelllenti sono necessari per giudicare de11'am'

Diezza tert-itoìiale della circoscrizione di llna provjllcia e della

aunu"uianro odierna di allargarla o cli l-esttìngcrla'

Non si è usato a c^so 1'eggettivo 'odierna' iù qùanto è

e\'iclente cìte i criteri da seguire nel 1956 per suddividere il

t"rrlltorlo aetto Stato llelle circoscrizioni clei Yari enii locali o

ir.. ..,i"u.n.n" 1' eflicienza' ia vitelità, il flùlzìonamento' 
-le

lutela e la controllabìliià, nor possollo essere qLlegli stessl che

.l aono ..gu;ti, arl eserlrpio, llel 1870 qnelldo i mezzi di svi

hLppo e cli collegelÌlellto llon aYevatlo lo svjluppo' 1a lacilità

e 1a repidità dell'cPoca mo'ìerna

Cli allrì ele]lltrlii ali carxttere econonÌico ser\'ono ^ 
giudi_

Llrp rrr " alrrJ -.lel :rrdo d' I tto''tl'ic'ellza L'oìoll ':r e

rl,,"nrio.i" clle clevono a\'ere I'F-nte Prol'incia (il prìtlcipale)

e gli altri orgenisnri econonlici, annrìnistrativi e' in geùere'

u,iUr, ; .l a'-orgono. I'er legge ^ ler rret'''ir r' rrl ogrri cir-
' - -ir., 

" 1.ror, ,.'. . r. ,rr..le è. -olr:ìlllllLo, l'ì (el'lìla lerri'

toaì"1" p,otlin.irl" in cui rivono e fllnzionano gli ol-ganisnri

p".;t..i"i autt 
^pp".nto 

bnrocr,'tico e :rmnrinisiratiro dello Stato

Posle queste prenlesse, si passi ad tsanlìnare idati espo_

sti cli seguito, l-elaii!i ai 24 comuni, nel loro insieme' erl al

ioiut. a.jt^ provincia con i rafironti percentrtali' signìlicanclo

air" pa. quunto concerne la produzione agraria e lorestale sj

è tenuta presente la nledia degli anni consideraii nornlali' per

cui jdati espriùono, con srflicienie apProssimazione el vero'

1' entilà del fenolneno.

REDDITI ACCERTATI NELL' ESERC.Z; . ,ì: -ì'_ '
tq55 56

redditì suì terreni
re.ldjti agrar i
reddiii sui fabbricati , 112.924.531 20,05

red.liti RÀ,I. cat. B ' 31.{r'18.-130 I'1,41

L. 6.392.686 2i:.)
, 2712.175 21.C2

L -::r--

, 105,-r:: r1

, 2HS;i .l

Ioldlc dei 2{ {omunl ohc dotre['
trer0 pss§arc alle Il0r. tli 0rlsttn0

abitanti n.48.7q7

superficie agraria ha. 103 q]3

superi. ierr i'!oriale ha. 107.009

grano superiicìe ha 9. iLri)

produzione q.li 76 035

orzo - superlicie ha. 2.020

produzione q.li 17.+20

avena - superficìe ha. 313

Produzione tl.ll 2723

olivo superiicie ha. 1.483

ptod. olive q li 31.532

olio - produzione q.li 5 572

viie - superficie ha. 1.81q

prod. nva q.1i 40.244

vino produzione Hl. 25.721

sugh€ro: sltPerficie
cìelle sugherete ha. 1 850 l3,l

prod. anì111a del_

le srgherete q.li 7.940 13,2

fiarlè .farse n. 90 lo7 \}
prod. annlla Pian-
te sparse q.li 2.23E 22'l

Produzione iolale sughero % sul totaie
della Provincia

q.ìi 10.178 14,5

PATRIM. ZOOTECNICO Consistenza al 31 dicembre 1q55

redcliti RM. cat.C1 A ' 23.067 090 15'09 ' 152S'S:l

Totele L. 96.135 562 lb,8 L' 568'9rl'lll
ll linguaggio delle cilre, or ora esposte, nella srLa crlsta!

lina lilrlpiclifà, Potrebbe esinlere da ogni conlnlento, atltoriz'

zando per altro la sola jneYilabile conclusione possibile qtte_

sta, cioè, che se alla Pror'ìncia di NrLoro fossero tolti i 21

cornLrni irldicaii itr prcrtlessl detta provincia che è giìL la Ei'
neila gratlttaioria liltta ll^ le provincie italialte sulls base del

reddit; pro.lotto la 9ì" (e pÀri . . nlerito di PoleDzil) nella

gracluatoria provjnciale srrlla base dci prillcipali in(iici econo-

rijci, non avrebbe piir ragione Lli essere e con\ierrebbe nleglio

sorlnr'ltrlet la.- ,Ji;l ;li. fc.le-ebbe Ji 'rrl' rri'iP, 'lr Ton^ì:ìTiorre e orrirr-

(ìi di entitiL ecoronÌjca non solo noll darebbe Possibililà dì

!i!ere rlLiÌ Anl inistrazione pl-ovìtlciale - giìl deficit^ria colla

circoscrizionc attllale - lra non giusiilicherebbe in alcun nlo-

do 1a soprat'vtvenza di allri orgenisnli statali, parastaiali o lo-

cali a carettere Provincinle.
Si consi.leri, a titolo cii eselnPio, la sjtllaziorre della Ca-

mera di Colllnercio di Nuoro' fllte dotalo cli bilancio auto'

nono 1e cui lonte dì entrata, pressochè esclusiva, è cosiiiuita

dal gettito c1i un imposta sLrì redditi provellierÌti dal1' eserciTjo

di altività comnrerciali o inclttstriali; ebbene il gettito comples-

sivo di tale imposta, per il 1956, è stato preYisio in lire 30

rrìlioni, che Per essere desunto sulla base dell' aliqLlota nÌas_

.in,^ corsentita dal R. D 31 ottobre 1q41, n 1'118, cioè del

2,50 per ce,1to, viene a incidele Pes2nlenrente sLri redcliti mo-

desti clegli oPeratori econonrici clell:r Provincia'

Altr; Calnere Ci Conlnlercio, invece, che ol)eraro in ter'

t,'o-, tt',-"^ ' .l. -:'t,
rrl,,cl .il ..|:l:::.:' :::- r'_..-''':i::: - I__:_'i \: :

l : . " ':- j '

C :r: :.. _,_ :l::::-ll ::.. - : : C::_= lr'; r:ell f i5"'"'

è, .':.,,:, :::: :. _.:::'- .:i ::;ù;io, jl conlliblLenie della

:: .:.:r.. -:: \-.1,:;, 'iene a P:ìgare assai di piùl del contri-

l::a:ie ,ji .\lrlano e delle altre provincie sopra indicate La

amare concillsione che è possibile trarre da iale constatazione

è che la giustizia sociale risulta applicata alla rovescia Dacchè

r,"roraa i per-abile che la Cantera oi colrìmPrcio di \u'ro
oo""" .iarrie, anclre rli Poco, la rrri'rrra della lrofr'a aliqrror''

i,, qrrn,o.o,t la disnonibilitl Ji 30 milioni - incerla' lernhro
data ia flLrituazione annuale dei redditi legati alle altetne vi'

cende delle attiYità agricole e zootecniche che condizionano'

co1 loro p€so, trltie le eltre - può provvedere a lrala l)erla a

tutie le note\'oli sPese di naiura iissa connesse alla orgenjzza_

ziolle dei serlizi e alLesPlelamento dei crtmltiti di istitLlto sen_

za a\ere l3 possibilìtù dì inte;renire' ne11a slra qlìalita di utas'

simo orgr,ni:nlo eaono ico prorin'i:rle' a prolllllotere e sti o_

l:lre ^llirirl 
ed iniziatì\e.

ConsegLte che rlna riduzione clel gettiio dell'imposia ca-

merale, caicolabile per efletto della perdita dei 2'1 comrrni clì

.,ri i."it".i, nell'orciine di svariati milioni, precluderebbe al-

l'Ente periino la Possibilità del disiÌrp€gno di iutii ì orrneli

co pitì di istitlllo;col risultato di rendere precalia e aleatoria

1a \.ita anlmìnìstrativa dell'Ente rredesimo'

Va precisato inoltre che il nllmtro degli impiegati della

Camrra è assaj scarso e nor adegueto alle necessità' semPre

crescenti, dei vari servizi. Dd in ogni caso, tratian'1osi- dj per'

sorrale di rLrolo, nor satebbe nrnlnÌeno possibile iat ltlogo a

dei licenzlanlenii.
Il ragionamenio fatto ìrer ln Camera di Conlmercio di

NLroro, slripete, coi medesirni accenti, per I' amministrazione

Provinciale, per l'Ente del Turismo, per 1e Organizzazioni

sinclacali, le Associazioni econonliche e gli altri Enii a carat'

tere provinciale che attingono, dai cespiti delia provìncia' i

rurezzì per il conseguimento delle loro finalità'

Pcr[enmflle sul lolalo
t0lal0 della Plol. [r0l intiiì

l8,l I 2ar9l1l

1.1,, I ha. 7ù5.i9 ì

l.l.; I 2, ).-
l;21 :l.;-
ii.,9 q.li ;: r':: 

'-'

I1,61 ha. l1.Str0

13,1 q.li I33.025

18,41 ha. I 700

15,31 q.li 17.1'17

17,7 4 ha. 8.355

32,7 | q.li 105.700

35,26 c1.li 15.800

19,73 ha. 9.219

l7,.lS q.lì 230.100

19 I il. 135.300

bovìni caPi 9.806 18,90

ovini , 140.518 17,10

caprini , 18.001 10,98

suini " 3.605 10,13

equini ,, 5 705 30,2

8

ha. I3.569

q.li 60.309
n.394.131

q.li 10.118

Totale
provincia

q.li 70.457

capi 5l.862
, B2l.585
, 163.929

, 35.554
, 18.886



Considerazioni particolari

Dopo l'esposìzìone cli carattere generale contenuta nelle
pagine precedenti conr,errà scendere adesso ad nn nlteriore
esame delia situazione relativa alle zone della provincia di
Nuoro, nell'ambiio de11e quali si trovano comuni che secondo
la piir volte richiiìn1xra Froposta di legge dovrebbero entrare a

far parte della qrrarta Provincia.

a) Zona della Planargia - Come già detio in princjpio'
da ,:lueste zona do\,rebbel-o essere distaccati isegllerlti con1uni:

Bosa, Cuglieri, Flussio, Magomadas, Mcdolo, Montresta, Saga-

ma, Scano Montiferro, Sennariolo, Sindia, Snni, Tinnura, Tre-
snuraghes: totale 13. Il che vuol dite che tutt'jnttro il terr;-
rrrio cìel1a PLan^rgir douebbe passare alh provincia cli Ori-

Triitxsi Llella zonr migliore dellx prol'irrcìe di Nrloro, la
plil itrtilr e ubertos.r, opinra cli pascoli, ricopeltx Ci splerl.ìide
..ltrìre oli\'ìcole; rona eltlesì riccx di n\'yerrire irì (lil)en(lenzil

' !frllciose opcle che si stanno conrpielrdo Ier- Ìegimen-
' |: ,t, x iiùi irri!ui - il corso rlrl liuute Temo, il solo

. .r.llr Surrleglra.
.rìnto .liìi corìÌLlnì ,:li qLresta zorra iL cletcr-nriuan-

i : : _ : : .: h salire nelle gru\,issiùx nlisurÀ del lì:"o e
_. : ' -: ': rr!-r;itil alla pro(ltlrione olearix dtlf intero

questo specifico riflesso è iacile prevedere l'incremento che

avrà. il porto di Bosa.

Per quanto riguarda i collegamenti di Bosa e degli aliri
Comuni della Planargja con la parte centrale ed orientale del-
la provincia e particolarmente col Capoluogo, Nuoro, può
tranquillamente affermarsi che essi risultano assicureti in rna-

niera più che soddisfacente dall'attùale rete stradale.

Infaiti un'importante arteria statale (la trasversale srrda
n. 129 e n. 129 bìs) mantenuia in perfetta efficienza, congiun-
ge, da Bosa a Orosei, 1a costa occidentale a qLlella orientale,
passando per NLroro-

Il pel-corso da Ilosa a Nlloro, (1i I(ù1. 83 è copedo .lai
numerosi moclerni urezzi di ser,,,izio lrubblico di Iinea in poco
piir .li clLre or e.

Tlrttj gli elh-i con)uni della Phnargìa sono ìroi beuissituo
collegati col cerìtro e il settcntrinre della Sardeg n e sopr:it-
t]llto con Nrloro, ielchè è possibì1e per gli iìbitanti di nno
quilsiisi cìei centri deìle zorr, raggirrngere col ser\'izi cìi llrìea
iì Capoluogo, nellc prinrc ore e di riprrltirne, dopo il r:lisbrigo
clei propri aflxri, ìrer ìL ritorno in srde, sìa a giotno ancora
àlto che nelìe ore serili.

Se si volcsse r\'rrc Lrnn coltfernta di (ll|urto t.sserito, ba-
sterebLrc serìrl)lia('rìente conlpulsare uno clei Ieriodìci orarì di
vuìgaii clxlle Società e Dilre conccssiollrrie rli pubbìici senizi
di linee che toccano i Corrrrrri clella Irlertrrgir. E surebhe rlt-
che nrolto istnrttiro, con lil ci!:coslalrzii, rt]rLlersi conto delle
lll nerosissime coincirìenze lcr qtriìlsirrì :rlirt località delln
S.rr.ìtlrrr rlrlle rlrrlli i lìrisrlLriie iIrrirc rel IiL:iIo Conlllne Lli
' : ,: :: 't:r., ': r' ìr : l, .lrÌ Ìrìulto LÌi ristx ìrìdll\iri:ìl.

. : ii :.::::.r.r r,rìtìtuiscr unll zoIe ln\,oritlì è l)er aitro
: - ---:r,) rlrll:ì rlersiti ncr'.ìriloìn(iro (ìrrirìrr1o ,li qr-: ::: -::.:r,) (|lllx ctnsìti pr:r' alÌiloÌùrtro qlrirìir1o (]i sr_

r : .ì a:ìi lrliiure è fole,. olrìreÌrle r1ril illi (lr rilrrllì rri.-è fole,. olrìreÌrle l1ril illi (lr ,ilrrll. ìrìf-

-: 
_: : : -::: -:: : a: : a -: ::: ::: ::: :i.:: :::

a::ai:: è aii. Jrii.:a:::Ò i. :ia:r:a:ì,r .:i.-: Pi:narg:a. ìr prrr
rincia rli \rroro rerrebbe aLì assunlere in iorma ancora pilì
..::rìie li sne càralteristica cìì regione senrispopolaia.

- i il.r:ìr.ì fer chilorùetro quadrato (1i snperiicie si ridllr,
. - : 'r': r i5 abitantj, in luogo degli attlrali 37.

:: : llÌì |rimo dato positivo clte si oppone al disiac-
: : i-:::::. dxlLx pro\'incia r1i \rrot-o.

- .,.'-:'..ixro argonlenlo che. r gìLrtlizìo di qliesta Ca-
:r:.: ,l:.-rì:iraio aon!iilida lr r-- 1;1,a:,, a,Izi l1 Ìleces-,,,:

::: ::: -...:i::: r::c Rt:a i a:ll::ìil \lirettxÌllente COn

\::::: ::,:::.:-.:ìrazz'r di ietrorin tha, l]',(e easellLlo À scxfta-
ni.nio ridotio, cona la gran farte, d'altronde, delln reie ler-
ro!jaria sarda, syolge parinlenti Lln utile funzione, la qnale
risulterii poi notevolùlente accresciltia allorchè saranno portati
a conlpimento i lavori di aìnmodernanlento dell'intero tratio,
disposti dal Goveflro Nazionale e già da terrpo in fase di ese,
cuzione. Per contro Bose llon è collegata in \.ia diretta con
Oristano in quanto il percorso fra i dùe celtlri è senito da
un tratto di ferrovia a scartamento ridotto (Bosa - Nleconlcr)
e Lla un secordo traito a scartamento nornlale (['lacorÌrer - Ori-
strno) e non occorre dinrostrare che ciò costjtujsce nn incon-
\e!rlerte n.rte!ole, sIecie nel caso dì trasporto rlelle merci.

l)..:o r:rro Llranto prececle, l'eletnelrto distanza che nel
:::::::i:. :::::a.:r.f:e arilrletico gioca a fat,ore cli oristano,
,:::. :.-1 -ì:..r:::::a :rr r'.1alo del l,.tfio seconclario e irascLrrabile
.::la aa::.-irij.ie da e::er. ò.n Ì,,rntano dal costitujre nn vali"
do nloriro pei giLrstiiicare il pess3ggio dei Comlrni della Pla-
nargia, alla provjncia di Oristano, con qÌreli disastrosi efletti
per la provincia di Nuoro è stato dimostrato a sufficienza.

b) Zone del Marghine
di Belvl - del Sarcidano.

del Mandrolisai - della Barbagia

Pnò larci luogo a ùna collgiunta traitazione dati i carai-
teri di omogeneità riscontrabili nei terrjtori indicati.

Senrpre richìarrandosi alla elencazione fatta in premessa,
da tali zone dovrebbero essere conlplessivamente staccati 1l
conluni e cioè 4 dal Marghine (Birori, Borofe, Dualchi, No-
ragugume); 5 dal illandrolisai (Atzara, Austis, Meana Sardo,
Ortueri, Sorgono); I dalla Barbagìa di Belvì (Tonara); I dal
Sarcidano (l,aconi).

E' sufficiente ùn sempljce sguardo ad una carta geo.eco-
nomica della Sardegna per comprendere come la struttura dei
centri suddetti si identifichi perfettamente con quella tipica e

caratteristica d€lla grande maggioranza del ierritorio della pro-
vincia di Nuoro.

Trallasì di cornlrni ad economia lrettamenle monlana in
cui la nota dominante è data dall' allevamento del bestiame e

_ -. : : a: : - : :::: : -:a: -: .. :t::. .i-:-

:.a a a :::::::-:::a :--:a-;:ìi.it .-..-a s.,:inppo iei,e arti"ità ma-
::::.:: - a r1 Sàiiegna che questo s!iluppo ha listo tarpato
-._ ì.::.: ila Sriì\i arYersità, alfine debellaie, nlostra ora per

.- ' -': .,ìler conquistare sul mare il posto che 1e com-
: t:t::':: unale danno cosiituirebbe, per la pro-

: r I ' r .::-tt::. ,-leìl rrnico slto punto di appoqgio

i -,- ::::: :::::::: : : Ec::t è doiata di porto classifi-
i::t i: ieiz: a-:..: a:: :::::: 2:taezzatura, peraltro in fase
iì anmodernanlaxi t a i!:i:.::::r=rÌa.

Detto porro dà \ila a u]1 itia:iio mo!,imento aùnùo di
merci in entrata e uscita destin:io :.j incrementarsi in Iunzio_
ne dell'auspicato e incoraggiato Frcce.i. di industrjalizzazio-
ne deì1a pro\.incia e soprathrtto della Pl..nargia e del limitro-
fo,\larghine.

In questa uliinla zona trovasi, a 23 chilometri da Bosa,
il Comune di Macomer, centro dell'industria casearia e lana
ria della Sardegna, per il quale è in corso una pratica per il
riconoscimento di "zona industriale" ai sensi della legge della
Regione Sarda n. 22 d,el 7 magg;o 1953. Quìndi anche sotto.i

1i

I



dalLo slrllttamenio e utìlizzazione delle essenze [oresta]i e in
cui scarsa è 1a terra colti!ata ed esiglLo il reddito agricolo

Vi è assente I' indrlstria, con]e atti\itil tec jcarnenie orga-

nizzaia per la produzione di beni.
Ben dilersa è 1'econontia dell'oristanese, col suo vasto,

fertile, irrigùo Canrpidano, con 1e fiorellti attìvità industriali,
coi suoi trallici, coi srloi comn1ercj; econonÌia tlltta protesa

!erso ul1 e\'\'enite che non prrò che !aiicìnarsi sl)lendido, daie

le fordementa su11e clttali è costrLlita, e qLtesto - si brLli bt_

ne - senza andare alla ticerca tli iìlcun nesso di ciìuslLlit:l con

I r::e .a 1rì,ìÌ"li-llal.\o .reI '.lli' 'l'i' .

Anzi sia consentìto, per lllla vtllta, delogele rlalLe linea

di condotta sinora rigorosiìnlenle seglLita cla qnesta Calìlela di

Corrrnercio idi conttnere cioè la trittazione in lLlnzioùe dei

soli intertssi del1a pro!incia dì Ntloro) sia conseuiita qtlesta

deroga pel proclafiele il netto conllncirllerlio che I'eleYaziotle

di Orisiano al rango cLì CaPollLogo, coll Là consegllente crea_

zione dei nuovì ttfiici e stcli relati\'e e della costrllziont di

tutin la cornpiessa e ferragillose inlpalcatLlra che si acconlpa-

gna alla creazione Lli llra nuo\'a pro\,incia, nolr potrebbe chc

risol!,ersi a clauno stesso delle llol)olazioni inleressate - e (ìe'

h-imento quindi delle attìviti econoDiche iuite che sarebbe-

ro costreite a iar fronte, con nlaggiori oneli finanzial-j, alle

accrescillte esigenze d.lLll ìlubl)lica spesa.

Si rifLetta, ail eseltlpio, che, subito dopo la sLta costitLrzjo,

ne, 1a Provincia di Oristtlo, oltre a tutti g1i altri on€ri, do-

vrebbe accoìlatsì una parle note\'ole de1 debiio della prorin'
cia di Ceglirri, ereditando da questa nna superficie .li etteri

227.372, co 59 comuni e circa 230 chilon1etri di stradà non-

chè lrna parte non indifferente del debito clella Provincia di

Nùoro, dalla quale riceverebbe, com' è noto, un territorio di

ettari 107.009, con 24 conuni e 165 chilomeiri di stracla.

Le entrate acl:lllisibili dai Comuni oggi appartenenli a Ca-

gliari e a Nuoro non sarebbero sufficienti a fronteggiere nem-

meno le spese obbligatorie, onde si paleserebbe ia necessitir

del ricorso a quei mrrtlti passivi, che, apparenteùlente costi_

tuiscono la panacèa a tutti i ma1i, ma in sostanza sono la

croce delle pubbliche Aurministraziori deficitarie.
ChiLrsa la breve digressìone, e rillortani:lo il discoro:11,.È

zone prese in esame, si rilela per quanto aiiiÈnÉ :llÈ \:: .::

cornun'':rz,.ne, colìle e''e n.lnlFl'ol'o : ""' .1 . : -- . ..1

zone medesime con il CapohÌogo delia |:o\inci-r .1r \:: :
Il tr/targhine è i11latii unilo alla zona del nuc:ere .i:ll.r

strada statale n. 129, già ricordata, e da bLrone stra.le pro-

riucia ìi.

Il Mandrolìsai, Ia Barbagia di Beh'ì e ii Sarcidano sono

collegatj al ierritorio nuorese da un'altra ottinla strada statale,

la .Certrale Sarda, n. I28, e da una rete di buone strade

provinciali. Inoltre, la imminente apertura clella ProYinciele
Desulo-Fonni, consentiràr di abbreviare sensibiimente le distan-

ze fra il Centro dellà Provìncia e Nuoro e contribuirà acl an-

cor piil cementale i leganì fra le Iarie zone; ìeganlì che sono

non solianto di natura economice, ma di tra.lizione' di lingua,

di costume, di lolclore, di sentìnlenti e (li iede.

Sì ripete anche Per le zone stl.l.lette il discorso ixtlo P.r
1a Irlanargia, circa i collegaruenti con la parle settentrionale

della Provincia e con Nuoro in special nlodo
Tali collegaùentì sono assicllrati da Pareccìli servizi pttb'

blici cli linea locali oltre che dai sen'izi di transito e dx quelli

di Glan Tllrismo che collegano 1'estrelllo Nord a1l'estremo

Slld dell' Iso1a, attraverso la direttrice rnediana costihrita ap-

punlo dalla .Centrale Sarda" n 128, già citata.

QLrindi nessuna difiicoltà, per coloro che vi abbiano inte'

resse, a raggiungele comodalDente Nuoro da ciasctlna località

delle zone sotto rassegna ed a rientrare in sede Ìlellà stessa

giornata, con possibìlità di scelte alternate fra i mezzi djspo-

nibili.
Per quanto concerne inoltre I' elemento distanza che pet

le zone considerate si risolve ancora a favore di Orisiano, ma

con uno scarto chjlometrico generxlmente modesto (Tonara di_

sia, anzi, 75 Knl. da Nuoro, e 75,9 Km. da Oristano) vi è da
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fare una considerazione essenziale che non !a. :::::.'
sù.1detto vxntaggio nÌa lo piega addirittula a leyoi... i. :

\.incia cli Nlloro.
Si è detto che N_uoro è congiunta alla parte cenir.ìla -': -

1a prolincia a mezzo della statale .Centrale Sarda n. l2S

Ebbene la stessa zone non solo nolt lta colleg:rurerrti .::-
tali con Orjsteno rniì vj è congiunta de strade Provilrcìali ::r

teli pessinre condizioni che per ie pcfolazioni inter€ssate ;
senpre piir coDroi:1o e igeyole lecarsi a NLlolo che noll ad

Oristarlo.
ùla vi è di l)iir e di peggio.

Con il passaggio ad Olistano dei comltnj l)iù soPra elen-

cati, la provincia di Nuoro ycrrelrbe nnche a perdere la sua

integritì e conlinnit:i territoriale.
Così irfatti ir\'\'ierìe l)er 

_lotta|a, che, stacctndosì dÀlla

provincia cli el)l)artenerlza, l)reclLrclcrebbe agli abiianti altl nuo-

rese la possibilitir di recarsi sellzn l atlraYetsanlellto dellx
provinciiL di Orisiano nei ierritori di Deslllo, Beh'ì, Arilzo,
Ge(loni e \'ia di seguiio, \'enendo così x costitLlire t1n dia_

[ri11]Ì1rÀ corl le Llarbagie di Belvì e di SeLtlo.

Aralogo ìrrconveniente e coll aspetti di ùlaggiore gra|itlì
si vtriiicherebbe col passaggio dei coniuni de1 Àlaùdrolìsai

eLLa proYillcia dì Orjstano.
In qLlesto caso, staccnto dal llttorese, e nettelì1ente, reste_

rebbe il Sarcideno, la zotta cerealicola della pro\'incia di trr.,uoro.

Verrebbero in tal nìodo a consolidarsi le condizioni del pas-

saggio di tale territorio allà proYincia di Cagliari verso la

quale \lli comuni, specie del blsso Sat-cidano, gtavitauo eco_

nomicanlente.
A til proposito va ricordato come un autole!olissiÌro

pailanlentare regionale, 1'Ol1.le Lrtigì Crespellani, ex Presjden'

te clella Giuntà della Regione Sarda, ebbe a proporre e suo

iernpo che, q ale contropartita del sacrilicio che alla pro!in'
cia di Caglixri si chiedeva per il distacco de essa di un certo

numero di Comuni, da aggregare alla circoscrizìone di Ori'
stano, clovessero lassare alla nrerlesima pror'incia di Crglìeri
tuti i ConrtlJri aìrprÌi:jla:l:l il S1::'.1rrl- " r' a-l:'r::::9

C:::taiì: lr _:','::::: :: \l : ::::: :.'.: ::::.:ji::-:a:
. :.:"' - - "::'t '':''
l. : :::. , :. I . . ::: : '. =:.ra ;:..a :iilUlo costitu'

:::ì-:': :::-:: ::: a::l::::ì: .1i-.: eaiitenti circoscrizioni telri'
i!-:::l:. a:: :::::- fi:rie iil Gannargeùtu, Ia Baronia e il SuPra_

n:irrt dì Orgo-oloi

Questa Cantera di Comnlercio non intende, arrilata a

questo pllnto, addentrarsi in considerazioni ed alchimie circe

quelle che potrebbero essere le rivendicazioni territoriali della

provincia cli NrLoro, nel caso losse pri','ata dei territori di cui

si è detto nelia presente relazione; rivendicazioni che nou po'

trebbero attuarsi altro che nei riguardi de1la provincia di Sas-

sari, sia per obbiettive ragioni economiche sia Per nlotivi di

gir sr i,,:a di.Ìr'ibrrlri, e.

I-e trattazione dello scabroso argonlerlo polterebbe lrop_

!o l.rntino. colnrolgerebbe gro:si prohlemi di diilicile solLl-

zione ei r.rrlerebbe, ii: deiiniti\'a .làl limil.lo obLriettì!'o che

.luesta C:ì:lle:-x i1i Colilnl:rcio si è preiiaso di conseguire:

quello cioè di ciintostrarr ahe nesslìna nrutilàzione terrjtoriele

può essere infert:. alla llrovincix di NLtoro, senza che ne sia
jrriùrediabilìllente e Ier senllll-e colìllllomessa, la flLnziollaliiiì

e 1a viialità.
QLresta Canlere dÌ Cnnnnercìo sPera di essere riÙscitiÌ ntl

suo intento e coltsepevole de1 dorel-e così colnPiuto, nel su'

prelno illteiesse dell'econonlia clella Pro\'incia, che legiitinla-

mrrie rapprestnta e tùtela, non ritielre di dover aggirlngere

altro.

Vuol fornulare, a suggello della presente relazione, sol_

tanto un augnrio, che è anclte rll1 atlo di fede e di speranza;

l' aùgurio che la giovane proYjncia di Nuoro, integra nel sno

territorio, e latta oggeito di senlpre rnaggiori cute da parte

dei governanti centrali e regìonali possa più decisanlente in-

serirsi sulla via del progresso ecorolllico e del benessere so'

ciale.



DITFIII ,{

Talane persone quolificandosi come u/ficiali o

sollu_ffiriali della Auardia di Finanza e della P.

T. l. (Polizia Tributaria Investigativa), oppure ru-

ne /unzionari dell' Amministrazione finonzioria,

compiono o tentano di contpiere - ai danni di ditte

induslriali, commerciali e artigiane - reati di truf-

fa, millantato credito e usurpazione rli titoli.

La deiittuosa attività tti tlette persone, che va

assumendo fenomeno /requente ed allarmante, viene

agevol.ata dal fatto che le vitlime si astengono spes-

so dalla denunzia, ritenentlo clrc possa essersi trat-

talo di veri funziorwi o agenti.

Si pregano perciò le categorie interessate di
:r,itnciare prontomente ai locali comondi del Corpo

(.', per Nuoro, al romando Compagnia de a Auar-

dia di Finonzo, Via La Marnora, 70 - telefo-

It',tL:!o nai ioro t,.nirt nti.

Puhblioazioni ricevule

- Un decennio di vita italiana (1946-1956) a cu-

ra della Presidenza del Consiglio dei Ailinistri - Ti-
pografia Apollorr, Roma pagine 295.

- Sviluppo e prospettive della politica dei tra-
sporti - Discorso pronunciato dal A,lilistro Ange-
lini alla Carrera dei Deputati nella seduta del 19

aprile 1956 Litotipografia F. S., Roma-1:ag. 141.

Demogra/ia della Qegione Pontina (1656-1936)

e della Provincia di Latina (1936-1955) di Arturo
Bianchini - A cura della Camera di Commetcio di
Latina Editrice Licinio Capelli, Bologna - pag. 187.

- Necessità dei frangivento nel Campidano di Ca-

gliari di Mario D'Autilia - Industria Poligrafica

Lombarda, Milano.

Atti del Convegno No.zionale della Piccola In-

d.tstritt i cu:a Ce1la Confederazione Generale del-

I i:i:rtria kaliar:. Editrice Apolìon, Roma - pa-

gine-liS.

- lndonesia a cura della Camera di Commercio

Internazionale - pagine 72.

nanziaria rrn, ,ra, muniti di
mentò, che essi sono tenuti

strore la propria identità.

|*-.....--,.'. F;

tess€ra di riconosci-

ad esibire per dimo-

Itinerari di wiaggio
Prenotazioni alberghiere
Visite delle Città
Gite, escursioni,

coi servizi
ilell'AGINZIA I/IAGGI t TURI§M0 "[llGORee

NUORO
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Riflessi economici dell' attività speleologica del

GRiJPPO GROTTE NUORESE
Numerosissime sono le grotte esistenti in pro'

vincia di Nuoro, la maggior parte di esse ancora

tnesplorate. Alcune di queste costituiranno il cam-

po di azione e di studio ove il Aruppo Arof
te Nuorese condurrà quest'anno la sua attit'ità spe-

leologica in modo sistenalico e scientifico.

Traendo ormai eslterienza dallc rittrche effct'

tuale negli onni scorsi e d(rlle utiterosa di;ffitollti

incontrate, s,ttecie nel rumpo scittttifit'0, il Anrpl:Lt

si presentu tTttt'st'onrto tt/L'opirtiottc prrbblico ton tttt

ot gotti,.o tli 'oti sufriti ttt t'tt I olri lttrorrrrtt,' i,t
pieto ltrtti i t'osti probltrrti r'lte /t grotte hortrio ttt-

sio(lilo p(r ttilkntti t nillenni, lrotetti, elle loro

osturc tav'itò, tolla sp(sso, dti inpt:rtt:trubili tttis/e-

ri t strptrstiziorti, a con un. tnsltt progrrtttttttrL clrc

Ittstitr prcv'etlcrt: utili sL'optrt( ai firti cr:Ltnorniti.

IL Aruppo Arofte Nuortse entrtrrì, /ra Siorni,
ir piena ottivitti tsl.tlorativa con Le sue sei Stziorti

di Studio tli recente tostitttzione e alla qttali par-

tet:ipano soci ben preparati e ntolti ollievi deside'

rosi di coltit'are le wrie branclrc tli sciepze o. ttti
è int!ressata lu speleologia: l') Sezione SportÌro;

2') Sezione Aeobgica; 3") Sezione ldrologita: I )
Sezione Mctereo/ogico: 5') Stzione Biospeltolttgita:

6" ) Stzione ArclLeologica ( Paleontologi':a. Palti'tLt'
logica, Etno logica, ecc.).

Sarà curata una più estesa esplorazione della

Grotta del Bue Morino (Dorgali) per gli intertssi

scientifici clte essa racchiude e per contribuire, in

collaborazione con I'Ente Provinciale per il Turi'

sno di Nuoro e I' Associazione Turistica u Pro Dor-

galb, ad una ntigliore valorizzazione turistica della

stessa grotta. ln particolare sarò studiata la pos-

sibilità di rendere navigabile lo zono di laglti rlol'

ci clrc è anclrc la piit intertssatte e sttggestiva per

il visitatore.

Un'altra grotta assai vasta e ricca di ogtti

interesse speleologico, clte sarà particolarmente shr

d,iata quest'anno, è la ,Orotta de stt Bentu» nella

Valte rli Lanaitto (Oliena), che assieme a quella

tti ..Sa Oche,, appartiene al complesso idrologico

di ^Su Aologone,, Si tratta di una grotta, ufossi-

le, nel primo tratto di circa 300 m., oltre il quale

si collega alla predetta di *Sa oclrc' per correre

quincli, attraverso una lunga serie di laghi e ca-

scate, in una vasta condotta ehe, per il suo carat'

tere ,intermittente» costituisce, certamenle' uno sfio-
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ratore del fiume interno ai Monti di Oliena, che

alimenta la sorgente uSu ()ologone,, la più ricca

sorgente d'acqua dell'lsoh. Arotta, dunque, que'

sta, di preminente interesse idrologico, ttta ttotL nta -

cano di interesse biospeleologico Per la Preselb

za tlella rarissitrtrt Hydromanles Aeui e di altre

forruc cavernircLe qutli L' A Lpiott.iscus fragilis, ecr: ,

ni qttello g,'ologico c palectttologiLo lter i nunarosi

lossì/i, o ttrclttologlctt c pctltlnoktgico, tté quello

ntturtologico per le fort! rurrtnti tl'cu'ia t di umi'

tiilìt t:ltc irt tsso si nattlfestctrto costtttrtcnenle. E

not trtritttliL'rr rtpl;rtrt tli fornirt alla. Sczittrte Spor-

tit( ut tL,rr('/t) ilt'tlt rli. ctllt'rtttrritnlò a1. sitpt'rn'

nttnttt ,:/t://r /tt!nttos( tliJficolla tli otcesso e par i
rilieri pltttintrtritl cltc ttttt.ittrrttt clt rsscrr corulol/i

ton pariicoltre turo allo saol)o (li oLtL'r1(t'e h. pos-

sibililir di cvarrtuall sftut/a/tttttti etonontici dclle
trbbonrfurtti riserve idriclrc di quel sottosuolo.

Allo :tttto rtltuol( dctlt' (ottos(tttzt /,i l'tto fre-
vetlerc clte il contplesso idrobgico di ,,Stt Gologo-

nt:., ptnttrultila tlulfu ,Aroltu dt Stt Bcrtta si
{slt'idat lt€r srtrittt' lieLirtt ii l l! i t' t tlt L : t'i .

l, i',<:1tl',r::-":: 1 r;1 -;.";.: ::iì:r Lì-,:iizi;ia I utno

-;11,;.'., ;7:-., ,,',/ r -.-.. (i ;L'riiialL li P.ta Su Cusidore

/rt. t1-17t. ,:i,t;ttto rirelnto sltezze della grotta di
tirtd 200 lt., nrcfitre nel corso del fiunte sono slali
trorati abbondanli detriti alluviondi gronitici e

schistosi, segno questo evidente clrc il fitune poggia

piìt irt là, su questi terreni di base, i quali giac-

dono a quota superiore di oltre 100 nt.. sul villag'
gio di Oliena.

Oltre alcune altre grotte dei Mortti di Oliena

e Dorgtli, sorò inclusa. el progtomna esplorativo

di quesi'anno h Arofta di S. Aiovanni Su Anzu

(Dorgali) assai interessante pure questa sotto il
profilo idrologico, che potrà riservare utili scoperte

ai fitti di un eventuale sfruttamento delle sue co'

piose acque per irrigazione e acquedotti, problema

rli grande attualità, a cui sono interessati diversi

Comuni e Ia Provincia.

tl Aruppo Arofte Ntiorese, che ha già ottenu-

to trutgibili riconoscinenti da alcuni Enti locali

per I' esplicazione della saa attività scientifica' si

appelta alla comprensione degli Enti interessati

perchè conlribuiscano nel miglior modo possibile a

incoraggiare una iniziativa the tornetà certamente

utile in campo economico e sociale.



Sintesi dell'ondomento economico dello Provincio

Mese di Giugno 1956

Agricoltura

Cond i z iotli c linta I ithe
L andanrento stagionale, durante ìl nlese di girrgno, è sta-

to, in complesso, Iavorevole alie colhrre e ai 1a\ori agricoli
che si sono svolti a r-itmo molto intenso.

Ando t?nlo delle tolture e ptetisioni sulle produ?-ioni

E' inìziata la rllietitura del lrunìento in pianura t ìn col-
lina, mentl-e è strta ultirrata qrreÌla dell'orzo e clell'a!erta; in
nlontagna il lrunrento va graclatamerie conrpletando lÀ r]retu-

razione.
Cor i prìmi risultaii clelia tlebbiahrra del grano sono se-

gnahie bllone prodr]zioni; si preYecìe Lrna produzjone coùì-
pkssira socldisfÀcerrte sie Lluentitatirenlerte che qLlalitetiva-
menre. Soddisfacente ò pure prrvìsta La prodùzione dell'orzo
e Lleil'avena la cui n)ietitura è ormai io Yia di ultilrazione
rr'. rp r)e"è u orre llir altr dellr pror irrcia.

L'aÌldÀmento delle coltivaziorli erbacee è segnalaio, in
generale, buono.

E' in corso la raccolta delle pÀtate, con risultati produt-
ti\'i discreti.

La !egeiazione clella yiie si mantiene generainrente buona.
l: iioritLrra e l'alìegagione sono a\,!enLrie regolarnlenle.

l .rL r: ir:le1..qjone l'olj\'o nelle zone lrleno colpite da1

-: : ' : :.::. :.rìì;.:itrre Lli lebbraio; iu tali zolte è pre-
ì : . . .:::-: ::_:ri.. JlìoduttiYa,

.:i.:1::-:: : l:oilLrzicne \:.rie dei lruttiferi, in conse-

s :::. ::--: ,tÈcorse arrersita slagionali.
Brono lo stato Yegetativo dej prati e dei pascoli,

Allcramento del beslione e sue condizioùi sanitarie
I :o:olaì di aita segnalati lo scol-so mese per i Conlnni

' :- : :. O::Lleri e llacomer (zona di Campeda) sono in
: r: -. --:-zie alle ienlpestive ntisure di polizia sa,- r r -.r ::: .::t..r: rd eliìllinare l'ìnfestione.

: : : , _: i. .::. :ìl ji r Rittì, Lrtla e Ona,
'': '-.- "' o'..'r"rni'

C:.:::a..:a.:.: a, --a.: -:
Lc ::::o cl a:i:',;ià i:.::. principali aziende prodLrtÌire del,

1a prolincia si è :rantenuto generalmente soddisfacente. Solo
lo stabìliùleilto tessile di Macomer è rilllasto ancora inatii\,o,
cclrrrariamente alle previsioni di rjpresa segnalate in nraggio.

É slalo tlttta\ia conlernlato che tale rìpresa si ar,rà r.erso
nretàr luglio e ìnier-esser:i iniziàlmente il solo settore lavaggjo
lana. Fraitanto, l azienda \'a elleituando gli approt,vigiona-
nÌenti di lana grezza rlella tosa tesiè ùltìn1ata.

Nel settore boschir,o si è conclusa la cantpagna sìlvana
per 1a produzione dj legna da ardere e carbone \,egetale, men-
tre è in pieno sviluppo la estrazione deì sughero.

5i è conchsa, nell'ultìma (ìecede di gìugno, anche la canr,
pagna ceseeria.

Seùpre esuberante la disponibìlità dì mano 11' opera ri-
speito alle necessità aziendali; bnoni, nel complesso, i rapporti
di lavoro: duranie il mese in esame si è aluto ìn provincia
un solo sciopero nel settore boschivo per nlotiYi salariali (con
95 operai partecipatlti) iniziatosi il giorno 25 e tuttora in corso.

Il movimento anagrafico delle ditte industriali ha regi-
strato iD giugno 21 iscrizioni contro 3 cessazionj. Fra le nuo-
ve attività denunciate (la maggior parte a carattere artjgjano)

si segnalano: 3 imprese di costruzioni edili, una piccola indu-
stria di laterizi e una cala cli granito.

In partjcolare, sull'andamento delle principali industrie
si hanno le segllenti notizie:

Itttluslria mineraria
Le produzioni minerlie di giugno si concretizzano nelle

seguenti cifre: ialco grezzo estretto tonn. Ì.200; corlcentrati di
gaìena, blenda e calcopirite, ton11.310 jn coùplesso.

La prodLrzione dÌ telco veniilato rla Parte del locale sta-

bìlìnento di nÌaciùaziore è stata di tonn. 585 contro tonn. 570
di maggio; il quantitativo spedilo nella Penisola si xggira sul-
le 600 torluellate.

Il talco grezzo a\,viato in gjugno agli stabilimenti di ùa-
cìnazione di I-ivorno risulta di tonn.765.

lndusltia caseo r ia
Come già accenuato, si è conclusa, agli ultimi dj giugno,

1a campagna casearia con risultati produttivi soddisfacentj. La
procluzione, su scala però molto modesta, vjene ora coùtinnata
daj soli armentarì che si dedicano al tipo "fiore sardo,.

La produzione casearia di qLlesi'anno, secondo le prime
!alutazioni di produttori ed espertj del ramo, sarebbe supe-
riore in provincia del 25-30"/" circa a quella dello scorso an-
no che - come si ricorderà fu scarsa a causa della stagione
siccitosa.

L'andaùento del mercato ha lnantenuto una intonazione
yi\.ace per il "pecorjno ronlano!, lnentre meno attive sono ri-
suÌtate anche in giugno le ricìrieste per i1 .fiore sardoo; i re-
lativi prezzi hanno subito lln certo aunlento in dipendenza
del maggior periodo di siagionaturaì le qLrotazioni di giugno
si aggirano sulle 50-55 mila a q.le per il nfiore sardon e strlle
62-66 mila per jl apecorino romano'.

Invariati i prezzi dei formaggi di vecchia produzione, 1e

cui di5ponibilit.l cono ormai lirnitrris<irne.

lndustria edilizìa
L'atiività in questo settore, ancora favorita dalla buona

stagiorle, ha conservato un ritrro soddisfacente sia Der qùanto
rigLrerd3 l' edilizia pubblica che quelìa privata.

Saaor.lo lx consueta segnalazione elleitltata dal compe-
:::::: i:: ::: T...r.n, r.al ConrLrne Capolllogo risultano lllti-

=::: :: ::::::a l :::or: ;iriricaii per rrna strperiicie coperta
ùr a:iai lr Lì Ìnq. e telrn complesso dì 7 abitazioni com-
prendenti 53 \'anj. Altre due abitazioni con complessivi 8 vani
sono state ricavate da sopraelevazjoni di fabbricati preesistenti.

Sono stati poi arlotizzati alla costmzione:
- n. 5 fabbricati per tna snperficie coperta complessiva dj mq.

585, coùprendenti 10 abitazioni per complessjvi 6l vani;
- n- 5 abitazioniper complessivi l8 r.ani rjcavabili da sopraele-

vazioni di vecchi fabbricati.

Lavori fubblici
l-'attività nel settore deì lavori eilettuati sotto la vigiÌanza

clel Genio Civile ha segnaio rispetto al mese precederte una
certa contrazione, come sì pnò desumere dal nuntero delle
giornaie-operaio inlpiegate che dalle 27.600 uùit:i di maggio è

sceso a 23 mila circa.
I lavori inizjati iu gìugno risultano soltanto 2 per un im-

porto ccnrplessivo di 17 milìoni e mezzo, mentre quellj ulti-
mati sono lB per un afimoùtare di oltre 147 milioni.

I lavori in corco alla line del mese ir rassegna erano 57
per lln jmporto di ql5 milionj circa, contro i 73 per un in1-
porto di I nìiliardo 70 milioni di iine nrrggio.

L' importo delle liquidazioni efiettuate ìrel rnese si aggira
sui 40 milioni di lire.
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Commercio

La situazione del mese di gìugno non ha presentato va-
riazioni di rilievo rispetto a maggio e valgono pertanto le
siesse notizie di carattere generale riferite per i1 mese pre-
cedente.

Le vendite al dettaglio sono state segnalate, nel comples-
so, pressochè stazionarie; solo nel settore tessile e dell'abbi-
gliamento esse hanno segnato un certo itrcremento nei cofllronti
dj ùaggio ir1 dipendenza della stagione più fevorevole.

Non rislllta che nel mese in esame siano state efleituate
\,endite straordinarie e di liquidazione; sempre piir diffuse, in-
vece, le vendite a credito e rateali ir tr.lttì i settori merceo-
logici.

Nor ali le giacenze di negozio e lenta la rotazione delle
nrerci. Regolari gli approvvigioùamenti e sùfficienti le dispo'
nibilit:i di prodottj e merci di piir largo consumo.

L'andan1ento deì prezzi al ùrinuto dei consueti generi di
abbigliamento e servizi vari soggetti a periodìca rjlevazione
da parte dell'apposìta Coùlmissione, non ha registrato nel Co-
ùrune di Nuoro variazioni apprezzabili ljspetto a maggio.

Ceneralnrente invariati anche i prezzi al dettaglìo dei
prirlcipali generi alineniari, latta eccezione per quelli dell'olio
d' oliva e olio di semi che hanno registrato un ije!,e basso.

Diminrìzioni pirì o meno sensibili hanno pure registrato i prez-
zi delle patate, jnsalata e cipolle pei fattore stagionale, nentre
si è avrrto un lieve aumento del, prezzo dei pisellì per dimi-
nuite disponibilità.

Circa l'aitività commerciale con l'estero, nessun certificato
di origine risùlta rilasciato ir giugno dalla Carnera di Com
mercio Ìler l'esportazione di prodotti interessanti l' econonia-
locale.

Il movimento anagraiico delle ditte commerciali ha regi-
sirato nel mese in rassegna 28 iscrizioni, coltl(o 1 cessozioni
di ditte riglrardanti, in prevalellza, piccoli esercizi al detlagLio
di generi alimentari e mjsti.

Per qnanto rjgrlardx i'an(lamento del mercato e deì ptez-
zi all'irlgrosso dei prjnciIalj prodotti agricoli e jndustriali ri-
gLrarcìantl I' economìa locale, si iiportano le sr!lrinri rl.rÌizii I

Andamento mensile del mercato e dei prezzi

Nel rnese di giugrlo, rispetto al precedente mese di mag-
gio, si sono \.eriiìcate le segueniì variazioni nei prezzi all'il1-
grosso e nei prezzi dei vari prodotti elencatj nei prospetti 1e-

latili alle rile\,azioni mersili disposte dall'ISTAT (prezzi alla
prorluzione dei prodotti agricoli e dei prodotti acquistati dagli
agricollorj):

Cereali e leguninose - Prodotti on qLlotati, non essen-

dosi verificate elfettive contrattazioni, in considerÀrione che l,r

residue scorte della vecchia produzione si sono ornrai esaulite.
Sì attende che si rendano clisponibili i prodotti (lel nrìoro

raccolio.

[/zl - lnvariati i p;ezzi d.ei vini, i quali si maniengono
sosienlrti e con lieve tendenza all'aunrento per qùelli cli mag-
giore gradaziore alcoolica, mentre per i vini di nlinore gra-
d.ziorìe contiurano i lllanlene15i,raliolriri.

Il nrercato si è mantenuto alquanto atti\,o, con ircreflen-
io nelle richieste di prodotto iispetto al ùese precedente.

Olio d'olim - I prezzi dell'olio sono rinlasti ùgualmente
jnvariati, con andafiento del mercato che continua a mante-
nersi alquanto sostenuto, in considerazicne delle scarse dispo-
nibilità di prodotto.

Prodolli ortivi - Nelle quotazioni dei prodotti ortivi ri-
sulia ùna sensibile djminuzione deì prezzì per le petate, de-
terminata dal notevole incren1ento della produzione; ridrzione
altresì dei prezzi delle fave fresche per fattore stagionale; la
produzione rìsnlta in vja di miglioramento e nel corso del
n]ese si sono già avute buone disponibilità di alcuni ortaggi.
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.\lercato con sempre attive richieste di iali fro.:a::: :::i:
per g1i approvvigionamenti di alcuni mercati di consL:it:: ra a

provincie lilnitrofe, e che assorbono generalmente l ei:j..-.:
produzione.

Frulla e agr ni - Risultà inoltre rtna riduzione nei prez-
zi delle ciliegie, dovuta alle r1]aggiorj disponibilità di prodor,
to sul mercato.

Le richieste di lrutta fresca continuano a antenersi atti-
ve, con irelativi prezzi sostenuti, in quanto vi è ancora defi-
cjerlza di prodotto.

B?sliane da nacello. Le quotazioli del bestiarne bo!.ino,
ovino e snino da macello si sollo mantenuie stazionarìe, con

na variazione io aumento soltanto nel prezzo medio dei sui-
ni magroni, che vengono in parte richiesti per l' ingrasso.

Nlercato con sempre attive r-ichiesie, sia locali che da par-
te di operatori del Continente per capi bovini in genere, ma
i produitori continuano a nrantenere le offette ed i relativi
prezzi alquanto sostennti; mercato attivo anche per g1i ovini,
menire per isrrini si mantiene calrno.

Bestiame da r/la - Anche le quotazioni del bestiame da
vìta sono rinÌaste in prevalenza pressochè stazionarie, essen-
dosi soltanto lerificate lievi variazioni in aumento nei prezzi
medj dj alcuni capi bovini e dei suini d'allevamento.

L'andamento de1 ùercato si rnantiene aitivo per i capi
bo\,ini in genere ed i relativi lrrezzi a fondo generalmenie so-
stenuto, a seguito delle richiesie da parie di operatori della
Penisola.

Latle alinentare - I prezzi del latte si nrantengono sta-
zionari, con sempre attive richieste di prodotto sùl ercato.

Prodotli caseori - Aumenti nei prezzi del formaggio pe-
corino iipo romano e del iiore sardo di nuova produzione,
generaimente deternrinati dal rnaggior perioclo di stagiona-
tura del frodotioi buone le disponibilità dì fornraggio della
corrente canlPilglra, lnenire Ie Sccrte cltlle recrl:ia l.:, .1',:2.t .
- lr' . ..d ... ,, '1r ..

I r,.. . '' :" :....' ' ._ "_o ntè-
rlo. aa:l : iÈ::::: : _:Èzrl .a:-trirì;.r:i saiianuii, fir il progres'
!i\o::ìa:.:Ì::::: a:.:r:r:j na,,i rialìiaSie di prodotto; nletcato
a:: :::. 11...: pt: ;1 :ìore sardo, che rjsulta ancora poco ri-
a ll ìe::a'.

Lfi n grezzo. - Nel corso del nrese si sono verificate le
prjme qnotazioni della lana di nuova plo(hlzjone, il cui anda"

enio dei mercato si nrantiene calmo, poichè ancora limitate
le relative contrattezioni.

Pelli crud? e conciate " I prezzi delle pelli crude sono
rinÌasti pressochè inv^ri^ti, mentre si sono av te ulteriori lievi
'le*iori rei p"ezzi ,li rìctrni colcirl'.

L'andanlento del nlercato si mantjene stazjonario, con
senlpre lirnitate richieste di pro(iotto.

Pradotti ocq islati dttgli agricollort - I prezzi dei verì
prodorti elencali nel relaliro frrospetto (conci i chjflici ed
antiparassitari, n1:lngjmi, seùi Per ioraggel-e, macchine e.l al
trezzj agrjcolj, carburenti per uso agricolo), si sono lnantenltti
stazionari; non risultano ancora quotatì iforaggi.

Anche le \endite dei vari prodotti presso le Agenzie del
Consorzio Agrario si sono inaùten[te, nel complesso, presso-
chè stazionarie rispetto al nlese precedente; in partìcolare ri-
sulta che hanno continuato a mantenersi aitive le vendite de-
gli anticrittogamjcj, nonchè per le macchine ed attrezzl' agri-
coli stagionali (da fienagione e da raccolto), per i quali sì è

avuto un ulterjore incremento nelle relative richieste; general-
nente calme invece le vendite degli altri prodotti.

Le vendite dei carburanti per uso agricolo sono state at-
tive, con incremento nelle richieste di prodotto per i'inizjo
dei lavori di irebbiatura.

Prodotli dell'indùstria boschiva - Invariati i prezzi clei

combustibilj vegetali, con andamerto del nrercato che si nlan-
tiene calmo per stasi stagionale.



Anche i prezzi del legname da opera di produzione locale
si nlantengono pressochè stazionari, coù andamenio nor ale

del mercato.

Il mercato del slrghero lalorato continua a Ìnantenersi de-

bole e con prezzi cedenti; anche per l'estratto grezzo il mer-
cato si maùtiene calnlo ed ancora jncerto per le contrattazìonj
del nuolo prodorto-

Prodotti ntinero/i - I prezzi del talco industriale si man-
tengono stazionari, con attjve richieste di prodolto sul mer-
cato, che hanno a\,uto un leggero jncremento rìspetto al me-
se precedente.

Aeneri alinenlati, colohiali e du,rrsl - Nelle vendiie da
grossista a dettagliante di tali generi, i relativi prezzi sono
rimasti invariati.

,4,laletiali da coslruzione - Anche neìle lendile dal com-
nrerciante dei materiali da costruzione, i risfetti\.i frezzi del
legname da opera di importazione, (lei prodoiti ierrosj ed ai-
lìni. del cemrnto e dei laterizi sono rinlxqli ugualntente in!,a-
rieri.

I-e virrii:re ùi raii ma:eri^li si mantengono normali, con
rireriore iniie:renio nelle relaii!e rìchieste.

Tori.fJe autatraspo/11 - Tali iariffe si mantengono gene-
ralnlenle sÌazioiarie.

Credito

Considtraziofii ge e/ali

- :.:::::: -a- :::a::'::: a:..i .. 3:t:::< i :::-:a :È::.i-
..':",.": '- .". ? - - :.:. -.:. :

:_--_ ': ': l ::e --: : - . _.J-:.1 .j .':.-::^ .'..: , .Oi:ern., ,

i:i3 inionezionÈ assai Yi\'aaa.

\ess[na rariazione hanno subito i tassi delle oDerazioni
attive e passi!.e.

Sconti e onticipazioni

L srnxrrrniare conrplessivo delle operazìoni di sconto e di
..::::::::zi.ne srolte dLlrante il lnese cli gìuguo.1al locale Isti-
:::_t .r: :ir:aijone segna una note\'ole aontraziorle nei conlronli
:: ::,.:=a:o. come si p1tò rilerare dllle relatire cilre che se-
:::,.:rn lin nrigliaia !ìì lire) :

i : -ìt .ltll

-.: a-:::.:: :: : =: ,:-::.:. . ;.:.'::: :._::ìme::. :,i :':t,
nore r.o\imlnio cegìi .i;eii; risconratj (lSS miiionj). Le antj-
cìpazjoni concesse hanno, peraliro, regìstrato un sensibjle in-
cremento,

Depositi post.tli

La consistenza dei depositi esistenti presso le Casse po-
stali della provincia alla iine del mese di aprrle (ulti ìa segna,
'azione fervenLr',) -'.rrl'a dr I rniliardi 2l.l rrr ìorri ,li iire.'fale somnta ha segnato una dirnìnuzione di circa l7 nlllioni
e mezzo rispetto a marzo, avendo j rimborsi superato, jn aprj_
le, i depositi come si prrò desuùere dalle cifre seguenti (in
migliaia di lire):

deposjti rinlborsi jncrenlento(+)
decremento (-)

77.453 7 t.549 + 5.904
49.985 67.553 - 17.568

Il movimento del risparmio postale nei prjnli 4 nlesj del
1956 registrava, nel complesso, rn inclemento (differenza fra
depositj e rimborsi) di poco più di 16 mjlioni dj lire, coniro
5l milioni circa del corrispondente periodo del 1955.

Ne consegue che I'incremento meCio mensile del primo
quadrimestre del 1956 risulta di ,l ùilioni di lire, contro poco
merlo di l3 milionj dello stesso periodo del 1955.

Dlssesli

Fallittenti

Nel ùese di giugno, secondo le comulicaziolri finora per-
venute dai Tribunali, sono stati dìchiarati in provincia n. 4
fallimenti, tutii riguardanti piccole clìtte esercentì il colnn1er-
cio a1 ùinùto, di cni 2 site nel comrne di Macomer, ùna nei
conllne di Fonni e 1'a1ira nel conÌ ne di lerzu-

Protesti cantbiari

L'insoh,enza cambiaria ha segnato nel mese dì maggio
ù. s. (i daii di gìùgno sono in fase di raccolta) un ulteriore
lie\e peggioranento rjspetto aì nresi precedenti) coniermando
le considerazioni fatte lo scorso mese sull'andamento del fe-
nonÌeno. Infatti, i protesti elevati ir maggio per il mancato
pagamento di carnbialj ordinarie (pagherò e tratte accettate)
hanno registraio, nei confronti di aprile, un aumento del 5%
nel nunlero e del 4l'. cjrca nell'ammontare. Le cìfre relative
a tali protesti (n. 1.5b9 per oltre 46 milioni di lire) risultano
Ie più elevate registratesi nej primi cinque mesi del 1956.

Un lieve aumento hanno pure segnato le tralte non ae-
cettate sia come numero che conle ammontare.

Una iieve diminuzione hanno registrato invece i protesti
di assegni bancari enlessi a !1lolo, ma si traita sempre di un
.rjg.la lllrrlero di e;reiii e peftanto di scaaso rilievo.

\ÈL comple-iso ìl lllo!imento dei protesti cambiari di
!r::-:gio -i.gna. rispeno al mese precedente, un aumento del
i.o'. n.l numero e del 3,3"" ne11'ammontare. Ed ecco di se,
guiro Ie ciire assolute, relatire all' andanlento del fenomeno
negli ùltiù1i dtle rnesi del 1956 per i quali sj hanno i dati
definitivi :

Aprile 1956 Maggio lq56
N. ammont. L. N. ammont- L.

paglìrrò e il'atte acc.te
assegni bancari
traite non accetlafe

1491 44.759.834 1.569

I S16.746 6
8q2 26.433.85q 901

46.382.3,10

630.204
27.538.860

Tol.ale 2.392 72.110.439 2.479 71.55i.404

Costo della vita

- :::-:::. -':::.rl.s.:r'o Cel .osto della yita (base 1938:1)
:: a ::. .i:r ..._.:i :i :.:ii ntl Cor:tune copoluogo di N"lloro è

rjir:ìirÌo i gixgno pxri a or,+l coniro 6Ò.10 del rnese prece-
clenre e 61,1S del corrispondenre ùese del 1955.

L'indice segna pertanto una lieve djminlrzione nei con-
fronti di nraggjo u. s.

L'indice del capitolo (alimentazione, del nÌese di giugno
u. s. è risultato pari a 74,00 contro 74,96 del mese precedente
e 68,q3 del corrispondente mese del 1q55, La lieve diminu-
zione, rispetto al mese precedente, risulta, jn tale capitolo, de-
termiflata dalla rjduzione dei prezzi medì dell,olìo d,oliva,
delle pÀtate e di alcuni altri prodotti oftivi.

Cli indicì degli aÌtfi capitoli sono rimasti invariati.

(Base 1938:1)

C,r,g"" 1955 ."ggio

marzo 1956

aprile 1956

CAPITOLI
- alimentazione

- abbigliarnento

- abitazione

- elettricità e comb.

- spese varie

lndice complessivo

68,93 7 4,96 (a)

63,32 61,32

32,14 (a)

56,12
62,75 63,65 63,65

7 4,00
61,32

32,14
56,t2

26,63
56,t2

61,18 66,10 (a) 65,43

(a) dato rcttifi.ato lispetlo a guelto titoiata in pre.ertehza.
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Reg istro
Mese

a) lscRtztot'll
17640 - Peddio Antonio - Ot,odda - Amb. alirneùtari e vari.

1,6-56.

17611 - Cotgiolu Peppino - Ulossai - Amb. alimentarì.4 6-56

17642 Sanna Pasquole - Nadr, - Rìv. ingrosso aliÌ11entari

in genere, scatolame, salumi, carni secche e insaccate,

lornlaggio, butro, 01io. ,l 6-56.

\7613 - MeLis Luigi- Dory-ali - Oilicina riparaz. moto e cicli.
6-6-56..

17641 - Canu Aiovanna - Bitli - A'mb. indumenti usati. 6-6-56.

17645 - Soc, di Fatlo F.lli To ri - Tortolì ' Autoirasporti
conto terzi.6-6-1q56.

17616 Demuru Salvatorc - Scano l4ontiJetro'AutotrasPorti
corto terzi.6-6-56.

17647 - Soc. di Fatto Pala Augttsto e Mario t7 Pisono
Donte - Orroli - Autoirasporti conto terzj. 7'6'56.

17618 - Lanza Mario - Agenzia Libraria - Nt or"o - Agente
per la verdita edizioni librarie. T-6-56.

17649 - Macciocu Fra cesco - Orolelli - Autotrasporti conto
letzi. 1-6-56.

17650 - Nov?llu Maria Aiuseppa - Scano l'lontiferro 'Rt.g.
articoli abbiglianento, calzaiure, cuoiame e affini.
8.6-56.

17 651 - Vassallu Aiovanna l\aria - Scano Monliferro - Riv.
alimentari, commestibili, drogherie, colonialj, B-0-56.

17652 - Era Emilio - Bolotana - Riv. macchine per cucire e

da scrivere, mat. elettrico, gas ljquidi e relative ap-

parecchiaiure. 8-6-56.

17653 - Pisu Giovanni - Ilbono - Arloltasporti conto terzi.
8-6-56.

17654 - Pifitori Franceico - Nuoro - CLtr^ per la produzione
di granito. 3-6'56.

17655 - Pitzolu Angela Rosa - Olzai - R.it'. lrutta e verdura
q-6-56.

17656 - Pittolis Gior'. Onvino - Or fie - Costruzìoni ediii.
9-5-56.

'17657 - Moledda Francesco - Nuoro - Costruzioni edili. 9-6'56.
17658 - Clissa / Franceseo - Orgosolo - Produzjone e r,\'.

blocchi di cen1ento, laterizi e mat. da costruzione.
I r -6,56.

77659 - Piras Rita - Otgosolo - Riv. articoli elettrici, gas li-
q!ìdi e relative apparecchiattre, cic1i, moto e articoli
radiofonici. 1l-6-56.

17660 - Melis Aiovdnni - Lanusei - Atlotrasporti conto terzi.
l3-6-56.

17661 - Lai Rosa - Ovodda - Ri\,. frÌrita e verdura, detersivi,
olio, terraglie, cereali. l3-6-56.

17662 - Mula Srazia - Siniscola - Anrb. frutta e verdLrra.

r 3-6-56.

17663 - Fefi Giuseppe - Siniscola - Amb. frutta, verdura,
terraglie. 13-6-56.

17664 - Fancello Marianlonia - Naoro - Riv. frùita, verdura,
legumi, cerealj, ùova, alimentari, coloniali, pane, salu-
mi, scatolane, grassi, vinj e aceto in bottiglie, deter-

,ivi, lorìnaggi dolci. I ll-ro.
17665 - Biddau Giovanfii - Sagama - Autotrasporti conto

terrì. l3-6-50.

17666 - Arro Nicolirttt - l4oeomel - Ptrr.cchiera per signora.
l4-6-56.

17667 - Fadda Achille - l4acomer - Fabbro ferraio. 14-6"56.

17668 - Sanna Rita - Macomer - Sarta per signora. 14'6-56.

17769 Cooper(ttiva tra pcscalori .11 Risveglio, - Orosei -

Industria della pesca. l4'6-56.
17670 - Gatau Frunceschino - Ierzu - Amb. alimentari. l6-6-56

l7 671, - Soc. tli Jalto Pìli t, Muggiii - Tottolì - Olljcin
meccanica. 16-6-56.
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17672 - Monni L cia - Dorgali " Riv. alimentari, coloniaii.
abbigliamento, mercerie, ferramenta. 18-6-5q.

17673 - Rotelli Maugerì Pirttt - Agenzid. Libr1ria ,O,D.LL.
Nuoro - Agenzi^ con deposjto di librì. l8'6'56.

77671 - To.rfui Francesco - Tortolì - An1b. generi vari. 19-6-56,

17675 - Marongiu Anlonio - Lan sei - Arrb- di sughero.
r9-6-s6.

\7676 - Mattu Ailnetla Peppina - Otlodda - Riv. aÌi entarj,
olio, dolciunli, nlercerie, \,etrerie, cancelleria, sapone.
1q.6-56.

17677 - Soc. di fatto Pitoddi O Loi - Ierz - Alrtotrisportj
conto terzi. l9-6-56.

17678 - Capello Davide - Nuoro - Bar-caffè-vini e liquori,
dolciumì. 20-6-56.

17679 Slonni Gaspare - /sllz - Amb. tessuti e generi vari.
20-6-56.

1768A - Calle Ant. Francesco - Nuoro - Vulcanizzazione
goDlÌne.2l'6-56.

17681 - Puligheddu Salrutole - Oliena - A:.lb. alimentari.
22-6-56.

17b82 - tUa coii Salvatorica - Bolotana - Riv. aljmentari,
coloniali, pesci, frutta, rerdura, consel\.e, ÌnarmelÌate,
droghe, cereali. 22-6-56.

17683 - Assiero Brò Giuseppe - Siniscola - Costrttzioni edili.'
23-6-56.

17684 - Nonne Sebastiano - Naoro - Produzione pasta ali-
mentare (gnocchi sardi). 26-6-56.

17685 - Angius Peppino - Mocomer - Riv. mobilì, culle e car'
rozzelle per neonati, nlaterassi, tendaggi, qt^dri, art.
da regaio. 26-6-56.

17656 - Secthi Pietrino - 5/nr1la - Anrb. alirrentlri. 2o-tj'56.

176S7 - So.. di Folta F.lti Pudiu - -:lerri - llotoaralrrra t
irebbiatura cereeli. 2S'c'5o.

1763S Soc. di Fotto Sotgia, Brundu e Doneddu- Osidda
.\lacinrzione cereali. 2S 6-46.

176s9 ,llurgia Giuseppe - Sorgo o - Riv. rrateriali da co-

11690 - Deiaro Arazietta - N tagus - Riv. tabacchi, profu-
mi, chincaglie. 28-6-56.

)7691 - Ros Aiovanni - Orosei - Ripaftzioni e riv. radio
TV., elettricità. 28-6 56.

17692 - Soc. di Fatlo Demurtas Francesco t C. - Orune -

noleggio di rirnessa. 30-6-56.

B) MODtFICAZIONT
8470 - Soddu Malia Co cetta - Tortoli - Apertura di Iiiia-

le per la separazione nella vendita clegli alinrentari
da altri generi. l-6-56.

1A129 - Degli Angeli Oronzo Luigi - Maconer - Aggiunge
ri\endita fiori ireschl, piante ornamentiÌli e da frutto,
se]ni, bulbi e attrezzatllre \,arie per giardinaggio. T-6-56.

11555 - Arca Aiotanni - Nttolo - APertura filiale jn Via
Carlpania - Nuoro - per la riv. gas liquidi e relaiive
apparecchiature, elettrodomestici, mat. elettrjco. 7-6-56.

17219 - Soc. di Jatto Carboni G Saeza - Macomer - aper-
turà dì una cava per la iranhtnrazione meccanica del-
1e pieire. T-6-56.

14986 - Chierroni Ugo - Nuoro - Esercita anche l'ind. bo-

schiva. S-6-56.

16926 Cossu Oius. Angelo - Macomer - Aggiunge segheria

meccanica. I i-6-56.
16000 - Aarau Pielro - Ovodda - Aggiirnge riv. e riparaz.

apparecchi radio e riv. pezzi di ricambio di cicli e

moio. 15-6-56.

8930 - So.. Eleltri@ Sardo - Villagrande - Nonlina del

nuovo Presidente nella persona del Conte Avv. Rai-
mondo Orrir - Conferma del Vice Presidente Ing.



Giuseppe Cenzato - Nomina del Comìtato esecutivo
riunione Consiglio amlninistrazione del 30-4-56. 18-6-56.

12982 - Conlini Bachisangela - Ototelli - Aggiunge fiaschel
teria. l8-6-50.

14168 - Motlco Pietro - ileana Sorlo - Aggiunge riv. estratti
per liqllori, sciroppi, alcool puro e denahÌrato, pro-
funri :rlcoolicr. I9,6-56.

1t'432 - Carboni Gior. Giuseppe - Silanùs - Aggiunge auto-
irasporrj.20-6-56.

16;).6 - D?ftoti Aonoria - Orotelli - Aggiunge riv. filati,
nlagl erie, chincaglie, vetrerie, mat. eleitrjco, alluminio,
manufatti, cancelleria, cordami. 2l-6-56.

1r2ll Cocco Pasquole - Silan s - Aggiunge fornitura di
pietrisco e pietra da costrrrzione.22-6,56.

17339 - Mttsia Francesca in Falchi - Scano Monlferro -

Aggirrnge riv. salÌlmeria e pizzeria. 26-6-56.
17499 - Congiu Lussorio - Lotzorai - Aggiunge alltotrasporti.

28-6-56.

S638 - ari Aavino - Nuoro - Aggiunge ind. lloschiva (estra-
zione sughero). 28-6-56.

16401 - Nieddu Eltore - llbono - Aggi nge auiotrasportj.
3C-6-56.

8521 - Caredda Giuseppe - Nt o,"o - Aggirnge prodllzione
e vendìta gelati. 30-6"56.

c) caNcErLAzroNt
15081 - Meloni Gittseppe - Fonni - All]b. tessuii, merccrie,

ecc. 1 6-56.
17626 - Soe, di fatlo Etedi ucarossino Gonarioo - Nuoro -

Autotrasporti conto terzi. 7-6-56.
16016 t-enu Viltorio - C glieli - Concerja. 18-6-56.

458 - Capello Anlonio - Nuoto - Bar-cailè; vino, liquori,
dolci.20-6'56.

2423 - Lorictt Aiovanni - Olgosolo - Qiv. alimentari, diversi.
26-6-56.

1886 - Mereu Antonio - Orotelli - À,luratore. 26-6.56.
12A66 - Borrotz Oioronni - O/ari - Macelleria e riv. pescì.

26-6-56.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
ctucNo 1956
Dè:r.to dell'Alto Com issdriato per I'lgiene e ta Sanilà

P bblica 3 maggio 1956 (Gozzetta Ulf. n. 136 del 3-6-56
Dag. 1931.)
t: , - ,.. :. : :rr:::

. :.:

-: -,-. : -. . :: : .,: -::, i -i:-a . ,'_-rt :

.:- -:_l j -:::j:: ;: l:..j:i: :.:Z:,.i:;e irlC-a:O
Decreto del Presidente della Repubblira 8 naggio 1956 ,

182 (4022. OT. n. 138 del 7-6.1956 pag. t95Z).
llodilicazioni alle norme tenporanee per la prima applica-
zione della.nuo\'a iariffa doganale ed ai dazi di prodotti
siderurgici. sos;ìensione dell'applicazione del dazio sugli oli
di s::ri e r:rìl::::^:t. rìil .|z o sri senri oleosi,

D.tr.it .ll:,ì::.,;r:.' i r'::;._ r. lrii; tArzz. L'ff. n. l3B (tet
dti;.6-195. .c: j i.:..
.i : " .'''
:: :: .: _:::::. a. :l :::.' .' .::t:: iei p:::l :: ::=... .:r!

r - -.: r.:.:: .:-:: -r j:::{.c i9,6 n. 1. a.

-l -. -- ;.. :::. -: !!a l0ozz. LÌf.f n. t!3 del t2-6-

--: :-,:.:: :.: t; p?reggio dei bilanci comnnali e pro-
.-::::.:.: ;e: gii annì lg55 e 1956.

Dtcr€to llinisleriale I giug.no 1956 (Gozz. U.fJ, n. 143 dei
12-6-1956).
Contingente dj grano da conferire agìi amnassi per jl rac"
colto 1956.

Legee 29 ùloggio 1956 , 500 (Aazz. UfJ, n. H5 del t4-6
1956 pag. 2061).
NornÌe interpretati\,e in mtteria di consegna e riconsegna
delle scorte vive nei contratti di mezzadria_

Legge 16 logpio 1956 n. 5At pazz. U;fJ. n. tt7 del t5-6-
1956 qae.2076).
Provvidenze per la trasformazione foncliaria agraria del ba-
cino del Lisc,a (Gallura).

Legge 16 naggio 1956 n.504 (Aazz. U.fJ. n. 1,tr7 deM-6-
1956 poq.2077).
Disposizìoni varie in materia di nssegni iarriliari.

Decreto-L-egge ,15 giugno 1956 n. 521 (Aazz, Uff. n, l4g
del 18-6-1956 pde. 2117).
Proroga di alcune disposizioni della legge 12 lnaggio 1qso

n. 230, e della esenzione dall'imposta di bollo pretìsta dal-
l'art. 3 della legge lE nraggio 195t, n.3334 e successive in-
tegrazioni.

Legge 2i maggio 1956 n. 527 (Oazz. Uff. n. 156 del 19-
b-t956 pag.2131).
Jlodifìra alla ìegge 2 lLrglio 1952, n. 703 recante disposizio.
:r l:::::a:ìa.: tiranza lo cale,

D.:,.:-' .ll:1::::ticie 16 giugno 1q56 (Gdzz. U.ff. n. 15i del
-/.2-a-:):a . c:. 2lSl ).
-Ì1::.::. .: :::-:a:zt,::i ceiÌ aL 1; deila legge 5 gennaio
))aa. 1. ). -.:::la pÈ:.q,razione irit,-,ri:ria.

Legge 16 naggia 1956 n.562 (Aazz. L.ff. ù. 156 d?t 25-6-
tOa6 nnÌ ,trJ )

' Sisteflazione giuridica ed economica dei collocatori comunali.
Decrelo Minisleriole 19 moggio 1956 (Oazz. U;ff. n. t6t del

30-6-1956 pagg. 2304).
Atiribuzione per l'anno 1955, alla Regione Sarda della quo-
ta del 60"/" cle11a i posta generale sllll'entrata riscosse
nell'amb jto regionale.

Decrelo del Presidefile della Qepubhlica 26 giugno 1956, n.
582 (Aazz. Uf-f. n. 161 del 30-6-1956 pag. - sltpple le to).
Variazioni alle condizioni e tariffe per i trasforti delle per-
iore slllle FerroYie dello Stxto.

Leggi e Decreti Regionali
Legge R.gioiate 20 arile 1956 n. t2 (Bott. Lr;ff. n. t6 dcl

.l giugno [q56 pog.96J.
Trasferimento all'Enre Sardo di Elettiicità degli jrnpianti elet
trici di distribuziorle ed jlluminazione pubblìca costruiti
dalla Regione in ba.e all:r ieege regiollale 5 rnagtsio lqJl,
n.5 paR. q8.

I.egge R?gionale 20 aprile 1956 n. 13 (Boll. Ull. n, t6 rtel
1-6-1956 pag.98).
Disposizioni fiodificative ed jntegrative alle leggi regionalj
26 ottobre 1950, n- 46 e 4 maggio 1953, n. 14 concernenti
contributi per opere di miglioranento fondiarjo.

Decreto del Presidente deUa Aiunla 5 fiarzo i956 n.36711
127 (Bo . Uf;f. n. 17 del 11-6-1956 pcrs. t05).
Raggmppnmento, con sede in Tortolì (N oro) degli Ulfici' amministrativi e tecnici dei Consorzi di flonilica rli pelau
Bùoncammino e di Tortolì.

Decreto dell'Assessole all,Agricoltura e Foresle 30 maggio
1956 n. 116218 (Boll. Uff. n. 17 del t4-0J956 pog. 107).

Modifica dello Statuto del Consorzio di Bonifica di Tortolì.
Decrelo dell'Assessorc all'Agricollula e Foresle 30 moggio

1956 n. 116118 (Boll. UfJ- n. t7 det t4-6J956 pag. r07).
Modifica dello Statuto de1 Consorzio di Bonilicx di Pelarl-
Buoncammino.
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PBEZZI ALL'INGROS§O PRATICATI SUL LIBERO MEBCATO IN PBOVIHCIA OI XUOilO

noronimilorc dri ltodotti o qttalità [0[olllirari0m doi II0dotli 0 qllalità
If,inimo filasiimr

PNilII

flIassimnflliriIno

Prodotti agricoli

Cereali - Legttntinose

Crano rluro (peso specifico 78 per hl ) q'le

Grano tenero ' ' 7' '
Orzo vestito 56 '
Avena nostralla

Fagioli secchi: Pregiatì
colllLLùi

Fave secche nostrelÌe

Vini Olio d' oliva

Bestiame e Prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo kg'

Vitelioni, peso rivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli: .1sa crapitilla' (con Pelle e corat ) '

.alla ronlana,
Agnelloùi, ptso morto
Pecore, peso nlorto
Suirli: gr^ssi, Peso vivo

rn^grolìì, Peso viYo

latlonzoli, Peso !ivo

Bestiane tla vita

Vitelli: Iazza modicana À caPo

razza brunÀ (svizz--sarda)

razza indigena

Vitelloni: razzatuodicana
razza br!Lna (svizz'_sarda)

rrzza indigena

Gio!ellclte: razza modicana
razza btLt a (svizz'sard')
rrrza irtd'ge'lr

\':r.,lre. r1/za nl4Llica niì

razza llruna (svizz'-sirdr)

I xzz:, inJjg';ìa
I :.t '- '' ':

::,zz:, i:: 
'11g ':l '"

To:r :a.iz: lììadi'anÀ
rxzza bl llna (s!izz _serd^)

razza indìgena

Buoi da l^roro: razza nÌodicana

razza brtlna (slizz _sàl da)

razz^ indigelìa

Cavaìle faitrici
Cavalli di Protlio servizio

Poledri
Pecore
Capre
S!rini da allevanlento, Peso \'1vo

Lattc e Prodotti caseari

Laite aljm. (di vxcca, pecors e capra)

Formaggio Pecorino 'iiPo rcÙano':

lrodrrriorre 195'I-ii

lroLlrrTion. lo5i l6
Formaggjo Pecorino 'ficre sardoo:

nrodrlzione lq5l-55

fr od'r/iolìe la5q-56

Blrrro di ricol'à
Ricorla: fresca

salata

Lana grezza

À,latricina bianca

Agnellina bianca

Matricina carbonata e bigia

Matricina nera e agnellina nera

Scarii e Pezzamì

340
320
280
260

5;
400
400
400
550

3bt)

3.10

300

2S0

550

450
150
1i0
600Vinì : rosso collune

' rosso conlltne

' I OSSO COnlUne

, bianchi comttni

i 3- 15'

12-130

i1-120
13-15'

hl.

q.le

dozz.
qle

9000
7000
6000

10000

75000

3000
5000
9000

2500
3500

9500
8000
7000

12000

85000

5000
7000

10000

3000
4000

Olio d'olivar qualit)t corrente '

Prodotti ortivi

Patate: coùufli di massa nostrane q le

P-illì lricce no'trlne
I eoLrrrri h'eschi: litiolilìi \eldl conllllll . 

r

hginli '1" s-rallare co'ì rllll '
Piselli Ìrostrani

fave nostrane '

Cavoli caPrtccio

Cavolfiori Palla di neve

Carcioli sPinosi .

Polnoclori Per conslllllo dìretio

Firoccì1i
Cipolle: lresche

secahe

Poponi
Cocomeri

frutta e agrumi

À{anclorle: dolci a gttscio drtro

dolci sgrlsciate

Noci in guscio nostrane

Noccj[ole in g[scio nostrane

Castagne iresche nostrane

Mele qrosse sane e nlature: preglate
coÙtll1l

Pere sane e matlre: Pregiate
conÌtlflI

Pesche in ùassa (Precocissirllt)

Susine: varietàr comuni in Ùassa

varietà Pregiate
Ciliege tenere

Uva: da tavola
da vino Per consumo diretto

Arancer vaniglia
bio11de conlulli

Mandarini
Lifloni comulri

Foraggi e angimi

Fieno mÀggellgo di prato natLrraÌe

Paglia di grano Pressaia
Cruscanri di fru ento: crusca

cruschello
iriiello
farinaccio

12000 L5Lloù

3000 ;| r-r

60000
E0000

45000

30000
95000
60000
70000

9C000

50000
1 r0000
ri00c0

-001t
ì;0J,ì0
s0000

170r00
300000
120000

250000
300000
180000

90000
80000
50000

8000
4500

3S0

8000

70000
62000

70000
s0000
55000

90000
i I0000
70000
80000

r00000
r0000

110000

20J00c
. r.'1r0

rli 0J
r60000
90000

250000
400000
140000

350000
3t0000
220000
r20000
r00000
70000
10000

5i00
420

q00i)

75000

66000

75000
55000

tr0
250

8000

120;

30;
3000
3500
4000

10c00

hl.

q.le

kg.

70000
50000

80

200

35;
3500
4000
5000

q.le 55000
45000
10000
3C000

25000

60000
50000
45000
35000
:10000

Mese di Giugno 19 56
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PREZZI ALL'INGBOSS(] PRATIGATI SUL LIBERO MEBCATO IN PROVINCIA {)I NUORO

lsll0lllimil0Il0 del Ir0dolti s q[alilà
IlIinimr

Prodotti agricoli

Cereali ' Leguminose

Grano duro (peso specifìco 78 per h1') q le

Crano tenero ' , 75 ,

Orzo vestjto 56 '
Avena nostrana
Fagioli secchj: Pregiati

conlunl
Fave secche nostràne

Vini Olio d' oliva

Vini: rosso copure 13-15' hì

, rosso coù1tLie 12-l3o

, rosso comll e ll-l2o
, bianclìi comuni 13'15'

Olio d'oliva: qllaÌità corrente' qle

Prodotti ortivi

Patate: comulli di massa nostrane q le

Primaticce nosirane

Legfl ì,i frecchi: ligiolirli \erdi cn ììllni
f:lgioli d1 sgraììaì e conlrllri

Piselli nostrani
fale nostrane '

Cavoli capuccìo
Cavolliori Palla di neve

Carcioii sÌlinosi .

Pornodori per consrlrro cliretio

Finocchi
Cipoller lresche

se cche

Poponi
Cocomeri

frutta e agrumi

À'tandorle: dolci a guscio dllro
dolci sgusciate

Noci in gttscio nosirane
Nocciuole in guscio nostrane

Castagne fresche nostrane

Mele grosse sane e nlaiure: Pregiate
col1l1lnl

Pere sane e mature: Pregiate
comuni

Pesche in massa (Precocissiùle)

Susine: varietà comtlni in massa

varietà pregiate

Ciliege tenere
Uva: .la tavola

da vino pet consumo diretto

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiarne da nlocello

Vitelli, pe'o viro
Vitellorri, prso riro
Brroi, Pe'o t'to
V|,.clre, l)P<o rivo
Agnelli: "a sa crapitina, (coÌì pelle e corai.)

.1114 rutttatta
Agrrellotlr, l,P"o nlorlo
['e ore, fe-o morlo
\ rir,': g-.r\.i. l P\o \ i\o

lrrgr'orri. pe.o r ir o

la r nt'zoli. fe-o \ iro

Bestiame da vita

Vitellì; razzamodicana
razza brttna (sl ìzz sa|i1a)

r.'zza rnJigena
Vitellorri: rtzza ntodic'na

razza brllna (sr'ìzz.-sarda)

rrzza i'ldigena
Gioverrc|e:razza odicana

razza bruna (svizz._sarda)

rr77a ill rige ll1

\ r.,lr- rizla n'o l.ra,l'r
rxzzl b:LLt... ir., zz,.j:.1 I

::::: ::::l'-:: '

310
320
280
260

5;
100
100
400
550

.i! !
3+0

3ta
2S0

5a0

4r0
.1i0

$0
600

9000
7000
6000

r0000
75000

9500
8000
7000

12000
85000

5000
7000

10000

3000
4000

a capo

kg.

q.le

60000
s0000
15000
80000
95000
60000
70000
9C000

50000
Ì r0i 0a

3000
5000
9000

2500
3500

70000
90000
55000

90000
I r000c

70000
80000

r000c0
0000t)

11I0-r

dozz.
q.le

q.le

q.ìe

100;

80;

120;

30;
3000
3500
4000

12000 1aù0,l

3 4,., =
::: : ai :: : :: ::1

::, :: :"-:::.::
:'a : : - : r :-- . : -. 1 : l a '-

::::: ::'.::: r-'.:zz :a'lq:')
r:zz3 indigena

Buoi da liloror razza nÌodicana ai paio

razza bruna (sYizz.-sarda)

razza indigena

Cavalle fattrici a caPo

Cavalli di prollto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevarllento, peso vivo kg.

Lattc e proclotti caseari

Laite alin1. (di vacca, pecora e capra) hl.

Formaggio pecorino "tipo rcmano':

frodlrzione l9i l-5i q.le

produzione 1955'56

FoÌmaggio pecorino "iiore sardoo:
produzione 1954'55

produzìone 1955-56

Burro di ricotta
Ricotia: lresca

salÀta

Lana grezza

Matricina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricina nera e agneilina nera

Scarti e pezzami

:l . ,-

: a,00
'l 00J0
120000

2i0000
300000
180000

90000
80000
50000

8000
,1500

380

8000

.-;
Ln ,- _,

{00t01
1.t0c0c
350000
380000
220000

l2000rJ

r00000
70000
r0000

5a00

420

q001

7500.1

66Cil.l

70000
62000

Arance: vanìglia
bionde conluni

l\landarini
Limoni comuni

Foraggi e mangimi

Fieno maggengo di prato nairlrale

Paglia di grano pressata

Cruscami di frumento: crusca
cruschello
tritello
farinaccio

70000
50000

80

200

7 i(11

5 ici-,

35;
3500
4000
5000

Mese di Giugno 1956

0eromimilrttg dei Ir0dotli e qttalità
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00[0l[iflari0[0 dei Ir0dolli E q[alità

Pelli crude e

Bolire s:.1:.te ir:scie: kg.

a pelle

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Di crpretto: fresche

secche
Cuoio strora: concìa

con cia
Vacchetta:1u scelta

2À scelta
Viteilo

Prodotti dell' industria boschiva

Combustibili vegetali
Lrgna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Crrbone Iegetale essenza forte - misto

Legnante - produz. locale (in nassa)
C^stngno: tavolarne (spessori 3-5 cnl ) nlc.

tavoloni (spessori 6-8 cm )

doghe |er botti

bianca tavoloni (spessori 5-10 cm.)
(Jniano: iavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-,1 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cùr.) .

Sugherone bianco
Srtghero c1a nracine

Prodotti minerari

Tal.o indlrstrìale veniilato bienco q

Generi alim. coloniali e diversi

Sforirori e foste olin? lori

Fnrine di greno tenero: iipo 00
iifo 0
tipo 1

tiPo 2

[0rollirari0rr doi uod0tli s rualilà

Sughero eslralto grezzo

Prirìre 3 onaliià alla rinfirs,

lìlì ì ì

.t ,:..-....,, ._.
i:ni I É.r'r-.

i:a l

CIilenlala, ecc.)
Ceirè tostat,r: tiDi correnti

Illinimo lilasrimo

conciate
pesenti
leggere

100

150

650
850
450

700

()ll)
551

l?00
I 100

1300

350
2000

40000
10000

:00C0
i: ,l
:,

|ì..,
r0000
20000
22003
20000
r 8000
l6000
8C00

tJ(100

23000
18000
14000

36000
28000
25000

36000
28000
20000
30000
23000
20000
23000
20000
11000

20000
r5000
11000

65C0
5500

140

200
700

1000

550
800

q.le r 5010

5000
1000

18000

6rr00

4500

11500

10500

r0000

r2300
I r800
I 1.I00

I I000

1500n

1t0ù0

174C0 t8500

ca.pra sllate
pecora: lanate salate

Ienta
rap icla

i;
600

1300

1200

r400
r 1600

r080J
r0300

12600

12200

t 1000

I 1500

q.le

crn.) .

450
2500

-ti0l0
.1lt0ll

-..-)
:, :

arù
7ùUa0

5t000
22000
25000
22000
20000
r 8000
10000

6500

25000
20000
15000

37000
30000
26000
37000
30000
22000
32000
25000
22000
24000
21000
t2000
21000
16000

12000

7C00
7000

160

155

1,15

253
260

1420

r800
1700

2100

190

2.10

330

330

350

370
500
550

1150

1000

1450

170

100

750

t25
145

60

100

165

160

r55
258

266

r 180

tg00
I750
2400

'200

360
360
380
430
550
580

1200

I 100

1500

175

r05

800

125

l,l5
6a

r05

Serrìole ,li grjlrn ,lr.ro: lil,o 0 e,tr:r
tipo 0/SSS
tipo I /semolato
tillo 2/'semolato

Irrcle alinrertiììi produzione de11 lso1a:

travxture U. T.
Qllercia: tavo]oni (spessorj 5-10

:aìÌ:.: Ì:- .ìr g::. !l on:
Riso originurìo brillato

Conserve alimentari e coloniali
Doppio conc. di polr.: in latte da kg.2ti" kg

in lntte da kg. 5 ,
in hlle de kg. 10

Zucchero: raifinato semolato
raliìnato pi1è

Cnffè cruclo: tipi cor-rentì (Rjo, lUilas, ecc.)

tipi fini (Sanios extraDr., IIajti,

tronchi squadratj
tronchi grezzi

Pltntelli da miù. (leccio, qrìercia, cart3gno):
dinrensioni cn. 8-9 in plLnte ntl
riimensioni cù. 10-12 in puntx

T:ì r::a -:' :::ar. : :,r,..:::
. ..j. . ', i..

a -l a _:i :.::: l: _: ,:::
' : . . ' . : .- ' . : : : . : . : ,,' :j

Sughero lavorato
Crìibro 20 24 (spine) l.a qualiia

(spine) 2.a

(bonda) 3.a
(,.:-:::o iS 20 (mecchina) 1.a

2.a

Calibro l-l l8 (3 I rracchina) 1.1

2.a

3.a

Calibro 12/14 (1/, macchina) La
.)"

Calibro 10,l2 (nrazzoletto) l.a
2.a

3.a

Calibro 8i l0 (sottile) l.a
2.a

3.a

Sugherone

i0ll I +0

I'0 2l-r1l

1,0

ri!ì e\tr a Bar

il .ìi:: aa:_rli;ì Lii lIurii l]lisia
sciolÌì rxonoÌiIiir

Arassi, stlumi e pesci conserNati

cad.

q.le
Cra..i: ,tr l.rlo r,'Iin.lo

lardo stagìonato
Salttrrrr:,ror',,de"r S b.

nrofl..(l-l'.r S. V.
nìorr"d-1 . S
,r orl: dell" S r\trn
-al. r^ r f.tLl,, ,.t .lro p

.1'rrììe c rdo ['l,,erto

I'_o-ci't'lu c.'tdo I':l -r'r..

Carne jD scaiole da 9r.300 circa
Pesci conse r\,ati :

sardine ell' olio scet. da gr. 200
tol]no all olio baratt. da lig. 5 I0

Saponi Carla Carburo

kg.

Sapole da bucato:

Carta paglia gialla
Carburo cli calcio

acirli gràssi 60 62% kg.
acicìi grassi ?0-72",,/"

Ritagli e sugìreraccio

1q



0rnominailons dsi Il0d0tli s qualilà

Materiali da costruzione

Legname da opera d'imPorlazione

Abete: tavolame refilato rl)c.

Islonimtio[s doi uodotti e qual:li

Trrbi di ferro: saldati base r/{ a 2 polì. neri q.ie

"alJali base ' r a 2 foll. zincilr

"enla sal.latura ba.e ' I a 2 poll rteli '
senza saldatura base 3i, à 2 poll. zìncati '

Filo di feroì cotto nero base n. 20

zincato base n 20

Punte di filo di ferro - base n 20 '
Tranciato di ferro per ierrature quadrLrpecli '
Tela per soflitti (cameracannà) biic qt. 400 mq'

Cemento e laterizi
Cenento tipo 500
l\rlaltoni: pieni pressati 5x12x25

lorati 6x10x20
lorati 7x12x25

forati 8xl2x24
lorati 10x15x30

Tavelle: crn. lìx25x50

cm. 3\25x'10 (Perrti)
cn. 2,5:(2a\ 10 (Perret)

Tegole: curve press. 10rila (n.23 per lnq )

curve l)res.ete _10x19 (n.2_l Per lnq.)

di LiIo|no prtssale 01 26 per niq.)

piane o urarsigliesi (Ì1 1-l ptr rnq.)

Rl^..tia t trPf .^,i: .rrr. l?rl<"2i
cln. lJ..l\\.ìi
clìr. 16x25x25
Llll. 20\ rL'x2i

\l..rl!rì,'lle,tt cetttenlo ttttic"l"t'
ilr cerrrel'l', r d''3n"
rrr slrr i:li:' .,'r'rrrtt,
: r g-' rìitsl r""r'

flIinimr IllassiIlìo

morali e lisielli
madrieri
travi U. T.

Pino: di .Pusleria,
di nSvezia,

41000
41000
41000
30000
48000
68000
52000
68000
52000
48000

450
550
75C

400
500
600

4S000

47000
47000
35000
51000
70000
55000
70000
55000
50000

500
600
800
.la0

600
700

. q.le
al ille

tl5CLl
1S(rL0

i.15C0

13000

1250t)

16000

1400c
800:)

8i

r250
17C00

I 1000

17000

r8000
35000
60c00
5l _1X)

18000
22000
27000
25000
.15000

15000

+90{)0

53000
5SCiO

450
850
br0
S,r0

l50i!ì
1S:u-l
l5 r0,'
lqtr00
13000

17000

15000

8i00
g5

1350

20000
12000

18000

20000

40000
70000
5S000

5f000
21000
30000
30000
47000
48000
52000
55000
60000

500
r r00
750
lll u

Faggio: crlldo - iavoloni
evaporaio - tavoloni

Làrice - refilaio
Casiagno - segati
Conrpensaii di pioppo: spessore

spessore
speSsore

Masonite: spessore mm. 3
spessore mm. 4
spessore mm. 5

mm. 3

mm.4
ùlrlr.5

nÌq.

Ferro ed affini \prezzi brce)

tondo per cemento arm. basg tnitt.20.28 q-le

prolilati varì
3400

1 r 000

. 
q500

t2500
22a00
23000
30000
22400

9000
12000

r0500
13r00
23i00
2.r000
3l{100
23500

travi a doppio T base mnr.200 300 ,

Lamiere: omogenee nere base rùm. 3q/10 ,

piane zincate base n. 20

ondttlrte zirrcrle be.e rr.20.
Zinco in logli hase n. l0
Banda stagnata base 5X

FASE COMMERC'AI-E DEttO SCAMB'O. COND/ZIONI D/ CONSEGNA

PPodotti agrrcoli
(prezzi di verrdita d,tl Irrodtlttnre)
doreali 6 leguminoso. i-. rrr:.g. zeno lr 'lrr'loIe
vino e olioì a) \/inì, nrerce lr' celìtina produlÌorei

bt O'o d olir;, Ir. ,l.lo-i'o l,rodi llorei
Prodotti orlivi: a) Pr :rte, f. . .ì'. gcl/eno Iro lrrÌrorè

b) Ortaggi, lnerce resa sLrl lLrogo di prodnzionej
Frutia e aorùiri: à) Frrrllx .e,'.:r, lr. nl"grzzcno I r.,.llll "li:' bt Frirtt. lre..a e 2ttl'llli, lì'Ér,e rP' ì 'll 'rl"qo 'li I'rod'
Foraggi e Mangir^i: a) Fie o pressato, fr. produtiore;

6; Cmscami di frrrnento, merce fr. molino

Bestiame e prodolti zootecnici
(prezzi di vendita dal produttore)

Baaliame da macello: fr' teninlento, fiera o ntercrlo;
Borllame da vita: fr. teninlento, fiera o mel-catoi
Lalt6 6 prod. caseari: ir) L,lle Jli'r1., r . lr'r' r'r' rìr-lr.':t ':

b)_lon r:rRk', r-. ,le1'o'ito i|1. o l r.'r../ler r : 'J" ie
ci Brrrroe:icorrr, lr latre_ia o t'rettd.ont -'^.7.1'1 -''--..

Lana q1622a: Iìrcl'ce ltllCÀ fr. ttt. ga_zero nlod'l'Ìor<: -.
Pelll crud€ e conciate: 2) 

'lLlde, 
fr.'l'odrl". o Ia"n- lorP

b) Conciate, fr. conceria o silìzione l)ertenzr.
Pnodotti dell' industria boschiva

(prezzi di vendita dal produttore)
Combustibili vegelali: fr. imposto sr sirada caùlionabile;

IARITTT IRASPORII PRATICAIT NIt MT§t DI GIUG\JO 1956

A) Autotrasporti
motrise trpo 615 - port q.li l5 'l 7 al Km.
leoncino 0. M. - port. ,, 25

- port. ., 30 40 ,,

L. 60-65
,, 65,70
,, 75 85

rimessa: lgl
al Capoirogo

motrice tipo 66 port' q.li 60-70 al Km L'

motrice Port. ,, 80 100,,
autotreno - Port. ,, 

.l60 180 ,,

autotreno Port. olt, q. 180 
',

Illarrhifls da 3 a 5 posli, oltrr llulista, al lh. t 45'50.

e(l ai principali centri clella Provillcìa, ùentre le larifle

Lègname da opera e da minie.a _ paoduz' locale; fr' ca_

it,ì ì. a, \3sota :el:a,\riìrio l):Iftenziì; tlllvcrse, lllerce le-
..ì ir. Si:Z:Olle ÌerlO\1arla l)ertenza;

sughel.o lavorato: llr'rre boll'l'ì' fr lirll I rrl i r b: llr r resa

irxuco Dol lo lnlllefco;
Sugheno eslratto grezzo : lnerc( rll r r ir'l r'r res'r lrrn'n

strada crirììiùnebllt.

Pro d o lii m ìnerari
Talco: nlerce nurla fr- strhiiinlerriLr irdrrstliale'

Generi alimentaPi - Coloniali e diversi
(r',rezzi di verlditx rl deltrglirrtle: 'la molirìo ' da
qrossista lìel' Ie larirìc: ,.lr n.r'tilici" " elr gro''i't '

Ier Ia paita; da grossista per i colorrirli e tlirtr:i]
Furine e paste alim.r lr l':r: i t. lr ':: lll: ' Lì'r' - :_::'_'

1,, T -: r .

conserve alimentari e coloniali ': .:' :: . -: :!:!lai
Gaassi - salumi e pesci conservati: ::. .r.PLr:ilo grossrslal

Saponi - Carla - Ca"buro. - '.1" .'ru'''ra'
Materiali da costruz ionr

lprezzi di lelìtlila clal comn.Ìerciàl1te)
iegna-e du opera d'imporlazione: Ir' t'lrt zu el'^ 'li rrrrdilrl
È'irÀ ea att'rii. '.rer, ( r." rrr.rg:'//cro 'i r'' rr'lil'':
bà-*f. " f"r""itl: 

rnetce frl lrtagazzeno (li rerrtlilà; l)er le

mattonelle, fr. cantiere pl-oduttore.

motrice
B) Autovetture in servizio di n0leggi0 da

Le tarifle degli alltotrasPorti soùo riferite

vettnre si riferiscono al solo Cxfolrogo.

100..1 l0
110 120
180-200
200-220

delle ruto-

Direttore responsÀhiie Dr. ,Uassimo i'alombì Rcdaiiore: Dr Oiovanni Ofleddu Tinoqi rfii FJir.riilc NL orei.



Prodctti

t0iflTItil tllITTrtr
LECCO

r.§.fl.p, - iilntIstfftI sfltlJtlli Ir.10 prt[l0Ìiff l.fltTinlr til0IJ§tflllLt fltIIiltTt. |..t.L
ROBBIOMCRETTA

PR()V INCIA LIr - I'lU0R0
PltlR L;\ PROV, DI NIJ()RO\I \I.\ SS.\-TOR T'

CI)\S0RZIO
tì \ -t'i-ì \

AGR ARI(]

Iiilin - itlit:illitillliri - ìnretliridi -Semluli tonlil]lell di Ioraggpre-[rini da sems.$emollli tilit0le
, -.,.. -: 1.1ìr.-,HI\,E ED ::;R..7ZI PER L'ACRICOLTURA

Trai::ici F. l. A. T.-O. ll. a cingoìi e ruote gonrnrate

ARATRI AUTOMATICI A TR{ZIONE MECCANICA
(Martinelli Nardi - S. I. M. A. - Gherardi - ecc.)

TREBBIATRICI ,SOC. ITAI-O SVIZZERA . BOLOGNA
e rrracchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra le migìiori

R{À,IORCHI ACRICOLI A 2 E 4 RUOTE delle migliori Case nazionali

MoroPoMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZToNE delta soc. An. Lombardi,i
I migliori e ptir rrroderni intpianti per irrigazione a pìoggia

IMPIANTI MODERNI IJER CASEIFICI
della s.c. An. Alfa Laval ed i modernissimi per oLEIFICI cìeìla o. M. A. di siena

ASSICLTRAZIONE F. A. T. A - Delegrziore Provinciale
Ranto vita - lurti responsabilità civile - infortuni - incendi ecc.

DEPoslro cARBURi\NTI ACRIcoLI rrei principali centri agricoti delJa provincia

DEPoslro pezzi di ricambio trattrici e rnacchine agricole - Moderna, aftrezzata,
autorizzata OFFICINA À4ECCAl\llCA per I'assistenza deìle traitrici F. I. A. T. e O. M.
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CORSO
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Unico concessionorio in NUORO deqli

OMfGA
IISSOI

orolog i

EBTtERIR
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IR e delle porcellone

ROSTN
0u0

Pe, carsrlnr, orl

merciale, co,z/abile

RA

at.s lslen z a in

elc. ridolgerst

(ì. EG
Via Cagliari n.6

maieria tributa ria, amminislrallÒo, com-

allo Sludio det

IDIO C}HIANI
-ÀUORO Telefono 24-14

AUIOFORNIIURE C, CAOGIARI

Via Angioi, 3 - NUORO - Tel. 21-57

lccumrlalori "HIN§EMBERGIn,,

Cuscinelli a siere "nlI..
Guarnizioni "Fts11000,, per ireni

ll oliiè rla lulli trroierilo

f,FGKADGR
If I TìÀfI .t -IA FÈ,\:' - CoN :IEI]E IN S.A.SSARI

Conceuionario.. U,II,IGAHI lìRilNl][§l]0 - ìllA[0ùtln - [orso Umbtrl0 {7, - Ielei. 20-72

VENDI'I'A AT- I)tJ'I..I'AGt-I() E ALL'INGROSSO

ne00sili 0 negozi rli r0rditir: U:lGll,lnl - 0lll§T,tN0 . NU0R0 . 0l.BIf - 0zlllll - T[ùlPl0.ll0sd - At0llIR0



BANCO DI NAPOLI
ISIITUTO OI CREDITO DI DIRITIO PUBBI,ICO FONDATO NEI. I539

captTArE E RTSERVE: t. 2.244.524.350
FONDT Dt caRÀNzla, r. 20.400.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

f /L 1Z L I Ltu;

AS/V\ARA . BUENOS AIRE,S - CHISI/Y\AIo

1v\OGADISCIO - NE\tr yoRK . TRIPOLI

Ufi'ci d; .app.e.ren lanza a ..

NEW yORK - LoNDtP.z - ZaRlco - p.zRlGt - BRUXELTES

FRZNCOFORTE IIflI - SZN PAOLO DEL BIPZSLLE

Iulle le operazioni eil i servizi di banoa



BANCO DI SARDEGNA
lstituto credito agrario per la Sardegna

23 Sedi,

Filiali, Agenzie

TUTTE LE OPERAZIONI
DI CREDITO ALLE IMPRESE
CHE OPERANO NEL SETTORE
DELL'ECONOMIA AGRICOLA

TUT'I I LE OI}ER \ZIO} I

E I SERVIZI DI BANCA

EMISSIONE DI PROPRI

ASSECNI CIRCOLARI

DISTRIBUZIONE
I BOLLATI

170 Uffici

locali

di

SERVIZIO DI

DI VALOR

In tutta Ia SatileUnn



Ittc,aai%e d.eAb Cometo di Commotdo Toduotai.a

NUORO
o 4g.ti.wftuta.

Scdc Camcrnle

a

ANNO XI LUGLto t956
sp.dt,.r. rn obh.àoi.nr. p.,!ot. - Grlppo ! 7



CAMERA Dl COMITIERGIO lllDUSTRlA E AGRIGOTTURA Dl ÌlUOtO

coMPo$ztot{E otuLra c^MErart

Prcsidenle: Rag. OEROLAMO DEVOTO

Mcmbri:

Rag. NINO DEROMA, in rapprerentanza dei commercianti

Sig. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli indlstriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresefltanza degli agricoltori

Sig. ACOSTINO CHIRONI, in rappreeentanza dei lavoratori

Pror. MICHELE SANNA, in rapprcsentanza dcj coltivatori diretti

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Segrclaio Aenerale: Dr. MASSIMO PALoMBt

ccr.lEalo DH Rtvtsonl

Prusidenlc: Ing, GIUSEPPE MONNI, in rapprescntanza degli agricoitori

Mcmbri:

Reg. DOMENTCO Dl FRANCESCO, ir rapprereBtaE! dÈgti i.ùiGi
Sig. VITTORIO ROVINETTI. ir rappre3eErtE r dei cÙeftieri

TARITFE Dl ABB0llfi'lEllT0 E DELTE lllSERZ!0lll

A far tempo dal l. gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tariffe di abbonamento

cumulativo - al quindicinale .Bollettino Ulficiale dei Protesti Cambiari' ed el men.ile .Notiziario Economico'

nonchè le tarilfe di pubblicità, inrerzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

[BB0IlilEltIl: per un anno L. 3000

1

Una copia singola dcl

PUBBLICITI: spazio una pagina pet

, tlz

. tlt
l/e

, tlrc

.Bollettino Protesti' o del .Notiziario'

12 numeri L. 25.c00 per un numero .

. 8 500

. 50oo '
" 3.000

. ,, 2o0

. L. 3000

. , 2000

. , 1200

..700

."500

lISEnZl0Il: pèr rettifiche, dichiarazioni, ecc. sul 'Bollettino Protesti, per ogni r.ttifica,
dichiarazionc ccc. L. l0@



Prodott I

I

[0tHIil,t [IilTlt
LECCO

t.s A.p. pitt0il[

A

ittilsrRtÀ §Àt[il ilI0
.\IORETT

uilrilr ril0ffifitflll fluilffi [Ln.
ROBBIO

CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE . NUORO
E\TE A]I.\I.{ SS.\'T'(}RE t'ER LA I'ROV. DI NUORO

lr['iri fil*iiltniii -hrltirili -&rilti eilnltaft di hlag0sle- Emui da §[ms-§smsili tilit0le
TUTTE LE -r1-1961115E ED ATTREZZI PER L'AGRICOLTURA

Trattric; F. I. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate
ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA

(Martinelii - Nardi - S. I. M. A - Gherardi - ecc.)

TREBBIATRICI .'SOC. ITALO SVIZZERA - BOLOGNA
e macchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra le migli,rri

RIMORCHI AGRICOLI a 2 E 4 RUOTE delle nrigliori case nazionali
MoroPoMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRIGAZIONE defla soc. An. Lombardini

I migliori e pir) moderni impianti per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI
della Soc. An, AIfa Laval ed i modernissìmi per OLEIEICI della O. M. A. di Siena

ASSICURAZIOOE F. A. T. A - Delegazione provinciale

Ramo vita - furti - responsabilità civile - infortuni - incendi ecc.
DEPOslro CARBURANTI AGRICOLI nei principali centri agricoli della provincia
DEPoslro pezzi di ricambio trattricì e macchine agricole - Moderna, attrezzata,

autorizzala oFFlclNA MECCANICA per I'assistenza delle trattrici F. I. A. T. e o. M.



ROSA=S

OREFICE

GIOIELL
CORSO GAFIBALDI,

Nr.l oRo

Unico concesgionorio in N U O R. O degli orologi

OMEGA

rls§or
EBELRI

E

20

AE
RIA e delle porcellone

ROSE-r"^l.1

Per consulenzu, ed ussistenzct in nttlerio tributqrio, cutt rttitti strrdiuu., cottì-

merciale, contabile etc. ritolgersi rtllo Stuclio del

RAG. EGIDIO GHIANI
Yia Cagliari n. il - N U O R O - Tele{oro 2l'3-1

AUT()F(}RIIITURE (. CA6 6 lARI

ViÒ Ansioi, 3 - NUORO - Tel. 21-57

Aceumulotori

Cuscinetti
Guornizioni "

.HENSEMBERGER,,

o sf ere " RIV ,,

FERODO rr per {reni

l! ccrffè do tutti preferito

- I]I IìAU & TAEAS

Concessionario ,' (I[E6[R| tRn]l(E5(0 -

VENDITA AL DETTA
oepositi e negozi di uendila: Ct6Lllnl ' 0[lSTAil0

N4@KAD@R
CON SEI]E IN SASSAHI -

IlÀ(0l'lER - (orso Umberlo 47, - Telel.20-72

GLIO E ALL'INGROSSO
- l{u0R0 otBr[ - ozlERl - rrilPlo - Bos[ - IIGHIR0



r{t{0 xt r.u6u0 1956

Per quonto attiene al settore ln,htstriol?, lo
de/la netessitti tll rrn incrernenlo,/e/1e ulliriiri otl
re irttitttiso s,lrt 5-!!n11t. ei,o,i,)in:ao Lie! terrttorto,
.:: :t-. .ti:, :: .:.'aiia lt st);:,_),'ìne,t-€ ltt ..anrenieiizQ e
z;, :ic .ii a) .: /ni:;:;.:ua in ù.iùlte iotLtliiti.

La Camera lta svolto in lnglio uno intenso attivit(i che si è con_
cretato con svorintt prortedrnznti adottuti tta a Giunt(z in due riunio-
ni tenute nei giotni 5 e j0,. rcn lo parteci llozi pozione otto collegiote
riunione di Ciunta tle/le lre Camere rli C,t:nntercio tlella Snrtlegna, st,o/-
t;:si in )igli:,r,, i! 7 it! n!s!: c.0:1 i'intert.enio tt nani/estazioni e riu-r:.:: :..ir. :.1:;:! ...-. J11,::o .ie..,z R:gione..infine medìante I'espleto_-:-:a: .i.': ,' -::'-.'. -.': .,;:;:::. ::.;t_t.c r:u nuqero..t e ;mt,egnotit,i.

.\'J. srlr.,|c i:-.co.t,- zoti:!L-n:co ia Camera_ ollre a proseguire I'in-
teressamento per 1a risoiuzione di alcuni problemi da tempo intpostati,
lta concesso pernessi per I'esercizio del pascolo e.i ha adottato proy-
vedimentI di tutelu del patrintonio foreslale ai sensi (te a tegge B0 di-(?mbrc / a!.? n.320ì.

,Yell'arnbito delle attivitri mercontili sono stoti formulati pareri al-1t Pre.f'eltura su ynrt ricorsi presentati at,verso tlenegala concessione
di licenzo tli t'endjta.
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ATTIVITA' DELLA CA MERA
SOMMAR, IO

fttivrtà della Camera

Prerisazion. d.lld Camera di

(ommercio di lluoro in merito

alla ìrtituziofie dèll. qualta

Pro{incia

AllargamanÌo

ziore delle

5àrdegna.

I depolverizza.

5trnde stBtdli in
Camera. consoperole
ess. re 1ùlt\.e, per do-
si e restt tni ziotrtce
lLt uttlità dellu creo-

itrì Sintlri

I mrao r

dèll'andamenlo .cons-

della Prouin.ia

IÌ toppresentonte .ieila Camero è anclrc interrcnuta otl una riunio-
nè del Comitato Consultit)o Regionale rlelt'l ntlustrio, in Cagliari. Cove
sona state esarninale prutidte tli l'inonziamento in(ius!rtt)l(, e ncrmo
rlclla f,;ndamenlale legge de/to Regione Sarda n.22 ttel 7 noggio t9iS.

,\'e/ settofe dei Trasporti vo segntt/ota lo poriecrlpazione dellit Ca-
nrcro, coi s ot rappresentantl, atl un! importante riunione st)oltasi ores-
so I'lspetlorato Compot ti rnenla 1e per la ,llotof i zzo zio ne Cirilc ett i Tras_
porti 1n Concessione, che ho avulo per oggetto I'esante del/e tlontanle
Tter concesstone di nuorc autolinee per trosporto posseg.geri o per il
rior.lino Jei serrizi t'sislenli.

La Giunta Camerale, nelle due cordote riuniani tlel nese di lu-glio, htt deÌiberato tll concetlere rari contrtbuti, fra i qaati si citono
quello a forore dell'[stituto Professionale del l, A gricoi trtra tli Bosa, che
st,olge uno applezzata opera per la preparazione di quatificate maestronze
agricole eJ il cctntributo a farore dell' E. N. A. L. proyinciale, il qua_
le pure si rende benenerito per le molteplici iniziatiye che va otfuànrlo
a prò dei layr:ratctri.

La Camera ho ufficialmente partecipato alle manifestazioni delta
Quinto Festa Regionale della ll,lontagna, tenuta a Loconi il 22 tugtio
con I'intervento del Presidente della Regione ecl altresì ha parteci'pato

i
I

t
ri

i

Regislro delle Dllle



alle cetinonie pet I'ina gttrazione del ricostruito
Capannone tlel Porto di Cagliari, per la tiem[a-
zione dei fedeli ttel lat'oro e del progresso

economico, e per la premiozione tlei benenrcriti
dello Fiera Campionaria dallrt Surdegnt, ct'n-
giuntamente svoltesi il 29 luglio od ini.''iattra
tlella Comera tti Conrneicio tlt Cagliari. e presen'

zittle dal SoitosePreG':,- ;- .',1::::::-: ::-. .'-.-

Llusttia e Commercio, An. F:.:p::. .',1::.:-: .'::
era a((ù pagnolo.ldl Drretlare Cen:'.:.; r. --.
l-'ranco ,llorinone e tlal Capo Llei Sert zt Centr'i.:
tielle Camera tii Comnrcrtlrt, Comn. l:itaie Ca'-

di San.llarco.

pffiEeB§§uBffi$6fi ffifltL& C*ffi§ftft m§ e&rdif,tflffiEffi ffir F§uCIffi0

La GiLtnta r.lella ilarrera '.11 llrlinirr. ,. r: -ri

Nuoro. r;unita irt seduta t:iiijrlarl.l, Ìra, i;'ri . "ll'.i'.
preso in esanre f 

-irtterr erlto 'ielìa Collsotelll .ii

Sassari i:r ordirte all'rsiiri:zrclle tìeìla 'l- PI'crit..ia.
ittirrt',:'L, ,l. . "r::'u' ol. :' "irìl' '

nifestalo ntil:i l.Llni,rllt' r:rlìti;ìrl. !r'i'l t llr a':-lllÌL'

re di Comtrrercio Serirr it,llrlla llii .''igìlr::.'.
Fu ",.. ra,. r.,;, |.,.r:1,''.l :.'...

ru rciin e del 51ìcrno:
" " l-t Citlrrie cleiìe Canlcle di l--'ci:l:1 . liio.

Indusiria e A:r.icr)itura dtlia Sarrli:.o;na, i '' ;'.rri:tÌ-
mente rjunliè in Al;-.her',: il ':icilllr 7 ir:rl,t' li): il:
sentiia ia rr'ìa;.:rone dll P;e::ilel,ic tit'11.r f rin:ei-:l

di Cìorritnercro rli NLiol.o ct,lliiilrill allrl I l.l'-alr l:.1 i, .

isiìtuzlore dr:il:r Prliitlcl:l rr; {.'ll:'.;lr'll, | :

aSSO,'

Effi smerEts eEBa lstEtala;esie deÈlm qa:mrte Fr*wEltcia

-,rn er)l ìnleress:lte all ìstiiuzione delia proi lnci;
,.ti (,r,tiano aiir.r sct.rpll picc:ptto iii snttn;brarc la

prt, irri:.il iìi Ci:lllari c rì.ìttrite la surl ir:r,'-ii collti':i:.
ilir: , l r rl,)11r.!ril:r,,t;:iutt,-' lii cr-ri sr,pl.,l lii iìltiil-

I "i :' - ll-l ::.' a :

.:i.: -I -.''I
.tef iti::., 1t. f -ìt :Ì-:1,., I - i tl 11,:,- irlr.-i,:i
tlaììa ilrirr-r.r ì\:l-;,1
istillire ir:lg. ir:t'altra Lrr. '

illÌ:iii. Ì e\'\ rl'ìlie c i:ì

s rciaie ,ri nn:, 'iel.'itlri:l:rili
car-rt l:ll:r '11,'-''11.,11 r 1111 .

ieLl t. .ìr I i.

I l]ì. 
" 

'_

,t'tÌ''_:'-":''
rt: ci ..r- .,- : sl ll'ì :'-: L 'ìla' ll' Ùu-l l

tir,:.::t:.i' : - ': ':::' '' lr-':r' Ln I ' ì ' ' 
: : c ' r 1 

" " r l t '

ler pilrtare sLìl,a quÈsiiÙ;le 'r ì-ì'iL '1iDr'lL'li'l:Io scenie s\iiu'0po e !ìllt risìììta Ìin ri'ora dotato di

esarle ",. Enrì ufiici' lsillurìollì ':e "si aggjullga' a sotic"

Appare cìtiaro che ai i:oncetti espressj neÌì ail- lilleart rì poli:trziaìe ecoiloiìlico tiella zora, la sjn-

posiia ielazione ilelìar Carnera di Conrr.c;'cii-r dì tomaiicn constataz-ìone che il solo Cortune di

irluorc si era associala la Ccnsclella di Cagilar-i. e Orìstano ìra assorl.'ito a tul.io il 30 :rorrle 1956 il

questo o !1 punto sosranziaìe iìell'ordine clel gtc:- J7 per ccnio ritlìiilrltr,rttlaire globaìe der ljrri:rri:ra-

no, melttfe i rappreselltantÌ cì satssarì cire rio1] lttctili crrlqali 1l] lLltia i-is1-1,.ì 'lall istitutc di cred;te

conosce!ano i1 piobiema che tl;' I Ìu L-'lL lrr:li '- rnilì:il :1'e f cr (Llìl: les: ri mlìie e 2l1t Fllilort ili

mente studralo in quanto jnrest:ra :l;teress: ilt'r; ìi:t :li':ie:s::lt' ' l '5'i''' ceìle :llizlatire iinanzjate

dell,ambiio protinciale, si ìimitarono a r:Coiliscerc (lS Su 211.r) pr,:lenCoSi ai secondo pcsto nelìa Sar-

la gra\-iià deÌ problema ed ìnrjraronc. un,lemenle degna per il primo inaiice, ed al terzo posto per

alle Camere consorelle, gìì organi legisìatrvi arì il secondo,'

approiondire l'esame delli questrone. La Giunta camerale nuorese' jnoltre' riielta

A djstanza di soij 20 gtorni tlaìÌa riunione rli che se la Can,eta rir cc,mmercio di Sassarì. tanto

Aìghero, per la GiLrnta della Camera 6i Comrner- sensibile ai problemì ielle altre pro'incìe si fosse

cio di Sassari ì'argonrento assume ad ùtl tratto veramelle ed obbiettivanrente preoccupata del

tanta importanza da richiedere una seduta straor- migliore assetto ammjnistrativo della Sardegna'

dinaria per chiarire ìl suo non richjests pensiero avrebbe dovuto sofiermare l'attenz-ione sui comuni

e perch! preoccupata che il mancato pronuncia- di Escalaplano. lertenia e Perdasdefogu, che, è

mento a iavore o cOnlro la relazione presentata do'u'eroso e onesto rjcoltoscerlo, dovrebbero far

dalla Camera dj Comrnercio di Nuoro potesse dar parte della provincia di Cagliari, come pure avreb-

l[ogo ad equivoche interpretazioni. be dovuto pensare a tutti i comuni del Goceano

Si ha così la sensazione che la Camera di che distano da Nuoro poche decìne di chìlometrì'

commercio di Sassari sìa stata spinta a prendere A questo punto viene ribadito il concetto della

una. immedjata e netta posizione, ria pressioni di necessità di revisionare territorialmente le proYin'



.cie esistenti e non già dr isiituirne una nuova.
Viene inoltre sottolineato come non risponda

a verità il iatto che la Camera di Commercio di
Nuortr, nella relazione da essa compilata a\,rebbe
identiiicato il problema Jella propria provincia
sohanro con quello del funzionamento degli Enrr
ed organismi che \.ivono ed operano nell,ambito
provinciale.

Questo, invero, è uno degli argomenti svilup_
pati e. se si vuole, anche fra i piir ìmportanir.
perchè è indiscutibile come organismi quali la
'Camera di Commercio. l,Am ministrazion e Èrovin-
ciale. l'Ente per il Turismo. e le Organizzazi_tni
,sindacali e tutti quegli altri Enti che si reggono
su bilanci autonorni. alimentati dalle risorse locali
subirebbero un sra\'3 contraccolpo dalla contra-
zione deiie lorc enrrai: connessa alla riduzione
dei reddiri per il distaccc oi 2J Comuni dat lerri-
torro provincia Ie

Nè può consenrirsi alla illazione fatta che alle
minori entrare si contrapporrebbero minori spese.
Ciò è in minima parte vero, solo nei conironti
dell'Am m in jstrazione Provinciale, ma a»pare privo
di fonciamento per tlrrtj glj altn organrsmi consi-
d.ratr

La G:unra iel:a Co:]]rra ,i. C_=:t:er-c._:r :.
Itu:i, r c:ria a.ires: a,ìa Ctns,_,re,ia Sassar.:e
come neiia propria relazione abbja dimÒstrato.he
i Comuni della PÌanargia sono ottimamente colle-
gali col Capoluogo per mezzo di strade statali
asiaìtate e con il tronco continuo delle ferrovie
comDlementari in corso di ammodernamento, che
r C'::::: :e.ra Barbagia di tselvi e del Mandro-
; S= i ,-. a- -: ::S - i-gd COn Straoe Statalt
aSt: tatt O.i-:::= -:,: :-.2: i: COmUniCaZiOne

comodissimi e non già, come
nicato camera le sassarese, con
Iicienti e difficoltosi.

asserito nel comu-
collegamenti insuf-

La relazione fluorese contro la quarta provin-
cia, ha dimostrato altresi come ad esempio tutta
l'economia della planargia sia complementare a
quella del Marghine, mentre ora si aggiunge che
una volta effettuato lo sbarramento del fiurns 1._
mo l'economia agricola della z,ona di Bosa che
non gravita nefimeno oggi verso l,oristanese, sa_
rà proprio in concorrenza con quella di qirest,ul"
tima zona quando raggiungerà l,auspicato svilup-
po, così come il porto di Bosa, unico della prò-
vincia di Nuoro nella costa occidentale, sarà pro_
prio in concorrenza col porto di Orist6no.

La Giunta della Camera di Commercio di
Nuoro dopo aver jatto presente come non possa
entra"e in merito al problema riguardante i cornu_
ni che da Cagliari dovrebbero entrare a far parte
deìla provincia di Oristano, in quanto ciò é di
coinperenza di detia Consoreila che non manche-
rà dì prr;nunciarsi in merilo, conclude riafferman_
do nell'interesse dell economia deila provincia :l
proprio ounro dì \-ista contrario alla creazione di
una qua!-ta oror.jncia in Sardegna ed esprimendo
:i pro:r:o Tammanco per la presa di posizione
del.a Camera di Commercio di Sassari ingiustifi_
cara per Ia mancanza di un diretto particolare
interesse al problema ed ahresì non con.{orme ai
principi di correttezza e coerenza, sia per il tono
polemico inopinatamente assunto nei conironti
della Camera di Commercio di Nuoro, sia per il
ripudio delle decisioni concordate e sottoscritte
nella collegiale riunione del T luglio ad Aighero.

ulruEII t ltruruutff tilt ffitlt iltilil lrtil $iflilrfiilt

La Camera di Commercio di Nuoro. viva-
mente inreressala al prt blema .deli'allargamento
delle strade statalì deila Sardegna, con pàriicola-
re riguardo alla Trasversale Sarda ,. Nuoro _ Ma_
comer." e delia depolverizzazione suil'intero per_
corso, di tali strade, problema per Ia cui soluzio-
ne ha in più riprese caldeggiato i,intervenro de-gli Orqani Comperenri Centralr. ha rirenuto di
riproporre l'argomento all,esame delle Giunte del-
Ie tre Camere dÌ Commercio Sarrie. collegialmen_
te riunjte ad Aighero, il 7 luglio 1956.

Essa ha sottoposto la seguente mozione che
è stata approvata all'unan jmità:

Giunte delle Camere di Commercio
di Cagliari, Nuoro e Sassari, collegialmente riLlni_
te ad Alghero, il 7 luglio 1956;

Freso in esame l,argomento. relativo alle stra-
de statali rJella Sardcgna;

Considerato che tali strade sono tutte cli iar-
ghezza inadeguata alle necessità del traffico e che
alcune di esse non sono neppure depolverizzate
nell'intero percorso;

Considerato che sin dat t9S2 I,A. N. A. S ha
prcdisposto un programma poliennale per il mi-
glioramento e l'incremento delie autostrade e stra-
de statali, piano nel quale - relativamente alla
Sardegna - si prevede per sole tre strade e, pre_
cisamente per ie statali .,Carlo Felice,, .,Cagìiari
S. Antioco" e ,,Bivio Mores - Olbla,,, I'amplia-
mento ad una sede a tre vie o a doppia sàde,
ogni sede a due vie. mentre per altre strade, co-
me ad esempio Ia ,,Trasversale Sarrla,, si preve-
de soltanto un allargamento di metri sette;

Ritenuta Ia necessità che sia dato solieeito
corso ai lavori di ammodernamento della tete stfa-
dale sarda, stante il continuo incremen.to del traf-



{ico. che sDecialmente su talune arterie' ha rag-

"ì*tà'un-li,ro 
assai inienso sì da costituìre tno-

iul'oi ,t"o.rp"zione per ia regolarità e sìcurez-

za della circolazìone;

Ritenuto' in particolare' che la statale "Tras-

versale Sarda," almeno per quanto si rtlerisce

al tratto Nuoro - Macomer' debba ollenere ru

.;";;;;";;""to delle altre tre sirade statalì

,ìo ì"rtr'ìì.à,0"'" g ciò sia per ìa obbiettita

;;ìr;;;";; dell'entità dei traiiico che su Jr esso

;i':;;ì;" - trailj'-o dato' tn pre..alcnu:' oa

,u-ì' o"à.r",' - sia per' hi I arrer ja ar 
'ar' 

cia 'l

ò;;;i-;;;, N'"ro, al maggior centro indusrriale

della protincia. À\acomer' e sra' iniint' q:' 'l ]1:-
,i .ìJ r" prer,sioni per il iuturo' dato il I {rntor-

,.. "ìi 
,ot'".*,," in ano deìle atttvità ec' r"tnit he

"'"ìi.-t".i" 
Tone servìte <ialla stataie 129' sono

fàl ,n 'uur"nto sicuro e costante del traiiico;

alla unanimità

DELIBERANO

cii lar voti alle competenti Autorite Cenirali'

.r ^prchà sia data sollecrta esecuzione al program'
"' ilr't"r,""*r" predisposto dall' A' N' A' S' per

i:r r"r"a. ttì'""to della rete delle strade sta-

tali delÌa Sardegna;

b) perchè nel programma merlesimo' la strada sta-
-' 

iul. ,,Trasuer"ale Sarda" - relatjvamente alme'

no al tralto Nucro - Macomer - sia compresa

' nella categoria di quelle da correggere e da

ampliare ud ,nu t"tj" a tre vie o a doppia se-

de, ogni sede a due vie;

ci perchè sia dìsposta' per la depolve rizz-at'ione

sull'lntero percorso' di tutte le strade statali

Cell'lsola " "'

dell'
Mese di

Agricoltr'r,-a

Co|rLli zion i cl inQti clt e'

La stagiore, dllrdnie il nlese

cÒrso prevalentem( nte sic'lto i'l

ondomento
Luelio 1956

di luliltÒ. hi i'.\ ' :ì 1

. aaì.1.. -:'.-_i: .

economlco delio Provincio
Sintesi

InrlLr-'tr-ia

giorri. Tale al''ièllle'io è s:r! t' . '
alle oltur. I tt',-=a', 

aaa,,' - =::i i:i: ;,'rx3i':a;e ln Prorin'ia on ha

.,., .,, .. 
-.,*ri,s: 

m I. l'lli,res'i'llll1];.,11^""1Ìi"
cieìla cons,reta conlrar ione rt"qloìli

;ii;.',r, " 
; cd\F'lr' I c d 'll'r c/rrroagna s'l.arra pPr la I'ro-

:;;l;;-- ;".,rt'one v'g I rre ! r' rn'r 'j'1 nrdere

§'*''o e'ttÙer tlttè la Ùl:r'unlbilll! Jl m'r'ro d"onet't

, .r;ì; ;i; n....'i'à a''e"'l''." ::l,J:;:,:l :ìl]l::;";:i;
veriiicati Jue s(loptrl presso azlen

lli"'ìi,",;,,.,,,; ",-'o"'' 
sa':rì'dr'' ..orrr: re'5r\'rrr'enti

ll;;:i';' ,. ì i 0 "Li-r:''| ' rr'\ 'rrr'lrt'Lrr ':'\nr" n-rLiu

te soiìo stare 2'000 circa''" ";,;',,,;,i;. :i è 'oncluso 
dopo ì2 gìorni di rolale a§Ien-

,,o.i"o. i'rr,. ,"' Ji ore di ca-lrclDanll o s lu[ìero ln _

,,1,"., , n,r*a" se{lraldlo ne' d relaTlone Drecedenle'
"'"'ì,'-ntì,n"'n,o dnagrarr\o delle ditte indrrslrialr ìa regi-

",,u,o 
na, ,n"s" li n'lou" is'r'zionl contro 2 cessaTlonl'

""''i.r-n-nrou" atlività denuncjale figurano: 3 imprese di

.*,iorloi", "or',i 
ììi""0" alberghiera e I piccola Iabbrica

di laterizi.

Indtlsttia case'ttia
f-'"iutltn'1" 

-o'*t" 
settore è ormai rjvolta qua§i esclu-

",rri."i"'rì 
lavJti di satagione del prodotto dell'ultima

ì"',i"^ìiì, 
-."".,*asi 

nello scorso mese di giugno'
'""'LL'rJr."",o del mercalo caseario è risullalo calnlo per

'f 
'rI."rìr. romhno" mentre pressocllé inattivo è stato Jìer

ii I"." .".4n' ('rrrova oroduTione) in quanto scarsamente

,',an,""aa a"" una quotazlo e rlsfeltivamente di lire 6i mila

e 52 mila a q-le'

Le riserve di 'pe'orino romano'' produzione 1954'55

..""":J;,;, ; 't vta di completo esaurimenlo qu'lte di

:;i;;"';;;;;;' .i' " turtavi' mantensono !ul mercato una quo-

,rrì.,n. ln,otno alle 72 milr lire el qle'

Anda,tetiio dèl:e c:i:;:'t ' :-:'lji'_ j ': : : l:: -::

L.ont,nuat.. ion'lnu ri'I' :rr ""::-'r 'l':l:-'
,. ;.';;';i,; ,,lti,nut" ln pìanura e in pieno svrluppo neìle

zone tli c)l1ina e di ntontagna
'"" n,-i . ", ,",",,'., 

LeconJo ' 'ì'lr rP' 'nli st gnala/'oni 6vLl_

," d;ì'.,ì,;;-","-t " lqp(rr"r.ro 'rL.l À'-r'r o rrrrd sr conJe.na'
'r.irì, ri-,,"u,, lr'4t'ilrv' 5"' del f'unr(tìto ihe 'lF; celEcìr

minori (avena e or?-o )-"'"1"àiì.i"..r,. viene pllre corrfernÌata la produzione del

l" pu,u," " rrer '\rodorrr "" 
t,i".:,::,'J,; 

e le pr(\r.ioni .ri
La vite nrantiene ottinls \egcl

orotluzi.ne \ollo LrÉ rlan to lÌlotle
''"";:;i;;" cL,nr,nu,1 r D,eBenrdre rnd rraouiì'e " 

-tt9:1:

""n,f 
,irr".u vegetatila nelle zone ' re lÌdnllo n'eno r'-en_

,i.'0.,i! r",t aìversità climatrche del decorso mèse di

Iebbraio.
Buone le disponibilità loraggere'

Allevatttenta del bestia e e sue condizioni safiilotie'

I-a situazione sanitaria del bestiame si mantiene gene-

-^,-Il'-""."in,.rr.ente, malgraoo IbtIa epizooticÀ si sie

:li:l':"ì;ì;-;; 
-uì'un' 1t"i comuni derta provincia

i,'ilÉ,."ì"'È " Nuragus) in 
-lormjr 

anc!)ra beniqna'

" " i.,ì,i, risurtano inwce' 
":'J;ì.;::li:::J:J "'ò:lJi:;

cedenti nei ComLlni di Borore' u

iJnt" n",.,nguno a Bitri onanì e Lula

Amntasso grano

tt"nno "ruto 
inizio in luglio le opèrazioni di conleri'

-""i" *rà".. ìi t'' conringenie di anmasGo è stalo tissaio

;:?';:;-;J,;"4;;i" in qii ror roo di cui q l 12000 di sra'

,o tencro.



I nd ushia lanieto-tessi le
Dopo alcuni mesi di inattività lo stabilimento tessil€ di

lliacomer, come gìà accennato, ha ripreso in luglio i lavori
nel reparto "la|aggio lana", con ]'impiego di una trentina
di operai

E pievisro, paraitro, che entro la prima quindicìna del
inese di agosto entrerà in iunzìone anche il reparto tessile,
ahe conseniirA il riassorrùimento di nunÌerosi altrì operai.

Si ha motivo di ritenere che l'attività di cluesta impor-
tairie azienda potrà presto, grazie al solÈrte rntervento deì-
la Regione, raggiungere qLle ll'auspi c ata completa norma-
lizzazione,

Ittdt6lria fiineraria
L'andamento della produzione di talco e di concentra-

ti di rame si é man!enuto stazionario e soddislacente
concrerizzaniosì nelìe seguellti .ilre: talco gr.rzzo estratto
tonn. Ì.1601 conacntrati L1r grlena, blen.ìa. ca:cocirite: lonn.
3-10 in collìplesso.

La proLl,.lzLonc del !alco !eùtilato ello stabilimento
loùale di macinazione é slato di tonn 620 conrro 58r tonn.
del nrese di giugno: rl qnanr:iariro spedito ilelia penisola
risrlta di tonn 319.

Il talco grezro av§iato agìi stabilinente di Livorno per
ia lo(in.i/ione rr.rrlti,ta di T aoì.

lnLiustria edtlizio

L'attività in quesio settore ha rÌantenulo, come neìlo
scorso mese di giugno, un rilmo soddislacente sra per
qudnto rrguada I'edilìzìa pubb;i.a che quel . D'r',,ìt,.

:p. ..t I.r Ò -.<.t . .. , : .)...- .. c' - .: .: I :ì- -

J: .. ., -i -r r .:, ; :l:..r! ' or: ':ié s'.3-:i.. -
cup:rla cùm),ess,\a u: ri0 mq, < iomprrnir! nrt un io: r

appartamento per complessivi 6 vani, un iabbricaro noil
resldenziale destìnato ad attività economiche per un com-
plesso di ì6 vani

Sono stati inlirle alrtorìzzati alle costruzioni: n. 3 fab-
bricati per llna superficie coperta di complessivi 335 mq.
comprendenti al aDpart3fienti per 2tì vani; n. 2 abitazioni
per complessivi S yanì ricavabili da sopraelevazìonì di
Iabbricati gié esisrenti.

Layori pubhlìci

L'attività edilizia nel settore dei Ia\,ori pubblici. eIfet,
luaii soiro la !rq'larza dè1 Ganio CrIiie, ha subito ri:,ramo

' ':'i " :' ') :_i:'-
i: :: : :j ltì:11:ia .l: .: : . :::::. .j, :):j: .'a ::ìè ::. -j !r:'r
ia: iìlÉsÈ j: g irgno é sa-a,r a ,;ì1.:l

I lavcri rnizidll in lug o risu:tano soriantu orrr pi r un
importo complessivo di I miliardo e 545 milìoni, mentre
ruelli ultrmati nel mese sono 4 per ltfl importo di 34 milionì.

I lar.rrì ln c.rrso a fine mese risultavano 55 per un
; .: : r : rìfìirrlj 39.1 nrilioni conrro i9l5 nrilioni di
iin< ; -.

L-:inio::c ::.. l:qriJarìoni elletiuate nel mese si
gggira sui ii7 nì1,:on. J::.3.

Commercio

L'andamento delle venciire al J.:raglio ha registrato in
iugìio, come di consueto in questo L.eno.io divilleggiatura,
una cerra srasi in,luasi tuttr iseriori

l,iscretamente atlive, invece, si sono manrenÙle le ven-
dite di materiali da cosiruzione (laterizj, ferro. cemento ecc.)
in conseguenza della lavorevole stagione per l,atrività edi-
ljzia e Iavori pubblici in genere.

Nulis di jmmutato per quanto concerne le forùre di
vendita a credito e rateali che risultano sempre assai dif-
fuse, come è confermato dall'elevato numero di protesti
cambiari di medio e piccolo tagllo elevati per inadempienza
ad impegni assunti coh acquisti dilazioEati (mobili, ap-
parecchi elettro-domestici, mezzi di locomozione, ecc.).

Assai limitate le veùdite straordirarie.
Normali e s fficienti gli approvvigionamenti diprodotti

in tutti i settori merceologicì.
Nessuna variazione dì rilÌevo sull,andamenio dei prezzi

al dettaglìo dei generi di abbigliamento e servizi vari che
formano oggetto di periodjche rilevazioni da parte della ap-
posita Commissione Comunale.

Nel settore alimentare si é invece registrato un ribasso
dei prezzi dell'olio di otiva e dell,olio di semi, delle patate
e di alcuni altd prodorii orto-frutticoli permotivi puramente
stag.onali.

Generalmen!e stazionari, rispelto a giugno, anche i
prezzi dei mÀterìali da costruzione, eccetto quelli delle
lamiere e filo di {erro che hanno registrato qualche lieve
d nrìnuztone e qLrellì di alcuni laterizi tendenti all,aumento.

Risulta nlasciato in ltglio dalia Calnera di Cornmercio
un cerliiicato di origine ed un visto I-C.8. per l,esporta-
zìonF alr'e5tsro Ji .ìl qutnldlt di [orm]ggio pecorino per un
vaiore complessivo dì oltre 2 ntltonj di lire.

ll movimento anagralico delle ditre commerciali re_
gistra |1el mese in elame 33 iscrizioni contro 2 cessazioni,
con un increm€nto di 3l uniià.

Le nllove iscrizioni riguardano, in prevalenza, esercizi
di generi alinrentari al dettaglio e licerze di conìmercio
an,bularìrr.

Circa l'andamento del mercato e dei prezzi all,ingrosso
dei principalì prodotti agricoìi e inilustriali riguardanri
l'economja locale, sì riDortano le segLlentj notizie.

-{ndtùento nren:ile del Ìnercato e dei prezzi

\..ì ,-r:sÈ ,ii iugìio. rispetro al precedente mese di giu-
Sio. -ìi sJno veriiicare le seguenti .variazioni dei prezzi
a,i rngioss, e dei prezzi dei v.ri prodotti elencati nei pro-
§petti reìaIivi alle rilevazioni mensili disposte dall,lSTAT
(ptezzi alla produzione dei prodotti agricoli e dei prodotti
acquistati dagli agricoltori) :

Cereali e leguninose - euotati i cereali di, nuova
produzione, con dei prezzi medi per il grano tenero che
risultano altualmente inferiori a quello ufliciale fissato
all'amnrasso per contìngente,

L'andamento del mercato )jbero del grano duto e dei
cereali minori si nantiene leggermente sosterìuto, essendo
ancora in corso le operaziont del nuovo raccolto,

\elle iegunjnose risultano quota[e soltanto le fave
!::aha. i: .u: ancjameiro del mÉrcato si maniiene legger_
r:ì aqii sosienuio.

l'ixi . I otezz) dei riù, sono rimasti ìnvariati, ma'gli stessi si ntantengono a fondo orevaientemente sogte_
nuto per quelli di maggiore gradazione alcooljca.

Il mercaro si mantiene generalrne re calmo. poi.he di-
mrnLlrte le flchteste di prociollo rjspe|lo al nrese preceden-
te, per l'attuale coDtrazione dei relativi consumi.

Oiio tj'o/iyo - I prezzi dell,Dlio sono rimasti usoal-
lnente in\ arrari. con 6[Jatnenro Jel rnér.1tù al,e coninua
a mantenersi sostenuto, in considerazione che le disponi-
bilila ai Drodolro sono atq dnro ,jnrildre.

P/o.la//i orti.t,i - NeIe quotazioni dei prodotti ortivi
si è avuta una ulteriore diminuzione :oei prezzt delle pata-
te, nonchè delle riduzjorr per i legumj ,reschi e in modo
§ensibile per i pomodorj; talj riduzioni di prezzo sono de_
terminate dall,incremento della prodùzione e nel corso del
mese si aono avute buone disponibjlità di prodotto per glì
ortaggì quotatl'.

Mercato con sempre atrive richieste di tali prodotti,
alche per gli approvvigionamenti di aicuni nlercati di con-
sumo delle provincie limitrofe, con i relativi prezzi che
tendono generalftente al ribasso.

Ffttlla c agrumi - Riduzioni si soro inoltre verificate
r.ei prezzi delle pesche e delle albicocche, determinati dal_



la naggiore produzione
Anche le richieste di lrutta frcsca continuano a man-

tenersi attive ed i prezzi )eggermente sostenuti, in quanlo

scarseggiano ancora parzialmente Ie relative dìsporibilità.

Bestiame da macello ' lnvatiate le quotazioni del be'
§tiame da macello, le quali si mantengono sogtenule per i
capi bovini, mentre permangonu stazionarie per gli ovini
ed i sllìni.

L'andamento del mercato conlinua a mantenersi attivo'
specialmente per i capi bovini, che vengono ancora richie-
sti anche per alcuni mercati del conlinente, ma i produttori
mantengono le ollerte gosrenute, in considerazìone delle

soddisfacenti disponibilità foraggere.

Besliem. da vlla - Anche le quotazioni del bestìame

da vila sono rimasle generalnrente staTionarie e pFr qllan_

to concerne i capi bovini continrtano a martenersi in pre_

valenza sostennte.
L'andamerto del nrercato si tnantiene discretanlente

attivo per i capi bovini in gencre, assendovi ancora delle
richieste da parte di operatori della penisola.

Latte alimenlarc - I ptezzt del latte si mantengono
stazionarì, con sempre attive richieste di prodotto stlì
nlercalo,

Ptodotti caseoi ' I prezzi del fornaggio pecorino
tipo romano e del Iiore sardo sono rinlasli invariati e gìi
stessi si mantengono generalnenle stazionari; buone le di-

sponibiliià di lormaggio della nuova produzione, mentre
le scorte della vecchia produzione soDo ormai esatlrite per

il tipo ronìaao, nonchè Iimitate o in via di esaurimento pcr
il fiore sardo.

L'andamento del hrercato si mantiene calmo per il tipo
romano, in conseguenza dell'atiuaie periodo di §ta8i sta-
gionrle nelle richieste di prodotlo; pressoché inaitivo il
mercato del fiore sardo, in quanto scarsantente richie§to.

[,ana grezta - l prezzi della lana risultano ug!ial_

mente stAZrnngri, ,'on trna lie!'è \ ariazione . .l l. ' ,'' -<
ptezzo massirl]o per la matricina blanaa

L'andaÌÌerto del mercato si ntantiene iiac.o. l(r s.ar_
se richìesÌe Ji prodotto.

PeLli crude e conciale - Nei prezzi delle pelli s! sono

avute variazioni in aumento per quelie arude iii pecora,

,oflchÈ nei prezzi dei co,ìciati
L,andamento del mercato si mantiene calmo, con

seflpre ljmitale richieste di prodotto per le pelli crude.

Pto,lotti octt ista/i dagli ogticallori ' I prezzi dei

vari prodotti elencati nel relalivo prospetto (concimi chi-

rnici ed antiparassitari, mangimi, semi per foraggere, maci

chine ed atlrezzi agricolì, carburanti per ùso agricolo), s_

§ono mantenuti in complesso pressochè stazìonarì

Si sono sgltanto avute nlteriori rìllessioni nei Prezzì
medj dal produttore dei mangirni (trilello e iarrnaccio).

nonchè delle variazioni nei ptezzi di alctlnì attrezzi agticoli
(aratri, roncole e picozzir|i), apportate dal Consorzio Agra-
rio per variazioni generalmente leriiicatesi all'origine.

Risulra inoltre una Iieve riduzione dei diritli U.M.A.
da L. 360 a L. 3.10 al q.le per i catburanti agricoli, con

decorrenza dal 1" Iuglio u. s..
Le vendi!e dei vari prodotti presso le Agenzie del

Con:orzio Agrario si malltengono caìlfie, con diminuzione
delle relative richieste rispetto al precedenle mese di giu'
gno per l'attuaìe stasi di carattere stagionale.

Le vendite dei catburanti per tlso agricolo continuano
invece a mantenersi alquanto attive e si è avnto uR nlte_

riore incremento nelle richieste dì prodorto per i lavori
di trebbiatura.

Prodolti dell'industria lJoschiva - Invariati i prezzi

dei combustibili vegetali, con andamento del mercato che

ri nranti.ene calmo per stasi Elagionale.
Anche i prezzi del ìegname da opera dt produzione

locale si mantengono stazionari, con ;r.la:::i::n -f -:. : .
del mercato.

Iprezzi del :ughero lavolato sono rlmast 'r'a_..:'
per alcune caiibratule. menlre per altre si sono \'Èrri. a:<

delle oscillazioni; invariati alrresì i prezzi del sughero
estratto grezzo per le prime qualità, con un licve aumento
limitato ai prczzi massinri del sughetone é quello da macina.

L'andamento del ùlercato si mantiene calfio, sia per il
sughero lavorato che per l'estratto grczzo.

Ptodotli mincrai - I prezzi del talco industrisle si

mantergono stazionari e sempre attive tisultano le richieste
di prodotto sul nlercato, con le relative vendit€ che hanno

fiantenuto l'iflcremento verilicatosi nel me§e precedente'

(;eneÌi qtime lai, cotoniali e dirlrs? - Nelle vendite

da grossista a dettagli?nte di tali generi, i relativi prezzi

s; sono mantenuti in prcvalenza stazio ari, essendosi sol-

tanto verilicate alc ne llessioni nei pteLzi dei saluntj

.llaleioti do castruzione - Anche nelle vendite dal

comnlerciante dej materiali da co§truzjone, i rìspettivi prez-

zi del legname da opera di importazione, dej prodotti ler-
rosi ed a{iini. del cemento e dei laterizi sono rimasti ge-

neralmente stazìonarì; risultano soltanto lievi variazioni

in diminuzione per le lanliere ed il lilo di Ierro e in au-

mento per alcuni late riz i.

Lè \endile J'lali mrler'hll si rnanlengono in genere

discretamente attire.

Tatiffc autatraspat-ti ' Tali tarilie si nrantengono

stazionarie.

Creilito

Considcroit) n i ge nc ra I i
L'alllusso del rislarlìlio pres:o le a2lende dì cre:lt'-

ha segnaÌo in lrrsllo iln l Éra l:'-$a:: _::::: : : :-
rr ritr'tn::" ' '-_:1 j' : ' '- -'i _ :'
SÉAil e :i :a: _: -:: ' _ g :_: : ' -: ::_:::l: :'l
a a ::::.

:-::: a ::: :a:e : aa:::ia -èii'ìf :'aslrzto un

ìr:rrii1€lìio spec:e la Parte di piccole azrende agrarie'

Sconti éd anticiPazioni
Le operazioni di sconto ed allticipazione hanno se-

gnato nel loro complessivo amnlontare, nel mese in esame-

ine ulteriore contrazione come si desume dalle seguenti

cilre (in rigliaia di lire):

m agglo

operazioni di sconto - 732.000

operazìoni oi antìcipazione - 35 000

giugno lnglio
244.C00 9l 000

62.71t 53 240

Tale contrazione è dovtlta prevalentcnlente al minore

mo\'ìnrento degìi elleÌli risconlari 153 miìionì) nrentre la

diminuzìone delle alllicipazioni ristllla di (9 milioni citca)'

D./,ositi bdnca
ll dato piil recellte sulla consistenza dei depositi

liduciari e dei C/c di corrispondenza, intrattenuti dalle

Agenzie di credito operanti in provincja si riferisce al 3O

giugno 1956. Tale consistenza am onta complessivamente

a 5 nriliardi 370 ùilioni circa con un aumento! tispetto al_

l. iine del trimestre precedente (31 marzo 1956) di 471

milioni citca, come può Iacilmeflte desunlersi delle se-

guenti cifre riportate in migliaia di Iire:

DeP Fid. C/c di corr TOTALE
al 30 gi gno lg55 3 442627 919955 4 362 622

al 30 settembre 1955 3 678 000 I.056 000 '1 73i 00J

al 3l dicembre 1955 3.804.(00 1.01a722 1t122 72'2

al 3l marzo 1956 3.923.005 975,432 4398'173

al 30 giugno ì956 4.150,752 t 229 b27 5.370 {29

Si rileva inoltre che i soii depositi liduciari presentano

un incremento di 346 milioni (9'r, rispetto alla consì§tenz'

della fine di dicembre lg55 e di oltre 708 nrilioni (20"L)

rjspetto a quella dcl 30 giugno 1955.



Dcpositi postoti
l.dati pjir recenti pervenuti sul novinlento del risparmìoposiale flella nrovrn(ia. nguardauo it mese ai ,n"ggio i,. ..

Alla rine d. rale periodo la corrsislenza der depos,i prqss6
1e^Casse posrali dj risparmio ammortava a Iìre 3 miliardi
217 mjlioni circa, con Lrn aumento di Z milioni cirla, inqnanto i depositi nei mete di maggio hanno 

"up"ruio 
irimborsi, come ci può notare delle seguenti cifre:

Depositi Rimborsi J::il::i: [fì- Aprile 1956 49 985.000 67 553 C00 _ 17.568 00O
Maggio 1956 63.815.000 6t.t74.000 + 2.74r.000

L a lmonlare conrplessivu del rrspsrmio presso le Casse
lgsl:Li all^ frne del mese di masgio segna un incremenro
ol 

.ri,u mrlloni circa pbri al 4,6,/. rjspaÙo alla .i,nsi(tenza
oel corflspondente periodo del lg;S r I nìiltardi u,i Itiliont
circa).

L'incremento medio mensile dei risparnri nei primicinq!e mesi del lg55 è srato di b ,riliorri circa conrro i3 nrilioni del t956.
L'incremenro metiio ritl risDarmio nel 1956 èdiminuito pertanto del S0,/...

Dissesti

Fol;ime tt

.. Durante il mese dì Iuglio, secondo le segùalazioni
finora pervenute, non risultano avvenute dichiarazìoni difallimento a carico di ditte esistenti in questa provincia-

Prales/i corkhi!ìri

. Nei rlrese di giùgno (i dati ,li ìuJtto sono:t iasa.tt rac_\,u't, I ,r ..<..1 :. .. : si E. .:;: sE-:Ed l1( si,. un.n'-i : -::: ! -.rjg.t jn E.rej:to Cc - ._ -.r(a rÉ. n[-
mero É ùèl ì2.,, nellanimonaare.

In parlcolar.. i protesli eleva i:r grugno per manc6to

l]:gamentl 
di cambiati ordin6rie. 1p6ghs1à, trarre accettate)llanno regrsÙalo. nei conf!onti del mese di maggio, unaum.nto del 6,iJ"i, ncl ùuncro e del 10,2"/" nell,arn"moniare.

Le tratte non accettate hanoo segnato un aumento nel
numero c, di contro, una lieve diminuzione nell'ammontare,

Il movifiento dei protesti di assegni bancari emessi
a yuoto ha subito invece un considerevole aumento sia
come numero che come anrmontare,

Per una visione pìi compteta del fenomeno, sj riporta-
ro di seguito le cifre relative ai dari dei due uitimi mesi:

À,laggio Oiugno
N. dmmont. L. N. amnont L.- paghercì e tratte acc/te I.56q 46.382.340 j.6't'/ 5135,2.146

- rratte noo accettate !J04 27.538.8ti0 926 25.702.362
- assegni bancari 6 630.204 S0 6502432

2,479 71.55t.404 2.653 83 556.940

Costo delìa rita
L'indice conrplessivo del costo della vita fb.se 1935:

1) calcolato sui dati rilevati ùel Comune Capoluogo di
Nuoro é risultato in luglio pari a 63,81 conrro 65,52 det
mese precedente e 60,39 del corrìspondente rn€se del lg5E.

L'in.lìce del capitolo ',alimentazjone,, del mcse di lugiìo
u.s. é fjsultato pari a 71,48 contro 74,0 del mese precedente
e 67,6q del corrispondente mese del 1955. La diuinuzione,
rispetto al mese precedente, risulta, in tale capitolo, deter-
nìinEta dalla ulteriore dimìnuzione dei Drezzi filedi dell,olio
d'oliva, delle patate, dei pomodori, dell,insalata, dei fagio-
Iini freschi e della frutta fresca (pere, pesche, susine ccc.)
per ragioni Btagionali.

In\ariarj gli indiri degli altri Capitoli.
{Base 19lS : l)

CÀPITOLI lLrgiìo tq55 giugno t956 luglio tg56-r:'flreniozt^np r';,o3 ,1,00 Z I,4r.. abbigiiamenro 63.32 Éj 1,32 61,32
- abirazione 26,63 32,1.t 32,14
. elettricità e comb. 56.1 2 56.12 56,t2
. spese varie 62,75 64,38(,) 64,8g

Indic? ooniplessiva 60,.19 65.55|") hl,gl
a) dato rettificato rispetto a quello pubbiicato in prececienza.

R"g tro
s e di

^) lscRtztoNt
1t6'l.a - Stoc,-hino f liliu Bruno - Arza|a - Riparazion.ì èveno a dl apparecchi rldtorclevisivi e trìaieriale

elF,lr ico in genere. 2.7 - lo5b',:a-! - l'.ntnni Ftu oso - pasado - Rivendita alimen,
:.: r colofl iali, conlezionj.2-7-l956

1ì.,.!i i-1):; FiejlL.esco - Ollolaì - Sartoria e riv. alimen_ìa: . irs!.r -r l-7-t956
17696 - Car..r..r L:;.:a -,\,liora _ Rivendita frutta e ver-drrra -+.i. !ìi.
17697 Cassu Satrarorc - -I!.ì-cfier - Flduci.rrio per l,ac_qrisro-di Iala suoic:a ler ... rr,-, ,jeI,A LAS,ùaìomJr

4.7.1p56
17698 - Des-olgiu ì4ouro - Tonaro - Arno tessuli. cÀlzature.confezioni 5-7-1q56
l16br, - ,ll rn Àgosttno - posa,ta - À|llb re:r U. mrrceriecdl/arut". r lrn.aqlie. conle/tont t,-.. Si; - ' ''
17700 - Pit,t5 uiuran-ni (i t5(lip? - Saar AJ ,rrnrari. mer-ce È. \titllc. lerranten:a. malenale èle trco. o-7,tq5tr
l77Ol - Ci.tagn t;iottnnt Mucomer - è".,ìrrìà,,, 

"a,,,""stradali. opere dì bonilica. 7-7.1956
l7i02 - Ciuso Dol cni..o - Nùoro - Coat.1rzìoni edili 7.7-1956
l77oj - A.vellfio Iù acolqto - Dorgoli - Alimentari. colo,niali, Irurta, verdura. casalinghi. i0_7-f946 

'-' -"'-
17701 - (,-ooleratira Edilizia ,,Bosa l/etus" Soc a L l.Bosa - Costruzionj eJilj. 10-7-1956

11i05 - Certe/li Rofiea - Sotgono - Tanara - lndustria al_
berghìera. I0-7-l9:6

17706 Nrcddu Go oti,t - Oroni - Fruua, verdrrra. rormag-
gio. olio d'oliva e di serni. t0-7-t950

17707 - Mirunda Pasqtale - 14acamet - Ambulante tessuti.
manufatti, magìieria, merccrie, chincagiie. l0_7-tq5d

1i708 - Sntta..Pie!ina - Tresnrrragltcs . TesBIti, calrature,
fiobili, alintetìlari e d iveÌ: r.

1770q - Sacchi Piera - Ntroro - Alinrentari, colonjalì, ecc.
12-7-1956

17710 - pilutzi Sohqlorc - pasa.la - Aùb. olio d,oliva e di
semi, sapone, steariche, mercerie. 12-7-1956

17711 - Todde l4aria - Tu oli - Amb prodotti ortolrlrtri,
coli. l3-7-1956

17712 - Gdrzia Curmine - Maectmcr - panificio e riv. pane.
t3-7_1956

11713 - t;rnanni lJo - N oro Amb. merccrie, abbislra_
mento, tess ri. maglterja, cal,,e. conlczio i. lJ-7.1956

17714 - Conu Andrea - Posada - Amb. tessuti, indumenti
nuovi e usati, calzature, mercerje. chincaglie.
11-7-1956

1i715 - Auallagno feleso - l\uara - Anrbulante confezioni,
metcerie, manufatti.

17IlG . Lai Angelina- Tortoli - Alinentari e diversi t,l-7-t956
1i717 - Aru Giulio - Oroaì - Tr€bbiatura meccanica dj cc-

reali. 14.7-1956
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'17718 - Scanu Peppi a - Caglicri - Riv. mobili, vetri, cri.
stalli, articoli da toletta. l6-7-1956

17719 - .tcatpa Peppino - Bolotana - Raccoglitore lana su-
dicia per conto delì'ALAS- 16-7-1956

17720 - Polloccia Giuseppe - Lanusei - Amb. frutta lresca
e secca, ricotta, lormaggi, indumenti nuovi, calza'
ture, chincaglie, satonl, bigiotteria. 17-7-1956

17721 - Pau Maria - Suliscola - Autotrasporti, 17-7'1956

17722 - Satta Anna Ma a - Nuoto - Cartolerìa, libreria,
giornali, ecc. 18.7-1956

77723 - Segundu Mana - ìvuoro - Amb. lrutta e verdura.
21,.7 -1956

17724 - Cabtar Bonaria - Lotzorui - Stofle e abbigliamen-
to 1n genere, profumi e mercerie 21-7-1gJtj

17725 - Niedctu Sdlnnlore - Dorguli ' Macelleria. 21-7'1955

17726 - Boi AiovJn4e!td ' lthola frttttr. verdura. olto e

lormaggro.2l'7-1956

17727 - Sedino Vitgi ia - llbono - I\li entari e diversi
2t-7 -1956

\7718 - Depau Ameua - llbona - Oas Iiqùidi in bombole e

relative aPParecchratura.

17729 - PitoltLii ,llario - Ilbo o - Riv. malerìali da costru-
zione.2l'7-1956

17730 - ,lluLargia Mu a Pia - Siniscola ' Riv. alimentari,
tessuti, mercerie, vclrerie. 24-7_1956

17731 - Usdi Giovanni - Doryati - Noleggio di rimessa'
25-7 -1956

177 32 - LitLiu Anaica & Curreli Filomena'Sotgono - Au'
totrasporii. 25 7'1956

11733 - ,llustl. Anlc,nio ' Nuoro - Barbieria 25-7-1956

17734 - Deriu Ftdncesco ' Flussio ' Amb. frutta, ortaggi,
ecc.27-7'1956

t7135 - Deptano Aldo - Sadali - Noleggio di rimessa.
27-7.ts56

17736 - Ìlldnce Giovanna - Scuno ,l'lontifeffa - Fabbrr.ù
mattoneìle e laslre in cemento :5-7'iJ56

17737 - Sarais Gicranii' ,\:aragas Àmb. irui!à \':ii:::.
cereali, rerraglie lana e aitrc' 3l-i'i956

B) MoDlFlcAzloNl
9850 - .llrsrr)/o Oltotitto ' Bosa ' Aggiunge la Irangitura

delle olive.2-7-1J56

16§7 - Voia Ennio - Lanuse: ' A decorrere dal F lugiio
lg5D la oenominazrone Llella orLIa i la seguer.te :

,.P. Vacca Mameli di Ennio Vacca".3-7-1956

4018 ' Ooiso Fr., cesco f Baltista ' ,Vttoro ' Per deces-
so del ritolare la dilla _ che conserva la denomi'
nazione "Pasticceria Battista Ouiso" _ passa aila
Sigra Pasqualina ùlacis Ved- Guiso. 1-7-lqr6

13261 - S. Albanù S. p A. - hlacomer - In dara 2 maggio
1956, con deliberazione stlaordina'ia omologala dal
tribunale di Roma, hanno avuto luogo le seguenti
modrficazioni: l" _ Traslormazione da Società per
azioni in Socletà in accomandita §empiice, con la
nuova denominazione sociaie di S. Albano & C.;
2' . Traslerimento deila sele sociale da Roma a

Macomer - Via Vincenzo Sulis, 19.6'7-1956

10289 , Comm. Atfonso illennq' Sindia ' Assunzione ge-
stione apDallo imposle di consulno nel Comune di
,\uslis Dei conto dell'l.N.C Le. dr Roma - ApPallo
imnosle di consnmo n(l Comrrne di Merna Sarqo
r0-7-1q56

17734 - CooDeruliru Agricola a t l. fra lavoraloti iu'
rag;s . Nominà del nuovo Consisllo di amminl-
stlazione, del quale è presidenle il Srg Sanna Laz-
zaro e vice presidente il sig. Serra Anlonio. l0'71956

l3}g8 - Mainelli Anita - Nuoro ' Apertura di una suc'
cursale in Via Liguria 9, per la vendita degli steg-
si articoli commerciati nel negozio principale situa'
to nel Corso Garibaldi, n,27. 10'7'1956

a

15239 - Pias Antonio - O4rro - Eser(ira anche ìesrra::o-
ne di pietre per costruzioni e sabbir. ij-7-i956

10256 - Deiana Salvalate - Nuoro - Apertura di una suc-
cursale nel Corso Garrbgldi n. 136, DEr la vendta
dt mateflale e appareccht iotograflci e arricoli ci
ottica e geodesìa. 13-7-1956

13230 - Deiana Altilio - Nuoro - Si trasferisce da Ierzu a
Nuoro, dove apre. in Vra Nazionale - Monìe Cur-tei - un'officrna rneccanica per la riparazìone di
autoveicoli e m otociclette. ìj-7-1956

15112 - Piraslu Giarannt Nuoro - Cpssa I'inùu.tria desli
autotrasDorti eJ apre un nego/io ln \uoro - V'ia
F.lli Bandiera, 20 - per la vendira al lninuro di
tessuti, mercerìe, calzature, saponi. saponette, arti-
coli da toeletta, giocaltoli. 14.7.r956

t7057 - Floris Ftancesco - Oado i - Servizio trasoorto
operai da Gacloni a Ponte Flrunendosa e viceiersa-
t3-7-t956

l1g32 - Meloni Sontino - Arit2o - Aggrllnge ia veùdìta di
Iìquori in bot!iglie, alcool, prolumi, mercerie, cal-
zarure. generi alimenteri e ciiversi 21.7,1956

112)l - Trantaloni Froncesca - .\aoro " Aggiunge ìa ven-
dita di a.ero e vini in bortiglie e -1i aòqua mine,
rale.2l.7,l950

15829 - .td//s CiÒvanni - Orune - Aggiunge il commercio
all'ingrosso di vino.

16211 - Denrur/os Giusepì,e - lerzu ADetIu.a di una fi-
Irale pres.o l ,sritlIlo I onllndcin di J"r7L nEr la
vendita di aranciate, acque mìnerali e gassate,
gelati e dolci pretevatj dal bar-caìiè di Via Um.
berto l, n. 173 21-7.l%6

17135 Foi-s Maria - Nuoro - Aggilrnge lr vendita di dro-
gheria, fiaschetterià, salumi. spazzole, scope, stuz-
licaderrti. lLlr tdr. qetersi\.i in conl-/ion: .. ,tl'arì
2-j-7.195G

102i9 - lunnacaro Antaalo - .\-:!a-c - r-.-: .- ,

c)::ssAz oNi
.rl{l - .'i-';:.- PJ':.a .),zt-'1ao - Osiii'io - .\lrcinazione .e.

t€a.:.;-i',J-
i6.Oa - -llanca Pasqtalino - Srhl - Amb frutta, verdLra,

olio, indumenti usati e alrro. 7-7-1956

79Oq - Pilia Efisio L igi - Aruand - Panilicio con annÉ:-
sa rivendita. l0-7-1956

3885 . S4//d P,elto Tte\nurdgrcs - Tesslrri. alimenrjr..
colonià li.

lJil IIIlp0RTilffi t0ilt0ff§0 pffi l'finTlfliltil0

ll Centro Nazionale dell'Artigia nato bandisce
il 1" Concorso Nazionale Sorelle Fontana per
l'accessorio nell'Alta Moda.

ll concorso, doiato di ricchi prenri, ha io
scopo di raliorzare ia collabr,rrazìone tra gli arti-
gjani e le Case di Moda in consìderazione delìe
Iarghe possibilità di esportazione cornesse a tale
attività.

Gli artigiani che volessero prendere visione
del bando di concorso suddetto, possono rivolgcr-
si alla Camera di Commercio, o direttamente al
Centro Nazionale dell'Artìgianato - Roma - Via
Alberigo ll, 35.



LEGISLA ZIOI{E ECOI$O},TICA

LU(;LIO 1956
Dect.to .lliaistcÌ:ale S0 giugio tgl6 tG. 1,. lb2 del2- 7- t95o).

Nuove norme relative alie denuncie e ai benestare all,im_portazione e all,egportazjone di determjnate _.."i-"-'liquelle di valore non superiore a ljre italiane 250 000.
Legge 22 gugno tg56, n b86 (C. Lr. n. l6q det4-z_tgi6).

Arrm,enro oeìle sdnzroni pecuniarie in materia di ruìejad,U:uca e ot protc,/ione delle beJIeTle narura,t È panora-
miche.

Legge 2,3 giugno 19j6, n.,g:j (G 1.. n. tjj det j-7-tgi6).
Cnnverctone lI l.ege, con r rodiricaz;onr. d"l D;r;;-
f'-iii^rl ."rr,l: tùsu. n :",t..on,.ernenre ru p-rogu'à"rv,r,oro atDerghrero e dilr_ ,ocarioni di immobili desti-nati ad albergo, pensione o locanda.

Legge 25 giagno 19j6, n. J9i iG. Ll n l6i .tet j_Z-lg16).

l:::l:,1:::^0",nsu.rari oi sesrionp reralvi 
"1" i;;;;_raltont Oajl Argentlna di czr ni c str o

Dc-creto.d_el Pkstd?nte ael Consi!/it, dci ,llitltstti :,,\. !i _gno 105b tA. l'. n. tDi d?/ 1 7.t9.tot
Crireri per il rilascio. drrrarlte Ì,anno 1956, dei nulla ostaper l,aperturii delle sale cinen:rogralicl:e.

Dette/o del pre:t,tetre {i.:io A,epuht)tica 2/J tiaruo 1956,t.t .j\,/j. t I :;J dcl j.3.7_t956).
\or::. mocitf.carr.r. o€,la ,.gge l2 aprile ìo.l.r, n. 455,autf€sstcuraztone obbligarorre conlro la Siljcosi e l.Asbe.

Decf,elo. ll.-ni:t(4ale t4 !t gno 1a5,, 1G. t..n. tZR Jc/ lg-/- t9bo )_

Determirazione della misura del contributo dovnto, aiaetrsi dclr'art lr i,r reg.lan..nlo approvaro cofi d(cretodel Prcsicjenre ùc ;3 l(cr,L,l)htr.l

",,",,i;;;-;"; i;;,;:;;;i;'l'il:i, :;,iilltl"-l?l?1,,1;'"1';gli adempimenti in nÌateria cii sssjcurazione contro Iadisoc6xprrlon" involontaria per i laforatori 
"gri.;ri. 

- -
Lcggc,\ /lg/ia taio, n oqZ,G. t.. n. /50 de/ :lt-l to.t,tEslensjonÉ r:ii agevol:lzìoni Iiscali ai finanziarn"n,i Ji.,_tùan daila Regtole Sarda nei settore deli,artigìararo.
De,crera .lltrt,lstertule ti /uSlio tgrL, tA l- l_ tòA de/ :t.;t yJo)-

Norme per il conterimenru ag,i ammassj del grano diraccolto:Il5lì
Lcgge \ lug.io tai,, l. ?Ut) tG t/. n, t.\I nel 2J_Z-tg5o).Modili.he ,ille legge Iq gennaio tu-)5, N.25.
,"{::.r-: r,,f:: tat, n. 71.3 to. t' a. tar dpt 24-7-Fsq.,numento dello stanztdmento oei tondj di cur arl,ultimocomma del,art. 7 bis det decreto-tegg" rs al""nilri" Gi,n. 133,1, sulle jmprese industriali danneggiate o distruttea-seguito di pubbliche calamità, converrito nella legge13 lebbrsio t952, n. 50. già aumenrato con ta legge 15maggio 1954, n.234.
Leyqe,z; lue"o .teio, n. 7t5 (G. u- n. tgs det 2J-z-tgso)./vlooItcaztoni all" disposi/ront relative ai termini dr vati_orta^e.dt lrescrizione dei vaglia postalj e degli assegniur conro corrente postale eJ alle esenziori di tassa luiVersamenti in conto corrente postale

Leggi Regionali

Leege R?gionole tt li eno jo:,b, n. 17 tBolt. Uf/. Reg.n. t9 det 4-7-)9;6I '
Concessione di una proroga del periodo di ammortamen-
to ai beneficiarì dei Iinanziamenti di cui alla t"gg" i"-gionale 15 dicembre 1950, n. 20, concernente fu 1'*,iir_
zione di un fon,lo per anricip.zioni dirette ad agevolare
I'arrigianato.

(Boll. Uff. Reg. . jg .tet t-7_tgs6).
Decretiin materia di concessione di servizipubblici di linea
emanati dall,Assessoraio ai Trasporti, Viabilità e Turismo

Legge Regio ate t5 ltovembre tgs|, n. 60 (Bott. Uff, Reg.n. 20 det 10 7-l95ti).
Rjduzione dei canoni di alfitto per l,annata agraria Ig4g-
r949.

De(reto dpl p,.e:.td? le Llella Aiunto lb giugao tg5b, n. l3/Rall. I'/f. R?!:. n. 2t del t4.j-1g5b.. ' -
Regolamento per lresecuzioùe della Ieg;e regionale 3
ottobre 1955, N. t5 - ..Contributi per l,acqLrisro di bestia-
tue da lavoro,'.

Lcgee R?eionale siueio 195,rl. n. tA lBott. t.f/. Reg.n. 22 det 18.'i-195oi "
Lotta contro Ie malattie inletli!,e.

(Bolt. Uff. Reg. n. 22 d.t 19.7-1956).
Decreti emahati nel mese di gennaio l956 dall,Assessore
all'lndustria Comnercio e Rinascita in materia di con.cessioni e p, rmessi di ricerchq ,.r.rr,;a ai ..nsi 

-Aet

R. D. L. 29.7.j927 n. 1443 e de a legge regionate io-Z-
1952 n. 19.

(BoU. Uff Reg. n. 22 de1 18-7-tg56).
Decreti emanati Ìel mese di febbraìo l956 dall,Assessore
aÌi'Ìndustria Conmercio e Rinascita in materia di con-
cessioni e Dermessi {ii ricerche minerarie ai sensi delR D. L.2g-7-1927 n. tl13 e deÌla legge regìonale i0-7
1952 n. l9 (Irrjnr1r elenco)

Decre^ta 
.,ll:nisteriate l9 maggia tga6 (Ba . Uff. Reg./l. -':r del tE.7-:956.,.

Attribuzjone per l,anno lg5S, aìla Regione Sarda dellaqxoia del tro p.r cento dell'lnrposta GeIerale srrll,Entrala
flscossa neli'dmbito regionale.

(B!tt. Uff. Reg. n. 23 det 21.7-1956).
Decreti emanati neÌ mese di febbraio 1956 dell,Assessore
all'lndustria Commercio e Rinascila jn materia di conlcessioni e permessi di ricerche minerarie ai sensi delR, D. L. 129.7-1927 n. t443 e della legge regionale 10,2
1952 n. I9.

(Boll. Uff. Rcg. n. 23 del 21_7-1956).
Decreti emanati nel mesè di marzo t956 dall,Assessore
all'lndustria Commercio e Rinascita in materia di con-cessjoni e permessi di ricerche Etjnerarie ai sensi delR. D. L. 29-7-j927 n. 1443 e dela legge regionatq tO.i_
1952 n. 19.



lsl|ol|i[ailollo doi fiodolti o {llilità

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specilico ?8 per hl )

Grano t€nero , ' 15 ' '
Orzo vestito 56 ' '
Avena nostrana
Fagioli secchiì Pregiali

conruni

Fave secche nogrra.ne

Vini - Olio cl'olivct

Vin i: rosqo cotnun' ll_15"

' rosso comune i2'll
, rosso comune Il'12

' bianchi comuni 13-15"

Olio d'oliva: qualità corrente'

Proriotti ortivi

hl.

q.le

Palate: coduni di massa nostrane q.le

primaticce n03trane
Legumi lreschi: lagiolini verdi comuni

fagioli da sgranare comunì '
Piselli nostrani
fave no!trane

Cavoli capuccio
Cavolfiori palla di neve

Carcioli spinosi
Pomodori per con8umo diietto
Finocchi
Cipolle. Iresche .

secche
Poponi
Cocomeri

Frutto e agrumi

Mandorle: dolci a guscio duro qle
dolci sgusciate

Noci in guscio nostrane
Nocciuole ifl guscio nostrane .

Castagne fresche nostrane
Meie grosse sane e mÀlure: Pregiate

comunl

Pere sane e mature: Pregiate
comuni

Pesche in massa (PrecÒci)

Susine: varietà comuni in massa

varietà pregiaie
Cilieqe tenere
Uva: da tavola

da vino per consumo diretto
Arance: vaniglia

bionde comuni
Mandarini
Limoni comxni

Foraggi e mangimi

Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano pressata
Cruscami di {rumento: crusca

q.le

cruschello
iritello
farinaccio

10
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PflII?I

ilinimo llasrime

8000
6600
4500
4000

5500

360
340
300
280

8500
7000
5000
4500

6!00

9500
8000
7000

12000
st000

3;00
600J
9000

1r;

51;

; 0,

.l:tio
l:,llLì

340
320
28C

260

6C000

t0000
50000
SO ,C,O

ì00000
60000
70000
90000
50000

I ì firlfì
: I il

,r_r-r:r,

: {t}ro
òo.fi

150000

250000
t00000
250J00
300000
I80000
90000
BOJOO

500ù0
7000
.1a00

5:0
4:0
450
450
600

urc,,ur", pelu vrvu
Buoi, peso vivo

Bestiame e prodotti zootec ici

Bestiame da maL'ello

Vitelli. peso vivo
Vitclloni, peso vivo

Vacche, pesc, vivo
Agnelli: .a sa crapitina' lcon pelle e corat ) '

'alla runtana
Agnelloni, peso morto .

Pecore, lleso nto o
Suirr i: grassi peso viv,,

magrolri. Peso vlvo
ìartonTu li. pvso vivo

Bastidme da rtta
Vitelli: tazza nlodicana a

razza brnna (svìzz -sarda)
I e/za tndtgena

Vrtelloni: razza mod rcana
f azza bru]]a I svizz,.sarda)
ra7lg indigena

Ciovenche: razza modicana
razza btuna (Bvizz-.-

fazza tnd.igena
Vacclte: razza modiaana

lòt/ \ ot\. .1 ..t.!_::j

'.::----: [t, - -:_:'i:

T.l ra7:a r-ci..'dna
razza bruna (svizz -sarda)
razza indlgena

Buoi da lavoro: razza modicala al
razza bru[a (svizz.-sarda)

500
400

400
400
5:0

9ix,0
7000
6000

,0000
75000

2500
4000

7000

35;

25;

3004

sarda)

capo 70000
90000
60u00
90000

r ì 0000
70000
80000

100000

60000

-'l'l
l_t,r:r-

: lj-l-Ù
;.ùm
90000

2.i0000

35000u
l -10000

l:00C{]
3Soùir
2:l]{r-.-
i 20000
100000

70000
11000

5500

420

2000

3500

3500
3900
4500

razza inCigena
Cavalle fattrici
CavaÌli di Dronto servizio

capo

6000 7000
3500 4000
3000 10000

3000 {000
5000 6000

Po le dri
Pecore
Ca pr"
SUini Ja aile\.amenlo. peso rr!o

Ldtte e prodotti L'a se ari
Latle al;m. (di lacca, pecora e capra)
Pormaggio pecorino tipo romano :

produTione ig5.l 55

produzrone,955'5rì
Formaggio pecorrno iiore sardo :

produzione l95.l-55
produzione 1955 56

Bnrro di ricotta kg
Ricotta: fresca

salata

Lana grezza

Malricina bianca q.le

Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricifla nera e agnellina nera
Scarti e pezzami

3S0

8000

62000

70000
50000

9000

66000

75000
5 a000

62000
50000
45000

35000
30000

3000
3000
3500
4000

200 2a0

1500
55000
4500J

40000
30000
250«)

lmominariom doi mdolli s {nalil{



pflHll

. Kg.

. a pelle

Iilinimr

,l:000

4rcilc
5:C0ir
:CiliC
]ÙCUC

6500
7000c

50000
22000
25r)00

22000

2CC03

15000

r 0u00
b50il

.

2. LO

900

3:0

Calibro 8i t0 (sottite)

Sugherone
Ritagli e 3ugtÌ61a6.;o

2a
3.a
l.a

3.a

23000
1tì000

14000
36000
28000

25000
37C00

30000
25000

30000

25000
2C000

2100)
20000

25000
20000

15000
37000
3C000
26000

39000
32000
26000

32000
27000
22000
25000

! 1000

16000

2 r000

16000
12000

7000

6000

r4000
20000

r 4000
l0rl00
60u0
5500

lsmmillari0ils dsi flodofii s {raiità

Pel/i crude e conciate
Bovine salate fresche: pesanti

. , tàoar.-
Di capra salate
Di pecora: lanate saiate

tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello: fresche

secche
Di capretto: fresche .

secche
Cuoio suola: concia lenia

conaia rapid.
Vaccfietta: 1" scelta

2,, scelÌa

Prnrelii da m;n_ eccìo. a:.:-
dimensiooi cm S,9 tl:
dimensioni cm tO-:z

Tra'.,arse dj Ieccio e ror.ere:

Prodotti dell'industria boschiva

. Coml,ustibili re,qt /L; l t
LPgn: dà ardet e5.enz, tu,re(rtrrron, lì.)! lF
Carborre veget:rle essenza lorte - nlisro

Legnan;e - protluz.locule (in ntttss.t
Castagnor tarolame {spessori .l-.; cnr I mc.

tavoloii (spesso! i 6_S cm.)
doghe per botri

1,. - r:. :i..;,: , r
_'1.. 

- t..'/ i

\o;e: r:era ta,, oioni ispessorj 5-lù cm.)

^ 
biarrca tavoloni {spessori.5_10 cm )Ontano: lavolor.i ,spe.sori 4-? cm.)

Pioppo: tavoìane (spessorì 2_,1 cm i
t.rvoloI j (spessori 5-10 cm.)
tr"t',:., 11. T,

Qutr, a. . - "-.. - ll :1, I
rr.rnci:: s: :; :: :,:

tror:ch,.,re::

norrnjli ner ierror e i:a:o car
pjccole pe I!rro\.: e privare
t'aversine per miniera cm. 1.h16

Sugheru lavaroto
Lclibro 20 24 tspjnet I a quatilà q Ie(spine) 2 a

fbondll t 3.a
Lallbro lE:0 (ma.,iìina) ì.a

2a
3,ì

Calibro I4l,8(3/a macrhrna) t.a
2.a
1-

Calibro l2114 ( r /', mu".linrf r'i

3à
Calrbro I0/12 tmazzolettol t.,

6r0
600

130J
l lcc
140r)

350
2000

40c01J
.10000

:00c0
1: {]NÙ

:0-r,,
r000

60000
10000
20000
2200t)
200U0

r8000
r 6000
3000
I:JI]L)Iì

r:

)70)
;(,0
300

100

r50
600
c00
500
700

I assiml

150

200

700
1000

600
800

700
650

1400
1300

1500

450
2500

tlinimo

SfÌtinoti

Farine di grano

Semole di grano

Zuc.hèro: rallinato sentolato
raflìnato pilè

11500
10500

10000

r 2100
116CC

11rC0
I t0oc

1:000
l ltìtìo

17500

116;

Ciìliè cruLlo: tipi correntj (Rio. Minas, ecc.) ,,

iir-i !iDi iSafltos cxtrapr, ilaitì,
,.r.e:.:,.,.ec1

--"::':..:. -'c.: irl,
: -. , ':_: Frf

]la:me.iara, :a:oìie i: iru!:a rnlsta
:liolra nonoriiica

Grassi, salumi e pesci consert'ati

Gfassi:

Salumi:

t(ì0
155

r45
253
260

1420

ls00
1700

2r00
1S0

2.10

33Q

350
370
470
550

r 100

1000

I400
170

t00
750

125
145

60
t00

strutto rallinato
lardo stagionato
mortadella S. B.
mortadella S. V.
mortadella S
mortadella S ,'èxtra
salame crndo crìsoone
salame crudo Jilzefto
prosciutto crldo Parma

csd.Carne in scatole da gr. 300 circa
Pesci cofiservatr:

Sapone da bucato:

Carta paglia gialla
Carburo di calcio

sardine all'olio scat. da gr.200
tonno all'olio baratt. da Kg.5-10 Kg.

Saponi-Carta-Corburo

Erasli 60-62,/" Kg.
ErassiTO-72"1" »

lsmmittariotte dsi wdolti e ottalila

Sughero estrottu grczzo
Prime 3 qualità alla riniusa
Sxgherone bianco
Sughero da macina

Prodotti mine"ari
Talco indùstriale veniilato bianco

Ceneri alim. - c@loniali e diversi

e poste ùlimentai

terrro: tipo tlo q.le
tipo 0
tipo 1

tipo 2

duro: ripo Ofextra
tipo 0,SSS. ,
tiPo l,lsemolato "
tipo-21'semr:lato ,

Pasie alinrentiì j-i prociuzione rieil'lsola:
r;P- 'l
I fo I

Pilste aì:lnar:iarì i'inlportazione:

Senlola di granone ,

Riso o;jginario briilato

tipo 0/extra
tipo 0

Conserre ulifilenturi e coloni0li

Doppio conc. dioonì,: in latte cla I{g.2ri! I{9.
jn larte.ia Kg.5
in latte da Kg. 10 ,

qle

qle

15000

5000
10J0

acidi
acidi

II

pnilil

lllassimr

18000

6:00
5000

I r600

t0s0')
r0300

12600

12200
I10i0
r 1500

r 60c0
r3500

r8500

! 1500

165

r60
155

2-aB

266

1430

1900

1750

2100

200
250

3€0

360
3E0

430
510
5E0

1200

1050

1500

r05
800

125
145

65
105



nonotnimilotts dsi ltoilotli s qmliti
ilassimo

Materiali da costruzione

Legname da oPera d'imPortoione

I[illimo
00r0lllillaxi0r0 dsi iloil0tli s q[atltà

Tubi di Ierro: saldatibase 3;"la 2 poll' neri q le

sdloalt bà.e 3/l a 2 Pol ' /lncali
senTa salJatura bac' 1;1 a 2 poll ne'i

senza saldat. base 3'-l a 2 pQìl zirrcati '
Filo di ierro: cotto nero base n. 20

Tincato base n. 2)

Punte di {ilo di larro - base n 20

Tranciato di Ierro per ferrattlre quadrupedi '

Tela per soffitti (canleracanra) bas! 0l 400 mq'

Cemento e laterizi

Pnilil

Illinimo l$assimo

14500
1t000
i4500
r8000
120J0

16-00
14000

8000
9U

Abete: tavolame re{ilato
morali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino: di .Pusteria.
di .Svezia'

Zìncc in fogli base n. l0
Banda stagnais base 5X

(tombante) mc

Faggìo: crttdo - tavoloni
evaporato ' tavoloni

profiìati vari
travi a dopPio T base mm' 200-300

Lanriere: omogenee nere base mm 39fl0

piane /incale hasP n' 20

ondulate zincate base n 20

44000
41000
44000
3000c
4E000

68000

52000
68000
52000
43000

45J
550
75U

400
500

600

48000
47000

17000
35000
54000
70001
55000
70000
55000
50000

a00

600
E00

450
600

700

15000

r8500
15501
19000

13000

16500

r 5000

850!
95

Cemento tipo 500

l\lahorti: pieni Piessati 5xi2x25
Larice - reliìato
Ca8tagno - segati
Compensati diPioPPo: spessore mnt 3

spessore t:ll'n. {
spessore mnl, 5

Masoniie: spessore mm 3

soessore nrnt,4
spessore mm 5

F'erro ed affini (Prezzi basel

Ferro omogeneo:
tondoper cemento alm. base mn 10'28 q'le

forati (ìxi0x20

forati 7xi2l2i
foreti 8x12x24
fLrati l0x 15x30

Tavelle: cm.3x25x50
cm 3x25x40 (perret)

cm, 2,5x25x40 (Perret)

Tagole: curve press.40x15 (n 2tJ per mq')

cutve pressate 40x19 (n. 24 per llìq )

di Livorno Pressate (n. 26 Per mq )

piane o marsigliesi (t 14 Per mq )

Blocchi a T. Per solai: cÙ 12\25x25 '
cm l'trx25x25
clll. llix-5\2i
cm. z0x20xl5

Mationelleì in cernenlo u n i.co l'rr I

ill cementc a o:_egno
in granigii:l corlltlni
iIr gfan :l a 

'oio:'a:'

8400
I 1000

9500
t250J
22C00

22500
30000
22000

90!0
i2000
10500

13500

23000
23500
31100

2300t)

. ,q.lc

al nitle
l2 0

18000

110U0

17000

1t000
3:000
60000
s1000
48-00
22000

27000
95000 I

45000
4,000
4S000

54 000

5E000
450
55l)
,ì10

t3:0
20000
r2000
1s000

2t000
37000
70000
5S000

5000J
2.000
30000
30000
47000
4lio00

52000
56000
60000

500
1 r00
:iì
.lir

FASE COMMERCIALE DELLO SCAMBIO COND,ZICNI DI CONSEGNA

Prodotti agricoli
i.prezzi l,t ieìdita ial 0roduttcre)

Cereali e l-gJminrsi: lr 'ìroL ri" l'Jju.lIrre:
i,",ìÀì òrir,-"1 vrni mcr,t rr cdrrrrna produttore:
'"'- t, ò,lo d'olrva. lr' d:rroJIo lrrodultore:
p..,-i itiiirt-ivi: a; Patate lr' magazzetro frodrrtore:' '"-";ì ò.;r" irì rce reja sul luo3o di prodrr/ione:

Frutia e a;r.r"mi: 'l Frutta secta' lr'rna':-att no pro0llilore:
' -" t, rrit'afre.ca eaHlumt merce re'3(nl lx"qooi Drol'
f.,"rei"e ;lnt"'m'ì a) I-ien'' Presseto lr' hrodrrtl^re:
'"'-"F, ò'ut.ori d [ru rcrrto' mercc tr' nroliro'

Bestiame e Prodotti zootecn ici
(piorl o, \rlìo ta crl Pro'ì ':t"r-l

Bèstiame da ll1a:ello: ir. le:ì'n"-nÌo' li rd 'l rnrrca ii:

eÀiiamedav.ta, l-' tertin"rtu' l'- r'' 4lrcr"'-rr:
i Ii*-_- . .,1. ca3e1 i. r) -'1IIe a',llr ir 'rl'r:' r. r'\'p' "'"-*.'' i,r Fnr,,r,=el. lr..teD.:il1 'r':J o nta.:o -no 'ro l''lIure:

"illriioii'.",rr,ir' 
latterra orrtenI urrra':nT Froj'

r-on. i.Ji.., me'ce ou.la Ir- mngazzeno lro'lrrlTo'e:
Fàiii.lrau. conciate: a) errtJ'. rr. nroo,rlt o raccoqLìlorel

h, Concihte, lr. conceria o staTloì'c partellTai

Prodotti dell'industria boschiva
ipretzt di vendita dal produltore)

Lesname Ca opera e da rniniera - produzione loca'e:
--- ; , r,, Jn o ta*ùne lerrovlario Dartcnzd:

iìor"l-., ,"t". iesa Ir. "t'rzione [erruvrara pnrtenzal

sunnàio'i"ràruto' n)erce Dol, ld. relr aÌa (J imoallata resa
- tranco t),ìrrù imbarco;

sushero eslratto srizzo: )erce 
:|i,,:'li[ì,:. 

*"^ t'^'""

Prodotti minerari
Talco: rnerce nuda rr' stabilìtnento ifidustrìale'

Generi alimentari 'Coloniali e diversi
tor"rr, o, t:o,,d'ìa aì Liellalrlanl' da Inul no 'r da

J,oi.:r,o pe1 lg, fay rro: oa iostrl,,:,, n da qrL -'5ln

i.r-ì" t .':r: .ìa :t'".I" ltr I" 'rr" ' L r5i r'

Fj";_e ? pas:: arr"' :'l-d':''" I! " "r' ';e: ' {rossisla
',, ::.' -:. : :- l' ' ' .1 , . j'O':':'a'

C:ns,r'e at,me,tar e c lori'li':" lroor lo. groqslslal

crass - salumi e o.s.i J nser'a'i: Ir' dPPnslio grocs (Ià:

éuioni ' cur,. - ca:b 'r-: ir' 'le"o'ito grossisl r:

Materiali da costruzione
tOreZzr tl' \'-nOi1 ì daì .OIIlmer.lanle)
Ju*"r-. aaopr,ud im.o-tazìone: lt tlto{t// d' rerdrra:
Éàiro ed art nì, merce lr. magazzeno di vendita:
ò!;;"i; ; i"i;.ìri, metce 

"lr ma?irzzeno di vendita;
le mattcnelle' Ir' cantiere !ìrodnÌ!ore

ComÀuslibili vegetali: fr' imposto su strada camionabile;

TARIFFE TRASPORTI PR'ATICATE NEt MESE DI LT'GLIO 1956

Al Autotrasporti motrice tilo 66 ' port qli 60'70 ai Km'

m0irira ti0o 615 - Dort. q.lì 15'17 al l(m' 1 60'65 m0tri(e ' port', '' 80-100 "

teoncino 0. il. - porl. ,' ,5 "'l ^.:" : òÉ''ò autokeno - port " 160'180 "
mokite - porl' * 30-40 " :' " ;i-bÉ .. a^utnlreno - port' olt' q l80 ''
B) tut.vetture in servizio li no,r'rsio ii ,itn."lri ler ,oatthi,,e da J i 5 posli' oltrc l'aulilh' al lh [ 45-50

Le tarilfe degli autotrasporti sono riferìte aì Capoluogo ed ai principali centri della Provincia' mentle Ie

autovetture si rileri§cono al solo Capoluogo'

t-. r 00.t t0
,, I l0-120
,, t80-200
,, 200-220

tariife delle

Oir.tt*. r".pon""til" Dr' Massimo Pal6mbt Redattot€: Dr. Giovanni Olfeddu Tiposrafia velox - Nuoro
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Ferro . Cementi

Loterizi . Legnomi

Vetri . Corburqnti

Lubrificonti - Vernici

UFFICIO E

t.' 
a,

Iel. 21-93

MAGAZZ NI

^a 
t. 1t- /a

..t

t,

t0[lt[tntl[ilil [ttt'[ffiI[il[ililil0!

lncrementcrete

le vostre vendi.

te provveden-

dovi subito

degliorticoli

di colze € !rro.

gilerio mqrc.t

()RT()BEIIE

lq morco di

liducio

Rapprerentante per le proyincie di ]luoro
e Sassari: Sign0r p0R(U illcotÒ - 0RUilE

Biqlietri

a

Mo ri tti

Ferroviori

presso

AGENZIA VIAGGI
flff[flfl Piozzo Viitorio Emon. -Tel.ZZ-95

ù?$xryf

Automobilistici

ANG@R



Postine glutincte

e Poste Duifb"i

Corcmelle e

Cioccol:ti

ll gos economico Per
tutti gli usi domestisi

lnpionti completi di:

{ornelli

Concess esclusiao per la Prouinqia di Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Garibaldi, 5?,' [U0e0' Teleloro ZI-]l

pibigas!

l

Birro e Spumo

P,wu4.ir*

Aii,h»eo

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - ViaG. Spano8-Nuoro

INDUSTRIA

IACO
IMPIANTI FRIGORIFERI

vMO A1\[o1\1
(SARDECNA) SIABI LIMENTO IN MACON4ER VIA ADUA - TEL,20.59

lmpionii moderni per geloterie e bor - Arredomenti

Lovorozione occioi svedesi e omericoni

cristolli ortistici - Bonchi frigoriferi nuovi

occosione o prezzi di ossoluto convenienzo

tiassima garanzia di buon lunzionamento - lssistenza tecnica sugli impianli
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BANCO DI NAPOLI
ISTIl'UTO DI CREDITO DI DIRITT() PUBBLICO FONDATO NEL 1539

CAPITALE E RISERVE: L, 2.240.524,350
FONDI DI GARANZIA: L. 20,400.000.000

OLTRE 4OO FIIIAI! IN ITATIA

FILIALI IN:
ASMARA - BIJENOS AIRES . CHISIMAIO

MOGADISCIO . NEW YORK TRIPOLI

Uffici di roppresentanzo;

I{EW YORK - LONDRA . ZURIGO . PARICI - BRUXELLES

FRANCOFORTE "lM - S,4N paolo DEL BRASILE

Tutte le operczioni ed i servizi di Bonco



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito ogrorio per Sordegno

23 §edi,

Filiali, Igenzie

lo

rl:rD'(i)tr'rl:rr "'ilr"'ri1r'

IUTIE LE ()PERAZI(}III
DI TREDITO AttE IiIPRESE
CHE ()PERAil(} lIET SETT()RE

DELt',EC0ll0MlA [6RIC0 tI

IUTTE LE (}PERAZIOTI

E I SERUIZIDIBflIICA

q44'{,4lr!4

EI{!SSl0llE 0l PR0pRl

ASSEGlll clRc0tnRl

ilr;il

sERUlZl0 Dl 0lsTRlBUZl0llE
Dr ult0Rl B0ttIIl

170 Ulfici

locali

i:
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Ithnaile de\Ao kweta di Cowrnawb )nùettio e

NUORO

Sede Canerale

ANNO XI I acosr; *E-1
l_.,.g:11_tjrr o-*". I | ^.rr.' I



CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLIURA DI XUORO

COMPOSIZIONE gIU,{TA CAMENAIE

Presidente; Rag. GEROLAMO DEVOTO

Membril

Rag. NINO DEROMA, in rappre.entanza dei corrrmercianti

Sig. MICHELE DADDI, in rappresenianza degli jndLstriali

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresèntanza degli agricoltori

Sig, AGOSTINO CHIRONI, in rappresenlanza dei Iavoratori

Pror. MICHELE SANNA, in rappresentanza dej coltivatori dirÉtlj

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli ariigiani

Segrelario Aentale: Dr. MASSIMO PALOMBI

colLEGto DÈr RlYlsotl

Pre§idente: Ing GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli aPricol!ori

tllentbri:

Rag. DO.UENICO DI FRA\CESCO, in ra.:r.:.i'ilai:e i=:: :;:--5::-!

Sig. V,TTORIO ROul\ETTI re raiirisi::iirr: .:ei co:.:'E+iceEI:

TARIFFE llI ABBOIIAMEI{TO E I)EttE IilSERZI(lI{I

A far tempo dal l. gennaio 1q56 sono stabilire ella nlilura .::.::ì::. :

cumulativo - al quindicìnale .Bollertino Uifi.:ie.e jÉr Pro:.s:: J"::::::) :r: :iri

nonchè le tarifie di pubblici!à, irserzioni a.; rÉiliiicra. i::.:::a:€r' t::--

ABB0iU EtlTl: per un anno

Una copia singola del .Bollettino Protesti'

PUEELlC|TA: spazio una pagina per l2 numeri L. 25.(0o

o del .Noltziario'

per un numero

L.3000

.. 200

L.3000

, tlt

- r/t6

15.000

s.500

5 000

3.000

2000

1200

700

500

tsERzloill: per rettiliche, dichiarazio
dichiarazione ecc.

ni, ecc. sul 'Bollettino Protesti, per ogni rettifjca,
L. 1000



Prodotti

t0rMftil mlrrIl
LECCC)

r.§.f,.p. - iiln§TfltÀ §ÀI.0Il ilt0 ptit0ilfi

-\IORETT.\
[ittn[ Iilll§fitiil f;tIIilffi" i,.tn.

ROBBIO

CONSORZIO AGRARIO PRCVINCIALE - NUORO
E\TE allll-\ss { Ì oR} Pl'R L { I'R( )V. DI NUORO

tonilmi -[tItifiitt0Uatniri 'lttsslliridi . §stleili i0rtr0llat0 di lomggpre . Irani da ssms-X0msnli oilirols
TUTTE LE MACCHINE ED .\TTREZZI PER L,ACRICOLTURA

Trattrici F. I. A. T. - O. M. a cingoJi e ruote gommate
ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA

(Martinelli - Nardi - S. I. M. A - Cherardi _ ecc.)

TREI]BIATRICI ..SOC. ITALO SYIZZERA - BOLOGNA
e nracchìne da raccolta LAVERDA e marche estere fra 1e rnigli,rri

RlÀloRCHl AcRICOLI a 2 E 4 RUoTE derie mìgriori case nàzionali
MoroPoMPE PER SoLLEVAMENTo ED IRRIGAZIONE delra soc. An. Lombartiini

I mig)iori e piir nroderni impiantì per irngazicne a pioggia
IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI

della Soc. An. AIfa Laval ed i modernissimi per oLEIElcl della o. M. A. di Siena
ASSICURAZIONE F. A. T. A - Delegazione provinciaie

Ramo vita - fLrrti - responsabiiità civjle - inlortuni _ incendi ecc.
DEPoslro cARBURANTÌ AGRIcoLI nei principali centri agricoli della provincia
DEPoslro pezzi di ricambio trattricì e macchine agricoìe - Moderna, attrezzata,

autorizzata oFFICINA MECCANICA per l'assistenza delle trattrici F. L A. T. e o. M.



R@SAS

OREFICERIA t
GIOIELLERIA
CORSO GARIBALDI, 20

Unico soncessionorio in NUORO degli orologi

OMEGA

TlssoT
EBEL

e delle porcellone

NUORO

Per consulenza ed assistenza in mrtteria tributorio, amntinistratit;a) com-

mercia,le, contabile etc. riaolgersi allo Studio del

RAG. EGIDIO GHI^NI
Yia Cagliari n. B - N U O R () - l'eleforo 11-.11

ROSE"T*^.1

Guornizioni " FERODO,, per freni

Nff@KAD@R
-DI RAU & TARAS CON SEDE IIi SASSARI-

Concessionario j CIIEGIRI FRnil(EsCO - lil[(0MER - [orso Umberto 41, - Telef.20-12

VENDITA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO
ncnnrili . neonzi di uendita: CIGLIIR| - 0RlSTlll0 - t{U0R0 - 0tBl[ - 0tlEfll - IEltlpl0 ' B0S[ - ILCHER0

AUT(}F()R]IITURE C. CA GG IARI

3 . NUORO - Tel. 2l-57

ll col{è do tutti preferito

Acgumulotori

Cuscinetti

..HENSEMBERGER,,

o sf ere ,. RIY f,
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAÀlERA DI COMMERCìO iNDUSTRIA E AGRICOLTURA I

Abbonamento anno 1956: L. 3000 - Un numero L. 200 - c. c postate 10'l{86, sped. ìn abbon. postale - Gruppo 3 
]

_ ry]T]1"- j]ry rivolgersi all'Amminisirazione del Notiziario, presso la Camera di Conrnrercio I

rL PITRt]'l0ill0 z00TEffilc0 pR0ulilctltE
AI 3T DICEMBRE 1955

x. I

I\ottziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLICAZIONE MENSILE

dilesa
sughara

L'econonio deila ProrinciLt tt e strrti sempre basala essenzialmen-
te sull'agricoltura. ed ti setlore zoote.ni(o c.lte comunenrcnte si incorpo-
ro in quesht to,'e ho un tasto prem:n"niÌ.

Tr,;rtsi i: u. t1 --.m.v-t, ,i: ;:;::i L.rns:Lierercle sia sotto un
a--.1; ---- .11-.-iì;,'r -.., /.: i-,.':,-- c'-.-.! ù.:iit!::Lt nUmerASe indAstfie e

L :::ti::':; .iivr-..J - .u,'.-,':';:ù .i: tr:m'or,l:ne per la Provincia, - il
commerL'iù ,ieiiù i;rù /L'Di ogli segue unù ùtirezzarù iniuslria laniera),
del bestiame (speciolmente aegii agneilil trdggono olimento do quel
complcsso e rario patrimonio che caratterizza l'economia della intera
Provincia -

Esaminare quindi i dati relativt all'attività zootecnica, sapere
quale sia I'entiiù del besliome di cui si tlispone, conoscere la distinzione
nelle t,arie specie, è inleressanle non solo per lo slttdioso tli questioni
zoatecniche ma per /ulti gli operatori economici, siano essi industrioli
o «tmmerciunti od artigiani, perchè questo graru_le nostro patrimonio è
comc il polso dtll'economia, è un barometrc per tutte ie altre attivitti.

Quelti sulla consistenza del bestiame so o dati clte interessano
anche chi yuole soio aumenlare la conoscenzo tii notizie utili.

Non è quindi fuori /uogo esaminorli su queste colonne.
Si trutta di dati relativi ai copi soggetti ad imposta.
Premettiamo che non solo per tradizione ma anche per necessità

che diremo ambientali ed economiche, il genere di bestiame che più
abbontla in Provincia è quelto ovino. È questa una notlzia che tutti
saflno.

Qaanti sono perÒ i capi ot'ini nel complesso, non è facile sapere
se non ottraverso una indagine apposita, curata nei particoloi e tenen-
do presenle le abttu.!ini e le necessitti della pastorizia.

Occorre infatti tenere presente clrc una pofte constdereyolc tlel
bestia e ovino, per molti mesi dell'anno, pascola in territorio di altri
comuni e di altre provincie, onde difficile è avere dati oggiornati e
completi.

Tuttaria la Camera è in grudo di stabilire che alla fine dell'cnno
1955, nella Proyincio, eesterano 617.211 copi ot,ini cosl ripartiti:
b31.096 pecofe e l6.ll6 oltri ovini lagnelloni e montoni).

E' una cifra ragguardevole, tanto do porre la Provincia di Naoro
tra le provincie italione che dispongono di un maggior namero di capi
ovini.

A questa ci/ro corrisponde an valore in moneta dsvvero di e iù
rogguardevole. Considerando soltonlo le pccore e tenulo prcsenlc il

IorEa pcr la disriDliB giari-
dica dalh impreSe arligiam

Decreti regioIali per aona!ssio-
ni di pormessi minerari io pro-
ùin.ia di [uoro

Proroga del tlrmi[e par la tra-
slormarione degli impialti moli.
tori

5iIleJi dell'andameolo rcono-
lniro dellB Proyiicia

Ioti?i! utili

lluoui tilms t..[ici sullò pio-
duttività

Registro delle DiltE

Silunzio[e d.i tapporli .om-
merci.li dell'ltalia con I'tslero
al 1. a!osto 1956

l€gislarìone economira

l{odili.he all. l.!ge sull'appren-
diitnto

Paeizi

al 1. a!osto 1956



prezzo di cui allo tnercuriole di fine anno 1955,
si ha uno somma di L. 3.786.588.

Trattasi di unavera ricchezza cui, come già
si è,letto, seguorlo altre riochezze, altre attività
p roduttive.

Sarebbe i nteressante Nedere di tluale patrimonio
ovino disponga ciascuno dei 99 comuni della
Prorincia, illa sarebbe troppo lunga questa
efiumeruzione. Ci si accontentu quintli di dire
che il printo posto è detenuto do F0nni con ben
68.020 capi, seguito da Gavoi (11.2{J), Bitti
(42.617), Orune (3e.e85 ).

I comtrni sopro citati cortplessil,amente
possieciono 194.896 capi, cioè circa un terzo
delI'interu Provi ncin.

A/tro elemento di interesse è quello relativo
al/a lr,tnsttnnnz:t ,J, 1 heslionte ttrino.

I Comuni di Fonni dt Gavoi detengono il
prinato tn materia. Lo maggior porte iel
bestiame riene inlùlti lortatc d pascolare in
territorio fuori comune e, come si è detto, fuori
prorinria, sercntlÒ /( slttgioni.

Fonni al 3l cilcembre 1955 ho dichiorato
fuori territorio comunole ben b.').50t) c«pi, e

Gavoi 33.815.
.f)a notare, infine, che in tutti i 99 Comunl

iellt Pr,'rincia estslrn) tapi orini,
Ancoro eleroto, ncnostonle molti stano

conlrttri o tale tipo di alleramento, il nunrcro
delle cnpre. Co mplessiva mente ne esislono 120.511.

l/ Conrunc chc tlisl'.,np cii m,tp g. t ntul.'
di co0re è Baunei con 9.2_ // rrz.r,r. s.31;;, -..-;

Villagrande (7.1ltJ) Lttlo (;9/ir)) e t),ì:'t' t - t; ''
.\ttme', -i s. no i I ot:t'.. .. .. : : , -. -:',

besliùne taf rtftò o .r/ 4:' r- 3:... --t: - .- :;
capt.

Lonlinuonlo ne/l'esantr ,tet ,tari reiti:ri aiitt
consistenza de/ bestiame al 31 dicenhre 1955,

si rileva un'esistenza Lli 47.566 capi borini cosi
ripartiti: vitelli 5.333 - r'acthe da latte lil,342
- altre |ocche 11.465 - altri bovini 17.126.

E' sempre in prevalenzo il bestiame da
lovoro nonostante si siano fatti buoni progressi
nell'allevantento di bestiame selezicnato da latte
e da ri produz,ione.

Per il hestr.trttc (quino .i it, " : :'-':..:
dati: corulli i.lil: ùstnt I t.i -)l; n:u.: e ù') :::
104 - coft un cotnplesso Lii 17.0/13 ctpi.

Bestiame suino:12.130 scrofe;17.25.) a irri
suinr con 29,683 capi in complesso.

l?affrontando i dati sopra riportati con quelli
Cel 1952, si riscontra che in tutte le specie con-
siderate vi è una diminuztone.

Notevole lo contrazione veificotasi nel be-

stiame ovino. Da 715,945 capi si è scesi a 631.098.
Le causc di tale dimìnuaone del maggior

patrimonio zootecnico, sono varie. Hanno influito
in porte i danni causoti dolle avverse condizioni
atmosferiche ma vi è clii crede che, pu se in
misura minima, il fenomeno sia stato causoto
dal desiderio di diversi pastoti di abbaudonare
an lavoro così pesante e spesso ingrato, nonchè
dalla ridazione dei terreni adibiti a pascolo,

Non è scopo di quesip bre.: :'::. ..'--::,
come si è detto, a far .onosL'etè i,u .'- ---.'s.-::z--
del patrtmonio zootecnico, di in,iagart :z-.c
cause relative olla diminuzione degli orini e sL;
problemi che questo branca dell'econom:o com-
porlo.

La questione i' noto e I'argomento è trattato
da esperti e do studiosi, onde o questi I't)netr
di uno approfontlita drsaminu e lrattaziane !?r
i provverl imenti nece.;sori.

Traltando lù materlù non si ruò però fare ,t
meno, pur senza arer? /a pTsl?<.t di sfonriare
porte aperte, di ripetere concetti sempre attuali.

ll nostro postore t,ire ancoro na rito t,,'-
pa litticosa, troppo gramo, ed t proprietùi: ::
,ttntetttt lraltltu nittoli. nteLi o PrOSst, :C-.
eccessit'untente alla mercò dei mttdmenti stagio-
nLtli

Dorr:bitt tessore il tempo in tul il postort
C a ..- :. ,. ':. - .. ? /t' ttlt5t , nt..,,' Sttlit ': :-
to.qnr. ,i -.:.-:.i:..,: st')iilri.iine il suo unico lt,;it
qtoiitii,t;i,,.

/l y,t-tore .;. ., ,.-. - -1 r "l
ciri/i,,lev vir',r,'. n,.: -- ::i.-. ..--.-- '-'-.

/ proprietori, s?!tran, ù nw ;r g'.;i.. ):J-
bono conscete altri sistemi cii aiie','omenrc. La
rczionalizzazione tle,.'e penelrire anche in oueslo
cantpo, lenl!nEnle ntt in(!s\ttnte enl!, t'!'..1.'
st)!a in lni rt .!,) ;! .-',.--i .r::,':- ..r:: -: ::

.:. r'r i,-;;: c,i : Drottedimenti
i;a i:: J-ia;:aii noft;i n0nno tisolti.

()tcorre remp() e denaro. si tlite, comunemen-

E'invece solo
si t'ince.

Bisc.gna tluinii trarare i1 dentro rer'.t!..:a

rc, - 'l:t'7 '. .' ":: . ....... , :'. .

CA=r S:GGIi-. al .V=CSTA
a, 5 z- 9J5 :ì t-rJ\ iìct: cl Nuoao

f i i.l. -: .).')'))

r ar. :': ,;.: .;:te 1J-'312
altte . ùi:h? 11.1b5

aliri i:or lni 17.126

atrai I i
esinl
muli e bardotti
pec0re
altri ovini
capre
altri caprini
scrofe
altri suini

63t,0e8
16.116

17.0 /J.3

647.211

t 20.511

29.683

s.17)
11.722

101

t 1;.878

12.130

TOTALE CAPI 861.977



Coltivozione, difeso e sfruttomento dello sughero

La Camera dei deputati ed
pubblica hanno approvato;

IL PRESJDENTE DELLA
PROMUL

La seguenbe iegge:

il Senato delìa Re.

REPUBBLlCA
GA

ART. I
La demaschiatura delJa quercia suqhera tl

consentita solo quando il ,usro abbia raggiunro
una c.rcon[erenza. mrsurala sopra sc^:,/d d metri
1.30 da terra, di centjmetrj 60. Essa dorrà essere
.ontenula. ln atteua da terra. èt.tTr ; .:m cor-
risoondenti al doppìo delia circc;iercrza iiel fu-
si, :ìt sxri::: aame soDra.

,,\RT, 2
Nessuna operazione cii decorticazione é con-

sentita prima che il suqhero abbia raggiunio l,età
di nor e anni.

L'A m m inistrazione cleli'econcmia montana e
delle foreste può autc)tiz7,are turni inferiori a no,,e
anni tenendo conto di particolan conijizioni eco-
Iogiche.

.lRT.3
La estrazron. L.iel su-.:nero genr.ie do\ ra Flsere

praticara in guìsa da non superare, per la prima
r-ulta. due volte e mezzo Ia circonieren a del fu_
sto, mjsurata, essa pure. sopra scofza a metr, 1.30ti r':.:i e ler le |oìte successive. non oltre il
I ' :- -::t.tl Slessa.

AR'I. 7
La detenzione ed iÌ commercio del sughero aven-

te età ìnlerione a nove anni sono subordinati alla
prevenliva autorizzaztone dell'Amministrazione del-
I'economia montana e delle loreste.

ART. 8
É vietata la traslormazione di sugherete anche

se non sottoposte a vincolo idro-eeologico e ancor.
chè danneqgiate da jncendi, jn altre qualità di
coltura non preventivamente autorjzz-ate dalle
Camere di commercio, industria e agriccltura,
secondo la procedura prevjsta per la traslormazio-
ne deì boschi sottop,,sti a vincolo idro-geologico.

ART, 9
L'esercizjo della coltura agraria o del pascolo

nelie sugherete é subordinato alla preventiva auto-
rizzaz one iorestale competente per territorio.

ART. 10

E rietata l'accensione di luochi e la brucia-
lura ,lelle irasche e delìe sroppie nell'interno delle
sughercre. tiuranre jl leriocio giugno -o obre.

Iaì.,:ono. comrlxque. per turte le sugherete,
le nornre rrgentì Der 1a prevenzione degli incendi
,:ei boschi srrrL,p(,sti a rincolo idro-geologico.

ART. ]1
E'istituita presso la Camera di Commercio,

industria e agricoltura una "Carla sughericola"
nella quale sono registrate Ie sugherete esistenti
e le zone che presentino spiccata attirudioe alla
coltivazione del sughero-

A coloro che, neìl'ambito oei limiti indicati
nella Carta' stessa, pro|vedono alì'impianto di
r:.- ,..- -.ugherete. i alorjzzando ierreni incolli o
- :-:.i -:rt: ::-.t.lir:i'. 3ì nprìstino e al migliora-

: :^ l-.:: : l.ri,ilO eisere CntìC-sSi
::- - -: : : ;:.r. laziori :reriste dall'art. 3

deila lesgt 25 lugiio 1952. n.991.
ART. 12

Le ciisposizioni dì cui agi; articoìi E, 9. i0e 1l
tlella presente legge, riguardano indistintamcnte
tutte le sugherete pure e miste. sempre quando
il numero delle sughere superi Ie 25 unità per
ettaro.

ART. 13
Le ìnfrazioni allo Dresente Iegge sono puniie

corr I'ammenda da lire 20.000 a L. 200.000 e non
sono conc iiiabili.

Se I'infrazione è di Ìieve entità ]'ammenda è
ridotta sino ad un terzo.

Il sughero e il sugherone provenienti da
estrazioni iatte in contravvenzione alle norme
della presente Iegge sono soggetti a sequestro;
di essi sarà disposta la conijsca.

La presente Iegge, munita del sigìllo dello
Stato. sarà ilserta nella Raccolta u{iiciale delle
leggi.e dei decreti della Repubblica Italiana.

E farto obbligo a chiunque sperti di osservarla
e di iarla osservare come legge dello Stato.

essere a rrestata
'- : s:: 'n coltì-

i :::::. _ ::
e;:eitua.e::e.
maggio ed il

IaZlOnr:.ri
45. misurai. . -.

[-e ope;:--: : . : j:,] :s :. a._-. .
del sughero gaitt,,e \l.rlralrno c::crr
periodo di tempo compreso ira il 15
3l agosto.

Fl f acolrà dell';\ m m I nistrazione dell,economia
m0nrd!ii t ùellr Ìoreste di sospendere le operazioni
sudderre :uanjt rirenga che ì,andamento stagio_
naìe sia raie Ja r(ndere rl:iliciie ìl distacco dei
sugherone e del sLrgher,r gentiìe.

.\RT,5
É vietato l'abbatrimento di sugherc. anche se

non piil produttjve. e ii diradamenro senza Dre-
ventiva autorizzazione dell,Am m in istrazio n e della
economta nlolltana e delle foresre.

ART.6
É r,ietato amputare i rami della pianta in ma-

niera che ne possa rierilare pregiudizio aìla pianta
ste ssa.

Anche Ia potatura della pienta deve essere
eseguìta in maniera da non danneggiare Ia normale
vegetazion e.



1\ORME PER LA I]ISCIPLINA GIURIDIC,{
del le

Si riporta lntegralmente la legge 15 Iuglio
1956 n. 860 (G. U. n. 200 del 10 agosto 1956)
recanre norme per ia discipiina giuridica delle
imprese artjgiane.

La nuova legge che stabilisce i limiti per il
riconoscrmento della qualità artigìanaie deìle impre-
se siano esse di produz-ione beni che di servizi,
fappresenta indubbiamente per la categoria una
conquìsta destinata ad avere maggiorì sviluppi.

Dì rilievo inoltre, i compiti attribuiti ìn mate.
ria alie Camere di Commercio.

CAPO I

NORME PER LA DEFINIZIONE E LA DISCIPLIN,\
DELLA IMPRESA ARTICIANA

,A.RTICOLO I - É artigiana, a tutti gli efletti di legge,
l'impresà che risponde ai seguenti requisiti lonclamentali:
a/ che abbia per iscopo la proluzione di beni e la presta.

zione di servìzi, di nrtura artistica od nsuale;
,) che sìa organizzata ed operi con il lavoro professionale,

anche manuale, del suo titolare e, eventuaìmente, con
quello dei suoi lainiliari;

,,/ che il tirolare abbia Ia piena responsabilità deli'azienda
e assuma tutti gli oneri e irischi inerenti alla sua dire-
zione ed alla sua gestione.

La qualifica artigiana di un'impresa é conrprovata
dall'iscrìzione nell'albo di cui all'art, q.

Non ccstituisce ostacolo per il nconoscinìento Jtlla
qtlalità artigiana dell'impresa la circ!stanTa ahe l: ::.:: r

odoperi rnacchinari ed urilizzì loD!i dì en,:rg:?
Fs-:ì pu', -rolgerè ..' srd brr '. 'u ..

trasto con le leggi sul iavoro. tn luos i:.:,,'. ::is.-. .-:.:-
tazione del suo titolare ^ in l?truJI: :o:t:i: ' : : :_3

§ede designata dal comirrenre. o pure in iornr: .i;lbu.aniè
o di posteggio. quale che sia il sistema della r€nìunerazione.
ARTICOLO 2 Per lo svolgimento della sua attività
I'impresa artigiana pu6 valersi, con le Iinrilazioni di cui al
segrrenre comma. della presta,,ione d opéra dr personale
dipendente, purché quesro sia sempre personaìmente gui-
dato e diretto dallo stesso titoìare dell'imprèsa.

Fermo restando il concorso dei requisiti ai cui alle
letterc a) b) e c/ del precedeote articolo, può essere con-
§iderata artigiana e. pcrtanto, essere irrclusa negli aÌbi ili
cuì all'art.9.
a) J'impesa che, non lavorando in serjÉ. inij:gi': nor:ìr:ì'

mente non prir .1, dieci drprno.nIl. comDr(:' l icrnr..'
del titolare ed esclusi gli apprendislii

,) l'impresa che, pur dedicandosi a produzione esclusìsa-
mente in serie, non impieghi normalmente piir di cinque
dipendenti, compresi i familjari del titolare ed esclùsi
gli apprendjsti e sempre che la lavorazione si svolga
con processo non del tutto meccanizzato;

c/ l'impresa che svolga attività nel settore dei lavori artistì-
ci, tradizionali e dell'abbiglìamento su misura;

d) l'impresa che presti servizi d; trasporto ed impieghi
normalmente non piìl di cinque dipendenti, compresi i
familiari del titolare ed esclusi glj apprendisti.

Il numero nrassinro degli Jpprenq:su non potrà essere
s[perìore a dieci per le inrprese dì cui alla lettera a); a

cinque per quelle di cui alle lettere t) e d); a venti per
queile di cui alla lettera c).

ARTICOLO 3 È consid"rata artigiana l'rnrpresa costitui'
ta in lorma di cooperativa o di società, escllse le societi
per azioni, a responsabilità limitata e in accomandita sem-

rrnprese artigiane
plice e per azioni, purchè la maggioranza dei soci partecipi
personalmente al lavoro e, nell,impresa, il lavofo abbia
lunzione preminente sul capitale.

Le agevolazioni previste dalla presente legge sono
applicabili anche ai consorzi lra tè imprese artigiane, iscrit
te all'albo di cui all'art 9, esclusivamente costiruiri per I'ap-
provvigìonameflto delle materie prinle occorrenli alle jmpre-
se, per la presentazione collettiva dei prodotti, per la ven-
dita degli stessi, per ì'assunzione di lavori e per la presta-
zione di garanzie jn operazioni di crediro alle imDrese con-
sorziate.

ARTICOLO 4 - Le Iimilazioni numeriche dì cui alt,art. 2
si applicano anche alle imDrese previsle dal precedenle ar-
ticolo, computandosi i soci partecipanti in luogo dr' diper'-
den ti.

ARTILOLO 5 Olì eìenchi dei mestieri artistici, tradizio-
nali e de,l rbbigliamenro, co0siderati nella Iettera c), dell,art.
2, sono aoprovari enrro 60 giornj daìla data di entrata in
vigore della presente regge. c,)n decreto deì Pfesidente del-
ìa RepubbÌica, su deijberazìone del Consiglio dei À,linistri e
su proDosta del Ministro per l'jndusrria e per ìl conlmercio,
sentita una commissione parllmentare compos!a di sette
Ceputati e sette senatod.

Gli eienchi posgono essere revisjonatj, non prjma di
cinque anni dall'entràta in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente della ReprÌbblica, su proposra del
Minisrro tr-r l irr lr.ct-i" e '.. r,,. ,. , .. ', r . ..:--
Comitato cen rrele :ell'._i ::.:.
-\RTlll ,-, : .-:: : ': : :-::.r
é-:j': : ._i-.'- .i:.': -_I- ! -.' : -- : :-- .i : g<si.:{È r:ete
::ii-:: :-::::--:::e :: :-::<:-.,vIÈ-.1 .lat figti masgio-
r:r- , --.. - 3-:.ii-.:!:!i o aai rurlre dei figli minorenni.
ÀRTl:OL,l i - P=r la vendira degli oggerti di produzio-
ne propr:a, sempre che avvenga nel ìuogo di produzione,
le imprese arrigiane soiìo esonerate dall'obbligo di munirsi
dello licenza di commercio iilasciala dai Comuni a norma
del regio decreto-lepge l6 oicembre 1926, n 2.17,1, conver-
tito nella iegge 18 dicembre 1e27, n.2501.

ARTICOLO I - Nessur pìoduttore pud adottare, quale
ditta o insegna o marchio di febbrica. ura denomir::z'one. :n
cuj ricorrano riierinrenti àll arrrg alÌatc. :É.q.t n : . a:-::
.unl. r,tol t,: C t..tnr.. .-. _ ..i I :

.\Rl:,-, L' = i-:.: r a- j,:::::. : ::,n-È.a:o. indu-
3:: - : :r- ' .': -: :. _ . :.:O :- .= :mpreSe artigiane
a:ì. s.::::t ,: .::l ?::-i = nÈì aefiaotio della provincia,
L::;az:c:: a:.:.:,: aa, e :n:pr€se arrisìane è disposta. su
domande ::. !:in-àaa ie,i rmpresa. dalla Co.'nnlÌssione pro-
vin.ia;e trr ; a:rigianalo di qui all'arl. 12.

L1 :sciizione nell'albo spetta di d rirto alì'artrgiano
che ara t:rolare di impresa avente i reqursiti prescritti dagli
artcoli orecedenti.

La delìb:razione della Conmissione provinciÉ.le per
l'artigianato. da adottarsi previo acceltamento che limpresa
possieda tutti i requisiti predetli, deve essere motivata nel
caso che Ia domanda nòn venga accolta.

Della decrsìone viene data diretta comunicazjor,i al
rishiedente, entro sessanta giornì dalla data di preseùta-
zione deila domanda, a cura della Camera di Commercio,
indurtria a agricoltura. La mancata comunicazione vale
accogìimento della domenda. La isciizione nell'albo è
con-,provata da apposito attertato rilasciato dalla Cameia
di Cummercio, industria ed agricoltura al nome del litoia-
re dell'impresa.



L'iscrizione predetta sostituisce I,ìscrjzìone nel regi_
stro delle ditte dj cui all,art 47 del regio decreto 20 setteÀ_
bre 1934, n. 201ì

Ogni rriennio, enh.o il 30 giugns, a cura della Com_
missione pror,ìnciale per l'artigianato, si provvede alla re_
visionc d Lrliicìo delle imprese iscritte ne ,atbo_

L'iscrjTjone nell,albo é condizione per la concessjone
delle agevolazioni dìsposte a lavore delte imprese artjgiane.
ARTICOLO 10 - La Comrnissione provinciale per t,arti-
gianato dispone la cancellazione dall,albo delle imprese per
le quali sia venuto a mancare unc dei requisjti previsti da-
gli itrricoli-1. 2. J, 4 e b o quanoo ne §ta -r.,r r accp dta,
anche d'uIfici9, 1a cessazione dell,attività.

Non può essere cancellara d,uilicio dail.albo dì cui
all'art.9l'inrpresa il cui titolare sja colpiro da invalìdìtà.
ARTICOLO I I Conrro la deliberazione della Comnrisso,
ne provinciale per I,arligiaoato, che riituri i.is.rìzìone al-
l'albo delle inlprese artigjrne o ne dispofiga lÀ cancellazione.
d c r"rr"s<o fl.ors,, allà Comrrris.ione r g.ur ",E De- l.irttgia-
na!.r. d, cni allart l,t, nel rermine di sesganta giorni iaì-
l'aYveruta comuùicazione,

Il ricorso contro la canceilazione dall,Albo ha efletto
sospensivo

_ - La Commissione regionale decide sui ricorsi, in via
deiinitiva, enlro sessanta giorni dalla loro presentazione.

Contro la decisione di cui al comma precedente può
proporsi ricorso al trìbunale conpetente per territorio entro
sessanta gtorni dalla comunicazionc.

e) da un rappresentante dell,E. N. ,\. p. L (Ente nazionale
per ì'artigianaio e ìe piccoie i:1d0strie).

I conrponentt di cui sopra eleggono il presidente e
il vice presidente della Commissione.

Fanno parte inoltre della Commis!ione a tìtolo con -

Il tribunale decide in carnera di
pubbljco nìinistero

e della

e del
colìmercio;

.) il presidente deì Consorzio provinciale dell,istruzione
tecnica;

,l) ìl ìrresidcnte deìl'Ente provinciale del turismo;
e) dLle esperri nella materia del credito altigiano desjgflati

rispenivanlente dalÌ'Associazione bancaria italiana e
dall'Ente nazionale deile casse rurali ed artigiane;

/l un piccolo intprenditore indust.iale nominato dal preletto
su designazione della organirzazione sindacale piir rap-
presentativa deila Provincìa.

I menrbri dì cui alle letrere o) b\ c) e d) del coùma
precedente possono desigoar€ in loro rappresentanza un
delegato permanente.

Per la !.alid,tà deUe riunioni della Commìssione è
necessaria la presenza di almeno nletà dei suoi componenti
aventi diritto a voto. Le deliberazìoni devono essere adot-
tate a Ìnaggioranza di voti dej presenti. In caso di parità
dì votì, pravale quello del presjdente.

caPo t

I)ELLE CO}I.\lISSIO\I REGIONALI PER
L \RTIGIA\ATO

\RTÌ,llìL(-r ji Prcsso Ia Canrera di comnetcio. indtrsfrìa
: ;ir:.Lr ruia ;i r !ni C.l:oÌuogo di Rcgione è istjrnìta una
C:rn:ssron. re: tona:e pÈr l'anigìanato.

Ess a:
.Ì) decide in via cìeiinjri!a sui rìcorsi di cui all.articolo 11,
,) svolge sul piano regionale un,azione cli iniormazìone, di

documentazione e di rivelazione slatistjca sulle attività
artjgiane caratteristiche della Regione stessai

c) svo!gc gli altri compjti che le sono attribujti della legge.
Lr Commissione re!,onalr per l,arrigianato rjiscrplrna

con norme regolanrentari il proprio iunzionanrento.
I servizi rli s€greteria della Commissione regionale

sono apprestati d!1lla Canera di Cornmercio del capoluogo

Le spese per il lnzionamento (lella Commissione
s,'no r;portatr tra le Camere dj commercio provinciali ciella
.rraoscrizione regionale jn rapporlo al numero delle jmprese
a.r'grane jscr:tte n.i rispertivi albi proviocialj.

ARTICO-O 15 La Coninrissione regionale per liartjgia_
n/to é cosutr,ita con decr, lo dei Minrstro per Iirrdusr,rà eil commercio.

Essa è composta:
dai presidenti delle Comnrissioni provinciali per l,artigia-
nato esistentj nella circoscrizione:
da un rappresentante delt,ENA p I;
da tre esperri in materia concernenti l,ertigianato e da
due esDerti in materja giuridica, scelti per cooptazione
d(gli altri membri della Commissione

I cot,lponenti di cuì sopra eleggono nel proprio seno
presidente e il vics prsr16..,,. della Conlnrissione.

I componenti di cui alia lettera ,) durano in carica
anni e Dossono essere riconfermati.

Fa parte inoltre della Conrmissione, a titolo consùlti-

sultivo:
d) il direttore dell'Ufficjo provjnciale del lavoro

massirna occupazione;
A) il direttore dell'Ufficio pro\,ìnciale dell,indusiria

vo, il direttore dell,Ullicio provinciate dell,industria e del
commercìo del capoluogo deila Regione, il quale può desi-
gnare in sUa rappresentanza un delegato ;ermanente.
ARTICOLO 16 - Le Commissionj provincìati e regionali
per l'ariigianato sono sottoposte alle vigilanza del Ministro
per i'industria e il commercio.

CAFO IV
DEL COMITATO CENTRALE DELL'ARTICIANATO

^RTICOLO 
17 - Presso it Ministero delt,industria e del

c o n -riglil:, senli!o :l

CAPO II

-)L-.- a \ll,1.S:.,r\. trp, ,\'i\Ct\Li ;:R
L'\RTiGIA\.{TC)

ARTICOLO t2 - presso ogni Camera di commer.jo. in_
drstria e agricoltura é istituita una Commissione provinciale
per Iartigtanato. Essa, oltre che assolvere alle funziont di cui
agli ariicolig e 10. devei
4) adottare ogni 1ltjle iriziativa intesa a far conoscere,

tutelare, ùrgÌiorare c sviluppare ìe attività artigi2lne della
ProytÌttia. nol::ti al agSjornare i rneto<ii prùuttivi in
armùnia .oì progrej:o ùi ia recnica e delle applicazìori
screntli.che e (on le r: scn/p iÉ, .ì-- o .n.erno eJ
estero del prodoltt àrltgtdnt .\.,r.!i. t.-: :: r ,do
particolare quella produzione arugìana che :Iegi:o ls-
ponda alle tradizioni ed alle possibìliaà localii

àt dare pareri Sulle caratteristìche, sul coordinamento isti.
tuz.one di liere e mnst-p a gtane rel.a lrnvincia;

rJ svolgere gli aìrri conrpjri ad essa alidatì dalta legge.
La Commissione provinciale per l,arrigianato dùcipli_

n{ con norne regolamentari jl proprio funzionamento.
I servizi di segreterja dalla Commis8ione sona appre.

stati dalla Camera di commercio! ìndustria e agricoltura.
Le spese per ìl futnztonamento della C-onrrnissìone

sono a carìco della slessa Cafiera di commercio.
ARTICOLO t3 La Cornnissione provinciale per l,arti-
gìanato è costitLllta con prov!erlinrento del preleito.

La Contmissione hà sede presso la Camera di Com-
nrercio, industria ed agric,)ltura e dura in carjca tre anni.

isuoi me.,rbri poasono essere rjcon[ermati.
Essa è conrposta:

l]) da nove inrprenditori artigiani elerti dagli iscritti nell,albo
pro\'inciale, tra gli sÌessi imprenditori artigran, iscritti
nell'albo e neIe liste eletrorali di un Comune della
previncial

A) dal rappresentante deglì artigjani pressa la Giunta della
Camera di corDtuercjo;

c) da quattro rappresentanti deile organizzazjoni artigiane
piir raporesenta!ive cjella Provincia, nonrinati del priietto
fra designati .ialle sresse otganizzaziont in rogione di
alnreno una per ciascuniì di esse;

d) da quartro lavoratori dipendenti da imprese artigiane
nominati dal preietto Ira designati dalle organizzazioni
sindacali;

a)

b)
c)

iI

tre



commercio é istituito il Comitato centrale dell'artigianato.
Esso ha il compito di:

a) profluovere periodiche ìndagiui sulle attività, le caratte-
nstiche e le condizioni dell'artigianato jtaliano, nonchè
il censimento delle irnprese arrigiane:

à) svolgere azione di coordinarnento c di propulsiooe, sul
piano nazionale, di tutte le attivil:1 concernenti l,artigia,
nato italiano;

c) promuovere lo sludìo dei mercati nazionali ed esteri ai
lini dell'assorbimento dei prodotti artjgiani con partico-
lare riguardo a quelli artistici, dando periodiche inlorma-
zioùi alle Commissioni provinciali e regionali;

d) promuovere ogni rtiìe iniziativa per lo sviluppo dell'istru-
zione professionale artigìana ìn armonia col progresso
della tecnica e delle applicazioni scientiliche;

e) Iormulare pareri sui criteri di selezione e di orientamen-
to per la migliore attuazione di iniziative concernenti
fìere ed esposizioni di prodotli ariigianì sia all'lnterno
€he all'estero e Ia costituzione di cent.i dì raccolta, di
mostre permanenti e di musei dell'artigianato. nonché di
centri di studio e di ricerca sui metodì e suÌ processi
produttrvì artigianaìi;

/) iormulare pareri srlr provvedimenti relativi alla costitrr-
zione, trasformazione e soppressione di enti (he si pro-
pongono ì'assistenza economìca, tecnica ed artistìca ..lle
imprese anigiane e di enti per Ia organizzazione di fiere,
mosrre el esposizioni a carattere internazionale, nazio-
nale, regionale o interprovincìale per i prodotti dell'ar-
tigianato;

g) Iorm lare proposte ed espriflere pareri sLli problemi at-
tinenti all'artigianato, sui quali il Ministro per l'industria
e il commercio ritenga di sentirlo;

/i) svolgere gli altri compiti che gii sono attribuiti dalle
legge.

I pareri di cui alle leitere e) ed /) sono obtrligatori.
Entro sessanta giorni dali'entrata in vigore della pre-

sente legge, cofl Ie nor[ìe di attuazione, _potranno essere
istituite in seno aì Comitàto centrale dellartigianelo srng,rl.
Sezioni con competenza Iinrìtata a particor:lri rn:rÈ-'i a :-
prese ncìle aitribuzioni rlel Conirato sre:s,,.

Il Consiglio disciplrne con na,irr. regr r_.9n::::
proprio funzionamenlo.
ARTICOLO 15 - Il Conritato .enlr:é tr.,:'r.:sr!::: è

costiiuito con decreto del ì1:risrro per i;r,iusirja É :l
commercio ed è comPosto:
a) dai presidenti delle Commissioni regionalì;
,) da tre rappresentanti delle organizzazjoni nazionaìi piil

rappresentative delle categorie artigiane, in ragione di
almeno uno per ciascuna di esse;

,) da tre rappresentanti delle organizzazioni nazionali dei
lavoralori. nominari dal Minjstro per ìl lavoro e la pre-
videnza sociale;

d) dal direttore generale dell'artigiÀ4ato e delle piccoìe
ind ustrie.

e) dal dirertore gen-ral. Jell .struz'onè iF(nica.
/) da un rappresenrante per ciascuno dei Ilinìsreri iÈi

tesoro. delle finanze, del commercio con l'est€ro. dèì
lavoro e deìla prevìdenza socrale, della marina mercan-
tile, dell'agricoltura e delle Ioreste;

8.) da un rapplesentante del Commissariato per il turismo;
.t) da un rappresentante della Cassa per il Mezzogjorno;
l) dal presidente delì'E. N. A P.l.;

"l) dal presidente dell'Ente autonomo Mostra-mercato nazio-
nale dell'artigianak);

n) dal presidente del Consiglio di amministrazione della
Cassa per il credito delle impres- arrigiane;

n) dal presideote dell'lstìtuto nazionale per il commercio
con I'e!tero;

o) dal presìdente dell'Unione italiana delle Camere di
commercio, industria ad agricoltura;

p) dal presidente dell'Unione nazionale dei Consorzi pro-
vinciali dell'istruzione tecnica

4) da due esperti nella matèria del credito artigiano desi-
gnati rispettivamente dall'Associazione bancaria italiana
e dall'Ente nazionale delle Casse rurali ed artigiane;

/) da quattro espct'ti in materie .ln.è:n.i.l:: .'.?.::5.::.:).
nominati dal Àtinistro per Iindusrria e :l io:::.le:.: .:

Fanno parte inoltre det Comitalo, in quaj:r; l. ...- n:r rJ
ri, gli assessori delle Regioni .preposti agli aiiari dÉ;; ari-
glanato.

Per l'esame di particoìari problemj jl Com:taro cuò
valersi della consulenza di tecoici, i quali possono esaere
chiamati a partecipare ai lavori del Comjtato stesso

ll Comitato centrale dell'aftigianatc è presieduro dai
Ministro per l'industria e il commercio. o per sua delega.
da un Sottosegretario di Stato.

I componenti del Conlitato eteggono nel proprio seno
due vìce prcsidenti.

I comporenti di cui alle leitere ,), c), q) e r) durano
in carica tre anni e possono essere riconfermati.

Con decreto del Mrnistro per l,industria e il commercio
soflo nominati Ln segretario e due vjce segretari per i
lavoti della Commissione parlamentare dj cui all'art. ; .
Per i lavori del Comitato centrale dell'artigianeto e dell.
sue sezioni-

ARTICOI,O l9 - Per il funzionamento del Comitato con-
trale dell'artigianato e delle sue sezioni saranno stanziate
annualmente. a clecorrere dall'esercizio 1956 57, in apposìt1
capitoli dello stato di previsione della spesa del Mjnistro
delì'iniiusrra e ,jel c,mmercìo, le somme occorrenti per ìe
sDese relatlvè.

CAPO V

DiSPOSIZ;O\I FI\AL i E TR\\SITORIE
ARTTCOLO l0 ln atrecJ r h. r r.rv-r !.:: r i:! .: : : - .,-

vedimenti legislativi, i crireri pe; ia driinizìone del,-rmpi€sa
artìgiana, stabiliti dalìa presente legge, non si intendono
applicabili ai lini delle norme sugli assegni famitjari ed
ai fini delle notme tributarìe.

ARTICOLO 2l Il Go!eino è autorzzar,
entro sessanta gìcrnì j:l. ar':::: :: ', -- -:

el ÈÌ a::1-:

legge e aoi .= : :, '. :_- - .
.È iì -i-t: I :::_: --::: : - _:-:-:: :: I : --.:-f:a

__ : -: . i--4.-3i_'
\= . :_ . -: ::-:::-., s_ea -:l: : terro nr

;l/ '::::::a: :r i::cre :ea:e disposìzioni concerneriti la for-
mzz:onè degìi aibi di cui all'art. 9;

à/ le elezioni delle Commissioni provinciali per l,artigjanato.
che dovranno aver luogo entro un anno dalla dafa ,jl
entrata in yìgore della legge. medial1te la partecipazr,::.
dei iitolari di imprese artrgiane che abbiano i requ s i:
di cui agli articoli 1,2,3,4 e 6 ed nbbiano presentaro
domanda fìer parteci[ìrre al.e elez'oni;

c/ la compilaziOne rn ctascLrna Provincia della ljsta de: t t.,
lari di imprese artigian: a!entr .lil{ir al ,o:-- : -.ji:
di rrn co,n_n i.., i i r-n i - -
!:dl : '1 | .: - \" :._ ::
-c- :1::', . . 

= :_:- _: _- : Lnsl-
j. ;j:::. -:-: unltJt e tjlt:-

:i:. :: ri::aa::a:::::a :a. =:,.: a:: piil iiporianii eaerai-
làti ilÉ:ì: P:J;::lira- nr::lin?ti .tal preietro st?sso ir ::r-
aììa ias:icàz:one Jj un nLim:ro IrÌolo dl nofiìt!1.:: :.
parie ia.-a aompetenic Camera Ot corÌìnìara:o ,::
e 'ìg-:.o.rurJ. §entiI. le orga,)'/?a7-.:. -- - :-:
calegoria;

d) la presè,ìtarione al lr'llnictro n. r : .... : -- : -
mercio. del ricotsi contro la e:a is ,t..: .li.-: ,:::- ::
cui alla precedente lettera c).

A.RTICOLO 22 - Il Coverno è au:orizzaro ad enìaia:.
entro rre anni. dall'entlara tn v.qorÉ J-,,3 prEsenrr lrg--
qe un teslo drlle Ieggr su i rrr'granaro

_ Nulla è innovaio à le ci:ousiTtoni vigenr, :n r;t.-
ria di riconoscimenl,, dei riro,i òro'es-ronali e oei g.a.jt
manttlml. noncire rn materia di aulo zTaTione atleseri I o
delle attivita artigìane.
.. Ogni norma in conrrE:to con Ia presente le{g, è

abbrogata.
La presente legge, munita del sigillo deijo Srero

sarà inserita nelìa Raccolta ufficiale dèlie leggr ,le
decreti della Repubblica Italiana E, iatto ob-ùigo a
chiunque spetti di osservarìa e di larla os3ervare come
legge dello Steto.
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lo Semestre 1956

Decrelo n.21105 in data 12-l-l 956.
Con il quale alla Società p. Az. Rurnianca è

accordato pèr un anno e per un'estensione di
Ha 312 il permesso di iare rÌcerche di argìlle
srnettiche ia localjtà denominata PERDA QUAD.
DU in territorio del Comune di Isili - orovin-
cia di Nuoro.

{)atreto n, 2.'i/177.9 in dùttt lS feltbraio lo5b.
Co;r iì quai.-: arìa Drrta lng. Carlo ]l tn:a di Vì1.
r a ir . r- i;r ,,, s a . e accor,iato Der un anIli] e per una
.st-ni on- i Hr lu', n,-rn-sso or iare ricer-
che di siliciìti iriraL di aiiumìnìo (arsìlìe refrat-
tarie) nella lccaiirà Llenorninata GENNA SU
PORCU in terrirorio del Comune di Laconi -protln. 1 di Nuoro.

.Decrcto n..?912035 in data 21 fehbraio 19.56.

Con ii quale aìla Ditta Carlo r\lanca di \'ìllahrr-
m,.i.r è accorJ;,t.i t,-- it. .' I je o:-ri..
; : : - ::- :. ; :---

i ;r, ;::r ,.n.n"r r FL \ . .\\ \]lE-ì :: l,r ', . -

lo in terrilorio ciel Comune rii Laccni - crovin-
cia di Nu oro.

.l)ecreto n. 1112356 in data 3 marzo 1956.
Con il quale alla l)itta Fara Gavino e Anedda
\rìttor;o e accor,-laro pcr due anni e per un'es-
tensione di Ha 21; :l termesso di iare ricerche
di silicati idrati di alium;nìo Larqrììe refratrarje,
argille smettiche e caoirno) neiia lùcii:rà oerrù-
minata PUNTA SLJ CORONGiU in terr:rorio i-:i
Conune di Vilìanovatulo - provincia di \u,'r,.

!):t';;t; :. :.;2.ìrLt;; .,"2.',2 .j narzo /Q.1n.
Con il quaie al.a C.:;rlazi:: ]1.::erar:a Ver,e-
to Sarda è accordato per riue anni e pEr una
estensione di Ha 565 il permesso di iare ricer-
che di combustibili fossili nella localìtà deno-
minata MONTE TRADALEI in territorio del
Comune di Seui - provincia di Nuoro.

Decreto n. 46123b1 in data .3 marzo 1956.
Con il quale alla Compagnia Mineraria Veneto
Sarda è accordato per due anni e per un'esten-
sione dj Ha .156 rì permesso di fare rÌcerche
ol combustibilì iossili nella località denominata
LlNL.l TACCU in territorio del Comune di
SEUi - provincia di Nuoro.

Decreto n.5012116 in data 5 marzo 1956.
Con il quale alla RI. Ml. SA. - Ricerche Mine-
rarie Soc. F, Az.- è accordato per un anno e
Der un'estensjone di l-la 128 il permesso di ia-
re ricerche di minerali di piombo, zinco, argen-
to, rame, sollramio e solluri misti nella località
.denominata MONTE LOPENE in territorio del
Comune di Baunei - provincia di Nuoro.

Decrelo n. 5212582 in duta 8 marza 1956,
Con il quale alia Rl. MI. SA. - Ricerche Mi-
nerarie Soc. p. Az-ioni - è accordato pef un an-
no a decorrere dal :10.10-1955 Ia proroga al per-
messo di ricerca per mineraiÌ di piombo. zinco,
argento. rame e solfuri misti di Ha .16f] deno-
mrnaro ORTIAI, in territorio dei Comuni di Lu-
ìa. Orune, Onanì - provincia di Nuoro.

I)ecreio n. ).i 2590 in data E marzo /956.
Con il quale alla Rl. M1. SA. - Ricerche Mi-
nerarie Soc. p. Az. - ò accordaio per un an-
no a decrrrere dal 2lJ-10-1955 la proroga al per-
rrresso di ncerca per minerali di piombo, zilrco,
argento. rane e soliuri mistì di Ha 230 denomi-
mrnato SEDDA ÀlANACORO in territorio del
Comune di Lula - provincia di Nuoro.

!)etreto n. )1i25ql in data E morzo 1956.
C..: .i q:raie ai,a Ri .\11. SA. - Ricerche Mi-
::erar: S:1. :. .\-j. c accordato per un annll] a

ceJ::;ci-e raì 2-.-ii-l-ì955 Ia proroga al permes-
so d: rice:ca oer i mineralj oj piombo, zinc(,, ar-
geii:-r, rame e soiiuri misti cii Ha 460 denon,i-
nato SAN PiETRO rn rerritorio ciei.Comuni di
Lula e Bitti - provincia cli Nuoro.

l)ecreto n. .17/3n21 i;t rtata lì rnarzn lQ5o.
Con il quale alla Ditia Battista Guiso è accor-
data per due anni a decorrere dal 29-10-i955
la proroea al permesso di ricerca per minera-
1i di pÌombo, argentoi zinco e misti di Ha 345
denominato MISINIELLO in territorio dei Co-
nung di Luìa - p;'ovincia dì Nuoro.

Decreia n. b,St'.105; in dùta l7 motzo 1956.
Cor ;. quaie alÌa Rl. Ill. SA. - Ricerche Mi.
nerarre Soc. p. Az. - è accordata per un .anno

a decorrere dal 30-10-1955 la proroga al per-
messo di ricerca per minerali cÌi piombo, zinco,
argento, rame e solfuri misti di Ha 178 deno-
mìnato S. FRANCESCO, in territorio del Co-
mune di Lula - provincia di Nuoro.

Detreto n. 72i3211 in data 2J marzo 1956.
Con il quaie alla Rl. Mì. SA. - Ricerche Mi-
nerarje Soc. p. Az. ò accordato per un anno
e per un'estensione di Ha 386 il permesso di
iare ricerche di minerali di rame, zinco, pit-rmbo,
argento. wollramio e solfuri rnisti nella località de
nominata GEn"NA SCALAS in rerritorio dei Co-
mune di Baunei - provìncia dì Nitoro.

Decreto n. ll61119l del 2-5-1956.
Con il quale alla Ditta Fara Gavino e Anedda
Vittorio, é accordato per due anni e per un'es-
tensione di Ha 208, il peimesso di fare ricer-
che di argille reirattarie, argille smetiche e
caolino, nella Iocalità denominata ,,SERRA

MIANA" in territorio delComune di Villanovatulo
provincia di Nuoro.



Dccreto n. ll)11655 del 7'5'1956.
Regìstrato alla Corte dei Conti jl 29-5-1956 -
Reg. Ass. Ind. N. I foglio '1), con il quale è ac'

cettata la rinunzia avanzata drlla Ditta Gìusep'
pe Carta alla concessicne temporanea Per sjli-
cati idrati di alluminio denominata "S'ARRAÙlA-
NARGIU," di Ha 13, in territorio del Comune di

.Nleana Sardo - Prov. di Nuoro.

Decreto n. l.:11152.19 del 2.j-5-19'ib.
Con il quale alla Società Ilalìafla Piombo e Zinco

- Nliniere di Montevecchio, c accordata pe'- due

anni, a decorrere tiall'l1'3-11156' Ia proroga al

permesso di ricerca per nlinerali di piombo.

manganese e iluoro. di lia 700 denominalo

"CASTEL.LO Ill MEDUS:," in territorio rieÌ

Cornuni di Asuni - Samugheo e l-aconi - l'ro-
trn c.a di Cagìiar e N u" ro.

Decreto n. 139!52.19 del 2-i':i'19,i6.
Con ìl quale alla Ditta Schirru Fernando è ac-

cordata, iino al l0-8'1956 la proroga del decre-
to assessoriale 10-9 19;-1. n. 212/6970, dj esltrr-
tazjcne di Tonn. 155 dj minerali di pìombo. dal-

l'area del permesso di rìcerca per ninerali di

piombo, argento, rame, zinco e ferro, denorni-
nato "MONTE NOVU," tii Ha 70'1, sito in ter-

ritorio del Comune di Villagrande Strisaili. Or-
gosolo e Fonni, Prov. dj Nuoro.

Decrelo n. 155t6313 dei 2;-b-;9.'1.
Con il quaìe all'Am ministrazio: e R:;: -:,-. 3

riservata, per la durata di due anr:. É::: -::
esl(nsion( oi Ha 53t.00U. la i.rio.la -l: :- ' ''
dere a ricerche di minerali raiicatt;"r. il: . .-.:
compresa fra i seguenti ììmirj: Caìa Fa.s. -. -

nea di costa itrro a Cala Lrberolt,: Ca.: l ::'
r.rllo - l,ol o\'-B:t-a - i..- - i
Falsa - Prov. di .-i-ts::r t \:: :

D,Creto n. /.1O:n.1 , ,e. _, - . --
Cun rl qra c a,l \ r^. ': . = i,- :
r.ser\dld. per ld .u-hl i : :.;- :.- : I -'
estensìone di l la 21-r'.1 : i ia ia.oltà : ' '-
6i.,pq 3 1i1er''h^ ù, lìr'. -or IaJ rre i
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PRORCGA DEL TER\IINE PER _I

Con ìegge ll luslìo i95rj n.77: rG. U.:. Ì9,
del prrmr-, I agosto llv5t,) e stato stab,irto che i

molinj che non abbjano ancora olterrperato aile
prèscrizioni deiia legge 7 novembre 1949 n. 857,
devono uniiormarsi aile prescrizioni s1èsse entro
il 31 dicembre 1960'

Dopo tale termine, ìe Ìmprese di cui sopra
che non abbiano ottemperato a quanlo stabilito,
non possono pru esercitare la loro attivtta e. qua'
lora continuino a svolgErnc ì'eserrlz o. sono sog-
gette alle sanzioni preliste daìla legte 7 rtovem'
bre l9l9 n.857 e successive nloorllcazlonl.

Crme è evtdente. tl termine conce':o con,a
nuova legge per uniformare gli impÌanti cii macina-
zione allà-norme dì legge, ofire a lutte le aziende
interessate, la possibilirà di mattersj ìn regoia,
onde vi è da ritenere che non vengano ulterior-
mente concesse nuove Pro roghe

Per comor:ittà delle ditte interessate si ricordd
che la legge 7 novembre 1949 n. 857, all'art. 2

stabilisce che ì nolini per la macinazione dei ce'
reali vengono cìassiiicati ad alta macinazione e
bassa m a cinazio ne.

Sono ad alta macìnazione i molini a cilindri
automaticì o semiautomafici che sìano dotati:

l,) . di npparecchi comDleti di prepulitura. puli-
tura e Iavatura deì qrano;

2") - di macchinari idonei a seieT-ionare gradual'
mente e progressivamente i prodotll esoito'
Drodotti delÉ macinazione ìn modo da con'
àentire la razionale utilizzazione dei cereali.

Sono molìni a bassa macinazione i molini a

c:i:nenti e,l a cjiindri che pur essendo dotat; :i
idonei aoparecchì di puiitura non sl trovano :ìÈ f,

condizione di selezionare gradualmente e pr'3:::'
si\am(nte I prodorl; oella ma' inazione'

Da quanto sopra si r'ìeva ' he anche i m'' t'i
a palmenri debbono essere dtrtati d: idonei ap-

parecchi di Pulitura.

ùi pui:Iura solo pcr i molìni a palmenti

no esclusivamenle grano per ccnto

turco e.l a Ir , erra.l minori Sia pu-E

Iec nrco. s.rnDrechè siano osser\:.:
ig enico-san iart prescritti daÌ.- r'-: t :

ir ma te ria.
ln parricolare i suddeilr I I i: m :: d :i -

menti dovranno disporre oi ìue' ;e'-'s:ar; 'i:-
Darecchi che assi.urino la nu. tura Ùeì glbro ne:
l,herarlo sia da rmpurità ìegg.re e pesanll : a Lla

semi dannosi (gillaiunè. log' o. segala cornLlla §- ' l

eventualmenle presenti nei 'ereail per cul I rno')nl

stessi dovranno necessariamente munirsi almeno
rii un trabatto e di uno svecciatore con spazzola'
trice a secco.

Sono esclusi dall'osservanza di dette t:orme
Oi leÉse sollanlo imolini siluati in localita al

disoprà di m. i00 sul livello del mare'



Sintesi dell'ondomento
Mese di Agosto 1956

economico dello Provincio

Agricoltura

Condizioni cli atiche
Durante il mese di agosto, Ie condizioni climatiche non

si sono dimostrate suddisfacenti.

Andumento delle co/ture e prct,isioni dì prcd zione.
Si é con(lusa iìcl mese la trebbiahrra, con risuìtati

fiolio favorevoli, sia per qualità che quantità cli prodotto,
che hanno superato quelli della scorsa campagna 195.1-5,

Soddislacenti permangono Ie condizionj vegetative
rlelle coltrrre ortive, come pùre di quelle agrnmarie e oli-
vico le.

Buone previsioni prod ttive el campo Yiticolo, slt-
bordinate però al veriiicarsi di condizioni nteteorologiche
Iavorevoli La siccità tuttora perdLlrante potrebbe, infatti,
inllnire negativanrente sùlla {ruttificazione, qualora nou
:ìv!,enisser,) adeguate precipitazioni, prima di tale periodo.

Le oisponibilità ìoraggere sono sufiicienti, sia per
qlranto concerne il iieno, cheper altri mangillli vari.

Allerafienlo del bestiame e sue condrziani soni/arie
I-a sitLrazione deglì alle\,ameflti duianiÉ il o.ia i:

!!,a,lsto nuò ritr Crst ì1oirl],]le ij.i !j:i -l:,t: , !:t ,:il , .a:- ,
i : ì' r ,r ,t L. ! r: r ' i l , ! L ai:: .1;_, : .:. .,:it_: t...: :i .t::-.a!:::

.1,i.,.,,,,!j:.,::

duranrc il rnrsa in a.,niiJ(raziona aj C.r:iìììilt j: B, il
Àlontresta, Oranr. Sarrrle e SL t,ii iont,ndldnt.li< sp.ìrl,rc .t.

lorma benigna.

Antmasso grano.
Sono continnat. corr ritnro soddisfacente le operazioni

di arnmasso graùo. iniTìrtisi nel nlcse di luglìo I conferi-
menti di {ri.n.. dLtro h:rnrr,:r r:rggiIÌìto q.li 53 536 c quellì
dr ,-, n.. t( r-'r ù I .;.. '.. . .- . , . ., r,re i I 

. e .. jo..t ,
e all)1.55, " del continq:ni. 'ji "r:t::::.: , ,ìi ::;I r rltrr,; e
di grano tenero, lissaro p.r la I)rorir::.: .:. \::.:: ,

Si aggiungono inollre i segu!niì qu:.nL::i:r r: ì :: :1.:
per i con[erinrenti di gran,) nìisto. q li Srl-r F.r,j:trjl] :i:.rr.

Iutlustria

Con side r a zion i ge,te \t I i
L'aitività industriale presenta in questo periodo esti\,,o una

certa stasi, dovuta atle campsgne casearia e silvana con.
clusasi già da tempo

Durarìte ìo scorso rnese di agosto, inoltre, é climinuita
noterolnrente la produzioue della rniniera di calcopirite
per ìerìe a1eì oersonale.

Buonì irapporti di lavoro.
ll movimenro oelle dirle ìndustrialì ha segnato nel me-

se, l3 iscrizioni contro S cessazio.ìi. Fra Ie nuove attivìtà
denunciate si notano: 1 azienda alberghiera e 2 imorese
:n(lllstrialt.

La Canrera di Commercio ha rilasciato in asosto una
Ircelza ner lln nltovo impianto molitor io a bassa 

"macrrrlzjo.

ne della pcterlzì:lirà di 60 q li giornalieri, e una licenza di
panificazione per un impianto a riscaldamento indiretto con
una potenzialilà di 16 quintali.

lndustria casearia
Il mercato caseario, in dipendenza di rnolti fattori

(abbondanza di prodotto, dimìnuzione dei coneumi e delle
r:ontrattazìoni) sta ora enrrando in un periodo di stasi.

Cirj ò desumibile d.al prezzo del formaggio pecorino;
che ha subito sulle piazze statunitensi un rìbasso di oltre
l0 dollari il q.le.

Sdl mercato interno le contrattazioni, come già ac-
cennato hanno SUbito nn certo rallentamento, pertanto i
prezzi del prodotto, possono considerarsi invariati per il
pecorino. con quotazioni intorno alle 64 mila lire il q.le,
mentre il prezzo del "fjore sardo', ha subito una diminuzio.
ne, con quotazioni intorno alle 50 mila lire ìl q.le.

Ind strid laniero-tessile
La ripresa dei lavori nel reparto ,,lavag{lio lana,, dello

stabiìinrento A.LAS. di Macomer, non ha comporrato,
come era stato previsto, la riapertura dei reparto ,,te$Situra',

del medesimo slabilimenio. Ci6 è dovuto sopratutto ai
compiessi studi di ricerca deì mercati di smeicio dei pro-
dotti, nonchè dei sistemi piit razionali di lavorazione, che
non si soì1o ancora conclusi. Si spera tuttavia che Il
reparto "tessjtura" porrà cnirare in lrrnzione verso la ljne
del mese di seÌten1bre, con i benefici elfetti di assorbi-
nenio di mano dopera, di cuì si sente sempre pii la

Cortjnua nel lrattempo l,approvvigìonamento di ma-
l:rie LlrìÌlre llaIe delle di\erse qualità).

/,1i:: :ir: J tt: lertrto,
D,j:jr,t. ì. mese. id produzione mineraria ha sUbiro

i ne g:ì i:rlo, tìna norelole contrazione, dovuta esclusi-
\ -1iììirìrr a.ie iÈie iel pÈrsonale addetro alle vatie miniere

Le prod{zioni si concretano pertanlo nelle seguenti
ciire: ralco grezzo esrra o. roIn. 1.551 contro Ie 1.2L0 del
nese precedente, concentrati di galena, blenda e calcopiri-
ti, tonn.250 nel complesso.

La produzione di ralco ventilato ha Iatto registrare ìe
seguentì ctire: tonn 375, contro le 620 del mese prccedente_

Scnc, stlte esportate verao il continente ionn. 609 di
talco grezzo e lutta ia produzione del mese di talco venti-

I)a narre del conpetente Assessorato eli,lndustria e al
C r;:r rt e r c ro ,r e i l rL Iì.qione Sarda. sono s!aIi accordatì jn
iilgììo (ulilme notizte pervenure): N. j proroglte a permessi
ùì r:cerrr !rer caolino. ralco. steatite e per mìreralì dì fer-
so. per concessioni si!e nei Comuni di Orani, OniIerì, Ierzu
e NÌrrallao. \. 3 perntessi dj eaportazione, par 1ònn. 100 di
argilie reirartarie, !onn. l-0J0 .li talco e tonn. 1 000 di minera-
li di ferro, da concessioni situate rispettivan1ente nei Conruni
di Laconi, Orani e Oniferi, Ierzu.

N. I autcrizzazione all'iscrizione di jpoteca sulla conces-
sione dì minerali di rame, argento, zinco e piombo, denomi-
naÌa «Funtana Raminosa, nei Comuni d, Cadoni e Seuìo
e lavore del Credito lndustriile Sardo.

Lat,otì llubblici
Nel settore dei lavori, eseglriti sotto il controllo del

Cenio CivìÌe, l'attività si è mantenuta quasi allo stesso
ìivello dei mese precedente registrando un numero di
giornaie operaio leggermente superiore (1g.1gl contro
17.919 di luglio).

Sono stati inizìati in agosto 5 lavori per un importo
complessivo di 5E nrilioni circa mentre quelli ultimati
sono I per un importo di 290 milioni.

I Iavori in corso alla iine del mese erano 5l per
un importo di 2 miliardi 151 mitioni contro i2 miliardi
398 milioni (dato rettificato) della ,ine deì mese di lugtio.

L'importo delle liquidazjoni effettuate nel mesJ in
esame ammonta a 60 milioni circa.



Commercio
Durante il mese di agosto, speciè nell'ultima decade,

si è avuto un notevole aurnento nelle vendite al detta-

glio nel Comune Capoluogo !n §oincidenza con la

.Sagra del Redentore,.
In dipendenza della stagiore favorevole all'attività

edjlizia si è avuto un discieto movimento nelle vendite

di materiali da costruzione (latterizi, Ierro, ecc )

Per quanto concerne le lorme di vendita rateali, nulla

di notevole da segrralare Esse §ono tuttora molto dif-

Iuge, seconclo quanto si può agevol ente dcsuntere dal-

l'elevato numero dei protesli cambiari, specie di Piccolo
taglio, in genere levati per inadempienza ad impegni

asiunti per pagamenti dilazionati (apparecchi elettrodome'

sticì, mobili, ecc.).
Limitate Ie vendite straordinarie o di liquidazione'
Gli approwigionamenti nei vari settori merceologìci

sono da considerarsi normali, ad eccezione per qllanto

riguarda le forniture di cemenlo. Per questo prodotto

infatti. dato I'elevato numero di richleste per gran'li

quantité di prodotto, in dipendenza daì vivace movinÌento

edilìzio, i vari cementifici si trovano nella impossibilltà
di Iar ironte agli inlpegni jn modo tempestivo'

I prez-zi al detrdglio dei generi di abbigliamento e

servizi vari, permangono stazionari, secondo quanlo è

stato rilevato dalla appo§ita Commissione Comunale
ptezzi.

Nel settore alinlentare, si è notato invece una nlle-

riore diminuzione nei prezzi dell'olio di oliva e dei pro-

dotti ortofrutticoli, dovuta per quesii ultinli a nÌotivi

esclusivamente stagionali.
La Camera di Commercio, ha rilasciato durante il mese

di agosto due visti l. C. E. Per l'csportazione verso gli

Stari Uniti (New York) di 27 q Ii di fotmaggio pecorjno

per un valore conrplessivo di 2 milioni circa di ìire

ll movimento anagraiico delle ditte com ercieli ha re-

gistrato ne1 tuese 26 iscrizioni contro I cancellaTitinì 
'r:n

un aunento di 17 unità

Le nuove iscrizioni riguardano. !re\'àlenlaliÉnie :a::_

cizi di generi altmentarì al dellagllo e Iìaenzè i; 'ri-':iie::o
afit,ulante di g€neri vari.

Crrca l'andsmento del mercato e dei prezzi al; ;ngro,s('

dei principali prodotli agricoli e industriali riguardanti

l'economia locale si riportano le seguentj notizie:

Andamento meneile de-[ melcato e d.ei ptezzi

Nel nese di agosto, rispetto al precedente mese di

Iuglio, si sono verificate le seguenti variazioni nei prezzi

aliingrosso € nei plezzi dei vari prodotti elencati nei pro-

spetti r-elativi alle rilevazioni mensili disposte dall'ISTAT
(prezzi alla produzione dei prodottì agricoli e dei Prodotti
ac(luistali ddgli agricoltorrl:

Cereali e leguminose - Invariaii i Prezzi dei cereali

di nuova produzione, che per il grano duro si mantengono

leggermente soslennti.

L'andamento del mercato di tali prodotti si è mantenu'

to prevalentemente calmo, essendo continuate nel corso

del mese Ie operazioni di conlerimento del grano all'am'

masso per contingente,

Invaristi altresì, nelle leguminose, i plezzi delle lave

secche, il ctli andamento del mercato continua a mantenersi

leggernìente sostenuto.

Vinì - | prezzl dei vini sj nlantengono pressoché

stazionari, con leggera tendenza a delle ilessioni per quelti

di gradazione alcoolica inferjore.

Il mercato si mantiene alquanto calmo, poiché attual'
mentc limitate le richieste di prodotto, le quali hanno su-

bito una ulteriore contrazione rispetto al mese precedente.

10

Olio d'otiva - l prezzi deli-.::. =or": :ru'i:: :g-;:-
menle invariati, con andamenlo del mcrù:o a:rt ior:E:a
a mantenersi sostenùto. in considerazione cie le 'l:iP'E::rl1:à
di prodotto sono alquanto limitate.

Prodotti orliti ' Nelle quotazionj dei prodotli ortiti
si sono avute lievi valiazioni in aùmento nei prezzi medi

dei legumi lreschi, essendo djminuite ie relatìve disponi-

bilità: sj sono invece verifitate ulteriori riduzioni neiprezzi
clei pomodori, nonché dei poponi e cocomeri. rieterminale

dalla maggiore produzionv: ner co_.o d-l l..e'q ' ' ':1
generalmente avute discrele disDonìhillià J:l proii::: ':: '

che risultano qùotati.
Mercato con sempre atllYe rjc:ll:-':. il :"': :' 

''r::-'anche per gli approv vigi,)n am e n t: c: a-.-:i :i'l::: :l : ::'
sulnodelleprovinclelilìIillole..)n:.:.:
subiscono delle riduzioni sollento :er i':. ::ia- - :

larga produzione.

Frùtto e agruttti - Nei prezzi deila iruca i;<r:: sr

soùo avuli aunenti per le pere comuni e pregiale c'i una

Iieve lìessìone nel prcz7-o medio delle pesche, lariaz:oni
delernr.nare da fa ilore slagionrle.

Ànche le rìchieste di tali prodoiti sr:l trer'aIo sl

mantengono alquanto altive, con prezzi gerreralmerÌle so_

slenuli, in qLlanto conlinuano a scarseggiare le relalive dl-

ponibilirà.

Besliafie da mdce;;o ' Ir'\'''r''ale l' qLlotazioni del

bestiame da macello, le quali si rìsnlengono 
'':rslenule 

DÈr

i capi bovini. menlre risulla Llnd,lLve I:JJ/'o:1( I'el lrt/'^
me jio dPi sulni lltagroni.

L'andamento del mercato continua a antellersl

atiivo, sebbene per i capi bovini sia.o diminuite le preesi-

stenti richiesle dai mercati del Continenre, in constguenza

del. tta enr/ooli(,1 rPrlii'.I.s' :' a c''ll- : : _

cia
::s::-

a:. C:'.::::,-. _ -:::: 1:::-::: !::: li::: :i!';::§
- -. ' .:: _ -i:: .:: - -.- :': -_. -_-'; :t' '-n' tia

L..:a:aanlo dei merca{o si mantiene ancora disc'e_

larsenre eirifo per i cepi bovini iq genere' ma le relative

richiesre hanno subito una contrazione rispetto ai mesi

precedeflti.

Lalle alimentare' I prezzi del tatte si mantengono

stazioùari, con sempre atiìve richieste di prodotto sul

mercato.

Ptodotti caseari - Invariatì i prezzi del lornraggio

pecorino iipo iomano, mentre si sono avute riduzìonì nei

prezzi del ìio.e .ardo di vecchìa produzione, determìnate

dalla necessìlà di esiaare ìe rìrll:lner!i gliìceÌìz': iisil'I_1

altresì Lrna Iìere ilessìorra ne: tie77o med:o :"' ilore sarcc

qi nun\ a I.rr,cuz:oae.
L andamenlo dal mercaio sì manliene pressochè

inatti|o. anche pÉa l'altuale periodo di stasi stagionale nelle

richieste di prodorrol maggiormenre pesante risulia il i"r-
cato del fiore sardo, per mancanza di richieste'

Lana grezza' Anche i prezzi della lana hai:" 
'::::-

to delle riduzioni, a causa che i'andamenlo ;Ér =i:':::'
conttnua a manlenPrs: nlolto fiacco Der i d'-i__ :':: cji=

di prodotto.

Pelti crude conciate ' I prezzi deile pelli crude sono

rimasti pressochè stazionari, con ulteriore rariazionc in

aumento goftunto per quelle di pecoral hanno inrece subì

to delle riduzioni iprezzi dei conciati'
L,andamento del mercato Sj mantiene stazlonario.

con sempre limitate richieste di prodotto per le pelli crude'

Ptodotti acquistali dagti agicottcri - | Ptezzi dei

vari prodotti elencari flel relativo plo§petto (coBcimi chimi-

.i ed anrioarassilari, mangimi. s(mi pcr loraggere .macchl-
ne ed atr;ezzi agricoli, Lalburenti per uso agr:colo)' sr so'



no mantenuti §tazionari.
Si é soltanto verificata una variazionè in aumento

nei pre z,/ i del ii"n".
Le vendite dei vari prodotti presso Ie Agenzie del

Consorzio Agrario hanno continuato a mantenersi alquanto
calme, con ulierìore contrazione delle relative richiegte ri.
§petto al precedente mese di Iuglio, in conseguenza dell'at-
tuale stasi di caratrere stagionale.

Anche Ie vendite dei carburanti per uso agricolo si
mantengono calme, essendo notevolmerte diminuite le ri.
chieste di prodotto.

Prodolii dell'indusl a boschit'a - In!ariati j prezzi
dei conrbustibili vegetali, con andamento calfio delmercato
per stasi stagionale.

Anche il melcato del legname da opera di produzione
locale si mantiene stazÌonario, con alcLlne variazioni in a-
umento nei relativi prezzi soltanto per Ie essenze dì leccio,
piopl)o e quercia.

I prezzi del sughero laYorato ed estrarro grezzo sono
rimasri ugùainrente inrarìali, con indamento del mercato
ptessochè stazlonario e che aanrinuir 11 ulantenersi general-
mente calmo,

Pra.lo/ii tÌt,nerùri ' I prezzi del talco industriale si
nraotengona' stazionali, co,l andamento calmo del mercalo
per ì'àtruale perìodo di stasi stagionale nelle relative ri,
cnieste.

Cenei ilinenlari, colonialt e dl1,.r,§1 " Nelle Iendlie
da grussisrr a dplragiian!p di rali ce -r c --n aILr( ri.
duzioni nei prezri degli slarinati, senrol:!i e iei g::. s:.

I e ,ìur ,' ,t le .r ... .... .. I: -"tì1 | : - -. t jr r ,'-
l,r.' .- , :.:- '.'.-...:i ..: -. i
zion i :er aiaxìr: iro:a,:i:.

,116terial! du cos/tuziane - Neile veniite dal comÌner-
ciante dei mareriali da costruzione, j ri§petrivi prezzi del
iegname da opera di importazione, dei prodotti ierrosj ed
aflini, del cenlento e dei Iaterizi si sono mantenuti stazionari.

Le vendite di tali materiali continuano a mantenersi
discrettanrente attìve.

Tariffe a urc/Mspartt
stazionarie.

decremento, rispetto al precedente rnese di magAio, dt' 7
milioni circa. Ed ecco le singole cifre dei depositi e dei
rimborsi ellettuatisi srgli rrliimi due mesi di maggio e di
giugno:

Incremento (f)
Rimborsi Decremento (-)
61.17.1.000 + 2.741 000
72.022.000 6.936.000

'DePositi
Maggio I956 63.915.000
Ciueno 1956 05.086.000

L'arnmontare complessivo del risparmio presso le Casse
postali segùa ur irlcremento di t5J milioni circa pari al
5.04" , della corsistenza dei depositi a risparmio det corri-
spondente mese di giugno iq55.

L'increrneflto nÌedio nensile del risparmjo nel l, se'
mestre 1956 r-ìsultata di 2 milioni cilca contro i 5 milioni
del .orrispondenie periodo del 1955, con una diminuzione
del l0' , c irc a.

F'allilen - Secondo le segnalazioni linora pervenute,
drrante il mese di agosto risultano dichiarati due Iallimeflti
nel seltore commercìale contro una società sita nel Comllne
di Bitti e contro una socielà di latto, in F'onni.

Plorestì cambieri - Il Ìnovimenro clej ìrrotesti cambiari
nrl urese dr iuglio {ullìrro nÌese per il quale si hanno dati
deiinitiyi) ha registrato Lìn certo pegsìoraùrrnto rispetto a
giuguo, conle si può rjleyare dalle seg enti cilre:

Gir:gno
\. ..rrnrarnlare L.

Luglio
anÌulontare L.

;i::r_:1' . a lr.ìIe aai i( l6i7
t:-::I:a i. a aaaè:taie 16
.,.t.S:ì:.i,-'a:: 50

51 .3 5 2.1 16

25;02.362
6.502 J32

5?..752.213
32.426 E47

941 100

ry
1 091
I 0{3

t0

Credito

Conside ro zio ni gene ra li.
Nel mese in oggetto l,aiilusso del risparmio presso Ie

;.li.n!la ir .r edito ha sùbito Una considerevole contra.
zr.rila. aonlrariaÌneìite al Ia\'olevole alldamento che si era
rilevaro nello scorso mese di luglio, jn seguito ai plimi
realizzi nel settore caseario e boschivo.

Le cause della contrazione devono riscontrarsi nella
stasi registratasi nel mercato del lormaggio i cui prezzi,
come giÉ accennato, hanno subito una notevole djminuzio-
ne specie suj mercati esteri.

Sconli ed an/ialazioni.
L'istituto di emissione ha svolto in agosto le opera-

zicni (in migliaia di lire) di seguito indicate e ralfrontate
coD quelle dei m€si di giugno e luglìo c. a.i

Ciugno Luglio Agosto

2.b5I S1.556.9-1J 2.717 J6.120.460

I)aìl€ ciire :opra ripoirare .ì rileva, che i protesti le-
vati il lnglio segnano nel compl€sso ùn an,nento del 3,50" "
nel numero e del 3,1",, neli anÌmontare.

ln particolare j protesti per uancato pagamento di
cambiali ordinarìe lìanno subito un lieve aumento rispetto
a giugno, sia nel nrmero che nell'alnmontare mentre con,
siderevole è stato I'aumento dei protesti di tratte non ac-
celtate pari al 12" " circa nel numero a al 26"', circa nel-
l'ammontare.

f)ì contro iprotesti per assegni emessi a vuoto harno
anbrto una nolevolissima diminuzione (E0"1, nel numero e
:5' - nell'ammoniàre.

Costo della r ita

L'indice complessivo del costo della vita (base 1938:1)
calcolato sui dati rilevati nel Comune Capoluogo di Nuoro,
è riBultato in agosro pari a 62,80 contro 6J,81 del mese
precedente e 60,49 del corrispondente mese de 1955.

L'indice del capitolo ,. alimentazione, del nrese di
agosto Lr. s., è risrlltaio pari a i0,00 contro 71,48 del mese
precedente e 67,39 del corrispondente mese 1955.

La dinrinuzione rispetto al mese precedenle risulta,
in taÌe capitolo, determinata da nna ulteriore contraziole
dei prezzi dell'olio d'oliva e di alcuni prodotti ortofrrrtlico-
li, per la Ioro nraggiore dìsponibiljtà sul mercato

Inv:ìriati gìi indjci degti altri capìtoli.

(BASE 1938 : r)
CAPIIOLI agosto t955 t[gtio Iq5U_ ago5to IJ56

- alimentazione 67,39 71,48 70,00

- abbigliamento 63,32 61,32 61,32
abitazione 29,70 32,14 32,14

- eletricità é combusi. 56,12 56,t2 56,12

- spese varie 62,77 64,88 64,88 ,

Tali tarifle si nlantengono

ope razion i di riscontro 224.000 q1.000 630 000

I

operazioni di anticipazione 62.718 53.210 70000
Si nota. dallc cilre sopra riportate che entrambe le

operazioni hanrro sllbito in agosto, rispetto a Iuglio, nn
considerevole aLrmento che è di 539 milioni per le opera-
zioni di risconlro e di 12 milioni circa per le anticipaziolli.

Deposili postali,

Gli ultimi dati pervenuti snll,andamento del risparmio
postale, si riferiscono at lnese di giugno u. s. A tale data
la consistenza d€i depositj presso le Casse postati della
ptovincia risultava di 3 ntiliardi 209 milioni circa con rrn

il

I dice complcssit'o 60,49 63,81 62,80



N@[IEIE u[[[[
t'l.G.E. sulla yerdita dei prodolli agri(oli da parte dei
produttoti

Alcune precisazioni ha iornito il Ministero
delle Finanze in ordine alle legge 31 rnarzo 1956.
n. 267 con la quale viene stabiljto che per le
entrate derivanti da vendite di derrate e di pro.
dotti agricoli da parte di proprietari, possessori
ed aÌiitt,Jari di iondi rustici. mez.zad,ri e coloni, o,
comunque, da non commercianti a commercianti
e ad industriali, l'obbiìgc della corresponsìone
dell'imposta entrata compete, jndiifere n te me nte
dal luogo jn cui si periezronano e si eseruono i

contratti di ver)dita diretta delle derrate e dei
prodotti agricoli da parre dei produtiori, a1 cont-
merciante od industriaie acquirente, al quale è

altresì attribuita Ia responsabilità di redigere 1a

nota, conto, quietanza od altro documento ine-
rente all'atto econom ico.

Com'è noto, ìa materia era precedentemente
regolata dagìi articoli 8. della legqe Ig gìugno
19,{0, n. 762 e 35 del reiat;vo Regoiamento di
esecuzione. nonchi: dai decreti ministeriali ema-
nart oal ]l nistro delìe Finanzc. con.dlrert cne.
ciali regimr d imposizione una volia ranto. ir:
laltro. oer il commercìo tlei orodortr orrof :-o-
irutiicoìi.

D,. , .:-. -:ri :. - .: -

Ci:. :1i:ìa:-ì::1i: :i .:-::l:, :-i-ìl- - : a, :
.=-... .- . - : -:i. .:-. - - : .:
i'rn:osta e:lrata ::a:-::-.: : -::.:r::r::: :l
:nJustr:ai acqu:rent. L r;r-ì-jì= e.: :.::: ;g:.t..ì
nel soìo caso che essi eifetiuassero zìì acqu:sti
"sul iuogo cii produzione". Pertanto neìia iporesi
dì r'endite effettuate cai prodrrrtorì nei mercati
generaìi, assumendo in tal caso i produttori stes-
si la veste e la iigura di commercianti. essi erano
tenuti ad assolvere direttamerte l'imposta nei modi
e nei termini stabiliti dai citati decreti ministeriali.

Con l'entrata in vìgore della nuor-a legge
n. 267, invece, inrirfterenremente dal luogo in cui
si perfezionano e si eseguono ì contratti riì \'en.
dita diretta delle derrate e dei prodotti agricoli
{ia parte dej produttori, e quindi, anche nella cen-
nata ipotesi delle vendite nei mercati generali.
I'obbligo della corresponsjone del tribulo nonchè
dell'a dem pimento di iutte le formalità a tal {ine
previste, incombe sempre ai commercianti ed in-
dustriaìi acquire nti.

ll Mjnistero ha Ialto peraltro rilevare che
secondo quanto espressamente stabilito. la legge
in esane ri{lette Ia sola vendita diretta effettuata
dai produttori di derrate e prodoiti agrjcoli, pro-
venienti dal proprio fondo, per cuì ogni qualvolta
i produttori medesimi vendano a commercianti od
industriaii prodotti di {ondi altrui, l'obbligo dei
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pagamento della Ìmposta generaìe sull enrrata e
della emissione del relatito documenro ricade su
di essi.

Poichè ìa legee 3i :rar-zo 195r.. r.267. che
è entratJ in r igcr- t :i a: - .r . io jr:àlr:-:
novativo ed ha. qu.r:dr .i-. ,. .-,. :.-: :
competenri Intendenze "i: F -,--_ i.-..,::t- i j:-?
reqolate corso, ai "ens. .ì- j :----: - _--1: .

agricoltori ner ìnlraziori, r:{.::::.:: I -.-..- :
ìncorse prìma di tale dara. rÉ::er::. :a:: i:-. :::
Se t. nrlla 'rrogdzl^ne cie. e re.ar:r'< :e:; :
part olare qua rtà d"vlr Iìad-rrt *::: Èj og:, e.-
lrd r. -l iT. d .l I (-Si iarr-.r '-.

ARmasso v0l0niàti0 della lana nel nuorese

I --:: :. I :: - -_-.- :' ìi, - 
.

ana;'l= -- i:. :1- -::. -: -

in iu;rzione s;no .::1.-.-: ,\',.- -::, ,::-.---:.-
ghes. Nuoro. O-ur.. l:::.,. .-.. .. -s . -i -;.-
no. S jn isc o Ìa.

.\iir: , r:::. J . '-. .:: l
-lii:: i : : :.

_l'.:

-- :. = ;J-.-. ..4 -.

S::-. -- :- -i:- -: - at:r.;.:d b...jn,a e

:-:-l:i: :.: - :: 25,' ar Kg.
À ven,i;ta eifetruata r.errà lrouiCato ai co:re-

renti in base ai Dtetz\ reaiizzari. detrarre le s:e-
se di gestione il saliìo loro speitante. Le c:.::-
zioni di ammasso e .e r, cndrte saranno eletiit.itl.
colne di consueto, con I'assistenza di un aEpcs:ro
Comiraro Provincrale Amma.so .r21 nÉ L - : -
saranno tappresenrati j conierefir: \':.:e ::i:, :-
rroata . trnrort:rta l:..' .:.- .- -..- .--
i.ra tr,"r.rra-:,-: : ; ' :. ii r- t.r.
rori e ra ruta a ae :r r ::

la z0na dimostrativa Eurcpea in Sardegna

E starr ce.:so - come è noio : : --

Sarciegna una rona dimustrati\d q ii . .

ra.rrruaia dai Comirato eurol- - ::- --:
Il programma prevede la nccr::: -: : :: :: :::-
reni parcellati. la trasiorn:az : -i. a ras:::.. j
nomade in piu evolute forrr, egrc-s.r -t:s:--:..
I'or ganizz,azione dei sei-r;zi asscciatì rra ::,:, e

aziende agricole, l'istituzione oi oliicine sii:: a

per la manutenzione e ìa riparaztone di m;.' .n..

nari elettrorneccanici, lo svìluppo coorciinaro oel
seltore artigiano e iniine un'az one per una com-
pleta assistenza tecnica a tutte le attività produt-
tive della zona dim ostrativa.



Comunicazi0ni fra il tontiflente e la Sardegna

E stato istirijìto 11 trasporio in servizio cumu-
larilo con casse mobjli da e per ìa Sardegna. I
prezzi per il percorso rnarittirno saranno applicati
nel trarro da Cjviravecchia a Cagliari e nel tratto
da Napoli a Cagiiari in base a casse mobilì gran-
di a carico di peso unirar:o non supèr.ore a 5.Utr0
kg. Per le casse vuote di ritorno i prezzi saran-
nO \ l, eVersa Per tOnnc,lala,

ollantotlo milioni di quintali di grano nella co ente
(ampagna

1n base aglì elementj di previsioue dispurri-
bili. i'isl:rLrro CentraÌe dr Statistica è i srado di
stÌrnure ia ploduztone di irumento cielìa campagna
jn corso. alÌa data dej i, luglio c. a.. intorno asli
88 miìioni di quinrair. cii cui 73 ntjironj di irumerr-
to tenero e l5 milioni dì irumenio'duro.

C0nirollo e rettiliche delle derunrie dei redditi

IL\linistero delle linanze ha rrrla:.r trr ,:,-
sposizioni. agli uilìci drsrrerrullt rlt,..':;:: :la :s:
ì. .rr l.:.,,- :.:.r j:.

: i.i , i - . . = : : : : - : . : . : - .._
ail:: :;ìic:aCc.-.i.: -iì :lliI:I; I a::S:e.;.1:;_-.e. r:e:e
ribadiro il principio che. rurie je r-olre che jccn,
tribuenti dim0streranno la buona volonrà,li ,.aili-
neare la snrrazione del passalo, gli uifrci si tlo-
vranno siorzare di deflettere da oosizionì di regi-
riità, pur nel rìspetto delle esigenze deila peie-
quazione.

Questo non signìiica. come ha precisato il
ministro on. Andreotti. che si iiebba oerr.enire a
illegittimità, abbuoni di jmposta o transazi;ni ior-
fettarie sul passato, bensì che deve rendersj oDe-
rante il cltma di iiriucia tra l,A m m inistrazio ne eii :::::r:uelte. in m.rdo che possa essere facil_
me;rc aDpiìcara ìa ieqge Tremelloni. contenente
norme inregrati\,e ln materia dì perequazione
tributaria.

Nello stesso spiriro gìi uifici riprenderanno
in esame le rettiliche già operate e tuttora in
contestazione per gli annj precedenti, rlando la
prioritÉ a queile per 1e quali sia piil evidente la
buona iede deì dichjarante ovvero che non pre_
sentino uno scarto sensibile rispetto al debito di_
c h ia rato.

Per le dichiarazion del 1956, gli uÌlici dovran_
no svolsere un lavoro q uantitativamente ristretto,
nei coniroììti dci nraggiori contribuenti che operano
nei più imponanli settori dell,attività economica
del distreno fiscaìe di competenza. ivi comprese
Ie attivjtà proiessio na li.

la produzione ilaliana di cemenio nel lg5s

Secondo i dati ufficiali, suscettibrli di Iievi
rettifiche, la produzione nazionale rji cemento nel

1955 è stata di oìtre 10.920.000 tonn. L,andamen-
to produttivo mensìle ha seguito la consueta cur_
ca stagionale, regjstrando un gettito minimo in
gennaio di tonn. ri30.000 ed uno massjmo in luglio
con tonn. I .071.000.

Ia produzione lotestale

il pfodorto netto delle foreste é saljto nel
1955 a 102 mììiariii di lire contro gg milìarrii nel
195-tr e 00 nriiiardì nel 1919. Lo Stato, per ì,ìncre-
nrento ed il nlislioramento della silvjcoltura, ha
eseguìro lavoi-i nel lg53 per un irnporto dr cjrca
lS rtriliardi di ìire col una spesa per la sola nra-
rro ti'opera di qLrasj 1l miljardi. Nel lglg ì,impor.
to dei medesrmr lavori {u di 3 ntilìardi e mezLo
di lire rii cuj circa .ì miliardj di mano d'opera. La
srrperiice l-.oscara nel lg53 ha avuto un aumento
rii .16 ntila errarr rjsperto all'anno precedente, men-
tre dal i919 a. auntenrata complessivamente di
circa 121) mila eltarì. Le proprieté boscate delìo
:::ì: s t:lr sal:ie a lr.ì1.337 efiari e. contprenden-
i . ..t :: :::.-a ;t. : Re{trttì aUiOnonte, si arfiVa
à - : -- .J r:: .- - SJD(J' ( e,

['a,,icurazi0ne (ontro le malattie protetfi0nali nell'agric0llura

La rragglor parre cieì ciicasrerj e degli organi
ccrniederali inreressati - sia rrel campo deglì ìm-
prendirori che ìn quello deì lavoratori - ha fatto
conoscere al Ministero deì Lavoro e della previ_
denza sociale il proprio punto di vjsta circa lo
schema deì disegno di Jegge che astet,derà anche
al scttore agricolo I'assicurazione contro le malat-
t;e professìonaìi. Le varianti proposte Jinora non
Scn,r numerose nò dj Sostanzjaìe portata, per Cui
si puu presumere che, una volta pervenute anche
ie rìsposre di cui si ò turtora jn attesa, il riesame
cielle norme proposte non rjchiederà molto tempo
e che quindi lo schenra potrà essere presentato
ira poco allo esame del Consiglio Jei Ministri.

Il provvedimento, invocato da tempo dalle
organiz,zaztoni sindacali dei lavoratori, da studiosi
della scienza medica e da sociologi, non è stato
di facile preparazione data la dilficoltà. già riscon_
trata in aìtri settori e non soltanto in ltalia, di
definire con una iormula comprensiva l,oggetto
dellasst, uraz'one e ciot, la rnalarria pro[essionale,
fissandone i caratteri differenzìali dalìa infermità
comune. onde evitare clte l,assicuraz_ione della
prima si trasformi e:j confonda . mancando una
precisazione dei suoj corfini - nell,assicurazione
generale contrr) Ie malattie, dalla quaJe, invece,
deve essere necessariamente distinta. Esso f,iene
a colmare Llna grave lacuna di cui soffre illavoro
agricoìo rispetio ai quale nessuna tecnopatia è
Iino ad oggi protelta. I lavoratori che iaranno
coperti dal rischio in Iorz.a della prornulgata legge
sono circa 8.600.000.



S0lhritala I'applouazione di uno slralcio del codi(e slradale

I Ministri dei Trasporti e dell'lnterno, in attesa

della definitiva approvazione del nuovo codice

strada, sono stati soliecirati, in sede parlamentare

ad esaminare la possibilitàe l'opportunìtàdi vara-

re uno stralcio delle principali e plir urgenti di-

sposizioni previste dallo stesso codice.

E' stato chiesto che le norme di stralcio ri-
guardino: 1) 1a lÌr.nitazione della veiocità; 2)l'ina-
sprimento delia pena a carico dei contravventori

della discispiina stradaie; 3) Ia maggiore severltà

dagli esami per il rillscio Jelia patente di guìda;

4) il controllo periodico della capacjtà dì guida e

rjella elÌicienza fisica dei muniti di patente.

ll gran0 da seme che sarà distribuit0 ai t0ltiuatoti direlti

ll minìstero dell'agricoltura ha stabilito jn 380

mila quintali il quanlilativo di grano selezionato

che potrà essere distribuito ai coìtivatori diretti

con i sussidi contemplati dalla legge n' 989 del

16 ottobre 195'1. ll quaotitativo in oggetto è stato

già assegnato ai Comitatj regìonali dell'agrico)tura'

E' noto che soltanto i coltivatori diretti poiranno

usufruìre del sussìdio che è lissato in L' 3'500 il

q.le per il grano tenero ed jn L. 4'500 il q le per

ii grano duro. ll contributo dello stato non supererà

.oÀrnqu" il 50 per cento del prezzo effettivo di

acquisto pagato dal colti\atore dìretto' Il quanti'

tarivo massimo di grano da seme che potrà es'

sere acquistato da ciascun coltivatore diretto con

la concessione del contributo è stato slabililo ir'

quiltaìi unu.
Nelìa ciisrribuz one pro\ int a;e J qu '-i:;"-- ':

di semenri si terrà c.nr, anche i< ( l):: irIÈ-
mente dennegg'ale a causa e e'.e ec':ez'claì; ar'
versirà atrnosieriche lerlItcatest questannc''

oDere di bonilita nel mezzogiorno

Il Consiglio di Ammìnistrazione della Cassa

per il Mezzogiorno ha approvato progetti di opere

di boniiica, miglioramenti [ondiati. viabilità di bo'

nifica, viabilità ordinaria e turistica, acquedotti'

magazzini qranarj, credito alberghiero, turism(),

bacini montani, per un importo compiessivo di

8.230.000.000 di lire' GIì slanziamenti risuìtanc

cosi ripartitì per settore di intervento :

1.544.96t).000; miglioramenti fondjari : 323'245'000;

v,abiiità di bonifica : 173.253 000; viabilità ordinaria

e turistica : 539.273.000; acquedottì : 4 924'015'000;

magazzini granari : 32.541'000; credìto alberghiero :

20.000.000; turismo: 15.325000; bacini n'ontani :

658.350.00u.

La tassa di contession€ g0uernati(a oer I'aggiunla di nuo'

ue roci alla liGenza ordinaria

Molti Comuni chiedono ia ricevuta del paga-

mento della tassa suÌle concessioni governative

a t[tii i commercianti che hanno oitenuto l'ag-

giunta di nuove voce di licenza. ln proposito, rl

ilìrir,"ro delle Finanze ha comunicato alla Con-

{ederazione Generale ltaliana del Commercio che

l'aggiunta di nuove voci ad una origrnar.a i:cen-

za di vendita di prodotti commerciali non ccm-

porta il pagamento di nucva tassa quando ie
nuove merci, non comprese nella primitiva licen-

za, non vengano a modificare il genere di com-

mercio già esercitato.

illj0til r[$l$ Itfillfi §ljtil pa0lljilllllfi'

ll Co,nituto ht:ionalc lor la produttititò ha

immesso irt rircolo:-iottc ,,ttri a'; Sito'i tpcnici'rlid'rti' i
il cui plcnco r1uì di s"guito si ril'ortft.

Co l'o,\'asionP si t'ttmntPnld 'ltP sotto tL'-" :

presso quP\tu Cum'to gli pl"uehi di tutti i rt':t''
'pto,lotti <lul l.otritoto di tui soprt.

- Come comportarsi con i colleghi - A§segnare ad ogni

romo il la.,'orb adatto - Le qualità del Dirigente di aziencia

- Le qu.iitiÌ clìe deve avere il l)irigente - Mantenerc i'inl''
ress€ dei larorrtori _ Prevenzjone degii jnlorlunì nÈl e

segherie (oa!'lè ll _ PrerenzìonÈ.ìegli inforttlni nelìe segher e

(parre II) - Conre sl:bilire , conlaltl di la!oro con un ope_

raio inyalìdo - La sicurezza nelìa saliatura _ lntroduzione

al lavoro dell'oDelaio nuo\_o 3ssirlrLr ' Le si'urezTa sul:e

impalcalure - La prevrnzlon' n( 'j'o o' g" lll'': " ,'l-I n

- òrganizzarsi e predisporre jì ia\,orLì ' lnal:r' ie! et"ii
- Mantenere il livello della qualità ' Coslrlzìone di un

modello a segmenti - Alhlminio per l'induslria dell'avvenìre

- Costruzione di un moleilo con !ln'anima a capelio - Canale

di colata a derivazione per iusìoni metallrche _ 'Uodli:(:le
da apportare ad un model," '.].r ìa :rtl'l:: r::: ' s'- '
- N!o!i .-''l"rl:': ' :

dr u' -:' : : _-
':. r-:a. :::::a ::i , : :: _ : : :: -È : i=:---:i'È
'.'e::o.: : .. _:_ : : L - r': -i: _- : :'_:J '_ 

Eiceio

a \" - l:-:l:: :'::: a :::os-ÌÌrÉalo ielia conEopunla

- i, j -r:i:-l < . c:::::r:a _ Proce.i:manlo di lavaggio Jel

c:ri:r:e lon un i:qu:do apPes6rtito - Collaudo delle attrezza-

aure e del meteriale antincendio _ Principi sull'abbattimenlo

- Taglio di controcurve sempiici o smrssate_ Abbattimento

deglialberi - Come si allevano le gaìline ' Calcestruzzo

di ?lementi a granulosilà discontinua - Lavoro e lede

(U. S. I. S.) - Azienda dimostrativa (USIS) - Servizio postaìe

nelle zore rurali (USIS) - Cinerivìsta N 42 (USIS) ' Cosa

è il Nato (USIS) - Rassegna Mensiìe d'Europa n 4 (USIS)

- Rassegna Mensile d'Europa n' 9 (USIS) - Rassegna Mensi-

le d'EuÀpa n. l1 (USIS) - Rassegna Mensile d'Edropa n

l2 (USIS) - Sloria del Perrolio (USIS) - Noi iraliani

d'Airerica (USIS) - Case a buon nrercaro (USlSl' Princrpi

fonJJmenlall oell'uso dellr lima L"'rrrr/'one pralica dei

ciechi jn oiiicina ' Usi eci aDusi deììe punte da trapano

elicoidali - La saidarura aìrtogena ' I vantaggi oella salda-

tura a corrente alternala ' Saldatùra a stagno - Fllsiolìe a

stampa - Tracciatura dj piccoli pezz-i dt fusione - lntrodu-

zione al tornic a revolver ' ForEitura in serie _ Tornìtur^

tra le punte - Nastri portanti _ Glì anìlnali soflrono Per

l'uomo - ll nemico invisibile ' lsiituto di chimica Donegani

- un,idea in cam ìno . zona pilota - L'afta epizootica

. Dalla paiude all'azienda agricola - l bovini in un'azicnda

e la produzione del latte . ll podere colonicoin un'azienda

di boÉifica - L'ìndustria del lìno - Fabbricazione in serie e

controlli di lavorazione in uno stsbllimento meccan'co

- lrllpianto idroelettrìco a bassa caduta - lmpianto idro-

elettiico ad alta caduta ' Progetto 074 - Il solco dell'aralro
. ll gelo - Un personaggio eccezionale ' Gas liquido del

oerro-lio - lrroraz'one a basso volume d'acqua ' La distru_

lione delle erbe inferlanti - Malaria - Campagna antra"o'
ilii"ì i" §àrai*u - in tutro il mondo - ln ogni casa ' Torni-
tura di un fileilo esterni 'lnlermeria di fabbrica' lrasporll
inter11i.



STR
Mese

a) lscRtztoNt
17738 - Carau Giotanni - Tonala - lnd. boschiva (prod.

legnami).2-5-1956

1773q - Soc. di Fallo Sanna Aatonio & Otas?ppe _ Ladè
A u rolraspofli c rerzi.2-g-lg5o

17740 - Moro l--rancesco _ Lula . Riv. colon., catzatlre, tes-
suti.7-8-1956

17741 - Chessa Oiar. pielrc - Totpè _ Macelleria. 7,S.1956

17712 - Spdn Lorenzù M|rid - Orgosolo - Riv. aliln.-lruUa. ver.lrrra. :carpe. lildri, ?ar ,:aflar,r. i.rru."n"ta. e cc. /-S- 1q56

17713 ' Catbotli yincenzo - Serlo - Amb. diversj. 7"g-1g56
1i71J - Lai Ciovanni - S/rata - Aurotrasporfi ci terzi

9-8.1956

17745 - Pilia _varia Chiara _ Cirosote - Riv. alimentarie nrescira vinj. I 8-1956

1i716 - Pircs Carmelo - fortolì _ Macelleria. 9,3_1956

17717 - Soc. di Fat/a ,lluroni & Spazo - ,l4acomer - Riv.
-qac 

ljquidi. apparecchiaurre. mat. el. flflco. eJellro-flomcstici. 9.8.l9i6

17718 - Ar-ta-Fnncesco - Cirosole - Anrbulanre di selacci
9-S,I956

ii;i9 Ptri.: G;oiat.::no - Sindia - Barb:er:a. g.S-;!56

l;ì50. -ll,.e Bdch,sto-Gtu-ePpc - Bo,orana. .\mb. iruttae verqura. I t.§.1956
1775t - Colia &. porcu _ Luta - Artotrasporti c terzj..8_1955

17752 - Melis Fronccsco - Nuoro " Barbieria, riv. prolunri,
sapon i. ecc. 11,8,1956

17753 - /Uaggi ,l,lario _ .\iniscold. Autotrasporii c,, terziI l-5,t956

)'i751 - Zanchini Camn. Enrico - /mJ)tesa - Naoro - co_struzioni è ricostruzionr ediii, siratlali. p"r,i,àf;, 
".i.I3-8 1956

1775\ ' Schirru Anno Terest Tortotl - gat-\...n:. 1..ùot...i rra. hrbrre. dccue !dsòare. .to,. ri.-.:jit """"'
1 , 5 i .-i,i:r l:i,;a T..tart - Àrl.!. alinenlari. irurla :'.::l:.;. :.r._-.:95i

ii t-57 - Cassa Ptaia .liianìc - _B/tri - Amb. frutra. verdu-r.. pclli grez,/e, iormaggi, coloniat,,'-irà,iÀ"ììi
I,t 8- t 956

17758 - Schirra Antonio - Atzara - Ri\. apparecchi raclio
I4_3-t956

):iir Dcnturlas 4ssunta - Aritzo , Locanda. ristorante., tlgiieria. t4,B-;956

li7fro - tllonnia pasquate - Lode - Ar.,b. alimentari. l4-g-1956

I7i6l - .Sd.. di Fatta ,llonnt <\ Sa a _ perdaslefosu - A.u-tolrasnorri c te17i. 20.s.1956

17762 - Fane.ello & Mula - Dorgati - Aurotrasporti c rer.zi. ?0-8.1956

17703 - Angia.i Salvatore _ Orctelli - FalegnaIlreria - 20-8-t956

17764 - Demuru pietrc - Meanasordo - Amb. tegsuti, cal-zature, mercerie. 20.g.t956

17765 . Cqmpide-lli -lgino - ,yuoro _ Bottega artigiala ca].zoleria. 20-S-1956
17766 - Bionchi Mariantonia - Tonara - Amb. alimentari

27"8-1956

177F,7 gsTp Prctrino - Cttgtieri - Riv generì alime6lqrl
27. rì- I c56

ogosto
LE
1956

17768 - ,ltura ùlarros Sebnstigno - jlleanasarda - Costrn-
zioni edili.27,S-19i6

17769 - Cont Savetio - Aritzo ,l\|v. apparecchi radio e
televisori. 27-8-t95ti

17770 - l'acaa Pietro - Ovadda - Aìrrb, aljìnentari.2?-B-i956
17i71 - ftlostt Aroyannt - forpe - Autorrasportj c terzi

!7-E-r S56

fi772 - -llarras Giusepla - Lda - Riv. cartolibreria, art,
diversi.30,8-1956

17773 - ,Uoscia .lliehele - Aritzo - Riv. materiale da co.
struzione.30-E-1956

17771 - Uali Sal..atote - Pasada - Amb. tesluti e abbi-
gliamento 30,t-1956

17775 - Soc. di Ftilo F i part Domenieo e Giov Battisto.
Bcnhoi 5'alvatore t\ pat Ànlario - Sintscola
Autolrasportì c rerzi. 30-S-t956

17776 - Ìle.le Angelo . St/ti - Riv. frutta, verdura, alimen-
tari in genere, ìiaschetteria, mercerie. 3l.g-1956

1i777 - .Velis Annetta - Te.te ia - Riv. alimentari, verdura,
uova, carroleria. cancelleria, terraglie. 3l-g.1956

]777: - Sll1rs l'inct,nzo Giustino - Tonara - Esercizio riv,
\'ino e lrquorj. 3t-:.1956

1ìii9 - Snba Sebnsliano - Nurtro - C§itruzioni edìli. st.a_
u al.. l.lrau.t(lt-. Jl .-l95U

B) MODlFtcAztoNt
12086 - Soc. di Fatta Carboni, Bo,,t.u a; pett, grini. .\'urcgus

A pertura dr n paqliftcro.7_8.1956

17362 - Salais VltEitio - Nuoto - Aggiunge riv. dischi.
nlat. elettrico ed elettroComesiic-i, 7:b-1956

17117 - Falchi Gavìno . 7or7o1i - Aggiunge Iabbrica di
manuIatti di .enenro (bJoc.hj, rnaitonelle, tubr),
7-u- 1956

a)n7 - (tttrr t,iuscpfe . lorh/i - Aggirnge albergc-risto.
r a ,e - bar-^atri lt-q.lgab

i )Jal - Baliai FalfaeÌe . fozrr - Aggiunge riv. cemento,
rrrrronì. larro. carbone, legna da ardere. 11-g.l956

5aì! - I.,d/a .+lùnfredt -.\'aoro - Aqg,unge f\rod z. e ..,en-
0rla gelau, a(que gi.-are e dolciumt.2l.S.lg5{r

103a3 - ,lloncetsi Rog. .lnna - N,aro - Aggiunge riv. elet_
rrodomesricr, briorrerie, 611. yu.1 i;ilas?iia,'e i;ie-v,sori.25.8-Ig5o

r6]54 . -llr<./sstt Giovanni - Oli.na - Ceasa I,ind. boschiva.
caroone e catce ed inizia la fabbrica di blocchertirn cemento.30-8-1956

11440 - Dui euirica Antonio - Naaro - Traslerisce il Dro_prio.neg^ozio da v. C. Marcori, ZO r v-.-iaU. sai.ta, I6. 30.8-1956

C) CANCELLAZIONI
3638 - Solino s _Roffae le - Atzara. Riv. cotoniali e tessuti

I i-8.1956

11920 - Mutgia Egidio - T.tteni.ì, Barbieria. 11.8-1956

15292 - Meloi Mùrrc . Nuaro . Autoirasporti c,i terzi-
11.8-1956

16572 - ,Varcni Rag. Antonio - .llqroùcr. Riv. s.s lrouirti
rappresentanze, ele tt rodomestic i, casalingÈi in eene-re. art. da t.egalo, r,totoscooter, ciclomo'tori 

-.'-r"_
cessori. I1.8-1956

o
d

ER ETTLE



17192 - Matci Egidio - Seui - Amb. alimèntari. l1-8-1956

172'24 - Mattu A\todia . Forlti - Cestione panilicio Rocca
Ciuseppe. 1l -8-1956

\1518 - Loi Caterinq - O/o§rl - Sarta. 11.8-1956

14483 - Cadcddu ,Varie - Siniscola - Affittrcaraere. l1'3'1956

7Ol2 - Carbani Antonio . Gavoi - Rtv. alimeniari e colo-
niali.20-8-1956

12245 - Pinna Giorgio - Lula - Riv. cartolibreria. 30-8-1856

14857 - Lai Antonio " Perddsdcfo gu - Falegnamerìa. 30-S'1956

16758 - Ca ùs Pi.rr. - h5* - -fi. t 
-i 

c eHiglir-
meoto.30.E-t956

1i677 - Pitoddi & Loi - ietzu
30,8-1956

263a - Cùreddu e Dzppetu -
31-8-1956

13209 - MLrgio ìllario - Nurri
31 81956

75126 Sau Todde Ciordnna
31.8.1936

- Autotrasporti . c,' terzi.

Gollellì - Ind. moliroria.

- Riv. alimenlari e coloniaii

Toìaro - Ri\t. vifli e lrquori

16473 - Sh'aguzzi Sanlina' Isili - Rrv 3en.ri dr monopoiic

al 1. Agosto 1956

C) Paesi con i quali vigoflo aacordi con pagameto

i11 stÉrline:

Ii-!DIA - Decorrenza (leìi a..crdc 2q Lnglro 1951'

IRAK - Decorrenza delì'a.cordo 1' ,Uarzo llì52'

PAKISTAN - Decorr' dell'accordo 1' Gennaio 1956

D) Paesi con i qlali vigsno accordi di pagamento

flultilaterali:

BRASILE - Decorrenza dell eccortl'r 1" Gìr:sIn l!5:'

El Paesi con i quari \igo.n "(-''-Ji i ': ::g--'- '

in conto comPen:17i'lne getera:e f iear Egr:

A'-9àì(:i l-- --:::: :. =-: -:r' '-' Lì-o::e ì9;5'

ARJE\ìi\A - D.:l.r.t7a dell'accordo 26 Giugno

i952 ( 7 ).

BULGÀRIA - Decorrenza dell'eccordo 1' Scttembre 19rl

EGITTO - Decorrenza dell'^ccordo 3 Novelnbre 1952'

EQUATORE ' Decorrenza dell'accordo 12 Dicenrbre

1e51 ( 8 ).

FINLANDIA ' DecorrerlTa dell'accordo 1' Ottobre i955 l1)'

IRAN - Dè.orrenza d],ìa..o:in I F'-":Àìo 1952 (I )

ISR.\ELE - De:o:r:n:a .ì:.i 3::.r: ) 1 àDrile 195+'

JUOOSLàYI-\ ' Decoir.Ìnza dell'accordo 1'Aprììe 1955 (9j'

PARAGVAY - Decorrenza dell'accordo 4 Maggio 1952 (2)'

POLONIA - Decotrenza dell'accordo 1" Luglio I949'

ROM,\NIA ' Decorrenza dell'accordo :10 Dicembre 1950 (2)'

UNOHERIA - Decorrenza dell'accordo 16 Dice'nbre 1918'

UNIONE REPUBBLICHE SOCIALISTE SOVIETICHE -

Decorrenza dell'accordo tl Dicembre 1948'

F) Paesi con i quali vigono accordi cofl regolam€lto

valutario in Gompeosazione pfivata:

CECOSLOVACCHIA - Decorrenza dell'accordo 2 Luglio

1947.

Situazione dei rapporti commerciati dell'ltalia con I'Estero 
(")

A) Paesi crfl i quali gigoflo accordi cos pagamento

in valuta:

GIAPPONE - Decorrenza deli'nccordo 15 Cennaio 1q56 ( 1 )'

SIRIA - Decorrenza dell'accordo 27 Febbr. 1956 (2).

URUGUAY - Decorrenza dell'accordo 17 Luglio (3)

B) Paesi tacenti parte dell'Unione Europea dei paga-

menti:

l) Paesi partecipanti al sistema degli lrbitraggì :

BELCIO-LUSSEMBURGO e territori della zona noneta-

ria del franco belga _ Decorrenza dellaccordo l' I Ll-

glio 1951.

DANI.LARCA ' Decorr. dell'accordo 15 \f'r'i 1:51

FRANCIA e territori della zonx mon'l:'rir' it ::-:i: :;::'

cese - Decorr. dell'accor.io 1'-\ptiÌe 1q:6'

(jERMANIA OCCIDENTALE - Decorrenza dell'accordo

1" Apr;le 1959.

CRAN BRETAGNA - Decorrenza dell'accordo 2l Diceur'

bre 1950 (4).

TRLANDA - Decorrenza dell'accordo 27 Luglio 1953'

ÌSLANDA . l)ecorr. dell'acco.6o 1' ;1e1'srnlrq 1955'

NORVEGIA Decorienza dellaccordo 1' Aprile 19r3

PAESI BASSI e territori della zona moneÌana deì liorino

' Decorrenza dail'accordo 1' Oiugno 1953

SVEZIA - Decorrenza dell'accordo l" Novembre 1951'

SVIZZERA ' Decorr. dell'accordo 1" Novenbr€ 1950

2) Paesi non partecipanti al sistema degli atbitraggi :

AUSTRIA - Decorrenza dell'accordo 19 Maggio 1949'

CRECIA ' Decorrenza dell'accordo 1' Cennaio 1953'

PORTOGALLO' Decorrenza dell'accordo 1" Luglio 1954'

TURCHIA - Decorr. ddll'accordo 15 Febbraio 1952'

INDONESIA - Decorrerza Dell'Accordo 1'Aprile 1951 (5)'

VIET-NAM - Decorrenza dell'accordo 1" ottobre 1953 (6)'
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Con i rimanenti paesi i trafiici sono regolati dalle
norme adofiate in via antonoma dalle nostre autorità. de-
vonn c.o; ejl:ltllarsj. jn princjpio, con p.r3dmenro in val.jla.
Con alcuni di tali paesi si efleitrrano scambi in compensa-
zione giobale (Cile, Cina Continentale, Colombia. Gernra_
nia Orientale), o sono autorizzate compensazionj private.
I traflici con la Somalia sotto amnrinistrazione liduciaria
italiana sono regolati attraverso un conto lire.

( * ) Nella tabeila non si tjene conto dei trattati di amicizia.
commercio e navigazione.

( ll Sono ammc..i scirtbi brlanctdti e onerrT.uni mulrilale-
rali.

(2) Sono il neBsp c,,mnrrsazioni ptirate.
(3 7 .\l pre"erte r rr llici :l s'o'goìo :n Lompensazione

gtoba r e.

(4) Le norrne che dìsciplinano
Breiagna si applicano anche

(5) I pagamenti sono
i Paesi Bassi.

(6) Ì pagamenti sono
la Francia.

(7) Le esportazioni, escluse quelle di beni strumeùtali re-
golate nel l conto finanziamenti beni strnmentali ) e
di ìjbri, riviste, giornali, e materiale didattico stampato
aei limiti dell'importo annuo di 200000 dolìari USA, si
efi€ttuano col sistema cleile operazioni abbinate, ad
ercezione delle merci regolate in Argefltina al Cambio
libero che devono eiÌettuarsi luori clearing.

(8) Le imporiazioni si effettuano col sistema delle opera-
zion i abbinate.

(9) In casi eccezìonali sono ammessi aifari sDeciali.
(l0r Le crpo aztoni sl nilertuano col sistema oelle opera-

zioni abbinare nella proporzione di 100 all,importazione
contro 90 alliesportazione.

gli
ai

scanrl:i con la Gran
<i Paesi ammessi ,.

quadro dell'accordo con

quadro dell'accordo coD

regolati nel

regolati nel

Le!:. i. .::!.:. :iS . . :;_' ,rt. L-.:. ig. ;..:_:.:9-a).
Pror6g6 6g1 lenhtr:( prr ra rrdiiorn àiione oa*, -",ar,,dei molini prevjsto dalla legge 7 novembre lòlS. n. S:z_

D?cteto À4iaisteriale :,5 giugno tg\b (O. U. n. tgy del3-8- 19a b).
Deternlinazione dei coelticienti di rivalutazione dej prezzidi beni distrufti o da neggiati dalla guerra reìativi adattivirà agricole a nornta delliart. 27 <lella Iegge 27 di-cembre t953, n. 96r.

Decrelo llinisteriale \ ltitgno t9.j, (G. L, n 191 det 4_8-t956).
Djfe.sa delle piante e parti di pianie reroi (Ìrarzc. iogla.
ecc.) di agrumi di ogni specje. conlro. it ...\1!tijaao..xi
glo vcr r. ".

Legge 25 luglia 195(), r. ò.i-§ rr. t.. . t9S .ieit S.\-i956t.
Agevolazionr creditizìe a ia\ore delle uai"no" 

"griao,"danneggjate dalle avversilà meteoriche e delle aliendeagricole ad indirizzo rjsjcolo e ìattiero-caSeario.
Lc::e 2o lagl;o taatt. n. B tg tG. t . n. tCe dett,8.J.-la,,Jr.r" rv.dcJr,,e L,rr il 'ntgitorarlento. l.increnrnnto e la di-i.. a ". ',..:,.r.lrrrr

Legge 25 ;!z;:a l9Jt1. n ,ìjS /0. Ll, n. tgT ttel 9.5-1956).Autorizzazi.)ni .li i:É:., j, lire tre miliardi per l,eseca-
zione di opere l-.u!i;:.;ì-.j: bo.jiica.

Legge 25 laetia 1956 n. alg lC L' n )9g det 9-8-1956).
Al]tortzzazio1e di spesa p.r la aoncessione di contributi
per opere di nliglioramenro iondiario.

Legge 26 lu!|io 19a6, n. 850 lG. L,. n. 19t) tct 9-8.j956).
Aumento delln anrcrizzazione dj spesa dìsposta con lalegge.Io orrobr( Io5l. n. ggg. rei.anre prot.\..Jenze per
r acqursto dl sementi selezjrnate.

Legge ,]l lugtio 1956. n. i72 (G. u. n. 202 det 1Z-A-1956),
Conversìone in Iegge, con modificazioni, del decreto. Ie[-ge l5 giugno 1956, n. 521, concernente la proroga cìelie
disposizìonj- degti errjcoii 12, I3, t4 e lS aittu tJgg" tànaggio 1950, n.230, e delta esenzione dal,impo-sìa di
bollo, t,revista dall'art. 3 dela legge rS ,rggio fOSi,
n.333, e 8rlccessive integrazioni.

L E G I S L AZI O I{ E ECONOMICA
AGOSTO I9;6 ).c-.:,:.,:-:!t1!t-i,2:e ,5 iehittuio 1gi6 /A. U. n. 206 delI -- :.;ì ,

J.:.:::: ::zt,tr:e J:i cLìeii cienle di ragguaglio per il cal-
ca,:c j:,.o!i:.1!!ro previsro per le categorje dei beni
rÉì.t:.,: ad arri',trà indusrr]alè, commerciale od artigiana,
di cui aìia tegge 27 dicembre tg53. fl. 96e.

Decteto ,Iltnisteriole 2t giug o ]956 (G. U, n. 212 del
25-8.1S561.
Modiiicazione al decreto Ministeriale 5 gennaio 1g53. re-.arrle norme per I'tmno azione. in esenz.one da ciazio"
de,I1 selvagoi|| a viva.

Decrelo 
-dell'Allo 

Ca l lissorio per I'AlinentLtzione 7 aga_
sto lga1 (G. Lt n. 2i1 det22.8-1956/.
Desrinlrzione del grano tenero delle gestioni renute per
.oÌìto dello Stat,t. eccelente le Decessità riel labbisogno
:liIl]entare,

[)ec|cta .llinistetìaie 25 alasto )956 (G. Lt. n.2]6 del
.l ,.-.1-,,i/
-\uror-:,rzazione ed lsiirìtri ed enfi che esercitano il cre-
,Jitc agrario a prorogare la scadenza,lelìe operazioni di
credito agrario di esercjzio effettuate con Ie aziende
agricole che abbjano subìro danno per efletto delle ec-
cezionali avversità atmosleriche verificatesi clalÌ,inizio
della annaia agrÀria 1954-1955 lino aìla data cli Dubbli-
cdziun e Jel decreto

ttodifiche alla Legge suil'flpprendistato

^, - -^con legge 6 luglio tc56 n. 700 (c. u. n. 182 detzr-l.Jo, Soiro State appOrrate modifiche ells t.ùùe rogennaio t955 n. 25 su a disciptina oett,aj[rèn?isìatrl

r:e*i' "r.,H irfil'iois, i" fi;'.:',i[,J 
n;:*':àH:. 

J:."]lc.pr..ramtgtiat nonche l,eslensione delle ,orme diprevidenza ed assistenza, il versamenlo Oei'crìr.ìlbuti relativi.
. La legge in parol! stabilisce inoltre. che i qin.vanl assqnti come aoDrefldisri in base agli arii'ie 7 della legge n. 2b. nGn sono computab-ili nÉi-nuimero dei dipendelli pertrtto it p"ri.ì;-à;i;;p;;;;àì.

sIalo.



Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl.) q.le

Grano tenero ' , 75 ' '
Orzo vestito 56 ' '
AYena nostrana
Fagioli secchr: pregiati

comu ni
Fave secclre nostrine

Vini - Olio d'oliva
Viùi: rosso colnune

' rosso comule
t 3-15,
l2-l3r

, rosso comune 1l-12'
, bianchi comuni 13'15"

lio d'oliva: qualità corrente.

Proriotti ortivi

Nocciuole in guscio nostrane.
Castagne lresche nostrane
Mele grosse sane e mature: Pregiatc

comunl

Pere sane e mature: Pregiate
comu n i

Pesche in massa (agostane)

Susine: varietà comuni in massa

varietà pregiate

Ciliege tenere
Uva: da tavola

da vino per consumo diretto
Arance: varriglia

bionde comuni

Mandarini
LimoBi comxni

Foraggi e mangimi

Fieno maggengo di Prsto naturale

Paglia di grano pressata

Cruscami di frutnento: crusca
cruschello
tritello
larinaccio

hl.

q.le

dozz.
q.l e

Paiate: comuni di massa nostrane q.le
primaticce nostrane

Legumi lreschi: logiolini verdi comuni
[agioli da sgranare comuni '
piselli nostrani
fave noatrane

Cavoli capuccio
Cavolfiori palla di neve

Carciofi spinosi
Pomodori per consumo di:etto
Finocchi
Cipolle: fresche

secche .

Poponi
Cocomeri

Frutta e agrumi

Mandorle dolci a guscio duro
dolci sgusciate

Noci in gugcio nostrane

qle

q.le

lo

luominarions dsi uodolli s {ttalili[smmirailom doi lrcdolfi e qllalità

PREZZT nrfll{6RoSS0 PRITItlTl SUt tlBERo ]{ER[IT0 lil PR0UIrtlA 0l ruom
Mese di Agosto 1956

s000
6600
4500
4000

55;

9,.00
7000
6000

10000

75000

2500
5000

8000

8500
7000
5000
4501

6000

Bestiame e prodotti zootecnici

Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, p( so vivo
Buoi. peso vivo

.alla romana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
Suini: grassi, peso vivo

magroni, oeso vivo
lattonzolì. peso vivo

Bestiome da rtta

Viteìli: razza modicana .

rÀzza hftltà (s\''72 _sar la)
razza indigena

Vitelloni: razzamodicana

340
320
280
260

360
3lo
300
2S0Vacche, pesr, vivo

Agnelli: ,a sa crapitina" (con pelle e corat ) '

40o
400
400
550

50000
42000
37000

25000
20000

430
450
420
600

15;

2 500

3000

i5{J0

3500

9500
8000
7000

12000
85000

3500
600J

9000

4:0c

,,7

300l
1otlo
3500

9000
6000

10000

10000

a capo

l.-

60000
80000
50000
E0:00

100000

60000
70000
90000
50000

120000
150000

Si\l,r r

lrra\ìJ
l10000
E0000

r70000
250000
100000
250000
300000
180000
s0000
80000
50000

7000
,1500

3i0

70000
s0000
60000
90000

1 10000
70000
80000

100000
60000

110000

2ri:ìl i\ ì

i i '-r,r "
1alf,i )

160000
s0000

230000
35000U

140000
3a0000

razza bruna (svizz.'sardal
razza indigena

Ciovenche: raTza modicana
razza brl\na (svizz.' sarda)
razza indtgena
razza modicana
razza 6rnna lsvizz'sarda)
razza injtgena
razza:,-ìolra:aa
fizza )-:j?a (3 ,:zz.-:3rjaì
l? zza 1n:rg€na

Vacche:

Torelli:

Tor:: razza mod:cana
r azza bflJna ( sv tzz -'sar da\
razza indigena

Buoi da lavoro: razza modicana al
f azza bruna (svizz,-sarda)

razza inligena
Cavalie lattrici
Cavalli di pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da alievamento. Peso

LotIe e {,'o,i,)tti case.ìri

Lalre alim. (cì saaca. aeaora e capra)

Formaigi r pecorino :iPo romano :

Produzione
produzione

Formaggio pecotìno

Ptoduzione
produzione

Burro di ricotta
Ricotta: fresca

salata

Lana gtezza

Matiicina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricina nera e agnellina nera

Scarti e pezzami

3S0000

2:O0rr ,

120000

100000
7C000

9000
5501)

4tÉ
7000
4000
7000

60;

_

1800

3000
3000
3500
4000

8000 9000

;g5J-55 .

i955-56
.iiore sardo,:
1q54-55

1955 56

62000 6€Lrt).)

65000 7tt00
45000 5:000

* io

60000
46000
40000
30000
25000

2200

3500

3500
3900
4500

q.le



Pelli crude e co nciate
Bovire salate lresche: pesanti

, leggere
Di capra salate
Di pecora: lanate salate

tose salate
Di agnellcne fresche
Di agnello: Iresche

secch e

Di capretto: Iresche
se cche

Cuoio suola: concia
collcia

\'acalìeirr: l. s. e 1t^

2,. s. e l!a
Vite lio

nellominari0Ils dsi 0l0d0lli 0 qllalità lsrollimilom dei uodolti s {llalilà

Sughero estrattu grezzo
Prime 3 qualita alla riniusa q I
SLÌgherone bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari
Talco induslriale ventilato bjanco q.l(

Generi alim. - coloniali e diversi
5;farinolt e posle olt m€ntari

Farìne di grano tenero: tipo 00 q.le
tipo 0
t'po I

ripo 2
Semole di grano ciuro: !ipo o,/extra

riDo 0,SSS. ,
tipo 1/semolato ,

tipo 2/'semoÌato
P.ìs:È alineit:ari orodLrzio n e .jelllsola:

Iil Lr

:t', i

l:s!a : ::rea:::! .t':tt r!:ìzione:
to U e\tra

i:po L)

R -o : gi,1ar o b-.,,cLo

Consetre ol imenttiri e coloniali
Doppio conc. dipom,i in latte da Kg. 2ìir Kg.

in latre da Kg_ s
in lalte da lig. t0 ,

Zrtcchero: raffinato semoiato
r,ilir a.o p.li

Clifiè.rLl,io: iiLll correnti {Rio, Minas, ecc.) .

rriri irilÌ Sanros e\rrapr,, Haiti.
4.,,- ,. (".,

l3;'":. - j.r: r.
': (\r'. P6: .

'l:_:_: .:::. r: c :i d. r:U:'a r'l ìrà
st.o.i. Iono i:j,.a

Grassi, saiumi e 7)esci conserroti

Grassi: 3truito raflinato
lardo stagionato

Salumi: mortadelia S. B.
mortadella S. V,
ùoriadella S.
mortadella S /'extra
salame crudo crìspoÌ!e
salame crudo lilzetto
prosciutto crudo Parma

Carne in scatoie da gr. 300 circa
Pesci conservat,:

sardine all,olio scat. da gi.200
tonno all,olio baratt. da Kg. S-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucato: acidi Érasli 60-62{"

acidi grassi Z0-22"/.
Carta paglia gialta
Catburo di calcio

lenta
riip Ld a

. Kg.

. a pelle

Kg

r00
t50
600

550

700
is0

125:)

I 10ù

I30u

350
r000

,50
200
700

650

750

600
1300

d0oc
1400

130
?00

15000
5000

40c0

18000
6500
5000

Prodotti deil'industria boschiva

C;t m lt u -<t i b i I i t, ege la I i
LEgn3 iìa ardere esseflza Iorte (ìn tronchi) q le
Carboùe vegelale essenia iorte - ntisto

Legnome - produz.locttle (ln mns.;rt
Castagno: ta!'olane (snessorj 3-: cIl I rì:

l \'1. ( -- :

.:

tronch i grezzr
Noce: nera tavoloni {spessori 5-t0 cm.)

blanca tavoloni (spessori 5-t0cm ) ,
Ontano: ravolonl (spessorì 4-7 cm.)
Fioppo: tavolame (spessori 2-4 cnl.)

ralolon ì ispessori 5-10 cm.)
l-::. ,1 :re u l'

lJ ì:a: e: i:,a r::t r!-:a!:,: ;-l,l a.:l I

.---.-_:.-.,....
iiJ l ;' 

- 'e.' '

Pùnlelir.::ì rr'r. I aa::r. a!a:-':a. a i:::g: r :

i::.Ìti'ait: aI: :-.j I : ::::

: '-: '. - ::_' : i:::, i.:
I i:ù.'- tÉ i::rù,':e lr.vàt:
traversine per mìniera cm. l]rl6

Sughero lovorato
/l.lìlrro 20 21 lspine)

lsDlne)

':.inda),la :::D ::1 ,.ì.ì::r nal

Calibro lll l8(3 / J mac.hina,

Calibro 12lllt ( I /', macchina)

Calibro l0/12 (mazzoÌetto)

Calibro 8/10 (sottile)

-.,, ,

,i.',
'rLrtru

60000
,10000

20000
2.1000

22ttJ0
1E000

1i000
Itì(100

-.

t,:
iLi-l
2.O

i- ,1

:':
'

70{,0.1

5000J
22000
26000
21000
2C00J

15000

dluoo
: iri-10

lr
q]o
300

17500

160

155

115
253
2eo

l l20

r s00
1i00
2100

rq5
250

320
290
3r0
370

440
550

1150

950
1400

170

105

750

115
145

60
100

1 1 600
10500

10100

r 2500
12000
r 1400

I I300

r 6000
r 3200

18500

12000

165

160

155

254
266

1180

1900

17 )O

2"{tì0

200
260

350

320
380
400
470
550

1250
1050

1500

175

110

E00

't25

145

65
105

I 1400

10300

9300

r2000
11500

11200
10E00

la
2a
3.a
1.a
2a
la
i.a

3.a
ì.a
2a
3a
1.a
2a
3a
l.a
2.a
3.a

24000
1E000

1,1000

36000
30000
25U00

37000
30000
25000

30000
25000
!!:000
2i001
I &J00

r4000
20000
1i000
10r00
60u0
5500

2600c
20000
15000

38000
32000
26000

39000
32000
26000
32000
27000
22000
25000

20000
r6000
2 r000

16000
12000
7000

6000

qualità q

Sugherone
Ritagli e sugheraccio



Abcte: tavolame refilato (tombante) mc.

morali e liltelli
madrieri
travi U. T.

Pino: dì .Pusteria',
di oSvezia,

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Larice - relilato
Castagno - segati

mqCompensati di pioppo: spessore nrm' 3

spessore mm.4
spessore mm 5

Masonite: spessore mm, 1Ìl 2

slessore mtr. 31 2

sPessore mnr 5

Ferro ed affini {Prezz\ basel

Farro omogeneo:
tondo per cemento arm. bass InIn 20'28 q'le

profilati vari
travi a doppio T base mm 200-300 '

Lanriere: omogenee nere base mm 39l10 -
piane Tincatè base n' 20

ondulate zincate baee n. 20

Zincc in Ioglj base n. l0
Banda stagnata base 5X

molrice iort. . 30-40 ,, ,, ,, 75'85

0molnimilons isi Droiotti s qralilà

Tubi di {erro: saldati base 3,/4a 2 polì' netj q'ie

saldatiba.e'l/{ a I Poli' z ncatì

senza saldatura base 314 a 2 poll neri "
senza saidat base 3'4 a 2 poìl' zin'ati '

Filo di lerro: cotto nero llase n 20

zincato base n 20

Prrnre .li frlo oi frrro - ba'e n 20

'l'ranciato dr lerro PerlelraLrrreqr'adrllpPdl
'l ela per soiiitti (cameracanfla) hse ql {00 mq

lonominailotts dti milotli s qttalila
lilinimo I{assimo

Èlatcriali da costruzione

Legnome da oPera tl'imPortazione

Hisino lettiu

44000

44000
,14040

30000
4E000

68000

52000
68000
52000
,18000

l5.J
550

750
350
450

600

48000
47000
17000
35000
54000
70001
5';000

70000
55000

a0000
500
600
600
.100

500

700

90c0
r2000
r0500
13500

23000
23500
31a00

23000

1.1500

1t000
14500
1E000

120C0

16C00

11000
8000

90

15ù10

lE5m
15400

19(]00

i3000
17000

l500rl
E50l

95

r 350
20000

1to,
19000

2C000

37000

:: '
:a.,
2:01,.1

3otx-lo

rif!ìir

8400
1 1000

9500
125r)0

22100
22500
30000
22000

q.le
mille

mq.

1250

18000
I l0(ì0
17000

r 3000
35000
60000
540011

4ò,C0
22000
2i000
,:. Lro

]:,'
.:.".
.1.'-t:!-

5]000
58000

150
>5 1

,j-il

Lementtt e lolerizi
Cemellto tiPo 500

,\{atrori: Pieni Piessati 5xi2x!5
forati 6ri10x20

Ìorati 7xìrx25

{t.rati 10x I5x30

Tarelie: cn. -l\ 25 \ 10

cnl. lrl:\10 {Perre t)

'fl' -':r,, j_' I t'r'-ll' Iì

T@oie: curse ::Éss 11 \ I 
' 

L 11 'l' lel mq )

Culle PrÈS:ale i'rli : I i: l: ::: li' I

di Ll\orno 1rt ''e (:' - -

liane o mar' g'l'r' l" :i : :

Bloccirr a T. PPr solar: cnr' ;lr 5'j:
cm l{r25i25
c . 1tix25x25
cm 20x20x25

Martonelle: jn cemento trnìcolori
in cenlentc a dlsegno
in {ranigÌìa conrunl
jn .gran ! l'a 'n'o::l'

motrice
autotreno
autolleno

I -iti-'
aÈ0i0
60000

510
I li.xì

r. 100- ll0
,, I l0- 120

,, lE0-210
,,200-230

tariffe delle

FASE COMMERCIALE DELLO SCAMBIO CCNDiZ CNI :3 i\S:GNA

Prodotti agricoli
(.prezz\ at lenolta tiaì prcrjuticr:t

Cereali e leguminose: rr' nlaga/1'no troju.ttcrÉ'
ùin"-à otio,-rr \tni. m.rcc Ir' canrrna lrodatlote:- - Àr Olro d oliva. lr. oeposilo produttore:
P.o.lotti oriivi: a) Patate, ir' magazzeno lrodutlore;

h) Ortaspi. melce resa sul Iuogo dl proollzlone:
Frutta e agru_Éi: al Frutta 8e'ca lr' maqazzeno prooullore:' '--- 

t i tri,tu fresca e agrumi mèrce reiasrtì luogodiprod
po"ue-ei 

" 
Àineimi: a) Fieno pressato, lr' nrodrrttore:' - -'Éi ò,rscai''i dr fru,nento merce [r' molino'

Bestiame e Prodotti zootecnici
Iiezzl ttr vendita daì prodrrttore)

Besiiàme da macello: ir. tenìmento, lìera o mercato;
ÈÀ.iiimea"v.ta, [r. tenimcnto liPra o mer'alo: ..--
Latte e prod, caseari: ar Latlc arlnr' ir ldllerld
--__- bt Forn'^qe,, lr' depo'llo lnd o maga/1eno rrro rlrllore

c) BLlrro; rlcotla, ir' latterta o ri\enci o nìdg3/r prou"

tana éizza: merce nuda lr mAga/zeno nrodlrÌtore: , -
Petli ciude e conciate: a) Crrrde fr' proclu[I o -accogrllol<'

b) Conciate, fr. conceria o stazione partenza;

Prodotti dell'industria boschiva

ce cÈ_a € ca r in era _ produzione locale

'' ...j.". ="ta. r.s.l ir' stazione ferrovi6rla parlenTa:

s"trtL-i"i"..ìà' 
'meiii oolìita reirlara ed imballald resa

lran( o Porlo ìmbalcoi

Suehero estratto grezzoì merce alla rinlusa r'sa lrancn
' srra'ra camionabile

Prodotti minerari
f.f"o,,r"i.lì,a' Ir' stabiiimenlo indllstriale''-'"- 

e "n".i 
alimentari ' Coloniali e. diver§

t^,^,,, di rendita aì d(ttagllanle: 6a mollno u ud

!Y;::i.,.";;i'i; ìl'i,"; 'lu òasriticio o oa srossrsla

i"r"ì, or'.*: da grossista per i ' olonial e o \e-r r'

-r"a'n" 
" ouat" ali'n': or l-a''r-' I- "io 

llo '' 
:er "!:s sl-

'_ t,r t'i._r, li. l-_l I'( )'_ -_o'r"le'
c. n=1.''"" lri-"itaii e colonirli ':' Ji-o: lo {rosirila:
Xi".."i' :..rrÀi e pesci conservati:-ir' deposi'o.grosslsla;
é"iol,, . C.it. - carburo: ii' ùeposìlo grossìsta:

Materiali da costruzione
,"'",,i';ì';.ni,ta dal commercianreì
'JJJ'1i-J ai à0"'a dimpo'tazione' lll .nu1:.'^1 d'\er::''
Feiro ed alt ni: merce ir' magaT2eno ol ver u rd'

à;;;"i; J i"i".iti' mrrrF lr' . 
nraeaTze''o ' '. :'

nel le maltonelle ir' ' nn:'e:c ::'':''' "'\prezzi di vendita dal Produllore)
Combusiibili vegetali: Ir. imposto su strada camionabilc;

A) autotrasPorti
iiitriii-iìii:oti - port. q.li l5-17 al Km. r-. 60'6s

iliiiiìì,'a-r. - pod 
.,, 

2s " ,' 91-19

IAR,IFFE TRASPORTT PRATICATE NEt ME§E DI A6OSTO 1956

motrice lipo 66 - port. qli ,60-70 al Km'
port. 80-100

- port. ,, 160-180 ,,

- Dorl. oll. q.180 ,,

molri(e ' port.. -..30'40 " ' /c'o" ""'"'i'ìitfi, 
oltre I'arrtirla, al [rn. [. {5'50

ili'iiil*trr" in t[ivÈioii-notessio da rimessa: Drr tnatthire,da 3 1-,--, ^--,.,.]aÌre p.o!inc,a. merìul.uerrure r8 §ErYr'ru ur trurEreru 
:: ,,:'-'-;^::'..:;^ "a ^r.';".;n^ri centri della Provincìa' mentre le

Le tarilte degli aulotrasporti spno rilerite al Capoluogo ed ai princip

autovetture si rilerjscono al solo Capoluogo'

6i.t r",."por""lil": Dr' Massimo Pslombi R.daitot.: Dr. Grovannr Olleddu Tiposrlfia Vclox - Nuoro
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Ferro - Cementi

Loterizi . Legnomi

Yetri . Corburqnti

Lubri{iconti . Vernici

presso

AGENZIA VIAGGI
l{U0R0 Piozzo Vittorio Emon. -Iel.22-95

Automobilistici

C(

lncrerrentcretc

le vostre vendi.

te provveden-

dovi subito

degliorticoli
di colze è flo.

gilerio rnorco

(}RT(}BEIIE

lq mqrco di

liducio

(
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(

t0ilIiltff ililtTl 0ttt'[[Bt[ilt[lH[[ !

I
)

-\1,I

Rapprelentante per la Sardegna

Sisnor P0RCU 6llllÌ{ETT0 - 0RUllE

)

r

M
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'nbu$r*r0

tihwt.

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

Postine glutinote

e Poste Buifuni

Coromelle e

Cioccol:ti

D

Birro e Spumo

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornelli

cucine

luce

Concess. esclusixo per la Protincia di .i\ uoro

Dr. ANGELO ROCCA
torso Garibaldi,52, - liu()eo - Teìelono 21 '3J

pibigas!

INDUSTRIA IMP ANTI FRIGCRIFERI

GIACOMO vAl\o
(SARDEGNA) STABILIMENTO IN MACOMER V1A ADUA - T:. 2C

t,,lllmpionti modern pe r ge lo.erie : :l' - Ai'socmeni'
rÌ
Lovorozione ccclol svedest 3 omerlccnl

Cristolli ortistici - Bonchi frigoriferi nuovi

occosione o prezzi di ossoluto convenienzo

I

J{assima garanzia di buon funzionamento ' Assistenza tecnica sugli impianti



BANCO DI NAPOLI
ISTIl'UTO DI CREDITo DI DIRITTO

CAPÌTALE E RISERVE:
tr.ONDI DI EARA\ZIA:

PUBBLICO FONDATO NDL 1539
L. 2.240.524.350
L. 20..1 00.000.000

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

, FILIALI IN:
ASMARA . BUENOS AIRES . CHISIMAIO

\IOGADISC]O NEY/ YORK TR]POLI

Uffici di rappresentonza:

T{EW YORK. LONDRA . ZURIGO - PARIGI - BRUXELLES

FRANCOFORTE "lM - SAN ?AOLO DEL BRASILE

Tutte le operozioni ed i servizi di Bonccr



BANCO DI SARDEGNA
credito ogrorio per lo Sordegnolstituto di

23 §edi,

tiliali, Igenzie

170 Utfici

locali

"rilr (i)o"r1lr'"'llr""rìr"

TUTTE tE (lPERflZI()III
DI CREDTT(l AttE I1{PNESE

THE (}PERII{(} ]IEt SEIT()NE
DE[['E C0t{0ulA AGR I C0 tA

,i1",i:h.riX a.x {.r,,

TUTIE TE (}PERAZI(lIII

E I SERUIZIDIBflIICA

1Ù:ll'lLlL{,'

EMlSSl0flE tll PR0pRl
ASSEG$il ClilC0tflRl

;i),,"(x, (x-,rtx,,,rix.

SERUIZI() DI DISTRIBUZI(lNE
DI UAT()RI B()tIATI
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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIÀ E AGRICOTIURA DI NUONO

coMPoslzlollc otul{TA c^MERAI'E

Prcsidenle: Rag. CEROLAMO DEVOTO

Membri:

Rag. NINO DEROMA, in rappreientanza dei contmercianti

Sig. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli indt,§triali

Dr. ENNIO DELOCU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei Iavoratori

Pror. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatorl diretti

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artig;ani

Segrctario Aencrale: Dr. MASSIMO PALOMBI

colLEclo DEI REVISOII

Presidcnlc: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappre§efltanza degli agricoltori

lllentbti:

Rag. DO.IIENìCO Dl FRANCESCO. in ra:rr.senlan:a je:': :r::-s;-' r-

S,g. \'TTTORIO ROVINETII rn rapFrÈs:nt;n a i(i colrEercztri

InRlrrE 0l [880]llIlEl{T0 E 0EttE lllsERzl0}ll

A Jar lempo dal l. gennaio l95G sono stabilite rlella lrllrura 5rgl:tn:e :r_:: __:: ':

cumulativo - al quiÌrdicinale ,Boìlettino Ufiiciaie da: Prol'siì 
'"::r: 

:' ' ': : :::-' : '\:: : r-: Ej:':<ms$È

nonchè le tariiie di pubblicità, inserzion, pÉt reitii:che- i::L:à:zi:ci =::-:

ABB0ilfl'lEilTl: per un anno L 3000

Una copia singola del 'Bollertino Protesli' o del '\onziario' 2oo

PUBBLICIIù: spazio una pagina per 12 numeri L.25.c00 per un numero ' ' L 3000

, tl2 " 15.000 ' 2000

, r/s

, l/ to

8 5oo ' l2oo

5 000

3.000

lXSERZl0lll: per rettiliche, dichiarazioni, ecc. sul 'Bollettino Protesti' per ogni rctrifica'

dichiarazione ecc. L. 1000



Prodott I

t0tltttil I[AIIti
LECCO

t.$.[.p. Iil0$TA|A §il0iil iLi0 pttH0iltl

}IOHETT,{
Iriifirr til0lJ§tRtiil illJilffi

ROBBIO
i,tn.

CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE . NUORO
E\1È -{\t\tlss{1(.)RH ptiR t.{ L'iìoy. Dl NUoRo

l0Ililmi . trnliuill0Uamiil-ll|l0lliridi -§umtnli rnllrollale di ltragUers-[rani da ffims-§smellli oililol0

TUTTE LE I,IACCHI\E ED .\TTREZZI PER L'ACRICOI.TURA
Trattnc, F. 1..\. T. - O. À1. a cìngLrli e ruote gommate
ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA

(Martinelìi - Nardi - S. I. M. A - Gherardi - ecc.)

TREBBIATRICI .'SOC. ITALO SYIZZERA - BOLOGNA
e ntacchine da raccolta LAVERDA e marche estere fra Ie migliori

RIMORCHI ACRICOLI a 2 E 4 RUOTE delle nrigliori case nazionali
MoroPoMPE PER SOLLEVAMENTo ED IRRIGAZIoNE deila soc. An. Lombardini

I migliori e piir moderni inrpiantì per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASEIFICI
della Soc. An. Alfa Laval ed ì modernissimi per OLEIEICI della O. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A - Delegazione Provinciale
Ramo vita - furti - responsabiìità civile - infortuni - incendi ecc.

DEPoslro CARBURANTI AGRICOLI nei principali centri agricoli delia provincia
DEPoslro pezzi di ricambio trattricì e macchine agricole - Moderna, attrezzata,

aulorizzata OFFICINA MECCANICA per l'assistenza delle trath'ici F. I. A. T. e o. M.
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ATTIVITA' DELL-A CAMERA

SEITE|{8nE 1956

La Camera ha syolta, nel mese tii settembre, intensa attività che
lta arttto pet oggetk), oltre ull'esple tame nlo dei numesosì compiti tti
orriinaria ammi ni stru zione, la disumina di taluni importanti problemi
economici rli inlere-sse pntrtnciale per lu s,,/uzione dei quali ha fatto
pervenire tgli organì rcmperentt motiyate proposte.

Segnolamente, nei sertore ogricola-zoaleLnirc, lo Giunla Camerale,
n?i:.ì -:lti:r)1è -ic.i l seitembre. iiopo arere e-.prcsso ailu prefetturtt
:':rtr: f':, .c'c. .?. i';;tiiuz:one tii unLt fierrt onnuole tii merci e
itesiian: ici /-ù.rune .ti Seu:. ha sotlo.oosio ,t,i Ltl/enlo raglio il t,itole
probiema deiia bcniJ:ta e t;.a;fornatione 1,:.n,iiarto tiel lerrttorio tlel/a
,lleriia Valle riel Tirso, uncne in rttpp(rto a;ltt uiilizzaziane tlelle acque
dci fiumi Taloro e Flumineddu.

Dala /a rtleyanzo dell'argomento, si ravyisa atile ripartare in altro
narle del prcsente numero del ,, A'otiz.iorio", il testo integrale dellc
deliberazione aLloilola tlalla Giunta Camerale.

ln tt'nt di intlttslna, la Cuntera ltu provreduto a convoL.ote gli
es]11)nen:i t:ii rltaltlitrtii ,iel .\etfure con l'ausilio tlei quuli ha redalto
un pront!mt.)r;e tiì:tsi,,tt...., i:,;.' ?s!gtnze dello trtrortncia di Nuoro
perchè siu favorilo nei s:i..t :.'--::,-;: :, s:..i;lrrl) ieiia inLiustrlalizzazio-
ne. riÒ in t'isto tiello riun:cre :i.t: ;.rcbi..fit: ,:e,'la industria/tzzazio-
ne rir'11a .\'ordegnd syollqsi Lt R,tno, ii i5 ;:ilemhre. ltresso i/ ,llinistro
Lùlit.,;i. .t)res:,lenle Llel (jantitotLt tlei _llinistri .ner ii .llezzogtorno.

Lo Lnntera, in setrcntbre, lta ttnc/:e preso /lttrteJ coi suot rLtyptest,n_
tanti, ùl sopraluogo efle troto alia z,ona industriale tli llacomer ttai
componenh tl Comitato Tet:nico Rcgionale det I'A ssessorato ui Latori
Pubblici, con l'interrento oltresi dello stesso Assessore, On.le Cerìoni.

Il sopru/uogo lta pernesso tti tlel'inire, nei deltagli, tulte le que-
stiani tecniche connesse ullo stesartt de/ proge/to di massima tlella
zona di cttl tratlosi conrc pure tii appntfondrre lu tonoscenza delle risorse
clte il territorio offre al fine detl'ouspicato suo st,iluppo inrlastriole.

E' fondato pertrrnto il t'on;.incimento che I'inizialiva dellu zona
in.lust a/e di Macomer, inquodrata e circoscrittu nei limiti tti cui all'urt.
.l .tella legge regionale 7 maggio 195.'], n. 22 sio per direntore al piir
presto uno toncreta e operunte reolttt.

,Yel settore dei Trasporli e delle Comunicaz_ioni, la Camero, sensi-
bile alla situazione di grarte disagio deritante alle popolazioni della
Prorincia del/a inadeguatezzc dei mezz odibiti alla linea marittrma
Olbia-Cir itayecchia, ha ravvisato opportuno e dorercso tinnoyare wti
agli organi centrali, rappresentando la necessità del ralforzamcnlo
d.ella linea stessa-
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Nel n. 9 (settenbre 1956) del "Notizìarjo" sono
stati segnalati e sobriamente ìllustrati i dati relatili
aìla consistenza del patrimonio zootecnico della
provincia di Nuoro e della ricchezza che esso rap-
presenta, specie per quanto sì riferlsce agli ovini,
per cui Ja provincìa viene ad occupare ii primo
posto lra tutte le altre d'ltaIa, come djftusione
della pastorrzìa.

Voqlramo ora dare urro sguarcio oanoramico
a quelle che ira le industrie trasformatrici della
produzione zootecnica. assume in senso assolrto
preminente jmportanza: i'industria casearia.

La storia di questa sr identiiica con la storìa
del l,rtte industriale. Essa ha inizìo. in prot.nc a

di Nuoro, come in Ìutra la Sardegna. verso la iine
del secolo sc()rsoj con ì primi arrivi di operatori
continentali, sopratutto della campagna romana.
interessati aììa prociuzione del lormaggio pecorino.
Era accaduto che la produzione del classico "peco-
rino" della campagna romana, sia per l'assottigliar-
si delle disponibilità. dovuto al continuo ridursi
delle aree destinate aì pascolo, sia per 1l sempre
crescente iavore ircontralo dal prodotto sui mer-
cati di consumo, nazionali e stranieri. si palesava
inadeguata a1 iabbisc-,:no, talchè dovettero i caseari
romani darsi aìia ricerca di nuove zone di
sfrutiamento e la lcro attenzione c,rnlerse suì.a
S:rciegna. neì cui rasro rerritorio. r.re: 'tl j-r :-
tempo immemorabile estesarnente la !ast-;'z a. era
possibile reoerire abbor.tanti ouar:r:iar:ri c: l:ne
per la lavorazione.

La venuta degìi indusrriali produttori caseari
dal Contjnente segna per la Sardegna ed in modo
particolarissìmo per la provincia di Nuoro, una
data importante in quanto costìtuisce l'avvio a

queJ processo di induslrializ.zaùo n e che corsoli-
datosi attraverso I'esperìenza e 1a pratica più che
cinquantennale doveva portare come ha portato
ìl lormaggio pecorino sarcio a fis.urare sulle mense
dr mnlti consumar rr .tar ":: e rtrrr É- | ---:
ulrirni in ìarga rrreraierza aDnartel.c:r .:. .-ì:,::
Urriti di Amenca) ed a rompeter( \.ttur: . -r 

j-ìi:.:=
ccgìi aìtri piu celebrati prodotti ira.iani oer:r'a;ti
dal latte vaccino.

Può farsi risalire al 1897 la data di nascita
del primo pecorino tipo romano, in Sardegna; poi
la lavoraz-ione si ailargò. sotto lo stimolo deìla
richiesta sempre piu attiva e si rnoltipJicarono i

casejfici ed i pastori, pur essi, si ingegnarono
ad aumentare Ia produzione del iatie, accrescendo
la consistenza dei greggi e selezionandone la
qualità.

Seguirono anni di benessere e di tranquiÌli-
tà. 11 prezzo dei latte per uso industriale, sotto il
benefico stimolo dei gioco della domanda e deila
oiierta, lìberamente contrapposto su un piano di

2

perletta parità tanto da parte dei pastori che de-
gli industria)i, salì con ritmo rapìiiissimo: dalle,i'
19 G per ettolrtru i( I l.'ri nass, :'1 trr'tr: su, , s:'
sivi a L. 15, 1(r. lf. )Lt i::'tt) a ragg:u::g.rr ia::::-
ta massima di L. 25 l-: -:: .:-. -,. : .

Fu arìora. peri, h- ., . :. - e r- : - . -:'
sco mutamento in qul-: .---.-
presero a sostituirsi g::::: s a:i- -:: - ::'
al iirre di rrvolgere a n;. :: -' .. -:
le favorevole congiuntura ie; :r.2., :. ::::

ll primo di tali gruppì si cost tu;. à: '.-' ;::-'
va dei produttori casearj, a Macomer. nel i9[
e si tlenominò "società Romana per il Formagg:o

Pecorìno . Vi si contrapPose da parte cjeqli alle-

laton. sempre nello stesso anno, neì iimitroio
Comune cii Bortiqali. Ia "Lalterìa Sociale Coope-

rarita'' che fu ia prima dell lsola.
Sta di iatto che iprezzl del ialle industrjale'

presero. d'allora ;n atanti, a,j assumere un anda-

mento deJ turto irregolare. t:on c..rnio;me a prln-

cìpi dì sana economia, sollopposti a procedure e

calcoli iarraginosi che davano, come tutt,ra dan-

no luogo a frequentissime contestazioni Ìra le par-

ti contraenti, mentre ad aggrovigliare la silu:lzio-

ne bene sDesso sl inserl.'a e s; l:l::r:'-e. :-l : :l'
trastt ir-a '-.a::::: : ':::s::.' :-:. a:-'"= ':'-'

c: -:.
\:r: . :: iìÈsle note il compito di approfon-

rriaie ma I'augurio che si vuoìe esprimere è che
questo grosso probiema, attorno al quale ruota-

no irrteressi cospi,:ui. possa troYare. con la con-

corde buona voìontà di lutti. una socìiiisiacenie

soluzione si chc ne risultino eljninati queì motiri
di contrasti e di indeterrrinatezza che sl r- : '.'. -

vono al tempo stesso a dannc,l.:.: l:-,: - : .-
o6'eci 1"',:-'."
al:j'lÌ'. :- : :::: - - i : :

l.:-- .--:..-- :- -:: ---

:.::: - -.:'.:: . - - : : f ; : ; : : : :'- ; , : : : S :

-i:1::: 1: ::::::-: :.--: :::i.:::a : \; :-'

i:: I -:: =. :-e :..: ::i,,rga c i;us. :. J- 1.. -

rizia. Tunai:a ;. :entro oo\.e ì incuslr:a la r-:ii '-::::c
mag*:oie sv:,uppo è queiio oi Maiù,ncr. il..:.:oru
in qu(sta loca lit à le sedi oeìle magg Lr j'l (r'Lie

casearie e vi sorgono anche 91i staòiì:menti per

la lavorazio ne.

Ai caseifici che sono discreramenre allre/lali.
sono abbìnati impiantj di essiccazione e stagiona-

tura e, in alcuni casì, di burrilici e frigoriieri.
La produzione media annua pro\-inciale del

formaggio "peccrino romano" oscilla sui 35110 mila

quintali di prodotto, quasi interameDte destinalo

all'espcrtazione.
I sardi inlatti non usano che in misura limi-



tatissima dj tale tipo di formaggio, preferendo per
ìa loro alrmentazione ìl Fiore sardo', conlezìonato
quasi escl st|a ìente daì pastori nelle ,'pinnette,,

'r del Cuaìe si prleilx6ono annualmente circa l5
rr;la tnintaìi, ;n oro,,incia riì Nuoro.

.l , eslJnazione cicl p..,.orrno ronrano su, mer-
rari cii consumo italjani e. sopraturto. stranieri,
provvedono ìe rnageiorì ditte casearie, ìe pìir
reputatel le più serie, ìe più eilicierìti irnarrziarja-
mente, queìle che aifinatesi e tempratesì neìl'agone
competirivo. han Iinito - nel volgere degìi an-
ni - per imporsi su molte altre. per assurgere e

lanciare vittonosamenle il loro nome e ia loro
m arc a.

E qtr: r,. i "r'r, ul,t,Ortu'rÈ, .,:tz' i re:u.-. (jr,e
- Sl.i ',.i ,'\-' \'... r: a l--l- .U- :r- : r dfal-
1..:- t.-..1. lt tl:ir :r .tri:t lcY rt-:::!,ìtt i(. iatfe. La
:; rri: è :te ;-rj: r lì-t-t:iii.,. a,t:.iielàjnlente a
tlUarìtO s llL,lt- \;,- m,-:r -:f:. r:r !_la,.U.te;i,, tr i
e ,ia;,r rir,' tÌlirrlcr,., :.,.tì r r,ti r oer essr.rc Ja,
p.-l-r,U \'( It,,, '1 ,U ( llr:tc òpcr.tit, Dtalu: 1,,1,p.r-
rente semLrircir:i Jeì Dr{)cesso di laVoraztone rion
ileve indurre a Ìaltaci illazroni circa rl surcesso
uelì'iniziatir:a. L'inciusri'ia caseana rìchrrde. per
contro, in chi vi si itcL: iìge, pro\'ata caoar:tra. forrt
spirìto dl rniziattVa. lLtIglrììitaIza rlì \':,tiìrr. . Ìt-

lr -.:: : .: j - . :. :: . . :ì
:::, :-:_ i:-j: r:: -:,. ,-::.: i t:i:r:-::
In S.tiJ: .{;..r ,. i:- :::i.' \ : , t:. -. .. .

ai pu. hi r qu,rli S. Sn; O Oilrr \ut'ìiEjt:- ati-r::lai. S.
contrappone la scìliera innume re di coioro che
neì duro travagìio conlperìtlIo finirono coì soccom-
bere e videro annieniaie. i:oi crollo deile Ioro
ir,iru;re e tltì ioro caoìraìì. le mal riposte speran-
,1e .11 S ll'1.'. SS,1

che agli operatori sìngoli sono preclusc.
. Benissimo ha fatrò Ia Regione Sarda a venire
incontro, rnediante la concessìone dei benelici tii
cur alle l.qgi su (itirte. dt gruppt couferativrs Ci.
\ rr-pDrU ,sttmolando lù Sptrito aSsrcuratr\o ts inCoraq.
qranOu rd pr ,duZlolre ì lOrma Coll( i, d Che Si
risolve a maggior vantaggio tiei singoìi indir,ìdui
dòsùciLrli. ir clre s gn i.,d tnaggtor ncoml,rnsa. perr 'lìuoeSr,r allr\,rruie, ulle sue §udate latiahe-
I'r-mi,, pru ailo aIii.i sua legrrtima lspirrzione ver-
so tl.tc\amento dFl tenore di r.tta e, onomico e
SarCìale

\essuno che abbia mente serena e sgonrbra
di orecontetti può contestare l'Lrtilìrà e Ia iinalità,
squislrarnente sociaie, di una Dolitica rji rncentjvi
, 'O.r: ,. oi a::o.taltuni OrO,lUtri\ i§fl.he .oUDe-
r r,.\ -. .\,1a n, rlo. sl.ssu rempo. bisosnd lure -s, o-
g l3r- url quirt! ll- I tnneO Sisrema per tureiare nr i
loro ìnteressi e rrei loro a\:venire i singoli opera-
Ìori caseari, i qualì ron fruendo di alruna prov-
ri,l"rtz.r. ccn:e : . tj-tt,,, eJ eSDr,Stt \.untp SL,,O
Oiu s, ,t-rt,)mÈ t- a, \' qrle sgu.lroO del iri, o. J,o-it,.hL,--, a lungu irnoar. nun regg(rE rililtDari
compet.izione. E ajlora questi inCusrriali caseari
0olrEDuero o spai-tre o lras_formarsj - come è sjàrSi .\.j nÈi.tÈ a\'\'etìutu - in CumIrcIcrant. grOssistj
'" 'l'r'i .Iajlu tl ior.nl3gi,t pcr su.cec::\atn,,nte

rrr:rìeril sotto il proprro nome.
E ru:ir-r ctir rotrebbe anche non rappresrnta_

i: r:r: tr.rftLiia se le cose continuassero a iilare
r -' - ,:r,: i:t,tra. 11a se non andasse sefltpre
:. l' -ie ::. g',rr1e 1'gnissg :leno rl [at,ore dej

a. ls:::.i i: si:an:tri \ r.t-s0 ìl io ljaqgìo peCorinO
r;:ìì:a : r.-ri:'- n,,r r'ì .,.,r',,orÀhhòr^ ^ì,ir;:ìì:: ::. taia;ì:- lla,;1 \'t sco:gerebbero DiÉ
iiiraiìaÌiJ ::: g:ald: nCmi Che a()SlltuiSConO eSsj

ralla;Ìl!:;l i: i a i,.: '-r::--:.
'r _ì^ rumi;lJ :-, .

laIO Su COsl \.a.t.i i :. l

;nlnrrs(Ci Jt tr r':t., r - t.-:
,,ti,:rtu ,ti Col:rLl i-.,- :

rnedesimi ìa garaDZìa migìiore del prodotto ?
Questo a r,ostro avviso cost;tuisce ino àegii

aspetti, di non minore riievanza, sotto cui si pié-
senta il problenra dell'industria casearja; probjema
che, neìla sua vastita ed tnterezza. oostula altresi
lc DrLr svan3!e es qen/e: du, qucìle stretlatnente
;rtt'rrrIti alla iase Lli pr,,rirrz one cht, rìé.-ssila o-no.
;i1 r1i-in63p6 cun luo\i .rnDiall tal.onali e mo-
l--:. . . . é:'o,.'r ',. rilalIror.rtrionan.r,rto. in mo-: t- , i l-jrdru i iahb.:. .sr,Lr. del lsrre
::.1-s::.,tie: trL,.Die!,.t.ì qLiestc, che con incia a desta-r!- ctataire Die,;clulazioi:e nella categoria deif- J;:l' ;l ,'.ii-tri rìlà r Lc potrebbe d,rerrirre aL-i"irt:.,..t: ,,J-lr.Illtrd r.(-i. lI] IeOiato iuturO a

nrisura che anche rn SarrJegna - come già neJla
camDagna r0mana - le oprre di bonilica e di tras-
lormazione iondiaria. in corso e programtnaìe, gua_
dagnerattno alle r-61;rire agrarie semDre D u vdste
zone sottraendole ,lltradiziolale esercizio deì nas-
colo: salvo che non si attuìno, di pari passo,' ri_Iortn. struttural. ,lre porrrno a coesiste're in una
[e, onJr simbiosi, l rgrrc,,ltura. ]a n,rsrorizia e la
siivicoltura. mediante la creazìone di az-iende
agro - -sil\,o, lastorali, nelle quali vlì spiriti lungi-
mirantì e Densosi deìie sorti della Sa,.desna aà-
dirano la tia rn te5rra del progresso dell lsoìa.

Per c rncludere, "i ravvisa Ia necessità che
sull'industria casearja - e sui problemi cfre essà
richiama - si concentri la vigilp assidua attcnzione
dei resoons:biìi e qualilicari organrsnti ciella Regio-
ne e degli operatori eco nomicil nteressati. alfinìhò
a quesia industria basilare della Sardegna. che af-
fonda nel passato le sue radici, sia assicuraio il
permanere deìle condizioni del suo vivere e del
suo progredire.

IìaYasl, rlescoflo c,lil s.r , I ta. : i-Ìì.r:i

ra i : : l,-.ro sole iorze, senza chiedere e sol-
lecita;-: ., :: , r,tttr!enii di Sorta: testimOntanza
dì una ;n:.::-.::: I vtrità econonrìca per cui le
sane inizìat,.e ::e : I rsrruìscono sul presupDosto
della suliicentr i:s:c:t:.::: rlelìe naierie orimeìr loco e della ..:::: :: l, a-ìsorbtrnenlo del
Drodotto lrnito da pai j .. -ì : .rÌ lj , ,.tsumo -
quando però siano viralìzzata jaiÌ-:::isoensabile
elemento "uomo" - hanno sicura :,-,ss iìi rà di ailer-
nrarsi e durare.

Occorre fare in modo però cire ]a classe im-
prenditoriale casearia non si tro\.i cosireua a Ia\.o-
rare e produrre in cr_rndizione di tronoo s\.anlaq-
gio n:ì rrflessi di organiz.z,azioni che iruiscono
invece di cospicue provvidenze quali ad esempio -
per Ie cooperative - i mutu; a tàssi di far.ore, ai
sensi della ìegge regionale 29 dicembre 1950. n. 47e i conrriburi a [rndo perduro. a norma deìla leg-
ge rerionale t) novembrc i950, n.4i. provviienze

3

l '.:la Versc gll lndUiìtr a11 Casean, ai quaÌi va anChe
r.. :,scìLrto i1 rnerìto di essere anriati avanti fino-

iì proJott,r ed .rrrl, ,':e .'i Lu::t ..

QueSIo n'eme\.a dtrr. per \tL,\.ere Ljj L,b'Ctet-
1".:là versc gli industriall casearj, ai quaÌi va anche

.lYlassimo Palombi



IL PR(}BTEMI I}ELLA IHEIlIfl UIILE I}EL TIRS(}

anche in rapporto alla utilizzazione delle acque dei fiumi Taloro e Flumineddu

Deliberazione N. -ll19l dell'B Se1lemÌrre .1956, adottata tlella Giunta rleÌìa Camera dl Comrttercio, Iudtrstrié

e,l Agricotura ili t\uoro

ragqiunqe un'estensjone di .10.00:) etiarì 01 terre- stribuzìcne dell acqua. g rs::r.l ::ti-:.:: :ì.: '
no circa, in grandissìma pane giacenti entrc i con- ca lontana dal Di \ rl1, e :-:, i; l i' cume :'

Rilerisce il I'residente.
L.gli premette che la Media Valle del Tirso

iini delia prol'incia di Nuoro. proprio al cerrtro dj
es sa.

'lraitasi di un complesso terriero ad iìlta po-
tenziaìe Ìertjìità, suscettibile. nelle sue vasle pro-
spettive di sviluppo, dì lrasiornrare integraìrnerre
l'economia delìa zona. ora ancorata aìl'esercrziir
di 'rn agricoltura e dì una D.rslonzia rniserc c .r"r-
tate! per la carenza cii servizi e dl ooere di col-
lettiva utilità, per l'rrregolare deflusso di corsi di
acqua, per la polverizzazìone della propnetà e

per altre cau se.
Appunto per rimuovere queste condiz-ioni di

inferiorìtà, per eìevare ìl depresso tenore dell'eco-
nomia generale della zona e Ìe condizioni socialì
di vita degli abitanti, è slato appronrato un pìano
generaJe per la bonjiica e la trasiormazionc ion-

milion i.
Rrsuita che la Cassa iinora ha erosaio a fa-

vore dei Consorzio nredesirlo la sonrn:a dr 500
rrilioni per opere di viabilità di contto ad una
spesa prevista a tale rirolo di 2 milrardi.

Con il fìnanziamento otrenur(, sj sta ,.lando

esecuz-ione ai prograrnrirar lavori iÌì r'rai lìrl. lì'
rnitatt orrrarn, rìrd iJ :r. Dd-t( { : -.-
Slante l rn:.uiir.ren22 it-. :ori: :n.. --: : :: -: .

ne fino ad oggi.
Aìtro grave problema che posruia lesÌgenza

di una i)lderogabiie soluzione, in quanto è aila
base di ogni programmalica attuazi.ne di opere,
consistc nell'assicurare alla Media Vaìle del Tir-
so, oa un latc un approvvigion a m ento jdrico taÌe
da soddislare alle normali esìgenze di vita degli
uomini e deglr animalì e dall'altro lato l'esecu-
zione di opere idrauliche di adduzionee di distri'
buziore dell acqua per irrigazione.

Per quanto riguarda )'apprtivvigio na m ento
idrico. jl Consorzio ha previsto e sottoposto alia
Cassa del Mezzogiorno un piano di lavori per
I'ìmporto di 2,5 mìlrardi in relazione al quale nes-

4

sun iinanziamenrc sr t irrro a!i rlr.ì a::iìl-:
Circa l^ upÉrc rii.-. '. ,.-

recentemente daq j st.:sl taa:-.i:: ,ieiia Cassa de'

À'1ez-zogiorno, Der\etlqoìlo ai,a unanime concits l-
re che Ia soluzir;ne inleEraie de1 problelna ce '
Àrledia Vaìle del 'firso sla nell"irì\'estimento :'

essa rielle acque de1 
-laioro in naniera da per-

meriere I'lrngazione di (r.0(r0 ettari ciri:a dj terreno'
lnoitre è da considerare che. oper:iniio così

come i: stato lreYisto 1o sbarrametllo del 'laìtrro

al pr.,r,e .]i Citririiril,.i,rrza, srlssi-qte la possibiiiià cìi

note., oìtlt l:it inarciÌlaittare, eii a costi econon:ici'
la Pr,,juz,,, r l: (.rjJ (-rr '.

É ried,-rcibrle riuinil l a!il'. iìa'inellt') cìl(' i

pfogettati bacini del Taloro non aoillDrlt3r'iìlllo
menomazìone,-1el complesso idroelettrlco del TirsL;

perché, ai contrario, io slruitaìnento industriale

Jell,. ir, ,lu( t r la, r,' \"lr,l J sL ler I'e lli ^ -

no suificienti ad irrte!irare sia ì 1l[) miìì'''rìi rir'a
cii meiri ctrbi cii:lìe acque ;iel Taiorc da ;tr" e:l -':

neìja )icilia Ylìie ,-iel 'lirsl s;a a sod' ::,,r: :
es'i,'ll ..i"-'rl l. C -, :i::" 'l'" : '

6 rnilrr r:rLaiì c rlr.

,i: ,-l:.s:a-,. - ::::.l i =:

daÌl E::e :e. F un.i.r:osa
acque,:t. Fiu:n.rtiiu.

Gi; atnilinistratori sudcelt;. al t.;tr':re iaì lor'l
incontro, hanno redatto un circrislanzlalo crdine

rlel qrorno col quaie n\ llnno r- conlpetellil autL'-

rità ad intervenire per garantire che 1e acque deì

Rio Flumireddu vengano iestinate al loro natura-

le sbocco e cioè al Campìdano di Oristano' Arbo-

rea e Te rralba.
Stando cosi le cose, il Presidente rttiene che

la Gìrtnta debba assocjarli all'ordjne del giorno

dei Comuni del Campidano Oristanese per Ì'ovvìo

diarìa della iV\edia Valle deì 'l'irso, alia cui aitua- tL.nza il corrìsoondÈrIe sli!-rlt.ì'lr.' i, irti' rliÌ':,

zione provvede un Consorz-io costiluiro fra I'Arn- ìrrpiant: d.l i-t.
mirrìstraz-ione Provìnciale di Nuoro ed i Clr:rrrl
d eìla zona ìnteressata.

L'insiente deÌle olere cirlineatt ':.: s ' . :.- a .-. : : --- -:: .:: := -L- "oue
comorensorio base tettan 21., . :.:.: :a: : -j- -. l=:.- t:: .: :ic.li \'..,e cei Tirs'r. giacchè

]i ji Consorzio ha e::i ,ia IÉrr:l .r: :si ::::- :.-. .' .i:ìiar..:, slessù Possoilo e debbÙno ess'-re

!ento iinanziario deiìa Cassa :ei ;i ilezz::: ;r-:r.-,, lnlegra,menre invesrìte ie acque del Rlo Fìumineri'

collìporta una Spesa totale ,ii 1l miÌiaroi e 500 du, ìe qualì - secontio gli esperti della materia - so-

-i:: ièà - ia:1".- i:1. l:l
'Lìla rlaÌ'rca..l . llr - i..I

oer la dttilaz:ci. aei.e



motivo che, se privati delle acque del Flumined_
du, iComuni medesimi potrebbero essere indoiti
a chiedere 1a utilìzzaz-ione delie acque cjel Taloro,
sorrraendole in ral modo alla À,ledia Valle iiel
Tìrso.

LA GIUNTA
- u,ìira l'ampia ed esauriente relazione del presi.
dente;
- convenendo sull'importanza che Ia Media Valìe
del Tirso assume per Ja gran parte del territorio
deiia provincia di Nuoro . nel cui centro essa è
collocata - data l'esistente possjbilità di boniiicare
e tras[ormare, in virtÌl del]e opere pre\iste lalio
apposito Consorzio, un territorio dj 10.00rr errari
circa. naturalmente fertiie e percrò suscerrjbile di
aÌte nroduzicnì, aprenrìo la stracla aìl'er.oluzione
< l. :: gt, >S ' jcl,a tUItOrd nl-erd e arrelfata
ecoaomia agricolo. pasioraie cielìa zona;
- ritenuto che nella graduatoria delie opere com-
prese neJ piano generaie per Ia bonlfica e Ia tras_
Iormazione della Media Valle del Tirso, carattere
di priorità debba essere riconosciuto a quelle ine_
renti la viabilità e l'a pprovvigionam e nro idroeler_
trico del comprensorio. srrlianio in rninima pa:re
(e per Ia sola riabrlita) i:naru:ar: . rxrÌ,jgt Ltz,-
',r i..d : r'. .\l-:/ -a-:. .

- i.:,:lC-ì:::r :.e a::. : ::.:r-::a.: :: l:,-a
Jhr :i :.r:e f:r ra )lclì.i \-ai.e ;r T.r:0, l:c..
lo - ormai annoso - dello sbarramenro oet i,ume
Taloro, sia per incrementare la produzione rÌi ener.
gia elettrica, attraverso lo siruttamento industriale
,.ìelle acque. sia per consentire i,irrigazione - cal_
colata il c:rca ri.(r0O ettari - dei sitibondì terreni
deÌla 11e,i:a Valle:
- ritenutc. per quanÌù l;j are:ejsa tlrusirato. che
dali jnvaso ciel Taloro non consegurra ;ì.ri,:ìla-
zione al complesso idroelettrico tlel Tirsi,:
- considerato che Ia dotazione irrìgua deì Campt-
Canc d: Oi-istano - sempre rjchiamandosi alla enun_
c:ar ,iti di cui in prenressa _ parimenti resterà
immurata, poichè nel Campiciano medesimo an_
dranno ad essere investite integralmenre ie ac-
que del .rio Fiurnineddu. pirii che sufficientj a sop-
perirc alle esigenze dcl tenitorio;
- acquisita la conoscenza di quanto Ia stanpa iso_
lana ha di recente pubblicato nel merito della
netta presa iiì pcsizìon:r dei Sindar.i del Campi-
dano di Orjstano, Arborea e 'l.erralba _ riuniti a
convegno - consegnente alla richjesta dell'Ente del
Flumendosa per la derivazione delle acque del
Fluminerjdu. presa di posrzione ,.he si È concre_
tata in un circostanziato ordjne del giorno indìriz-
zalo alie competenti Autorità con cui si chiede
che le acque del liume Flumjneddu siano riser_
vate aila loro destinazione naturale e cioè per lo
appunto, al Campidano di Oristano, Arborea e
Terralba;
- ritenuto nacessario dare incondjzionatamente ap_
poggio all'ordine del giorno di cui sopra, chiaro
essendo come in caso di mancato accoglimento

di esso e relativo accogiimento delle richieste del-
l'Ente del Fiunrendosa, I Comuni del Campidano
di Oristano. ecc., per le comprovate esigenze della
ioro agricoltura, in piena iase dj bonjljca e rras-
formazione. chiederebbero di utilizzare le acque
del fiume 'faioro, così mìnacciando di sottrarle
alla Àledia Vaìle del Tirso, frustrando ognì
speranza dj rinascita di questo vasto terri-
rorio e segnando Ia condanna alla peruetua mi-
seria e arretratezza dell'economia della zonal
- unanime

DELIBERA
a) tlifar roti nl/o Cassa del Jlezz-ogtorno pcrchè

toglia aL'celerù,e il ritmo e I'entitti deilinanzia-
nrcnti per /a eset'uzione delle opere compretie nel
piano g€nerale di bonifica e /rasformoziane fon-
diaria della -lle.iia \hlle del Tirso, rlando prio-
ritù, nclla erogaziont, d:i mezzi, ai lar,on dl vitt-
bilitti (progetiall per ) milionli e Iinanziati per
soli 50t) milioni) e ., (Jueili rirolti otl os.siturttre
1'aptrovrt giorurmento itlric'it della zan(t (pretisti
in 2,.i nilittrli e nerlure in Dorte Iinonziati);

1t :i: ri,t;igere L.onIemr'.crAneo tnvito alle Aato-
t'::,i. L-1 .§:'3rL 1i,; pro,.:'e iert. pet(hè 1,ogli(tno
t'::, .,r..' i 'rn.i, a:iitos' ;,rob!enU ratJI|resenleta
.ia.it ;:t,i::tr:t:, it. /;itnt Tt!aro (tlal quole
.t; ten-ie -t .i;.:;',izit.--e ie. rrabientt iLiroele//ricr,t
ielia zona), cite can;?nti,,r ii ùc.cresL.erc noterol-
mente - ed a costi econontici - 1o produzione tli
enetgia eletttico e ol tempo stesso di irrigare
una super.licie di circa b.000 ettari di teffeni
dello ,lledia Valle del Tirso:

ct tli otlerire pienomente ed appoggiare presso
:i L uitt.r)cienti ..luloritù. Pttrlomentori eal Enti co-
m::iqu.' :i!eres-;tt!i ttl problema, I'ordine tlel gittr-
no iìcgialneniè ratùio titi Sindac! tlei Comuni
rlel Campi,iano,ii Oristono. .)rboren t Terrolbo,
inteso a,l oitenere the ie ocque del fiume F/um|-
nedtlu vengano conserrate al loro sbocco notura-
le, costihtito per I'appunto duì Campidano ora
menzionato: con che, porimenti, si tliì certezza di
avyenire al territorio del/a llfedia Valle del Tir-
so, il cui indispensobile approvvigionamento Lli
risorse idriche safti garantito dalla utilizzazione
delle acque del Taloro, libere da ogni et)entaale.

fut ra ipoleca a fat'ore de/ Campiduno di Orista-
nc, sia perchè t1uesl'ul mo - come si è vista - può
inlegralmente sopperire alle proprie necessitti
fiediante I'utilizzaziane delle acque del Flumi-
neddu e sia per un sentin ento tli superiore giu-
stizia distributrice clrc det:e mirare a far si tlte
tutti possano, in giusto nisaro, eguolmente go-
dere delle risorse che lo natura spontaneomente
of/re a ristoro e conforto delt'umana fotica.



ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI NUORO
ALLA 20" MOSTRA MERCATO DI FIRENZE

La ,ùIostra Jlercato Internazionale di Firen-
ze è piunto nel correnle anfto alla sua 2()" edizione.

Ogni anno che trtassa la rcssegna oL:quisto
intportanz-a e talore nel contpo internazionale e
desta interessc prenunente in un s:ttore produl-
tit'o che per la nostra terra ha lare affettil.,o,
tradizionale, mo anche soprotutto eton/tt)utD,
attrai'erso il quale le torrenti di esportuzittne
si maluruno e si perfezionono e la noslr(t {ente
viene conosciuto ed aplTtezzefa semnre più per
le sue tlualiltt darrero eccezionali nel lotoro.

La piot'intia dr Nuetro non ò stutu nrai us;enle
da tluesla grarule ,4lttstra ed anrlte nello eLirzione
l95b liguru con ben trentc espositoti.

Si tratta di esposilriti, pcr ess(te esùtli.
in tluanto nel Cotalogo saltafita ontinalivi di
roppresentanti del gentile sesEa sono prcsenti.

Trenta donne, LJuintii, honna raluto l?res?nte-
re i pro:iolti del loro ;tazienle ior()ro, dell.t /oti-
ru artigiarut otunquc opprezzota.

Esse figuran,t li!i .\et/ari merrco/ogi(,i (iel
lonpeto, arazz,i t lessttti con 2,) nomirutiiyi,
ielle trine e nter/:'1,'i con (t ditte e della ttr,,mi-
c0 ton unl sola urtigiano,

l:' un do to rl i f t l.'o mrioso que ll0 t.he r t le ,.: ,t "t,.
nellù 20, edtzrone dellt .l ltt s l r u .l l r. t L.,i ; r .;. ,, -. .

ze: che nan s:ono f :(\.:.,tii i'l:l1J g...': .. :: :t -
rut'lì. tttL"llt. - :

&'nte in ,tltr? e.ii.: .qi e ., n ..t . ;1 nt ;.t rtt-
segnn tli oStere.

Sono questa rolta dl turno le donne eri unc
lode parlico/are rotlu oC es.sc ci.le t,tzienli .;t'etl t-
no a/ telaio, tioyo ntet occuLli/t) 1/1t, /rt::'t'tle
tas,;linghe, t:ostruistono con niLini,.:,!ti !i .,:,t,;!,t-
ttori di cttt:tto, di crnclo, tli l:.ssit/.trd. l',t 1.. ',,,Ie
Q queste lat,orotrtti, i u:pste iÌt/;ìi:, t|t!)!la.;l! t,
pure rosì ai)ili r,!.,'ha t) m.r.'att it :i, ;c lt !' , .:.
cicr tli .\'ttt;ro rr i,'(/.'.1 ,-,.§!.,i:, ,. ...' .11' ..--..' .r:

Ftrente tan ,le; 1,r..1, , :t. 1.;'.: ( - r.." :.i
figururr non soln ia Frotit,;tt t lt ,?,-.. -:.
md bensi tatto I'artigianalo italiana.

L-ri,l,'nleruenlc it {, ntil.s/ssu ,i,1r,; si'{'q.. .r,.17a

lezione antlte ogli trcmini in futlo tii inizittiitn,
di toraggio, di intraprendenza e di amore tttl
uqa specic tii laroro the è lra,litione etl è t,ita.

Quonle Ditte artigione arrebb€ro pat to
degnamente figurare o Firenze ? E' tJu,:',:11 11,

inteffogativa al quole potrcm o rispr.nt:!,: r', .:rl
.ol q ale non l.,egliamo ri-spondere.

Sono cerlanente molte, percltè molli sono
gli artigiani che sonno produrre cose belle.

Orafi etcellenti vi sono ancaro nei nostti
Comuni e pellettieri capaci e ceramisti clrc sanno

6

il fatto loro e glorani t'lte senno boltcre i1 ferro,
ort i sti camente.

Vi è nn camplesso nell arltgtanttll) Ltrt:;:!.t)
di non certo trascurabi/c entitù ;;,i numc,;:aamen-
te che (Jua I itùtn\t me nie.

Spess,' ntanca i1 i,-Ltgg: a .l ai.,, ..i ntlene
improduttit'o o pesonle per /ù rto.i.srLt &lloaito
economir:a aziendale, lu otrletipozlone a mani-
festazioni del genere; menire è r;sttpu/o ùe ogsi
esÌstono mille ntodi per es;ere pr€senti allc Frere
ed alle ,tlostre. consl',!tù t711iesto, che se é statu,
cam. è slotd, af/rontota da sin.gole orllgiane 1a

tui ,nroduzione si limita spesso o qualthe yezzo,
con piit fatiltlit t)ot?ro essere alfrontuta do chi
ho e dert Lttere coroggio ne//e tniziuttre e rupire
rhe lt prootgLtn.it ed il ittr (t)n.ts(ere nei acntri
rli t:td inlerntz:onùie i nru.:1t: .ttr.Jtrlli st.gn:fita
al,rir. n;toti oritt, nti €. :. .it..,..

ll distorso si polrebbe ftre tii; /ur2t, t,1-
,lenlrunrlosi n€ll argt)menlo, ma anrhe tlui ii nt't.
ciolo sla nel/a ... ur.n ,l:c .n..eg,:.,. ,/ 1 , <,.-'/'...
c,l in.elqo o ct t. .t. ( i lr rte ".': - . .' l

m,,.it _r'.tt . ;,,,'. ,-

tit'rt r'.i ::.' ..: : r": :-: :' -. ' :

z: ti.ì.: .,J :nternazionali f:gLtri in moLio s!t r.!
p;ii iegno in lulli i settori.

ELEl{c0 0E6tl ARTrGlarlr 0ELr.f, PRollrNcrf, ALU 20 Èr051Rr

IVIERCÀIO DI fIRENZE

Ac ca Fao Ia

Eor. - i-'nc L::..:i::
A ne Lirì a Ra::: cr l.:.r

Boi

Boi Gina
lsili

Carta Antioca
Bosa

Carta Margherita
Dorgali -

Carta Àlaria
Bosa

Corongiu Anna
Isili

Cuccu Giovanna
Dorgalt -

ceramica.

tap?eli. arazzi e tessuti.

trine e merietti.

tappeti, arazzi e tessuti.



Delussu Giovanna
Dorgali - tapperi arazzi e tessuti

Dettori Caterina

^ Dorgali
llotzo Bruna

Isili
Fancello Giovanna

Dorgali -
Fara Santina

Bo sa
Loi Ìgnazia

trine e merletti,

Muscu Maria
lsili - tappeti,

Musio Emilia
Dorgali - tappeti

Piredda Antonia
Isili - tappeti,

Pitzalis Rosaria
lsili

Puggioni Maria
Bosa . trine e

Raggiu Marta
B osa

Sardu An d reuccia

Useli

Zedda

Bosa
Giov. A nronia

Dorga li .tappeti,
Assunia

Isili

arazzi e tessuti.

an nodati.

arazz: e tessuti.

merletti.

arazzi e tessuti.

MaDe

Dorqali - taopei, arazzi e tessuti.
Mugeianu Maria

Dorsa Ii -

Mu Ias Ciprialn a

Uorqalr -

r\ ru r {;a \ irglìlta
Bosa - trile e merlerti.

Sintesi dell'Andomento Economico dello Provincio
lrlese di Setre:.b.e '955

.Jr:.: :: :lr:: |1i..:\::ìiI,:. !.ìi ,S.q03 di grano, di cui 12.156
:ÈIiÉ: i :r: a q ì. 2.;0-i j: gr6no tenero anma3sato volon_

Indu:tria
Con :i ie rn ziùn i ge Ie tu. i

In setlembre ì'audamento proJurtivo del settore
estrattivo si è mantenuto sostanzialnìente soddìsiacente
secondo ìe comunicazioni delle Aziende maggiormente in_
teressate. Anche nel conlparto edllizio e dei lavori puì:blici
l'attiviti è proseguita a ritmo pr.essoché nornrale per
l'andamanto stagionale Iavortvole. Ridotta pernlane, ir,ve-
ce. liattjrrit:1 dello stabiiinrento tessile di illaco er, essencÌo
essa ancora limjtata al solo reparto.,laveqgio lana,,.

\-r . - ""1.r ldtr \'t.r .ì-l .eÌture lar,iero-cosear., p"r
:,. . i"-:t::li stng oniìi. tn atlesa deìÌa nuova campagna

l: ;aa:::l'oa: i:te si fri\'.Je lar-orevole_
\eì s.iioie ':.os:):r,:, si è conclusa la campagna di

estraziar:. it, sugh.,'c. aan risuirati produriivj socìdislacenti.
A!!iviIà norm:ìe nei sÈrtore molirorio e rlella pa§tifìc6_

z i,ln É.

Sufiicienri sono risulrate Ie d!sponibììità di materie
prime e di ntano d,opera. Buonì, nel complesso, i rapporti
delle maestranze. Nessuno sciopero da segnalare.

L'andanlento ciel collocanlento della produzjone si è
marltenuto soddisfacente per i prodotti mjrerari, nlentre
meno iavorevole risulta encora per i lormaggi stante soprat_
tutto Ie scarse richjeste del mercato estero, seppure in
lieve ripresa

Il mo\.imento anagralico dejle ditte jnclustriali, ha registra-
to nel mese le seguenti yariazioni : iscrizioni 13, cessaziu-
ni 4: con ull jncremenio di 9 unità. Fra le nuove attività
denunciate si segnalano i una azienda di ricelche minera-
rarie cosrituita in socie!à e due ìmprese inrjividualì di
costruzioni edili. In settembre è stata incltre concessa dalla
Camera di Commercio lna a$lorjzzazione per l,apertnra di
un nuovo molino della potenzialità di q.li 2g al giorno.

In panicolare, per quanto riguarda i principali settori
indrrstriall si segnala:

Induslria mineraia
Nel mese ìn esame si è registrato un sensibile incremen_

to della produzione di concentrati di blenda, calcopirite e

{Jri.,,ìtirrd

Condizioni cliùut iche

. L'andamento stagionale del mese di settembre è stato,nel complesso, favorevole alle coltllre in atto.

- 
Attdi t to de/le colt R ? frpvtsioni d(.,/? I,rodtztoni.

..-- lo.'.',',.:".n,".i prc.errra. in gnnprol", lo s\ilulìpo ve-getrt:\,, d.:,. . n,l,.r- te,-]L .ts I j ulto , nnIo.
Le oiogge abbondani: cxJLrre nel ùlese e la ìar,orevole

temperatura lanno preredere une bucna -. lresa !l.llt' .ot_luri iordggere e oer pascoir rn gerer_

.. llanno avuto inrzio. nell Iltima deca.je. .. L;_. ,/tt. ,_

di.vendemmia nelle zun( di 1riqnr.a. nte lre In quc;,d jalt, c4ll na e 6,,r r"era la rt ,t.traz.one dell.uv: sr f,rp:en.le elqLr:iìro ri::rJait a can:e delle al!erne yicende climati_aili- Ì': a.:.. r::.t.
('oirunqìre. Id f\r,,:ij7r,.n. .l Jya ( ::(i..:: . .:.. drn rquaù ritÀri vamente suddisia.enre e qualiratirarlreniÈ buona.E' pure iniziato neile zone di pianuta il raccolto delgranotLrrco, con risultati procluttjvi discreti.
Cìrca la produzione del frumento della calnpagDa gra_rÉ' .r.1.. , "r Llu.".i. "r lranno i segu.rrri rlar oì p,.u[:o_

:: l'' 
j rar''ì Jr''r'r r,ndarrne espt, rarà Jir conrrre-tenle :rEtr!rato Pr .. n,:ralr tlerl.Agricolrura: .ltperlicie

sentinala Ha 525ii I p1e6in7;6n6 conplessiva q.li 472.016;pruduzrorre nreuia per e|Iuro tl. I :.uò.
1ìi5;erlo al I5i. la Droduzione complessrva di irumen-to che fx di q.ti ,i26,600 (superlicie investita Ha.5t.0251

seg'nn In aI[lcnto dr q li 4i I lo,

^ - 
Le d.sponibi,tt,r di mano d,opera. concimi e jìllljpàras_

srlari sono nsrrllate strfficienti al fabbisngno.
Alleraùehlo del besliame e sue condizionì saiitarie

. Nonostante siano ancora in atto in provincia alcuni

li:"]:' O, atua epjzoorica. peralrro a decorso benigno, le
con(Irzron; saDllxrie Jel ìrestiama, risult.lno. nel comllerso,
soddisfacenri

Ammasso grano
Sono proseguiti a rìtmo normaie Ie operazioni di

ammasso di frurnento. Alla liDe di settembre risultavano



gaiena che nel conrplesso ha raggiunto le 350 tonnellate
contro Ie 250 di agorto.

t a produzione di talco grerzo ha invece s l\iro, sep-

pure per motivi contingenti, una lieve contrazione, scenden_

do dalle 1.550 tonnellate del mese precedente a torn. 1.400

circa. Lievemente inferiore è srata pure la produzione di
talco ventilato: tonn. 365 contro 375.

Attive, nel complesso, le richieste dr' prodolii dal mer-
{ato interno.

Sono stati avviati nel mese tonn.450 di talco nracina-
to nella Penisola, di cui 350 destinate all'estero.

lndustria laniero - tessiÌe

Nel complesso, lo siato di attiviià dello stabìlimento
di Macomer si è malltenuto sullo stesso livello del mese
precedente, pur segnando qualche miglioramento per l'av-
venuta ripresa del reparto "tifltnra" e "mischiatura lana"-
Con la ripresa del reparto tessitura. segnalata cotre immi-
nente, l'attività di questo importante stabilil11ento si avvierà
gradualmente verso la conlpleta flotmalizzazione, con il
conseguente riassorbi ento delle vecchie maestranze che

nel complesso superavano le 300 unità. Attualnente vi
risultano occunati solo;0 operai circa

La produzione di lana per materasso conseglrila in
settembre é di q.li 330 circa.

ln aumento le ordìnazionj dall'estero perla lana Iavata.

lnd slria casearia.

La produzione casearia di settembre è da rìtenersi pres-

sochè insignificante, in qtlarto, come è noto, in questo pe-

iiodo solo gli armentari producono piccoli quantitativi di

"fiore sardo" e ricotta secca destinati in prevalenza al con-

sumo lamiliare.
L'andamento Cel iucicato caseario si è ancora maniÌesta_

to prevalentemente calnlo ed incerto, anche §e con q!al-
che lieve miglioranlento per le richieste di pecorino tipo
.,romano,, dali'estero. Lc quotazioni medie del uovo p.o-

dorto sono risulrate di L.62.500 e li L. 17.500 ri'petLi',-
mente per il "pecorino romano' e per il "ilore seri6''.
segnando una flessìone rispetto al mese preceiinl..

La Callera di Comrrrerrro ha con.esso .' i.I <_::-i -
certificati di ori::ine e 6 vìati I C. E su iaia'.ltÉ ar3:te-
ciali per l'esporlazione di q li ll.i di iormegg.ra .e:crini
tipo "rom6no"

Indusl/ia edilizia,

L'attività in q esto settore, ancora favorita dal bel tem-

po, ha mantenuto un ritmo soddisfacente
Secondo la consueta segnalazione effeltuata dtìl eom-

petente Ulficio Tecnico, nel Comune Capoluogo rìsulta
irltimato in settembre un solo Iabbricato per ùna snperficie
di ùq. 1)5 e comprendente 3 abìtazioni per complessivi
17 vani.

Sono stati inottre autorizzali ,11u .6511117i3ng1 { i:-rh;'-
cati per una gtrperlicie coperta di rnq. 1.1:6 col,ll 'eir:É:lì
16 abitazionì per complessivi 99 Yani: n 11 abllaziù:: ;:i
complessivi 55 vani ricavabili da soprael€\'szioni e amllie'
menti di Iabbricati Preesistenti.

Lavo pubblici.

L'attività nel settore dei lavoti pubblici, effettuati sot-

to la vigilanza dcl Cenio Civile, ha segnato una lieve con-

l.azione rispetto al mese precedente, come risulta dal nn-

nìaro delle giornate-operaio impiegate che da 18181 di

agostoèscesoa17.283.
I lavori iniziati in settembre risullano soltanÌo 4 per un

importo complessivo di61 milioni circa, mentre quellr trliinra-

ti nel mese Eono 2 per un importo di 14 milionì e meTzo'

I lavori in corgo a fine settembre risultavano 5l Ulr
uE ammontare complessi\ro di 2 miliardi 245 milioni circa'

L'importo delle liquidazioni effettuate nel mese dal

predetto Ufficio I lavore delle imprese appaltatrici dei la-

vori si aggira sui 56 milioni di lire.

I

Commercio
L'andamento generale aiel coE!:a:::l l: a':i1::r::]

pressorlrè la slessa intonazicne dci m.s' cre:::=-i- _'.
essendosi verilicati in settembre nuoli eletDeit j: ieti
che abbiano sostanzialmente miglioraro la ptees:stÉxte si-
tuazione dì pesantezza che da tempo graya stl qlleslo set_

to re.
Inlatti, solo per il coflparto dei tessuti e dei generi

di abbìgliamento è stata segnalata una certa riDresa deìie
vendite al dettaglìo, ma un camente per nroti\'i di ceraltere
stagionale.

ll (.onìDortamento del nrrbblico ne3.i acqtl sl. s: rlìen_

tiene senrpre assai prudenziale. nrenlre diiilrse pÈrmangono
le vendite a credito e rateaii i,r tut(i i seltori merceoiogici.

L'accennata pesantezza commerciaìe è ìresse partico-
larmente in rilievo dall'andamenlo dei protesti canìbiari che

segna nella prima quinoicrna del mese di seltembre Lln lll_

reliore peggioramento delle insolvenze.
Non si lamentano deficienze s!lle disporibilità e sugil

a pprovvrgion amenti cli mercì, fatta eccezione per le fornitu_
re di cenrcnto che risùltano ancora in§uificienti al labLisogno.

Non si hanno variazioni di rilievo da seqnalsre snll'an-
danrento dei prezzi al dettaglio dei generi di abbiglìamento
e servizr varì neì Comune Capoluogo che forlnano oggetto
di periodica rilerazione da parte dell'apposita Commissìone
Co mu nale.

Per quanto riguarLja l'andairrento dei prezzi al dettaglio
dei generi alimcntari Pratraatì nel Cornune CaPoitlogo si

segnala: una ulleriore iieve diminuz:one del pr.zzo rnedio

dell'olio di oliva e del Iardo slagionato, e ùn auiÌlenio del
prezzo deiìe uova per molivi slagionaìi.

Lievi oscìllazioni haflno pure subilo i prezzi dei

prodotti ortofrutticoli In diPendenza deila lolo IIraggìore o

m jnore dìsponibiiità stll nler.ato.
Il lrr,,vitttentL, anr-l,rl'co ': - ':"'

zionì. :r:: i:: -:':.. i_:: : - , : -- :_: -- - -: i-
liar'= .,ì:: a : : -_:-: i ::r:a::::::- rai

Ù _.: .:::-.: : :a c--:_ i - !r: =. -::::.-(lEO
aa: t-:::a: ::o.:loi: z:-r È l,r c roicaia,r ngEardznri l'e_

.' .- ='i 1._i.8. i. : ?.)rta[o ,È seguend notizie:

-\adaoento mensile del meroato e iel prezzi
Nel mese di settembte, rispetto al precedente mese

di agoslo, si sono vertftiale le seguenl' r'ària/ion: ne' pr"7_

zi all'ingrosso e nei prezzi dei vari prodorti elencali I]ei

prospettj relativi alle rilevazioni mensili disposte dall lSTàT

lprezzi alla produzione !lci prodotli agricoli e dei prodottì

acquistati dagii agricollori):

Cert \tli c laluttt,'4as" lrr' :. ,t: r_. _ . . , -:

con andrnPrto d( r'ì:_.a') '' .' ' . : ,'
a iondo -.o:le:: :i :::
ra: Él aì:- :1 : :::

\: : ::: :..::::;::i : ::::.::i a ;-:-c,El ùl

:o-:=_ :ncc_' :i :--_1E ! .':=-Èiro IJtr .'O!:irg.n:e. mr

coE qrlote .:=:-ta aa:€r:o 2i lE3trnircvi confer:t: ne' m=se

precelenta,
Intar:ad. alresì. neiie legrlminose. i prezzi Ceì:e ilvè

aecche. con altiye richieste di prodolto sul nrertaro, che

conlinua a flanlenersi soslenuto.

V'lra - Anche i prezzi dei vini sono rimasri inlariati,
con l'andamento del mercalo clìe ha continualo a mÉntener_

si calmo per limitate richiesie di Prodorto

Olit d'otivd - I prezzi dell'olio hanno invece subito

delle riduzioni, in considerazione della generale tendenza

al ribasso nelle relative quotazioni; le residue scorte di

prodotto locale sono Pero minimc
Prodotti ortivi - Le quolazioni dei prodotti ortivi si

sono mantenute pressochè stazionarie, essendosisoltanto
verificate delìe ridtlzioni nei Drezzi medi dei fagioli freschi

da sgranarc e dei cavoli capuccio, determinate da fattore



stagionale; le relative disponibilità risultano in climinuzione,
volgendo ormai aìÌa Iine ia prodrìzione cli alcrrni ortaggi
stagionali.

l\lercato con sempre auive ri(ìhieste dj talì prodotti,
enche per 91i appro\,vig:onanleDtì di alcunì mercati di consn-
nro deile provjncie limìtroIe, con j relalivi prezzi che si
ftantengono generalmen!e sostenLlti.

Ltattc e agrumi - Nei prezzi della trutta lresca si
sorlo avuie riduziooi per Ie pere contuni, pesche ed uva
a seguiro delle larghe disponibilità di uva iotmesse aì consu lo.

Anche ie riclìieste di tali prodotti sul mercalo si llran_
tenqono sempre attive eJ i relativi prezzi a londo general-
mente sostenlrto.

Bestiume da macello - lnyariate le allotazioni dFì
bestiame (l,r ntacello. le qualt si tì,atìrellR, n,, so-lenurc r
con tendenza all'aumenio, essendo diminuite Ie 'Ìispooihili,tà di cÀpi bovìni ed ovini.

Mcrcato con aftive richìeste, nta i prodtìttori rìanten_
gono le ollerte sostenUle.

Besriaùe ,l llJa - Anche le .ltolazioni del bestiame
da vira si sono mantennte pressoahè stazionarie. essendosi
soltanto verificate varjazioni in aurnento nei prezzi delle
pecore e capre.

L'andarnenro del mercato si mi.ntiene a fondo prevalen-
temente sostenuto.

Latle alime tare - I prezzi del latte si nlantengono
stazionari, con sempre attive richieste di protlotto sul mer
ta to.

Prodatli tus?iri - \elle aLl,ì:z:,:.1 \lÉ: :.,1-:::ìii :i
son, fer .it- ''(.- r..:.. : .:--:i ::,ttr..::.: ì1: :ta.::: :c i:, ,: :.:-:, É :,1 :::t-: :ai: - .a
:a: .lia: a :: ..a::i a Da:jizio:a_ =:a::É .a :ì::ass.:i.- i aa:-
lare ìe rrmanenti giaaenze ancora e:isIenI:;trÉ:so j pr,r.jutiot-i

L'andamento del mercalo risulta in leggera l-,pa""u p",il tipo romano, con un Ijeve migìioramenio de e relative
richieste rispeito al rnese precedente, mentre si nrantiene
senrpre dcbole per il fiore sardo che continua ad essere
scarsarìlente ric h icsto,

L ùa 2rci,ztt \ei !rezzì tnedi della Iand grezza si
sono in\-ece a\-ule \ a a,zt, ni rI eÌtÌnrnÌo. det(,rfiiriate {la
und lpggera ripresa n(t,e r,rhtesi, - ::o.i^.:,,.

L andameIto del mprcalc ct manUÉne i, n,:... ,u: -. ne
ralmeùte calmo.

Pelli ctude e conciate - I prezzi delie peili crude sono
ti,reslr nviìriati. ntentre risrrltano alcune variazioni in au-::ì.:: :- ::- : m.,r U-. C,, r, .rli.

L'diri.ì{ncnro del mercarc si mantiene stazionari.J. con
sempre lim.tare richi-ire di prodorio per l, f ìli , r,t.le.

Prado i qcqtistati dagti ogieoltari - I prezzi dei
vari prodotti elencati nel relativo prospetto (concinli chirrrici
ed antiparassitari, ioraggi e malgrnri, senii per toraEgere,
macchine ed altrezzi àgricolj, carbùrarltj pe. u.o ag.iJolo;,
si sono rna ntenuti stazionari.

Le verdite dei vxri prodotti presso le Agenzie del Cofl-
sorzio Agrario hanno conlinuato a mantenersi generalmellte
calme, con lieve mtglioramento delle relative richieste rispet-
to el llrecedente mese di agosto; in particolare risultano in
leggera ripresa le vendite deÌle macchìne ed attrezzi agricolj.

Le vendite dei carburan!i per uso agricolo si soro
manlennte pressoché stazionarie, rispetto al mese precedente,
coo scerse rrchieste di prodotto.

Pradotli delt'induslrio hoschira - Invariati i prezzi dei
combustibili vegetali. con aùdanìento del mercato che si man_
tieùe a!ìcora calmo.

An.he I'andarnento Llel mercato e dei preTzi del legna_
nle da opera di produzione Iocale si è mantenuto general_
mente stazionario rispetlo al nÌese precedente.

I prezzi del sughero lavorato ed estrarto grezzo solto
rimasli llgualmente pressochè stationari, con variazioni in

aunrento limitate ai sùgheri da mrcina.
L'afldamento del mercato si mantiene in prevalenza

liacco, ma con i relativi prezzi a fondo sostenuto

Ptodolli minerari - I prezzi del talco industriale si
Ìntùtengono stazionari, con andamento del mer(ato che ri"
ilrlta in leodera ripresa essendosi avuio un jncrenlento nel-
le rich este dì prodotto.

(ìe e/i dlintentori, caloniali e ,1/rlrs1 - Nelle vendi-
te da gcossista a detraglianie di tali generi, si sono soltan-
tù a!'ute variazioni in aunlento nei prezzi delle conserve,
dei grassi e di alclni salumi.

Le Lluotazioni relativd alla prevalenza degli altri gene-
ri alirrrentari e coloniali sono rimÀste ìn!,ariate.

lldletiale da casltul-iane - Nelle vendite dal com-
nrercìaùie dei materiali da costruzione, i rispettivi I)tezzi
dÈl legnare da opera d'imoortazìone, deÌ prodotti ferrosi
ed afiini c dei Iaierizi si sono mafltenuti stazionari; rjsulta
solranlo Irumento dei rrrezzi del celnento, per jl quale
dilertano i relati! i a p provvigioi amenti.

Le vendite dì laii ntaierìali si sono mantenute discre-
tanrente x ttiYF.

Crerlir<-r

Cor; ide rozioni !€i,rali
l--a::l:teru I rìt, r:sparmt,r !rcsso le banche opeiantì jn

.-a,:aa.: r ai;:a alaai,:a setnala!.r scarso. mentre senlpre
'.. "a' . :.ji:ar:t : . a:::iÈiì:o soao risultate Ie richieste di
: c. : -:- : - ,. '.à'.= j' t.':,r at en(ie

;:i,,:::,:: soI1., ::inaa: i :,ts.i attiri e Dasiivi delle varie
a:aaa::a/i: :3naÀ:,É.

5,..,1 r i e d,: !!ctptz:n ti
L'ammontare compìessiyo delle oJre.azioni rli anticiDa-

zione e di risconto eliettuate in seltefllbre ha segnato
rìspetto al mese precedente una contraziore del 19. " circa,
come si desume dalle seguenli cifre, lornita dall,lstituto di
enlissìone del Capoluogo (ln miglìaia dÌ lire):

Tlt tiffe o u tut t,t spa ri t
staz;Òìr er ie.

Tali tariffe si mantengono

Agosto 1956 Settembre 1956

492 000

72.000

el{etti amnressi al risconro 630000
arr ii!ezioni consentite 70.000

T, )ia le 700.000 56,1t000
Taie aont13zione - come vedesi - rigLlarda unicamente

le operazìon i di ri:aonÌo.

Depositi pastali
I dati più recenti pÈrventllì sul n]ovimento del risparrnio

postale riguardano il ese di lìrglio r. s. Alla fine di tale
periodo Ìa consistenza del deposjti presso le Casse posta_
Ii di risparmio della provincia amnroniava a 3 nliliardi 211
milioni circa, coll rn armento di poco meno di un nlilione
e Drezzo riapetto a giugno, avendo i depositi superato in
lllglio i rimborsi, c,)nre si rilcva dalle seguenti cilre (irl
nrigliaia di lire):

depositi
r'ncremento (+)

rìmborsi decremento(-)

- giugno 1956 65 086
Iuglio ,, 65 i04

72 022
63.221

- 6.q36

+ 1.183

Rispetto al corrispondeDte perjodo del 1955, l,anrmontare
complessivo del risparmio l,ostale della provilcia (conìpresi
cioé i buoni Dostali Irurtjferi) segna alta fine di tugtio del
1q56, un aunlento - in cifra assoluta - di Iire 167 milioni circa
pari al 5,5"'".

L'incremento complessivo avrtosi nei primi 7 mesi del
corrente anno (differenza ir piìr, cioè, fra i depo8iti e i
rimborsi) ammonla a ltre l3 l|ltl'oni e meTro conlro Doco
rneno di 22 milionl del corrisnondenle perrodo del l,:55, con
una diminuzione dt 8 milioni e nÌezzo circa pari al 39.,. Se

Continua a oag 11
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IX CEi|SIMEI{T() GEfiIERAI.E llELIA P()P(}LNZT(}
Tav' I - superlicie terriloriiile e densità - poporazione per sesso: residente, per specie di l

POPOLAZIO\:

COMUNI

1.I r)3

1 101
800
b20

1.290

i,gos
l17
2l)

2.7s0
2.220
l 4,10

1.401

3 588
2.316
2 000
3274

179
1 53q

179
t53

Nei centri

FMF

Nei nùclei Nelle case sparse

:.1 oÌ

,11

21 40

10

(r/) Vedi conìrne di Siniscola per territorio in contestazione.



E - 4 J{ouembre 1g5l - Dati sommari per [omuni
abitata; residerte temporaneamente asseEte, per ruogo di presenza; presente, per crrattere della dimora

RESIDENTF POPOLAZIONE IJRESENTE

TOTALE
temporaneamente assente che si trolava

1.22b

1.455

300
r.2i

L:l3S
1,9t8

259
2.8{ì7
2.27 3
1.4ti5
r.459

3.67 4
2 3i6
2 000
3.l;;

l.5lJ
{84
7c5
35?

2.576
691

1.256
tt70

1.7 30

756
1.209

I 8q2 3 622
780 I 536

1.033 2 292
t53 183 336

1305 1.127 2.732
:,1 : :2i l.;.+5

f -r- -. Co. ; ,9;
I.339 t.252 2 6ll
2 {03 2.150 ,t 853
380 339 719
821 §l,l 1.667
266 257 523

;602 1.516 3.i t8
s39 50J 1.042

1.120 1.094 2211
3 308 3.3Éi6 6.674.138 460 398
1.571 1.527 J.098
1352 1245 2 597
16S 205 374
768 681 I 469
357 335 692

:.,157 8.492 16.949
7.t8 677 1.425

FMFl- MF

in romune divèrso daquello di res,denz,

.:

2MFol.

h

;

I

i

I
1.185 2 ,111

1.505 2.960
795 I 595
600 I 22S

).10+ 2 t)2
1.938 3.356
152 917
2f9 4q8

2.962 5.82C
2.221 1.451
1.152 2.917
1.336 2.7t)5
4.006 7.(i80
2 392 ,1 70S
2.011 4.01;
j l;1 ,,.;l

r.+ll l.!!2
4.15 929
680 1445
385 742

2.619 5.195
?24 1415

1.333 2.5S9
909 1.S79

I
2

I

ì
1

I
I

1.r10 2.16Ò
Llst 2 850
7'i6 1.512
5q3 1.182

1.390 2 689
1 921 3 7S7
44t S79
230 .173

2 rì82 5 477
2.172 J 317
1.125 2.:r 5
i 3Lr3 I7il

: i:9 I i:d

i.1,,, c ;>r
i-! 9:,r

I i27 2 :7i
J30 SS7

675 1 ,11E

385 721
2.534 -1.926

7t5 1.372
i.303 2 487
90r 1.80J

l.§5{ 3.337

17

-l+

t3
l1

1

10

6
4

55

63
2+

24

;3
l. :'
j"l
.:

l{
23

5

51
,27

4E

3
4E

13.1
l. t0s 5i1 1 649

5712

197

S7

39

39

52

27

t5
2i0
125

73

36
1ti4

S7

:01
::rl
iJ
9t
15

228
3,1

67

212

25

52
rj

:s
ii

r02
50

124
t4
33

ll
35
2S

5E
r53
23

l)2

45
2t
l9
7

11

)7
11

9

EO

49

3'2

83

63

IS

"5

16

l5
5

.35

I
25

1

3S

15

26
5

12

l3
]1
3t
37
51

5
20
3

31
.l

l5
-iq

21

31

28

I

20
6

29ù
25

212
l0s

5,2

i6
r3
69

3S

24

350

171
100

63
2t7
lr0
irl

,S
r07
30
27
t8

263

43

92

61

I
2

3

6

10

lt
j
3

I

3

5

I
1

37

19
25

17

6
23

11

1ù7

c5
1.1

iib
itl

s.l
9

2',

27

13

69
39

60

8
rìl
4

:a]

rl
"i I

,iì I

s:l
, rq I

tzz I

r: I

,s 
I

,; I

ql
23 I

zno 
I

46 
I

28 I
.ts I

ql

20

5

12

6

5

13

li
1

a2

2>

t9
21

o,
ir

ì3

{3
;
{
8

t8

12

5

13

4

17

I-t
t-i
66
{q
ti2
59

4
6

5

1

6
62

l1
25

1

18

1

10

i.l
218
36
57

3t3
9

13

l1
3

17

198

19

t7
21

3

l6

30
2

1

20

22

2

l

;
2
3

2
t5
)7

;
1

1

1q

I

2

21

2

1

ì
2
3

2

1029
1.366

766
589

I 299
1 866

435

243
2 595
2.115
1.3t0
110S

3.{sl
)._:.

:.J)
I .rii

J67
i43
33rì

2.342
657

1.179
902

r.lsl
i2:

I 15.
Ii7

I 2t0
890

1.550
r s2{
1.2!.1

765 I ls3
: 05i :.:13
r;S l_ìl

r +ì5 I6:5
srl I;01

1 17i 3 0:r'
2 0i5 3.:59
1.2.i5 -ì 529

2.278 2.3J9 1677
365 3:1.1 tì99
790 s2{ 1.614
255 254 503

1.517 1.482 2.999
511 4gq 1 010

1.032 I 07{) 2108
3.154 3.286 6.440
4t4 439 853

1440 1 495 2.935
1249 1.217 2 466
166 20+ 370
75r 661 14ì4
341 329 570

7.915 I ls2 16.107
7r9 651 r.370

À1 F ÀlF

,i

TOTAi-E

I.046 1160 2206
t.4 i0 r 489 28q9
779 788 1.565

600 599 1. t99
1 300 1.3115 2.695
i E76 I 93.1 3.810
41:l 452 ES6
217 231 478

2.650 2.q34 5.5t4
2.213 2 200 4.,113

r.114 1.444 2.E58
1.ri2 i 32,1 2.756
I566 3.9!{ 7.550
I 1:5 2.:).i -{ E79
ì;lo 2.0ii 3.814
3 22È 3.r1, 6.5()>

jir.: 170 g_15

I leo t. i;ij .l !É6
4St 4li slS
7b6 679 t.,u5
3{1 393 731

2 393 2.602 4.9q5
68,+ 727 1.411

1.221 1.320 2 517qJ5 906 I 3l1
1,531 1E67 3.3SE
724 769 1.197

1. 17,1 r.0;-t 2.2.ts
]-ls I7s 326

l..l-20 11:9 26tg
96-t 82S 1.?92

1.76S 1513 3.311
1 S60 2.0S4 3.944
ì .3.1r 1.307 2.648
2 591 2.458 5.04q
374 338 7t2
803 830 1.633

255 237 512
1.528 I ,187 3.015
514 500 1.014

1.049 1032 2.131
3.352 3 348 6.700
433 466 8S9

1..157 r.506 2.S63
1.2i0 1.242 2.512
169 205 374
753 661 I 414
342 332 671

I023 8.733 17.756
724 65ti 1.382

:s0
{0
78

ll
r07
.ll

I r0
!i
S7

r?5
1q

53
14

119

32
76

232
44

1.13

131

3

tì

t0
12

5

I

5

5

5

1

I

103
.2

33
l6

521

27

3
53

820

ll

I

2
3
4

5

6
7
§
I

l0
ll
12

r3til
| ,,I lij

17

l8
lg
20
21

22

24
.25

26
27
2S
,29

30
31

32
33

3,1

35

36

38
3g

40
41

12
.13

14

45

46
47
.1!

,19

50



segue; Tav, I - Superficie territoriate e densità - Popclazione per sesso: residente, per specie di I

POPOLAZION

z

:|<COMUNI Nei centri Nei nuclei Nelle case sparse

MFMMF

53
54
55
56

58
59
60
61

62
63
64
65

67
68
69
70
7l
72

74

16
71
78
79

Nurallao
Nurri .

Oliena
Ollolai
Olzai
Onanì
Onifai .

Oniferi
Orani
Orgòsolo

3 476

7.390
16.537
2.734
6.985
7.155
4.'t96
3.562

13.052
22 366
9.043
6.120
7.567
3.895

12 b58
2.574
3 968
4.5r6
4.078
7 773

't9.425

4.9S5

1.167

5.265
6.0+>
1.;65
1.9t3

11.820
5.886
4,804
5 830

0)19 9c6
5.6r 9
4 732

11.792
11.717

4.391

1.c35

37S

5 2t2

742
2 01S

2.882
1.023

829
319
484
534

r.684
2.136
1.620

1.516

1.6q1

1.179
2 690

29t
G66

756
q20

8S0
1 120
6il
2t!

1 i2i
t-t:6

l9l
495

1.407

828
1.431

1.333

2.667
1 053

8lJ6

566
1.502

466
-ll6
ì60

1.621
r.l3s
1.7 t7
1.013

532

1.068

757
523

1 s68

818

655
r.869
3 0,tg
r.058

8e6

398
539

r.7 57

2.104
1.648

1 549
1.538

1.056

2 530
280
751)

808
869
sl5

15.15

c3l
2.

lrll
l-J7l

22r
,l6t

1.59.r

865
1.392

1.325
2.659
1.052

905

1.521
-{t6
lrg
l9J

r.621
1.142
1-7,tS

I 102

538
I 233

673
s46

1.554

745

5ù 50

52 48

5ti 41

24
74
'23
33

19 l9
33 38

55
116 100

17 16

77
-114 6

1-
17 )2
tl

:d. ii;
:§,
..

25 26

62 49

12 10

13 11

25 22

92 65

:0 li
l

rÈ i:jl
22 20

69 50

I l 12

q 10

?10
12 13

118 102

26 14

2-184 2.173

43

54

36
76
25

16

2t
31

27
1S

3S

5l
43

57
4l
22

37

35
,+4

2'j
2'i
i1
-15

{6
x
53
2l

59
46

29
39

39

l0
27

21

-i{
9{
63
27
90

tì8
82
19

11

23
t6
40

1.397

3_888

5 931

2.031

1725
710
E§2

1 073

3 4.11

4.240
3.266
3 065

2.235
5.220

1.422
1.564

!.789
1.735

3 2:5
1-l-i

4,6
2É9
28m

415
963

3.001

1.693

2.823

2.65iJ

5.t21)

2105
1.791

1. t37

1m
lm
9q

6
ll
5
6

38
7t
10

216
33
l4
I

2$
1

2

.

1',2

;

s
i02

;
14

2 010

2;

;

l2

6

i _l:

1;

;
g8

Orrol i

Ortueri
Orune
Osidda
Osini
Ottana
Ovodda
Perdasdefogu (a)
Posada
Sàd al i
Sàgama
Sarule
Scano di .\iontilerro -

Sennarìolo
Serri
Seuì
Senlo
Silànus
Sindia.
Siniscola
Sòrgono
Suni
Talana
Tertenia
Teti
Tìana
Tinnura
Tonara
Torpè
Tortoli
Tresnuràghes
Triei
Ulàssai
.Urzulei
Ussàssai
Villagrandé Strisàili
Villanova Tulc . .

80
81

83

84
85
86
87
88
8S

90

92
93
94
95
96
97
08
99

9.230
3.996
3.r 55

1 .l1l
12.211
12.992
4.710

21.080
4 031

3,026
grl2

*5
3'l

3 2-12

2 2-io
3.J66
2.1t5
r.070
2.301

1 430

1 069

3.1'22
1.563

;
200

É3
7l
-ll0

;
111

22

2t
I

!7
157

9{

-.

tlì
7

t
42

39
119

23

t9
17
25

,il
40

6 16

:T
r 396 3.{00 r.67

P(oviflcia...

(a)vedicomunedivillaputzu(Caglìari)perterlitorioincontestazione..(,)Dicuiar'316perterlitorjoincontestazione
con il comune di Lodè.

12

727.215 35 124.264 121.4§5 2[8.759



obitato; residente temporaneamente assente, per luogo di presenzo)' presefite, per carottere della dimom

RESIDENTE

TOTALE
in comune diverso da
quello di residenza

M I F I r\4F

li
MF

temporanesmente assentc che si trovava

2.071
2.940
).025

r36
791
4A7

553
1 717
2 1Jt
t.736
t.545
l 698
1.179

2.717

É!i l

920
891

2.541

650
249

1.132

1.426
191

523
1.469

840
,.441
13:3

t.;00
906
567

157t
4rig
426
160

1.652
I 267
1,786

1.024

532
| 077

76{
545

I 700

814

26
83
9l
73

13

3S

22
43

lro
62
67

i7
60

20i
'22

3.1

28
67
98

E
36

71

,3

l9
76
59
12

109

ts
4l

61
2l
18

I
134

3i
8S

36
29

37

20
3q

106

55

t1
44
-10

10

t9
t5
l9
1l
l9
3l
31

51

30

7S

13

;07
17

15

15

40
t9

10

31

5

28

19

20

21

55

33

fi
4

2t
5

4
2

26

2t
37

1q

1B

11

7

3
26
13

40
132
13r

83

62

{{
57

36

207
s3

1r8
87
39

2S3

203
5l

Ir2

138

54

I

102
S

47

101

78
62

102

l a)-l

i66
1.980

2 844
952
792
758
,148

531

1 669
1 S60

1.673

1.123

1.611

1 I i7
2.509

210
15tr

7)3

a,25

2.443
614
241

1.068

1.341

188

501
1 392

75l
1.402
1.280

2.768
1.052

53r
1.510

448
405
l5l

1.4611

1.230

1.693

988
503

1 035

711
502

1 .594
789

705 1.497
1.917 3 988
3.090 6 030
1.062 2.0s7

900 L736
3S3 Lr77
,{01 388
553 1.111

1.795 3.512
2.10q .1.250

1.7.18 3.484
1.577 3.122
't.545 3.243
1.057 2.236
2.512 a.259

;o: i.-i51
!03 l.5oo
869 r.789
848 1.742

2.301 4.842
672 1.322

227 476.\.217 
2.319

1.37{ 2.800
224 4t5
191 r.014

I.643 3.112
875 1.715

1.403 2 847
1.317 ,2.70a

1.5.i I ioi
1.0J9 2199
9r8 1.823
571 1.138

1.582 3. t53
440 909
41q 845
19-+ 354

r.652 3.304
1.252 2.5t9
1.799 3 585
1.114 2 138
538 1 070

1.213 23.0
6E3 r 447
565 1ito

1.669 3.369
759 I 603

6Sl l 457
1.873 3.853
3.0s0 5.894
1052 2 004
é79 1.671

368 1.126
382 830
544 1075

r.776 3.445

2 078 4 038
1.717 3 390
1.516 2 9.{9

1_515 3 156

l02s 2. r.15

2.+ti-t 1gi3
26t 517
66r I216
?92 r.515
s5t 1.7-16

833 1.658

2 261 4.701
653 1267
227 468

t tg3 2.261
r 3,13 2.684
219 407

+63 967
r.6 r5 3.007
si6 r.637

1.382 2.7ò{
r 323 2.603
2770 5.538
1066 2.118
901 t.753
567 L098

1.561 3.071

435 883
415 320
t92 343

1.rì26 3.094
r.231 2.461

1762 3 455
r 095 2.083
520 r.023

1229 2.264
675 1416
562 1.064

1.643 3.237
7,t6 1.535

j
5

12
7t_
1-

55

.

,-
l-

28;

I
t-

-;
3-

lJ -

ì-
5-

.

.ll

:_

358 2t1

3
5

3
7
1

5

1

55

2

2

,
l

;
r{

I

I

;
Si
5S

37

26

1l
210

125

55

17

51

27

132

68

r3
3

;

I
5

5

4
4

t28.0fit 68n 7.0s6 2.707 C.803 386 | t2t.3t 4 125.329 2{6.63J 4,215 2.162 6.37',t 127.49t 253 010

13

I'OPOLAZIONE PR FSENl E

TOTALE

]!1 F MFrt
770 696 1.466

2.003 1.891 3.894
2.S61 3.068 5.92q
958 1060 201S
795 83S I 684
901 371 1.275
.153 385 838
538 552 1,0r0

1,5E9 1.7!0 3.479
1.97t 2 083 4,054
1.694 1.733 3.427
l.4s r 1.539 2.q70
1.660 1.532 3.192
1.132 1.012 2.174
2 539 2.476 5 015
290 214 561
590 664 1.251

t36 S0ri 1 5.12

905 S60 r.765
E10 837 1.677

2.176 2285 4.761
619 669 1.288
242 227 469

l,076 1201 2.280
136r 1.353 2 714

188 219 101

5t7 472 989
r.,(36 1.654 3 090
/96 E30 167ri

1.J13 1,39.1 28t2
L305 r.31t 2.646
2.82: 2.806 5.6
1.109 1.113 22n
E56 903 1.7s9
t45 572 1.117

1525 1.572 3.097
.156 439 895
,106 420 82ti
158 197 355

r.195 1.660 3.155
1.251 1.2:t7 2.498
1.847 r.788 3.635
1005 1.109 2.114
506 520 1026

1 099 I 295 2 394
740 685 1435
506 566 1.072

I 624 I C6r 3.285
E03 763 1.56ri

z

'.1
23
't7

6
3

146
5
7

20

11

21

8
1q

t5
30
20

J

13

l3
15

33

5

1

I
20

t3
44
15

16

57
,l

14

15

I
1

7

27

21

154

t7
3

64
s

4

30
14

I
39
21
12

1S

36

52
2

)l
4
5

5

34
16

26
l4

51

52
53
54

55

56

58
59
60
61

62
OJ

64
65

66
67

68
ti9
70
71

72
73
74
75
76
77

78
79
80
8l
82
83
84

85
86
87
88

5S
l8 41

18 35

8 1.1

10 13

3 14q

38
8 15

14 3.1

5 16

16 37

13 21

1'l 36

14 29

1',2 42
727
3E

11 27

619
{ 19

24 57

t6 21

-111 19

10 30

22

33
39

:3
43

s0
109

6
l9
26
t2
6

t2
6l

r80
31

3
130

19

8
48
31

66
10

4
18

17

89
si0

9I
92
93
91
95

9t
g7

93

99



ne deduce, pertanto, che I'incremento medio mensile dei

primi 7 mesi del 1956 risuita quasi di 8 milioni contro 3
milioni e piir dei corrispondenti mcsi del 1955.

Dieeesti

Fallificnti - Nel mese di settembre, secondo le se-

gnalazioni linora petvenute alla Camera di Commercio, non

risulta avvenuta alcuna djchiarazione di fallimento a carico
di ditte di questa provincia.

Protesti cambiai - Nel complesso, l'andamento dei
protesti cambiari segna nel mese di agosto u s. (ultimi dati

delinitivi elaborati) un lieve rnigljoramento ri§petto al mese

precedente sia nel numero che nel relativo ammontare, come

si può desutnere dalle seguenti cifre:
Luglio 1956 Agosto !956

N- ammolltare L N. ammontare L.

pagherd e tratte acc te t694 52752213
tratte non accettate 1043 32.426 317

protesti per insolveflza (cioè lolo quelìi rigElrdantl ì ia-
gh.rò e le tratte accettate) segnano un aumento del 51"
nel numcro, mentre il relativo ammontare risulta addirittora

piii che raddoppiato lisPetto a quelli levati nella corrisPon-

dente quindicina di agosto:

assegni barcari 10 941 .lt 0

- 1" quindicina: agosto r. 766

, sett bre " 1.557

( B-\SE 19lS : 1)

CAPITOLI seit ble 1955 agosto Lo5!

IJisogner, però attendere le risultanze della seconda

quindiciù di settembre per conoscete I'esatta misnra dello

dell'accennato Peggioramento.

Coeto ilella vita

L'indice complessivo del coslo della vita (base 1938: 1)

calcolato sui dati rilevati nel Comrlfle Capoluogo di l'luoro'

è risulaato in §eitembre parì a 62,60 contro 62'80 del mese

precedente e 60,31 del corri§pondente rnese del 1955'

L'jndice del capitolo "alimentazione" del mese di set-

tembre u. s, é risultaia pari a 69'67 contro 70,00 del mese

precedente e 67, 10 del corrispondenie mese del 1955'

Tale capitolo, come vedesi, segna, rispetto al preceden-

te mese di agosto una lievissima diminuzione'

Gri inLlìci dei cinque capitoli presentano nel mese ir
rasseg a. rispetlo al coirìspondente periodo deìl'anno pre-

."à",i", urnr.n,i dj tliversa entità ad eccezione deì capi-

.(olo "abbigliamento' ed 'elellricità e comb'" che ristlltano

invariati:

s.-tt hre lg;fi
6q.67
61,32
3 2. 1-l

lar.I l
' 1.::

per L. 20.407.921

" " 46.432175

I

r637 53.283.179

912 29 350.296

2 2.000 000

T otale 2747 36 120 460 2551 84 633.175
Per quanto riguarda, in parlicolare, il movimento dei

protesti per jnsolvenza (pagherò e tratte accettate) si rìle-
va che essi hanno registrato una leggera dimih'Jzione co-

me nunero (3",) e, di contro, un iievissimo allmento nello

A nl montar) (l Circjt!.

Le tratlc non dccellate ha]oro segnato invece uoa

diminuzione sia come numero che co e amflontare
Sempre molto Ii itato jl movimenio degli assegni bafl-

cari a vuoto.
Per il mese di settenÌbre si hanno finora i dati relati-

vi alla prima cluindicina, nra essi, tuttavia, ancorchè par-

ziali. mellono in evidenza un peggioramento dell'insolven-
za cambiaria nej conlronti del precedente mese di agosto'

InIatti, corne si può desutllere dalle ciire sottoindicate, i

- alimentazione 67'10

- abbigliamento 61'32

abitazione 29,70

- elettricità e comb. 55.12

- spese varìe 6').55

l iice canl/'it..t: ì ' :'

70,00
61.32
\2.14
56,12

c.,, un rappresenlanìe delìe ()rgantzzaztont

ca li degli oPerai Panetlieri:

G. U. . 228 del I0-9-t956)

ART.3
Per l'esercizio dei nuovi paniiici, cha abbia-

no ottenuto l'autorizzaziane di cui all'art' 2' non-

chò per i trasierirrelrti e le trasÌormazioni 
"''r 

r r'

n.tt., c.lSt-:.t:. t 'cr/) : :'a : -

sciaÌì i3ì.:i (':til:r.r i a'-': -:- i l-ii-: : :

g- :- : ' -. -'"' - ":"''
,]e,.,: ,:: : t- :-- 1..: :--::::: : :: ;' -':C r;SPOn-

tlr':.'..r ;-j- - : :-':.i;-'c::'''r-sdnitaril rF\'i-
ti daìla presente icgge e daile leggi e regolamentì

vigenti anche in rnateria di jgiene del laroro' e

pr?vio pagamento, inoltre delìa reìativa lassa di

cui al successivo art 6.

I panilicì, inoltre, di nuovo impianlo debbono

essere dotati di impaslatrice meccanica e di ior-

no di cottura a riscaidamento elettrico oppure a

riscaldamento indiretto'
Glj accertamenti dei requisiti tecnici ed igie-

,,1q9 - 56nitari. di cui ai precedenti corrmr' solro

eiiettuati da una Commissione composta' per cla'

scuna Provincia. da un rappresentante della loca-

le Camera di commercio, lndustria ed agricoltura'

deil;lspettorato del lavoro e daìl'Ulficiale sanitario

Commer-

p ro vjn cia-

sin da -

d/ un rappresentante del Comune jnteressato'

I-a Commissjone. che è costìtuita e presiedu'

ta dal presidente della Camera di commt'rcio' in-

dustria e agricoltura, accerta l'opportunità del nuo-

vo impìanto in relazione aÌla densità dei panìfici

esìstenti e del volume delta produzione nella lo'
calità, ove è stata richiesta l'alutorizzazione'

NUOVE NOR.ME SULIA PANIFICAZIONE
(Lesse 3l luglio 1956 ll. t002

At\ t. ,

L'impianio, la riattivazione. il irasier imento e

la trasformazione dei panilici sono disciplinati dal'

la presente legge.
AR1'. 2

I panifici dj nuolo inpianto, su domanda de-

gii interessati, sollo sLggelii atl autorìzzazlone tiel'
ia Camera clj commerclo. ìndustria e agrlc'r1i''l:a,

deìla Provincia. senltta la Comrllis.,' -e L'ir': r:tr

da:
a) due rappresentanii della Camera tii

cìo lndustria ed Agricoltura;
à,/ un ra ppresenra nte dell'Associazione

le paniiic atorì,



competente pef territorio.
Le spese per tale accertamento sono a cari-

co deÌ ric h ied ente.
ART.4

I Ìorni adjbiti alla sola cottura del pane per
cont., di privati consumatori djretti e da questi
direltamente confezionato ed approntato per Ia
cottura, sono soggetti a licenza ai sensi del pre-
cedcnte art. 3 ed alle prescrizìoni di carattere
igienico-sanitario, e sono esenti dall osservanza
delle prescrizioni di carattere tecnico stabililc dalla
presente legge.

ART,;
La domanda per ottenere jl riìascio delìe ll-

cenze di cui agli ariicoli precedenti. der.e conte-
nere la indicazione della localilà. la descrizione
dei macchinari e degli attrezzi relarivi agli impian-
ri e deìle principali modalirà della lavorazione e
Ia indìcazione della ootenzialìtà di produzione
giornaliera dell'impianto e di una pianta, in isca-
la. dei tocali e degìi ac ce sso ri.

Aìla domanda deve essere. altresì, unìta la
quietanza del deposito prot,visorio - rimborsabile
per eventuale dilferenza non coperta dalle spese
eifettuate presso la competente Seziorre d: teso-
rerìa ororintiale - deli imnorro relallc alie slase
: -- i J:.:' : ::= :r ::e.e:-.t. ":i. , tel.
.: : s-:a a.. li,-f : s:ai iiia ria.,a .c:a,e Cane;a,.i
com me rcio. industr:a rj agricoilura.

ART 6

Gli esercenti la panilicazione debbono paga-
re le seguenti tasse di concessione go\ernaliva,
per paniiici che possoro produrre giornalmente:

Quìntali 'lasse per Tassa
di pane ntor I mr : inri -rrrrtuale

Firro a 5 L. l.:.'0 L l',rr,,
10 , 2.500 , 2,i,0
50,6.000,5.COr
l[ru " 10.000 " 8.000

:: ,_r .. 15,,r.r .. l2.UU0
Fer i iorni rii tui al, art. I rieiÌa lresente ieg-

ge. la tassa di concessione gc\erndL\a c stab:i-
ta in lire 600 annuaii per i nuovi impianri ed in
Iire 500 annuaìi per quelli in funzione aìla data
della entrata in vigore del)a Iegge stessa.

ART. 7
[-e ]icenze di panilicazione sono soggette ai

visto annuale della Camera di commercio. indus.
tria e agricoltura.

Tale visto dovrà essere apposio entro ìl me_
se dì gennaio di ogni anno. prevla esibizìone del-
Ia ricevuta comprovante il pagamento della tassa
annuale prevista dal precedente articolo.

ART- 8
Le iicenze di panificazione, le relative doman.

de e l'aoposizìone del visto annuale sono sogget
ti aÌla tassa di bolìo prescritta dalie vigenti dis_
posizjon i.

ART,9
Le vendite del pane al pubblico pur) essere

esercitata solo dalle imprese in possesso della li_cenza commcrciaie corr ja specifrca rndicalione
della voce " pa n e,'.

Le.imprese, con ri,",endita di pane non an.
nessa al panifìcio non possono rifoinlrsi iontem-poraneamente da piir produrtori per r.iascuno deitrpt dr pane di r.ur è consentrru ia produzione ela vendita, e sono tenute a farsr ;ila;;;i;'dal
produltori uIa oisrirrra per ogni quantitari\o dlpane lornnJ con I irrJrcazione delt indirizzo Ller_la ilitta produtrrce, della dara .i, .r,,r"gro.'qÀli-
Ià,e qllarìrirà di pane c,, Seqnaro. t.,, -ìiiÈrni"
oeDD0no essere tenute netla rir endita a disposi-
z orre degl agenri di sorreglianza i,no ad esauii--n-nto delia venrlita d.j pane al quale si ri[erisce
a rltsl nla

ART. IO
Le intorese che vencicno il pane promÌscua-

tttcnte ad a,trr gqrreri. debbUrru Olspo.r. Oi 
-noo-

:,.1:,,:1r:li"lÌ1. per ìa verrciira. uisrinre da quelie
aototte agll alt gcncfl.

, ,\RT. 11

. E vietata la \endira del pane in [0rma anr.bulante e neì pubblìci mercati. farra "..;i;;u;;,queìlì coperti.

,.rl rrasporro deì pane da un Comune rll.altru,( trD(raIìente COnSAnItO sulo a qUei pani{ici che
1!b-1n" alluato rurre ia orescr,z.jri ,rlìiiip"nii"à
OI allrellature prerrste r_tall;, freSenle lcqge e our-, nL J:ser\ rnu .e dispo.,z.olt' Oett orrorii-s-r,liià_
1a competente .per Ie caratrerisrir:he dei ,"cipi"n_l e dci mezzi di trasporto.

AR1.. l2
, La r g,i:nza :u ì dDr.j, a/lore cjelle DresenLeregge É 0 compcten/d .rr i MrIrsrero dc,l.indus-
::i,: 9"L:9*rerc;0. cle. pr,,i,.nu,r.-iii,.rìàii
ancne a mezlo 0l propn iunzronar..
. (ìlr ispertor, del lar.oro e gli uifi -iali sarrirrriclre eseguiscono ispezior:i .i [àriii.i. .ili"lii"iiidella presente legge. r:ieriscono anche -.1 M;i-stero predetio.

ART. 13(-.'trtro rl I,rorredimenro che nrga lr lireIza.. ..r. .i lért. i :. n€l ,.3s6 f-i;g nO :.d StatO IrfoV.rr--i .: r.::ri. i.. a :r..-t. ,,"".or.i iO Jioiridd., .j . ei:dile:.t. i, :-t, .e .:a parte Oef la tomlm;ssìcre dl cui a, ilaies;:to an. 3. è o,;r;;;
1;n6r; r .. .\1 ,.;.tru n-- , rJ-:ttia " p;, 

-,'l ';"m]
nterc o e:lr- , Jt,. g.ulrI Ci,l,a dait ,i.fi" n",ìfi.",
j lr. 9 j9 quetia deìld scader.za dei rerrrrine sud-oelto 0 br) g iorn t.

ART 1,1.

_ l.conlravventori alle disnosizioni desli arr. Ze 3,4,7. e. 10, e tt. sono nuniti .n,,-iìirnienOi
da L. 10.000 a L. Lu0o.0u0.'

. Il contravventore è ar lesso a presentale.
prì.ma deìl'apertura del Cibattimenro, ,iòmuràu- àìoblaz o,rrc al presiderre oetta CarriÀra ji ;;;;r.;:(ìo. rnOUStfla e agr,r.Ollura. tJ (lUale dcterIl,tna Iasomrna che Jeve essere naeata a riroju dr oilalzlone e ne nrel,gge rl terrrrine oer il patarlreniò.

.Tale sontrrra.poIrà essere superj,Jre al nrin,-mo rndi.aro per le irrlraziorri alj.irt 4 e.l ul 
"ii"ri,,0et masstmo deìl'an.nìenda 1,er Ie inlrazioni àicul agll artlcolr {." t,, ul quintu per Ie rnlrazjonror cu.l agtt arlrcoli 2. 10 e ll; ed al decrmo nerle rntrazronl di cui all art. 7 L ohlaz,une esrinIue

I'azìo ne pe na le.

. Inolrre. nel caso di esercizio di pani,ici sen_za la prescritra Iicenr.. ., ireierro. .,!ì.nÀuf-i,,-
ne 0e a Lamera di comntercto. tndustna ad agri.



coltura, dispone Ia chiusura deli'esercizio stesso
sino all'evvenuto adempimeiìto del predetio ob-
bìigo.

Le pene cornmrnale dalla presentc Ieege non
escludono ouelle Dreliùle dal testo Lrnico delle
lcggi vrgenii in materia dt tasse sulle concessio-
ni-goveinative. appruvalo con decrelo del Presì'
denie della Repubbìica 2U marLo 1953. n' l12. e

da altre dtsposizrotri di legge.' AR',l. r 5
I panifici attualmente in esercizio ed autoriz-

zatì in base alle anteriori disposìzioni. i quali non
risDondarto al requisilr prerrsti dall art. .ì della
presenre legge, dèbbono adeguarsi alle prescri-
z-rorri stabrlite dallo stessu arllcolo entro ilermlnì
sotto indicati, decorrenti dalia data di entrata in
rigore deììa legge slessa. o. se ancora non esis-
tesse. da qudndo esisterà pubblico allaccralnento
di forza motrice:

tre anni per queiìi situati in centri abitati con
oooolazione suprriore ai 3.000 abitattti;' sei anni oer ouelli situati irt cen:ri abitati con
oooolazione da ).uul di 3.00u abitantii' irove anni per quelli siluati in centri abitati con
n loolazione inierrore ai 1.001 abttanti.' ll calr:olu della popolazione q efleltuato sulla
base delle risultanze dell'ultimo censimento.

Le ìnrprese che legitti manl entè, all'atto della
entrata in vigore della presente legge. provveda'
n(, al soio irnpasto deile farine per la produzione
del pane destìnato alla vendite al pubblico ed.al-
Ia sola cottura del pane per colìto dei rivendito'
ri, dovranno entro rln anno dalla entrata ìn vìgo'
re, trasformare i loro impianti per l'esercizio del
ciclo completo, cii produzione del pane a norma
dell'art. 2 precedente.

Trascorsi tali termini. 1e imprese dì cui aì

orecedenti commi. rhe non aboiano otìemD(-rl
à quunr', siabriito dal prÉserIe arli,.Jl' . r: : '
trdnn, ' prLI eserclldrc le lor I dlll\.1d, e l:la : r;

continuino a svolgerne I'ese!'c:z:o. so:.r srggerle
alìa revoca della licenza rilasciata a; sen:r ,lelìe
disposizioni anteriort alla presenre legge. e dalle
sanzioni previste dall'art l4 delle legge ntedesi'
ma.

ART. 16
ll Consiglio di amministrazione della Cassa

per il credìto alle imprese artigiane può autoriz-
zare la concess;one dei presliti previsti per le
azrende artigiane daila legge 25 Iuglio ì952, n.
9.19, anche aì panriici che non lavorano esclusi-
vamente per conto terzi.

ART. 17
È disposta la revisicne deÌle licenze di pani-

iicazìone rilasciata a termini delle dìsposizjoni an-
teriori alla presente legge.

La revisione sarà effetluata dalla Camera di
commercio, industria ed agricoltura entro un an-
no dalla entrata in vigore della presente legge.
con la procedura stabilita dall'ari. 3 per accerta'
re la nspondenza degli jmpianti ai requlsiti al'
ì uc,po previsti salvo il disposto dell'art. l5 pre"
cedente. Ole rre riconosca la necessità, la Com-
missjone, di cui allo stesso ari. 3, potrà prescri-
vere i larori per mettere gl'impianti nelle condi'
zioni volute e,i asseqnare un termine per la ìoro
esecuzione.

La visita per tale accertamento nolr conl0or-
ta onere per il titolare deiia ìicenza.

ART. I8
Sono abrogate le disposizioni prevìste dalìa

legge 7 novembre l9l[r, n. 857, ed ogni altra dis-
posiziune in matrria di panl[icaziotte conlrarie n

comunque incompatibili con quelìe deìle preselìti
leggi.

La rr..e:::e eg;- :- :. : .- :-
Star ."'., .:- , '- a ?' ' ': " : :: :. =
È-l-. : j: :-: t:'. :- ... R-: -. . .--' z-2. E'
:arl. :::. =: . :: -::.ajr: s:Éil. \ll ossertaria e di
iar.a ;::.;'.ar. .-;e iegge rieiio Stato.

A) lscRlzloNl
177iJ0 - Sot. di t'tttto Slnnia Giacamo € ,lledde Carntelo

. Nraro - ALrtotrasportì per . rerzì. l_9_1956

17781 - S.rr. di Fotto.llatta Ciaselpe t. Giosanlas Fili '
Alzdro - Riv, alinl., colon., tessrrli. calzatttre nler'
cerie, chi ocaglie 1-9'1956

17782 - Deia a Luigina
1-S-r956

1?783 - Salis Moriù ' lerzu ' Riv. alim., colon., ferranren'
tx. calzature, chificaglie 4-9 1956

17784 - Puggioni Soltttlore - Torpè - Ri"'. casaìinghi, abbi'
gliAorento, arredameoto, chincaglie, giocattoli, art.
da regalo, tessuti, lllercerie, ecc.4'9'1956

l7i95 - lvulas Antonio - Bolalant, Riv art radiolonici ed

elettrodomestici 4'g-1956

fi781 - Boi Sevcrino Osini ' Anrb lrulta, r'erdltra, indttmen-
ti 4-9-1956

17787 - Soc. di Fatlo C\ùoni él ,llelis Des!/o - Riv.
nlaleriali da costruzione in genete 6-9-l!5fi

IG

ro delle
Mese di Settembre 1956

.Sczi . Riv. indunlenti usati

17733 - l'adda Salrotorc ' si'aar. Iìi.. i.: ta:: : :

Ir{rni. frr:i: ,.': _a ,-:e i:::i ::::.:-i:Jò.
l;;Sg - ,i-.a :-.' ,,- i.-i:: ...!.:':,a:ì:.,-).,j.):Ci-Oizai

. Le.::: .3-: r: S:r.ic. ir.5i,ìa&lra meccanìca

i: .::È:. r :.: : ::rz:.-9-1956

l7790 - -sa-':':r.'ri Pie!ra - Nuoro ' Esercizio vini, liqìlori,
c?.iìè >-g-195tì

liigl - Fais Pi.lto Paola - Lotuli . Autotrasportì per c
terzi $-9-1956

17792 -.toc. di Fallo Àddnea Sehastia o €' Gonoria F-lli
- Nioro - Aùtotrasporti per c terzi 3-q-1956

17793 - Todde Enilio - Seui - Autotrasporti per c terz-i
l0-g-1956

fi7q4 - Ca Luigia - Onani - Latleria t0'9'1956

17795 - Mùftu Lucia ' Tiei ' Riv. vini, vermouth, llrarsala
in fiaschì e bevande attalcoliche l0-9-1956

1779b - Potldi. Aiavdnni ' Tonaru' Atnb alinrentari e altro
13-9-1956

17797 . Soc. tli fallo Aùedda Viltotio & Faru Gavino -
Orrrlr' - Ricerche minclarie 13'9'1956

esgeR



17793 - Soc. di Fotto Canli A /anio
y.tnni - lenu. Autotrasporti

i779t) - Vidussoni Dr, Alio - Nrtt,ro
srradali t5 9-l q56

& Figti ,llorio c Gio-
Per c' terzi 14.9,1956

- Cost.uzioni edili e

l7SC0 -,tldslrra Cùt,nel(ì - Bosa _ Riv, alirlr, colon, sca-Ìolame, pane l9-q-1956
liscl - _ll rgio Francesco - Barisar.Io -Amb. alimentari

I9-9- 1q56

17802 - Mqstio Tamaso _ (;altelli _ Riv, alinentari, orto,Irx :coli. abbj!.]iarÌtento, Le(sutj. m.rcer,e. ca.al,nqi.lerrosnlalto 1g-9-iLr5aì

Noleggio cìi rifltessa

17501 - Cosleri Maoddi .llichele - Oaj,ot - Ri\.. alirrentnri.
coloniali, nrtt elettìco. eletr.odolIe.t,.i. i..ranenra,art casalìnghi, tessu!i. gas liq!iiio :0.u,ìgtri

17:05 - SrrrxrÌ À4ton:et/4 -\ rrr, - Ìnaaelier:a 20-g-l956
l;Stlj - PrrJ;? Gi seple .fiìge;o.\-u.rc-()iiicinÀ meccanjca

riparazìoni motoreicoii e bicicteire 2l-9t956
17E07 - Biogetli ,\ista - \.t.t-o - CostrLrzìoni edili, stradalie idrariiche 2l-9-1956
17E08 - tllan:nla Annulzia _ Cugtieri - Riv, lrutla s yg,6r-

ra, latterìa 22-9.1q56

178ù - ,Veleddu Giuseppe.,Genna rgent ., Agenzid puLhiica
d'Afflt - Desù/o - As?rtja pLrbhtica Ll,aiiari eautotrasIorti !er c terz, 2i !,19:h

17§03 - Corcas ,lldrio - Aeaont
20.9_ 1956

17511 - Lrbcnt ,llarLrngeta - Lanusei
26_9t 956

-a L', al In: n ta rl

Gori Comm. Otello; Delnuro Dr. Benìamino, Attual-
mente il Consiglio di Amministrazione è cosi com-
posto: Avv. Ciuseppe passino presidente; Dr.
Sebasriano Bulla Vice presidente; Rag. Roberto
CÀporali Vice Presidenre; Dr. Antonio Sechi -
Consigliere Delegato 4-9,1956

16695 - Depperu Oiaranni - Gol/cttì - Aggiunge ind. moli,
toria 8-g-1956

172.5 - Picciali Adcle A 4o voria - Sc.uto .ttonli/?t.ro _

Aggiunge rìv_ terra!.lie. scatolarne, lardo, strurto,
varecchina, sale l0 U-195ii

9217 . Cruppo Lonario Sartio ).L.A.S S_p A. - _jlaconrcr -
lntegrazione procura al Consìgljere Delegaao Dr.
Anronìc Sechi e conlerimento proaura al Rag Eli-
seo Jlarneli ì1-9-1956

111i7 F.arc /;rcziù - Lotuii - Cessa il coùlm. iìnlh e.l
inizìa la rlaceÌleria I2-g-1956

6058 - I assa/r, /]ocllisia - Scaia - .lla ttferra - Aggjùnge
auiotrasportì c lerzì I3-g-1q56

)2990. Cassa Sebasliano - ,\trcra - Apertl:. a di una src-
cuasale ;n r\iuoro , v. Roma, 76 per ìa riv. al minu-
to di atinìentari, commestibiji, cìrogheric, parre, co_
loniali 1l-9-1956

l7rt10 - Ptlu (;iotanni - ,Bolore - Aggiuuge Autotrasporti
c ierzi 20.9" 1956

13!56 - Sd. dr l-'a//o (;aLtosttoni €, l-ansanelli _ Trestu_
/.,ra,ta-l TrÈsfefisce la propria serle a Laconi - v.
(:r:iiano. +, cessa jl com lercìo di pìetrame e
.ijiiiìt c,rrr-§Érvirn(io glì autotresporti per conio di
::: z: l0 9 1955

l.l.lj.l - -aac. .ii Lrii.,.4ziat1,ln C/)ttÌletL,iolc lndusttiLtte _

Dr. la;i; (jJt,ì é1 .1. j /rii.r- Iolrol,i Aggjunge
axlolras porti c raizj 21-9-1J56

17509 - Cacca Sebastiana -.lldcc er - Aggiunge autotras-
porti c terzi 25.9-ì956

15125 - S.r, tvlchete . Meuna Sdrdo _ Aggi nge autotras_
porti c lerzi 25.9-1956

7ù77 - Spafi -llntiaco - Brsa - Aggiunge rj\,. cirlzature e
rltini. cLtoiame, pellani, nrercerie, og!.etti in pelle
.. .r i .lj. .r.L i..nt l'\t .-)5- ,, o)o

I ll:5 - l/,.igra T, rt:::a Scula - Aqgtunge inai nracinazro-
ne 26 9-19;5

17052 - Lancioni Dcrot:o .,1rzaaa - .\ggiunee ind. boschi-
va 27-9- J956

12588 - Mltlorglu Francesco - ,lJofioiada - Aggiunge seghe-
ria neccanica ariigìana 29-9.1956

c)cANCELLaZtoNt
2256 - Pichiri Posq atina . Nurri - Riv. vino e liquori -

coloniali 1-9-1956

ll}2l - Cahrus ,llaria Scano Monliferro _ Riv. combus,
tibili 8 9,I950

175{:8 - Piras Antonietta - Lonusti , Riv coloniali i3_9-19i6
1079\ - ,llelani Giov ,ltrtlrea - pasdda - Amb. generi di-

versi 15-91956

1491 - Coslen ,LJoaddi {}iora ni - Oatui - Riv generi
alinlentarì - in.ì. macinaz. 20-9-1U56

3154 - .r'onnasart, Aiavanni - _\'rol, _ Barbieria 22-9,1956
15300 - R ssa iiaranni lgndrio - Oliena - Cosrruzioni

ed i)i 25.9-1956

13643 - Raspa ciotqnni - Tres rraghes _ Aùtotrasportiper c terzi 26-9-1956

52lO - Lai Michete - trgoti - FategnaDreria 2S.9.1956

.:: r:.

17812 - Floris Edoauto
26_9-1E56

Desulo ' Amb. alimentari e altro

17313 - -§or.. di Ftt//o Lol)ilta {:. Massù - Loceti _ lrangittl-re.ìe,l: r,, ì.. i ii:arioic,) lrì-9- lglltj
11111 - Delogu pasqu)lr Fra..i.:(t t.!.i: . Anrb. jniu_

n enti usaU. Lhincagi:e _; ù-l )n
17815 - Soc arl. Caopetatiya tta .Assegnatari E.aA.l.S.

,, sania sofia " - Loconi - f_"uo.i 
"grt_ii 

- iriril_tt\ c assjstenziali - gestiore spacci _ lavoro e smer-- ,, prodorti - acqUìsto lDacchine 27-q_:956
;;:ìr. - §r.. ar t. Cooptt.dtiya tra Assegnalùri E_T.f,A.S.

,,Crcslu" - 1-act) i - Lavori agncoti - iniz;a1'l:ve assistenziali - gestione 
"paccl 

- laup.u 6 5169.ciopfoLlo rti acqursro màcchine 2Z-!).i95tj
lislT - .toc. (ti Fdfto pani Gioyanni é.:,.llascia Lùigi - Tor./oiÌ Aufotrasporri per c rerzj 2lJ g-1q56

B) MODIFICAZIONI
16595 ' LLti Pie/ra -,Garai - Aggiurge riv. riviste. giorùaÌi,cancelleria 1_g_1956

lil5l - \-r.c.,or 1.._l.C L.S /mJ,iarttt (,,rntzttni Etli/i._\ur o - .\ ArO - Ape ura oi nuo\.o canLi"re inLanusei -v Roma, 130 _ l_9-1956
I3518 . ,\'L4nrs <J:ota4ut . (;avoi - Cessa l,aUtvirà di ran-

I)recèntaF,e e conservr la lalegnamer,a 4.9-1956
9132 - Frogheri F'ranc?sco - Nuo|o - Aggiunge officina

meccanica per ripaÌazioni autoveicoii 4.g-lq:6
9217 - (ìruppo Lanal"io S rda .4 Z n,s-. s.r.4 - llacamer -Re\'ota delle procll.e a suo rcmoo contFr,ra .i5'gg._LapozTo Dr. D.eRol Corrran; Giu;;D;;i'M;:,ìrti Etrseo; premoJr Di C"r""l;;ll ;;;;'6i. i;;;:
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0unominalitns dsi Htiolli r ualilà

Prodotti agricoli

Cereoli - Leguminose

Grano drrro lPeso sPecìiico 78 Per

Grano tenero ' ' 75 '
Orzo vestito 56 '
Avena noslral'la
Fagìoìi secchi: Pregiati

comunl

Fave secche nostrane

Vini - Olio d'o liY a

ViÌri: rosso corllune 13_15"

, bianchi comuni 13'15'

(Jlio d'olivar qualilà corrente'

Protolti otttvi
corrtrni di massa rostrane
primatìcce no3trane
ireschi: ftìgi.,lini verdi comunl

fàgioli da sqrdnare comunl '
piselli nostrani
fave Iì. ilraiÌe

e"vol caPlrccio
Cavol[iori Palla di ìreve

ù"rc,oii sli,,o=i
lì,,mod.ri pcr,.r o,,,.,u d''ottu
F itro cc lì ì

( '.,'olle. lres.'lle .

:eii'lr
Poponi
Cocomeri

Frulla e agrnmt

trlardoile: dolci a guscio duro q le

dolc; sgll!.ìate
Noci in guscio nos(rane

NccciLrole in guscio nostralìe -

PREZZI A[rlil6R0ss0 PR[IlC[Tl

rosso coflune
rosso conlulle

ì2-l3o
I r-12"

Palatei

Legufi! i

q.le

q.le

do7z.

Castagne lr eiche nostrane

Mele grosse san. e mà!urc: Preglatc
comil nl

pere Sane e nlature:

Pesche
Susine:

p:-e gì ate
comLlni

in massa (tar!li\ e ì

varietà comunì in nassa

varietà Pregiate
Cìlieqe
Uva: da

da

Arance;

tenere .

tavola
vino per consumo dlretio
vaiiglja
bionde comunì

Mardarini
Limoni comnni

Forogti e mongimi

Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano Pregsata
Crrrscarni di frumento: crusca

crltschello
trileìlo
farinaccio

l8

sut UBERo ilERtlTo lll Pnoult{(lA lll lluoRo
Mese di Settembre 1956

pflttzl

mìrilno lilassilllo

SOCC

66ir0
4500
1000

a]*

9ixl0
7000
6000

1000,)

i0J00

E5CO

7000
5000
oul

tì000

q500

8000
7000

12000
ijo J00

3000

3500
aro0l)

s000

Bestiame e prodotti zoolecllìci

Bestiame da ma cel ltt

Vitelli, peso vivo lis
Vitelloni, p€so vivo
Buoj, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agflelli: .a sa arapitina, icon pelle e corat ) '

.alla romana,
Agiell(rni, peso filol Ìo
Pecore, peso rìlorto
Suirir grassi, peso vi!o

nr ,gi,.r,i. o-sn \ ìvo
l:rironToli. peso vivo

Bt'stiùnrc iù t ttl
Vìrelììì razza )1lodici,na a aiìPo

razza brttta {sr zz _s3ria)

raTza in l'gera
Vll, lron i: r.t/a lnooicana

2500
2500
5000

7000

razza bruùa isvizz,'sarda)
' rzza rn iigena

Ùiolenclì(: r Lzza mod'"hna
ràzza Druna (svizz._ slrd a)

rilzza,nil--elr,r
Vac,rr.: rrz.r r la'a

,.
:.. : :

a. :-. _-,- ! :s. ::-::::.1
:::: : :.::t:=

_:. t:' a r:"i:lana

:ooo 4r;

l iOl 2i ;'

_i,r ì.r
r4"..., d' r

::,,r1 350(
tazza br]jr.ta [sr'izz._sarda)
razza r nd:gena

Buoi da lavoro: tazza modicarla al paìc

razza bruua (svìzz.-sarda)

razza inCigena

Cavalle iattrici a capo

7000
41r00

1800

8000
_1000

22A0

3500

3500
3900
4500

Cavalli di oronto servizìo
Pole dri
Pecore
Capre
S ini da aijer;mer:1.-r. :a:: ,' I

(l le

10c0 5000

7000 :0,10

*.
5a00 6000

3000 4000

!, ì:: !
Laiie a. ITl.

For a: gì :,

Form a qgio

': .':::: ::: :: a aal:a)
:r_.: : a:1 ) :ipO rOmano : .

tr..r i,:rirn3 :951 5a .

:-oruzrone;955_5tì
iecorìno,liore sardo':
produzione 195-l'55

produzione 1955 56

Burro di ricotta
Ricoita: fresca

salata

Lana grezz'a

Malricina bianca
Agnelliùa bianca
Matricina carbonata e bigia

Matricina nera e agnellina nera

Scarti e Pezzami

3000
3000
3500
4000

n0[0llliilazi0[0 d[i !r0d0tli 0 qualiti

pRilu I

Minimo

31,1

i2l

:ri0

I{nsrimo

3b0
3'r0
3rJ0

2S0

l0.r
4[0
,tc0

550

,+50

,150

420
600

70000
q0000

6..r( 00

90000
I I0000
70000
s0000

1000i0
a l-ìLì1 ìlJ

70iJo0

!0..01)
3LLì(ìll

:-iuit,
s0,00

170000
2-i0000
100000
250.00
300000
180000

90000
s0J{i0
500 ',o

i-Llr

6'000
s0000

a.rJ000

SO CiI

10000u

É0000

- - .J,t-'

l.tr-Ll)
9ir000

2 10000

350000
110000

310000
3S0000

220000
l'20000
100000

7L 000

:000 : 000

r.o0iì0 6a000

:0000 55000
,15000 50000

q le

q.ìe 55000
4]00.)
40000

30000
25000

58000
46000
12000
32000
27000



Ionominadone dsi [rudofii e qualilà IeIlolniilari0lls d0i Hodfltti 0 flralità

Sughero estrolto gfezzo
['rime 3 quaìità atla rinfusa

lllinims Ìlassimo

r00 t50
iao 200
600 70i)

550 ijio

;. Ll

b:0
I300
1200

I r00

35Cl

2it0(l
l5c

2 r00

PRIIZI

Uinimo I ttlassimo

Feli i trutle e conciate
Ilovìne sala!e fr€ s.he: pesantj

leggere
Di capra sala 1e

Dr pecora: Ianate saìate
tose salate

Di agnell,)re iresche
Di ag ello: fresche

secche
f)i capretto: lresche

se c che
Cuoio suola: concia

con c ia
Vacchetta: 1., s ce Ita

2,. -.c e lla
\',reIro

. Kg.

.apeile

15000

6000

l5c0

18000
6500
5000

Sugherone bianco
Sughero da rlacìna

q Ie

i",to
Ì apida

;fù
:S0

ll0.r
I 0Lr

I lou

Prodotti mine rari
Talco indristriaìe ventilato bianco q ie

Generi alim. - coloniali e diversi
.:/tr;nt1, e f J.\t e d / tntL nto ri

Farine di grano tetÌiro: rjpo 00
riì)o 0
ijpo IProdotti dell,indusrrìa bos chiva

Legnonte - proauz. locale /in nassrt
Casragnor ta!olaÌne {spessor, i-j cnr } nlc.

tavoloni (sDessorì f) S cnl.)
do;h p prr ,.rr

I-ectr,r: r;ri,, i)Ìj 'arÈ-: rr-i l. r, -. - 
)

: i:: :, ::::

\u..: ;,.a r.'.o.rr. ._..ri-.ur, i-:,: -F ,

^ b.atì, a tavolonr lspesson 5-10 cm )Ontano: lavolnni r:pessori 4-7 cm.l
Pru,'1','- 1sy61rr," r.ne*s,,r.2 t cm ,

ravolooi {spessorj 5-10 cnl. )
I ra\ ,, Uire l- I',

(lueirìat Iaroionj (s!ì.ssorì j-ltl rtìr.l
tr,n.,. .;:_.:r,.r.
rronch r gr ez, I

Puntelli da min. (leccìo, quercia. castàgno :

di(nensioni cm.8-9 in plrnra ml.

_ dimensioni cm t0-t2 in punra
I rAver§e 0l leCClo e roVere:

llormsli per iÈrrov:e Srato cad.
:'r.., ì ir Lre i:rrorlE prjvate
t.e\ÉrSrne pcr tntntÉra Cnì. i.llil6

Sughero loyorato
Calibro 2012J tspine)

(sPlne)
(bonda)

I a qualità
2a

Caiibro I8;20 (macchina) l.a
2a
3a

Calibro I4/18(3/a macchìna ) l.a

3.a
Calibro 12i14 ( rr :r nracchina) ì.a

2a
3a

Calibro t0r 12 (mauzotetto) 1.a

3a
l.a
2a
3.a

Combu stihil t tcpttL;li
L, gIa dd arde-, e-.en..j torlp (rn rronch..)q lo
Carbore \'egeÌale essenza lorte - nrìslo

Semole di grano

PÀsre a iirnelltari produzione deu,isola:

ilra

Guarerrrali.. ecc)
aiiiiÉ ro-.:iia: i li !orrÉnIì

-10001)

lr(, ll

.....t-t

,0000
20c00
2{000
220-r0
ì5000
r 5000
r 00c0
ar{ìll0

1700

;00
2.1)

.t - r rir-l

:,.
:,.

5(,tl0 l
2:000
26000
21000
2C00rÌ

1E000

r2u00
s(ì{l(l

r 1.i00

10300
9)i{}0

12000

r 1500

r 1200

r 0E00

r 5000
r3000

170

165

r55
253
260

1120

r 500
r700
210[]

r95
250

I I L00
10.10J

10r00

12500

120110

I t100
I I300

r 11000

13200

12100

220
210
200
253
2ri6

t1E0

1q00

r 750
2to0
200
,ri0

ùl)o 2
rjpo 0/extra
tipo 0'SSS .

!l)o 1l'setìtolato
tipo 2/sernojato

ripo 0

tipo I
i'.sl::.,ÌÌ1.:ta:i n'. tì tp o r !iì rio n e:

l1:o lJ .
::iro tl

R.s, , i g.r.:r o ò::-,ato

Lùnser|e ùi ime ntu ri e toi o nidl i
Doppio conc. djponr.: in laue da Kg. 2r,! Kg.

in latl p da lig. 5
jù Iatie.la l(g. 10 ,

rallinato senrolalo
raifinato pilè

CaiIè crudoi tipicorrenri(Rio, Mjnas, ecc.),
lipi iini rSant.s cxtrapr., Hairi.

I UrJ L0
150 2A)

2100
900
300

:t -: etiia Bar ,
llarmeìiaÌar sa:crta dì iitifta ìl,sta

scioire ntonori!ìaa

21000
1s000

1+000

36000
30000
25000
37000
30000
25000

30000
:5000
2C000

2.i00-)
15000

ri000
20000

2600tJ

20000
15000

3E000

32000
26000

39000
32000
26000

32000
27000
22000
25000

20000
16000

2r000
16000
12000

7500
6i00

340
300

350

4C0

550
r300
q80

l{00
170

103

750

Grassi: slrntto ralfinato
lardo stagionato

Saluùi: mortadelia S. B.
mortadella S. V.
nrortadella S.
nortadellà S /extra
salanre arndo crispone
salame crudo filzetto
prosciùtto crudo Parma

Carnc in scalole da er. .r00,.r, a
Pesci conservatr:
' sardine all,olio scar. da gr. 200

tonno all,olio barart. da Kg.5_10

Saponi-Carta-Curburo
Saf,onr dr b caro: acidi Érassi 00.U2./.

acidi grassj I0-22"/"
Carta paglia gralta
Carburo dr calcio

Grassi, sLtiutttt e pe-\L,l (onsen.ali

Kg.

ca d-

360
330

3E0

500
5S0

r 350
1050

1500

175

112

800

Calibro 8llf, (soitite)

Sugherone

000
10_00

65U0

6000

125
r45
b0

IO0

125
r45
65

105
Ritagli e suohglxgq;.

Ì9



nmoffmilom dsi ilo{olti r qmlili

Materiali da coslruzione

Legname da opera d'importoione

lilinimn Iassimo
0rrolllhailoro dei mdolti s qllalilà

Tubi di ferro: saldati base 3/4a 2 polì. neri q.le

saìdati base 3/4 a 2 polì. zincatì
senza saldaÌura base 314 a 2 poll, neri ,
senza saldat. base 3'4 a 2 poll. zincatì ,

Filo di lerro: cotto nero base n.20
zincato llase n.2J

Punle di lrlo di t"rro - '0a", n. 20

TranciaÌo di ferro per Ierrature quadrupedì
Tela per sollitti (canreracannaJ ba!! !r {00 rnq

Lemenlo e lorerizi

r1500 15000
13000 rE500
r4500 15500

r8000 19000

12500 I3000
r 6a00 r 7000

I J000 I 1000

E000 5500

90 95

r 350 1{00
1E000 20000
r 1000 12000

17000 19000

rs000 2c000

3:000 37000

60000 70000

51000 5s000

i.oto aooo.r

22000 25000

21000 30000

25000 27000

15000 J7il00
.i4000 t5f00
'l:0r-)0 5:000
510ùl 560c0

a5000 lroilLìi)
-bLl 510
>5r, 1 I 1-l(-ì

,ì:0 ::

) :. \S:C\I

t. t00- 0

,, ll0-120
,, 180-210
,,200-230

tariffe delle

Abere: tavolame relilalo
nrorali e lirtelli
madrieri
travi U. T.

Pino: dì .Pusteria,
di «Svezìa,

(to nr ba n te) 44000
41000
,l.i0il0

30000
4E000

6§000
4§000
68000
52000
43000

t50
550
75U

350
150

b00

48000
47000
.17000

35000

54C00

7000.)
5a000
i0000
55000
50000

500
600
E00
J00

500
650

mc.

Faggio: crrrdo - tavolori
evaporato - tavoioni Cellento tìpo 500

Matrorì: pieni pressati 5xi2x!5
. q le

al milleLarice - reiilato
Caetagno - segati
Compensati di pioppo: spessore mm. 3

spessore mnt, 4

spescore mrt 5

Masonite: spessore nlm. :lr 2

spessore mm, 3r '.t

spessote nrm. 5

Ferro ed offini (prezzi basel

Farro omogeneo:
tondo per cemento arn. bate lnln. l0-28 q.le
profilati vari
travi a doppio T base mm 200-300

Lan)iere: omogenee nere base mm. 39/10
piane zincata base n 20
ondulate zin cate baee n. 20

Zincc r'n fogli base n. I0
Band. stagnata base 5X

iorati 6xl0x20
forati 7xl2x25
Iorati Exllx2,l
ILrari l0x I5x30

Tavelle: cnr.3x25x50
cm.3\25x40 (perret)

cm. I +l ll-llf
cm. l6\:5\25
cm. i0x20)i25

Martonelle: in cemenlo llnìcolori

, r i.u\.t" 10 (p(rret,
Tegole: curve press. 10x15 (n 25 Der mq.)

crLr\e prÉssate iorl!l (n. 24 per mq )

di LiYorno preisale (n 26 per niq )
piane o marsigliÉsr (r). l1 ier nq )

Blocclli d f. pkr .o.a': cIt. 'lt-irr;

mq

8100
r r 000

9500

22t00
22500

300c0
21500

90a,0

r2000
10500

I3500
23000
23s00

32C00

22500

in cementc a disegno
in granìglia comuni
in granrglla co iora I €

. CONDiZICNIFASE COMMERCIALT DELLO SCAMBIO

Prodotti agricoli
lptezzi dt vendita dal produnore)

cereali e leguminose: i.. nr"gnz,., ,, .,c.:,'t...i
Vrno e Olio: d) \'n'. mer,'c rr. cdni'n- :i..tE::::..

b) Ul.o o'ol.\d. lr. rPpo-:r , | :, -:.::i..:, .

Prodotti ortivi: ar Parate. ir rn"ga'z-oo iro lur:. -L:
b) Ortaggì, merce resa suì luogo di pro(juz:one:

Frutta e aqrumi: at Frrrrta s..ca tr. nté.,a//, rìo pr,,Jull, re:
b) Frlrtta fresca e agrumi, merce resa sul [logo di prod.

Foraggr e mangimi: a) Fieno Dressato, ir. Drodutlorei
b; Cruscanrr dt lru ' ettto. nrFr.e lr. nrnlirìo.

Bestiame e prodotti zootecnici
(.preza di vendita dal produrrore)

Bestiame da macello: fr. tenimento, lìera o mercatoi
Eestiamedavlta: fr. teninlento, fiera o nrercato:
Latte e piod. caseari: e) i-arte aÌim. rr ìalterìa o rivendita:

b) Fornraggì. lr. deposlto ind. o magaz/eno prodLllÌorÉ:
(lBurro -rr.Òtla.'r otter:a ofl.','ll. ,Llr/ l ,:.

Lana. grezzd mer(c nuda fr nogaz,ern T-ot: r_o..
Pe.li crude e conciate: hr , fl J:. rr. i ,Ll',:l 'e. '. -. : _::

b) Conciate, fr. conceria o stazrone Da.rr€.ze:
Prodotti dell'industria bosch iva
tprerzi dt renJrta oal prociuttorer

Combustibili vegetali: fr. inlposto su strada camionabilel

A) Autokasporli
motrice tiDo 615 - port. q.li 15-17 al Km. t. 60-65
leon(iflo 0. I'1. - port. - 25 ,, .. ,, 65-70
molri(e - port. " 30'40 ,, ,, ,, 75-85
B) [uiouetture in se izio di noleggi0 da rimessa: net ma[thilIe

Le tarilfe degli autotrasporti sono rilerite al Capoiuogo ed
autovetture si rileriscono al solo Capoluogo.

LeS_aarÉ :: :::_: :. az - -:_: -:':':-: --a ::3e

::: :-:: -:::: -::: :: :_:: :. ié::al ÉI a a::i:n:::
S-:-É'f a\o'a:c. --_ri : :e.:e: a::i Ei,:.: ,..a:: _È.a

iranio Follo lfilarao:
Soghero estaatto gr3zzot merce alla rÌniLlsa resa i:anl.r

strada camionabrle

Prodotti minera!'i
Talco: lìpr n,r-, rr. .rab:. r .r " ,( l:,1' i'',..

Generi aiimentari. Coloniali e diversi
lnr-./t i ',rlJ.riJl Lr'tl:1.,:l- l.i li., :
gr''-- :ìh ',-1 p f '' 1t-: t.j" . . '' , :" - .":.'
per la |asla da grr.lsslsla:rer aa ll: È - i-:
Failie e pas:a a iìì. :r:3r'_ _- . : - ì: :

r , I "=rCi.s.r e al -'='__.' : c-'.'
Graas -sa!- É:aa :,_i:-.: - :a:
q:r^- - a.-.: -a).- --

Ma:er a. ca aosÌ:uzione

Legnai-: aè ac2'è o tm:oataztone: l(. fn"gazz oi i'er,llta:
Fer:o "c à' -, j :i .1 .- :nu Jl\'Èl :.1.:
Cerner'!o a iat:rizi: :n:rc. tr nragazzeno dì \'erilta:

it,ar ie mallonelle, ir. canrìere irodLìltore
f
+

TARIFFE TRASPORTI PRATICATE I{EL MESE DI SETTEMBRE 1956

molri(e tipo 66 - p0rl. q.li 60 70 al Km,

molrice - Port. ,. 80-100 -,

aulotieno - polt. ,, 160-180 ,,
autolreno - Dort. olt. o. 180 ,,

da 3 a 5 [0sli, 0ltre lll]titta, al ltln. 1.. 45'50

ai principali centri della Provincia, mentre Ie

h

I

f)ir€tlore responsabiìe; Dr. Ma6simo Palombi R.d.ttcr.: Dr. Giovanni Olfèddu T,pogralie \'èÌox . Nuoro.



Rog.Nino

Ferro - Cementi

Loterizi - Legnomi

Vetri - Corburonti

Lubri{iconti - Vernici

tlilMtnililfl [ttt't[[t[ilittffi[ !

r)
)

_\1.
ì

Rapprelentante per la Sardegna

Signor P0RCU 6lAllHETI0 - 0BUNE

(
(

lncrementerete

le vostre vendi.

te provveden-

dovi subito

degliorticoli

di colze e mo-

gilerio morso

(}RT()BEIIE

lo mor<o di

fiducio

(

,(

Presso

Mcrittrmi

Automobilistici

AGENZIA VIAGGI
J{[sf[ Piozzo Vittorio Emon. -Tel. 22-95 ANG@R



Postine glutinote

e Poste Bwila*i

Loromelle e

Cioccol:ti

pibisas!

!l gos economico per
tutti gli usi domestisi

lmpionti completi di:

Iornelli

cucine

luce

Contcss. escltuito per la Protinciu r1i Àrroro

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Garibaldi,5f, - NU0e0 - Telef0n0 21 '34

Birro e Spumo

Pnungiwa

Itliil*aea

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CAIiU - ViaG. Spano 8- Nuoro

INDUSTRìA IMPTANTi FRIGORIFERI

GIACOMO vAl§oi\I
(SARDEGNA) STABILIMENTO IN MACON4ER VIA ADUA - TEL

lmpionti

Cristolli ortistici - Bonchi f rigorìferi nuovi e di

occosione o prezzi di ossoluto conventenzo

moderni per ge loterie e

Lovorozione occioi svedesi

ac: - ArIecomenti

e omericoni

I

1

ilassima garanzia di buon funzionamento - flssistenza tecnica sugli impianti
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BANCO DI NAPOLI
ISTITUTO DI CRADIT() DI DIRITT0

CAPlTALE E RISERVE:
FONDI DI GARANZIA:

PUBBLlCO FONDATO NEL 1539
L, 2.2 4 0.5 2 4,3 5 0

L. 20.,1 00,000.000

OITRE 4OO FIIIAII IN ITALIA

FILIALI I,\J:

ASMARA . BUENOS AIRES . CHIS1MAIO

\IOG.4.DISCIO NEW YORI( TRIPOLI

Uffici di rappresentanza:

NEW YORK . LONDRA - ZU|IIGO - PARICI - BRUXELLES

FRANCOFORTE ,)M _ SAN ?AOLO DEL BRASILE

Tutte le operozioni ed i servizi di Bonco



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito ogrorio per lo Sordegno

!lilr llrtr'riÌr"'rllr''rì'tr

TUTTE tE ()PERAZI(}lII
DI CREDIT(l IttE ITIPPESE
CHE ()PENAil(} IIEt SETT()RE

DEIL'E C0ll0ulI AGR I C0 tR

ù,,,,rt),(1:r",,,t:r,",rit,

TUTTE tE ()PERAZI()TI

E I SERUlZIIlIBAlI(A

('/,,,(n,;,lix,,]iil'u

Ellltssr0ilE Dl pR0pRl

ASSE6ilr CrRC0tlRl

DtsTRtEUZ!0llE
Rl B0t[[Tl

23 Sedi,

Filiali, Igenzie

170 Ulfici

locali

,'tir,

sEnutzr0 Dt

Dt uAt0
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CAMERA DI COMMERCIO II{DUSIRIA E AGRICOTIURA DI I{UORO

COMPOSIZIOT{E GIUI'TA C MERATE

Presidenle: Rae. GEROLAMO DEVOTO

Menbi.

Rag. NINO DEROMA, irl rappre!entanza dei conrmercianti

Sig. MICHELE DADDI, in rappreaentanza degli indrlstriali

Dr. ENNIO DELOGU, ir rappresentanza degli agticoitori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Pror. MICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALIN0 NARDI, in rappresertanza degli artigiÉni

Segtelorio Aenerale: Dr. MASSIMO PALOMBI

cot-LEGto DEt REVISOnI

Presideflle: Ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresentanza degli agricoltori

Membi:

fiag. DOMENICO DI FRANCESCO, r'n rappresentanza degli indnstrjali

Sig. VtTTORIO ROVINETTI in rappresentanza dei conmercianti

TIRtFFE D1 [BBOIIIiIEIITO E DELTE I}ISERZI(,}II

A lar tempo dal l. genrìaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le t.,ri{le di abbonamento

cumulativo - al quindicìnale .Bollettino Ufficiale dei Protesti Cambìari" ed al mersile .Notiziario Economico,

nonchè le tarilfe di pubbliciià,

I880il[ti{ttlTl: per un anno

puSBucllÀ:

inserTionr per rettifiche. dichiarazioni ecc.:

L 3CID

Una copia sirgola del .Bolletlino Protesti' o del .l§onzisrio'

spazio una pagina per 12 numeri L. 25.C00 per un numero

,, 2ù

L.3000

, tit
, 1/8

" l/tn

, 15.000

. 8.500

. 5.000

, 3.000

2000

I200

700

500

IT§ERZIO I: per rettiliche, dichiarazioni, ecc. 8ul .Bollettiflo Protesti' per ogni retljfic8,
dichiarazione ecc. L. ì000



Prodotti

I0tIrrril ililil[
LECCO

t.§.f,.p. - iil[§ffili sttfiil iHo pttil0ltft

\IOHETT{
tlTltnrr Hlll$Tilfiil illlilffi t.La

ROBBIO

I

CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE - NUORO
EìTE A]I}I-{SS.\1ORE Pt--E I-,\ I'ROV. DI NI]oRO

loItiiuri - [nliuillsUamiri -lttlelilridi .§em0ili r0ilr0ilal0 di IfiaUUeru-firani da s0mo.§olllonii rilir0ls
TUTTE LE ,\IACCHiN.E ED ATTREZZI PER L,AGRICOLTURA

Trattricr F. l. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate
ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA

(i\tartineilì - Nardi - S. l. M. A - Cherardi _ ecc.)
TREBBIATRÌCI ..SOC. ITALO SVIZZERA . BOLOGNA

e r:ac..'-lr:i.r,: ,-l a raccolta LAVERDA e marclte estere fra ìe migìi,rri
RL\IORCHi -\cRICOLI a 2 E 4 RUorE deile ,rigìiori case nàzionari

MoroPo,\'lPE FER SoLLEYAMENTO ED ]IìRIGAZICn-E de]Ìa soc. An. Lonrbarrlinì
I migliori e piÌr ntorierni in.:pi:rnti per irrigazìone a pioggia

IMPI.\NTI MODERNI PER CASEIFICI
della Soc. An. Alfa Laval ed i modernissìmi per oLEIFICi deria o. M. A. c.li Siena

ASSICURAZIONE F. A. T, A - Delegazione provinciale
Ramo rriia - lurti - responsabiiità civile _ infortuni - :ncendi ecc.

DEPoslro cARBURANTI AGRICoLI nei principali centri agricoÌi deìla pro'incia
DEPoslro pezzi dì ricambio trattricì e rracchine agricole - Moderna, attrezzata,

autorizzata oFFlclNA MECCANICA per r'assistenza cierie trattrici F. L A. T, e o. ]r.



R@SAS Unico concessionorio in N U o R O degli orologi I

ROSE-r*^.1

l

t

OREFICERIA T

GIOIELLERIA
CORSO GARIBALDI, 20

OMEGA

e delle porcellone

rtssoT
EBEt

NUORO

Per consulenztt ed assistenza. i.n materia tributoria, tmminisLratito, com-

merciale, contabile etc. riuolsersi allo Studio del

RAG. EGIDIO GHIANI
Yia Cagliari n. 8 - N U O R O - Telefono 24'34

AUT0F0RIIITURE t. C[66llRl Accumulotori "HENSEMBERGER',

Vio Ansioi, 3 ' NUORO - Tel' 21-57 Cuscinetti o sfere " RIV ,,
Guornizioni - FERODO, per freni

ll coffè do tutti preferito

N4@KAD@R
- DI RAU & TARA.S . CON SEDE IN SASSARI _

Concessionarioi ([LtGARl FRA]I(ESC0 - l'l[C0]'lER - [orso Umberto 47,'Telef.20-72

VENDITA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO
gepositi e neggzi di uendita: t[6ulRl - ORlSIlll0 - llU()RO - 0tBlA - OllEnl - It]tpl0 - B0S[ - ALGHER0
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DIREZTUNE E AMMrNrsrRAzroNE pRFSSu LA cArlh.riA or col.urnci,iiousr n..r r, ecnrcou.tuRe i
Abbonamento anno 1956: L. 3000 - Un numero L. 200 c. c. postare 10,l{g6, sped. in abbon. postare . Gruppo 3 I,,1

Porsioililà e conrenirnua di s!i.
luppo della sugh.r co i!ra /n

Pro,". d H!. ro

Corse sussidiari€ diurne rulld
0lbia.Ci!itarrccbia in occasione

dell! prosJime l.ste natalirie

nelalione sulle e5r!e!aè lecn.co-
prol.s5ionalj, I'i5tituziole ed rt

pote[ziam€rto di ,Guole id isti-
tuli in Prou. di llloro

Sardo di (oncorso per la paamia-

rione dellaroro e dal progre5ro

saonomiao per I'a[no 195 6

Srntesi dell'ardèmeolo
miro del a Provinria

llolizie utili

L!gisldzione ecoDomi(a

negi5tro d.lle 0itte

Nottziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLICAZIONE MENSILE

Per Ie inserzjoni e la pubblicità rivoigersi all Anlflrnisrrazione jej Noriziario" presso la Camera di Commercio

p0x$lililffi' f t0fiudilHtil il §ultlJpp0 ffittfi xtlffiffitt0[tlfffl

Iil pR0ililil[ il iltl0ff0

E' noto come I'et'onomio della prorincio rli t\raoro presentemente
trogga alintento c (onUi,tezz.t soDrotutto dalle cttiyilà de//a paslorizia,
nel carttlto agricoio-zo,:tet'ni[o e ilLtlle nnesse aftÌtita di trnsformazione
del Ì,tilr, nei ttnto it.iusiria/e.

.);,':/::an. n:,, si ùmm?rre the pastorit_ia pet un terso e intluslritt
,.:-.j.t.,'.u'j .€r - ù;:ro, .ù:ri:!t!-.ct.n.) i /1i/ttstri sui LJuoti si regge I'opporato
eL',:ti,,:t!iL'! ,it'iia ,.ra.,': t,,:,t. -jì :ui 1'estgenza - che non 5ùtù nni t no
riprc,porre - c'ie oubbiic,i !.ieri e prirtttt intziulntt tut1!tungLtno e
intensificlt!no i ioro s/arzi per esuitare e potenztare i tÌue sertort in esame.

Detto quonto precede non si tieye rttenere, tuttario, ,-he il usto
territorio sia sprotvisto dt altre tlso*ee possibiiitd. Tutt'altrc.

1o penso the la definizione tli ,,depressa" che genera/nrenre si usa
per carutterizzare I'economia tlella provincia tli l'aoro, sia piuttoslo
int1,76P7io.

f)r/,rt.stt è tnfatti /'econontiu tii quelle zone ore, quantunque si siano
uriiizztre tuite .'e ristrse lisponibÌli, si stent rt produrre nuoytt ricchezza
e ati àccrescere. in iern;ni reùii, tl re,iiitto ltro-crtpite.

Per la prcrircio ii .\-u,:ro .-: .it;e inre,-t. ccn Ltpproprioto linguoggio,
porlare di "economia sotasriiuppota,, tioè Lti economitt che, par a,,,errdo
ulteriori risorse da sfruttare, è rinktsto per cause yarie atl un tit'ello dt
bttsso -stiluppo, con redditi reoli pro-capite bassi e scarsa capacità
produ/l iva.

)li propongo, dunque. per ora, dì bretementc lumeggiare uno dei
setlori ilt particolare significolo nel quadro tle 'et:onomia prorinciale e
che ritengo susceltùile tll fuvorevole eroluzione: il settore sugheriero.

LO sughera (quer(us suberl è una essenz/.t fr.trcstale tipicamenle ed
esclusit'antente medilerranea. /t suo hobitat nolurale è infatti costituito
da paesi che si hagnano nel ntare llediterraneo; Penisola lberica,
)lrica del ,Yord, Fruncia, Italia.

Le formozioni sugltencole sono di origine natnrale e le riproduzioni'
atiyengono spontoneomenre, per clissemtnaaone.

l/ sughero può essere utilizzato, n:ll'industria, per gti impieghi
piti svariati, 1 quali tendono sempre piti a tlilatursi sotto io siimolo delle
esigenze del progresso e ttella civiltà.

La quercas suber è assai diffusa in Sardegna ot'e le condizloni
pedologiche, clinntiche ed ecologiche sono le più prapizie ulla regeta-
zione dellu pianta.

,Yella provincia di Nucro, su 99 Comuni che la t,ompongono, E2
sono direttamenle inleressati alla sughericoltura.

La superficie dclle sugherete in Provincia, t,alutota sulla scorta di



apposita indagine espletata qualche anno oddietto
doll'Assessora to Regionale all'agricoltura e fo-
reste, si fa ascendere a circa 11.000 ettari dai
guali si ritrae una prcduzione annutt tli oltre
60.000 quintali.

Ai duti sutlrletti sono dtt oggiungere quelli
concernenti le piante sparse, clte, secontio re ri'
sulton/,e della inlagine oru citata, assonimono o

circa 1{)0.(.)00, con una produzione annuu Lli

quas l n.i.i0 quinl,tli.

I Comuni ove esistono le più ampie esten-

sioni tti sughercte sono quelli tli Bitti, Orune,

Nuoto, Oroni. Oniieri, Orotelli, seguiti, ud ttna
certa clistanzo, tla i1[amoiada, Sorgono' Ort eti,'
Gat,r.,i, St'anct llontilerro, Boso, Escaloplano,
A tzara.

/n Provincia Ci Iurtrt, tuttot'io. ltt sttgheri-
colturo potrebbe esl:'t,lersi, tlirò meglirt. tiorreb'
be estendersi in ntisura r,s.t:i superiorc ,ii quonto

non lc sia att olmrt)ta. Ii,t i:onsilerott:, infarii,
clte la quercus subtr lrtri;lt!e i terr'.ni rit ftnn'
tagno e collinari e ld Provincia in 2rarulissitttu
maggioranza è proprio costituita (it terreni
siluati in regione ograria di montagna e di
co llino .

Dildtti, ta sùa totdle superficie terriioriale
di ettari 727.215. ò cosi distribuita: rnniagna
Ho.201.,59b, t:oilina Ho. 175.533, pianura Ha
46..38b.

It rettttiiu n/rttibiie dal prodotto clelle sug/te'

lete è, sopraiutto in f '152 cii atngitnluru ftirL'"'-
tale, clto Pnte rctnunert ri ro.

-7nc|rtt t ala ùL'(?n1iir ùi:il !1a'r.:'ì-::-ì ::.:'
stt in rts./.il( .1.1 .rj - 1: . I ' :. -: -:..- ':-: j- i'
aella querrus :ubtt.i.. ;: 'ar.i'.'; D::-'::=:: ':'
pascolo (permettenilo iiunque e faroren':a i'eser-
cizio tli questa fondamentale atiitità, cut tn
principio ocL'ennavosi) e di abbinatsi alla coltu-

ru agrt riu.
Sefibra ilunque potersi con cert'"zza affer'

mare che l'estendere I'impianto dell: srt :lter'tt''
mediante dissentinazione artificiale ' stt vosie

superfici tiella Provincia, nelle quoli, tn (t)n51'

clerazicne sia della ndttlrlt dcl terrenr" rhe 'ie 'e

r:ondizioni climotiche, ùltre calture t : rut1" it'

bero utilntente allignare, ap1tore rl rnigiit're
degli innestirnenti. E it si/r'icultare ch? a tttie

intrupresa tolesse dedicarci larebbe operd non

solo gioret'ole a sè stesso bensi o tutta inlera
I'economio tlella Provtncia che trarrebbe incal-

cotobili rantaggi dal rimboschimento delle sue

cslline e delle sue nlontagne, oggi in gran parte

così desolatamente spoglie di regetozione orhored'

L'importan2't della sughericoltura' mat peral-
tro disconosciuta, ha trovato uno nltora probante

eonferma tla ;sarte dello stesso Gorerno Naziona'

te cui si derte I'emonazione di quegli ùttesi
p rovv etli me nt i I eg i slat i v i rivo I ti ad opportunamefl'

te disciplinare la coltivazione e lo sfruttamento

della su ghera.

2

Tali prorlvedimenti si sono concretoti nello
tegge l8 Luglio 1956, n. 759, riportata ne|1ù

G. Lt. n. 190 del 31 Luglio.
La le.qge, ottrarerso latlisciplina fissato, le

provvidenze disposte e i divieti sancili, rappre-
sento per le persone oneste e dÌ btrona rolortlo.
un ef/icace incenti:,o verso la realizzazione Lti

migliotamenti fonLliari a c{trattere sughericolo.
Supponenclone nato il conten to, non storò

ad illustrare il prort,edimento orticolo per ortico'
lo; timitondomi c|ò a fore pet ii solo articoio //
clrc mi sembra tli particolare rilet'ante siqnificato'

Stabilisce infatii tate ttrticolo: " " E' isti-
tuita ptesso la Comera di Commercio, industria
e agricollura una "Carta sughericola" nella qualc
sono registrale le sugherete esistenti e le z-one

t:lt. ,:t,t.sentino ipit ::tta attituLiine aIIa coIttt'ttzitt-
n€ Ì !'l sughera.

I coloro c/t?. ne/l'ambito der limiti indtL:ttti
n?i1t "\:ntfn" s;tt.;sa, protttilono dll'impian t tli
nu,)tt' ..ug/terelt'.',iiìorizzando lerreni inrciti o

-<t.tr-;,Ìmentè pi-r-ittiiit'!' ttl riprist;;ttt e al ntigtirt-
romento ii queiie es:slenti, lTossana essere con-

cessi i contributi e le ttSetolctz'ioni preriste tlol-
I'art. 3 tiella legge 25 luglio t 9.i2, n' 991." "

Cltinro appare dunque il propcsiio del legi'
slatore di fowrire in lernini crtncreti ltt diffusione
rlella sughericolturo. Vale infatli ritnrdare cl'e i
contributi preristi,!.;!I'uri. ll ,itiIt Ie!ge l'5 irtI!io
lQ.):t. n. oo1. i'' I -

'iÌirr rif,,ri -;l'3-§ZI

-t Regione Aulùnafia della Sardegna, drtl

sao canto, ho pur esso prerirsposte particolari
provvidenze nél settore sotto rassegna o contoto'
ya - se fidi ce ne fosse blsogno - cii quanto il
problemc sia an€ttito nell'/sola, che' bagnandcsi'nel 

mezzo det Metliterroneo, rappresenla il bari-

cenÌro tlLli'rtr,:rt di tte,!elrtztone della srrghtru'

lt tlitr'tta Regiortrtle li,.t.!a, infhtl:' su l)to'
!'ust,. el! '.<(.q5ùre .t..'.)gr.. itura. ll,. . '. 1le

oDltr ', Ìtt) :: : tiis:gn, r,' t':.a-- '' th: , ti "t tt ti .;;t-
pi;n-', - -;ruiiarnent', :i. tt' st'/ti e; t-t-'(menit)

tiella sii,iroituro in gencre, pretetÌe le seguentl
particolùri nrorridenze per la sug'hericoituc: 1")

lo concessione gtotuita di ghionde di "quercus
suber" ao.oortenenti a ljarietLi selezianate copoci

di rapirlo accrescimento e ottima pro(luziane Lli

sughero. Lo raccolta e 'listribuzione resta affi-
rtato olta Stazione sperimentale del sughero di
Tempio; 2') la concessione di premi agli alleva-
tori di "quercus suher" spontoneanrcnte nate, i
quoli, durante it periodo di novelleto obbiano

difeso te pioflte stesse ttall'insitlia del pascolo e

dagli atlti pericoli consentendo cosi la loro cre'
scita sino ad una altezza minima di metri 1'50'

Non posso concludete questa so maria illu'
strczione dell'argomento in esome senzo accen-



nare ad n oltlo possibile beneJ'icio che una
nutggiore estensione tlelle suglterete 1)otrebbe pro-
raùrre'. il beneficio, cicè de/la utilizzazione in
loL'o Lii no Ddrte Liel prcdotto grezzr.t, mediante
I'impiùnto dt slobilimentr sugherieri, ! quoii man-
cÌno iel tu::, ptesenlefiente, in prortntia tii
.fuorc.

Tale rtcvincia è o-ssa/ porera di iniiuslrie:
il che, c^; giunto al fatto dellu moncunztt dt
una agrìtoltttra bene ordinata e aD]1o(ierolo Lf-
fre 1u spiegaztcne Llello scancertonte fencnrtftt)
di una cos|ticua disoccupttzione € sotlottul.,iz:t,.
ne di un territorio che fru rùtle le !rori/., ie

d'ltalia fo regislrare il piti hasso grd,iù ,:ii Lirn-
sittì dentogra/tco: 37,() abitonti !.gr Aritj..

')-,r, t'ùtt/t( dn lutli st r;'.i c .'.. r'ite uno
fta : rìne,ii Ltiit eflicaci 11!r ienirc ltr p:aga tlel-
ia tiisoccapaziofl€ è it t .iJli'incremento del
processo tii industriLti:ztrtzione, a me sembra
cÌte tlot,endo 1i lrùrtnc:c tii .\'uoro, p r fotico-
sanente pr(rrcier.-, e migliorare, su tule strada,
non abbia aitra yia rti sceltu all'in/irori di tlue/-
lo rapprcsentata dollo s/rullamento Llt talclie
prime tlispontbili in loco.

O bbielti ra mt ntt, non i i,ti() ti t.t:ri r',...r!,!-.:.. i
,t/ .- '--,', .;t .-t :.; ; .i:...'. ct. -' .-.. -.; ::. -,?,:u
:... :.,...-. t; ....t., -. .. ::.-.: 1-. -- -:::t -:,t ..-r-
:. ::'.;.., .' :t rrL \?.t::it.t -t,;::--.ri .''...,, .....:.:e .

quantu ail'a pprorrigio no mento tieliLt marcr:u Ttri-
ma e allo smistamento del prodotto finito.

Rr,t,r,1y1o, it prupositu, rhe per l'a ivaziLt-
te dI intlinnti saglterieri in Sardegna, oltre al/e
no:nttit .t7t,'.0!ttztoni crerlilj:;ie, rapyesenlate
doi f:natz:,it:e.ti1 ,- t:t,lb:1i :iti Credtlo Indu.
strttie SarLio (C. t. S.) :.ig,:1;, !s sper.l.tii ùot'-
ri,len/e t onlemplate i ;1ù iegqt reg-,.?,..: ..1-...r.
n. 66 del 5 dicernbre 1950. tn rinù di taie ieg-
ge, coloro che intentiano impiantore nel/'/so/a
tno pict'ola intltstria sugheriero, anche se a
L'drlt/tere arligiuna/e, lturc/ù tecnicamenle argo_
nizzata, possono olte ue anti.ipozioni fino al
60.1. deliLt spesa prerentt,ola riconostiu/tz ont-
ntissibile per la rcstruzione tÌello stobrlimento,
e pcr l'arquisto tielle reldlive oltrezz(;ture e
tit',.:t ,, orle.

ln farore tlelle cooperative legolmente cos-
tituite, il limite -suddetto è elevato fino ol 70
per cento.

Riiengo the onche per quanto riflette l'in-
tlustria del sugltero, in Prorincio di Nuoro, ci
sia quanto basla a lncoroggiare .i rolenterosi o
ten/are I'impreso. Giota uvrertire, petò, che qui
non è solo queslione per i privati di dar prova
di buono volontù, mu netessita oncoru t:he essi
,iirtostrino di possedere caputilit e orvetluiezto,

nn L'er/Lr disponibilitri linanziarit e /t «tnsa]1eut-
Ìezzt dei ristlrio. ()ccorre insonta che gii imltrendi-
tori oppdiùno dotati tli quel comrtle-<srt tii doti e
requisitt aggelliti e soggeltit'i L'ons,itu!nti I'in-
sopprimlbiie pr€messe per l'uffermorsi di ufta
qualsiasi azien:io industriale grande, nrcdia o
piccoltt t:lte sta,

Rimane otquisita in ogni modo queslo con-
so/ante certezzo.' the ltt sugltericollura,.tià Ionte
tii benessere per quei tL,rrilari nei tTuaii t) larga-
menle e razionLr/menre praÌ!tut(t, poirti costi/uire,
eslentlendo opporlunamente la collurt od oltri
terrilt,ri che ne sono s('ersonttnle intert,ssttti, un
inre-stint'nto ii clestato reolizzo per i/ prossinto
f:i:urù e lat/t;> .reare cosi, anrlte in tTuestn tlire-
z:/ i! - t)ncreti presupposti fer I'in(rcmento det
re-i.i::c t':.-:-cttpiie e p€r il tonsepueùe nttg/iora-
n:en!) tte; !i'. cìio ,qtntrrit, tii t,iia.

1l go'.'erno noztontle e quello regionale, con
I'approntare t necessttti sirunrcnli legisia!iti e1e

" provvidenz-e e gli incentiri oLie.gurti, hart t'aluto
consapetolntente tesltnoniarc dell'importanzo e
tlel valore altrihuiti alla suglteritoltura, dando
ogli inleressnii molo e possibililti di esienLlere
/t: superfiti int:estitt u srtg/tera.

.1.i tr:,iii si/Lttullcri contllel€ oro di dar pro-
ra c! inteiligr.nzù e i riurilù, apprrtfillando nel
moLlo mrgiiore tleile future*Lii conitzioni che loro
si offrono per rinùoscare o suglrctete i loro ler-
reni, ctrando al lempo stesso ìl loro personole
tornqconlo e quello dello Prorint,ta lnteta clrc
- conre si è detto - grandi bene/lti si attentle tlc
unA t,osta e ben conLlolt.t opera di rinboschimento-

Massimo Palombi

ocrasione delleCorse sussidiarie diurne sulla 0lbia-(iuitauecchia in

prossime feste natalizie

Giunge comunicozione ollq Gomero di Cornrnercio do porte delh
SociefÉ di l{oyigozione ..firrenio,, che, conforrnemente olle dlsposizioni
rninisterioli, nel periodo Gompreso fro il t9 dicembre f 956 e I'll gennoio
1957, nci giorni di lunedì, rnercoledi e venerdi. sqroÌno effettuotè sull.r
lineo Olbio-Civitovecchio corse sussidiqrie diurne «on orori identici o
quelli osservoti dollo stesso tipc di cortc del periodo estivo.

Lo Società r.Tirrenio't hn oltresì orricuroto mrrssimo dilluricne
dcllo notizio.
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:l !,:ll e'
una soluzione

Nei colrenic anno si-olastico ci sono slat:

i pr':rri ,tiplcltr:rtr J'.1,.:1.. Jl,o ( ir.rrli ì1 . ì.tilulla
a Nuoro nel l95i),

Parte di essi ha trovato già occirpazicne

menlr-rr si sDc;a che coli lrcierntÌlto iitlle c'stru-
zicni e d' r.\'o;. 'l; I i 'n \".ì dir'r a5i jlD'l

al piu oi-esto anche glì a,iri oi':lctlart e i j'-'lr-'nlantÌi'

Ii Comitat,r si è i.:s.'r', ato oi a:rrr.'irrniiire
ultenormerìle l esame ue.l'arlclne!ro circa I lsiilu-
z,o:re Jt nur,, t :s: --':ìr tteì ' lL r. i-.. .::rl:,/i^lìi
tecniaa.

I ì- 5(rcie di Aruiament0 prcfessi0iìale

tt Cantilalo di CaordindDie/tte per i'lstraziott. Ttctiictt
e l'addettrat enta Professionoie tiì ,\tìt'to Ianrt)ciia pr€s'

so la sede telh Camrta di Comnerclo lnirsl|ìa e Agti"
colitla il 22 ottotue 1956, ha preso tn cs.tt e io siluazlotLe

rclrtira alta islraT.ia e tcctlicLt e f)rafc!s',ano!e in Frorincia
? tt,lO 1:t tU:.tOre e Jtt ictl/tAIn?t'tt. Ct-,', --ur' ? '1''e': t'11'

ttùi, pet rutet /isl)ond.re a'1 ù4oti!n n.hiasllt fL)rn| !utù
dal .llinis/erc deli'lttllltsùia e CL'ttotercio can circolure n.

1i3941 del 13 se/tembrc c, a.

il Camitoto, t!. ùta canlo .lcglì e!.neati d!r'uoPo fat
niti dttSii EBti ect istiiL!li aleranit nei seit0ti 1n esanlc'

dietrc esprcssa richiesta ai essi rir'{)lia, ed in bùse ugli
,tttqiari da/i t!i vùktldztone e Ci rit'li7'io eìtersi tlel corso

della riuiiane, ha eloborata la te!dzioìrc di cui t! ietlc
se!t!ente.

il pioolema deil'islruzione tecnica e proies-

sjonale, se ha interesse rilevant: per aìtre zorle.

p, r ì:t Pr. r incra ,it \u.rr, rl\ r S:e ( JrLlt' :e Dr( mi-

nenie ed urgente.' 
IL,tu. i i,rti, Che J,t Oe)lessiulle e.OnOmlCd,

nonostanle le opere e gli intervellti deilo Stato e

c-ilJ Re: on^ ln iulli i 5etlo11. gra\a Jn"'n pe-

salrtemenle su1 tel ritorio ciella Provincta e Iie osta-

co Ia la ripresa.
Senza dubbìo uno

ne i: da ricercarsi nelÌa

-jÌì,jitrl .:t tror';l:la ie -t':-:L::ìll s I i- : :

- : ì 1.''. i'
_ ::: ,\ì.: : :

Scuo.a .: i....:= : ,

tiDo Àgrari,r,\1.:sl::..e
S ,r,la d; .\\\,dins ri, Pr.;,:r:.':.a: -,

tipo industriale Fenr miniìe

S,Jn,r ol \'tr.:; . t ir'i '- :...

rìlo -'.ii-::r,l .\\..:-r ':-

ì : '- .i:._::

=l-,.,,', '.1 ,--.i', i-r.'. ::..,i.' c

ir;i, ):;usrriale Fem miniie
Scuoìa di Avr,lam e nto ProÌessicnale
trDo Agrarj0 -\'1a sc hiie

ScuoÌa di Avr,ia tlle n to Prolessir.'nale

tipo lndustriale Femrninile
Sc uo ìa tli A.vvianlenlo Prolessionale

F';:r z

O;gosoio

Fonri

Dorgaii -

Cuglìeri -

dj la', oratorl qualliicalì
l'reù.,tllila :illco:a

b raa a r:ì li:-: -ì Le::: a

in!ilsL-r,m r.'. :- :: -:: :

al; aJIru :Eliure. ì: 1 : :: - -i i ..

a qlr,.llo iniustrla.e re jl. /...r. ':"
ni che non accennano ad avere
irrmediara.

La situazione deììar provincia di Nuoro, nel

serrore ciell'istruzione lecnica e deli'ad deslramento
pro{essionale. si presenta r,ei lerminì rii seguìto

e s po sli.

1") - ltiruzione Tecni(a

In pr:rtnca dt \u.i, -j:i: .:--.:.:'
istituli tec nici:
Nuoro - Istitrto Tecnico Se:r:one Ragionieri.

Geornetri
Macomer - Istitut,:r Tectlico Sezione Ragtonieri.

ll Cornitatc, per conoscenza diretta dei suoi

componenli ed attraverso qlr elemerti emersi dal-

le relazioni pervenute e dalìa discussione, rileva

I'esatia dislocazione degli lstìtituli suddetti e Ia

suificjenza de lle Sez-loni commercjali,
Si rileva anzi che rìon sempre j diplomati in

ragioneria lrovano tutti lavoro, a causa della

marlcanza di compiessi industriali e cornmerciali

in numero adeguato per poterli assorbire com-

pletamente o che consentano loro lo svolgimen'

to deÌla libera Prolessione.

tìpo Aerario 
^'1a 

sch iÌe

, - Scuol.r ùl À\ i iiìlllelrit)
1l -., ) ill.lLl-:Iil:ìlc f ':lr l

, - S -r ., :ì À" \:airÉ::ic Proies:ionale a

: . i.. : .':: .i e F<r:-n'n:ì'
11acr,.:,rei- Siuole ''t i At r:amenlc ProÌessionale a

tiPo lrl,lrslriaie Nlaschile

,. ' Scuola di Avvianrento Proiessìonaie a

liPo ln duslria le Fenrmjnile

Le ScuoÌe suildetto sono irequentate da un

note\.oie nurìero di a lLl n ni.

Circa il loro iunzionamento si rileva i:he men-

tre nella scuola a rtp: industrìale dj Vlacomer

hanno conseguito la licetrza alììevi con sufliciente

preparazione professionale, le scuole a tipo agra-

,io, p". ,unarrta dt mezzi tecnici e di campi

sperimentali, seneralmente non raggiungono lo

scopo prefisso.

Prr,: t..' ::, . :.
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Le scuole di che trattasj sono d'altra parte
pre-professìo nali, necessitano cioè di ulteriore tiro-
cjnio in corsi superiori, al iine di acquisire ele,
rnenti tecnici suliicienti ed un ti[o]o superiore.

Di fatto. inr,'ece, chi coi'rsegue Ia licenza neìle
Scuole dì avviamento, prosesue gli stu..1i in altri
settori (ad esempio in ragionerìa o nelle llagistra-
lj, o fa il dattilografo. I'impiegato d ordine, ecc,)
sprecando le nrtizie proiessionali acquisiie. men.
tre - e ciò per mancanza di mezzi - rarc è chi ha
ia possjbiiità dj continuare negLi sturii in:rapresi
ed d'rlenere il diploma di periro agi"ario. mancan-
do in Provincia siffatto genere di srudi.

Ancora piir raro è il fatto che le scucÌe di
avviamento professionale vengano iieouentare da
, ttlr 'lre possano d venlare ,'oìl'rari,,r, tiirerri o
a,,o, rori agricoli, sia perchè a ral i.ne gli aiunni
-:.,-r' lreieris(-ono .orsr ci trrer:s::ma riurata. sta
oerchu la massa della pocoiazione scolastica fre-
quent tali scuole con quals;asi mira, eccetto quel-
la [ìruieS"ionx ie.

3") - lriruzione ed Addestramento Prolessionale

E' questo, ii problema di vitale inporranza
per ìa Pr,rr inria di Nltoro. al uur,- oc oi-re .jri'-
care Dafiicola;e atienzi!:te È c,-.;e.

L .:r-J.,m.:ni . far , o:i., j ta : :i-ati;z'.,:e. r:e-
ne s::li;r':so fJ: s::t)re eaot:omico. ei ogl: ser.
tore per scuole ed Isrituti o per corsi.

SETTOE E IGRICOLO

a) ISTITUTI E SCUOLE
Esisre un Istituto Professionale di Stato oer

1 Àgricoitura. con Sede nel Comune di Bosa.
.Àttuaimenre iaie isr:rulo ha in funzicne:

5 ccrsi preparatori (.Borore. Bciorana, Or,-odda,
Tiana, Laco ni);
1 Scuola di Mrgìioramento Fondiarìo per
lori (S. Marja di Bosa):
ì t Scuola di Asricolrurr qpncri, a pcr

coltiva-

iattori
(S, Maria di tso sa).

I risultati conseguiti sono stari sempre
iusinghieri e quasì tutrì sli allievi, bra liberi cia ob-
blìqhi miìitari, sono operanri nel sertore agricolo.

La magqjor parte della popolazione scolastica
si cr.:ìri a u volentìeri verso la meccanica agraria,
menrre un bucn numero preferìsce le indusirie
agricoie. gli aiiever,reirti e I'agricoltura.

Fino ad ora ia maggior oarte degli allievi
qualiiicatì, essendo fjgli di agricohori. ha messo
ìn atto, coJ mÌgìiorare i sjslemi iii cohìr,,azione, le
nozioni acquisite; alirì harno trovato lavoro verso
I'E.T.F.A S. e privati.

La popoìazione scolastica potrebbe aumenta-
re notevolmenre, ìn rapporto ail'jncremento nei
settore agricolo, sia delle iniziative private che di
quelle dej 4 Consorzi rii Bonifjca esistenti in Provin-
cia e del Consorzio per la Medìa Valle del Tirso.

ln pari tempo sarebbe necessario aumentare
il numero di Scuoie del tipo di quelle in esame.

b) coRsr
- Corsi normrrli di prossimo inizio: n.4 di cui

1 Zootecnica (
'l Viticoitura \
I Caseiiici , Ente Gestore I.N.l.P.A.

I Me c ca nica ugruriu 
I

Proposti: 13 corsi (Ente gestore I. N. I. P. A.)
cosi suddivisi:
2 r,iticoltura - 1 ortofrutticoltura - I olivicoltura-
3 econornia domestica.I economia domestica e
po1ììcolrura - 2 caseifici - 2 meccanjcaagraria - l
colrura arborea.

Corsc per meccanici conduceirti di macchine
agricole. su organizzazìone dell' U. M. A.. Si
tiene presso l' Istituto Agrario di Bosa.

Risultari conseguiri: corsi svolti jn passato
dall' I. N. i. P. A. tEnte dipendente dall'Assocjazione
coltivatori direrri) hanno dato sempre buoni risul-
tati e turto lascia presumere che anche quelìi
di prossima attuazione o proposti avranno.analo-
ga riuscjta. Ciò in dipendenza anche del fatto
che l' Ente è in possesso di idonea allrezzatrra
e dispone di ìstrurtori capaci. I corsi ìn questione
(per coltivatori diretn e ìoro familiarì) sono di
natura prarica, della durata di un mese.

Nore.,', le con tale Ente la collaborazione
iieil'ls:err: raro Agrario.
Per Lua:to r:guarJa i cors: del. L. M. A., , he
so;lo deiìa ciurara cii rnesi 3 si riieua: numero di
tionanie super;ore ai nunero ciei posri: capacità
di assorbimento superiore al numero dei irequer-
tan1i.

Corsi svolti e programmati dall'lspettorato
P;ovlnciale dell'Agricoltu ra. Nel periodo gennaio
giugno 1956: 20 corsi con 293 partecipanti e 261
giornale lezione; nel trimestre ottobre-dicembre
195G si ha jl seguente programma:
CorsÌ per olir-icoltura e pfeparazione olivasrri n. 10
Alimenrazione besiiame . I
Enologia ., 2
Economia domestica " 2

Tratiasi di corsi per contadini e familiari,
deila duraia dì l5 giorni al massimo, di carattere
eminentemente pratico che danno sentpre ottìmi
rìsultati, anche per numero di pariecipanti.

Conclr.rdendo. per quanto rìguarda le scuole,
lstjtuti e Corsi per l'agricoìtura. può dirsi che:
a) I'orìentamento ciella popolazione scolastica è

decisamente Iavorevole.
b) la capacìtà di assorbimento della mano d,opera

addestrata é in crescente sviluppo.

II{ DUSTRI A E IRTI6ITI{[TO
a) SCUOLE ED ISTITUII

Non esistono in funzione Istituti o Scuolc
professionali veri e propri.

Vi è soltanto un progetto di Scuola di Arti
e Mestieri avanzato dalla Camera di Commercio
Industria e Agricoltura e per il quale la Regione
ha stanziati 20 milioni per la costruzione del 1.

I

I



padiglione, contro un preventivo di spesa di 170

milioni.

b) coRsl
- Corsi funzionanti per 0is0ccupati

Corsi di addestramento - 1 per muratore ' Enie
Gestore C,R.A-.S' 'L)urata gg. 75

Corsi approvati e di prossìmo inizi::
Corsi di adlestramento ' 3 per edili - Ente Ges-

tore I.N.A.P'L.1. - 2 per taglio e cucito '
Ente Gèstore E N.A.L.C. Durata gg' 100'

Corsj di qualificazìoni - I per tessitrici - Ente Ges-

tore E.N.A.L.C. Durata gg- 75 - I per cami-

cjaie Ente Gestore E.N.A.L.C, Durata gg' 100

L'E.N.A.L.C. assume la getiope di corsi per

artigiani con Iaboratori annessi a negozi, dato

che non r,ì è stata iìrlora la possibilità di svolgere

corsi per addetti al cu,,'lnercio.

' corsi Normali

Corsj iunzionanti n. 3 dl cui: 1 per rraglieriste -
Ente Gestore C.R.A.S. - 2 per taglio e cuclto

Ente Gestore C.R.A.S. Durata gg. 100.

erlrEul su[!'oRiE!tT[ EtlTo PRofEislollrtE, t[ cAPlcllÀ 0l

srs0RBl E[ro E l'ÉslTo DEI c0Rsl l{Et SEIronE l llusrRlA-

tE Etl TRIIGIIi{O

In questc settore si riscontra la maggic'r de'

iicienza di mano d'opera qualiiicala e specializT-ata'

Quaiunque inl/iati\a. sempre che atluala con

sisiemi pratici. tazianah e perfettì sotro il punto

di vista diiiatrico e professionale. può trolare nosto

E' imoossìbile. allo siatLì deìle c.rse 
''re 

'l:"'e
posia eiier. Orrnlin'j::' Cc' ìI l' ":-i:-'
last,ca- circa i 'itrLl ''.:( ::":<s::-: :'

È. iriattì. ì'es;srenza cì s.uoie d: ià'e i:Do che

può ,:eare un orientamento e non ricerersa'
Necessitano in Provincia, meccanicj. fabbri,

{alegnami, casari. elettricisti, ecc '
Se un orrline di preierenza deve essele d?to'

al primo posto - come qià il Comitato eblle modo

di pronunziarsi circa 1a costruzjone e relativo Ìun-

zionamento di un padìglìone delia Scuoìa Arti e

Mestieri Progettata dalla Camera di (lommert:ro

Industria e Agricoltura, dele essercì rl sertore iab-

bro-meccanici ed in seguìto i seguenti settcii:

- f alegnami
- carpentierì eclili

- nìuratol i

- stuccatori.
Anctre i'artìgianaio artisiico non può tuttavia

essere trascurato perchè connesso al turismo'

Per quanto sì attiene ai corsi, si chiarjsce che

queliì svolti nei centri, sedi di Scuole di avvia-

mento (ìd lstituto prolessìonaìe, il risultato è stato

generalmente positivo, sia come frequenza che

iome PreParazlone degli allievi'
Non sempre i corsi possono avere queste

possibìlìtà ed allora non si conseguono i risultati

spe rati.
Specie per i corsi per disoccupati' per i quali

6

i bilanci sono strilninziti. le retribuzioni scarse

per gli istruttori, impediscono che questi vengano

scelti con criteri eminentemente quaiitativì'
Ad istruttori poco idonei ia riscontro. sovente,

Ia mancanza dj Iocali e sopratutto di altrezzature.
La possibilità di assorbimento dl mano d'opeta

qualìiicata e specializzata è sempre superiore aìla

disponibrlrrà attuale. che Dermane assai sc'rrsa'

Per quanto precede. jlComìtato ritiene che

la istituzione di scuole professionali nei settori

industriale ed artigiano, oltre a dare ia possibilità

di formare operai capacl. togliendoli daìl'empiris-

mo e dal bracciantato generìco, consentirebbe
altresì di eifettuare corsi serali od estìvi con istrut'
torì provetti. C)ccorre infatti considerare che i

corsi sono necessa ri:

a) per ag,giornare nella tecnica produtiiva gìi

operaì speciaìizz-ati e qua lificatji
b) rer qualriicare ed adciestrare oreraì che non

ir,sslno pt'- iagicni varìe irequenrare le sctioìe

tlimiri di eIà. necessìtà rii guadaeno imrnedra-

lo, ecc.l.
Per i mottr; sJ-:n rll . .:rr ' :- d/ re

delle scuole in parola.dolr.::.rr :::: ':'::.:':.::
svilupparsi i cosìdetti "Ceniri oi aùa:s::a:'Ì::o
proiessionale". cQn atlteT'7-alure idonee e con

opportune disiocazio n i.

In questo campo nou c'è imbaraz-z-o di scelta'

Occorte slrliiìrìto iare e l-'.;te'

5Éi'r0i: c0Lx:;allLi
-: . :, :a:i *iji'< Der

:::::::: :: ::;ì:,:ri O non è Possibile attuarle

e: è ::i:.:;,e Peri'no Pariare di colsi'
I commessi di ;regozi, ed i pochi aliri cìipen-

denti cia aziende coirmerciali sono in numero

lìn:itato, in quanto la maggior parte delle az-iende

stesse sono a conduzione iamiliare'
N e gatr';o come paite.iDazione, l'esfrerinento

ellettuato qualche anno,fa rjaìla Camera di Com-

mercio lndustria e Agricoltui-a per cor:ii a t.riccoli

comnrerciacrì nel CaP:lluoci,
;- 1,. b5e lull. ., l: , q uu ì '- -: :'

pl.r rq l, Irll-r';re :. : ( :-;:'J;r ' 'r-d'-' ;-!'o e

mcnsa.
il Comrratc a coiclusione dei lavori, ha rile-

vato cci.ne tra 91i Enti inleressatj al nroblerna in

esame, esisra un buon grado di collaborazione'

Situazione delle S(uole ed tslilut' di lstruzione Tecnica e

Prelessionale ;unzi0ranti in Pr0uin.ia di u0r0

ISTITUTO TECNICO COMN1ERCIALE STA-
.IALE "SEBASTIANO SATTA" AD lNDIRIZZO

AMMINISTRATIVO - MACOMER

È allogato in locali che richiedono una radi-

cale trasformazione oer renderli funzionaÌi'

Sarebbe piir indicato, anzichè trasformare quelli

esistenti, costrujre un caseggiato apposito, an:he'

in vìsta di eventuali ulteriori sviluppi dell'lstituto'



la cui popolazione scolastica è jn

incremento.
costa nie

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER
L'.\GRICOLTURA . BOSA

L'lstituto ha locali idonei per lo svolgimento
delle lezioni teorico-pratiche dei 90 allievi che ai-
tualmente frequentano e che usufrujscono del
convitto gratuito.

. Si ritiene che costruendo ìdonee palazzine
per I'alìoggio del personale addetto alla scuola ed
all'azienda, la capacità ricettiva dei ConVitto po-
trebbe superare le 200 unità.

E necessario, allo stato iiegli arti. ì eroga-
zione di congrui contributj e l isriruzione dt borse
di studìo, dato che gli ailievi arparrengono. nella
r:agg:or parie. a famrglie bisogncse.

SCUOLA SECONDARI-\ STATALE DI AVVIA.
MENTO PROFESSIONALE INDUSTRIALE

MACOMER

I localì necessitano di modifiche e migliora-
menti vari, mentre le attr ezzatrr e dolrebDero es-
sere ancir-esre mlJ. ^rate t,er p tÉr mlart rr Lta
pìu orci:cua isrru;r:o re lroi:ss.onale-

SCUOLA STATALE Dt AVVIAMENTO PRO-
FESSIONALE A TIPO AGRARIO E INDUSTRIA.

LE . LANUSEI

È stato presentato da tempo al Ministero
della Puobiica lstruzjone un progetto per la tras-
formazione deiìa scuoÌa in Istiruro Professionale.

La zona si presra ao uno sr.iiu::., .j.,, r.rru-
zione professionale agrario.

SCUOLA STATALE DI AVVIAMENTO PRO.
FESSIONALE A TIPO AGR.ARIO E INDUSTRIA.

LE - DORGALI

La scuola è allogata nei caseggiato rielle Scuole
e le rl en ta ri.
.òlarca dr qualsiasi afirezzatura tecDico- djdattica.

SCUOLA DI .ì\'\IIA),1EN'I'O PROFESSIONALE
A TIPO ,\GRARIO E ì..,'DUSTRIALE. ORG']SOLO

E in progetto la costruzjone del caseggiat()
..1a p:rre Jello Sraro che ha stanziar,, grà la somma.
È necessario sollecitarne I'a ttua zio ne.

SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFESSÌONALE
A 'IIPO AGRARIO E INDUSTRIALE . NUORO

La scuoia difeua di locaìi idonei e di campo
spe rime n rale a d e guato.

Mancano i mezzi tecn ici.

IN BREVE

SlanziameDti per le zone olisasirate delle Sardeg[a

La Commissione Jinanze e tesoro della Camera
ha approvato in sede Iegislatlva, iì disegno di ìeg-
ge con cui è attorizzata la concessione alla Re-
gione autonoma della Sardegna, ai sensi dell'art.
8 dello statuio, del contriburo straordinario di Iire
2 miliardi e 262 milioni per ia esecuzione .1i un
primo srralcio del piano particolare. relativo alla
trasiormazione integrale delle principali zone oli.
vastrate della Sardegna, ivi compreso il contributo
dì ìire [r2 mì|oni per Ia costituzione di quattro
uf[icì di assistenza tecnica nei distretti di trasfor-
mazione fondiarja, Il provvedìmento è già stato
approvato anche daÌ Senato.

Appiouata la legge per li miglioramento dèl patrimonio

z00ternico

La Commiss.one agricultura deila Carnera,
essendo pervenuto il parerefavorevole espresso dal-
la IV la Commissione permanente (finanze e tesoro)
sulie conseguenze finanzarìe del provvedinenlo, ha
approvato a scrutinio segrelo jl disegno di ìegge:
" D:slcsizloni per il miglìoram€nto ed iì risana.
menrc ciel oatrmonio zootecnico ", già approva-
to oaiia Vlll Commissione permanenle del Senaro.

oeleghe in agricoliura al 60vern0 Regionale Sardo

La Gazzetta Ulficiale del 27 otrobre n. 272
pubblica il decreto del Ministro dell'agricoltura
col quaìe é stata prorogata al 30 giugno lg57 la
delega concessa al Presidente della Giunta regio-
nale sarda, relativa alla facoltà di appro\rare, su
conionne Darere degli organi tecnici locaiÌ. i
piani eti i orogerti per i esecuzione deile otrrey6
di bonifica e di miglioramenro fondtario. nonchè
di assumere gli ìmpegnì di spesa e di disporre
i pagamenti relativi neì limitì delle somme stan-
z.iate per la Sardegn a.

[onsumo dei feriilizzaIti

I)urante il mcse dr agosto lgSG son,, stati
. immessi al consumo per I'agricoltura quintali 603.ì00
di fertjlizzanti a7:otali dì produzione nazionaÌe, con
una diminuzjone del 29..j per cento rispetto al
corrispoìldente periodo ciel 1955. Detto quantilativo,
é risultato così ccstìtuito: q. 289.300 iir soliato
ammonico 20,121 {diminuzìone 38,2,;,), q 70.1Cil di
nitraro ammonico 20 ll (dìminuzione 13,2 per
cento,) q. 600 di nìtrarc di calcio l3.ll,l (aumento
20.0,7"), q 110.400 di nitrarr, di calcio t5/16 (riimi-
ntzione 7,9"i") e q. 132.700 di calciocianamide
15116 (diminuzio ne 2T,8,i.j.

L'azoto contenuto nel complesso dei suddetti
lerilizzanti è sraro dr q. Il.tuU con una ciiminu-
zione dcì 30.2./,, risoelto al rnese di ago:ro ciello
scorso anno,

T
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In ottemperanza delle istruzìoni impartite
dal Ministero lndustria e Commercio ed in ese'
cuzione delle deljberazioni all'uopo adottate dalla

Giunta camerale, a norma del regolamento ap-

provato per la jstituzjone e la celebrazjone an-

nuale di appositi concorsi tendenti a premìare la
fedelià e riconoscere tangibìlmente e pubblica'
mente l'attaccamento al lavoro deì dipendenti di

imprese industriali, commerciali, agricole ed arti-
giane che. prestando un lungo jninterrotto servizio,
c(,1Ìaborano a1 progresso della prr.rpria azienda, e

premiare inoltre le azìende che abbiano una

ininterrotta attìVità nr.r rt t h è str molare l'l rlra,d u7-lone,

nelle aziende stess'-'. di Inoderni prccecirnrenti

suggerili dal progresso tecnico e sociale, nei

rìgrrardì tanto delle attrezz-ature produttìve ouan-
to dei servizi. la Can-era di Commercio, Inciustria

ed Agricoitura di Nuoro bandisce per il volgente
2616 1956 i §eguenti r:oncorsi a premio regaìan-

dolì con le norme appresso specificate:

AR'llCOl-O 1- l concorsi per la premiazione

della fedelrà al ìavc.rro e del progressu, et onomico

da ceìebrarsi nel Ì956 riguardano le seguenti

categorie e sono dotate dei premi rispettivamen-
te speciiicati;
a) prestalori d'opera (operai ed impiegaii) che

abbiano prestato ìodevole ed ininrerrotto ser-
vizio alìe dipendenz-e della stessa impresa
industriale. comrrerciaie. agricoia e art:{::r:
aventi setie nella oro'incia dl \i,--. : :: :r
mrnìrno .ii an::: l5: ::e:: ::. l'

b1 imPrese in; '.: r,.. :, ::' ' :- j: :-' : -
di lrr ann, ùl r r:irrLllà rìl . ;:. ,r: .::Liir a;
o commerciali. ovvero p:u cil 15 anni se a
carattere artigiano: Premi n. L0i

cl DiccoìÉ imoreie industriali. commerciali' agri-
'col. z.,otec.tiche o irrtlgidne ' h* abl irl'o
aDDorlato nelle loro azierlde o nei sei-z-il-i rl
ou'bbllco, noter'oii mlglioramenti tccirìci di
carattere sociale: Premi n. l0;

dt chi abbia, n(ìì-anro 1C55. c,,,nseguit'. trrr D A-

veLtr D rr I invertz,otle indusirraìe i :' tttl " ''
re valore sociaìe: Premi n. 2;

e) Liifrrertt di a,ticnda che abb:ar,' unr anzianitr
di serlizto oresso la slesss a/l-lìci'ì dl a.nter'o
40 anni e la qualriìca di dirigenti da almeno
25 anni oppuie sollanto un'atti\.ità direllila
presso la itessa az-ienda di almeno 35 anni:
preml n. c.

ARTICOLO 2 - I premi di cuì all'art. 1 consiston<r
in medaglìe d'oro accompagnale da un attestato'
ARTICOLO 3 Aì concorso possor,o partecipare
oer ìe risDetrive.alegorie, roloro che slano resl'
àenti tn prr-rvin.ia e Ié'morese aventi nella stessa

ororincia la loro sede principaìe.

Sono esclusi i prestatori d'opera che abbiano
raDDorti di parentela [rno al lV grado con i tito'
lari'delìe aztende. Nella \alutazione dell'anzianìtà
delle ditte si prescinde dagli anni in cui l'impre.-
ia ha avuto àssetto di socìetà: occorrerà però
che I'anzianità non sia stata interrotta per cès'
sazione di attività e traslormazione della Ditta.

8

ARTICOLO 4 - Gli aspiranli ai pretni devono
presentare domanda in carta ljbera aìla Camera
di Commercio Industria e Agricoltura dì Nuoro -

Via Defienu - entro il 3Ì dicembre 1956. corredan-
dola dei seguentì documenti e specificando a

q uale categoria intendono concorrere:
a) certificato cii nascital
b) certificato dj cittadinanza Ìtaljana:
c) certificato di buona condotta.

Ilavoratori produrranno altresì un documen-
to idoneo, comprovante l'anzianilà di servizio del
concorrente, con l'indicazìone della data dì prirna

assurT- one e la attestazìone dell'iiìirrterrotto serr'i-
zio I)evono inoltre essere prodolri rurtì i documen'
tj Drobatori iilonei a comprovare ìe condizioni di
iarro oer le quali il richiecjente irtrene dì ar.er
tìto.L) .ìJ asoii'are aìla premiazione e che possaro
cosriruire elementi cii orelerenza (libreni cii lavo-
ro. cerr:Ì;cati d: laloro. a;testazioni di pubbÌiche
autorità, di errti DuDDlici. tii nr:r'at' Le r::r'-.r-rse

indi\'idualr o familar: nri:-ilir::: .:::- .:.
della Camera di Commer,'ro oa .'Jr r.:rì,r :=.:- -

do di attìvità dall'ìmpresa. Per le azienrie agrico-
le varrà analoga attestazione dell'Jspenoraro
Agraric Provìn ciaìe.
ARTICOLO 5 - 1.'as:ime dell,' 'lomaniie ': i. :
reìatir a d". ut . -

r i . -- ' .".. '1 : - -i-. -à CL:-l s.
:, : :,-;a :ai :.trSì::a Calegorla Una dislinta

<ra:ràr-iìa È ;a DrÉsenla alia Giunta entro un
m:se daila data di chiusura Cel con:orso.
ARTICOLO 6 - Nella valutazione delìe sinqole
domande per ìa forrnazlone deiJa graduatoria di
nrerito di r:rgni categorìa. la Comnriss,one Lir cui
aìl rrt. i : .rllarll p li-L. ri nenic i. s..lL rli
princioi:
a) anlirìnìtaì -li lavoro e fedelrà all'azieltcia:
b) prc,::resso corìsegu to rìel Lrosto tjt la-., r,, e

ttc: i aricnt e :: ; .. 1.d:-'-
Cr pJrl,CO..l !al i..t.i t- :. n" - lrOir:S Oi,ar:
d) conrributc a inr:orazionj tecniche, inventiva,
conseguìmento dì b revetti;
e) particoìari attilità ed atti di coraggio neli'es-
D leta me n to del lavoro;
i 1 evenrua)i benemerertze grr riconos, iute al
lavoraiore da Parle deììa propria aztencja.

Per le aziende sj dovrà tenere presente:

a) anzianità;
b) sviluppo conseguito nel periodo di attività.
ARTICOLO 7 - La Giunta camerale assegna
insindacabiln ente i premi tenendo conto della
graduatoria slabiìila da lla Comrnissione.

La premiazione avrà ìuogo in forma solenne
nei locaii della Camera di Commercio. lndusrria
e Agricoltura dì Nuoro in pubblica seduta e alla
presenza delle Autorità.

IL PRESIDENTE
(Rag. Gerolamo Devoto)



Sintesi dell'ondomento
Mese di

Agricoltura

Condizioni climatich.
La stagiore ha avuto un andamento variabile con mo-

dèste piogge e temperatura nlite lino verso il giorno 20:
sono_poi cadute in tutta la provjncia abbondanti pi,tgge.
talvolta a carattere temporalesco, accompagnate da sÉnsiblli
abbassanlenti di temp:ratura, Un violento nubifrasìo si :
avuto nel Comrrne dr Gavoi. con Llanni ri.e,an..c.e c .ru.

re in genere.
Nei complesso, tuttavia, I,andanlento stas;oia.e é slarc

favorer.rl. a llr ca.t.paona.

)nCunento detle collure e .lei t,tcca,ti
Hanno avuto jnjzio le s€mine ,jet cereali vernini mirori

ed ìn alcune zone i lavori di lreps.arlara del terreno p"r
le semine del frÙmento.

Lo stato vegeraiì\o deile cclture, sia erbacee che lepno_
se ,r lrLIro dtr rjlo. rjiulta gereralmentc buono.

E stata uìtimata la raccolta delle Datate, con risultati
produtrlVr .odltslacentt.

Lo sviluppo vegefativo dell,olivo, nelle zone meno a.i,
pite cìalle avversiià climatiche del tlecorso ìer.r,r::o. rì:urra
nro. elten.p I d ,.,o.1 t,,t i.l( I i, .. - -: .: . -. .:. ..
st,:n,. .. j ...-: t-- -. :_ .. ... :.
i:r1: ls:-:: ::ro Pro.,.:::.. :e,. À:: ::.:::i: -:1 : : ni,... :
! :... coi::. -ù :. . , : .'J :.., i.o 2r,..u

La rrpresa segeratira dei pascoii È .jei rne,i cat i1À unpò risentito dei ìreddi inrensi di ii0e mese, ma la situazione
non desta apprensione, perchè il besliame dispone di sufti_
ciente alimentazione.

Adeguaie al fabbisogno le disponibilità dì braccianti
aSrjcolr. coNcimi e a nriparassitarì.

.lilr:,r':rer:r., iea be.iiùne e sue trndizioni sonilarie
Lo sra!o nuriìr:\o a Ìe iondizioni s:intrar c rlel bestìane

si n:antcngono generalmente buone. I ica,,,al Ci aira eoi-
zoo ca risUltano tn vta di totale estinzlooe. po:nr t. , o,at
risultano ancora attivi nei comuni di Ilbono, Olìena e Sa_dali, nrentre qualche nuovo locolaio vieae segnalaro - sem-pre a decorso benigno - nei cofiufli di Bolotana e di Sini-
s cola,

A mùasso grana
Si sono concìuse in ottobre le operazioni di amma-qso

grano per contingente. A chiusura di tali operazioni risultano
complessivamente conleriti all,anrmasso per contingente
,1.ìi 7q?00 di IruÌrento cosi ripartitj: grano tiuro q.li 7à.052,
grano tenero q li I 6lS. Sono stati i oltre anrrnassati.volol.
tariamenrr q.li l:.156 di grano tenero.

lnduetria

Considerazion i ge n e rd I i -

. La situazione jn canpo industriale non ha pregentato
in orlobre novirà di parricolare rrlievr,. "ia pcr ,lrrenro ri_
guarda lo stato di aftività delle aziende sia per quanto si
,iferisce al)e nuove iniziative softe nel mese.

. .. Drr segnalare soltànto la ripresa produttiva da parte
dello stabjiimento laniero,tessile di Macomer. anche nel
compnrto tessitura

. Le dispoùibilirà di materie prime, di energia elettrica
e di mano d'opera sono risultate suliicienti ui- fubbi"ogno
delie aziende. Irapporti con le nlaestranze sono da consi-
de!"arsi buoni. Nessuno sciopero da segnaìare.

Il collocatneùto delìa produzione ha mlntenuto una
intonazione frvorevole gia per il talco ventilato che per

economico dello
Ottobre 1956

Provincio

gli altri prodotti estrattivi. Ancora prevalentemente calmo
l'andamento delle richieste di prodotti caseari, seppure con
r.na liere ripresa delle contr,lrrazioni.

Il movimento anagrefico delle ditte ìndrstriali ha re_
gistrato neì meae il esanre Ie segilenti varìazionì: iscrizioni
20. cessaztoni g, con un ìncrementodi 11 unità. Fra le nuove
arriyità denunciate si hanno: due aziende boschive, tre
ìmprese jndiyidrali di costruzioni edjji, una forflace ìrer Ìa
produzrone di calce ìfl zolle e una piccola Iabbrica di bloc,
chr rjt cemento t)a segrralarc, inoltre il rilascio dù parle
clella Camera di ConlnÌercio di una licenza per un n ovo
imDianto di rracinazione di cereali della potenzialità di
q.li 2q nelle 2-{ ore.

Per quaoto riguarda partjcolarmente icettori produttivi
Piti importanti si segnala:

I tlusltiù minerario
La p:oduzione ii concenrrati di calcopjrjte, di galena e

di blenda è stata complessivamente di tonn.33O contro 350
del nlese precedente; la dimìnnzione. cofie vedesi, è lie-
rissinla

-\nche la produzione di t:ìlco grezzo e c1j talco venti-
lat,r: n:i:ettivarnenre dì ronn. 1.{00 e tonn.400 si è mante-
ìru!:r i1i. nr':rce sLlllo stesso ljvello di settembre u. s.

S ,r.r sl:ti esl-rl ate all)eslero tonn. SS4 di calcopirite
. ,. .:.1:: :1r.ia Denìsola tonn. 300 circa di talco macin;tto.

L'.ij' ì:--r]:, :: : rrrlinaz Jni si n]aNtiene. conte già
ea::I:ra:o. -.c j;:s::i:::!.

lndd;ina :i n ie to-!eaa1l.
Prosegue in questo seltore la gradniì:e rìpreSa prodùt-

tìva svolta da uno dei complessi indusrriatì pjù inportrnti
del16 provìocia. Con ì primi di ortobre lo srabìlimento di
Macomer ha rjpreso l'attività anche nel rcparto tègsitura,
con la produzione dl coperte civili. Tale ripresa ha portato
al riassorbimento di circa 70 operai già in precedenza oc-
cLrpatì in Ìale reparto.

La sìtu:rzione in questo settore, si
norrìla lrzzazio;r e.

Si segn3la, rnoltre, !:ila certa
esportazioni cii iana la\ aÌa (quintaii

ripresa in ottobre delle
I l3) destinate ìn America.

Industtia casearia
L'attivité produttiva è da rìtenersi ancora assai limitata

in attesa della oùova campagna casearia che nornalnìente
ha inizio ai prinri di gennaio. Le maggiori aziende del ramo
sono pertanto interessate in quegto periodo al collocamento
del prodotto della campagna Ìrltima.

Le ordinazioni sia dal mercato interno che dall,estero
si son mantenrte pressochè stazionarie, con una leqgcra
rìpresa delle richiesre di pecorino,,fiore sardo".

Stazionarie si sono mantenulc p re le quotazioni medie
dei formaggi, con qualche aunento per jl ,,fiùre sardo,,.

Sono stari rilasciati nel ntese dalla Camera dì Cornmer_
cio un cerrilicato di origine e sei visti l, C. E su latture
per l'esoortarione di complessivi 150 quintali di lorm3ggìo
tipo "romano' e "Iiore sardo", in prevalenza destj ato iÌr
America.

Iid slria edilizit)
L'jattività nei settore dell,edilìzia ha ovviamente risenrito

dell'andamento stagionale non sempre favorevole.
Secondo la consueta coinunicazione statistica pervefluaa

dal conrpetente Ufficio Tecnico. ,n ollobre flsulrano auro-rtuatt alla costruzione nel Corrune eapoluogo d \uoro:
4 nuovi iabbr,cati fìer Ina superÌ.c.e cop.rra d mo. 309
ccmprcndenti 4 ahila,zioni ner .omllFsst\'r 2) \ani; n 'o 

abi-
tazrnnr .per- (otnplessivi .ll vani ricavahitr da sop."ele!azioIli
dr vecchi Iabhricatj.

avvia, pertanto, alia

(ì



Nessuna costruzione rlsulta invece ultimata dùaante il
mese in esame'

Larcri Pubblici
ll ritmo di attività nel settore delle opere pubbiiche

eseguite dallo Stato sotto la sorveglianza tecnica del Genio

Cìvile, si é mantenuto quasi sullo stesso livelio del mese

precedeflte. Il numero delle giornate-operaio iflrpiegale in

ottobre t18 nìila circa) risulta leggetmente sùperiore a quello

di settembre.
In ottobre risulta iniziato un solo lavoro pel tln importo

di I milioni e me7,zo di lire, mentre gli ullimatì sono l0 per

un ammontare di 105 nlilioni
I lavori in corso a fine otlobre risultavano 4-l per un

importo complessivo di L. 2 miliardi 1-19 milìoni circa'
Le liquidazioni e[Iettuate ne] mese dal iredetto Ufficio

a favore delle lmprese appaìtatrici dei lavori al)lmontano

a circa 80 milioni di lire

Comfiercio
In gerrerale, Ia sitlra,rione coxlllÌerciale si è I irrten'lta

anche in ottobre piultosi,r P.s:rllta, sia per a def:c enza

di circolante scntita da luiic ì! cftegorie di oprratori sìa

per l'azione deìla conc.rienza, sie per il c(ìlllporlanlcnio

senrpre prùdenziale deì llrl.-'b ico oegli acqnìsti'

Infatti. l'andamento rÌelre vcndite al deltaglio, fatta

eccezione per jl settore alinleÙtare che é queilo fleno
conprimibile, è rimastc pressoché stazjonarìo rjspetto al

mese precedente Tale Btaziol1arietà si è pfire regjstrala

nei seltore dei tessili e dell'abt,igliamento, 'love 
peraltro

l'andàmento stdgionale favorevole lasciava prevedere una

maggiore riPresa.
Lo stato di genclale pesantezza rlel settore commercia'

di lire):

- elfetti riscontati
- anticipazioni consentite

Totale

10

Deposili postali
Il movimento del rispermio presso le Casse postali

della provincia ha registtato in agosto (ultimi daii petve-
ndti), un decremento di quasi 5 milioni di lire, avendo il
rimborsi superato durante tale me§e i depositi, come si può

ri,evare dalle seguenti cifre (rn migliaia di lire I

incremenro (*)
depositi rimborsi decremento {-}

Luglio 1956

Agosto 1956

65.70.t 63 221

73.i32 73 531

(+) 1.483

(-) 4.79:)

Sertembr3 l:ì56

N- ammontare L.

Dissesti
Fallimentt

Secondo le segnalazioni linora pervcnute da parte dei

competenti Tribunali, durante il mese dì ottobre ,isultano

clichiarati in questl Pro\'incia { faìlimentì. tutli riguardsnti

prccole irziende c,)mùler crali

i'rate\ i Lantbiari - L'rnsolvenza caùÌbiaria ha segnalo rn

serirnlbre (ultimo m,se per il qÌrale si ha:rno <iati ccmplett)

lrÌr pegq r)ramento ei conlronli dei mesi precedenÌi. conler-

rnan ro lr previsì.ìti llrt: nellr pr.cedenre relazione Il lrt-
ri, i proles!i lesati Der man.alo pagalnento di p;rgherd

cambiari e ttalte acaelaaie sonc aumentati, rispetto ad

agosto, sia nel numero (1'-) ahe a.ìi 2mm.nIare (15' '),

corrìe si può desumere da'le srguerltl ali_c'

le è ancota conferrnato dall'andamtnto dei prote'tL canrbia- pagherò e tratte accrie I iii7 53.283.17q 1.708 61.239.725

ri .he segna nella l'rjmr quindìcina di ottobre,!n lrlierrore 
t.rrt" non 

^". 
t" l2 29.:ì50 2(lfi 1.020 217{l.l3.l

rì:ggioIamenIonelc,,l"'lllidelIecorrlsp'ìndentiqUlndlclne.,....,,..
di l"gono e settembre u s. assegni haiìcAri i lt'tr

Norrna.l i rttorrrittl.ntt dri pr,dotti nel v"rr '-1 oi _- _-- -::-
merceologici, latta eccezione per il settore 'ì'i nil'r '"li
da costruzione do!e conlinuano a 'liìelt_ìr' i' I :: l::::_: :'
di cemento.

Sr.ì i., -i.. ì:: ..-n...e ù._ .: ,: :'j-: - :.. j:

preTri al dFtld{lìn iÈ. -(:r:. :. t' i' r _' _ t 
' 
__r_i::'

servi/i e gene!ì \ "ai
ArrchE net se:lore alimentire non si hanno va:lazlonl

ai .,j,eu" aa segndlsre, saivo che per ll nrelzo dello.Tuc-
clrero che lla scgnato una dlminullone dl circa :U llre a

ì<.*,li""i "i.'r'ir,.nì hanno prrre qubito i preTzi dei pro-

,i-.,iii orto-trurticoti per ragloni sla!ion'li'
Il movitììento anagraf co delle ditle c'' ìll'r rcrj'i' l:1

..niiirrio nel me"e in asame 3r ircriztoni cuni"' 2 r' " r-

)l,ii. ò; lrn in.remenlo Lll 26 rrn ta riquar'l rrr oer i '
pru piccole Jitte rrrLrrvidrrali di commerc o al L1r:: :l ì e

ar rrbu la n te

Credito

Ca e d e r.t zioui ge n erd li
Molto scarso è risultato anche in ottohre l'aftiÙsso

a"r iiicainrio presso ìe aziende bancarre delia Pro\'ìncia-
il;,,;;;;;l' i.".iunti r..utrano-dr contro - Ie richresre di

i,"i,,o. !p"Ji" da parte del settore agricolo'.MolIe.prc' oìe

à)iÀà. i!i*" si irovano. ìliatri rn drif'coltà per. it pagr-

ii"nio ì"ipii",,r, nrtenutr ner l acquic!o di rrìF77i di ,Irodu-
Tione (macahi,le, attrez/i. ccc.ì Pres'o ll Lon:orzro Agrarlo
Prov le e venuti a scadere di recenie'' '" 

La- sitlla;io;e generale del credilo in provincia permane

pertanto Pesante.

Sootùi e anticiqaziotli
[-'ammontare complÈssivu dYlle operaTioni di.risconto

e di anticiDa/iolre efleltuate dall IstiIUto di emlsslone nel

-o." cli oiroble srsna, rispelto a sellelùhre u s un aumen_

io-1" "ìii.'ài.otutf 
di olrle 200 mrlioni di lrre pari al 33" "

ciica, corrre si può rilevare dai seguenti datl (ln mlgllala

Agosto 1956

N. ammontare L,

-:,- : : : : :::-:=:: ':-:: t-_È: S:aÈ:O En

:-:- a::: : _:: :1--:_:- !:lalt:'-. li teìadro arnmorltare è'

,:: :oi:.t, i:Èìe;cnre diminuiro.

Nel complesso, ì Drolesti di settembre hanno segnato

un aumento del 7'," nei numero e del 12"." nell'ammtntare,

rispetto al nrese Precedente.
Il fenonreno dell'insolvenza lascia peraliro prevedere

un 1rlteriore DCg{ioramento' c rme si desÙme dagìi tlenchi

dei p:,)t.rsti ji Ìorl pervenuti rlir Calnera ci Colnmcrcio

per la prima q lindicina di ottobic' L'ammonlrrrc di lali

proiesti risrrlt l. inlattì, rrtel'olnreirt'j suDeri(r''i a qil"ìlo

della a,.r rìsDrJ r lente quindicina ci srtiembre'

Cost,,.ieiIa lita
L'indice complessi§o del costo della vìta (Base 1938: 1)

calcolato stti dali rileYati nel Comune Capoluogo di Nuoro'

è rimasto jn oltobre pressochè stazionario ri3petto al fllese

preceJenie: ,ispetrn "l corrisPolidente periodo del 1q55' tale

inoic" iegna un cumenlo del 3' ci"a'
Gli indici dei singoli capitoli segnano in ottobre, sem-

pre rispetto al corrispondente petiodo del t955 aumenti di

diversa entità, salvo che per i capitoli "abbigliamento" e

,,elettricità e comb', che risultano ancora invariati
(BASE 1S38 =: 1)

CAPITOLI ottobre '1955 otlobre 1955

61.50

Settembre 1956 lqoqle L9-56

-L. 

492 ooo 7o4.ooo
. 72 ooo 76 070

- L 
-s64 

0co---'-7so.0Zo

Aìimentazione
Abigliamento
Abitazione
Elettricità e camb

Spese varie

lndice comqlessiro

67,47 69,65

61.32 61.32

29,70 32,14

56,12 56,12

63,44 64,08

60,60



N@[tzI
I laghetti artifi(iali rotlinari

Viene da qualche iempo sostenuta. dagli cr-
gani tecnìci competentì, la srande utìiirà che pcs-
sono rivestire per l'agrìcoltura i laghi artiiiciali
collinari. A questo riguardo é f:ttto rilevare che
mentre le colture arboree si possono sviluppare
anche in terreni arjdi ed ingrarì, non si può dire
altrettanto per le colture erbacee, che, abbisogna.
no invece di molta umjrjjtà. Nonostlrnte gli sforzi.
ìl lavoro e la tenacia dei nostri contad;ni. non si
è pritrrto Iar molto per supplire aìla d:ficienza rii
ri!l Ìr in partrcolar modo rrelle zone loììinari. men-
ire ( ,-iìmostrata la possibilità. grazre a) recenti
o;.-;gressì della meccanìca agraria. cielia costruzio-
ne economica di laghi artiÌic.alr coìlinari, per rac-
,r:ogiiere ed uti:ittare le acque meteoriche renden-
do così pcss:brli persino le colture ortive.

E srara rrroltre messa in rilievo la notevole
importanza di realtzzare in Italia 40.00C laghetti
artiiiciaìi, che variano da zona a zorra. Il probiema
deì iashetti colÌinari ò stat.r alircnrar,r ca a::iriii's-
snr l-t i, - -il t. l, ' ti-. -: i :r-'li
q:a:-a ì-eai ztaz"o|lr: s: t;oia ::.1 : S:::; L:::::. ::=,,
.. S-:i, l' i--i -.-.. i: ir"i i .s --:,- :. :Ì.inu-
nianze risaigono a circ a i50 anni. Gii osracoir che al.
lcra sì frapponevano alla realiztazione di piani
cosr complessi erano doluti al costo elevato. alla
rn,ie r6ppulsljca e al.a r., nica rrrigrra: si tratta,
d, corse?le:t,tar. di un problema essenzialmente
acoirtrin;,t I a.tt f!r, rssare tra ato con il do\.u10
critero. o:'elia una aaai-:iJ:,i :ì.'er. a suìic caratte-
rìstiche agronùmiche Ljeiia zr>na s,,qgerra ail inLia
gine. Non va Iras.utatd la corrrs. -irza ui :utt, r

bacrro imbrifero. de)le possibilità cìi inr,aso e di
costruzìone deììe digh.^. ìn rrpnorto alla estensio-
ne dej rerreni da irrigare

Di nore,,ole ausriio Dossoiro essere sli ispel
torati agrari. presso i quali è sralo crearo un apilo-
sito servizio. che serve ad inquadrare e aiutare
r.-.ljcanle te gli agricoitori. Occorrerebbero jnve-
r., '.:r ,.eri e propri uÌiici per la progettazìone e
la es=i,:: ..= derle opere. con un parco di mac-
chine coin:. -: : r.t.t' -u.let opcrarìtr. cias, uno
a sua \-oita con:r:::.::l:c :l m nimo di macchina-
rio efficiente e capa.a a r;-à):Ì7_are da solo uno
o pìu laghi arrificial:: l:.:it: *. a:',r.-ta, ruspa.
rullo costipatore a punta ed e\'.r::,Jai ìlente uno
scar.[,catore. Tali nucier che n.,t-e,t*ro essere
privaii o di noleggiatori o di imprese, a\rebbero
una veste regjonale, costituendo jn ulrimo un tarc6
naz'onaì:. lndubbiamente il nuo\.o enie do\rehbe
curare la efficienza dei parchi regionali e sposrarii
eventualmente la dove si presentasse la necessità.

11 problema é indnbbiamente di notevole mole,
ma andrebbe alfrontato con decisione, perchè i
risqltati sarebbero di grande importanza economica

l I I

f,;

in quanto la meccanizzazione g ìa industria)izza-
zione delì agrrcoltura ne rrarrebbero un notevole
impulso. Il reddiro netto per ettaro poirebbe age-
volmente aumentare di 50.000 lire annue su una
superficie (con la costruzione prevÌsta di 4.000
iaqhettj) di 60.000 ettarì. Il redciito con un pro-
gramma di ìavoro cosi ampio, secondo il piano di
inlesrimenti Vanoni, potrebbe essere nei pnmi
venti anni di realizzazione di circa 465 miliardi,

(,,Notiziario', Federconsorzi)

Progcito contro I'eccessiua frammentazione dei fondi

Il Comiraro .iella Produttività sta elaborando
un prograinma per lo sviìupoo della produttivjtà
in agricoltura che si articolerà nei seguenti quattro
prog:ttj : creazione oi aziende dinlostratì\,e model.
lo. rrordinamenro der I"ndi eccc-sivarnente spez.
zettati. organiT-zazìone assocÌata di alcuni serr.:izi
agricoli. ciivulgazione ed assistenza tecnjca.

Di particolare interesse è il seconrio progetto,
oer il ricrdinamento dei fon,lj. che ha lo scopo dj
ridurre la irammentarietà dei terrìrorÌ di colrura,
riiomr.):ìendoli in unità aziendali di razìonale
esi::lSrf ;le . Que:t azione serr.ii-à anche a determi-
na:'e le rrrne l.g:sìatir.e che'o;sognerà introdurre
in ltaiia :er srab:iire ìur:tà (oiri.trale minima ed
un sisrema cii permura obb,iqatorio.

Questa ariir'1tà verrà svolta in base ad un
accordo di collaborazione tra il C. N. p., la mis-
sìone F. O. A. Ìn ltalia. che fornirà quatto tecnici,
e il Minjsrero delì'Aericoltura, che ntetterà a di-
sposìzione i suoj selr".rzi,

[a legge per ia dif€sa della genuità dei buiro.

AÌ Senato. Ia Cimrnissior.e agricoìrura. riunìta
in sede deliberai:re. ha appror.aro il disegno di
legge che reca norme per la diiesa deÌla genuinità
del burro. ìl orolledimenro si propone dj ovviare
alle sempi-e crescenri dìlficoltà ciì mercato, denun.
ciate dalla produzione del buiro, a causa delia
preoccupante diifusione dei suoi succedanei che
non sono soìlantr) prodottr di concorrenza. ma
prevalentemente marerra di solisticazione. Infatti,
ccme ha rilevato il relatore Sen. De Giovine. nel-
I'anno decorso sono state sporte gG2 cienrrnce al-
l'Aurorìtà Giudiziaria. a cura dei soli organi di
vìgllanza dipendenti dal Ministero deli,agricoltura,
a carico di ditte che avevano posto ìn commercio
burrc soiistìcato con grassì estranej.

Il disegno di Iegge deiinisce an zitutto jl burro
come il prodotro dalle creme rjcavate unicamente
dal latte di vacca; commina poi divieti di produzio.
ne e detenzione di burro che non risponda a de-
terminati requisiti, stabilisce che il burro destinato
al consumo diretto non può contenere materia
grassa in proporzione inferiore all32,r". iissa

II



obblighi per ia detenzione, Ia preparazione, il con.
fezionamento, disciplina la spedizione c la consegna
da parte dei produttorj della margarina o di altri
grassi idrogenati; stabiiisce adeguate sanzjoni
contro i contravventori.

0alle imposte indirette il maggior geltito tribulario.

Anche nell'esercizio 1956-57 il rnaggior gettito
tributario al bilancio dello Stato sarà dato dalle
imposte indirette. Do una analisi delle varie voci
si rileva che oltre i1 40./, della tassazione indiretta
erariale sarà dato dai tflbuti sugli aifari (circa 8:10
miliardi) di cui due terzi saranno rappresentati
dell'l.G.E. Le imposte di consumo e le dogane
dovrebbero comunque dare i maqgir-rri incrementi:
70 miliardi ìn piir sui 1i0 dell'aumento totale
preventivato. L'in.remento percentuale nei con-
fronti dell'esercizio precedente risulterà cìi circa
i 2,/", mentre l'incremento medio del gettiro era-
riale non arriva all'8,1,. L'aumento che sj registrerà
in questo settore si dovrà jn gran parte alie
imposte sugli olj mineralj e alle nuove imposizioni
sul metano. Un sensibile incremento si ricaverà
pure in seguito alla maggiorazìone dell'aliquota
sul caifè che, con i previsti 33 miliardi. totaÌizzerà
un aumento superiore al 30,fu. Per quanto riguarda
il settore dei mcnopoli, lotto e lotterie le entrate
previste si aggirano sui 400 mjliardi. Le imposte
sui consumi gravano, come noto, su tre gruppi:
risorse energetiche, beni voluttuari e consumi di
massa, Iilati, zrrccheri e olij di semì. SulÌe prÌme
graveranno 336 miliani di prelìeVo, 72 nril;ar:r
saranno pagali dallo z,ucchero e tr3 n:i::;:. :.::-
resserdnno ;crece le 5:r,::. e- : - \ - -ri:-.
(ASTRA)

0llerte di prodotti indushiali da parte di imDorlante
gruDto plodutlole tedesco.

Il Gruppo Otto WOLFF di Colonia - a nezzo
del propprio rappresentante ACMI (Azienda Com-
merciale Materiali Industriali - Via Bissolati 20 -

ROMA) - ha latto pervenire un lungo elenco 'dj
prodotti ìndrustrialì allo scopo di faciljtare l'even-
luale richiesta da parte deglì operatori economici
sardi.

ll predetto Gruppo avrebbe eseguito apoositi
studi sull'in d ustrialìzzaztone della Sardegna e sa-
rebbe in grado dr [are ollerte prec;se e Jonve-
nienti agìi operatori che forniranno tutti gli essen-
ziali eiementj tecnjci sull'altività già in atto e
programmate.

L'elenco dei materiali è in visione presso la
Camera di Commercio di Nuoro.

ll0ouo misuratore istanlarso dell'umidità dei cereali

Uno dei piti diifìcili problemi affrontati dagli
studiosi per migliorare i sìstemi di conservazione
dei cerealj pare sia stato delinitivamente risolto
dal dott. T. A. Oxley, capo della sezione di im-
magazzinamento cereali nel reparto ricerche scien-
tifiche e industriali della Gran Bretagna. Egli ha
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ideato un apparecchio, brevettato con il nome di
.Scotmec - Oxlev,, capace di misurare istantanea-
mente il vero grado di umjdità di qualsiasi cereale
senza bisogno di aprire sacchi o cesri nè oi prè-
levare campioni.

Si tratta di uno strumento munito di nove
punte di acciaio jnossjdabile, collegate ad uno
sfeciaie misuratore cortenente un generatore. Le
punre suddette vengono introdotte attraverso ia
tela del sacco od i vimini delle cesre, si aziona
una manovella per generare i 500 r'olta necessari
al funzionamento dello strumento e non si ha che
da leggere nell'apposito indicatore il grado preci-
so di umidità del cereale.

Sono gìà pronti apparecchi per granaglie, gra-
ncturcol orzo, avena, segale. risone, riso sgusciato,
cailè e c acao.

slruttamenlo dei b0s(hi ed in€remeni0 della sughelic0ltura

in Sardegna

La Giunra regioxalÉ saria. su or,roosla deiì As-
t"aao," ,ll ugri.o.tura. ha drr:. \ .: tt . l'.e{ :

di legge relariro a.la irsc o,r;:a :1,. .: ..;, . :

dei boschi ed all incremento de.ra :..\ :u.iui. :;r

generale e della sughericoltura 'n parlicoirre.
Oltre a defjnjre il campo dj azione per I'applica-
zione nell'isola deJle leggi dello Stato vigenti. in

materìa forestate, il Dro\ \'edimello aLl:l:lr'll.ì
l Ammin'srra.' ,- - = -
. n:- -:. . : -

'': :e - l-r : -- -r - --. :. . :: j'=:-.-j 
-

l:- : :i--.-i . - -- l: -'. -: : r:nìis-'iì:mento O

:::-s:::-.::: ::: ::s:i:i gravemente deteriorati:
2t a i.nanziare anche ie cpere complementari e
sussidiarie inriispensabili per assicurare Ì'effettjva
costituzionc del bosco per una spesa commisura-
ta alla spesa fissata per i rimboschimenti: 3) a
concedere gratujtamente anche i semi e le pian-
tine, in aggiunia alle precedelti provviJenze: 4)

a concedere contributi lino al 75 per cento della
spesa occofrente per lo studio di pìani economi'
ci predisposii da privati cd enti pubblici apDrova-
ti ddl cum:elenle .\ssessordlL). a\-enli per scopo

la re"liz,zaziane cii iorme razionali di ulilìzz'az'ione
di , om plessi noschiYi.

Il disegno rii legge per Ia sughericoltura pre-

vede le seguentì provvidenze: 1) concessìone

gratuita di ghiande dì "Quercus suber" ap-

partenenti a varietà selezjonate capaci di

rapido accrescimento e ottima produzione di

sughero. La raccolta e dìstribuzione resta afiidata

alle Stazione sperimentale riel sughero tii 'lempio;

2) Concessione dì premi agli allevatori di

"Quercus suber" spontaneamente nate, i quali,
durante il periodo dì novelleto abbiano difeso le
piante stesse dall'insjdia del pascolo e dagli
altri perjcolj consenlendo così la loro crescita
sino ad una altezza minima di m,:tri 1,50



.nimbors0 !GE sui prodotti esp0rtati

Comp è noto. i rimborsi clelt 
,L,c.E. sui p.rodotti p.sporlr,ti alpt)ano luogo nei guardi degli operatori'"trdi connotetolp rirordo. a rausa dpl Jotto che i rimborsi stessi ptdno subordi'nati ittu'à'i'"r*ino"ione d,tlla

i1u.tta. I.C.E..di spettanza della Regione, procedime to questo al quale si p.r;;;;.- "p.""o in ritardo ettiruln anch" ad eserrizio sr,rduto-
D.ella questione la Camera di Comn*.r<:io di Nuoro ebbe ad, iùteressarsi r.ipetutamente presso gliorgani competenti.

, -§i è oro in grado 
-d.i 

comutrj.c-are che, uccogliendo le proposte aoanza,e dall'Assessorato alLe Finanzeed aLla.co_nseguente richiesta delL'Intendenzu d.i i'inanza di'Cigliari, il Ministero d"ii;- i;rror. ha rlisposto
ehe -i .rimbo.rsi in p.arola abbiaao Luogo d.irettarnente e per l,ntero sul bilancio d.ello Srrto, cott opportunemodalità di attuazione.

l{ateriali da aostruzione - Ultimazione dei lauori per

nsurruite dei benefici Drevisti dalla Legge 2 luslio 1949.
fl.408

D' sortu controuersie perchè wt appaltatore
lru preteso iL pagumento deu'imposta di consunto
sLLi nateriali intpiegati nella costruzione di urt
e.<liJtcio ommesso ui benefici pretisti dalla legge
2 Luglio 1949, n. 1r)3. eccepend.o che i lapori non
sarebbero stdLi ultimati entro il biennio, perchè a
guesta scdd.enza l'edtficio t où erct stato completato
.degli intonaci interni e conseguentemente de6li
iafi ssi.

Il Ministero. con decisione .liBilJlt1 del :
mogtio c.a.. ho ditltiarotc, non ,lotut,t il tributo.
cÒ'i ntutL,-'ttLdo l,t pr-yru d"t.rrttLna:iunc.'

.?er :i con:.ratù ù:strtst-, ,je:,i anr. l3 e l6
della iegge 2 iuglio 19{9 n. +rr, moilii.aro iaiia
legge 15 marzo 1956 n. 166, sono esenri dalla
imposta comunale di consumo i materiali impie-
gati nella costruzjone delle case di abitazjone,
anche se comprendono ufÌici e negozì, che non
abbiario :Ì caratrere dr abitazione di Ìusso. la cui
Costruzìone sia in:ziara entro ri 3l oicembre lg5{j
€d uìtimata enlro ii Dieniììo suacess \.o aiì iniz:o.

Come questo Ministero ha già ar uro occasro-
e di dichiarare. Ia ultimazione dei lavori cier-e

.intendersi avvenuta quando siano state terminatg
quelìe opere che hanno infìuenzà suìla misurazicr,
ne e sulla classiiicazione deil'enrità tassabiìe, a
nulla iniluendo che non siano ancora ultìmati
quei lavori di rifinitura che non hanno importan.
za at linì della liquidazìone delf imposta.

Consegue nte m ente devesi riconoscere che
l'eoiircio in controversia è stdto ultimato entro il
lermine di Legge. anche se essor alla scaden-
za del termine biennio dall'iniz-io dei lavori di
costruzione, non era provvjsto di intonaco inter-
no e degli iniissi,.

(Notiz. Sondri o)

,ll prolungamento drlla durata dei breuetti induslriali

Ii disegno di legge che il Ministro Cortese
ha recentemente preseiitatÒ al Senato e che sta-'bilisce il proiungamento della durata dei brevetti
industnali da l5 a lB annj allinea la iegislazione
itaiiana con quelle dei Paesi piÌr prog:rediti ed
elimina la situazione di inferiorità in cu-i si veniva
a trovare la nostra industria rispetto alle concor-
lenti industrie straniere.

La continua evoluzione e compiessjtà della
tecnica. impone che Ia durata dei brevetti sia tale
da consentrre un ammortamento piuttoslo lungo
degìi ingenti capìtaìi occorrenti per sfruttare su
scala industriale le nuove invenzioni. I l5 anni
previsti dal R.D. 29 giugno 1939 sono irrvece trop-
po pochi Der cui lammortamento degli impianti
incide sensibilmente sui costi di produzione. Rr.
spetto all'esrero poi l'lralia è il Paese dove il bre-
velto indusiriale rice\'e. la tutela piir limitata nel
tempo: I5 anni soltanro decorrenti per di piir dalla
data della domanda di ironte ai l7 anni concessi
negli Srati Uniri e decorrenti dalla ciata di rjlascjo
del brer-etto. ai 18 anni nella Germania. ai 20
,-leiia Francia e aì 26 dgll'lnohj11gp12.

Ta,e ririferenza pone in una e\.idente condi-
ziù:'r. ùi :nie;iorirà la nosrra jnci,.:stria sulla quale
gra|ano. o:r ìe inr'.nzioni ciu imrorranri, costi di
ammortamento suDeriofl a quelii delìe concorrenti
industrie straniere. Crò non solo indebolisce la
nosrra capacità di concorrenza sui mercati inter_
nazionali ma ia sentire un'influenza negativa ancite
suì mercaro interno dove i produtri esteri. proretrr
net toro paese d onglne per un perio0o dt lemDo
') u turrlo. pos\ono esserc tmporiatt a prezzi no-
reVoimente piir bassì.

Il clisegno .ii legge stabiÌisce che I'aumento
di ire anni si apDìica sia ai brevettj che saranno
concessi dopo la sua apcroiazione da Darre del
Parìamenro. sta a que,li 'rn 

corso dr ralrdrta. Ven-
quno l'ssate anche le tasse dd paqare pEr mdnte_
nere in vigore il brev-erto p"r ii f"rioj" .rpfià-
rnentare e che sono 50.000 lire per i1 lGmo àrino,
75.00O per ii 17mo e 100.000 lire per ìt lSmo.

. Con questo provvedimento I'iralia si :riegua
ao una sìtudzrone di latlu esistente nella massior
parte dei Pacsi esteri. Non solu, ma il Govirno
itaJiano, rendendosi conro della importanza che la
urriformitii della leqislazione rir.esre nel r amlo
rlella oroprierà indusrrialt.. si ripromerre ner pros_
s,mi congressi per Ia revrsione oellc conven'zioni
internazionali in marerii,. di prospettare l ooporlu-
nità che per turri iPaesi aderenri all'unione 'della
proprietà industriale, sia accolto un termine di
durrta unico per i brevetti d'invenzione.

[onressa agli sludenli la riduzi0re del 30,i" sugli abho_
nanenti lrrrouiari

ln relazjone ad alcuni dubbi circa la applica-
zione del prezzo ridolto sugli abbonamenri ierro-
viari per gli sludenti. è stato precrsato che. conil nuovo testo, entrato in vigore dal senembre

IJ



scorso è prevjsta la riduzione del 30 per cento
su Ila tarifla [erroviaria ordinaria.

Possono usulrujre di taie benelicìo gli studenti
iscritti alle scuole statali di ogni ordine e grado,
nonchè alle scuole parìlicate, legalmente autoriz-
zate, gli jscrittj ai corsi di specializzazione annessj
aglj istjtuti di istruzione superiore a carattere uni-
versitario, e gli iscrittt ai corsi di tirocinìo obbii-
gatorio frequentati da studenti dì medicina veteri-
naria presso islitutj sperimentali e zoctecnici.

Sono stati inoltre concessi, con provvedimenti
particolari, gli abbonamenti a prezà ridotti anche
Der studenii che Ìrequentjno i seguenti corsi spe-
ciali: corsi di preparazione agli esami di istruzione
media, classica, scienti,lica, :nagistrale, tecnica, che
risultino debitam enle attorizzati dal Ministero della
P. I., e dall'ls pettorato per l'istruzione medìa non
governativa; corsi di istruzione proiessionaie ge-
stiti direnatnente dai Consorzi provrnciaìi per
l'istruzione tecnica; corsì, denomirati scuole pro-
iessionaii marittime, dlpendenti dali'Ente Naziona-
le per l'istruzione marinar4 corsi, denominati isti-
tuti professionali, funzionanii presso le scuole
statali e irr via di esperimen:o dal 1.o luglio 1951.

Per usulruire delìe agevoìazioni ferroviarie in
ioro iavore gli studenri non dovranno aver supe-
rato il 30.mo anno di eté.

§ussidi ugli agricoltori per la costruzionc di laghetti
.ollinati

In appiìcazione della legge 26 luglio 1956,
n. 862 - con la quale è stata aurorizzara la
concessione di sus5'oi in r'ont.' c.i^ r.,É a-
aqritoìtnrt Der a costruziL-'r.r La-i:t: .. .:l:
e artiÌiciaìi. -aer uil arnr1.,r::are : sl::::a::a:::
di l0 mìiiardr ir ragrc:: l: I :.:.;a::, t.: es!:-
cizto finanzrarro oal l95n-5: à. i!. .i.'.r,'t..\1::: ;i.r,
per I'agricoltura ha dìsposto in quesri giornj la
rjpartìzione ciei fondi previsli per il corrente eser-
cizio iinanzjarìo tra sli Ispettorati compartimenta.
li interessati. Entra in tal modo, praticamente jn
attuazione una legge che potrà validamente aiu-
tare gli agricoltori delle zone collinari italiane
nella costruzione di laghettì artìiiciali con dighe
jn terra battuta. Tali laghettì. moltj dei quali gìà
realizzatt in Toscana. hanno brillantenrente risolto
il probìema dell irrigazrone deìle zone sjccìtose
di colÌina con una soesa relativamente moclesta
per l'azienda agricoÌa.

!{essun diuieto pel I'aùt0lrasporto 6i mer(i nei giorni lestiui

in seguito aì reiteratj inrervenri delle orga-
nizzaziant interessate, il Ministero dei trasportj ha
precisato che nessrn provve0rmento è in corso
di esame circa jl divieto di circolaz-ione degli
autocarri nei giorni lesrìr,i. llNiinistero ha osserva-
to che qnaÌora si imponesse agli aurocarri aciibìti
al trasporto di merci l'obbligo di non circolare
nei giorni iestìvì, sr renderebDero necessarie, nella
quasj generalità dei casi. soste forzate "in ìtinere",
determinando un rallentamento nell'attività traspor-
tatrjce e conseguentemente un aumento degli
oneri economici sia per il prolungamerrto del
periodo di trasierta dei conducenti, sia per la.ridu-
zione dell'utilizzazione del mezzo, sia in fine per
i danni aJIe merci.

\4

['imDiego razionale della llatkice in agric0ltula

Nei capitolo delle voci (costo di esercizio,
di una trattrice, un peso considerevole se non
addiritiura preminente spetta al carburanle che
in uìtima anaiisi ia jl buono ed ii cattìvo tempo
sul costo deil'unità di lavoro; a buon diritto ci

si preoccupa quindi di indiriz-zare le proprie
prelerenze verso quei tlpi di macchine che a

detta dei vari rappresentantt t ealizzano una note-
vole economia sul consumo di carburante per
ora lavorativa.

Tutto quesio è senza dubbio verc, però solo
ìn parte, perchè non va dimenticato che, a parità
di ogni a)tra corìdizione, ii consumo di una

trattrice è condizionato alla potenza che sviluppa
il suo motore o come piit comunemenle suol dirsi
al suo carìco.

Rìsulta quindi evidente che non corrisponde
esattamente al vero I'aifermare che quesla lrattri'
ce consuma tre litri dÌ naita per ora e che
qUe:t a,fra I;e ('ìiì..-l na 'n!e.e ,':iquè. eSSenJO

il consumo coi.rd r:urrdto "ro -: ,, il" .'sa
compie ed alla Dotenza .:e -. , ( \ j-
tipi di Iavoro che è chiamala 5:r::-r:::È

Sarebbe piu esatto aìlora pàr;ar< cit consu=,r
speciiico anzjchè di consumo orario, perché nei
primo caso si avrebbe la possibiljtà di riferire il
consumo di combustibìle ad un cavallo di Doten'
za sviiuppato, col che sì alrebbr t :.alle :-'':r---
del consumo sisr?:r'r:

E :: ::- :: : -::a -: ' - -'.:-.: - ---::-=
a-: -:-- .-.,' -.=:: : '.e..::É ùei;a

:::::l: -:. -:::::- :i: :::: :r mOiO ?rÒOOrZiOna-
.:. ::. a r.iEa'..::gere per un da'.o carlco un

rn.::lc vaiore: tia un punto di visra puramenre

economico, per ottenere economia di esercizio.
la trattrice si dovrebbe iar lavorare sempre in
queste condjzionj'

In pratica le cose vlnno un pò oiversamen-
re e non è pussrbiìe allenerst scrupolosamenle a

tutte quelle norme che. per le ragiooi anzidelte,
consigljerebber0 di lavorare in taìe e tal'altro
mr,do,i pur lutta\,ia c j sono dei principi di acqui-
sizjone Drìijca. intuitivi, a r:ui bisogna attenersi
per e'.itare sprer'0, di carburanle e neilo stesso
tel-trpo otteiìere iiaiia rnaccirjna que] rendlmento
rl c:ir r.r,,:s oi., \ i,Iu , quei,c e'-onomico.

QuFsti n|'n, :Dl s Dossonu in scrsratlza rtas-
sumere in una sola misura pratica da adottare
e ctoe 1mpìegare ia trattrice in tttìsura prop,:rzio-
nara aìle proprìe iorze, perchè se è attttecono-
m co r:npiegae Dicc('li tr-tl',ri fer ',tl^r pre lran-
di slorzt. lo è altrertanto ultliz.zar e pesarti trattrl-
r i Der ravori i(gtell: ilì erlr;nl ,i I t ds s; coll-
sumerebbe molto e jnutilmente.

\aturarnteqte quesle,-onsiJera,ioni sono
valide qualora siano salve tulte le altre corrdizio-
ni che-permettùno un razionale impiego del
mezzo meccaflico e con questo ci vogliamo rjfe-
rire a tutte le cure che bisogna avere per una
traitrice aifinchè piÉ basso risulti il suo costo di
esercizio che in definitiva si rilletterà sul cosio
di produzione.

(Not. C{fleo)
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LEGISL AZIOl\E ECON OMICA
-<ETTEMBRE 195fi
Decreto del Presid! te delo t?eDubblico tg Iuglio 1g56,

n. 977 (G. U. n. 221 det S-9-195b)
Norne dì attuazione dello Statuto siciliano in materia di
Enti Locali.

.Legge 3l liglio 1956 . 1002 /G. Lt. n.228 det t0.g.tg56)
Nuol,e norme sulla panificazione.

Legge 3l ltlgtio 19ib, n 1003 (G Lr. n.225 det t0 9_1956t'lrattame to prevìdenziale ed assistenzìale degli autjs:i
(lipendenti da privati.

Ltg?e ;il luglio 1956. n. t005/G. L..n 225 ttet t0-9-t956i.
Pro o.a tjelle dlsposizioni di cùi alla ìesce l5 iebilrsioì,rli. !t. Ii.l. :u.id ior..F.-:onÈ d.i .-onl| huio sr6lale per
la sì.ctemazionÈ straoritnir:a,ieile stracie comunali.

J.eLt 25 eiugn. 1956. n tUti !G. L-. n 2J0 dc t2-9.t956).
Ag.volazìoni lis.al: a iaro:. iÉlle pìccoìe imprese agrico-
Ie qr'rrom-nì- J.rnn..gqiare <1a avversiti armùsle;irhe,
Ì,eriflcatesi nell'annala agraria 1q54-55.

,!-eg* 31 luglio t956, n llt6 lG. Li. n.2j0 det I2-9-tgb6)
Modìliche alla Iegisìazione vjgente in nrieria di con.es-
sioni delle pertincnz-a idrarriiche denlanieli a scoro ii
pioppicoltura.

, .j; -

Èaiì:,1a:a:,1 ia..a 3:-

,f)ec,'eto Mittisteriate 22 agosto tg56 (A- L,. n. 236 del
19-g-r95(r.
,{utorizz rzione all'enrissione dei buoni del Tesoro
or.ì':ìr: r iìl :)r rìi rrr e nornitjltìvj (rill'ordine) dal l" ìuglio
195(, ai .ll :: :q:., : - t.r 

'.

t)ec. :. -l rj.1.,..c.'. ..- . . : .. d...
I U-9-195o)
Norme per Iimporrazìone ci aataie ca s:::i:.: a:: :
campagna 1956.5i.

Dere/o dcl Ptu:sitle ie da,,,n R..alii,:liaù l:;elien.-! lo.._
n. 1074 /tj L. | :ia t:.i--....! ì-,.) J,.. t!-.)-t.]i)t
ì1nJiùc ,,.,n. . .. : - : .:- lÈ: .:..: \rrl: - i -

Ie cose .:r i- i , rio.J. :-.i.. iìi:
Decre/o ,llinisteriote 25 ttiei!o jg5b (G L-. n. 237 dei

20.9.1r)56).
lstiiuzione del servizio di pagamento anticipato degìi
rr: - ì r, rictrli :tss:gltì Era,Jati sIi trasporti iei.roviari.

4)rd:n-;'::.t .' 1.,:n C)tnntissario per t,Igiene e la Sanitò
Pubb:i:-Ì t) --.... ,t, je.7i tG. L, n 2i7 del 20,g_t95aii.
Norme oer ra l: r.....r .:- .r 1,, i-.moi' \ovinrl

I)ccrct., dcl Prc id?a:? ù.c. ',,. À,./,1;'i.'. a.Ì L agcsta lg5t ,n. loy (A, U i.239 (ie; D-t.le--j.)1
Dis;-rosizìoni sulla chiusurc. nÈiÌ: i.neijchr e negli altri
giorui festivi. degli Uffìci dei regjstro. d:Ì:e Conservatotje
dei registri imntot_.iliari e degli Uiii.i iìrì.ri ,jrt registro
e di conservazione dei registri ìmmobìliari.

Legislazione Regionale

-Occrelo del Prcsidente de q Giunta 27 atrrilc 1956, n, I
(Boll. Uff. dclla Qeg. Sa a n. 29 det 4-g"tg56\.
Sostituzione di componente del Collegio Sindacale dell,l-
stituto Zootecnico e Caseario per la Sardegna.

!).,.!t. ,i! i,...!-ie1 . .:,.' : .?...,- : ;

\ _' : .-.: .- : a--.,
L'r. i s.'::, r.j : frJ.iu/icia .I j,
queviti.

D.creti emaiali nel nese di luglio 1956 dal,Assessore al_
l'lndustria, Commercio e Rinascita in nìateria di conces-
sioni e pernessi di ricerche minerarie aisensi del R D.L-
29.7.1927 n. 1443.
(Boll Ufl. detla Regione Sarda n 29 del 4-9_t956)

Decrelo Ministeriote 30 gi gtto 1956, /,. 1363 (Bo . Lrff.
delld Reg Sardo ìt. 29 det 4-9-1956j.
Delege iìl Presidente della Giunta Regionaìe Sartla della
iacolrà di talnne funzioni jn materia di opere pubbliche
per l esercìzio 1956-t957.

I)tcteti in ma/e a di cotrcessioni tli senizi plbhtici tti
lined emltnati da 'Assessore oi Truspotti, in virtil della
Legge 23 seirernbre 1939 ,. 1S22 (secondo elenco).
{Boli l.'li dplla Rpq Sarda n. J0 delt.E-9-lg5ti

Dlcrelo del Prcsidente della Ciunta S agosta 1956, fl, 20
(Bo . Uff della Reg. Sa a n.3t det t4-q.1g51)..
Nomina del president. del Consiglio di Amministrazione
e del Collegio dei rer-rsorj della Stazione SDerimentalè
del Sughero.

Decteto del Prcsidente LieltLt Giunta 3l dgosto 1956,
n.041 GttL) (Botl. Ulf deilc Reg.sortto n 32 de/ 21-9-1956\.
Proroga poteri conieriri nl Commissaiio Straordinario del
Conso:-zio Agrario Prorinciale di r_uoro.

be."€!. i?l P:"esidente della aìtunto 11 li gno 1956, n. 12t3t:t ( '; d.llù Re!. Sarda n. .:J ) de1 21,9-lg5a»
\r:: :_: ::, a rnsigrio di Antinln,straz:one dell'Aziertcia
- . i .--.:, l-r:.n:"ri de:,. R,g or, S"rqa.

[)!.a. È l a .i ! -- P.: ; : Lì,..: i e :it..-,t r ì : t.i : :t 1 4 d qa) s ro 1596, tt. 2 2
lR).: l 'J i:!;.. Reg..§,r-.J-r a. j? ,1./ 2t.9-t!56)
Deierminazìone deli aliquora cì Imposta CanÌerale da
applicare nelia circoscnztone della Camera di Contmercio
Indùstria e Agricolfirra di Nuoro per I'anno 1956.

Decrèto det Presid?nte .letla (;i nla t4 agos/o 1g5G, n. 2.?
(Bo . t-ll. .lelid Re! Ssrda n. :12 det 21-9.1a56 .

IJettrinjnazione delt,tìiqnota di llnposra Camerale da
rlDrl;.3re neiix citcoscririone della Canlera Jr Commercio
!rlu::r. : \gt iao:iirrr di rr*rroro pet l,anrìo lrl55.

OTTOBRE I.r;6
D..ì.ei) Legge )\ setternhre 1i56. n. tt)A (G. L.. n. 2.tedrl l-10-i956)

Modtiicazione del dazio doganale applicato sui r€siclui
della lavorazione Cegli oliimineralì da usare djrettanrente
come combustibile nelle catdaie e nei forni.

Decrelo lllinisteioie 2b sÈ//embrc \956 (G U. n. 25 /- d.el_
/' i l-10-Ì95tìì.
Autorizzazione al Cre.iito Industriale Sardo, ente di cliritto
pubblico con sede in (l:ìcli:'.ri, ad emettere lire un nriliardo
tìi obbiigazioni al tasso Cr jrìteresse dei 4, ".

Derteto Mt isl?riule 3A se embre
15- I0- 1056 )

lndicazione delle Provincie nelle
agevolazioni fiscaìi nrevisle dalla
n. i0l4

t956 (G. U n. 260 dei

quàii sono applicabili Ie
legge 25 giugno 1956

Decrela ll,linis!eriate 4 ottobre-1956 (G. LI,n. 261 del 16.10-lqss).
Ulteriore proroga del termine per Ia denuncia all,Ente
Autotrasporti Merci (EA.M.) degli autoveicoii adibiti al
trasporto di cose e per il versamento del rejativo diritto
di statistica per I'anno 1956.
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Decrelo del Prcsidenle della Repubblica I agoslo 1956 n. I130.
(Gazz. Ulf. n. 212 del del 17 ottobre 1956)

Determinazione della ,orma e delle aitre caratteristiche
di alcuni tagli delle marche " Industria e Commercio"
per il pagamento della imposia generale sull'entrata; de1-

1e marche per la riscossione dei diritti spettanti aì1'Ente

nazionale per la protezioì1e degli aÌri ali sulle licenze di
caccia, di ucceilagiorre e di pesca; deile marche per
contratti di borsa; delle marche pesi, misure e marchio
e delle marche radiofoniche.

Decrcto Miiisleriqle 28 settcmbte 1956

(Gazz. Uil. n.272 del 27 ottobre 1956)

Proroga ai 30 giugno 1q57 della delega del Presidente
della Giunta regionale sarda ad esercitare talune funzio-
ni aùministrative di competeflza del Ministero dell'agri-
coitura e delle loreste.

Decteig )lI;t!t:stefiale 1" allohre 1956

(Cazz. Uli. fl 271 del :) ortcbr. 1956)

Descrizione tecnica oÉllc caratteriStiche dei bu,:rri del

Tesoro ordioari al poriaiore e nominativi (all'lrdint) per
l'es.rcizio finanziario 1v5d 1\ 5;.

Legge 12 ottobre 1q56, 11. 1181 (Orzz. Uil' n 276 iei 31

ottobre 1956)

Modilica Jeìl'art. 8 della legge 1' lebbra;o i956, n. 53,

recan!e provvedimenti per lo §viiuppe deiia piccola

proprietà contadina.

Decrelo dcl Presidenle dello Oiunla 30 agosto 195{,
'n 152331723

Scadenza di presentazjone dei progetti pel le costruzione
di laghi collinari.
(Bollettino Ufliciale della Regione Sarda n. 31 del 20

ottobre 1956).

Assessorulo all' Agricaltura e Faresle
Approvazione del Regolamento per il funzionamento
dell'Ulficio unico dei Consorzi Riuniti di " Pelau'Buon-
cammino" e di "Tortolì".
Approvazione varianti di modifica alio Statuto cle, Con-
§orzìo di Bonifica di Tortoli
(Bollettino Uiflciale delle Regione Sarda n. 34 del 20
oitobre 1956).

Assessorolo all'Ind stria Commercio e Rinascilo
Decreti emaaari dal mese di Agosto 1956 Llall'Assessore
all'lnd Srfl5, Commercio e Rinascìt., in materia (li con-
ce.;s ori di perlrlessr dr rìcerahe minerirrie ai sensi del
R. D. L 2q-7-1927 ù. 1,143.

D:rfeti emanati nel mese dì s:ttembre 1956 dall'Asses-

s._rre nlilndustria, C,rmmercìo e Rinascrta, in materi]l di

.,:r.ri.ioni e p.rressi di ricerclre nìinerarie ai sansi del

R D L. 2q'i-i.r:; - ìì 1,1{3.

(BJileii:n, U:ii.:aie .iei:r Regionè Sarda n. i,l del 2ù

ottobre 1J55).

o
d

RTSER D
o

TTILLE E E

Mese

A) lscRlzloNl
17\1\ - ,lleioni .lltrio - !11ùnToiodd -lnri.boschiva1-1C'1g5i

17819 -.Src. .ii FtÌ!o .11:is ) g.:. é' -{:.-rri:: - 3;': -

Aurotrasporii c r:rz: :_'i0-1:5j

17520 - Garou Éfasio - Bosa - Rii. inJrossr sel: m1itro.
ecc- 310-1956

17821 - Lkla lllargherita - Mtcomer - Macelìeria 3-10-1956

17822 - ,llLsa Adatgisa - Macofier - Riv. alimentari, colo-
niali 3-10-1956

77823 - Deiana lllorio - Seui - Riv librì, rivist., cartoìe -

ria 3-10-1956

17824 - il,lùrc ()iordnna " Sindia - Ambulante u.v I 3 0-1916

17325 - Pinlote Pietrind ' S ar[s - Amb. o]:o 3-10-1q55

1i526 - i)eilati .À lanio ' SAgana - Riv. iulia, verdr.rra,
tiasche ileria 4'10 195c

l7B2i - Bruncd ,llario Graziano - Bolola jta - Riv' alimen-
tari e altro 4-10-1956

1732S - Soc. di Fatto illacciottd & C. - Nuoto ' Commis-
sionarja Stegagno per ìa vendita di macchine e
attrezza ture agricole 4-10- I956

178'29 - Contini Leand.ro ' Baro/?' Arnb Alimehtari 4-10-1956
1lélo " erac"u Dofietticd - Silanus - Amb. olic 5-10-1956

17831 - Pircdda Augelica ' Scano Moitifetra - Riv ali-
mentari e altto 6-10- ì956

L7832 - Floris Virgilio - Genani - Barbieria 6-i0-1956

11833 - Massa Salvalore - Orzori - Barbielia 6-10-1956

17834 - ele Francesco - Olzai - Baibieria 8-10-1956

17835 - Guabetlo Aldo - Naolo - Cogtruzioni edili e stra-
dali 8-10-1956

fia36 . Zizi Sqyerio - Orune - Pantlicazione, riv. pane
10-l0-1956

16

1956

-\_.,'. -': -:-_;- ---:i-:s É- -l(rr.r - Oati - \oìeg-
:::-r.!s2.i-;!'i15É
C:-:, ,;:rizn.r - Dcstio - Riy. giornali e riyiste
It.).l&:Jr6
.rIèIani Andea - Sari - Amb. alimentari 10-10-1956

17341 - Monca Pielro Angelo - Ntrcro - Latteria e derivati
I I -10-r 956

l'il12 - M,1..t1.t .lldrio Posq-:a - Ortrnc - Ar.ro'-.,.1. t; c

rerri '1-10-r956
17843 - .llusir Ì itancesco - Nuora - Barbieria r v. arr .da

roeleÌr t I2-10-19if)

[,|eni lleno - Oarlrlr1- inditstria boschivn 13-10-1q56

''' Pielrino - .i t: \Lrtoirl..','. ,' l':i
1.i li-i9ro
Ambrcsio Angelo Francesco - Bosa - Ai1b. tess'Jti
confezione. ecc 13-10-1956

l?847 - Lcureiza .\'icola - Bosa - Alr1b. tessuti, coflfezìoni,
ecc. l3-10-1656

17848 - Rt iu Antonio - ,Vroro - Ivlescita vinj, liqllori, riv.
dolciumi, panini, scatolame 13-l{J- 1q55

17349 - lllaicosu -Sebastiano - Oliena ' Ri\' alimentari
colon. e altro 13-10-1956

ttobre
17537 - )iz,.i

176t0

17841

178,r5

17816

I

17850 - Lind.iti Pielrc - N oro
sori. ecc, 15-10-1956

Riv. gas liquidi e acces-

77851 - Dessolis liùlo - Mamoiuda - Autotrasporti c terzi
15-10-1956

17852 - Bomboi GisseDpe - Siniscola - Riv. carni ìresche
macellate l5-10-1856

17853 - Parcdda Carmino - O/rrl,r - Autotrasporti c/ lerzi
l6-10-1956

17854 - Puit Luaa - Nuoro - Riv. vini in fiaschi 17-10-1956



17855 - Soc. di Fatto ll(rssenti Luigi €- Ticea Sehastiano- .\i,o/o - CusirLr,rori ecili l;-t0 1,,50

1i356 - Liiiiu Aiuseppe - .vact,net - R;\, niat. da costru-
zione, ecc, 17- l0-1a,56

1i551 - F'anticci Pierq it Rondani - l.uora - Tab.r.chino
car!oiliJreria 1S-10- l95S

'17S5S - C.Ì.lll Sall,otate - Bosn - Amb. alimenrari e altro
ì g-10- 1956

17859 " Agenzia Rtpplesentlìnze tt-uorese di .lleitlni Dtr.a -
.\r.ruro - Rapprr senr. rì,,e var.e lU-10-l.;5L

1i5.0 - Arme.i.llas,ino - Siniscola. An.l,. uro.ù!r.lu.;n-tSjL
17561 - Laclrc Qùirica " Scona ,llon/iferro - AIlb. ai;r:1Erì-

tari e alrro 20- 10,1!56

17862 - Ca .ias Salva|oTs -6a1t1rra-Altotrxsrort; c !.ìzi
22_10- 1950

178t3 - Palo An/onio -,lifottso - .\'rrora - C|s.rIr.1! e::iì
:2-l0.1iirii

1;S r{ Sra di Fut/o Doga ia .ll.ta.iìl,t - -.ìj;-::.r Auioùas_
porri c ierzi 23 10,1956

1i565 - Chillatli Olgo - Nùora , R..,- rercerie, giocaltoìi,
ecc.2l-10-1956

176tJ6 - Cada i _)ati,iia . S.l;. - Amb. alimenrari - àùtoiì.as_
pofti 2.{ 10,1e56

17sir7 - .s16. di F.ltìo pesoin €? Frong:a " Ortueri - N.les-gio di rimessa 26-10- I S56

\7363 - Orglu P!.roto - Nartllao - produrione cai.c in zliìe
con iorI1ace ncl aonrone (ij LacoIl: f,r,0-ì:r,j

l7i t ' .. ..r.. _r-r:t :- -

:;S.J - )l-';.i.r: ..-t-:-:-:. -;_-..ì r:::..,. :ì:.::::,a.:-.!.i-.:.:i)
lTSl l - Gregu Gius.ppe - .\rrora - Segheria e lx...orazìcne

legname da opera e rìv. legni o'arciere 
" a"aton"

17iji2 - ,tfassad{lu Anna - (ìairo - Riv. frutta, 1,erdura,
l.ìrre 29-10-1956

1?:,;.ì - .aart,r F"ir)atsaa - /srr1 - Iiiv. manulatti in cerren-
:O . ;r:,, l:j.:it. :!lll: st?Ss :0,10-ì95ti

17a71 - tJrngui -lld.-:-;x!.,ì, .'.;,: -c -1... Ì:ì.L,it Ul-t0,lS5f)
17ai5 - Tala Gestina in Pan; - ,\t1arc. - \ri.:=: -,:.:;:;e:-sa I l- 10- t! 5b

B) MoDlFtcAZtoNt
li89l . -§.c. i) ,iz L!:tiia ljllhoni .\-t1oto - Aumeato deli.ìr.iia:. 3 l_ t lC iJ0tr 000 ti.r0 nri:ionil - La lin.. ir. i Caseiii.io Yi:l,rliìÌa iji Àt)riiia iL.riìiia) ha

conferito aila Scc. Gajb:,nt il nrandato oi coninris-
sionana per la vencìita dei prodotti cli propria
proJuzione nel territorio della Repubblica 1_Ì0,1956

13551 - .Soc. di Fàtto Mu|a Mauizio €,a . pertiastt(fogu -
l9.gi11r'rgÈ autotrasporti c terzi 1-1C-jq56

10891 - Cl,.r.rr Fr,tnces(anltia , ael. - Aggiunse fiaschet_
reria 3-t0.1E56

13177 - Virdis ,lloria - BolotanLi - Aggiunge riv. ìrntta,
verdùr a, ecc {.10-l95rj

1i299 - llonca R4tnondo -racozi- Aggiunge a!ìrotrasportl
c {erzi 6"10,i956

6003 - Delogu Ctov Aiuseppe - Sca a tllontiJerrc - Riv.
manUIflttì di cemento 6, i0-1956

\5186 - Caop Ed jie ', []ton Canfiitta " Dorgali _ NoÙLitl^
Ruiu Cosimo a Vìce Presidente in sostituzione
del .iìlnisstonario rUele Anionio S_!0-1956

11412 - Lampis Alltioco - ,yuara - Cessa la fabbricaz- rli
apparecchi .adio ed esercita Ia vendita deglj stessi -
apert ra in Nuoro - V. XX Sett - di una Iavanderia
rraccanica. I0-10-1956

14737 - Sac. in ]\ro e Colle/tita Sa/ta é..,piraddi- Orasei-
ll socio Piroddi cede la propria quota a Catte pe-
squalina. 10-10-t956

9i6t - f,tro .1go-rtno - Bosa - Aeg,rrge riv. pelli. I! a.
formaggio sùghero e cuoio. 13.10-1q56

17696 - Cùnalis Laisa - -\'tara - Aggiunge riv. frutta, Iegltn1i,
uova, alinrentari, colon i ecc. l3-10-1S56

17i42 - ,llelis Frltncesco - /"n oro - Asgiulge riv. art. d6
toeietta. 15-10-1956

i337 - Casule ,lnlonto - C !lieri - Aggi-,rng,.: ali,tracsme-
re. 17-10.1956

13:S0 - ,.'lrq, C!otanni - Àrrl.o - Aggìunge corxxr. iirgros-
So irntta, \,erdura, uova. lg-10-195i

i}j2) - Ft.u .ititr;tb - Caglieri - Aggiurrge ri.,. sj(.111.11,
.ancÈ::a::e art, iia regalo, ecc 19-10-1956

liùAl S, r.u./ ).b... V tlo,:ro tlt- AggiutìJe :ìururrosl.or-
ti . ierz:- 10.i0 1956

17206 - .lJt:rra .S'riiJ/cre - Sint)scolo - Aggiùnge autotraspcr,
ti c rerzi. l3 :0-lgi6

16563 - "/-a|usecc. C.t,:ri:dus" rli Natnetldit Soliids - Nta-
ro - Aperrirrs i: jl;ir e jlì lìuoro - V_ Rorìa,4 - per
ia stessa arr r'.rri ce ia srde principale. 29-10,t956

12tir)1 . Chisu ljiaranni - O-crr - ,\ggiurrge r!v elett!"ocjo-
i., -r .''j ti..t r .t_r ... o ir:n, -,lc 0-10-turo

.) CANCSLLAZIONì
i:--- - -. r 'i 4:i:i,-,:,la - Sinisca J - Iì.\ acceSsori Der hi-

I i :::É. :-lir jr,:il

:tr:rl - S:-.j jr"rj, -' - jcrr: :_-lcr a 2 ;0,t!,.6
l): )-,,/ ,) tl).--i,)...s.,1a.1 _.\...1..ru- .:i.. I I_.rr.!!U

l-:Lr-liia

16663 - Pinna Gioronii - O1lcra - Fab5rca nlanrilaiti cÌi
cemenio 3-10 I956

174e6 - .lIùccia/ta Vindice - Nuoro - Conrmissionario Ste-
gagro.4,l0-i956

13276 - li!rna Pietrino - Olatelli - Ri,r. alinentari, fnrita,
\ er!iuia- 6.10-1956

r:; L.[ ,t.r:!it1!o - .Jcar - Riv viro, l:quori. tessuti, co-
. : ì. :- 0,1,id

liC51 - li!..:,i;t j,;,:-- D,s!:lr - -\uIùLraalortt c terzi.i0.i0-t:50
16928 - ,Span^B Gioran|! - Dorga.i - Au,.rtasporti c t:ìrzi-

13-10- r!156

15937 - Soc. di Fotto ToLLie pietina [.. Enttio - Seui Au_
tolrasporti - riv. mat. costruzione l3-10-1qaU

32 - Deidda Antonio - lsili- Riv. colon., aìim , labbrica
acqte gassate - autotrasporti c ierzi. l3 t0-t956

't$949 - Bonbci RoniLta - Siniscola - Anrb. atimentari. 15-
10"r q56

E+11 - 5'r. di l:rtrc .Pi.ù!o jlloiangi Ànlelind yett. Che-lo" - Bosa - Panìlì.azione : Bar -"carfè - riv. iati,cordaflij crine legetale ingrosso. l5 l0_1956
]5172 - .\o(. dt Fatt,, Lhes-,t. t.re,\a ,:.ponedda - Orune -

. \ l. . o I ra c;- o: , I . I r/ l6-10-lqj6
12163 - Cor:p. Fe iniie Crisiio d - Bottigùti - Riv. a1i-

menferi - prodlrz. lavorì a maglia. t7:-10,1q56
50S - rlrelis Nica,ò - Arii?.a, Riv atimenrari - arnb. frutta,l9 l0_1956

10605 - Pi*anu ,lldrioniotta - Oaiteiiì - Amb atimenrari.
z r -l0- to5u

11357 - Pu;reddu Sdlratare - Tot.toti . Amb. pesci freschi.
23-10-l 356

96O4 - Floris Liigi - Dcsuto - Amb. castagne. 26-10-1U56
13131 - Sor. di Fatta Siotto €- Zizi - Orine - panilicazione _

rìv. pane al minuto. 2eì-10-1956

]5015 - s'dc, di Fatto Bdtia €,Dessotis Mamatada - A|-
totrasporti c.t terzi. 26-l0-1956



Isromittariors dsi und0lli e qttalilà

Prodotti agricoli

Cereali - Leguminose

Grano duro (peso §pecifico 78 per h1.) q.le

Grano tenero ' , -i5 ' '
Orzo vestito 5G ' '
Avena nogtrana
Fagìoli secchl: pregiati

cotlìurti
Fave secche nosrrane

Vtni - Olio tl'ol iva

ni: rosso coùrune

' tosso conìuEe
rosso comune
bi2n.hi comuni
d'oliva: qualità correnle

Prauoiti orliri
Palate: corÌrnni di massa noslrane q.le

primaticce nostrane
Legumi frpscltt: laÉi,,lini verdl comuni

lagruli .!a sgrdnare comuni '
pisclli nostrani
fave nostrane

aavoli càpuccio
Cavoìliori paìla di neve

Carcìoli spinosi
Pomodorì per corlsllmo di:etlo
Frno:crì
C:pcìle: f r es':h e .

sectle
Po pon i

Cocomeri

Frutl0 e ogrunli
lUaùdorle: dolci a guscio drro qle

dolci sgusciate
Nocj ;n guscio nosttane
Nocclnole in guscio nostrane.
CaBtagne fresche nostrane
Mele grosse sane e nrÀ1ure: pregiatc

comqni .

Pere sane e mature: Pregiate
c o n:Ltu i

Pesche in massa {tardivt )

Sllsine: varietà comuni io massa

varietà pregiate
Cilieqe tenere
Uva: da tavola

da vino per consumo dlr€llo
Arance: varriglia

biorrde com ni

Mandanni
Limoni conruni

Foraggi e fiongittti

Fieno maggergo di pralo nalurale
Paglia di grano pressata
Cruscami di lrumento: crdsca

cruschello
tritello
Iarinaccio

Olio

13-t5q
12- l3,
ì ì-)2,
r 3- 15"

. q.le

. dozz.

. q.le

qle

l8

pREZZI AL['l!{6R0SS0 pRATICATI SUL tlBERo MER[[T0 lil pn0UlllclA lll t{u0R0
Mese di Ottobre '1956

Minimo [llassiml

P,itzzr 
I

Sinimo llassirle I--t I

35ù .,"n I
i2c a1o I?rC j00 I260 2s0 I-t

-t
4Ut) I {50 

'410 I 1s0 I
loo 120 |5;n .*l

f. (,r0 
::Ì|:i

Pf;IZZI

830C

6810
5000
1300

16000

11000
6000

9iau
7OUÙ

6001Ì

1000i)

2500

5000
7C00

3;;

2a;

ti,-

14000

17000

40-0
5000
3,00

8500
7000
5500
.170c

1E000

i5c00
6500

lmumimiom dei mdrtli e qllalil[

Bestiame e prodotti zootec ici

Restiame da maceiio

Vitelli, peso vivo l.g
Vitelloni, peso vivo
B[oi, peso vivo
Vacche, Lreso vivo
Agnelli: .a sa crapìtiùa, (con pelle e corat ) '

ualla romana, . .

Agneìloni, peso ulorlo . .

Feco r€, peso morto
Srriiri: grassì. peso vivo

nr!gii)xl, Deso vivo

''l' ::. " 'u ,\o

B! s{: Lt t:ìc .i.t ', riit

vitèii:: i::z; .: ::-..'. à aaio
fezi-:::'
razza in: ::::

Virelloni: r azza mo.li(ar,
razza brvr,a I sv:zz.-sariai
raTza in,rigena

Giovenche: razza modicana
razza bruna (s-tizz.'
fazza lndtgeea

Vacche: r azza tnodicana

g50tl

S0lr0

;ù(ì:
12ili,,:

3500

600J

5000

3500

3t;

i '.-

rJ0;
2t000

5000
7000
.1000

60;;
,I000

sard a)

: itjrr,
mfil
70000
soi 00
5r,000

120000

:r',

.,r-,-.
I -{L1CO

s0..00
1S0000

2:0000
r20000
250_00
300000
180000

90000
SOJCO

500"0
8000
500t)
3:0

.-Ùiir
-,0m
s0000

100000

60000
150000

t-
i:-.r!
i -]r-{tl
i;0000
qinm

210000

35000U

150000

3i0000
380000
220C00

120000

100000

7C000

10000
6000

4U0

razza bì ùni slizz -saria)

i:::: ,"aa" ao.i.aana
razza bruna (svizz.'6arda)
razza ind:gena

Buoi da lavoroi razza rnodicaqa al pai(

tazza bruna {svizz,- sarda)
razza ioligena

Cavalle iaitrici a capo

Cavalli di prcnro servizio
Poledri
Pecore
Capre
Slrini da aìleviìmento, peso vivo li g.

5,.;
3000

22A0

3300
3300
3800
4500

2500

3700

3700
4200
5000

Luite

Latte a iinr.
Fo rnraggio

For:rraggio

e /1roio/ti (aseJri

(dì .,,à.aa. retora e caPra)
pecuriiÌo , tìPo romano):
produ lìone ì95-t-55 .

produzione,955'5Lj
pecorino .iiore sardo,:
produzione 195-l'55

prodnzione lg55 5tì

Borro di ricolta Kg

Ri.otta: fresca .

salata

Lana gre zza

Marricìna bianca q.le

Agnellìna bianca
Matricina carbonata e bigia
Matricina neta e agnellina nera

Scarti e pezzami

qle

3000

62000

60000
50000

9000

0ri000

62000
55000

55000
45000

40000
30000
25m0

60000
50000
45000
35000
3moi)



PXHII

lemmilìailrno dei ilodotti e qllaiità

Peli i crude e conciate
Bovìne salate Ir€sche: pes3nti liS.

Ie-g- r<
Di capra salate . apelle
Di pecora: lanate salate

tose salale
Di agnellone {resche
Di agnello: fresche

n0ronillail0lls dei u0d0tti s qllaliti

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla riniusa q le
Sugherone bianco
Slghero da nlacina

Prodotti minera ri
Talco industrÌale ventilato bianco n tè

Generi alim. - coloniali e diversi
Sfùrinalt e pr..te a/ imentari

Farine di grano tenero: tipo 00
ripo 0
rjpo l
tiDo 2

Semole di grano duro: I]po Olextra
lDo 0,SSS. ,
t:po i,,semolato,
lllo 2,semo1ato,

Paste alimentarì produzjone jell,lsola:
tiPc Ù

. i:où |

Pesle alinienrari d inlDorraz:oxe:
tito 0 e\!ra
-lu t'

S -.. . : a-,- :-
a. .----.-- --'.-

/-lc ;s,. ;.;' e ù i ; me ni L t i e t,o Ir,, n irt I i
Doppio conc- di pom.: in lalle da Kg. 2ì,: Kg,

in Ia § da Kg. 5
in Iatte da Kg. 10 ,

Zucchero: rafiinato semolato .

raffinato pilè
Calfè crudo: rìpi correnti (Rio, Minas, ecc.) ,

tipi fini rSantos extrapr., Heiti,
C rcr-..iu lr. q 'rt

1.,::t I .'.:" : c! rrÈ'ttl
'"_ ,'t " B.r

llarme:lar:: -.' ...ri -. i.r: i -.:ra
- .': ,.t: rÌìOtiO::t' j

Grassi, s,ziumi e pesci cansenoti

Grassi: srrutto raffinato

Salumi: morradel a S. B.
mofladella S. V.
mortadelli S.
mo adella S,'extra
salanre crudo crispone
salame arudo ltlzelto
prosciu lto crudo Parma

Carne in ccarole da gr. 300 circa
Pesci conservatr:

sardine all,olio scat. da gr.200
tonno ail'olio baratt. da Kg.5-10

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bucatoi acidi erassi 60-62./"

acidi grassi Z0-72"/"
Cana paglia gialla
Carburo di calcio

inimr Ilasrimo

secch e

Di capretto: fresche
secche

Cuoio suola: concia
concìa

Vacchetta: 1" scelta
2" saeìia','

rapida

r20
rL0

C:0
;00
o0ù

653
t'o0

i l0J
I : 0{)

I{U

4Ct)

2200

10000
.1C00Ll

: !l'100

I,,
..,

{Lr-+L)

20000
25000
220b0
18000
r5000
r0000

irl-)i-li)

1:0

170J
i00
2:0

21000
ì5000
14000
36000
30000
25000
37000
30000
25000
30000
25000
20000
2400t
18000

r4000
20000
14000
10c00

72UO

6200

r50
200

70J
1a0

r-.50

iùr
6rC

I100
120'
l:00

450
2 i00

1.000
{2Lrtìl-r

i'rrl.l
:: ",
: '.

. J .-l

5LIÙ.
22ufr
28ino
25000
2C00c

13000

r2000
r000

:=,
.]t'rl

2 .00
900
300

2,r003

20000
15000
38000
32000
27000
39000
32000
27000
32000
27000
'22000

25000
20000
16000

2r000
16000
12000

7800
6500

16000

6000
5000

20000
6500
5200

Prodotti dell'industria bosch iva

Combustibili rcgetGli
l.egnr d6 6166'r" 

"".enta 
ione (in tronchi) q le

Car ir,,rre vegetele essenza ior!e - misto

LeBnome - produz.locole (in masso
Casiagno: tavolame (spessori 3-5 cm.) mc.

tavoloni (spessori 6-S cm.)
doghc DPr bolti

Lecaio: iiy.l.ri 'sì.':r4r l. rr . _ì 
)

!i.:ì rlì s i :. :.::
I:,li:rl: j:a:::

\..... r.': t-.',..:. -: :. : :-. =bianca rasoloni (spessori 5-10 cm )
Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (sp.ssori 2-4 cm ) ,

ta\,oloni (spessori 5-j0 cm )

travarùre U 'l'.
(JaÉra,a: lii\'..Ì.,rj isr.-ssorì 5-10 (ìrn.)

.,,::
::,r"i: ---, "

Puorelli da min. (leccio. quei.-:a_ a.:sraE:.r :

dimensioni cm S-o in Dunra :..

dimensionì cm 10"12 in punla
Traverse di leccio è rovere:

norfi:rli per lerrov e Srato cad.
t" ",". :'- : r ." .. "-'r",t..
lra-r'Éis lla D:: Il] n eail a,u. ìlIl,j

Sughert, ldrordto
Calibro 20/24 (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro i 8120 (macchina)

1a qualità qle
2a
3a
1.a
2a

cad.

Kg.

Kg.

12t00

230
220
210
238
252

1430

rg00
1750

24oO

200
260

360
350
380

510
530

1350
1050

1a 00
172

110

800

125
145
65

105

11200

10200

9700

12000

11500
11200
r0800

15000

13000

17500

210
200
190
235
244

1420

1E00

1700

2.{00
r95
250

340
320
3r0

,190

550
1300

s30
1400

170

108

750

125
145
60

100

11600

10500

10000

12500

12000

I1400
11200

16000

13200

r 8500

Calihro llllS(3/a macchìna) t.a

, 3.a
Calibro 12i14( I/ 2 macchina) 1.a

2.a
3a

Calibro 10/12 (rnazzoletto) 1.a

2^
3a

Calibro 8i 10 (sottile) l.a
2a
3,a

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

l9



nsnnmimilone dsi mdotli e {niliti

Materiali da costruzione

Legname da opera d'importaione
Abete: tavolame re[ilato (tombante)

Compensati dj pioppo: spessore mn- 3

spessore ftm.4
spessore mrn 5

Masoniteì spessore mm. 1ll 2

soessore mm. 3r :
spessore nlm, 5

Ferro ecl affini lprezzi hase)

Ferro omogeneo:
tondo per cemenlo arm. ha3e nlln U 0.28 q.le
proiiìati varì
travi a doppio T base mm 200'300 ,

Lanriere: omogenee nere base mm. 39/10
piane zincate base n. 20
ondulate zincate base n. 20

Zincc in logli base n. l0
Banda stagnata base 5X

TiLve iìe: cùi.3x25xr0
cnr. i\25ri{o (Perre!)
. :I1. _.,\j \llì 'p-rrctl

TÈgo::: curle :iÉs: '1lr\j) ln 2i Der mq )

c'ir\ e ;rassatÈ .a'i: - ri. :l P.r nlo )

aii Lirorno :;...'-!è (-_. r: -_:: :_ i

n,ane o maIi.i.:<:: :. .; '. " ....

Blocchi a T. per soiai: am. :l:-:'-) .

cm. I {,5125
cm. ìtix25x25
cm. t0x20x25

Maltonelie: in cemento unicolori
in cemento a disegno
in graniglia comrrni
jn graniglia colorate

. CONDIZICNI

0ollonillailom dei uodolli I qmlilà
Iirim lndr

Tubj di ferro: saldati base 3l4a 2 poll neri q.le

saldati base 314 a 2 Poll zincati '
senza :aldatura oare J/_l a 2 Porl.,leri
senza saldal. base .l'l ., z poll llncali

Filo di lerro: cotto nero base n 20

zincato base n.2J
Punte di lilo di Ierro - Dase l1.20
'l'ranciato di Ierro per Ierrat!re quadrupedi

Tela per solfitti (carneracannaj bals ql {00 mq.

1300 1{00
18000 20000

11000 I 12000
r7000 1s000

15000 20000

35000 37000

6000c 70000

51000 5E000
.lò0t0 50000

2!000 25000

:27000 30000

1i000 2i00tr

=:,.-,!.

=:'..,=..
;.i1,! :: r-r,
5{0ùl 5fi0
58000 60i:00

.150 5c0
85,) I 100
6a0 7:0
:00 IllJ

DI CCNS:GNA

I{EL MESE DI OTTOBRE T956

molri(e iipo 66 - port. q.li 60 70 al Km.

molrice ' Port. ,, 80-100 ,,

autolreno - Port. ,, 160-180 ,,

aulolreno - !ort. olt. q.180 ,,

da 3 a 5 Dosti, 0lh0 lhrlitta, al [tn. t. {5-50

ai principali centri della Provincia, mentre le

lilinimo

1

rssimo

morali e lirtelli
nradrieri
travi U. T.

di «Pusteria,
di "Svezia,

mc. 44000
44000
140{10

30000
4E000

6S000

43000

68000
52000
48000

J50
550
75U

350
.{50

600

8t00
1 1000

r0000
12500
22000
23000
300c0
21500

18000
47000
.17000

35000
54000
7000J
5a000

70000
55000

50000
500
600
E00

i00
500
650

11500

1E000

15000
1E500

12500

16C00

1,1000

§000
s5

. q.le
al m;lle

r 5ù10
1É00
1540J
19c00
13000

17000

r5000
s50a

95

r. 100- ll0
,, I l0- 120

,, 180-210
,,200-230

tariffe delle

Faggio: crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Lenrcnto e lorcrizi
Cemento tipo 500

^{atrori: 
pieni pressati 5x12x:5I-arice - relilato

Casragno - segati forati 6x i0x20
forati 7xi2x25
iorati 3x i:x2{
Ìcrari l0x i5x30

95C0

12000
11000
r3500
23C00

23500
32000
22500

FASE COMMERCIALE DELLO SCAMBIO

Prodotti agrico li
(prezzì ci \.en,l:ra daì Dr-o,riirI::: I

Cereali e leg,rminos=: ir. rrrg'zz=-,' :,iJ!t'i-r
Vino e Olio: at Yrn'. m.rec rr. cen:'Da ;rLdiric:i:

b) (Jlio d'oli!a. ir. depoitto t:crjultorr:
Frodotti ortivi: a) Patate, ir magazzeuo produÌiore;

b) Ortaggi, merce resa sul luogo di produzione;
Frulla e agrumi: a) Frutta secca, lr. maqazzeno produttore;

b) Frutta lresca e agrumi, merce resa sul luogo di prod.
Foraggr e mangimi: a) Fieno pregsato, fr. produttore;

b) Cruscanri dr fruùento, merce fr. molino.
Bestiame e prodotti zootecnici
(prez,zi di vendita dal produitore)

Eestiame da macello: lr. tenìmento, fiera o Ìnercato;
Eestiamedavita: Ir. renimenro, fiera o mercato:
Lalté e prod, caseari: a) Latte alim fr lalteria o tjvendita;

b) Fornìaggi. fr. deposito ind. o magazTeno produÌtore;
c) Butro e ricotta. lr. latteria o rivend. o magazz plod.:

Lana grezza: merce nuda fr magazzeno prodtìttoie;
Pelli crudee conciate: a) Crude. fr. prodLrt o raccoglitore;

b) Conciate, fr conceria o stazlone partenza;

Prodotti dell'rndustria boschiva
(,prez^ di vendita dal produttore)

Combustib,li vegètali: Ir. i,rposto su strada camionabile;

TARIFFE TRASPORTI PRATICATE

A) lutolrasporti
noirire tipo 615 - port. q.li 15-17 al Km. 1. 60-65
leoncino 0. il. - port. ,, 23 ,, ,, ,, 65-70
rrlolrice - port. . 30-40 ,, ,, ,, 75-85
B) lutovellu]e in setuizio di noleggio da timessa: EI llla[thile

Le tarifle degli autotrasporti sono rilerite aì Capoluogo ed

autovetture si riferiscono al solo Capoluogo.

Leg.ème ca a3€-a e da -i^- ej-a _ produzione locale:
-a. -|aa- aa I .4,ì 'aa - ieiio'i:ario È'a:lenza'
:-:iEaiÉ. al.:ae a=sa ii. slszione lerroviarla partenza;

Sugh;ao laì/orato: mer(-e òollita. refilata ed imballala resa
lranco Porlo lmbarco:

Sughero estratto grezzo: nlerce alla rlnlLrsa resa lranco- slrala ramionabile.

Prodotti minerari
Talcoi merce fiuda Ir. stabilinento industriale'

Generi alimentari 'Coloniali e diversii
torezzi ir vendita al ocltag lante: da moìino o da

g'rossista Der lc Iarrtre: da Dasrificio o cia grossisla

i.i i, pu.,u, da srossista per i coìoniali e dirersi)'
Farine e Daste alilr': d) l_arllre lr l,ìol;no o dep glo'sistà

[,r l'isra: l;. p5-t,frcio o d( p. gros'rsld:
Conser\e alimeniarr e colonirlij ir. deDoslto grosslsla:
èrassl - salumi e pesciconservatil lr. deposito grossrsta;

Saponi ' Carìa - Carburo: ìr. deposjto grossista;

Materiali da costruzione
(pre,/zr d' vettirt t dal commer.lanlel'i"gn"rn" 

da opera d importazione: lr. magazz di \endita:
Feiro ed aflini: merce ir. magazzeno di vendita:
cè.."io " 

r"t".iii, merct lr. fi1ao-a77eno di vendilai
Per le matLonelle tr' cantiere lrodrrttore'

Di.clrore re§ponssbiìe: Dr. Ma8simo Palombi Rcd torei Dr. Giovanni Offeddu Tipografia V.lor - Nuoro



Ros N ino Deromo
NUORO

Ferro - Cementi

Loterizi . Legnomi

lletri - Corburqnti

Lubriliconti - Yernici

I XCaa I

t?,. a1.r:

t0[l[ltiltl[ilil [ttt'[Bil[il[Milil[ !

dovi subito

degliorticoli
di colze e mo.

glieria morcq

ORT()BEIIE

lo morco di

liducio

Rapprelentante per la Sardegna

Signor P(}RCU 6lnlÌ{ETI0 - 0BUI{E

Biglietti

Ferroviori

presso

AGENZIA VIAGGI
f,fffQflfl Piozzo Vittorio Emon. -Tel.22-95

Mcrittimi

Automobil

ANG@R



Postine glutinote

e Poste Buifi"i

Corcmelle e

Cioccol:ti

P,eowgino

Birro e Spumo

ItJiil,tw»

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

pibigas!

ll gos economico per
' tutti gli usi domestici

lrnpionti completi di:

lornelli

cuclne

luce

Concess. esclusito per la Prouincitt di \ uoro

Dr. ANGELO ROCCA
C0rs0 Garibaldi, 52, - t{U0R0 - Telel0no 21 -34

lmpionti

iNDUSTR A riu'ii,ÀNTi FRIGCRIFERI

CIACOMO VANONI
(SARDEGNA) STABILIMENTO IN i\4ACOMER VIA A)UA . TEL, 20.59

modernì per gelcterie e

Lovorozione occior svedesr

bcr - Arredomenti

Ò /ì r_Yt ò r r/^/_l rt I,-- \ll tt\-tt\-\tr ll

Cristolli o:'tistici - Bcnchi frigoriferi nuovi e

occosrone c prezzi di ossoluto convenienzo

Irtassima garanzia di buon funzionamento - flssistenza tecnica sugli impianti
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BANCO DI NAPOL I
539ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO -F ONDATO NDL 1

CAPITALE E ÀISERVE: L. 2.823.809.40S
FONDI DI cARANZTA: L. 24.400.000.000

DI NU
r"t"f ', z[11

OLTRE 4OO FILIATI 11{ ITATIA

'rlir", rit tr,rt:r,,(tir,, riirtr

SUCCURSALE oRo
Corso Garibaldi n. 44

FI LTA L I IN S A R D E G,\' A..

Arbus - Iìitti - cagliari - carangianus - Carbonia - Ghilarza - Gon,osfa,adiga .

Guspini - La l\Iaddalena - La,usei - i\uoro - otbia - orista.o - ozieri -

Quartu Sant'Elena - San Gavino I[onr,.ale - Sant.-{ntioco _ Sassar.i _

Serramanna - Sorgono - Tempio pausania - villacidro.

"riir,(i:rnrritrr,,riirtrnri:rr

Tutte le operozioni ed i servizi di Boncq



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede Iegale

Cagliari

Sede amminiskatiua
e Direzione generale

Sassari

IUTTE tE (}PERAZI()TIDI B[TCA

TUTTE I.E (lPENIZI(}III DI CREDIT(l ALL'A6RIC()tTURI

Servizi di cassa e tesoreria

Emissioni di assegni circolari propri

Servizio incasso effetti in tutta I'1.c,la,- trella Prni=ole

24 Filiali

270 Uffici locali

BU{)lII IRUTTIFERI DEL B[]IC() tlI SARDEGIII

INTERESSE 4"1,

Un Banco al seruizio dell'economio iellO-§Ofdegla



Itlonsil.o dello Cowwo d.i Coyw*tcio Todwsbtio e A4,ticogtuto
I.IUORO

NOVÈMBRE I956
Sp€dirio.. in obbonon€nro pÒ{dlè crùppo 3

Sede Canterale

NUM. I]i ^,,,..- I



CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AGRICOLIURA DI NUORO

COMPOSIZIOTE GIUflIA CAMERAI.E

Presi.lente: Rag. CEROLAÀ1O DEVOTO

Membi,

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei conrmercianti

Sig. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli ifldùstriali

Dr. ENNIO DELOGU, in rappresentanza degli agricoltori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Pror. IIICHELE SANNA, in rappresentanza dei coltivatori diretti

Sig. NATALINO NARDI, in rappresentanza degli artigiani

Seg,relario Aenercle: Dr, MASSIMO PALOMBI

cor-t EGto DEr nEvlsonl

Presidente: ing. GIUSEPPE MONNI, in rappresertaflza degli atricoltori

ìl4entbri:

Rag, DO-llENICO DI FRANCESCO in ra..rÉs-i!::r. :-: -, i--

Sig. VTTTORIO ROYI\ETTi jn rÈtiiis..::.:, ::: :: -::: :::

TARIFTE I]I ABBOilTilEilTO E l}ETLE II{SERZI(lI{I

A far tempo dal t. gennaio 1956 sono stabilite nella misura seguente le tarilfe di alrbonamenlo

curnularivo - al quindicinale .Boìlettino Ufficiale dei Protesti Cambiàri, ed al mensile .Notì2ìatio Econornico'

nonchè le tarilie dì pnbblicitùr, il)serzioni per rettiliche, di.hiarazioni ec..:

nBBOilIIilENTl: per un anno L. 3000

L.PUBBI.ICIIÀ:

txsERZt0ilt:

' l/8

per rettifiche,
di.hiarazione

dichiarazioni,

t5.000

s 500

5.000

3.000

.Boll€ttino

Una copìa singola del

spazio una pagina per

, Ìi+

.Bollettino Protesti, o del .NotlziarJo'

12 numeri L. 25.C00 per ùn numero

200

3000

2C00

t 200

700

500

sùìe cc.
ecc.

Protesti' p€r ogni reatiiica,
L. I00C'



Prodott I

I

IOtIIfI,I,I il[1III
LECCO

l.l.{.p. . iilDsrntf, §it[;l ilto pItt0rfi

,\IORETT{
tifitRlt Hnl§fittil illlltffi " i.t.fl

ROBBIO

I

CONSORZIO AGRARIO PRCVINCIALE - NUORO
ENTÈ AM}IASSAIORE PER L-{ I'RL}\. DI \U0RO

t0nrimi '[Itliuillouamiti 'ttt[stliridi - §msili ronltollatu di lotauugru-fimni da lsme-§smsttti oflirols
TUTTE LE MACCHINE ED ATTREZZI PER L,AGRICOLTURA

Trattrici F. I. A. T. - O. M. a cingoli e ruote gommate
ARATRI AUTOMATICI A TRAZIONE MECCANICA

(Martinelìi - Nardi - S. l. M. A _ Gherardi _ ecc. )
TREBBIATRICI .'SOC. ITALO SVIZZERA - BOLOGNA

e macchine da raccolia LAVERDA e marche estere fra le migli,rri
RIMORCHI AGRlcoLI a 2 E 4 RUor E delre miglìori case nazionari

MoroPoMPE PER SOLLEVAMENTO ED IRRtGAZtoNE della soc. An. Lombardini
I migìiori e pir) nroderni impjanti per irrigazione a pioggia

IMPIANTI MODERNI PER CASE]F^ICI
della Soc. An. Alfa Laval ed i modernissimi per oLElFIcl della o. M. A. di Siena

ASSICURAZIONE F. A. T. A - Delegazione provinciale
Ramo vita - furti - responsabilità civile - inlortuni - rncendi ecc.

DEPOSITO CARBURANTI AGRICOLI nei principali centri agricoli della prr-rvincia
DEPoslro pezzi di ricambio trattricì e macchine agricole - Moderna, attrezzata,

autorizzata OFFICINA MECCANICA per l'assistenza delle tratlrici F. ì. A. T. e o. M.



ROSAS

OREFICE

GIOIELL
CORSO GARIBALDI,

4-

Unico concessionorio in N U o R o degli orologi I

Per consulenza

merciale, contabile

AUT0t()RlllTunE c. [[ G6 lI Rl

Vio Angioi, 3 " NUORO - Iel' 21-57

OMEGA

Trssor

e delle porcellqne

edassistenzttinmateriatributoriorttmntinistratiua''com'

etc. riaolgersi allo Stutlio del

RAG. EGIDIO GHIANI
Yia Cagtiari n. t'ì " N U O R ()' Telefono 2'1'34

Accumulotori "HENSEMBERGER,.

Cuscinetti o sfere " RIV ,'

Guornizioni " FERODO, Per freni

RIA E

ERIA
20

NUORO

EBEL

It cGt{fè do tutti Preferito

h4@KAD@R
..- DI RAU & TA RAS - CON SE DE IN SASSARI -

Concessionario:

VENDIT
nonn<ili . npoozi di

TSLEGARI

A AL

uendita:

TRAHCEsCO -

DETTA
c[6UARl - oRlsTlllo

I{ACOMER

GLI
- [u0n0 .

- Corso Umberto 47,

O E ALL'IN
0LBta - ozlElQi - TEtilplo

- Telef.

GRO

- Bosn -

20-72

SSO

ITEHERÙ



1§o trziario Ecoxlomico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di l{uoro

PUB B LIC A ZIO); E II EN SILE

lillto }(t ilouEitBRE 1956 N. 1l

D]REZÌONE E AMMINÌSTRAZIONE PRESSO L,\ CA.\IERà DI CO.U-\IERCIO INDUSTRIA E ECNICOLTUNE I

Abbonamento anno 1956: L. 3000 - Un numero L. 200 - c. c. postate l0iH86 - Sped. in abbon. postate - Gruppo J i

Per le inserzioni e la pubblicità ritolgersi ai; à rnmr n isrrazr ore iel Notìziario, presso la Camera di Comurercio 
I

L'EccÈllenzò llannironi conaluda
a Veneziò i laro d.lin lX (o[-
larrlzn laz. IqtolinGè di Grn[
Turismo

_\TT IYITA' I]ELLA CEMERA
Nel mese dl novembre 1956, la Comertt, mentrc non ÌM tralasciato

di espletare, con lo cansueta soierzia, i conpili di ortlinaria am-
ministrazione, lta concentrata 1o particolare suo attenzione yersa t nizia-
tive eci interyenti di particolare rilieyo nel quatiro ttell'aztoie che
l'Ente va dd tempo attuando per contribuire a sollevare lo scarso
l!'tllo e,'on"m:,'t, J el i,:t Prorincia.

.S: ,t-':enn?rli bteremente, nelle nate che seguono) ttll'ozione syolta,
iur,;r:e :.- mtse in estrn:. nei rari settori.
.{CRICOLTLR{

Sono state daiia Giunta contcsse o;cune d rarlzz(tzioni dall'eserti-
zio del poscolo in terreni sotrcposti a rincttlo foresi.tle etl è stalo ap-
proÌato il piano, compilato dall'l spettoroto Ripartimentale tlelle Fores-
te. per lo assoggettamento a yincolo idrogeolo,gico dei terreni tle/ ter-
ritorio comunale di Aritzo.

. La Camerct di Commet cio, trndustria e A gri,coltura di
Nuoro formula da queste colonne i piìr fcruidi uoti augurali
di Buon Natale e Buon Anno per le cotegorie agricole,
contmerciali, industriali ecl artigiane della Prouincia, per
gli abbonati e lettori del ,,Notiziario,,

E' stata deciso la partecipazione, in accordo all'/speltorato provin_
ciale del l'A gricoltura, alla ,,Giornoto rlel t\occiuolo,' organizzata in
Roma dalla Federazione Nazionale dei Dattori tn )groria, sotto il.
patrocinio del Ministero del I'A grtcolturo e tlelle Foreste, partecipazione
legitttmato dal /atto clle il territorio (lel/a prot,incio di Nuoro (segna-
tamente la parle di essa compresa neila Barbagia tti Belvi) è il soio
in Sardegna ove la coltura del nocciuolo venga proticnta e ti si otten-
gono risultati produttiri discreti, suscettlbiii camunque di fdl,oretole
evo luzione,

INDUSTRIA
' Zona industriale di Macomer

Si. è svolta il 29 novembre presso I'Assessorato all'lruinslrio,
Commercio e Rinascita in Cagliari ano congiunta rinnirne det Comi-
tato Consultivo Regionale dell'intlustria e di quello tiel Commercio.

Ogpelto della riunione è stato l,esante della pratica tli riconosci-
tento della zona industriale di Macomer (ai fini dell'emanazione ,lel
prcscritto parcre) patrocinata tlalla Camera di Commercio tli Naoro.

Indnmanto econornico

Prouin(ia

Claisilicaziorè alberghiera
la Prouincia di l{uoro

Ie!islazjo[è economica

n€Siil.o dells 0ille



ln Trrecetlenza, sulla stessa pratica e limituta-
nzenteulle questioni tecniche alferenti ul nroget-
to di massima della zono, aveva espresso il
protrio fnvorevole at'ttiso l' Àssessoroto Re! ionale
ai Lottori Puhblici.

L'Onlle Costtt, lssassore all'lndustrio' che

ha presieduto la collegiale riunione di cui sopra,

lta con ampia relazione, illustrate le caratteristiche
della zona in(tustriale di Mocomer (zona, peraltro'
inquadrata e circoscritta nei limili di cui all'art.
I itetta legge regianale 7 naggio 195.?' n' 22)
ert ha riltottito I'intendimento ciello Regione di
oppoggiare e fororire nel nzigliore tlei modi I'ini'
ziatlva tli cui trattosi che tlorrà essere indirizzata
atl assecorulare e notificare, nel territorio di
Macomer, (gtutticato il t:iit idoneo a aagione dei
requisiti rappresentati tialle felice posizione geo-

grofica e tlolle risorse tlella locale economia) il
naturale processo di induslria ltzzazione'

1l ruppresentonte dello Camera, presente alla
riuiione, ha informato a suo volta che, ad ini'
ziatÌva della stesso Cumera è in corso di costi-

tuzione un Consorzio amministrativo per la gestio'
ne dello Zona.

Dopo tli che i Comitati tlell'lndustria e del
Camntercio unanlmi. ltanno espresso porere fat'o-
rerole per it giuridico riconoscimento, Lla parte
ttetta Giunta Regionale Sttrda, della Zona indu-
slriale rli Macomer, oi sensi e per gli effefti
detl'art. t ttella tegge regionale n. 22 sopro citata.

ISTRUZIONE E ADI)ESTRA}I. PiIO}-ES51{}\,].I-E
Istituto'fecnico Agrario a -\ttoro

La Ctqt',.t, t' t"ì<:.ie-."/:'.. :J ;.."- ';-:-'1-

tuta carenzLt ti! periri tÌ!..tri i7 P:o:i:;ci.t, 'ic"t:a
olla mancLtnza di un Jsrituto Ttcnico specializ'
zalo e ten lo conto che I'economia della provincia

è in qrandissima pretalenza fondata sull'agti'
colturo, onde I'accennotn carenzo si risolve a

detrimento detto srituppo e del potenziamento di
tale settore, hc, per il tramite dell'apposito Co'
nitato cli Coortlinomento per I'istrnzione tecnica

e I'ar!destrt rne nto professionale, inditizzolo t'oli
al Ministero tletla Pubhlica lstruztone per la
creazi|ne (ti un lstituto Tecnico Àgrttritt t: Nuoro'

Si riporta a parte il iesto tlel voto fotfituloto'
TRASPORTI E CO}TLTNICAZIONI

It rtitale problema dei trospotti e deile comu'

nicazioni ha formato ancoro una rolÌa oggetlo

Cetla mertitata attenzione della Camera che nel

corsa di alcune importanti tiunioni lta rapptesen'

tato le fontlamentali esigenze del settot?'

La orima (lelle accennate rtunioni si è st'olta

in Cagliari presso I'tlssessorato ai Trasporti e
otla Viobititit ed ha aruto per oggetto I'esome

dei collegamentl marittimi fra lo Sardtgno e il
Continente.

rappresentante camerule ho in primo luogo
postulata /'esigenza di utt oLleguato raflorzo'
mento dello linea Oibia Cit'itavecchio che é di
fondamenlale im.nort(rnza ner le po.nolazioni rtella
Provincia ai fini dei collegomenti con la Penisola.

I{a poi sostenuto I'opportunitìt del ripristino
del servizio marittimo "Perip!o Sardo" che nel'
I'antegterra venivo effettuato con evidente utilita
giatchÒ, toccando anclrc i minori scali dello
Provincia, consentivo di attivare sensibilmente -

via mare - gli scambi con I rispettitti entroterra,

Il rappesentante dellu Comera, per ultimo,
ha raccontandato che lo scalo di Arbato.t s lia
linett Gerutva - Sarcie.qna - Siti/ia 1'engo reso
obbligatotio e non subordinato ad ufl minimo tli
tonnellaggio da caricare.

L'na seconda riunione, promosso dolle tre
Camere Sttr,le etl organizzata dallo Camera di
Contmercio tli Roma si è tenuta a Civilavecchia
il 28 notembre l956 ed ho riguorriato la siste'
mdzione de! porto tli Ciritorectltirt ed il miglio'
rùmento tlelle comunicazioni ferrot'iarie da e per
la Snrdegna.

Circa il porto tli Ci t'itaveccltirt dopo un ant'
pia, approfandita tliscussione, si è stobilito di
forntulare voti al 1|linistero dei LLtl'('ri Pubblici
perchè orcordi i fon.li ne,t',,:t: ti -ì -ì?moliziane
rlel p,'.tntile .!d',1:':- f i :.i -r...,.' j !'-j -rirz zione della
b.i,ttii::-i 'i.-- .-. -.-: - ;. .'. -. . -.: -:tila demolizio-

::: :.'' bale di 290
-i.:':. - -:.i-.. re,'d il mJtu 

"'-; 
.,t..( tl"tontlrl

i:i,e .inee OÌbia - Cititaveccltia e Cagiiari - Citi'
tù1'ecchio, ccnsententio l'attracco regolare' delle
due unitit a/la calata Principe Tommaso, mano-

vra oggi reso difficile tlal suddetto ponlile.

Quanto atte comttnicazioni ferroviarie si è

ottenuto di anticipare I'arrit'o a Rorua del treno

n. ,?13 in paftenza da Ct1,' itaveccltt a - lllarittima
atte ore 6,40, in maniera da permettere al viog'
giatori che giungono nella Capttale di ltuire
delle imÌtediute coinr:idenze per il ,lleridione e

l'-ldriatica.
Sdrà esdminolo inoltre la possibilitti di isti'

luire una cn ozza diretto per Milano nel treno

n. 1.2 in poftqnza da Roma olle ore 7 e dtt Cit'i'
tat,ecchia aile ore 8, corrozza da servire esclttsi'
ramente per i rÌaggiatori provenienti dalla Sar-

degna.

Sarà pure co'tsentita la fermata facoltatit'tt
a Civitavecchia del treno R. 552 ifi porlenza da

Roma alle ore E,05, esclusivarnente per i t'iag'
giatori provenienti ttallo Sardegna con biglietto
cumulativo tnarittino.

I
I

I't

Rinnovote l'«rbbonomento ol "Notiziorio Economico"

ed oll'Elenco Ufficiole dei protesti combiori



LECCELLENZA MANNIRCNI CONCTUDE A VENEZIA I LAVCRI DELLA

I
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IX CCNFERENZA NAZICNALE AUTCLINEE DI GRAN TURISI/C

Conre notc dal 7 all' 1l ottobre scorso si è

tenuta a Venezia la iX Conferenza Naztonale
Auti-,linee cii Gran'lunsmo. La seduta conclusiva-
riservata ormai per consuetudine ali'esame cielle
concessioni riguardanti la Sardegna - è stata ore-
sieduta dall'Eccellenza Saìvatore Mannironi Sct-
tosegretario aì Tra spo rti.

Alr- numeri-rse rnte4razroni e r ar.az. .n: .u
linee già esistent. in S.rrJegra. s: i agg:uil.-, ; 

'

nuovo inlerossantiss'ro .err zir,r e:.1;\o. ca.iigg a-
to dall'Assessorato ai Traspo i ciei;a Regic,ne
Autonorna e dall'lspettorato della.\1. C. T. C. ris-
pettivamente rappresentari daìì On. Gardu e Capo
Ispettorato lng. Carlucci e 'ieno.ninato "\iastro
dej it Mori". Esso permetterà ad una cattegoria
di turisti che chiameremo di lusso, di visitare i

maggìori centri e le iocalità più attraenti dell'lsola. jn

.una rapida ma completa visione delle maggìori carat-
teristiche di iolcìore, economiche, storiche e sociaìi.

Neì conclusi\,o succinlo inrerlento ì EccÈlien.
za ]1 r:,. ro:::. i.t: r.{r ' r :a-: ' .r' : .:s..:i.
ha :rsic in risalr., ,'ur i ià :i:e ia Co:::::rze Aur,-
m -b.i sriche i Gr;:r Tur.s'r.u ranno :;:,c str:to ,i;
possedcre, specie per qudnro comDona ja coiiabo-
zione seinpre pìù strettamente saldata fra autotras-
porrdlori e Ferrovie

' ln deiinjtiva si è potuto constatare - ha det-
to fra l aìtro f illustre raopresentante del Governo - e
lo si constata anche adesso, che il poter tratlare
affari la cuì base è rii narui-a economica e che
possono quindi dare luogo, in altra sede. a con-
trasti anche vjvaci, il Doterli tratiare - dicevo . in
una sede del qenere, sotto il controllo e i'aiuto
dei raDpresententi della Pubblica Amministrazione
che iranno soprarurto il compìto di vigilare sulla
legìtrimirà degli accor<ii che si raggiungono e degli
atti che si compicno, il poter iare turto questo ha
dimostratto qaanto siano utili e vantaggiose le con-
[crenze. sotto il profilo pratico. In buona sostanza
voij autotrasportatori, in gara prima dÌ turto tfa voi
stessi, e in gara sia oure nobile, coi rappreaentan.
ii delle Ferrovie dello Stato, siete potuti addive.
nire a delle soluzionj concordate che hanno rap-
presentato il componimento amichevole, transativo,
èquitativo di interessi talvolta tra loro contrastanti,,.

Sì e compìacciuto poi dei risultati attinti dalla
IX edizione della Conferenza, invitando infine i
trasportatori ad un sempre maggior sviluppo sano
e legittimo della Ioro attività: "li vostro impeto
non abbia. remore, non abbia limitazioni. È
giusto che abbia i suoi sviluppi naturali in vista
di redditi adeguati, sempre leggitimi: però siate
voi i primi severi controllori della utilità di certi
investimenti e della legittimità di certe spese e di
certi tentativi che pur iate nel campo deil'auto.

rrasporio. Evitate di isrituire r,uove Iinee che si
appàlesino subrto inuirli e quasi defìcitarie. Anche
nella concorrenza r,i deve essere un'autolimita-
zio n e.

La economia privata non è piu consìderata
come quella di ieri, con criteri assolutamente
autononrì. Oggi non è sul tavolo l'omo aecc.,no-
mrcus. quale concepìto dall'economia classìca. C)g-
gi il proplema sj é spostato. Vi è ura ragione
orar ca da cur rron si puÒ prescrirdere e a aut
l'economia deve adeguarsì; e Ia ragiore pratìca è
quesra. si constata che t mezzi economici e finan-
ziari di cui la nostra Nazione dispone sono Iìmj-
tari, e per altro Verso. si constata che i fini. i bi-
sogni, le aspirazioni sono iilimitaii. Aliora si tratta
di adeguare la limjtatezza d,ei mezzi spendìbìli con
le esìgenze cres.enti rispetto ai fini che la collet"
tività jnrende raggiungere. Perci6 occorre arche
p\:lare e limitare cene spese per inrestire i ca-
pitali. frutto dei rjsoarmio. in settori veramente
produttivi. E per tale coordinamento è ìegìttimo
f intervento deìlo Stato".

IN BREVE
t' l6E ,isra sui suini marellati per uso lamiliare

Aicuni chiarìmenri sono stati forniti in via
uiiiciosa da parte riel Àlinjstero rieìle Ijnanze jn
merito alla misura di lmposta Generale sull'Entra-
ta da corrispondere per i suini eJ ovini macellati
per il consumo familiare. Detta imposta è stata
fissata nella misura. rispettiva me nte, dr 250 lire
per cìascun capo suìno e di 200 lìre per ciascun
capo ovìno maceliato. La richiesta di chiarimenti
era stata causata daila poco precisa dizione del
teleglamma m:nisleriale cr.rnfernrante le suddette
aJiquote. secondo il quaie poteva beneticiare di'
esse solo chi provvedeva "direttamente" vale a dire
solo coloro i quali acquistano i capi
per il macello, sìa pure a solo rrso familiare (che
debbono perciò corrispondsre i'inrera aljquota
IGE), ma che del benilicio dell'aliqu()ta fissa pos-
sorro usufruire tutti i Droduttorj agrìcoli. sia agri-
coltorj che coltivatori diretti. In tal senso si è pure
espressa la Commissione iinanze e tesoro delÌa
Camera che ha esaminato il disegno di ìegge
relativo alla questione.

La gradazione dei vini
ln merilo alla richìesta di stabìlire un minimo

di gradazione alcoolica rispettivamente di dieci
gradi per il vino bianco e di undici per il rosso,
per favorire la migliore produzione. e dimjnuire
Ia possibilità di sofisticazioné per fronteggiare ìa
crìsi vjnicola, il Sottosegretario all'Agrìcoltura On.
Capua ha precisato che in base alle vigenti di-
sposizioni di legqe il minimo della gracÌazione è
lissato in gradi I per jl bianco e in l0 per il ros-
so. Tuttavia è stato già predisposto dal Minisrero
un nuovo disegno di legge. già trasmesso aqJi
altrì Dicasteri, diretto alla repressione delle irodi
nella preparazione e nel commerciÒ dei vini. mo.
sti e derivati e alla diiesa della genuinità del
prod otto.



tSTlTUZt0t{E A ilU0R0 tlE[['lSIlTUT0 TEti{lC0 A6nARl0
(yoTo ESPRESSO NELLA SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1956 DAL COIIITATO DI COOIÌ DIN A Nr IiNTO

PI,]R L'iS I'RUZIIJNE TECNICA E L'ADDESTIIA}IT,N TO PROtr'ESSION:\LL)

ll Cr.mitatc, unanimemelìte, esprime Ia ne-

cessllà di rale istituzione, portando a sostegno
della proposta i seguentj elementì:

Esistono in Provincia n. 7 Scuole di Avvia-
mento ProfessionaJe Agrario, così dislocate: NUO-
RO, ORGOSOLO, FONNI, LANUSEi, DORGALI,
CUGLIERi, BOSA.

La frequenza compìessil'a delle scuole sud'
dette è di circa 700 alunni, con una rnedia di 70

Ijce ziati per anno.
Trattasi di una popolazione studenlesca di

rilievo. che occorre seguire anche dopo jl conse'
guimtnto della licen za.

Premesso che l'istruzione professionale agra-

ria vlene acquisìta, con maggiore praticità, negli
istituti professionali, che, pur non conferendo al-

cun tìtolo di studio, formano mano d'opera qua)i-

Iicata, provetta e ricercata, non può ciisconoscersì,

per q[anto concerne ìe Scuo]e di avviamento, che

i1 lato proiessionale fino ad ora appare negativo,

come possibilità dì impiego dei licenziati.
Se si fa eccezione per quaiche alunno che

ha modo di applicare in terreni di proprietà iami-
liare ìe cognizioni agrarie, peralti'o scarse data

anche la generale carenza dì alt(ezzat\re e campi

sperimental . attinle nel tre ann' oi ,i\ \ à-nerl..
la massa rieeli aiuitni. una \-olla ctie:lta la ..:.:'
la. proseg;e gìi siuj'. aItr.i\'r::ù L: ai-':: ::.in-

grd Io. \'erso i co-: ci r-i] i -;l;a L, -.:.i :Tla:::'

strali; altri aspjrano a diventare iartorini, <iattilo-

graÌi, uscieri ecc. nej vari uliici e non sempre

conseguono l'intento venendo così ad accrescere

la schiera degli sbandati e dej diseredaii.
È evidente che ir: iuiti i casi sopra conside-

rati. f indirizzo professionale agrario riirane ittuti'
lizzato, e non si raggiunge lo scopo che peraltro

dovrebbe conseguirsi con siilattc genere di ìstru-

zio n e.
Dai contalli che i dirige,rti delle Scuole hanno

con gli aìunni e c'on i loro lamìliarì, si rileva che

il prosegujmento degìi studi nel settore deila

tecnica agrarìa, sarebbe ii logico sbccco per chi

consegue la licenz-a di avviamento, unjco ostacolo

essendo (specie per gii alunni delle Scuole di

Nuoro, Dorgaii, Orgosolo, Fonni, Cuglieri e Bosa) la

mdncanza a Nuoro dr taìe tipo dl ìstittlto
Soltanto chi lta la possibiìirà iinanziaria di

recarsi in altra sede, segue questa via. Ma sono

casi sporadici che lasciano insoluto il problema.

A parte questa considerazione che r-entierebbe

funzionalì e pìi1 utili 1e Scuole di Avviamento,
aitro elemento paciiico è quello della situazione

economìca della Provincia di Nuoro.
L'agricoltura è la base deila locale economia'
Paraiielamente, quindi, agli Istìtuti Agrari per

^

l,r formaz-ione di mano d'opera qualificata, ò neces-
sario creare t€cnici agricoli chÈ aifianchìno, indi-
rizzrno, seguano il lavoro di trasiormaztone, imi-
glioramentr che privati ed Enti apporteranno ed
eseguiranno con jrìtensità sempre crescente.

E necessario iavorire, proprio ìn provìncia di
Nuoro, la iormazione di recnici agrari, perchè ii
ioro coilocamento saré serÌrpre piir agevole, sla
che operino presso Enti o che esercitìno la lìbera
orofessio ne.' Per quanro prcceoe. il Comitrto di Coordrna-
,'ncnro per jlstruzione Tecnir'a e r'Addestramento
Proiessionale, ia voti presso il Minjstero della
Pubblica lstruzione affinchè esamini con partico-
lare atrenzione e benevolenza la proposta dt isti-
tujre a Nuoro un Istituto Tecnico Agratjo.

Decide cii inviare copia del presente atto a
lutte le AutonIà Centrali, Regionaìi e Provjnciali
diiettamente o indirettamente interessate al pro'
b Iema.

lltl0ummlla d'illltiss0 d0lta lllall0 d'0trsta di§0[Nlala ill llalia

I1 programma d'irrpiego deila mano d'opera
disoccupata stabilito dai Mtnistero deÌ Lavorcper
il periodo 1. ortobre 1956 -30 settembre 1957 è
jn corso di attuazione in tutta Italia. All'oriqinario
Sìd'r/i,]l1<-1. . -: : -- ' : -

!es:r!:z,:::.:- -.: .,: 5.. ::::. z:i.---It

::::::j ::. :-:- S.a;.:le: I; rììi'ardl ai ceMIi
:. .ar:.:,r , r:nccschimento, etiilizja e opere stradali),
J-rn,iartir ai corsi cii addestramento professionale
perdrsoccup@
dr ;A.teslra*"nto proirsst ,nale pt r i-s,o.anl la-

-Tuni 

i suddetri corsi, aìifiG-lT-liiI adcle-
stratìvo, che Ceve essere considerato preminente,
basano anche sul line produttivo. Iniatti secon-
do le istrtlzioni impartjte dal Minjstero, ican'
tieri di lavoro dovrarrno rivoìgere la loro azione
di preferenza alla costruzione di edlfici per lo
svolgimento di atrività di jnteresse comune cìelle
p 'polaz oni dei prcc.rli cenlri. rn parlicolare dl
quelle rura'r. allo scopo 'li contraslare per quan-
ro possibile. iì preoc.upanre esodo de1ìe poooìa-
z;oni rurali. I (orsi dr addesiramento per disoc-
cuoati sono stati istituiti tenendo conto delle
concrete possibilità di avvjamento al lavoro esis'
tenti nelle Yarie località.

Infine pe1 i corsj normali di addestramenio
professiorrale destinali prevaienremente a giova-
ni lavoratori dai l4 ai l8 antr che non lrequen'
tano la scuola nè esercitano ancora alcun tiroci'
nio di mestiere. il Ministero ha raccomandato che
vi sia una stretta connessione fra Ia scelta dei
mestieri per i quali i corsj sono istiiuiti e le
eliettive possìbìlità di coll0camento. ll Mìnistero
ha finora riconsciuto idonei come sedi statali dei
suddetti corsi 625 centri di addestramento profes'
sionale con 1.650 reparti e38.175posti di lavoro.
Presso tali centri sono stati istituiti circa 4.500
corsi ai quali si aggiungono altri 1.500 corsi isolati.

I



Sintesi dell'ondomento
Mese di

Agricoltura

Condiziotti cl imatiehe
L'andamento stagionale di novembte, caratterizzato da

abbondanti e diffuse piogge, é stato, nel complesso, faYo-

revole alle coltivazioni e ai lavori agricoli che hanno avuto

ovunque normale svolgimento. La stagione è stata però

ancora poco propizia per i pascoli e per le colture lorag'
gere che hanno subito un rallentarnento nel loro §viluppo

vegetativo a causa dei lreddi intensi avutisi soprattutto

rella seconda quindicina deÌ mese.

Anda enlo delle collarc e dei ruccolli
Sono proseguiti a ritmo notmale i lavori di semina

dcr cerea,i vernini, generalmenle hv,rili .come glà accen-

nato. dalle vicende climatiche.
Le colture ortive hanno rjsentilo notevolmente, come

i pascoìi. dei note§oli abbassamenti di temperatura'

spe(ie nelle zone più alie della provincia.

i Dascoli, a causa delle viceflde stagionali poco favore-

voli sia cli novembre che del mese precedente, offrono

ovuflque scarsìssinra alimentazione al bestiame. lnadeguate

sono rìsultate per altro le scorle di mangir,li esÌ-rtÉnri

specie Dresso r !r.coli arm:ntar!. La produzìone ii lalre é

st,rti lonlegr( iìtemenlE mollo s\'àrsr e lnsuillt'Enté le_s'_

no al normaìe con§nmo della popolaziorie.

Lo staro regetatiro deile colrure legtrose a lruLio

aflnuo viere invece segnalato generalmente soddisiacenre.

Si è iniziata la raccolia delle olive; Ia proriuzione,

nelle zoDe che hanno meno risentito delle gelate dello

scorso fetrbraio, ris!lta abbondante. Sporadici risultano
per.lrro gli attacchi dell:Ì "moscaolearia" per cui le olive
si presenrilno generalnente saflc. E' pertanto prevista una

buona resa in oiio.
Si è già in possesso dei darì deijniti"i dell'ullimo

raccolto di uva in provincia, forniri dal competenre lsoet-

torato dall'Agricoliura a conclusione della consueta inda-

gine annuale, La produzione di quest'anno, ancorchè
soildisfacente. risulta qqantitativanteflte e qualitativamente

inferiore a qreìia deìlo scorgo anno. Inlatti, pur essendosi

aru(o un incremento di quasi 800 eitari della superficie
investita, la produzione del 1q56 registra tnltavia ùna

diminuzione di circa 30 mila quintali, con una resa sensi-
bilmente inferiore, come si può desumere dalle seguenti
cifre:

ANNO 1S55 ANNO 1956

- superlicie coltivata Ha. 9,422 10.186

- produzione complessiva q,li 407.154 378,265

,, per ettaro ., 43,21 37,13

Non ancoia noti i dati relativi alla produzione vinicola.
Sufticienti al iabbisogno risultano le disponibitità in

.commercio di coflcimi, antiparassitari, aementi, mezzi mec-
,canici, ecc.

Allcvamento del bestiqme e ste condizionì sanildrie

Le condizioni sanitarie del bestiame, nonostantc esista
.ancora in provincia qualche focolaio di afta epizootica
sempre a decorso benigno, risultano generalmente buone.

INDUSTRIA

Condizioni geleroli
Lo stato di attività nei principali settori produttivi 8i è

tnantcnuto generalmente stazionario.
Non ai hanno da segùalare nuove inizistive industriali

economico dello
Novembre 1956

Provincio

di particolare rilievo, Tra Ie iscrizicni di nuove attività
presentate in novembre all'anagra[e camerale fisultano sol-
tanto: una modesta Iabbrica per Ia produzione di manulattì
in cemenro e due trantoi oleari. È stata inoltre concessa
dalla Camera di Commercio una lic€nza per l'apertura di
un nuovo molino per cereali dellÀ potenzialità di58 quinta-
li al giorno, Anche tra le denuncie di cessazionenon ligu-
rano airività rjlevanti, fia solo una piccola Iabbrica di bloc-
chetli li cemento

L'andamento delle richieste dei principali prodotti sia
dal rnercato inrernc che dall'Estero si è mantenuta pres-
sochè invariat,.

Non sono state segnalate deljcienze negli approvvigiona-
menti di materie prime e di energia elettrica. mentresemore
esuberante risulta la nrano d'opera disponibile, specie nel
seitore delia manovalanza generica

Qualche deficenza si è \,erilicata soltanto nelle dispo-
nibilità dì combustibili Iiquidi in dipendenza di ritardati
rilornimenti.

r\von sì lamentano scioperi nè agilazioni, ma soltanto
sDoradiahe estensioni dal lavoro per mancato pagamento
di salari.

.Àndame to di principali setlari ptudttltivt

lnduatrio fiinetatia

Sodiisiacinie permane il ritmo produttivo delle miniere
diral.odi Orani nonchè queiìo dello srabilimento di macina-
zione esisrenre nei Cap.ìuogo {Biscollai).

La produzione di ralco grezzo è srata ìn rloyembfe
lievemente superiore, nel complesso, a quella del mese
precedente: t. 1.500 circa contro t. 1,100. Superiore è rìsul-
tata pure la produzione di talco ventilato: t. 560 contro
t.400.

Sullo siesso livello del mese precedente la prodozione
Jei concentrati ,li calcopirite, di galcna e di blenda nella
minie.a di Gadoni : c omp lessivam e nte t. 330.

Le riahiesre di tal.o rentilato e di coùcentrati hanno
mantenuro una intonazione buona. Nel mese sono stati av-

viati nella Penisola i.5i0 di talco macinato.
Stazio[aria la consistenza delia manodopera occupata

nel settore: 130 ope.ai nelle mìniere di talco e 12 nel
comparto di macinazione; 170 nella miniera di Gadonì.

Industria Ianiero-lessile

L'attività dello stabilimento di Macomer risulta ancora
fiacca, ma con tendenza alla normalizzazione. Si segnola
infatti un certo incremento produttivo in conseguenza di
alcune aste militari. La produzione di novembre si con-
cretizza nelle seguenti citre i lane lavate q li 330, Iilati q,li
75, coperte n, 2500.

Sono stati spediti nella Penisola i seguenti prodotti : lane
lavate q. 170, coperte n. 1000. Nessuna spedizione per
l'estero.

Indush ia c.rsea/ia

La situazione è ancora quella del mese precedenre per

quanto riguarda il lato produttivo, sia per la scarsità di
latte dovuta all'andamento sfavorevole dei pascoli, sia pcr-

ché la normale produzione presso le principali aziende

casearie ha inizio, come è noto, nel mes€ di gc-nnaio.

Le richieste di formaggio sia del mercato-lntèrno che

dall'estero, sono dsultate in diniruzione, meÀtre i reiativi
pfèzzi si gono mÀntenuti generalmente stazionarì.



Iflduslia edilizia
Sia nell'edilità pubblica che in quella privata l'attività

svolta nel mese é tllteriormente diminuita rispetto ai mesi

precedenti, in dipendenza dell'andamento stagionale pre'
valentemente sf avorevole.

Dalla statistica mensile dell'attività edilizia nel Co-

mune Capoluogo di Nuoro risulta che nel mese di novem'
bre 3ono stati autorizzati alla costruzione n 3 huovi labbricati,
amplìamentie eopraelevaziori per ufla §uperiicie coperta di

mo.865 comDrendenli l5 abitazioni per comlles"ivi 120 vani.' Risultano inoltre ultimate nel mese in rassegna 2 nuovi
labbricati e lavori di soDraelevazione e ampliamenti per
ull'l sliperficif, coperra nrq 240, conìprendenli 5 abitazioni
per compÌessivi 24 vani.

Lavori pubblici
Minore attività si è pure registraia nel setiore dei

lavori pubblici finanziati daìlo Stato e di perljnenza del
locale Uificìo del Cenio Civile, sia per elletti .tagionali,
sia per una cetta stasi che si denota in questo perio.io
per line lavori.

Le giornate operaìo impiegate in novembre sono infat'
ti diminùite di circa 1300 unità (7"',,) rispetto a ottobre,
risultando 13.1c0 contro 16 E00.

Nel mese ìn rassegna è stato ioiziato un solo lavoro
per un jmporto dì un milione e flezzo circa, fientre i

lavori ultimati risultavano 7 per un importo di 66 milioni.
I lavori jn corso alla fine deì mese risultavaro 38 per

un importo 2 niliardi 85 milioni cìrca
, L'iÌnporto delle liquidazioni elfettuate nel mese a favo-

re delle imprese esecutrici dei iavori arnmonta a 50 milioni
di Iire, contro 80 milioni di ottobre

Conù1rctcio
ll periodo in esame è risultato ancora cafatterizzato

da stazionarietà, con intonazione ìlrevalentenlente liac.a
specie nei compartì al dettaglio. Solo qualche cenno di

rìpresa si è avutc nel settore dei tessilj e dell'abbigliamen'
to verso la linè del mese, per motivi stagìonali.

Mirìori liclr'e5te s's^no i1\rcp e\LIc F':r -è."':
da costruzione in conne:sione aon la i É::'.::la :::1. :2 t:i.
gettore dei larori pubDlici e deìl'eliriziÀ ;'rrrata. :i cc::t_

mercio risente sempre piti delia diiicienza di circolante,

mentre il comportamento del pubblico negli acquisti si

ùantiene ptudenziale, noncstante le molteplici Iacilitazioni
concesse nel pagamento in tutti i settori merceologici.

La situazioue di pesantezza che grava sll settore del

commercio è coùiermata sia dall'esuberanza delle scorte

di magazzino rispetto alle richjesie del consumo, sia

dall'andamento dell'insolvcnza cambiatia che presenta

sempre aspetti preoccnPanti.

Le disponibilità sul mercato di materie prìme per

l'industria e deì generi alimentari sono ris'rltate norfiali,
Iatta eccezione per i materiali da costruzione e Piìl preci_

samente per il cemento, per il lerro e per i nlateriali me_

tallici, stante l'insu:ficienza dei rifornin1enti sia locali che

dal coniinente.

L'andamento dei prezzi al minuto si è mantenuto anco_

ra prevalentemenle stazionario nei compafti connessi con

l'alimentazlone, mentre una tendenza all'aumento 8i è veri-
Iicata nei prèzzi d,e\ materiali da costruzione in genere

sopratutto del Ierro in corseguenza di rìalzi verlicatisi
nelle quotazioni all'origine (5-10'r. cìrca).

Il movimento anagralico della ditte commerciaìi ha re-

gistrato in novembre 15 istrizioni contro 11 cessazioni, con

un incremento di 4 unità. Le nuove iscrizioni riguardano
in pre!alenza piccole ditte individuali del commercio al

dettaglio e ambulante.

Circa l'andamefito del mercato e dei pr.zzi all'ingrosso
dei prìncipali prodotti agricoli e ifldustrialiriguardanti l'eco-
nomia locale, si rìportano le seguertj notizie:

Andamente deÌ rnercato e dei prezzi

Nel mese di novembre, rispetto al precedente mese di

ottobre, si sotlo verilicate le leguenti variazioni nei prezzi

all,ingrosso e nei prezzi dei vari prodotti elencati nei pros-

petti relativi alle rivelazioni mensili disposte dall'ISTAT

iprezzi alla produzione dei prodotti agricoli e dei prodotli

acquistati dagli agricoltori):

Ce1ali e leguminose - Ut'eriore lieve aumenlo neì

prezzi medi del grano, nonchè aì1ri aumentidelie quotazioni

nei cereali minori per l'avena e nelle Ieguminose per le

{ave Secche, determinati oltre che dall'ollerta sostenuta da

parte dei pioduttori, snche dalle diminrite disponjbilìtà di

iatl oroaott;. Invariati i prezzi deìl'orzo e deiÌagioii secchi'

L'andamento del mercato continua a mantener§i gene-

ralmente sostenuto, con attive richieste di Prodotto per

quanto concerne il grano dtlro cereali minori e Iave secche

che risuitano alquanto ricercale'

liri _ N, i prezzi det vini si sono invece avlllF d''llF

Ilessioni, determinate dalle maggìori oflerte Jei prodllfiori

per esitare le giacenze in conseguenza del nuovo raccollo'

Il mer.ato si è Ìnantenuto discretamente attivo, con

ulteriore incremento nelle richieste di prodotto rispetto al

mese precedente; le relative quotazioni si manteflgonopres'
goché stazionarie, in altesa delle ofle'te per j vini di nuova

produzione che è stata soddisiacente'

Otio (t'oLira - Prodotto non quotato' poiché esaurite

le scorte della vecchia produzione, mentre si attende il

nuovo raccolto.

Prcdotli ottivi ' Le qùotazioni dei prodottiorlì\'i sono

fimaste jn prevalenT-a irvarìate, essendosi 3oltanlo a\':1I

un ull .rlor; aumenlo rer lrPz/' d' .' " : " _ j
ne delle reiarise d's'-'rr:'ll'':.: -l':':_ : -'" '' ''
de: lrr::a.r ::. : :i: :- : -; : ; ;'l _:: -: :::': :''
r:r .:a: a:::a:::- I -='-:' -: .:_ ,].: ::: : ::=::-:isener€'

-l'..::::: ::. --:-: :::§è a:i:esre di tali 'roiotti 
ed

: :: =::-.: ::::zl aal s: manlengono geleralmeflte sostenutl'

Ftutta e ogrami - Riduzione dei prezzi della frutta

secca, a segrrito delle maggiori disponibilità di prodotto'

Nel corso àel mese ha avuto inizio la prodtlzione di agrrrmi'

per i quali si prevedono buone disponibiliti'
Lo richieste di prodotto sul mercato continuano aoan_

tenersi attive per la lrutta in genere'

Besliofie .ta macelto - Nelle quotazione del bestiame

da macello hanno subito variazioni in aumento j prez-

zi medì dei capi bovini, in quanto scarseggiano le relative

disponibilttà; lieve aumento àìtresì nel prezzo fiedio dei

suinì grassi, m entre per gli oviniecl aìtri capi srini irjspertivi
prezzi soao rimasti stazionar'i.

Mercato con attive richjeste per il bestia e bovino e

cofl i relativi prezzi che si mantengono sostenrti; per gli

ovini ed i suinl il mercato si mantiene calmo'

Besliame da vila ' Anche le quotaziooi del bestiame

da vita hanno s[bito delle variazioni in aumento Per alcu_

ni capi bovini, nonchè per le pecore e capre'

i'an,lamento del mercato continua a mantenersi a lon-

do generalmente sostenùto.

Latte alifientorc - I prezzi dei latle §i mantengono

stazionari, con sempre atlive richieste di prodotto sÙl

mercato,

Prodotti caseati ' Le quotazioni del formaggjo l'eco-

rino sono limaste pre§sochè stazionarie, sia per il tipo

romano che pèr il liore Sardo, essendosi verilìcata una

imprevista slasi nelle retative conrratlszioni'
. il mercato §i è mantènaio alquanto calmo' per la con_

iraziene delle richieste di prodotto rispetto al mese prece-

dente.

I



Lana gtezzn - Anche i prezzi della lana grezza sono
rimasti invariatì, ma a {ondo sostenuto, cssendo ormai
diminuile le disponibiliti di prodotto.

L'anoamento del mercato si è nranlenLlto leggermente
:t tì t\ o.

Peili crude e coieiale - Invariati altresì i prezzi del-
le pellì crùde e conciale, il cni andamento del mercato si

mantrene preSBochè stazioilario.

Ptodolli ocquistati dagli agticoltati " I prezzi Cei
vàri prodotti elencati nel relativo prospelto (concimi chimi-
ci ed antiparÀrsilari, mangimi, sementi e semi per lorig-
gere. rnacchine ed attrezzi agricoli, carburanti per uso
agricolo) sono rirnasli in prevalenza presscchè stazlonarì.

Sì sono soltanto verilicate deile variazioni in aumen,
to nei prezzi di alcuni concimi e dei foraggi. nonchè oer
la benzina ìlorrnale.

rìel settore dei concimi risulta la Drerista maggtorezio-
ne nìensile dei prezzi legalj dei fer:iiizzanri az.teti soiiato
e ùirfato amnlorico, nit.ato di callcio e caiaìùcianamtde),
deternìinati dal Comiiaro Pro! le der prezzi sulla base dei
mesi Lli acquìsto. irr conlormjtà aìle .ijsDosizioni jmpartile
J'rl rl )rìrrt-l , Int, r'rirt .r.r., . ier ;rrezz',

Conseguenle nlegg:orazione anche dei prezzi effettivi
di tali Iert lizzanr'. !er j quaìi il Consoizio Agrario Provin-
ciale. al iìne di iacilitarne le vendite, pratica prezzì inferiori
risperto a qLr.rìli legali.

Sr sono aLtresì avuti Lllteriori aumenti nei prez,zi dei
loraggr ,avena e lreno), deternrinali dalle dirninuìre riìspo-
n,brlrlà e driie attrve nchiesrc di LiLii Irai,ria s--1, n:.:.i.to.
LthÈ ri rnan I r-- r,rs:ii.::o

H a:i i.r ri ,.::a. nai a::::ri:a:t ,,::taal:, ;ai::ma:!o iìel
-'.:,:, ..:.ì. :a: : .'Ènzi:.: r 'in:.e il \O. 2Lì:.t':zzaro
al;ì ia:,r:rinz: É:. 2l no..eìrl1-a c. .i.

Le vendite dei vari prodorti presso lè Agenzie del Con,
sorzio Agrarìo continuano a mantenersi generalmente attive,
con ulteriore jncremento nelle relative richieste per quanto
.orcerne i fertìlizzanti, sementi e semi per foraggere, poichè
nr:l Derio(lo ia\'orevole per l'assorbime to di tali prodoiti.

,Àn.he iÈ \'.flite di carburante per uso agricolo sono
discrettarnente er!i!e, aon iÈggÉro :ncremento nelle richìeste
di prodotto risperto al I11ese preaÉdÉÌlit.

Prc.lalti dell'induslria boschira - I prezzi dei c.,r]:lu-
stibili vegetalì si sono mantenuti pressochè stazjonari, es-
§prrdo.'\oltanro veriùclrta rrna lievq y611ur1on" in aurnenro
nel orezzo rne.lio del carbone vegetale.

Il=rc:ìto .on atriye richìeste alì prodotto, particolarmente
I--a- ,a lÉgna cia arjere. icui prezzi risultalÌo con tenclenza
ali'aumento.

L'andamento del mercato e dei prezzi dei legnanle da
opErc .li produzrone locale coriinua invcce a manlene|si
siazionario.

Le quotazioni Jeì sughero lavorato sono rimaste
ugualmente stazionarie, mentte-hanno subito ulteriori varja-
zioni in aumento i prezzi nredi del sughero estralto grezzo,
poichè in via di esaurimenÌo le relative djsponibjlità.

Mercato con scarse rjchieste di prodotto per le qualjtà
di sughero lavorabile, mentre per i sugheracci si mantiene
attivo; irelativi prezzi si mantengono sempre sostenuti.

Plodotti nlinetai ' I prezzi del taìco industriale si
mantengono stazionari, con attive rìchieste di prodotto sul
mercato e con lieve incremento delle vendite rispetto al
tDesc precedente

Genèri alimenlqri, coloniali e dlrer"si - Nelle vendite
da gros"ista a dettagliallte di tali generi, ci sono avute Ieg-
gere variazioni ìn aumeùto nei prezzi delle semoìe e del
calfè crudo, nonchè ulterìori aumenti nei prezzi delle con-
serve e dei grassi.

Le quotazioni relative agli altri generi alimentarì e
colonia)i gono rimasle invece slazionarie,

,Vate ali .la coslruzione - Nelle vendite dal com-
merciante dei mareriali da costruzione, risultano variazioni
in 9llmento nei prezzi del legname da opera di importazio-
ne e di alcuni prodotti ferrosi ed affini, merire iprezzi dei
ìdrefl/i si .ono m,rnrenLrli srà7ioIari.

Le vendìte di tali natetiaii sono jn diminuzione, per
contrazione delle relativs richieste rispetto ai mesi precedenti.

Tariffe autotrasparti - Tali tarifie sono rimaste
invariate-

CREI]ITO

Ca ttsi de ra zioni gene toli
Dell'into nazion e generalmente iìacca che continua a

caratterizzare il settore colÌlmerciale, ha ovviamente risen-
rjto anche l andamento del credito. Infatti, ànche in questo
mese è srata segfialata una tendenza assai calma per l'aI.
Iiusso del rìsìrErmio presso le Aziende bancarie, mentre le
richieste di credito sono risultate ùlteriormente in aumento.

Nessuna variazione nei saqgi,

Stonti e anticirazioni
Le operazioxi di sconto e di anticipÀziooe effettuate in

novembre dal Iocale lstituto di emissione hanno segnato
una fortissima contrazione rislletto a ottobre, come si può
rilevare daile cifre che seguono (in ùigliaia di lìre):

OTTOBRE 1956 NOVEMBRP I956

anticipazioni concesse
elfeiti riscontati

76 070
70,1.000

{5 500
55.000

100.500

come vedesi, soprat-

D e positi
LLlqlio l!156 6571.1
AgÒsto 73.;32
Settemìrre 56.52l

Totale 780 070

L'accennata contrazione rigrarda,
tutto gli e[letti ammessi al risconto.

De itasili pa5to li
ll rnoiirnÉn!c \lel ri,rpainlio postale ha segnato nel

meie J . ..rena'- u. -. r._ "ro dilt. cono-c:ulo)un incre:nento

di 12 miìioni circa, cilra che risulla Ia pili elevata d€j prìmi
nove mesi del l95ti.

Ed. ecco i dau analirici relariri a rale periodo e ai
precedenri mesi di luglio e àgosto (in migliaia di lire):

Incremento (+)
Rimborsi Decremcnto ( )
63.221 + 1183
7S.531 4.799
1+.475 + 11 q4q

L'incremento conÌplessi!o dÉl r:sparmio postale avutosi
nei primi nove mesi del 1956 lcroè (itierenza in pìri lra i
depositi e i rimborsi) anlmonta a 20 milioni circa, contro
21 milioni del corrispondente periodo del 1955.

ll crcdito dei depositanti a Iine settembre u. s ammon-
tava a 3 miliardi 210 milìoni circa.

Dissesti

Fallinteflti - Nel mese di novenrbre, secondo le segna-
lazioni finora pervenllte dai competenti Tribrnali, risultano
dichiari in pÌovincia 2 lallimenti, entrambi rjguardanti jl
commercio al dettaglio. Salgono cosi a 10 le sentenze di
laìlimento pronuociate nei primj 11 mesi dei corrente anno.

Protesli cafibiai - Il movimento dei protesti cambiari
nel mese di ottobre u s. (ultimo mese per il quale si hanno
datì completi e definìtìvi) ha regisrato un ult€riore peg-
gioramento rjspetto ai mesi precedenti, come si pLrò rile-
vare dalle cifre seguenti.

Agosto Settembre Oltobre
Nu.rnero

pagherò o tratte accrte 1,637
tratte non accettate 912
assegni bancari 2

t 70E
1.020

I

173'
1.0c0

6

7

Totale 2:551 2.729



Ammoniare

pagherò e tratte acc'te
lratte non accettate
assegni bancari

Totale 84.633.475 94.997.857 114.213.677

Dalle cilre sopra riportate ris[lta, inlatti, che I'ammon-
rare dei protesti complessivamenie elevati in ottobre segna
un aumento, in cilra assoluta, di 19 milioni circa (20'i,)
rispetto al mese precedente e di quasi 30 lnilioni (35'1.)

rspetto ad agosto.

La cifra di 114 milioni di lire raggiunta in ottobre è

la panta massima iinota raggiunta dal fenomeno in questa

provincia.

È da rilevare peraltro che I'atlmento maggiole si è

avuto p.oprio nei protesti per insolvenza, cioè levati per

mancato pagamento di pagherò cambiari e tratte accetta'
te. L'ammontare di tali protesti segna in ottobre un incre_

mento del 25'- e del 58', nei confrontj rispettivamente di

settenrbre e di agosro.

Anche i protesti di assegni bancari emessi a vuoto
risuliano superiori sia nel numero che nell'alnmontare ri.

spetto a settembre, ma si tratta tattavia dicifre sernpre assar

modeste rispetto a quelle conplessive che il lenomeno in

esame regìstra mensilmente.

Coeto della vita

L'indice complessivo del costo della vita (base l93tt:l)
calcolato sui dati relativi nel Comune Capoluogo di Nuoro,

ha segnato in novembre lln lievi§sino aumento rispetto al

mese ìrecedente; rispetto al corri§pondente petiodo del

1955 tale indice segna un aumento del 28"!'
Oli indici dei singoli capitoli segnano in novembre'

sempre rispetto al corrispondente periodo del 1955, aumen-

fi dì rliversa entità. salvo che per il capitolo "eletiricilà e

comh." che risulta invarjato,

CAPlTOLI
(BASE 193E:1)

Novemb. 1!55 Ottobre 1956 Novemb. 1§-56

53.283.179 67 239.725

2S.350.296 27.742.132

2 000.000 16.000

84.352.7 49

28 915.q28
915.000

- alimentazione

- abbigliamento

- abitazione

- elettricita e comb.
spese varie

67.82
60.43
29,70

56,12
63 63

69,65
61,32
32.14
56,12

64,08

69,70

61,32
32,r 4

56,12
64,08

I ndicc cot plessiva 60,80 62,50 62,53

CLASSIFICAZIONE ALBERGHIERA PER LA PROV. DI NUORO

Con deliberaz-ione in data 3 ottobre 1956,

pubblicata sul Bcllettino Ufficiale Cella Regione,
n. 85 dei 29-l().1956, il presidente dell'E.P.T. di

Nuoro ha classificato come segue, per jl biennio
1957-1958, gli esercizì aìberghieri delìa provincia
di Nuoro:

NUORO
A.LBERGHI OI II CATEOORIA :

- ORTOBENE - Costa Salvato.e - \'ia D.ffenu, 7

ALBERCHI DI IV CATEGORIA:
- PUGGIONI ' Idjni Maria in Puggioni - Via Guer-

razzi n.4
- TOSCANO - Mnra Fois Giovanni - Corso Garibal-

di. 1r 0

LOCANDE:
- AURORA - D'Arco Maria - Via XX Settembre, 10

- BAGGIANI " Sotgiu Maria ved. Baggianj - Via Cedrino, 2

- CENTRALE - Ferrero Oiuseppe - Via Lamarmora, 15

ARITZO
ALBERGHI DI III CATECORIA :

- MODERN() - Manpa Maria Rosaria - Corso Unrberto;
LOCA I\ DE :

- ARANGINO - Manca Peppina in Arangino - Via Marco'
ni,50

. BASTIONE - Ballore Giovanna - Via Clemente Loddo n. 2

- PiRISINO - Pirisino Floris Riccarda - Corso Umberto,42

BITTI
LOCANDE :

- CALVISI - Calvisi Pasqua Natalia - C.so Vitt. Veneto' 34

BOSA
ALBERGHI DI IV CATEGORIA :

- TIDU - Tidu Pierino - Via Nsziorale fl 12 - Fraz Bosa

Marina
LOCANDE:
- MURONI - Mnroni Carmela - Via Roma, 2

CUGLIERI
ALBERGHI . DI IV CATECORIA:
- ES.l.T. - "LA SCOGLIERA" - Salaris Franco - Fraz'

S. Caterina
LOCA\DE:
- (ìl\i L\R\ - G::l ì.::-ei:=-.: -', . 

"-:!:.-.1 
!3nne. Jl

DORG\L:
.\LtsERGHì DI tII CATEGRIA :

- .\I[R-\-\1àRE - Mula3 Antonio - Cala Conone

LOCANDE :

- PUGOIONI - Puggioni Caterina - Via Latnarmora

FONNI
. LOCANDE :

- GENNARGENTU - Bottaru Francesco - Via Vitt. Enra-

Ie,53

GAVOI
LOCANDE:
- MARCHI - F.lli Àlarchi - \rra Roma, l'19

JERZU
LOCANDE:
- lTALlA - Patteri Luigi - Via Vitt' Emanuele, ST

ISILI
LOCANDE:
- OLIVA - Oliva Anna ' Via Vitt. Emafluele,25

LACONI
LoCANDE I

.lTALtA - Orrù Annetta - Via Nazionale,6
' S. IONAZIO " Curreli Giuseppe - Via S. lgnazio, 16

LANUSEI
ALBERCHI DI IV CATEGORIA :

. TRIPOLI . Floris Maria Dolotetta ' Via Marconi,2È



LOCANDE:
- DON- BOSCO - Murino Anronio - \;'ia Don Bosco. l
- DELLA PACE - Floris Fernandc - Via Mar.oni, l9
- ì1EI-|S, Mastinu Adaìgisa - Vja Marccni,
- ;\lODERNO - Scherer Rosetra - Via Rorna_ 56

LEI
LOCANDF:
- NU\ OLI - *"uv.li Pieiro À1rna , V:a prin.,D:rte l0

I-ODE'
LOCANDE:
- CASA MIA - Sanna Maria CjrrsepFrì - \:ia parini, i
- DEIAN^ - DeìÀna Petronilìa - Vra Villano\,a. i0

M;\COMER
ALI]ERGIJ] DI I]I CATEGORI,\:
- STAZTONE - Crobu Irene e Tonìutti Ugo - p.7:, Sìe_

zione,3
ALBEROH] D] IV OATEGORI\ :

- MURA - )1ura Francesco - C.:o Lm.e:ro. lio
- TOSCA\O - Cjorsi Lucia - Corio Uùlberto_ tog

LOCANDE:
- FANCELI-O , Caria Jlrr:;i Caierina-C.so, Urnberto, 103

NURRI
LOCANDE:
- ATZENI - Atzeni Emilio - Via Casula, 13
- SECCI - Secci EIisio - Corso ltalia, 92
- U,qAl - Usai Michele - Corso ltiÌìia S

OLZAI
l-oc,\\[]E:

\.iìJI:. \'ij. S.:..:: : .: 1.-.-,:r
(rROS:i
LOCA\DE:
- VANNINI - Vannini Ortanda - \'ia T tloiotLr i

ORGOSOLO
ALIìF]TÌCI Ii DI IV CATEGORIA:
]1lil1,lla)\TE PisaIn Càrola - Corso Viir. Enranuele

ORROLI
LOCANDE:
- DESSI' - Dessì Datide - \'ia iìc,ma ii)
- \rA ROIU - Vargiu Antioco - Via Roma. -o2

OSIDDA
LO(]ANDE:

lifS.iER.\ .\'le-qsera Francesro - Corso Garibaldi. 52

PEiID.\SDEFOGL
LOCANDE:
- MURA - Mnra Lujgi - Corso Vitt. Emanuele, n.35

POSADA
LOCANDET
- DURGONI - Oggiano Teresa - V. llazionale - Fraz. Budoni

SADALI
LOCANDE:
- IAI!^f l Falclri Marshenta - Via Ilonra, t7-PAUl.l -_Carcang.u Cèsarrna - Via Roma, 1ì- TOI U . Tol Mària Prazua Mrrnictpro. ì

SEUI
LOCANDE:
- MODERNO - Ferrai Antonietta - ved Dèidda -

Roma,38

SIN ISCO LA
LOCANDE :

-, ASSAIU - Massaiu Grazietta - Via Monfalcone- I0

SORGONO
ALBERCHI DI II CATEGORIA :
- E.S.l.T. - Cervelli Romeo

LOCANDE:
- FERROVIA - Uras Maria - Via lV Novenrbre,5

TERTENIA
LOCANDÉ:
- NAPC)LEONE - Napoleone Vittorro - Via Roma

TETI
LOCAn'DE:
- GALISAi - Cijlrsai Ci sepFe Via,\1ur.gia,6

1'ONARA
ALBERCHI DI II CATEGORIÀ :

- E.S.l.L - Cervelìi [ìoneo & C.
LOCANJ]E:
' Ba).\l - Deiana Giovanna - \,ta tr1cns Tcre, 35

TOR'IOLI'
\ _lrì F .it - nt IV c^Tì ., ìRJA :

Zà\Oì''E - T.anone Giusept,e - Via L ngonrare l.-raz.
-\ rrr ta\

LOC.\\DE i

- BOI - Boi Giolannì Vìa Garibaldi, 2
- tllRAÀ,lARE - Scorcu Bonarja - Corso Umberto, 1:6

USSASSAI
ALBERGH] DI IV CÀTEGL)R]A :

- FIOIì DI ROCCIA, Lor .l.totIo - Via Principale

VILLAGIìANDE
LCI .,\\DE
-.U.\NaA - l{anca Pietrina - Vla Iìorìra.2S
' IULU ' Careririu À{:ria - Via Sardegla - Praz. Villanova

I tifii flfintt0il fltt 8ttrilil0 1957 [fil.0 fitilNt ufl[A

.. ' - f ,' -a-' .:.r :. " :,..i.-ra. .'z:, t:l prestu
l €s:ilri ,::, i:..:nl:o ;r.r:ni:r o ler ìl I!i57. Speciaie rilievo
\.iene dalo in esso aÌì agr;aoiÌLr.e. .he negii siaìjzìamenti
ligura per soÌnme di gran iunga nlaggiori di quelìe deìpre-
cedentj esercizj. i'\otevole infatli la parte riguardante i nucYi
piani particola che investono na spesa di oltre 53 nriliardi,
per i qLrlìli il con!ribu(o dello StaLo sLrpera i {3 rriliardi,
Qtlelli rjguardanli il prifio stralcio per le zone olt\.,xSlrate,
i martator e gli aùtbularori in ogni cotìlulìe Jeli,lsola, hanno
g:iì E. uÌ,r llr :lsses' nazione .li coattibrrti stataii per circaI tì:1 I ita: .

I nita\': irda: jn\aae. interesiaflc 1a costruTione di 225

.laghi coilinari :er In til!'rso aontplessì!o di 22 lnìlionÌ e
500 miìa metri .ubì j a.,t:r:i .he sÉrvìrà nd jrrigare 5 ìla
ettari, Quesro prirno strb.c.o ',::r.. .r'.r'rro 'n -rnqLre arrni
con la spesa di 7 miliardi e 623 milrrn.dei ouali 3miliardi
e ll8 miljonì a carico delio Srati:. tagh:cr'lllnariterranno
costr[iti in territoridov,- Ia siccìrà ragg nn!a punte.lt ssìme
e particolarmente nej terr tori delì'Anglora, della Trexenta
e della Marnrilla. È prevista ùna -spesa di 130 nrila lire
Per ettaro.

ll secondo pìanJ partìcolare prevede la \ralot\zzazìore
Jei terreni comunali. Esso comporta una tpesa totale di
undici nriliardi e 203 milìoni dei qLraìì 6 miliardi e 732 mi-
lioni a carico dello Stàto ed il rimanenre a carico della
Qegìone e dei Comuni. Sj prevede ta costitLrzionc di 1126
unità aziendalì per compìessivi 32337 ettari.

ll piano nguardarte il demanio lorestale investe uxa
spesa di 33 miliardi e 230 m;lioni, quasi del iullo a carìco
dello Stato, che vt partecipa col 92 per cento, della spesa,
vale a dire con oltre 30 mìliardi e t,tezzo. A seglito della
attuazione di talè piano, il denlanio fnrastale sardo si
arricchirA di oltre I l8 lniia ettari in quanro salirà, come
consistenza, a 144.614 ettari, dagli attuali 26.120.

Le zone interessate sono: Limbara, Sos Litlos. Sas
Tumbas, ll Goceano, Montearbu, Tertenia, Monte Grighini,
Monte Mannu, Pula e Sette Fratelli. Al piano anziderto ,a
suguito un piano mirore interesaante le dune nrobili di
Buggerru per uDa spesl di cìrca tre Ìrjliardi.



BITTI -Campo Sportìvo - ll venerdì oi ognì set-

Gana. nel periodo intercorrente 'lal 1' venerdì

dì apriie all'ttìtimo di ottobre. Bestiame in genere'

Decieto Prefettjzio n. 13772iDiv' Vet' del 7-11'19-19'

BOSA - S. Filomena e S. Giovanni - ll mariedì di

ffisettimana nel periodo intercorrente dal 1'

rnurt"di di marzo al 2'martedi di novembre' Bes-

tiame, mer{ i e Prodotti in genere'

Decreto PreÌettizio n. 5289 del 19'5 19'18.

ESCOLCA - Madonna delìe Grazie - Frima do-

mÉ-n lcl-ff settembre per tre giorni consecutivi'

Bestiarne bovino ed eq uino.

GENONI - Festi\ilà Madonna dell'Assunta - l6
e l7 agosto di ogni anno' Bestiame in genere'

Decreto Prefettìzio n. 1Ol72lDiv' 3'del izl'9-1952'

GERGEI - S. Greca ' 1, 2, 3, e 4 maggio di

^fi-l"* Besriame bovino ed equino' Delibera

approvata Calla Prefettura'

ISILI - Pjazza del mercato e alla perìieria dello

,t itrio - Festività dì S. Giuseppe Galasanzio' 28'

29 e 30 agosto di ogni anno. Bestiame bovino ed

equino, Sì efiettua per consuetudine da oltre un

secolo.
Fiera mensile. Terza domenica dì ogni mese.

Bestiame bovino ed equino. De11b n 12 cìel

.1.12-1918, aDpro\'. con decreto orefett:z'o n 5:50

del 9'919-19.

LACONI - Argiolas ' iI e 12 ma*gio di ogni

iir.-Jidor"nica di settembre e lunedì succes-

sivo. Besriame bovino ed equìno'

Decr. Prei. n. 14238.i Div' 3' del l5'9'1948 Decr'

Prel. n. 6520lDiv. 3' del 9-3-1939'

sabato di
da marzo
ed ovino.

MACOMER - Fiera settimanale ll

ogni sett:matta. nel periodo iniPrc('rrente

a settemhre. B'stiatne b, v,lìo. equrno

Per c o nsuetudin e.

Bestìame bor,ino ed equ in o.

Decreto Prelettizio n.21964 Div' 3" del 6'11'19'17-

NURALLAO - Aie Comunallr - La 4" domenica

di maggio e per quattro giorni
bovino, ed equin o.

Decreto Prefettìzio n. 9919

consecutivi. Bestiame

del 1" giugno 1953.

NURRI - 'laccu, adiacente alla Stazione ierrovia-

I-i, - + do,n"ni.a dì magqio e due giorni conse-

cul;vi. Bestrame bo\ino ed equino.

Decreto Prefettìzlo n. 14763,'Div. 3' vet del

r 8-7.r 950-

Festività di S. Mìchele 29 settembre e due

gìorni consecutivi. Bestiame bovrno ed equìno'

Decreto Preiettizio n. 14793:Dir'. 3' vet del
18 7, 1950

SERRI - S. Lucìa. fìera di S. Lucia - Terz-a do-

,"-ni* ai maggio e nei tre giorni suctessivi. Terza

domenica di setlembre e nei { qiornì successivi.

Bestiame bovino ed equino, prodotÌi trpici dell'ar-

tigianato sardo.
Deliberazjone n. 25 del 10-12-1952 con approva-

zione tuto ria.

SEULO - Gennasaluna - Pritna domenica di ognì

illIl..,irrr" bor tro eo 'cu -
Decreto oreiett:rìl r. l!21-tll-.. -1. := :l' :--,ìi
S.\l:.' -ì - C-.:'.:-. - .. -:.i(:l .l: L'-lni set-

r::a:a.3:sti:n: e merci in genere.

Decrerc preÌerrizio n. 5831 dìv.3. del 13-3-1952

SORGONO - S. Mauro ' 26, 27 e 28 maggio di

ogni anno. Bestìame bovino ed equino. Sutia e

Cresia - Il martedì di ogni settìmana. Bestiame e

merci varie.
Decreto prefettizio n. 132{J2 del 7-9-19'19.

VII-LAGRANDE STRISAILI ' Bivio Villagrande -

Il I5;l 30 d, ogni mese, neì periodo intercor'
rente da marz-o a ottobre. Bestiame in genere.

Decreto pref euiz-io del l8'4-1951.

MERCATI

BOLOTANA - ?iazz,a del Popolo ' Il giovedì di

ogni sett mana. Tessuti. mercerie, vetrerie e ter-

raglie.
Delibera della Cornmissione Comunale del Com-
mercio n. 31 del 2-9- 19''17.

Dall'S all'l I maggio e dal 5 all'S ottobre di ognì
anno. Chincagijèrle, mercerie, giocattolì, terragÌìe,
prodotti dolciari. Per co nsuetudìr te.

BORTIGALI - Piazzale della Chiesa - 11 sabato

di-ffi settìirana. Artìcoli di abbiglramento, ve'
stìario e merci varie.
Decretu orelettizio n. 22160 del 2l'12-1951.
14. 15, 16, 2l e 22 agosto di osni anno. Merci
varie, giocattoli. torroni, r'ini' frutta fresca e secca.

tfiLtfl[ffiifl [tltt tliflt i [tl lfiintflll lll pn0uilltlfl il illj0ff0 ptn t'illll0 ig57

Festjvità oi S. Antonio, 12, l3 e l4 giugflo

di ogni anno. Bestiame bovìno, equìno ed ovjno'

Per consuetudine.
Fesrività di S. Pantaleo, 26' 27,28 luglio di

ogni anno. Bestiame br)vìno, equino ed ovino'

Per co nsuetudine.
Festività deila B. V. di Lourdes Ultima do-

menica di ottobre. Bestiame bovino, equino ed

ovino. Per consuetudine.

NORAGUGUME - Festivité della Vergine d'ltria'

f-.ggb. Étiame bovlno ed equino' Per con'

suetudine.

NURAGUS - Putzu de Cresia, vicino ail'abitato,

Rl"* Oi S. Maria B e I setiembre di ogni annq'

l

,t n



Per consuetu dine.

qlqUlEI - Piazza Cappuccini - Il sabato di ogni
settimana. Tessuti, calzature, chincaglierie, allu.
minio ìavorato e vetretie. Per consuetudine.

q!4ry!§_- Piazza S. Croce - ll marredì di ogni
setrjmar)a. Mercerie e rhincaglÌerìe. Ordinanza del

1946.

TALANA - Per le Iestività dì S. Eiisio, S. Maria
e di S. Michele - 1. domenica di maggio con
durata di tre giornì, il 29 luglio, ìl 20 agosto, il 2
settembre con durata dì giorni due ed il 29 set-
tembre di ogni anno. Tessutì, generi diversi, lrutta,
torroni e dolciumi. Per consuetudine.

LEGISL A ZIOI{E ECO]\OMICA
NOVET,IBRE 1956
Decreto Lcgge 3l ottobre 1956, n. 1194 tG. L'. n.277 det

2-t t- 1956).
Istiruzione dì una imposra di fabbricazione sugli acidi
grassi di origìne animale e vegetale con punto di solidi-
ficazione ìnferiore a 43' c; modificazioni al regime iiscale
degli oli e grassi animali co punto di sotjdificazione non
superiore a 30" c,e degli oli vegetalì liquidi con punto
di solidificazione non superiore a 12" c, otteùuri oaìta la-
vorazione di oli e grassi vegetali concre!i, nonchè disci-
nlina fi..alè degli ^ e gr".si rnim-.: . rr i:rn.o c.
sol d Icarr^nr -l:..-r:o-- : n c.

Dtcrela de: PÌe:iéènt. r.- c Ra1::ti :.,2 2) a:i-l.e j95Ò.
n. ;2112 tG {. ,. 9;-i ;ie! 3-11-:.iò,.
Norme di araùazrone e iii cooraijnaorerto dÈ1.: leg:'e 25
luglio 1956, n. 860, concernenre ta deiinizione e la disci-
plina delle imprese artigiane, con le altre norme legislatiÌe
vìgenti per l'artigianaro.

Legge 23 a ohfe 1956, n. 1216 tG. U n,28t del 6-t1-1956;
Conces;icne alla R.gione Arìtononl,ì della Sardegna di
un coniributo s:r:icrdrnario dt Ii e I262.000000, ai sensi
dell'art. S deiio Sraiulù- .è:- ..ì r::ij:t{.]1c .ì: un primo
slralcio del piano Darr:(olar. pe. a ::-:. .:.j, ,ri. ,:re
grale delle zone olivasrréte.

Decteto del Pfesidente detla RenEbbtica 3U ù1.,s:a :r:a,.
fl. 1211 (O. L'. n. 255 dct t0-tj-t9j6t.
D,scipl n6 i(l Jo lo.'amenro je-.; .."--r" :ri sj.) ::.i-:e
di panilìcazrcn:.

Decriic, .llinistcrid:e 25 otftòrc l95o tG. L. t:. 2à5 de:
lO-l l-1956).
Ricostituzione della Commissione provjnciale pèr il col_
locamento dì Nuoro.

Decreto del Prcsidente delta Rcpabblic,t 9 agosto j956,
n. 1250 (G. U. . 288 det t]-tt-tai6).
Approvazione d"lla nllnra tebelìa delle circoscrizioni
territoriali della Marina Mercantile.

Deareto Ministeriale S oltobrc 1956 (C. It, n. 289 del
t4-11.1956 ).
Determinazione delie ventisei giornate domenicali nelle
quali deve essere applicato, per Ia campagna di soccorso
invernale 1956-57, il sovraprezzo previsto dall,art. 2 della
legge 3 novembre 1954, n. 1012,

Decreto Ministetiale 2 novembre t956 /G, Lr. n. 29t det
16-t 1-)956)-
Contrassegni metallici comprovanti il pagamento della
lassa di circolazione sui veicoli a lrazione animale per
l'arno 1957,

Decreto Ministeriole lg oltobre t956 (A. IJ. n. 2gS det
19-]1-1956).
Norme esccutive della Iegge 3t lnglio 1956, n. 926, con-

cernente ì'ammasso volont4rio dei Iormaggi ''grana",
"gorgonzola", "provolone" e del burro di produzione 1956.

Decrelo del Prcsidente cle/1a Fepubblica 9 aprile 1956, fl.
1265 (O. lI. n. 295 dél 21-11-1956).
Norme integrative e complementari per l'attuazione delle
leggi 28 febbraio 1g{9, n 53 e 26 novembre 1q55, n. 1148,

concernenti provvedimenti per jncrementare I'occupazlone
opera a ergevolando la costruzio: e di case per i larotatori.

Decreto Legge 22-11-195b, n. 1267 ((ì. U. . 296 del
22-U-1956.
-\1:sure per assicurare l'appro vvi glonamen ro di prodotti
perroìiieri neiì'arruale momento internazionale.

b?c'e:, LeZ?.c 22 norembre lgid. ,7. l2i+ tA, U. n. :97
d"1 2l-i l-19:6).
-\1ci:r:;h; ai T;sro Unico dèlle Leggi di Pùbblica Sicu-
rizza. appro\aro con Reg'o Decrero 1S giugno 1931, n.
7t3, in materra Ji acquisro di armi e marerie esplodenti.

Dccreto Lelge 2I norcnbre 1936, n. 1281 (G. U. n.298del
24-11-lg56 r.

Istituzione di una speciale aliquola di imposta sull'entrata
per Ia vendita dei cementi e degli agglomerati cementizi
da parfe dei produttori.

Lelge 19 natemre 1956, n. 1302 lO. U. . 300 dt l2711 1953).

Concessione alla Regioie Autonoma della Sardegna oi un
conriii,ilio s!raordinario di lire ).§50 nrilioni. ai sensi del-
ì ara- > i:ilo S:aturo, per ia esecuzione di un piano par-
::ao.are p--. la cosirl:zione ji flra atoi nei comrì0ì dell'isola

Lelgi ,9:tarémbre 1ù:6. ,. iiol tA. L' n.3t)0 del27-11-1956.
Con..asione alla Regrone Àutoroma delìa Sardegna di un
contributo sùaordinar:o dr lire 56-1.J00.0C0. Éi sensi dell'art.
I dello Statuto. per la esecuzione ,ji un piano parr colare
p3r la costruzione e I'rrrredamento dr a'nbulat,rri cornulalj.

Legge 12 ottotue 1956, r. 1314 lG. U. n.303 del 30-11 Ii56).
Autorizzazione della spesa di ljre 410 000 00J per r mborso
alla Società Ca.boniÌera Sarcia delle somme anticipate, ai
propri dipendenti ljcenziati, in conto delle provvidenze
previste dal paragralo 23 delle disposizioni transitorie d.l
trattato C. E. C. A.

Legge 29 nDvenhre ]95e), i 1329 O. U. n.303 del SO-11"1956).

Conversione in legge, con modificazjoni, del decreto.legge
28 settembre 1956, n. ll0q, concernente la rjduzione delle
misure delle imposte di Iabbricazione sullo zucchero, sul
glucosio; sul malbsio e sugll aÌtrì prodottì zuccheriDi, la
istituzione di un diritto eranlle sul melasso oestinato
alla dezuccherazione e la esenzione dalle r'mpoète di lab-
bricazione per i prodotti nazionali acquistati dall,anlrnìni-
strazione per le attività assistenziali jtalia e e jnterna-
zionali.

Legge 29-11-1956, n- l33O (G. U. n.303 del 30-11-1q56).
Conversione in legge del decreto-legge 28 settembre 1956,
n. 1110, concernente Ia modilicazione dei dazi di impor-
tazione applicati sugli oli di petrolio, oli provenienti daÌla



Iavorazione dei catralni paralfinici di lignite, di torba, di
schìsti e simili, altri residui Lieìle lavorazione da u§are

direttamente come combustibiti esclusivamcnte nelle cal-

daie e nei forni.

Leggi Regionali

Decrcti emdnati nel fiese di sellentbrc 7956 dall'A.ssessore

all'lndustria, Conrmercio e Rinascita, in matetia di con-

cessioni e permessi di ricerche mìnerarie ai sensi del

R, D. L. 2q-7 lo27 n 1441

(Boll. Uff. n. 35 del 5-11-1956)

Decreti efia oti nel mese di selteÌnbte 1q56 dall'Asses§ore

all'lndlstria, Commercio e Rinàsci1a' in materia di con_

cessìoni e permessi di ricetche minerarie ai sensi del

R. D L 2J-7-1927 n. 1'143

(Boll. Uif. n.36 deli'E-11-1355)

Decrcta .llitlisteridle 23 sel|enbrc 1956 (Ball. Uif' /1 36
del/'8.1l-1946)
Proroga al 30 giugno 1957 della delega al Presìdente

della Giunta Reg onale Sarda ad esercitzre talune iurzio-
ni aÌnmirrsrrative di con]petenza del Ministro cieii'Agricol-
tura e delle Foreste.

Legge Re€ionale 26 oltobte 1556, n 27 (Boll. L'ff. n. 37
del 26-)l-1956)
Intervenri integrativi della legge regìonale l3 ottobre
1955, n. 13, concernente nucvi interventì in favore degli
allevatori ad integrazione della legge regionale 12 novem-
bre 195,+ n. 21.

Assesscrato all'Agricalhtra e dlle Foresle (Boll. Uff. Reg.
n. .J7 deL 26-11-1956).

Apnr,)vazione varianti di modiiica allo Statrto del Cofl-
sorzio di Bonifica di Tortoli

Assessotata ai Ldvoti Puhhlici /Boll. Uff. Reg. n. 37 del
26 1i-1956)

Decisioni adoitate nella sedlta del 1" ottobre 195G dalla

Cornlnissione istituita con Iegge regionaie 6 marzo 1956

concer ente f istituziooe dell'Albo Regionale degli appal-

tatori di opere puhbliche.

E L

Mese Novembre

A) lscRlzloNl
1i876 - Serpi Cluse\pe - Gcnani ' ptodùT nlarlufatti di

cem!nto - li\'. rrlaììufatti dì cenìento, latioreiie
3.11-19r6.

17811 - C/isruni Giuser'.e'.1['::ttc:tt,i'! - :-:r:!'::ìs]':: :

lerzi 3 I1-195.4

r:r. aìifteni,ìri e

17879 - Puligheddu ALbertina ' Olienù - riv' alim, pafle'

colon.. ar't. calzolaio, te§§uti, mercerie, chincaglie'
ecc. 3-11-1q56.

Naolo - autotraspoati c ierzi

17890 -,lIonari Ole !io Sinr:co!o
terzi l2-l I-l!5"

1;:ìì ]i .,. . I . j, :-

l::-r Pr:'j_ir:7i .lliaro - Olune '

1is9l - Soc. di Fatto Carrus €, Catrus - ,lt /fl - antotras-

porti per c I' rzi l4-ll-1916

1"1894 - Cocco Alfotiso - Lalzorai
14-1 l -1956

olficina meccanica

17805 - Fqdda Mario Lucia - Balotana

pellarni ecc. 11-11-1q56.

17ò96 - FtÒris Francesco di Nicolò - //golr - riv. bicìclette

c accessori l9-11- 1956

17)-ti - Berto(ci lliio - Jaeano _ alllotrasPorti per c

terzi 1l-11'1956

1789S - Ciosci Atuseppe tsili - panilicazione 15'11-1q56

17899 - §oc. Iti Fùtto Flotis Francesco /u Antioco €' Flo-

ris Fruncesco .ti Ni(olò - /rgcli - macinazione ce-

reali ci tetzi 15-11-1956

1-i9OO - Locci Giotunni - Serlo - noleggio di rimessa

15-11-1956

17901 - Bslsta Moiaitoniello in Nieddu' Nuoto' ingros'

so di medicinali e alfini 15-11-1q56,

fiq}2 - Cutcu Sebastiano ' Cuglieri ' riv biciclette e ac-

cessori 15'11-1956

'l7go3 - Contì Mafio - Nuoro - noleggio di rimessa l6'11-1q56'

17904 - Tola Ballista ' Orune ' olticina meccanica iabbro

LE
1956

o
di

RTSEFrI\ ETT

17878 - Urgelhe .lntania ' -ll'Ji.tnei
coloniali 311"1956.

alt:aIr 5 r'ta:t I ''ra a

.: _: - - -:::.o)

barbieria 14-11-1956.

riv. calzatute,

17880 - Guiso Raffaele
3-11-1956.

17t31 - Qftesarla (iiav. Battisto ' Villanavatulo - noleggio

di rimessa 5-11 1956.

fiA82 - Fois Giolt.,l4 ia ' Tn oti - àmb. ortolrutticoli,
pesci 6 11-i956.

17883 - Soc. di Ftttto Llt.ts & Carboni ' Bosa ' autotras'

Potti c' terzi 8-11-1656'

178g4 - Pirus Pietro - Arzana - autotrasporti per c" terzi

8-12.1S56.

77885 . Frutl Michele ' Orcsei - noleggio di rimessa 9-11-1956'

17886 - illurru Emili., - Torloti - amb lrutta' verdrrra' pesci

ecc l0-11-1956.

778E7 - Bruu Maio Costanlna'Nuoro ' ri\' alimentali,

éolon., salumi, droghe 10'11-1956'

17888 - soc. di Falto Melis, Mereu 6' Seddq - Genoni'
trebbiatura meccanica per c,/ terzi 12'11'1956'

17889 - Flofls Maiontonia ' Nuoro - riv' latte e derivati'
uova 12-11-1956.

L2
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17905 - Sodde lrlario - Ilbono - frangittlra olive (oleificio)
19-11-1956.

17ùOb - Daga ,Anloniellù - Geno - riv. dolci sardi con
annessa produzione 22-11-1956

17907 - Soridu Filo ena - ,+lamoiada - riv.alim., mercerie,
tessuti, ecc. 26-11-1956.

17q08 - Soa di Fatto Mercngiu 6 C(tddai - Atzona -
autotrasporti per c terzi 23-11-1956.

17909 . Pjrus Giuseppe . Lodè - a b. generj atimentari e
vari 26"11-1956.

17910 - Loi Ttlllio - Borore - autotrasporti per c terzi
26. l 1- 1956.

17911 - Chillolti Ìl,lario - Ulossai - autotrasporti c terzi
26-11-1956.

17912 - Mùlas Antonia - ,\'urallao - autotrasporri c ierzi
27 -1 t "\956.

17913 - Sor. di Fatlo ,llura ,Ilaurizio - e Satratore - Per-
dasdefogu - autotrasporri c terzi 30.11-1956.

17914 - ,llarceddu ltolo - Siniscoia - riv. art. radiofonjcr'
ed elettr. 30 l1-l q56.

17915 - Caftus )ttilio - Ntlt"ti - amb. generi alimentari e
vari 30-11-1956.

B) MODtFtCAZtONI

1196) - Barrdnu Ferdir;anda - BaLlc: - .essa le ial.gxa-
mcria .d injzja l'iniusrria aos.hira &11-19:6

q.M - Sdrd.a Giovanni - Bos4 - cessa la riv. di aiiEenta-
ri e generi vari - ma conserva riv. di par,e ed
inizia la panilicazione 7-11-1956

10090 - ,llanca Villorio - Scano llontifeno - aggiunge
ì'arl:\'ir:i di affittacamere 7-11 1656

17392 - Bassu Aniani o Francesca - N'uaro - cessa la riv.
di terraglie. casalinghr, rinre, rernici. scope! spaz-
zole, pennelli, lubrifìcanri - inizja la riv. ci alìm.,
dolci, vìni e liq. in bottiglie - nomina gestore nel
proprio negozio Olianas Giovanni 7-1I-1956

8060 - F/oris Ctazia - Nuorc - aggiunge riv. di sodina e
spazzole Bl1-1956

13365 . Soc, ù Fatla Ruju Cicalò Antonietta €,C. ,\'uoro -

cessa la riv. al dettagìio di mercerie (filìale v. Mar-
coni), 9) - conserua il commercio all'ingrosso
presso la sede di v. Dalmazia, 1 12-11-1956.

ll4lJ - but Qttitico - N oro - cessa ta riv. di €ratri di
ferro e di oggetti lltiti ail'agricolt.a, ggiunge la riv.
diiottaceti, acque distillaie, aceti di vino t3-lt-tq56,

13877 - §z/rs Garau Giovanni - Tonara - apertura di una
Iiliaìe in Orisrano v. Othoca, 1 - per ind. boschiva
l3-11-1q56.

()6'14 - Consoruio Agrario Piov. - Nuoto - nomina del Sig.
Mazzacrelli Per. Agr. Mario a Direttore Reggente
del Consorzr'o 15-11-1956.

15548 - Cossu Ant. Lgigi - Naoro . trasferimento del pro-
prlo iaboratorio di Ìalegnameria da v. Amsicora,
23 a v, S. Emiliano - apertuta nella stessa v. S.
Emiliano di negozio per la liv, di Ierramenta ilt
genere, colori, smdltj, vernici e alfini, Ierro greggio
e zincato, nìar. da costruzione in genere I5-n-1956.

17254 - Lompis Angelo - Magomad4s - agg. autolrasporti
cil terzi 19-11.1956.

12898 - Selloni Giovanna - Nuaro - traslerifiento del nego-
zio da P. Crispi, 6 a v. Lamarmora, 18 20"11.1S56.

172q5 - Soc. p. Az. LA.A.P. - Impresa Generule Affìssioni
Pultblicitò . Nuoro - aumento del capitale sociale
da L. 51.000.000 a L. 162 000.000 - 22 11.1q56.

13666 - Silan s Anna - Tortotì 1 agg. riv. apparecchi radio
e televisori 26-11-1956.

11566 - Rluno Vittotio - Orani- traslerimento della propria
sede da Orafli a t\_uoro v. Nlanzctri. 25 - cessa la
riv. di vetrerie, terraglje, ferramenta, ierrosmalto -
conserva la riv. di oggerti di rame lavorato e di
latta agg. la riv. pesi e misure 28-11-1956.

11133 - P ddt ,l,lnryia Antonio - Ulassai - agg. riv color-
insaccati, droghe, olio, gomma. giocattoli, abbiglia-
menlo, porcellaner terraglie, orologi, ecc. 3-11-1956.

11951 - Deiana Piettu - Ulassqi - agg riv. colon., vino in
bottiglie 30-11- 1q54

16980 - Soc. di Fatlo Detlori Pasgualino €r Saivatore -
Orotelli - agg. produz, manufatti di cemento riv.
materixle da .ostruzione 30.11-1956.

c) caNcELLaztoNt

2631 - Puligheddu Alberto - Oliena - rjv. coloniali, atinen-
tari 3-11-1956.

7:;S - Sprxo Giuseple - Aitzo - amb. atimentari 3-11. 1956.

l2fii - ,llosca ,llario - Sorgono - aurotrasporti per c,/ ter-
zi 3-11-1956.

15165 - Soc. .li Falto Crisponi 6' Mutorgiu - ,lldmoiada -
autotraeporti per ci terzi 3-11-1q56

11989 - Devios ùIaria Santina - Nuoro - riv, mobili 3-11.1956

12331 - Orlu Gesuino - Orctelli - riv.laite 3"11-1956,

11560 - Cossu Éfisio - .llocaner - autotrasporti per c/
terzi 7-11-1956.

4907 - Matotto Daga Luigia - A tza - riv.Iruita 14"11-1956.

12520 - ,llanca Ptelro - Arilzo - bar analcolici t4-11-1956.

16481 - Pìtisino Nicolò Satis - Isiti . riv- tessuti e calza-
ture l4-l l,)956.

"16279 - Floris Francesco €/ il,laia fu Antioco Soc. di Fat-
to - h.goli - macinazione cereali 15-11-1956.

17344 - Palo Michele - Nuoro - riv. dolciumi jr gener.,
liquori e viri in bottiglie 22,11-1956.

2463 - Nalu Giovanni - Torpé - tj,,t. col.. tessuti, mercerie
22-11-1996.

12297 - Bono Michele
22.11.1956.

Torpé - rii. coloniali e tessuti

17262 - Soc. di Fatlo F.lli Campus Antioco & Giuseppe -
Cuglied - produz, blocchi in cemento - riv. mat.
da costruzione in genere 22-11-1956,

13124 - Motzo Pi?trino - Bolotoiia - riv. calzature - calzo-
laio 30-11-lS5b-

l3



nefl0millari0rs d0i trrodIlli 0 qlialità

Prodotti agricoli

Cerealt - Leguminrtse

Grano duro ipeso specifico 7E per hl.) q.le

Grano tenero , ' 75 ' '
f)rzo \,estito 56 , '
Aven, nostrana
FagÌoli secchi: pregiati

comuni
Fave secche nostrane

Vini - Olio tl'otiva
Vini: rosso cornune

, roaso comune

' rOSSO Comnne

' biznchi comuni
Olio d'oljva: qtalilà correnle.

Prociotti ottivi
Palater comuni di massa nostrane

primatìcce nostrane :

Legumi freschi: fagi.rlini verdi comuni
iagiolida sgranare comuni '
pìsclli nostrafli
{avè nostrane . .

Cavoli caplr..cio
Cavolliori pàlla di neve

Carciofi spinosi
Pomodori per con6umo direll o
Fin occh i

Cipolle: lresche .

secche
Popon i

Co.omerl

Frulta e agtumi

Marìdorleì dolci a guscio duro
dolci sgusciate

Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio noBtrale.
Castagne iresche nostrarìe
Mele grosse sane e mature: Pregiatc .

comrlnl

Pere sane e mature: pregiale
comuni

Pesche in massa (tardirel
Susine: varielà comuni iq massa

varietà pregiare
Cilieqe (enere

Uva' da tavola
da vino per consumo diretto

Arance: vaniglla
hionde comunl

Mandarini
Limoni comrrni

Foraggi e tnangimi

Fieno maggerlgo di Pralo nalurale
Paglia di grano pressata

Cruscami di frumento: c ru sca
cruschello
triteìlo
Iarinaccio

l3-15"
12- 13',

Iì-12'
l3-15.

hl,

q.le

q.le

dozz.
q ìe

qle

ql"

pREZZI Att'l116R0ss0 PRIIlclTI SUt tlBER0 MERCAT0 lil Pnoull{elA !il Nu0R0

nlinimo l{assimo

pflilzl

8l0c
6800
5000
,t400

r 6000
1{000
6500

8700
72AA

5500
5000

18000

15C0C

70c0

Bestiame e prodotti zootecnici

Restiame tla macello

Vitelli, peso vivo k!

Vitelloni, peso vivo
Bùoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli: .a sa.rapitjna, (con pelle e corat ) '

,,alla romana,
A.gielloni, peso nrotto
Pecore, peso rrlorto
S ini: grassi, peso vivo

nagioni, peso vivo
lattonzolì. peso \,ivo

Bestiame Lla ttta

8500
7000
6000

10000

3500

5000

7000

30;
5C00

3;03
3500

25ii

s"a00

7500

650C

12000

4000

razza odicana

Vitelloni: tazzamodicana

razza brù.iia (svizz'sarda)
razza indigena

35;
6000

1100
1000

razza btuna lsvizz.'sarda)
razza indigena

Giovenclle: razTa modicana
razza bruna (svizz _ satda)
raTza indlgena

Vacclte: t azza tnodtcana
razta b' r 1 'v - ',_:.
':t' '-.=-

T.-.. -:.:. - i-.-r
--_:-.: -._-z 

{ j, _ --:_:r

::z a i.l:gÈna
Tr': ran a modlcana

razza bruna {svizz _sarda)

razza indjgena
Buoi da lavoro: razza modicana

razza bruna lsvizz sarda;
razza indigena

Cavalle tattrici
Cavalli dj pronto servizìo
Poledri
Pecore
Capre
Suini da 6ìlevàmenlo! Peso vlvo

Lutte e Prodotli caseari

Latte alim, (di vacca, pecora e capra)

Formaggio pecorino tiPo lomaflo :

produTiofle i954'55 .

Produzione;-o55'5d
Formaggio pecorino liore sardo':

prodtrzione l95J'55
prodtrzionè I955 56

Burro oi ricotta
Ricotta: lresca .

salata

Lana grezza

Marricina bianca
Agnellina bisn.8
Matricina carbonata e bigia
Matricina nera e agflellina nera

Scarti e pezzami

120C;
16000

3000
5000
3000

150;
18000

4000
7000
4000

7000

7000

7000

22AA

3300
3300

3tro0
d500

8000

2800

3700

3700
42CO

5000

8000
8000

Mese di Novembre 1956

Iemmirariore dei uodttli c $atili
MassilnoIiIinimo

350
320
isr
260
,140 I

530

a capo

al

400

420
,100

550

60000
30000

50000
80000

100000

60000
70000
90000
50000

l2Oal'lrl
:,
}'.
aJ:.J-,

1{ùfil
so-00

1S0000

2:0000
120000
250000
300000
180000

90000
80000
50000

9000
6000

360

370
340
320
300
4C0

5a0

450
450
.120

600

30000
100000

60{,00
100000

120000

70000
c0000

400

110000

i0000
l iirl *l
.,'

:Llr-r:
: io,anl
som

250000

35m0u
150000

350000
380000
220000
120000

100000

70000
10000
7000

q.le 55000
45000

40000

30000
25000

9000

66000

55000

60000

50000

45000
35000
30000

E000

62000

soooo



pfltzzt

[emmillailolls dsi uodotti e ualità

l:elli crutle e conciate
Bovine salate fresche: pesanti Kg.

, leggere
Di capta salate . a pelle
Di pecora: lanate salate

tose salate
Di agnellonP iresche
Dì agnello: fresche

lsllominailofls dsi ilodotti s flolità

Sughero estrattu grezzo
Prime 3 qualità alla rinlusa q le
SLrgherone bianco
Sughero da macina

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco .r le

Generi alim. - coloniali e diversi
Sfarinalt e paste al imentari

Farine di grano tenero: ripo 00
tipo 0 .

lipo I

tipo 2
Semole di grano ciuro: tipo 0,/extra

tipo 0,SSS. ,
tipo 1/semolato,
tipo 2/,semolato,

Paste alimentari produzione dell,isola:
tipo 0
tipo I

Paste alimentari d,importazione:
tipo olextra
tipo 0

S.moi, .j, granone
Riso o;;ginarìo br:iialo

Conserye olimentari e t:olonioli
Doppio conc. dipom.i in latte da KS. 2,i, KC.

in .latte da Kg. 5
in lalle da Kg. t0 .

Zucc hero: raifinaio semolalo
raffinato pìlè

CalIè crudo: tipì correnti (Rio, Minas, ecc.),
ripi fini ,Santos extrapr., Haiti,
GuatemaÌa. eac )

Cafiè rostato: rrpi corren ti
tipi extra Bar

Marmellata: sciolta di frutta mista
scioita monotipica

Grossi, sa/umi'e pesci conse oti
Grassi: strutto ralfinato .

lardo stagioflato
Salumi: morradelja S. B.

nìortadella S. V.
mortadella S.
mortadella S rextra
salame cntdo cnspo4e
salame crudo [i,zetto
prosciutto crodo Parma

Carne in scatole da gr. 300 circa
Pegci conservalt:

sardine all,olio scat. da gr.200
tonno all,olio baratt. da Kg. S_10

Saponi-Carta-Carbaro

cad.

Sapone da bucato: acidi Erassi 60-621. Kg.
acidi grassi 70-721.

Carta paglia gialta
Carburo di calcio

assinnlllinimo

secche
Di caDretto: fresche

secche
Cuoio suola: coocia

concia
Vacchetta: 1" scelta

2" scella
Virello

lenta
rapida

120
r60
650

700

200

150

70c
650

I301
r r00
r {0u

4a0
2200

,10000

40000
a0000
I o!r'. (r

faili,,
aoco

60000
40000
20000
25000
22000
1E000

r6000
10000

6000

150

200
700
750

2;

200

?;
700

r +00

1200

li00

450
2600

18000

6500
5C00

20000

7000
s500

Prodotti dell'industria boschiva

Combu stib il i |egctoli
Legna da ardere essenza lorte (in tronchi) q le
Carbone vegetale essenza Iode - mjsto

Legnome - produz.locale (in massct
Caltagno: tavol:ìme (spessori 3-5 cm ) mc.

tavrìloll i (spessor' 6-§ cm.)
ilagnÉ oel ir -ìlii

i-ea:1o: ta\.o oni ,s!e:sori 5 :0 afit )
tronchì scua,iiari
tronchi grezzi

nera tavoloni (spessori 5-10 cm.)
bìar1ca tavoloni (spessori S-10 cm )

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavol.me (spessori2-4 cm ) ,

tavolon j (spessori 5-10 cm.l
trasarure U. T.

Rovere: tavoloni (sDessor: 5-t0 cm )
rrunc hi squadrati
Ironch i grazzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm 8-q in punta ml.
dimensioni cm l0-12 jn punta

Traverse di Ìeccìo e rovere:
normali per ierrov:e Stato cad.
piccolè pe f,jrro\'ie private
traversine per miniera cm. 1,lxl6 ,

Sughero layoro lo
Calibro 20i24 {spine) 1 a qualità q te

(spine) 2a
(Lronda) 3.a

Calibro I8,'20 (macchina) t.a
2a
3.a

Calibro l4ll8 ( 3 ia macchìna) l.a
2..a

3,a
Calibro 12/14( Ii : macchina) La

2,a
3a.

Calibro l0/12 (mÀzzotetto) 1.a

2a
3a

Calibro 6110 (sottjle) t.a

,.4
Suqherone
Ritagli e sugheraccio

100

150

r700
700
2a0

21000

ìE000
13000
36000
30000
25000
37000
30000

:25000
32000
25000
2.000
2100J
18000
Ì4000
20000

14000
10000

7200
6200

140

200

2100
900
300

45000
42000

55000
rs0c0
12[È_x]

Su0(r

;000J
5000J
22000
23r)00

25000
' 2C00d

18000

r2000
:0tì{.)

r 1200

10200

9700

t22OO

11700
1 1,100

11000

r5000
13000

17500

11600

230
220
210

235
250

1440

J850

1700

2100
l95
250

350

340
3:0

5;
'130J

980

1400

170

l0s
7a0

11600

10500
10000

12a0Ll

12200
11600

I 1300

16000
13200

r8500

120;

250
240
230
238
25r

1500

1S00

17,0
24t0

200
260

390
370
380

5S0

1350

10r0
1a00

,i2

110

s00

125
145

68

105

2600c
20000

15000
33000
32000
27000

39000
32000
27000

27000
22000
25000
20000
r6000
21000
16000
12000
7800

6r00

145
63

100



neil0lllillari0ll0 dsi u0d0lti s qllaliti

Materiaìi da cosiruzione

Legname da opero tl'imPortazione

0sttoltitlailoilg dsi llodtlti e qttalità

Tubi di ferro: saldati base 3/4a 2 poll. neri q le

saldati base 3/4 a 2 Poll zincati '
senza saldatura base 3i't a 2 poil neri '
senza saldat base 314 a 2 poÌl zjncati '

Filo di lerro: cotto nero base n. 20

Tincato base n.2J
Pnnte di iilo di Jerro - base n 20

Trancialo di {erro per Ierratlire quadrupedi '
'l ela per soflitti (canìeracanfla) ha§g gr 400 mq

Lemento e lcreri zi
Cemento tipo 500

l\1atlorrì: pienì pressati 5xi2r25
forati 6tl0x20
forati 7xl2x25
foreii Sx12x24

fcrarì I 0)i 15x30

Tavelle: crlr' 3125xi0
cnl 3125ri10 (Petre t)

.m 2.5\'-l:\ !0 { P e rret)

Masoniter spessore nlnl.:11 2

spessore mnr. 3r .:

spessore mm 5

Ferto ed affini {prezzi aase)

Ferro omogeneo:
tondoper cemento arùt. ba$ mm 10-20 q.le

profilati vari
travi a doppio T base mm 200-300 ,

Laùliere: omogenee nere ba§e mm. 39ft0 .

piane zincate base n 20

ondulate zir cate ba6e n.20
Zincc in fogli base n. l0
Banda stagnata base 5X

frliriIno IilassiIIlo

PftIUII

Itlinimo llassimo

14500 15000

1E000 18500

15000 1540J

18500 19000

130.ì0 14000

16100 17000

14500 15500

s500 900.)
g0 95

Abete: tavolame re{ilato
morali e listelli
nradrieri
travi U. T.

Pino: di uPnsteria,
di , Svezia,

(tombante) mc.

mq.

44000
,11000

44000
30000
50000
70000

50000
70000
52000
50c00

45i)
550
750
350
450
600

s000
11000
10500
13000
23000
23500
,10000

22000

18000
48000
.18c00

35000
54C00

72000
55000
72000
55000
55000

500

000
.c00
,100

s00

650

. q.le
al mille

1350

18000
110r.r0

17000

i s000

35000
60000
51000
.lE0c0

22000

25000
25000
-15000

4.000
4!000
5400r.)

5E000
-l:0
:i:,0

l {00
20000
12C00

19000

2ì:000
33000
70000
5S000

5000c
25000
30000
27000
17c00
18C00

52000
560t.0
{r0ll00

5(0
I :00

Faggio: crttdo - tavoloni
evaporato - tavoloni

Larice - reIìlato
Caetagno _ segaii
Compensati di pioppo: spessore mm. 3

spessore mu, 4

spe.sore nrnr 5

Tegole: curve press. {0\l5ln 2-i lrer mq )

100c0

12000
11000
r4000
23:00
24000
32000
23COLì

curve Pressate i0\19 (n.2-1 Per mq

di Livorno Pressate (n 2ii Per rq

piane o marsigliesi (n 1'l Per mq

Blocchi a T. per soJail cm 12x25x25 '
cm. 14x25x25
cm. 1tix25x2i
cm i0x20x25

Mattonelle: ìn cemtnto lrnlcolori
in cementc a olseqno
ìn granigÌra cn !ìrliì: i

ln Saai I :: : _-'::

FASE C"OMMERCIALÉ DELLO SCAMBIC

Prodotti agricoli
(prezzr at !endita ,jai DrolLtt:::r

Cereali e lggumincss: ir' magazzeno produltoreì
Vino e Olic:6) Vinì, mercc ir. cantina prodntrorel

b) Ulio o ol.!a. lr. clelorilo ptodurtore:
Frodotti ortivi: a) Pslale, lr nlagaTleDo ;roduttorel

b) Urtagg', lnerce resa sul luogo di produzlone:
Frutta e a:rJmi: a) Flulla seccà. [r.ntaPatt, no produll're:

b) Frrrlla fresca e aRrllm), mer(c re:a )uì luogodl proll
Foraggi e mangimi: a) Fieno pressato, Ir. prodlrttore;

-5) Crrscanri dr {rurììento, merce fr. molino.

Bestiame e Prodotti zootecn ici
(prez,z\ di vendita dal produtture)

Eestiame da maoello: ft. tenimento, fiera o mercato;
Hestiemeda v,la: [r. lenimentn. fiera o flìe,'alol
Latte e prod. caseari: a) Lalte alim tr la'teria o rive'r0lra'

h) Èornraggt, fr. deposito ind o InagaTzeno nrodtlttnle:
cl Brrro ii" otta, lr. Iatleria o rivend. o magaTz' Drod:

Lana gtezz* merce nuda fr. magazzeno nroduttore: ..
Pe:li crude e conciate: a) Crllde. [r' prodoll o ra.cogl'lore;

b) Conciate, {r. conceria o stazione partenza;

Prodotti dell'industria boschiva
(.prez.zt di vendjta dal produttore)

Combuslibili vegetali: Ir. imposto §11 strada camionabile;

TARIFFE IRASPOR I PRATICATE NET MESE DI

A) Autoirasporti motrice tilo 66

i,i6tiiiÀ-ilp." ots ' port. q.li 15'17 al Km. t 60'65 motrice

iliriiì'ì o.-r. - iort. ,, 25 ,, .. ,, 65'70 aulolreno

ffiiiì;; - - port. ,, 30'40 ,, ,, ,, 80-E5 .. . a-ulorreno

Éi''drìor.tr,, in siivizio"ai-notesgio ià rimessa: [er rnarchilreda 3 a S losti' olhs

Le tarifle degli autotrasporti sono riferite al Capoluogo ed ai principali centri

autovetture si riferiscono al solo Capoluogo'

L+!ranìe ca ooèra e da rrin'era -produzione loca'e:
--= :. :r-,.n o tagonc lErrotlallo DartFnla:

,,,i".*-. ^"r". ;esa Ir' srazlone lerro\'ìarra parl<n/a:

Sutn" 'fàràiàto, mer(e bollrl' reirlata 'd iìnb'tllala resa_ 
tranco norlo irnbrrco:

Sughero estratto grezzo: nrprce rlla rlniLrsa resa lranco
lrada canìionab'le

Prodotti minerari
Talco: merce nuda lr. stabìlìnrento industriale'

Generi alimeniari 'Coloniali e diversi
,nt"rri ìiìlànà*a al detlagllanle: oa nrulino oda
!"ài.""t, p". le [arint: da pasriiicio o da sro:sista
i"i"i, ,"'a": til grossrsta per i colon:al' e oir rrsr)'

Farine e paste alinr.: a7 l-a'in'' lr "ro':ro 
o dep lrossista- - ir t'.i.ra, [:. Dasr I., o o Lr,]. g-oss:la:

Cc nser, e alimentarr e coloniilii t' depo'llo. qrosslsla:-

GraÉsr - salumi e pes'i ccnservati: Ir' dePo'_lto grocslstJ:

èuiài,i - é."tu - iarburo: lr' deposito grossi§ta;

Materiali da costruzione
tnrezzi d' \'dnoll'ì dal ( onìmerciante)
iagnua" da opera d importazione: ir' maga/7 dlvenqltai
Éàir" ia atf'ni, *"r." lr. magazzeno di vendira:
à;;;"ì; J'r"ì"rÉìi--r",".'lr maqa//eno di vendìra:'_'- - p"r i" tatlonerlt' Ji' cantiere _Prodllllore

t{ovEMERE 1956

- port. q.li 60'70 al Km.

- port. ,, 80-100 ,,

- port. . 160-180 ,,

- Dorl. olt.q. 180 ,,

I'autirta, al llm. 1.45-5[

della Provincia, mentre le

r. 100- ll0
," ll0-120
,, 180-210

,,200-230

tarif[e delle

DirGttore t€sponsabile: Dr' Mas§imo Palombi Redattotc: Dr. Giovanni ofleddtr Tipogtafia v.lox' Nuor(}



Rog,Nino
NUO

Deromo
RO

Ferro . Cementr

Loterizi - Legnomi

Vetri - Corburqnti

Lubrificqnti - Yernici

Ferroviori

presso

AGENZIA VIAGGI
llUOR[ Piozzo VittorÌo Emon. -Tel.22-95

t0m[IrRilillll ItIt'[ffi l[il[I[illl0 !

lncrementerete

le vostre vendi-

te provveden-

dov.i subito

degliorticoli
di colze e mo.

glierio morco

()RT(}BE}IE

lo morco di
fiducio

Rapprerentante per la Sardegna

Sisnor P0R[U 6lAtlltETI0 - OBUl{E

Biglietti

Morittimi

Automobilistici

ùNgFb

)

-\1.,'
ì

ANC@R



Postine glutinote

e Poste Bwitoni

Coromelle e

Cioccol:ti

Birro e Spumo

P,etuqi**

Itliihwt

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - Via G. Spano 8 - Nuoro

pihigas!

fornelli

lmpionti moderni per geloterie e

Lovorozione occioi svedesi

ll gos economico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi dir

cuctne

Concess. esclusioo per la Proaincia di Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
Corso Garibaldi, 51, . tlu()R() lelefono 2l-31

INDUSTRIA IMPIANTI FRIGORIFERI

CIACOMO VAl\O1\I
(SARDECNA) STABILIMENIO IN MACON4ER V A ADUA . TEL. 2O-59

Cristolli ortistici - Bonchi {rigoriferi nuovi

occosione o prezzi di ossoluto convenienzo

bor - Arredomenti

e cmenccnt

e

tlassima garanzia di buon funzionamento - Assistenza tecnica sugli impianti



BANCO DI NAPOL I
9IS"I'I'UTo DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO IONDÀ'I'O NI!L

CAPITALE E RISÈBvEr L. 2.823.309.405
FONDI DI GARA.\ZIA: L. 2 4.40 0.000.000

153

otTRE 400 FIUAU til ITALIA

,rijr, 'rl r -r lli',iilr, ,rilr,,

SUCCURSALE
Corso Garibaldi n. 44

DI NU
r 21.33

Telel. , ,O., o

oRo

FILIA L1 IN S.].RD E G,\- A.

Arbus - Bitti - Casliari - Calansiarus - Carbonia - Ghilarza - Gonnosfanadiga -

Guspini

Quartu

- La lVladrlalena - Lanusei

Sant'Elena - San Gavino

Se rrama n lra - Sorgono -

- Nuoro Olbia - Oristarro -

Monreale - Sant'Antitico -

Tempio Pausania - \rillacidro.

0zieri

Sa ssa ri

Tutte Ie operozioni ed i servizi di Boncq



BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede legale
(agliari

TUTTE I.E (}PERflZI()IIIDI Bf,ilCA

TUTIE I.E ()PERAZIt)ilI tlI CREDIT(} AL['flGRII(}LTUNA

Servizi di cassa e tesoreria

Emissior.ti di asseqni circolari propri

Servizio incasso eff,-'tti in tuttu l'l', I,i r rr*.i-r ,u,:nr=uil

24 Filiali

270 Uffici locali

BU0ilr tRuTTttERt DEt Bil{C0 0l slR0EGllI

INlt ERESSE 4"1"

Sede amminiskatiua
e Direzione generale

Sassari

Un Banco al seruizio dell'economia della Sardegna
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Doreali: ineresso aÌla grotta deÌ -Bue Uarino,.



CAMERA DI COMMERCIO IilDUSTRIA E AGRICOLIURA DI NUORO

coMPoslzrol{E Glutlra caMElatE

Prcsidcnte: Rag. CEROLAMO DEVOTO

Mefihri'.

Rag. NINO DEROMA, in rappresentanza dei conrnercianti

Cav. MICHELE DADDI, in rappresentanza degli ildùstriali

Dr. ENNIO DELOOU, in rappresentanza degli agricoÌtori

Sig. AGOSTINO CHIRONI, in rappresentanza dei lavoratori

Pror. MICHELE SANNA, in rappresentanza dej coltivatori diretti

Cav. NATALINO NARDI, in tappresentanza dcgli artigiani

Segftlorìo Aencrale: Dr, MASSIMO PALOMBI

coLLEGlO DEr n:YrSORi

Presidente: Ing. GIUSEPPE À1ONNI, in rrppresentauza degli agricoltori

Membri:

Rag. DOMENICO DI FRÀNCESCO, in rappresenlanza degli in,jlsrna.i

Sig, VTTTORIO ROVINETII in rapprrs,ntarz.l iÈ. cr:1nìr:i:2Ei

TIRIFTE l}I IBBOIIAMENTO E IlETLE II{SERZI(lIII

A lar tempo dal l. genraio 1956 sono stabiljte nella miaura seguente le tariffe di abbonamento

curnulativo - al quindicinaie .Bollettino Ufliciale dei Protesti Cambiari" ed al mensile .Notr'ziario Economico*

nonchè le tariife di pubblicità, iDserzioni per rettifiche, dichiarazioni ecc.:

lB80ilAl{EilIl: per un anno

Una copia singola del .Boìlettino Prote§tj' o del .Notiziario'

pUBBLlClIÀ: spazio una pagìna per 12 numerì L. 25.too per un numero

, tlt , 15.000

,tit,,,8.500
, r/* , 5.000

" ,/ro , 3.000

per ogni rehifica,per retiifiche, dichiarazìoni, ecc. sul .Bollettino Protesti'

L. 3000

,. 200

L. 3000

2000

1200

700

" 500

L. 1000
ut§ERlt0t{t:

dichiarazione ecc.



t.s.t.p.

Prodott I

itnilR[ §ttilr r[r0 PttI0illt
\1 0 ti ETT {.

[0ililtil tiililr
LECCO

HTIili hn[stfl]Àil f,tllilfi
R(IBBIO

LI.I

CONSORZIC AGRARIO PROVINCIALE - NUORO
L\li {ll\l\:r1'lllRt- l,t-H L\ l,lt()\:. I)l Ntl()R()

t0nilmi -flllliilitt0galniri -lrl§0liliidl . !rnlnli r0rir0ìlai0 di lcra0gere-[rani da ssme-§smenti 0ilirnls

TUTTE LE .U.\..- ]Hi\: E:) .I.TTR7ZZ| PER L.ìCRI.C)I-TLR.\
Trattric; F. L .1,. T. - L.). -\i. r-. i::g,,t c rL:,ttr {,.i1-lmtr(
ARATRI AUTO.\1.\T1CI .\ TR.\ZIO\E .\IECCA\ICA

(Martinelli - Nardi - S. I. ]1. A - Oherardi - ecc.)

TREBBIATRICI .'SOC, ITALO SVIZZERA - BOLOGNA
tr nlacchÌne da raccolta LA\1ERDA e marche estere fra le migli,rri

Rl.\iORCHi .\CRICOLI a 2 E 4 RUOTE deììe nrìgliori case nazionali
MoroPoÀiPE PER soLLE\IAMENTO ED IRRIGAZIoNE deita soc. An. Lombardini

I mieliorj e prir moderni impianti per irrigazìone a pioggia

]]lPI.\NTI MODERNI PER CASEIF'ICI

della Soc. An. Alla Laval eo j modernissimi per OLEIFICI della O. M. A. di Siena
ASSICURAZIONE F. A. T. A - Delegaz:one Provinciale

Ramo vita - furti - responsabilità civile - inlortuni - incendi ecc.
DEPOslro cARBURANTI AGRICoLI nei prncipali centri agricoli della provincia
DBPoslro pezzi di ricambio trattricì e macchine agricole - Moderna, attrezzata,

autorizzata OFFICINA MECCANICA per l'assistenza deile trattrici F. I. A. T. e O. M.



ROiSAS

OREFICE

GIOIELL
CORSO GABIBALDI,

NUORO

Uni«o concessionqrio

OM

ln NUO

EGA

R O desli

Tl§§or

orologi

RI

E

20

AL

RIA
EBEt

e delie porcellone

erJ assisten:a in. nzoteriu tributaria, t:ttintìrtistr«tiula, c.)nt-

etc. rixolgersi ollo St.udio del.

RAG, EGIDIO GI.IIANI
fia Cagliari n. lì -NUURt)-l.:leforro2i3'l

Per consulenzu,

rnerciule. contulile

AUT(}T()R]IIIURE C. (A 6 G IA R I

Vio Angioi, 3 ' NUORO - Tel. 21-57

Accumulotori

Cuscinetti
Guornizioni "

..HENSEMBERGER,,

o sf ere " RIV o,

FERODO ,r per freni

ll cof{è do tutti preferito

- I)I RAI] & TARA.§

Concessionario j C&IEGARI FR[]lCE5C0 -

VENDITA AL DETTA
Delosili e nesozi di vendila: C[GUlnl - 0tl5Tlt0

Afl@KAD@R
CON SEI]E IN SASSARI -

t{A[0ltlER - (orso Umberto 47, - Telel.20-72

GLIO E ALL'INGROSSO
- iruoRo - orBtl - 0zlERr - rrìlPlo - 805fl - ltGHtRo



. uto xl il. 12

l\otrziario Economico
della tlamera di Comrnercio Ildrrstria e Agricoltura di Nuoro

P L- B B I, I C, A Z I O T E ].,1 O N SI LE

DIREZiONE E AMM]NISTRAZIONE PRESSO LA {]A.\IER.\ ]]I COMMERCIO INDUSTR|A E AGRICOLTURA
Ahbonamento anno j956: L.3000-Ln nunrero L.200-C. C Poiialr 10'ì186-Sped. in abbon postaìe - Cruppo 3

Per le inserzicrni e la plrùl)licità rivolgersi all'AnrministrirzionÉ .jel \a,lrziario' presso la Camera di Conrnlercio

[onsiderazioni su§la Produzione figricola - Zootecnica Forestale
It{ pRGUlr{cls 0l HU0R0

Uno studio apparso di recen{e sqllfl rirista 'Sir!tesi Economica' cjell'Lnioi:e Italiana delle Camere di Commercio
in merito al valore della prodizior:e aglicola - zootecnica - lorestalè rel 1955 pcr le iatie regioni e provincie
d'ltalia, consente di puntualizzare la sitnazione della nostra p.olincie in quesro fondamefltale settore economico
è di dedurre rtili.oasidLrazionì

DtctHEnE 1956

Lo sttrdio pofle anzitutto in aisairo i ',aloai per
qualtro grandi sertori produtti\i {erbaceo. arboreo.
esposiz one n cif.a dei dati eleborati.

I

l2 csregorie di prodotti agricoÌo. rootecnici, raggruppate nei
zootecniao e iorestalet. Ecco per la Provitlcia di Nuoro

VALOR!ì DELI,A PRODUZIOÀ'E I.CRICOL-{-ZI)('1EC\IC-l,.II}RES-I\LE \I-L I9'; I\ PRO\. DI ]\UORO

COLTIVAZIONIERBACEE COLTIVAZIONIARBOREE

PRODOTTIZOOTECNICI

(l liv icole

1.305

TOTALE PRODOTTI

Vì1i
\ inicole

Frutta
e

agrùmi

Le gna
legname
e allre

Totale
arboree

Coltivazioni
erbacee

AGRI(]OLI

Coltivazioni
ar bore e

Zootecni ciTotale
agri!oli

lMiIioui rù Ìirc )

!aia IÉ
e o i r iì!:-

l orale
zoot:cnrai

11 584

Forestali Complesso



I dali innanzi esposli suonaflo conlerma di ufla situaziofle che nelle liaee geneiali è ben nota. lflfania] !ilr]
posto della graduatoria dei !rlori. troviarno i prodotti della zoolecnia, S€guono le coltivaziofli erbacÈe. preElinÉÉri
lra questc i cereali. Al terro posto si collocano le culture arboree! ole le viti !inicole registrano uae lieie DÌesa-
leflza sulla lrutla e gli agrumi, lrrilevalle il peso delle culture olivicole.

Iliscrcto il valore della produzione ioreslale.
Comqnque per l'esatta comprensione della irnportanza rirestita dalle siflgole categoiie di prodotti che lia::::.

concorso a Ìormare la prodxziofle vendibile corrplessira net 1955, si espongono. el seg{ente prospetto, i dE:i
sotto lorma di percentuali.

I'I|RCI,]NTUALI DI CO IPoSìZIOìÉ] I)}]L \ALOIìU DI.]LLA PIIODLZIl)\T, \}-\I)IBII-E I95;
]N PBOVIIi(]JA. I]I NLOIìO

COLTIVAZIONI ARBOREE PRODOTIì ZOOT'(]\ ]' ICOLTIVAZIONI ERBACEE

F

i!
.zi

'j.75

r

u,;l

iiteressante è arlche conoscerc il valore della produ-
zione del lg55 in provincia di NLLoIo p.er ettaro di sirileriicie
investita.

Attìngendo sempre alla citata fontc di "SlNiESl E(lO-
NOMICA" sj nleYano i dati dì clri apprcsso:
- Vjllore OrrdllTrùnP aJrr,'.1u./uolycolc r o,r -tIn',.

.li .rn.-ir.'. xg ..,.a
- Valore de:ìiì produTion. icr.stale re:

r( >l1le n<r rtl.rro .ir -r'i:::
Nella graduatoria nazionaii iaara::.i:a r:. e :ia. ;: :-

secondo il valore complessiro deilà produzione agiiccli'-
zootecnìco-forestale, Nuoro, coi suci i0.92q miiioni, \'rene a

collocarsi al 6q'posto, seglrita da 23 provincie
E' preeeduta, tuttavia, dalle altre due provincie sarde e

precisanrente da Sassari, ai 65" posto (valore della produ-
zionei 22.664 milìoni) e de Cagliari al 39" posto (valore
della produzione: 35.662 milioni).

Per cunosità statistica agginngerenÌo che al prinro po-
sto di questa graduatoria nazionale di valorì assoluti. nel
settore in esanre, ligura la pror,incra di Verona .on uril
produzione va[ìtata conrples-sivamenle a 75.1i72 n]rlror:i nrcrl
tre all'ultimo posto si colloca il terrirorio ii Tri.sre.or irn

valore di 1 412 milioni.
Nella graduatoria inline delle provin.ie secondo il ra

lore della produzione agricolo-zootecnico-Iorestale nel l9:5.
per ogni ettaro di superlicie investita, il ruolo della cene-
rentola spetta proprio aìla provincia di Nuoro.

La troviamo, infaiti, sjruata al 92' posto, con L. ?9.671,

come già si è visto. La precedono. al gt' posto, Sassari,
con L.30.953 ed, all'89'posto, Cagliari, con L.40.338.

In questa graduatoria, altamente sigllificativa perchè
testìmonia del diverso grado di eccellenza e di rendimento
dei terreni e dei sjstemi di conduzione, il primo posto as-
solùto in campo nazionale Bpetta alla provincìa di Napoli,
con L. 482.330 per ettaro di superficie produttiva.

Un commento allc cilre che sono state piil sopra espo-
ste, integrate dalla condscenza che si possiede del reddito
prodotto negli altri settori di attiviià, corduce a ribadire
per prirna cosa jl carattere di assoluta preminenza che rive_
ste in provircia di Nuoro l'agricoltura'

0,16 0.'93 1ir.(ìS

DiilÌtri ;r.r orni 104 iii: ci: :.:i: ::: :: :
pl.ssr-i, a0 ìire p.-oi en:ono .1.ì . :i- - .:: - :

tiaLl ir.rustrir (laill'ìa:a , - r_ :: : . -

collura nlr.rÉsa è ::a.:: ::

I
Irq0§I7,5t
I
I
I

1.03

slrpcriiaie iorisr.Lrr - : : - : r :::-
- V.llorP d-. a l_o :" :'. -- -,''-

jf.::.:: .::: _:: -.'-- -'-:-. : - --:: _:_

i'-: .. . - -- =i.: -- _. : .': j_--: : :--.
so:raiiii:- ::_ : :!: ,_a :-1:::!:ì I a :nj:::::-: :'::l
firl .'o .- .:: : - :: 6 -:r'rIjr ''l :. ' 1.:. -- - -: '

a:ti"-:, t.:-:_ ùr::nr Jei,e..J:(. ofli:.. :: - 1-'.-':
ul]1dnoj,:ri..<dL1Églla,,,";,-..:.l,,.,
dllA :::'.11 l- pro!t_':o ln,cnr 'r à:_ § . .:_ É : j _

tecnrcr' permango:lo ancoralF .i si'le,, :. .!:.i:? 'r( r i
sfrultemento generalmeflle i r r iì 7 ì i n : ì : : : : : : : sia-r:i_.:_-:
produrtivi.

E.la1lora.àJronlegg,are::,::i:;,,,,r,1e
rispecchiano con crrrda rcailà. !: :; as: slraliaineil: a-'
cessario chc gli organisnr 'r-p : 'a ' . J: .. I o..:'-E
nornica rrazionale e regionalc :! -:-:' 'r..é :: : -:
di Nuoro e suìl( esjgcnze oosrLlér. :1. r':J :à':'.::: :ÈIl . =

agricolo-zootecnico_loreilale. ìi m5:i::'' :7' _ '-a
Bisogna sollevare l'economia da:la si.o:i.-: F4a: .: :
r'mmobilis ol dlre all'agricolture un assei:o .2;:'.:. -.
conterrtDo cfeendo all6 Paslorl/ra ' che < c ::':__: : :
che rarànno Ie htturc \,tcende. i; <aldù rr'é::rc .:a -:l-

9



fiia provinciale - le condizioni della sua scpravvivenza ill
iunzione dì rlna serrpre più elevara resa economica dei
pro dolti che essa fornisce.

Di p,rri passo occorre provve.ier.J, artraverso le piil
o!p.Irune forme d'inrer\,enro, alla preparazione e selezione
degli ucmirli - dei giovanl rn isDecìe'che dovranno operare
p-oiìcù llnente nei vari seÌtori econontici, e senza ìi cL| ap-
pLr to rnutile sarebbe sDerare ncl risveglio deila nostra
econr)nl a-

La provincia dr Nuoro reclarna pertantc i'a nazione
.: r'r :.uirar rna rli rrrtrrverrJr ([F -rd 1.,( od \uti.r rt.r(
f:siiilii:ì pr l)lo1]Jamenle innovaÌlvi e duratuii nel settore
agrrccio'zcotecnico e che si dlmcsrrìno ailrÈiì in grado
ali sconqiurare rl pericolo dr verìer sempr. piir:ii,argar:: il
sola!r ahe già ia separa daìie alire p,u icrrunate p:c! incÌe.

Puìahè, ta,ìto per restare nell ambìt(i Jall3 Siir,legia,
que.ro r da t('n r'a tì - r.a , or'.'.lerr-ionr .r( Lr'.. .,crrLt^

all.r i rnr. l--. l, l t^ri .'on,n (.'^r .,nr.' , nr" '," i|vr
e flùij\'c inlr3jrlrsÉ. !rel carìtpo Qelragiico,!uru c j(,r'inalrsiria
o d, rlirj seltcri. cile sicurarnente si aiti\'Èt iinnD ntlr'rmntedia-
to ialtLìro, niostrerebbero piu milr-c,rrà la fiopensione a cor-
crntrarsi nÉi terrirori {elle pro,.inr:: eiL Cagiiari e di Sas,
sai. che presentaDo gìà dir ora ,lu lavofevcli presupposai
ecoloririci evitand.r ìa prorincra di Nuoro che surebbe
c,JSì ù.illnata a maggiorrnenle languire ed anenìizzaasi.

Ll .he f ipotesi ora lormulala sia pienàmenie lcgrttjnr
é dinlostrato dal latio che le provircie di Cagliari . di
Sasslri :iarno eniri.ìnbe dccisamerrte iìi!L?n!ì.,i1 iicoiltro
a un ìoro iLlitilo flcco di pronresse e rlr l;eri a,.r-.:ii (ri iìre.
JJ rIà.rdn . :. r' ,, ; 1.. r,'.(- .,-. .rt .: ',"rt '. .1_r -

la quale gìi col poderoso corllìlÈsso Litlit s::t ,ir:u.tr:r
Iuineaarie occlLpa un pùsÌo oi !rrrìl',rri:ne nèiìa gi3,ix3l.rr::
nìzioxaie !le: \''1 ori collrDiassif: etlanìe anc ,a \ ii r,e
lint, r 

p 
t , 

' : r r .l a ,/ . u n L . : u t l a qt jr,L orrn.. t.:,1ér..._:.j Lr:.,
assolulo dopo i linanziamenlì concessj dalla B.l.R.S. ar'Enre
ÀÙrononlo deÌ FÌuffendosa, renJa ieconda e prospera la
v;st.ì nlcr_a\:jgì1osa f,ranura del CampidÀno, sicchè laciìe è

.' ,.-i1.,'i. : ' J:.r,rll(tu rllr LlLi! Iir p,rnraflF. rò .\i,ltlpo
uìic.,oie ir iìttl\rià s_econderje e terztarje con jl conscguentr
apporto aÌi ì:aantzT:ì e Ur lì:ntssere geIerrle,

La pro!jncra di Sassaf, oai s11o aa ro. con l'attrraziofle
or orr illtrapresa, del grandioso plano di ìr gazione Lleìla
Nurra - regione che fu già sterile e sassosa - e ntercé le
provr.ìdenze per liì traslornlaT-ione Àgraria deì bacjno dei
Liscia (Cìallura) concreaate neÌÌ8 legge 16 maggio 1q56,
n. 501 (per non citare che le principalr) vede nnch'essa
alischitldersi il sen)e di .1na prolonda Lrr.neiica evolnzione
eco nonlica

Quanto alla provincia .iì Nucro. è jnnanztrrrtl,.r da prende-
re atao aioverosarnente di quello che sl sta iacenrìo a suo
la',,o.e e I'esempio più rigniìicarivo è oiiert.) prollrio in
. r::sri giorni clali'inizio dei Iavori dt cosrruzjone delia grande
oiga n ricnLtra sùl lìùme Posada; lavori che, insieme con
le aÌrrÈ o;.:.: -nie','iste contentiranno di irrigare tlna super-
Iicie di cìrce l.tù0 eirari Lli terreno.

Tutravia moltr,: ùi g:us:izic sociaìe e di equità, ollre
che di coerenza at pr:naip. itir s: ìslira la politica governa-
tiva nei conlronti riei rerr.tcri ne.i lraiia I,ieridionale e

lnsulare - volti a favori.e rnaggiori in!èr!erìti là ciove piu
acuto è il bisogno - impongono che si iaacja q!:ìnto i,-ltr!i
è necessario perchè la cenerentola prerjn.,a dl \ cro
possa sviluppare ed esaltaie tutte le latenti rìsor.e Lteiia
propria econofiì:r sì da tenere il posso con le aitre Pto-
vincie sul cammino dÉl progresso e della prosperirà.

TA,BREVE

Trasporli e c0municazioni Ìel bilanrlo Regionale della
Sardegna

\renticinque miliardi e mezzo ccstituiscono il
biiancio di previsìone della Regione sarda per jl
l9Ji: cjrca 16 mÌliardi di entrate crdìnarie e olrre
ll mriiardi di straordinarie. Nel campo dei trasporti,
uri,J Stanziamento importante è destinato alla Con-
cessr.ne iii anticipazioni a favore di imprese di
lla\'ìga,.;.)ne e di altre imprese narinare ausiliarie
che inteiljono provveCere aila costruzjone, acqui-
sIo. ir.ìsi!rinazt.)ì. e. [rìodiÌjcazione e riparazione di
navi ei tefritoi't Coslieri dell'isoin.

Per ìa r rabii:riì. l';\mministraz_rone regionale,
pulla s.rl rn t. c-,'l-.tu LIe.le .,,municaTioni Slra-
ciali che è dì ca»:rale rmportanza. Di qui sorge
la necessìtà cii sranziare lonrii suificienti per risol-
vere il Droble,.rla del traiiico, attualmenle reso
diiilciìe a causa Lieii ins iiirìenza della larshezta
srradare e scD!.ilrutr,J dell.- catrive condizioni delle
rolabiìr.

Produzioni agrico le nel '!956

i:: e:sr ao a..'e;iiliilenlj deirititivi dell'lstat,
neiì aìtilu aLrriiÌlte ra or;!]uz:oi;e naZionale di pa-
Iara comune è srata di q.li 3i.200.000. con un au-
mento dello 0,1,r" rispetr(, al 1955. quelia ilei fa-
giolo pe!'il consumo allo stato fresco di q.li 1.172.
300 (aumento det 3,5,J"), dello stesso iegume per
iì consumo aÌio stato secco di 1.48f ,300 (+ 3,3,1"),
deì cece l-!;200 (- 16.9,r,). lenricchja 138.200
(' l.ar',r. cipJila e aglio 2.9;+500 (- 7.9{.i, mele
l3 9800(xl (- 15,7,r,). r:orogne 203.600 (.- i,1.!"),
melograno 70.700 (- 5.9',,). oere 1.390.000 (- 0,2"1.),
pesche 3..197.2()0 (. 29,1" "). albicocche 324.31j0
(- 0,{J,i"), susine 795.500 (- 3,,r.1"). noci 64t.ì.000
(+ I 1.8,/.). nocciole 299..1U0 (- 15,6,f ), Iico 3 mi-
iioni ll0 iou (= 13,8,i,). carrxbe 915.200 ( S2'S"i").

0iritto di staiisti(a per autotrasp0rti.

La Gazzerta Ufficiale n. l0 del l2 gennaio
pubbìica ii decreto del Ministro dei trasporri che
fissa jl dìritro di starjsrica per i1 1957 da corrjsDon-
Oer:i entro 90 g orni dalìE.A.M. pcr lurri gti aLro-
\eicolj adjbin al trasporro di cose. La nrisura di
tale dìrirto, al netto dell'1.G.8., è stata srabriita
, ome segue: a) rnoto[rrrgonctni ed auro\ errL]re
munite di licenza iii circolazione i.G.,\1.10U B e
di lrcenza al trasporro di merci rn conro oroorio
L. 1000, b) motocarri di qualunque ponata e auto-
carri e rirnorchi di porrata iino a q.li 5. L.2.50(l;
c) autocarri e rimorchi di porlata superiore ai
5 q Ii. veicoli tirarori e senr,rimorchr cii auro-
articolati L. 3000.

M. Palombi



LA GROTTA DEL BUE MARII{C

Quasi al ceniro del Gollo di Orosei. tra Cala

Gonorre e Cala Luna, esiste, in parte ancora in-

violato, il pirj vasto e accogliente reuno della foca

mediterranea."la Monachina albiventer"' raro

esemplare di una launa sopravvissuta alje epoche

gìaciali. Le numerose grolle marjne. ancora ittes-

plorare, che si aprono nella scogijera rocciosa e

a picco sul mare costituiscono un sicuro rilugÌo

alle uiiime superstiti che vi hanno trovato in esse

condizioni iavorevoli cli ambiente e di vita.

Una di queste grotte. Ia p1ù conosciura. pren'

de nome dai prezioso mammiiero - localmente

chiamato "su Oe marinu" ossia il Bue marino -

che jn essa vi penetra, seguendo il placido corso

di un fiume sotterraneo, alla ricerca delle spìag-

gie interne soffici e tranquille, dove alleva la sua

prole, o dove tiova un sonno prolondo e riposa-

tore, dopo i pastÌ consumatì in mare aperto.

Accanto a questo eccezionale pregio launìsti-

co. la Grotta del Bue Marino gode anche iama rii

costjtu:re il piii rast,r e interessar:te c,,Iì1,.(::(,

speleoìoeìco del bacino ,jal ]letjiterraneo. ester-

dendosi per oltre quatrro chììomeirr su ,rue drr,r-

mazioni principaii. Quelìa a Nord. pretalertemen-

te asciuta, costiturta da una grotta fossìle. e quel-

la a S. O., iormata da un lago salato di circa (i(10

metri e da una srlccessione di laghi dolci. allmen.

tati dal iiume sotterraneo. estendentesi Der tre

chilometri in vaste cr.,ncamerazioni ricche di bellis-

sine concrezìoni di caicare.

Un primo passo pèr la conoscenza 'jelle

straordinarie bellezze naturali della Grotta del Bue

Marino è stato fatto dallo stesso Gruppo Grotte \uc-

rese che Ì'ha espìorata e li ha creato 'ui-

iicienti anrezzature provvisorie per renderla lacil-

mente accessibile ai visitatori su di un tratto di circa

'.:n chilorn etro.

L'Elte Provinciale per il Turismo cii Nuorc

ha incluso la Grotta in un pianounico di vaìoriz-

zarione turistìca che abbraccia tutta la costa da

Cala Gonone a Cala [-una e per la quale è

statd chiesta la concessìone riemaniale del litorale

e dellc grotte iri esistenti. Se. .ome i augurarsi-

Ia Direzione Generaie della Pesca e del Demanio

Marittimo, accoglierà la richiesta dell'E P. T. di

Nuoro. il Turismo sardo verrà presto iortemente

L. i,rz ai:re ùeÌi'Enre Provinciale per il

Turismo dt Nuoro saranno pure confortate dal-

l'inre ressa mento delìa Regione Autonoma che ha

già predisposto i progetti per la strada turistica

d: Cala (ìonone a Cala Luna e per l'iilumina-

zrone della Grotla tiel iiue .\ll,.;rtu. rB. p'

(F,rosr6l.ia i» ..,},ertine delì E.t'.I, ,ìi \Lr.!.)

Al momento di andare in macchina ci giunge dolorosa la notizia della improvvisa

dipartita del ProI. Dr. Enrico Macciotta, Fresidente dell'Ente Provinciale del Turismo

di Nuoro. appr ezzato e competente collaboratore del "Notiziario Economico".

Il Presidente, la Giunta ed il Personale della Camera di Commercio prendono parte al

dolore della lamiglia Macciotta ed al cordoglio della città di Nuoro che nello Scomparso perde

un benemerito cittadino, esempio di onestà e di rettitudine aceomunate a rare doti di profes-

sionista, di uomo di pensiero e di amministratore.



UN,\ RÉALIZZAZIONE CHE ONORA LA CATEGORIA DEI PASTORI:
IL CASEIFICIO DI ORUNE

E sorto di recente olla
peiferio di Orune e risulta
giii in oienct LtttittilLi, il
modernc ctseificio dl
quc lla Cooperatiro Pastori.

ldetto con cri teri ro-
zirtnoli, t). in conlizioni di

ftrttJurre annuitIntenie,,t iI re

tremilu qrintu/i ,!i fornt g -

!,ù, L'ìfu (ita ,ilt !!nit L./t:a-

ru idet :.ull'im;tcrtLtnzt
iel contplt-<sc'.

Esso toti.;:ri ,ii ula
so ia tÌi rii:trimento, ulfic:
rul gabinelto di unalisi,
stt lit tti latorazione, antpio

I li !Lt zzi no ton fit)nloL'Lt-

ric/ri, ceiie frigrtr:fert ttn
anlicelle, cdntinù Lit sai0-
gIone e conseryezions.

lnoltre tli due distinli ap-

paÌtamtnti per capo caciata e cùpo salatorc e di

un perletto conr)lesso ,li impianti igienici.

Lo stubiiimento è a!ir.zzùia ner /a produ-

zione del "pecorino romano , ma tlene o.pe.Ìa

la fos.ibililLi tre! oilti r:ni. J::r.i i. "ir.'.e
sartlo" il "feta" il "cotr;nese" et't-.

Le attrezzùture sono stùte turot? ton part;-

colare actorgimenh),e presentcno - f!rmo restonio

il tratlizionale collaudato protesso cii lut'orazione -

\'elura senerale dèllo srabiliInent

delle interessanti innorazioni, quale ad esempio

quello delle vasche di larorazione cofl pareti

perpendicolari alla hose, in grado di determina-

re 1a repillo frangitura della cogliata, evitando

in ta! ma.io I'inacidimento e 1o sgrassamento

ieiia pasi a.

.\'iente e stato trìlùstidto onde assic:trare

unu produzione ùccuratalÌEnte controllatu e tale

ia poter essere Dre.senÌota sul mercalo di conq,umo

con slcure possibi/itù di dssorbimento.

L'opero, (voluto ed attuata tlalla silenziosa

ed appossionata ottit,ita del Presidente della

Cooperotit'tt, Dolt. Ennio Delogu) che conclude

une lunghissimt f;attivita consideroto sem.ùe

nallo zona modello amuinistratit'o e funzionale,

m?rittt reritorcnte p bbliao riconosci mentct, conlri-

buendo esso a quei pnttesso ,7i ammodernamento

del seltore ol quale iiù, jhe ad oeni oltro, è

legato il consolidamenlo della nostra economic

e consegttente elevazione del tenore di vita delle

popolazioni.
, : di stagiotratura
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- Riportiamo di segùito copia della delibero
odottata della Ciunia Camerale nello seLifito del
29 tlicembre fl. s., tendente o./ ottenere da
parte Cella Amministrazione Regionale, in ag-
giunta ol giù ar ienuta stonz,iamento di 2() mt lio-
ni di lire, le ulteriori son fie occarrenti per la
completa costruzione tlella Scuolo Collegio di
Arti e Meslieri in Nuoro. -

Ii Presidenie, richiamandosj aiia iniziativa as-
sunta dalla Canrera per otrenere che si istituisca
a Nuoro una Scuola Coliegio dj .,\rti e À,lesrieri.
rammenla come da noltzìe a suo tempo ricevute
dallo stesso Presicienre delìa Regione, Eccelienza
Prof. Brotzu, la Giunta Regionale Sarda ebbe a
finanziare, nel decorsc esercjzio, i Iavori relativi
alla costruzione di un oadiglione di detta Scuoìa,
per I'inrporto di L. 20.000.000.

Riferisce, altresì che il Comune di Nuoro,
compartecipe della iniziativa di cui sopra, olrre
ad assicurare Ia gratuita cessione dell'area sulla
quaìe sorgerà la scuola, ha già deliberato dì im-
pegnarsi verso ia Regìone, ai sensi delìa legge
regionale t| maggio 1951, n.5, al rimborso rjella
quota Darte della spesa a carlro e nel conrempo
ha disposto per linvio ali'Assessoraro dej Lar,ori
Pubblìci tanto del progetto generale dellopera
corne di uno stralcio ciel medestmc oer ìirntr,rtl]
di lire 20.000.Ct00.

Con la somma predetta si renrierà possibile.
pertanto, rea)iz,zare la cosrruzione iji un lunzio-
nale padiglìone idoneo allo svoigimento di un
corso compìeto. trjennale, per iabbro - meccarrjci,
giusta ie indicazioni suggerjre dalla Giunta came-
rale con propria deliberazjone n. 1i2lt1 de) 22
ottobre 1955.

Al riguardo. tuttavia, il Presidente è dell'av-
viso che sia da postulare l esigenza della integra-
le sollecita anuazione dell'opera progettata, per-
chè solo dìsponendosi di tuÌto il complesso degli
ediiici e delle attrezzature che sono stati previsti
nel progetto del]a Scuola, si potranno conseguire
queì tangibili risultali, chiaramente enunciati nel-
la relazione illustratì\,a dello sresso progetto, e
cioè I'elevazione socìale dei giovani iavoratori e
la formazione di mano d'opera qualilicata e spe-
cializzata, alla cui carenza in gran parte è dovu-
to il doloroso lenomenc della disoccupazione e

lo scarso sviluppo della economia locale.

Propone in conseguenza che sjano formulati
voti alla Giunta Regionale perchè, in aggirrnta al
cennato originario stanziamento di 20 milioni,
voglia concedere il finanzianrento delJe opere ul-
leriori relative alla Scuola Professicnale di Nuoro.

G

LA GIUNTA
- udita la relaz-ione del Presidente;
- tenute presenti le finaiirà di alto contenulo so-
ciale ed economico che cialla istituzione di una
Scuola Coileglo di Arrì e ,\'lestìerì a Nuoro. ci si
propone di conseguire;
- ravvisato a taJ uopc necessario che sia appron-
tarc con sollecìtndine turro ìl complesso cielle ooe-
re delle attrezzalure indicate nel predjsooslo
progerto di massima della Scuoia medesima:
- considerato che al problema deii'istrrrzione pro-
iessr' rrale. ai iini della Dreparaziune e iornrazr, Te
di mano d'opera qualilicata e specializzata (sopra-
lutto nelle nreno sviìuppare regioni dell'ltalra ne-
ridionaìe ed insulare) i responsabili C)rganìsmi
delìa politica economrca nazjonaìe e regionale
giustamente ciedicano jì oìu lrro interesse e la
nrassima considerazionc. .h:aro apnaret:,t0 , r.(
dalla solu,, rone di tale problt rna. ciist.nci, .rr gran
parte la possibilità di eliminare quÈll'autenrica
piaga sociale che è data dalia drsoccupazione
delia rnano d'opera generìca mentre al tempo
stesso si creano ì salcìi presupposti per lo svtiup-
po ed il potenzjamento delle srngoìe 'orancht rii
atiiYit iì,
- r'l-'J1,. ,r: ùur-I, 1r.rl./ Ll-tlo. ,;.c l. pru-
bi<ir-r.r ,ie r ,srruz'ol:e oroiessronale abbra partico-
iare srgn;f;cato e rilevanza per Ia provincia di
\rroro la cui economia è una delle meno progre-
dite ira que1le di turte ìe altre provincle ci ltalia;
- coniortala e sorretta dalla vasta eco cii consensi
e di adesìonj con la quaie l'inlziativa camerale
per l'istiiuzio ne d j una Scucla Collegio di Artj e

Mestieri a Nuoro lLr già dal suo apparire accolta
da parte di Autorirà regiolali e provincraÌi, Par-
lamenrari, Organi di stanrpa. Entj ed Associazjorri
varìe: conierma e testìmonianza di quanto il pro-
blema. connesso all'attua;-ione oell inrzral:\'a, sia
t ir am.rlc e ntif usamentr d\ rErlrlo:
- all unanimità:

DELIBERA
di formulare voti alla Gìunta Regìonale Sarda
perchè. in aggiunla allo stanziamento di l0 milìo-
ni. disposto sul bilancto dell'esercizio decorso,
voglja, con ogni benevr.iìenza, considerare Iop-
portunità cii stanziare sul bilancio del corrente
esercizìo le uiteriori somme occorrenti per il com-
pletamento dei lavorj di costruzione della Scuola
Colìegio di Arti e Mestierj di Nuoro e per la
dotazione delle attrezz-altre relarive, secondo le
previsioni di spesa contenute nel progetto dj
massima delì'opera: sjcchè iì capoluogo della Bar-
bagia. coronanoo una senllla aspirazione. ; ossa
al più presto disporre ciei suo Centro Professio-
nale ove riceveranno assistenza e preparazione
adeguate le giovani leve del lavoro sulle quali
tanre speranze Iegitiime si fondano per un rniglio-
re avvenire dell'eco nomia locale.



Sintesi dell'ondomento economico dello
Mese di Dicembre 1956

Provincio

-{gricoltura

Co nd ìzi o rti climd lic he

Durante il mese di dicembre, l'andamento sragìonale è

stato, nel compìesso, lavorevole alla campaglla.
Freqnenti ed abbondanti sono risultate le piogge cadute

su tufto jl terrltorio delia provincia, ment.e Ia temperatura
si è nlantenuta prevalentemente bassa.

Andafie lo delle collue e dei iaccalli
I lavori agricoli, tavoriti dAlla stagione. hanflo potulo

.ovrrnque svoìgersì regolarmente.
Le operazroni di semina dei cereali sultlnno - vernini

(fru lento, orzo, avena) e oegii erbaì annuali, possono
-or r:raì considerarsi pressochè ultimale.

Lo stato vegetalivo delle coiture orljve e Iegnosè da

,rurto si presenta generaÌmente soddislacente
DiicreLa lr proluzror'L di agrum.

È continuata la raccoltÀ delle oiive ed hanno avuto
inì11o le relative operazioni di frangitura: i rìsulteti pro_

drrr,v' si con lPrmano soJdistncenli

É prevista. iniatti, trna produzione (lì 90 miirL qu:n!aii

circa di olive contro 20 mila delio scoiso ann,:'-

La prodll'ron- dt \-ro. -, hor.le :o , iisia.'en:c. E ':jIa
quest rnno seiordo t onjuel' a "_"a-'L !': ''efl'li oJr

competente ispettarato I)ro\- ie dÈ:l Ag.iioìIurà ii:! èmentÈ

inlprior. a erre.lr Je'ro 3-.r-o -1no. .,l''e - I: .\'. -r
seguen!ì dati:

energia motrice sono risultate sullicienti; adeguata Ia con-
sistenza dell{ mano d'opera occupata.

Buoni, nei co plesso, i rapporti ira mqestranze e im-
preditori. Nessuno sciopero da segnalare.

L'andamento delle ordinazioni sì è ancora palesato
soridisìacente per i prodoiti estrattivi e boschivi, mentre
meno lavorevole è risultato per i prodotti caseari e con-
ciari. In aulnento Ie richieste dei prodotti dell,industria
lan iero - ÌessìÌe.

ll morimenro anagrafico delle Ditte industriali ha re-
gistrato nel mese 16 iscrizioni, contro 10 cancellazionr, con
un incremerto di 6 uniti.-

Nessurra nLto!a toiziativa di particolare levalura indLls-
lriale risuìta lra le prcdette iscrizionil ma soitanto piccole
attività in prelLlerrTa indìviduali ed a carattere artigiano.

Per qllan!o rigurrllr, in particolare, i princjpali settori
deìÌa produzioJre si rlleva:

Indusl riì ntinerÌriu

L Ériirità estrertiva presso i giacjnrenti di telco di Ora-
ni e pr.s.o ia miniera di rarne dr Gadoni, é risultata nel
acm:Ìesic soddrsiacenre.

La produzione di talco grezzo è stata infaiti di oltre
1 501 ionnÉiìare. conr. per il lllese precedente. E, djminuita
in,ieae la !ro,iuzione di ralco yentilato che da 560 lonnel_
al. i -..." a .{ò0 .rrc:.. r B\ia ppr ragioni plrramente

Loni:ngenti connessa con la irrnzioflalità degìj impianti di
macinazrcne,

La oroduzrone ,ii concentrati è stata inline di tonnel-
late 290 (conrro 300 del mese di novembre) così suddivisa:
concentrali di galena al 61. , Pb.T. 35, di zjnco al 41.,Zn-
T. 80, oalcopirite al 20. " Cu 175.

Attive le richieste di talco macinato, calcopirìte e gale-
na. Neì mese sono stati avviati nella Penisola T. 6t0 di
talco ventilato e T. I di calcopirite.

InYariata la consistenza della mano d,opera occupata.

a:.ir.lrtù la l i e ro - le ssi l. -

L,r ii::o di a ì!irà derlo :taDiiimenro tessile di Macomer
ììe Iigistraio in ,ti.em[.re u]l ùÌreriore mjglioramenio, in
d:penùenzi dt nùo!'e asie r,iìitari. E, peraìtro previsto per
gennaio un s€nsibile jncremenio nel reparto tessitura, con
conseguente rìassorbimento di mano d'opera,

Altualmente il numero delle maestranze occupate ai
aggira sulle 120 unità

\'on si conoscono ancora i dati di produzione di diceqr-
bre, ma si sa tuttavià che essi legnano un aumento rispet-
to ai mesi prececenti, sia per qllanto rjguarda le lane lava-
te che i fiìati e le coperte.

lndustritt ceseari0.

Lraltività produttiva è stata ancora di lcarso rilievo, in
quanto la lavorazione si è etiettuata in dicembre - come di
consueto - qÌrasi esclusivamente pregso gli armentari che
hanno prodotto piccoli quantitativi di . fiore sardo, pef
provvrste Iarìriliari e un pd di di ril.o a.

L'apertura dei caséifici industriali avverrà pertanta ai
primi dj gennaio. Le prospettive della nuova campagna si
presentano molto meno lavorevoli di quelle dello scorso
anno, a causa dell'atruale situazione dei pascoli che hanng
linora risentito delle vicende climatiche poco propizie pei
il loro svilnppo.

Il mercato caseario si é mantenuto prevalentemente
calmo per il .pccorino rom{no, fegiEtrando tuttavia una

Anno 1956 Anno 1955

- uva vinificata q.li
- vino prodotto Hl

r.-sa a rt.le Hl.

Moiro iort: r:sul1: rrYe._È Io scarto prodltltivo del
mandorlo rrsperro el. annLr :.aai.:: tr q.lì 2.500 contro
15.000; dovuto, come si ricorJeià - a:: ea:rz'anaii nerjcate.
drrante j1 periodo delìa iiorilrrra

La siru",,iorc dei pd-coli é a..l'r2rl nr.-. '-.. :r:_3i -

il mese dì dicernbre, ma tLlltavjn essr risulriro ::rs-j:1'. Éiir
alle neiecsill rlltnrnt,rt d"l h-.'iar _. - i e r- .( .ire
di mofltagna.

lnlatti, solo nelle zone .j: f,'rnura r.rì):És. iurìgo la
fascia costiera orientale delia provin. a (Sìil s.olE. alrrrsei,
Tortolì. Barisardo e Tertenia) e jn qu?lche alrra zona del'
l'C)gliastra (Gairo, Lanusei), i pascoli presentano un dìscre-
to s!iluppo vegetativo ed offrono sulficìente alimentazione
al bestiant.
In rufio iÌ resrante territorjo della provincia il bestiame
viene, in parle, aliùentato con loraggìo e nrangimi, le cui
disponibilirà risultano peraltro ins(lficienti al fabbisogno.

Allevomenlo del bestiame e sue condizioni sanitorie
Malgrado lo slavorcvole andamento dei pascoli e le

inadeguate disponibilità foraggere, lo slato sanitario del
bestiame si nantiene geDeralÌnentc buono.

I iocoìai di afta epizootica.risultano quasi totalnrente
€iininati; l'unico focolaio ancora esistente. in provincia (Sini-
scola) e in via di esr'flzione.

Industria

Condiziont generali
L'attività industriale risulta eagersi svolta in dicembre

quàsi sullo 3tesao ritmo del mese precedente, non essen-
dosi verilicati fatti nuovi di particolare rilievo.

Le disponibiliia dimaterie prime, di combustibili liquidi e di

36r.395
225.4E0

62,3

38q.1,t1

246.712

63,3



leggera ripresa delle ordjnazioni; iiacco. invece, è risultalo
per il ,, fiore sardo,, stante Ie scarsissi e richìeste di
prodoito.

Le quotazioni sono rimaste iuttavìa invariate rispetto a

novenrbre: L. 62-66 mila a q.le per il (pecorino ronrano,
e L. 50-55 mila per il "liore sardo,.

Indusltia cdilizia.

ll setlore dell'edilizia, tenuto conto delìa stagìone non
aempre favorevole, ha svolto, nel complesso, una discreta
attività,soprattutto ad opera della iniziativa privata.

Nel Comune Capoluogo, secondo la consueta segnala'
zione del competente Ufticjo Tecnico, risultaro lrltimati in
dicembre 3 Iabbricati per una superficie di mq. 275 com-
prendenti 4 abitazionì per conrplessivi 27 vani, ed inoltre
altre 3 abitazioni con l3 staÌze ricavate da sopraelevazio-
ni ed amplia enti di iabbrìcarì preesistenti.

Nel complesso, quindi, le opere ultimate nel mese
comprealdono 7 nuove abitazioni con un totale di 40 vanl.

Le opere progettate ed autorrzzate riguarda o: 1 fab-
bricato per una supejlicie copertadi mq. lg0comprendenle
2 abitazioni per complessivi 18 vani; anplianrenti e sopra-
elevazioni di vecchi fabbricati per ricavaie 5 nuor'e abita-
ziooi per un totale di oltre 27 stanze. Pertanto, i nuovi
vani autorizzatiaìla coslruzione jn djceflrbre am ontano a 45.

Lavoti pttbblici

L'attività nel settor? dei lavori prbbljcì elfetluati sotto
la vigilarlza dei locaie Uflicìo del Genio Civile, ha seghÀto
in dicenrbre una uiteriore contrazione rispetto ai preceden-
ti mesi di ottobre e novembre per ragioni stagionali. Risul-
ta infatti che ìl numero delle giornate.operajo Ìmpìega1e è
stato di L. 16.000 circa, contro i7.000di novembre e 18.000
di ottobre.

I lavori iniziaii in dicembre risultano 4 per un impor-
to di oltre 14 milioni e mezzo e 4 anche quelli u]lìmati
per un irììporlo dt,,lrre 17 nrilinDi.

I lavori in corso a iine dicemi)re eranu lS per un
importo di poco piir di 2 miliardr di lire.

L'importo delle liquidazioni ellettuale nel periodo in
esame alle impresÉ appaltatrjci dei la!'ori ammonlano a
134 rDìlioni circa.

Commercio

L'attivita comnerciale ha registratc in dicembre, in
occasjone delle feste 11atalizie e di fine d'anno, la prevista
diflamicità e vivacità nel setto.e alimeniare, in quello dol-
ciario, dei vini e liquori, del giocattolo e oggetti da regalo
in genere, dei tessuti e generi dj abbigiiamento. Si é
avuto peraltro in taìi cornparti quel consueto ìncremento
delle vendite per conta tì, in dipendenza di maggiorì dispo
nibilità da parte delle categorie di consumatori a reddito
{isso (erogazione 13 nìensilità).

Le vendite a rate restano tuttavia molto dilfuse specìe
nei tradizionali settori di beni di uso durevole (abbiglia-
mento, elettrodomestici, mobili, mezzi di locomozione, ecc.).

Cli approvvigionanlenti e le distribuzìoni soflo iisul-
tati, in genere regolari e sulficienti.

Permangono soltanto le già segnalate ditficollà nei
rilornimenti di materiali Ierrosi, in quanto le spedìzioni da
parte delle Ierriere avvengono ancora con molla lentezza
ed in misura liflitata rispetto alle ordinazioni. Trttavia, i
commercianti locsli hanno potuto lar ,ronte, duraflte il
mese, alle richieste del consrrmo con le giacenze di magaz-
zino, staDre anche la diminuita attivittà nel settore dclle
costruzioni per molivi stagionali.

L'andamento dci prezzi al dettaglio non ha subilc, in
gcncrale, variazioni di riÌievo rispetto a novembre.

In particolare, per quanto riguarda i principali prodoiti
industriali si è avuto soltanto 1ro ulteriore lieve aumento

dei prezzi dei ferro sia all'orìgine che al consurno, e inoltte
r1 auorento dei prezzi del carbone vegetale e della legna

da ardere.
Del tutto invariato si è presentato invece il conrparto

d-ll abbigìiarnento e dei genLri rir..
Nel settore alimentare. nonostante Ie nraggiori nchieste

dei consumatori in dipendenza delle feste, si sono solianto
verilicati lievi aumentì nei pr.zzi di alcuni prodolti orti!,i
(patale, cavoli verze, mele e pere),mentre hanno segnata

na leggera llessione i prezzi dei lagioli secchì, dei liÙroni.
delle uova e della carne di agnello.

Dnrante il nrese in esÀme sono statì rilasciati dalla
Canrera di Commercio n. 4 certilicati di orìgine e n. 2

vistì I C. E. su iatture commerciaìi per l'esportazione dei
seguenii prodotti: q.li 122 di Iormaggio pecorino destjnato
in America e nell'lsola di Malta, q li 227 di lana lavala

"Sardegna" inviati negli Stali Uniti e q.li 50 di talco
\,entilato diretio in Gerùrania.

ll nrovimento delle ditte comnlèrciali - secondo l.r ri_

sultanze tlell'Anagrafe camerale - ha iegistrato ìn dÌce -

bre l7 nuove iscriziooi contro 13 cancellazioni, con un

iocremenro di ,l nnità. Tali variazioni riguardano in pre-
iiìiìZ-[ìicote ditte individrali esercenti ìl conrmercio rlnr-

bulante o cluelìo al dettaglio di generi alimentarÌ e nr:sli.
Per quanto concerne ì andanrenlo deì nlercato e dei

prezzi all'ingrosso dei prin.ipali pronorli aqricol, e rnrius-

rr;ali. si rilc\ a:

Andamento nÌensile del melcato e dei prezzi

Nel mese di dice bre, rispetto al precedente mese dì

novembre, si sono vetificate le seguenti variazioni nei prez_

zi all'iDgrosso e nei prezzi dei vari prodotti elencati nei

prospefii reìatjvi alle riievazioni mensiìi dìsposte daLì'ISTAI
lprezzi alla prodnzione dei pro(lotti agrlcoli e jei fro(l.,l1i
acquistari daglì agricolrori):

Certa;i e lelunanose: uileriori aumenti neì prezzi del grano

e dei cerealì minori (orzo e avena), deternÌinati dalle dimi-
nuiae dlsponibilità di tali prodotti. L'andamento del mercalo
continua a mantenetsi prevalentemente sostenuto, con attì_

ve richieste di prodotto per quanto concerne i cereali nli'
nori e con i relativi prezzi in continua tendenza all'aunlento.

Anche nei prezzi delle lave secche si sono avllti pro'
gressivi aurùenti, in conseguenza che sono notevolmente
dimi,luite le relative cisponibilità e che le stesse vengono
alquanto ricercale; i prezzi clclle altre leguminnse sono in_

vece rimasti invariati.

Vini " I prezzi dei vini si sono nantenuti presso.hè

stazionari, con ulteriore Ilessione del prezzo medio p€r il
vino rosso di maggjore gradazione a,coolica, a seguìto del_

le maggiori olferte da parte dei prod-urtori.
Il mercato si è rrlantenuto calmo, essendosi verif,cata

una contrazione nelle richieste di prodotto rispetio al mese

precedente; le disponibilità di vino rosso presso j Produt-
tori sono abbondanti e risultano ancora esistenti delle scor_

te della recchia produzione.

Olio d'oLiva - Prodotto non ancora quotato, in atte-
sa delle offerte per I'olio provenjente dal nuovo raccolto.

Pradolti otlivi - Le quotazioni dei prodotti ortivi so-

no rimaste pressochè stazionarle e le variazioni verificatesi
riguardano soltanto un ulleriote au ento nel prezzo medio

dclle patate, nonchè la riduzione avutasi ,ei prezzi dei ca-

volliori a seguito della maggiore prodilzione; nel corso del

mese 8i è risconkata una certa carenza di prodotti oitivi
in genere e le relatt've disponibilità non sempre sono state

sufficienti alle attuali richieste.
Mercato con attive richicste di tali prodotti, anche per

.lcuni centri di consumo delle provincie limìtrofe, con i
relalivi prezzi che si mantengono generalmente sostenllti



Frutta e agrdmi - Ulteriore riduzione nei prezzj e.
di della Irutta secca (noci e nocciole), norchè variazioni in
aunrento nel prezzi delle castagne e luele, essendo ormai in
corso di esaurimento le relative disponibilità; buone le
dtsponibilltà di agrumi, i cni Drezzi Sono rjnrastj invariati,
coo una Ieggera llessiqng .a11ar,a nel prezzo medio (iei
lirÌ1où i.

Le richieste di prodotto sul mercato si mantengono
semp:'e alqÙanto attive per quanto conce le la lruua iresca
ìn genere-

Reslioole d fiacello - Le quotazioni del bestiame
da ùlacelio sono rimaste invariate per jcapi bovini e suìni,
metlre hnnno subito una rjduzione i prezzi medi degli
agnelli, deternlinata dall'ìncremento della prodnzione.

Mercato con ettive rìchieste per le dir,erse specie di
bestrame eel anche dal Contin€nie per quanto concenle gli
agnellì; continua e scarseggiare ii bestiarÌe ho!.ino. menTre
per gli agnelli ed i suini le reìarive dtsDonibiìirà risnllano
sodiislacentl.

Bestiome da rlla - Anche 1e qllotazionl del bestiame
da vita sr sono rnantenute pressochè stazìonarie, con ùlte-
rìori variazioni in aumento solta to ner Drezzi medi delle
pecarre e capre.

L'andamento del nercato continua a manienersi gene-
ralnì3nte sostenuto e Ie relative richiestc risultano dlsare,
tamente dttive.

l-atte alimefitorc - I prezzi del latte sì nlarìterìgoI],j
stazionari, con sempre attive richiEiie J: L.:o.i:.ll,, :r,
nreraeto.

Prodalli caseàti LE irr.tsz::,nt ,i., I :mz:{ .r ::co,
rrOO Si cOrO nìdnlenIl( .td1',.n.. '- - j DÈ: I a ):.ér ..

.lt. ler rl i r' -.rj p--En:u c t:::r rj:J .. .:

stasl nÉ llÈ relali!'e conlraitazroni
ll mercarc si è manlenuto piolosio calmo per il iìau

romano! per il quale risultl tuttavia lrna leggera rìpresa
xeÌle 11chieste di prodotto; mercaio pressochè inattìvo
inrece per ìl fiore sardo che viene scarsamente richiesto.

L,Ì,!,1 2tettLt - .\nche i !rczzi della lana grezza sono
rinlasll in\a::air. aor e:rt::r::!rrt, del nrercalo che si è
mantenulo pressa,cirè :iarro:ldir :

Pel.li ctgde e canc;elr -

Nei pre/7i d..lt l'ellt ''rtr.l. t'.:': r, \ : - 1 r
aunrPnto rèt qrì-lle oviIF e c:lDr.n.. rn-r:'( .:': , r:. I

delle ',,llr/roni r prezz dr al. r'rr or,iior,
L arrdatt.nto d(l rrrerc:rI. . urll.n'r. d " . n':r r:r a:::.

sochè stazionario.

Pradotlt acquistali dagli ayical'tri - I !rezzi dei
vari prodotti elencati nel relatrvo prLrsperro tconc:rnj chimi-
ci ed antiparassitari, foraggi e rrangimi, semenri e semì
per loraggere, macchine ed attrezzi agricoli, carburant
per uso agrìcolo) sono rimasti in prevalenza pressoché
.s!azionari.

Si sono soltan!o verifìcate delle variazioni nei prezzi
di alcuni concrnìi. der ioreggi r mangìmi.

Nel settore dei concimì iisulta la prevista rnaggiorazio-
ne mensile dei prezzi legali dei lenìlizzanri azotati (solfato
e nitrato ammonico, nitrato di calcio e c alciocianamide),
determinati dal Comitato Piov Ie dei Prezzi sulla base dei
mesi di acquisto, in conlormirà alle disposìzioni rmpartite
dal Comitato Interministeriale dei Prezzi.

Conseguente maggiorazione anche nei prezzi erlettivi
di taÌi fertilizzanti. per i guali il Consorzio Agrarlo Prov le,
al Iine di facilitarne le vendite, pratica lrrezzr inieriori ris-
petto a quelli Iegali.

Per quanto concerne i foraggi risulta I'ulteriore aumen-
to segnaiato nei prezzi dell'avena, mentrc l,andamento del
mercato e dei prezzi del lieno si mantienè sostènuto, con
attive richieste di prodotto; leggere fiessioni si sono invece
avutè nei prezzi dal produttore dei mangimi, soltanto per

la crusca ed il tritelìo di trumento.
Le vendite dei vari prodorti presso le Agenzie del Con_

sorzio Agrario si sono nlantenute generalmente calme, con
diminnzione delle retative richieste rispettc al mese prece_
dente; una Ieggera contrazione hanno subito anche ìe vel],
dite di sementiin genere esemj per foraggere, mentre quelle
dei Iertilizzanti sono state ancora discrelamente attive.

Le vendite dei carbur?nti per uso agricoìo si sono
invece lnantenule auive, con ulteriore incremento nelle
richieste di prodotto rispetto al ftese precedente.

Proclotti dell'indtstria bosclùta - Nei prezzi medi
dei comtr!stibili vegetali sì sono verrlicate ulteriori varia.
zioni in aumenio, in conseguenza del progressivo incremen-
to a\'rrtosi nelle richieste di prodotto, talvolta anche sune,
flori .l.e atrl]ati alispon,biltta soecie per la leqna da arqere.

.\l.rcoro r.rr .r tve e (osldnri richiesre ed j relarivi
prezli che si nlanteÌlgono alquanto sostenutj, in considera-
zione della steglone IÉvorevole per l,assorbimento di talì
prod rrtr.

L'andamen!o .lel ntercato del legnanre da opera di pro-
duzione Irca e rt mantL,Ène normaìe ed i relativi prezzi so_
no rrnaslt in! znatri risLtllano invecq ya1l4riarl in ar]lnento
ner prezzi meji del plt4telli da miniera, mentre hanno su_
biro rjJirzioni j prezzi detle traverse Ierroviarie, determina-
r. dalre maggrori oiferte da parte det produttori.

L: .lnotaz:onì del sughero lavorato si martengono sos-
re.:iie. ion m giioran)ento dei prezzi Irer i tipi di granula-
ra. --srerdo\'i scarSe drsponibjlirà; neÌ SugherO estratto grez-
. , r ì\'!:ld nd nqu/ one JÈt pre/zt relativi alle p;ime
:i: !rua,;tà. nen!-e per le alrre specie di sLighero sono ri_
r:. :::: ;r,'. ar::tr.

L'an j:in:qti.) !ìel lllercato si nìantiene liacco, a causa
ia: rr r'È7: fiianxl elari.i.

P-a;,.!!: mi ier.ir: - I Drezzi dei ialco industriale si
nranrengono 3tazi( nari. !on afit\.e richieste dì prodotto sol
mercato.

Genei ali enlari, eaLonioli e rlrr?/sl - Nelle vendite
da grossista a detaglianre di taìi generi, si sono soltanto
avuti ulteriori aumenti nei prezzi delle conserve alimentari
e dei gfassì per lo Strutto, nonchè vanazioni in aunlento
rrei prezzi ùedi clei sapone.

Le quotazionì relative alla prevaÌenza deglj alÌri gene-
r 'l'ln nl .-r ,' ..r,ila :O u r maite gen(raì,trenle SllZiO-
t::ie

'llùteriale ia costruzii)ne - \eììe vendite daì commer-
.iantÉ dEr nlarerìali da cosÌruzioIe, j rjspettivi prezzi del
legname da opera di jmpo azione, del cem€nto e dei late-
rizr si sono mantenuti s!azionarì; rìsujtano invece variazioni
in aumento nei prezzi dei prodorti ferrosi ed aflini (lerro
omogeneo! lamiere e tllbi).

Le vendite di tali materiali risultano piuttosto limitate
ed hanno stlbito una ulterioae coqtrazione rispetto al mese
precedente, per srasi stagionale nelle relatìve ri(hieste.

nUiffc iulotrasporl/ - Tali tariffe sono ri aste inva-
rìÀte.

Credito

Considetazioni leneroli
Il setrure del credito, secondo le consuete notizte at-lrnte ln dtcembre. palesa ancora una situazione di accenlua.

ta pesantezza, dovuta in buona parte alla intonazione pre_
valentenrente liacca del mercato casearìo e alla attuale
carenza di attività nel settore dei lavori pubblici per fatto_
re stagionale,

L'affiusso del risparmio agli sportelli bancari è risulta-
to inìatti agsai scarso comc nei rlesi precedenti, mentre
attive e pressanti sono state le richieste di credito
specie da parte dcl settore agticalo c zootecnico.

q



- anticipazioni
- effetti amnressi sl risconto

Deposi/i poslali.

L'incremento dei depositi postali presso le Casse Pos-

tali della Provincia nel mese di ottobre, ultinÌo dato cono-
sciuto, è 6tato di 5 milioni di lire, avendo i depositi supe-

rato in tale periodo i rimborsi, come si rileva daÌ seguenti
dati (in migliaia di lire):

Invariati sono rimasti i saggi di §conto e di intere§se.

Sconli c anlicipazioni.
Il movimento delle operazioni di sconto e di anticipa-

2ione elfetuate dalla locale Agenzia deìla Banca d'lralia
duraflte il mese di dicembre, ha registrato le seguenii cifre:

Costc della vita

L'indice compìessivo del costo della vita (base 1938:1i
calcolato sui dali rilevati nel Comune Capoltrogo dì Nrtoro

è ,isultaro nel mese di dicembre 1956 pari a 63,30 contro
62,69 del mese precedentc e 61,33 del corrispondente mese

del 1955.

L'indice risulia pertanto in aurnento dell'1'f' circa, ri-
spetio al precedenfe nlese di novembre e del 3,2" " nei con_

fronti del mese di dicenrbre 1955.

ll capitolo "alìflentazione" ha subito jn dicemhre un

aumenro dello 0,8'/, ri§petto al mese precedente

Un incremento 3i riscontra an'he nell'indice del capitolo
,,elettrjcirà e combustibili", dovuto agli aumenti che in di-

cembre hanno segnato i prezzi dei carbonc vegetale e della

legna da ardere.
Pressoche invarìati gli altri capitoli'

(BASE 1938 : 1)

C A tr I 1' O L I ilicen. 1955 noverl 19!6 dicem 1956

- aìjment,zione 65.50 69,70 70'24

- abbigliamento 61.5? 6l'32 61'22

- abitaziooe 2q,;0 32 1'| 32 1'1

it, l) 'ì2 16

06,0s rj6.15

L. 37.000.000;

L. 630.000.000.

Depositi Rimborsi
SettemhrE 1956 36.524 71.575
Ottobre 1956 94.956 90 034

Rispetto a settembre, l'incremento avutosi in ottobre
segna una diminuzione dì circa 6 nilioni, in quento, mentre
i deposìti hanno segnato nell'ultimo periodo un aulnento
di soli 8 milioni 432 mila, i rimborsi sono superiori di 15

mìlioni e mezzo a quelli elietuati nel mese precedente.

L'intremenlo complessi|o del risparmio postale veri-
licatoii nei primi 10 mesi del 1956 (clilferenza in piil lra
depositi e rimborsi) smmonta a 25 milioni circa, contro
poco meno di 21 milioni del conispondente periodo del
1955.

Il credito dei depositanti a line ottobre u.s. anrmonta
a 3 miliardi 223 milioni e mezzo, cor un aumento di 1E6

milioni (6..) rispetto a quello risultante aìla Iine di ottobre
1955.

Dissesti

Lalliùe ti
Durante ll nlese Llì dicerrìbrc, seconJo lc aonrunìaaz oi:i

finora per\.enute dai Tribunali. risuìta (iiiijeraÌc:ì1 irL,\ r-
cra lrn:olo iail,mento o'una d'tt.r c:.r-.nt< i on:ntercio
al dettaglio di mercerie e articoìi vari in.Uacomer.

Salgono così a 11 le sentenze di Iallimento pronunciate
durante l'anno 1856 a cÀrico di ditte della provincia. coutro
13 dell'anno ptecedente.

Prclesli cambiati

ll movimenlo dei protesti cambiari levati in novembre
(i dati di dicembre sono in corso di raccolta) ha segnato
un sensibile miglioramento rispetto a ottobre, conle rìsultÀ
dai segue[tj datì:

Ottobre 1950 Ncvembrc 1956

N. ammontare L. N. ammontare L.

pagher6errarre acc rF l.?10 El 15:7lq l..ti+ )1.018. ql

lratte non accettate 1.000 . 2§.915.928 93S 33.56155'l

I dice conPlessiYo 61'33 63,30

Incremento (+)
Decremento ( )

i 11.949

elettricità e combuB

- spese varie
t.45.12

63,63

62,69

aasegni bancari

Si rileva inlatti che i protesti di novembre sono nel

comple8so dimìnuiti del 14",, nel n mero e del 26", nel-
l'ammontare.

La diminuzione riguarda peraltro i protesti per insol'
venza e cioè ievati per il mancato pagamento di pagherò
e rratte a.-ceitate. i qlrali llanno segnaÌo una conlrazione' in
cifra assoiuta, di oitre 33 milio:rl di lire, mentre il numero
degli effetti è pure dininuito di 326 unità.

Le tratte non accettate, jnvece, sebbene diminuitc lie_

vemente nel num(ro (6" .,r. hanno registrat; ult aumenlo

nell'ammontare (16",i); ma esse rivestono ovviamente minore
importanza in quanto non corrispondono ìn massima parte

ad un effettivo credito dell'emittente.

Quasì irrilevante l'ammontare dell'unico assegno ban-

cario protestato in novembre.

6 q45 000 I 55,000

2.736 1t4.2\3.67'I 2.343 a4.667.745

pfitMrill0llt ltt t[ll0n0 t ltt pfl0finils0 tt0tl0Hlt0

Piff t'Àlili0 1956

PROROGI. DI TER]III\I

ln relazione al 4" coacorso provinciale per la p'e-

miaziofle del lavolo e del p(ogresso economico, baa-

dito dalla Camera di Comflrercio per ltanflo 1956' sono

già pervenute slla Segreteria dell'Eate numerose do-

maflde di admissione da parte di ditte e di preslatùii

d'opera,

'Iultavia, allo scopo di ollrire la possibilità di par-

tecipare El citato concorso. a quanli - possedendone i

titoli - flon !i hatruo aflcora provveduto, la CamerÈ

sudetla ha stabilito di prorogare il termine di presen-

taziofle delle domande, spostandolo al 3l marzo lg57'

Le florme detlsgliate della manitestazione sollo

visibili pres§o la Segreteria camerale e presso tutte

le Amministrazioni comunali. le organizzaziofli §inda-

cali e gli Uflici Pubblici.

Si ricorda che il corcorso è dot8lo di {2medaglie

d'oro (ed altretlanti 8tt€stati) da distribuire nells ma-

ni€ra seguente: lavoratori fl. l5; diitc rl' 20; isventori

n. 2; dirigenti di sziende s. 5.
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(anoni di abbonamenl0 alle difrusi0ni teleuisiue.

L'enltata in f nzione ,lelle trasmisstoni lelerisite {n

Sardegtla, u itamente od innegobili beneftcì, ha ploPosto,

come iatutale, iuori impegni pet il contibuehle isalana.
Pensiano fare coso utile ripartando di se!!ùito i tanoni

di abboname;llo in vigale dal ptimo gennaio )957:

1") - Canone d'abbonamento per apparecchi d'uso
la m ilia re:
anouale L. 1,1.000

semestrale L. 7.1 -{5

rrinrestrale L. 3.72i-)

2J - Con la rnedesirna decorrenza daì 1" gennaio
1C57. j , an,,nr dr lcenza speciare. rcomprensiri
anche ciel canone per ìe radioaudizionì) dovuti
daj detentori cii apoarecchi atti od adattabili a

ricevere le difiusiorii televisive iuori dell'ambito
Ianrlrare, sono complessivamente determinatì conre
segue. per le stesse categorìe di urenti, conrem-
plare nelle tariffe per le radruau t: , ur,

C ATi](ìOR IA

3, - I detentorj ciì apparecchi atti od adattabili
alla ricezione delle sole diliusioni radioioniche,
sia per uso prilato sia fuori dell'ambito Iamlliare,
contjnueranno a corrispondere i cartorli ed i sovra-
prezzi nell'ammontare già determinato con ii
provvedimento del Comitato Interrninisteriale dei

?tezzì n. 93 del 9 luglio 1918, pubblicato nella

Gazzetta Uffjciale deììa Repubblica n. 17i del 26

ìuglio ì91.S.

La c0nseruazi0ne delle carni ma(ellate

Nel cor:o della produzione e commercio dei-

le carnj macellate, si presenta ogni giorno i) pro-

biema di ldurre, quanto più è possibìle, lo sfrido
a cui le carni scggracciono per alterazione, prima

di giungere al cr,nsumo. ll mezzo impiegato al

ngu"rdo. per nlantenerne la integrità e il sapore

nectssai-:o, è ìa relrigerazìone. ìa quale ritarda
ia sr'.iuooo ciì iìore baclerlche che possonr-r di

: ' . -- :''e ''r.,' :,lJ pulrelalion(.
La siaz.!ne agrazia sperìmentale del1o Stato

o=.. rJh:o lL.S à.1 al ììne di raccoglìere ii maggior
ruiaro .li .cEnjrroae e pratiche sui fattori di

orijr:':e bacteroiog;co e biochimlco. che involgono
:l rr,ìri:i:rì€cto delie carni maceìiale fresche corr

ant biirai, !ersegue le su strada <liversa jl mede-

simo principio su cui st basa la reirigeraz-ione

ha condotto un ainpio studio accompagnato da

es D erien ze.
È noto che la carne macellata si aliera nel

suo i terno se. neì Sirc rii 20 o tìi 2'1 ore, non

Viene temDesti!antenle raiireddata così che si

ali, a re,. ririerno uira iemperalura al disotlo dei

i5 g;a.t: ccn[.graol.
ii s:stema I ascolare e il sistema mLlscolare

cosi:tu:saoilo ie \'ìe atlra\erso ìe quali ì'aìtera-
z:one è iacil;tata.

\eila indagrne eiiettuata daiia Stazione sper!
mentale suddelta. una soluzione salina conlenenle
55 mìljonesjnrj di cloroletracilina, è slata poplpata

rrel sistema vascolare, attraverso la giuqulare

o la aorta, appena avvenuta la ntacellazione.

Quindl si è proceduto al conlezionamento delle
car:ri. secondo Ia normale tecnìca. per aa!-cassa

o pezzalora. il rjsultato è stato che, se anche sj

sono attese 18 ore. prima di procedere alla refti'
gerazione, non si è veriiicato neli'jnterno delle

carni alcuna alterazione o mutamento di qualltà'

Uguaimente la carne injettata con soluzione
clorotetracilina si è comportata nella stessa

ma niera.
Da questa indagine, sì guò dedurre che ìl

trattamento delle carni maceÌlate con anlibiotici
adalti ed innocui per l'uomo si rileva importante
sia nel commercjo delle carni segnite nel loro
antiamento,'iino al consumo, da una continua ca-

Canone ba se:

a) - Alberghl eci eserc:zr
pubbirci di lusso, l. lir lll
categ.; pensionì di ìusso, I

e li categ.; navi di lusso
b) - Alberghi ed esercizi

pubbi:ct rìì iY categ.: pen-
sioni o: lllc.tie{. e ìc-'af ie:
allre na li

c) - t)spedalr. cliniche e
case dr cura

d.) - Automezzi ed aerei
In servizio pubbììco

e) - Circoli. associazioni,
secr di oartiri pcìitici, isti-
tutì reìigiosi; Uif ici, sruiij
professionali; botr:gh e. ne-
gozÌ, ed assimilati

i) -ENAI- e CRAL
g) - r\1ense azie n da lj

B) ' Canoni su:,p,lemenrari

per lis:,»t, t,.ruìt:pre

(oitre al canone b ase
secondo tariiia):

a) - Alberghi e navi: Per
ognì stanza e locaie, esclu-
so il primo, munito dì ap-
parecchìo 'f.V. o,l attrez-
zato per la ricezione delle
0iffusioni televisive

b) - Ospedali e case tjj
cura: Per ognì locale esciu.
so il primo. muniro di ap-
parecchio T.V. od attrez-
zato per la ricezione cielìe
dìffusioni televrsive -

lin:ott.r rala rata

ail.ie sen ie r:r:r-,e

36 000 l8 150 s).5;0

,.ti,! i I l..l(.1() 7..15(l

lS.[,\ {, !,.2, ., l.:i-l

28.00t) ì-l .rr-i-i 7 -ia

r 8.000 9.200 1.300
17.000 8.(150 I 5txj
r5.il0() 7.650 3.gi_ql-l

6.120 3.r50 1.620

.3.()6C 1.sst) 330



tena di refrigerazìone, quanlo nei caso che questa
venga a mancare: fenomeno riscontrabile nei pic-
co li centri abitatì.

La Stazione agraria sperimentale dello Srato
dell'Ohìo calcola ch: Ia carne trattata con antì-
biotici può essere trasponara per via terresrre. a
nrezzo ierrovia o autocarri sìno a 800 chilomerri
dal centro di macellaz;one e confezionamento e,
a me7,zo aereo. sino a 2..-100 chilomelri. senza
alterarsi, nè perdere di qualità.

Oltre che negìi Stati Uniti, srudi anaioghi
sull'rmpirso degli anrihiotrci solro in corso in
Austraìia. nella Nuova Zelanda, nel Sud America.
In Nuov.r Zelanda si è già provveduto a {ar par-
tire per Londra una panita 0i prova di carni
macellate, trattate con antibiorici. Ciò per osser,
vare dal lato pratico, se e possibile far a meno
della refrigerazione, latto questo che comporte-
rebbe urra riduzione nei (osto delle carnr E noro
che ìa refrigeraz-ìone rappresenta un notevole in-
vestimeilto di capitale sìa per gli imDianti a terra
che suìle navi. sia per t'eserct./.to in l:cnere.

Il t!-attanrento alla clorotetracìlìna è risulrato
positìvo anche nel trattamento del pollarne macel-
Iato e confezìonato per l'esportazione, nonchè
per la conservazione deile uova.

(\otiziario Federconsoui.l

I dali nazi0nali della Uendemmia del 19§6

Il prol. Giovannr Dalmasso, Presidente deÌ-
l'Accademia itaìiana della vite e dil vino, nel lare
un corìsuntivo delÌa vendemmìa 1956, ha irievar.-r
che t, totalc cìei qutnraÌr ol u\'3 ra., o ti s":. i ,.il
inierjore a quelìo, già elelarissinìa. rieiia relcien -

mia 1955: superiore perciò ai 9O miì;oni di quir,-
tali. La produzione avrebbe poruro essere ancora
maggiore se l'Em ilia-Romagna non avesse avuto
quasi i due terzi delle vìtì piir o meno gravemente
ollesi riai geli dell'ultimo ìnverno. ln compenso la
Puglia, che nella primavera 1955 era stata dura-
mente provata dalle brinate tardive, quest'anlo
ha ripreso la sua posizione di punta, ccn una ot-
tima produzione. Altrettanto si pur) dire di alrre
grandi regioni, meno il Veneto. che, a quanto rì-
sulta, arriverà in cornplesso ad una quantità inie-
riore di quella abbondantissima del 1955, ma in
compenso di qualità migliore.

Pubblica!ioni ricevule

Godice Sardo - Completo raccolta tlella legi-
slazione vigcnte in Sardegno: dalln tlata di co-
stituziofle dello Regione Autonoma ad oggi - a
cura d,i Giuseppe Contini e Bruno Arba.

Consta di una prefazione, trc libri, una ap-
pendice ed indici onalitico, cronologico e siste-
.matico.
ll pnmo libro - ',L'ORGANIZZAZIONE ED lL
FUNZIONAfiTENTO DELL'ENTE REGIONL,'' .
.consta di tre titoli: I fondamenti dell'autonomia

12

sarda e le sue leggi - Gli orgoni stotuloti re{io-
nali - li personule.

Su due titoli è basoto il ltbro setontlo:,,L.)
RECIO^'È, E LO S7-.-rTO": Le garanz.ie de 'au.
tonomia e /l Rttppresentante del Governo. /l ter_
zo inrece',LE BR.tNCHE D ELL'),y,U /,y/ S TR.1-
ZIONE" è composto da ben it titoti qui ripor-
tLtti: Stampa ed tnformazioni - Agricollura e
F-oreste - Àrtigiafioto e Cooperazione - Asststen/d
c Beneficenzn - Caccia e Ptsat - Credito - Gii
Enti Locali - L' À mministra z ione Plnanziaria - il
Patrintonio ed i/ Demanio - lgiene e Sanitt)r pub-
blira - /ndustria e Commercio /struzlone pub-
blica - Lavori Pubbltti - Lavoro e pres,iienzu
Sotiule - Turt.smo, 5lforr ( S/1e ocolo.

L dffenLltCe t drlt(ul,tlO su lre ttlnli.. InstOtt_
razione e Vicenrie de|1'Autonomia Sardo, Costi-
tuz.ione della Repubblica ltatiana, Le altre Re.
gioni nel/'orrlinanento giuridico ltaliana.

Complessire pugtne l.1gb - Caratieri delld
Societti Eittoriale ltallana di Cagltari - L. 1.000-
Questaoni di tanguistaca sarda - tii jVos-
st mo Pi ttofi.

Su sei capitoli: Lu Romonizzazrane lingui-
stica della Sordegna e tiel centro montafto -
Pompiore ,,c Stodire, tenerc, guardate,'. ll ',por-
tus Luguidonis" de/Ì'llinera nn ;lntonini - Gor-
tedtlt, Guliellì, Galtellia - Lingua tascono in
bocca sarLla - 1.'origine tlel toponimo e rlella
locolilti di,\'uoro.

Cnrotteri riello TipografiLt t-lilt:ce _llÒrc(,i-
liono ,ii Brt:.tc - P,t!tne t,.'j - I_. g)A.

te Camere da Comrnercio tndust?aa €
AgtiColtu?a a tura dell'Unione /totiono (i?l/e
Cantere di Cctn:mercio - Rassegno complena del-
I'attit,ità delle Camere di Commercio ltalione,
con venti capitoli e n merosisstme illastrazioni
e tattlne.

F-ormoto .12 .r 2-l - pa qine 32/ - Caratteri
della Società Grafica Romana.

Prestazaoni Frevadcnzaala e Contrabuta
Unitacata Ag?icoli an Sardegna - tti ). Co-
gotti, con prelazione tli P. Clttlinii - presenia-
zione, Premessa, e t,inque capitoti - pagtne 106
- L. i00 .Coi caratttrt tlelia Società Editoriale
Italiano tii Cagli ari.
problemi della arragazaone an gardegna
- o curo dell' lspeltorato Compartimentale dell,A-
grico/turo - Raccolta delle relazioni svolte in
occasione del Convegno Campartimcntale tlei tec.
niù_e deqli lsnetloruli )grari ,le/ 5-lO giugno
i 95r, -

Coi caratleri delia Tipo:ralia Gallizzi di
Sossari. Pugine n. \19.-

Columbaa - a cura della Camera di Commercio
per le Americlte.

Fa parte della collana ,,Studi tti mercati e-
steri", della quale hanno giti tisto la stampa i
volumi "Perù" ed - Uruguay ',

- Carutleri della Ttpografia lntperia di Roma- Pagine 56.
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Ripallia to di seguita I'elenco dei detteti iiell'Àss.sso-
rato Intluslria e Cofimercio entessi el setanda a!ileslt'e
del Iq56 pe! concessiont e pemessi minerari nel Ì(rfllot'it)
delio Ptovincia di N toro.

Decreto n. 17/i6763 del l0-7-1956, contl
quale alìa Ilitta Carlo -\{anca é accordata l aurc-
rtzzàztore ad asportare. el.,to tre mesi, Tonn. ÌU0
di argille refrartarie dall'area del permesso di ri-
cerca per caolin,..r, argille smettiche e relrattarie.
di Ha. 90. denonrinato "Funtanamela" in terriiorìo
del (lomune di Laconi - Prov, di Nuoro,

f)ecreto n. 177tb780 del l0-7-1956, - regisira-
to aiia Corte dei Conri il 1-8.1956 - Reg. Ass.
Ind. Comm. n. I fgl. n. l2 - con il quaie la con.
cessìone temporanea per silicati jdratj di alluminio
di Ha. -11.37.{2 denomrÙata,,Funtana Maiori ll''.
sita nel terrtoric del Comune rli NuraÌlao - Pror'.
di Nuoro, è ìntesrata alla Mineraria Picr:irrcìli -

Soc. p. Azioni.

Decrelo n. 18llb79.i del l(t-7-)9.1b. crtr .l

qualc alla Drtta Battist: Gu,.o . d..urddr., ner
due anni. a decorrere ciaìì'S-tj-195§t. ia orcrrr,ga al
permeSsO Jr rtcerta !ll{ aui nu. Ìa,. . !. .teaLI-. r. . a
ìocaliaà di Ha.7l(r. denominara "Sa Ilaria . ir rei--
ritorio dei comuni di Orani e Oniieri - Prov. rii \roro.

[)ecreto 1<92t6t90J del 10-7-1956 - con il quale
allir Drtta Bariista Guiso è accordata l'autorizza-
ziotre ad asportare. enrro seì mesi. tonn. 1.000 tji
talco dali'area rieì pernesso dì ìicerca dì talco.
sleatìte e caoiino. di Ha. -17ii. denrrnrinato Sa
Matra'' in rerrirorio clei comuni dr Orani e Oniieri
Prov. di Nuoro.

Decreto n. lB616,322 del l0-7-195b. - cor, ii
quale alia Djtta Ebe Giurirci è accordara per un
anno. dal 20-3-1956, la proroga al permesso ir
ricerca per salicati idrari di allumrnio. dr Ha. :117.

denominato "Àgrani ll". in territario del comune
di Nurallao - Prov. tli Nuoro

Detretct n. /9316847 del/'ll-7-1556 - con il
quaie alla Ditta :\{asia Francesco e Marcgna Gir:o
è accordara Der un arno, dall'S-.J"195ti. la proroga
ai permesso or rlceraa oer minerali o; ferrc, di
Ha. 2?2, denominaro "Punta Ungul'e Ferru" in
territorio del comune <ii Ierzu - Prov. cii Nuoro.

Decreto n. 197/7096 del t7-7-1956 - con il
quale al)a Ditta Bartjsra Guiso. è accordata per
due annì, dal 2tì-a- 1956. la proroga aì permesso
di ricerca di talco e stearite denominato ',Sas
Costas", in territorio del comune di Orani- Prov.
di Nuoro.

Decretr.t n. / 9Ei7207 del l8-7-/956 - reqistrato
alla Corte dei Conti l'l'8-5(r - reg. Ass. lnd. e
Comnr. n. I Fgl. n. 13, con il quale alla Soc.
Cuprifera Sarda p. Az. è accoroata I'autorizta-

z-jone a: .s::.i.,,--a iooteca sulla concessicne per-
pelua per ;;:::c:a, dj rame, argento, zinco e
piombo denon.:.,:" Fuittana Raminosa" sjta nei

. comuni di Gadul; . S:ui.: - Prov. di Nuoro, a

iavore del Credito Ii::srr:are Sardo.

Det'reto n. 20t|i;2;+ ;;! l,\. t . I 956 - con il
quale alla ditta Masia Fra;:les:i e.\larogna Gìno
E dCCO:iala l' autOrit.za zione ài dst,iidre. entrcj
ti-e mesi, tonn. 1.000 di mine.aie dr ierro ciaìi'area
del oe;-messo di ricerca cii mineralr ir ierro, di
Ha. 262 denominato "Punra Ungui e Ferru''. jn
territorio dei Ccmune di Ierzu - Pror'. <ii \uoro.

Decreto n. 2/19/'7,315 del 2l . 7 I 956 - con il
quale aìla dirta Batrjsla Gujso é accordata per
due anni. dal 18. 5. 1956, la proroga ai permesso
di ricerca per minerali di talco. ,lj Ha. 88, tleno-
miralo "Usutuia". :n ierritorìo del comune di Ora.
ir - Prcv. oi Nucro.

Decrcto n. 227i79b7 del 7.8. 1956 - con il.
quaìe alÌa dìna Pernrs Enrico è accordata per due
arn;. a riecorrere dai 31. 3. 1955, ìa proroga al
per.nesso dr ricerca per minerali rii piombo, zinco,
raine. ni,irb.ieno e bario, di Ha. 389. denominato
'':-ianrù.u-. in rerr,torio del Comune di Tertenia
- Prr) \.. di -\uoro.

D:creto n. 2.r2i537(t riel 2l.8. I95b, con il
quale alla Soc. "À'lontenuovo", è accordata per
due anni, a decorrere dall'11.5. 1956, la proroga
al permesso di ricerca per mineraìi di pÌombo,
zinco. argento, rame e ferro. di Ha. ?01, denomi-
nato ",Uonte Novu". in territoricr dei comuni di
Villasrande Strisaì11. Orgosolo e Fonnj - Prov. di
Nucro.

Decrelo n. f-lì;§ljl del 6.9. 19.i6, con il
quale aila I. E. R. S. - Industrìa Estrattiva Reirat-
tari Sardi - è accordata l'artorizzazione ad aspor-
tare. enrro rre mesi. Tonn. 1.500 di minerali di
ferro ciall'area del permesso dj ricerca per rrine-
rali di ferro, di Ha. 251, denomjnato "Nuraghe
Tuccu", in territorio del Comune rii lerzu - Prov-
di Nuoro.

Decrelo n. 21818,976 del 7.9. 19s6, con il
quale alla Soc. Talco e Grafiie Valchisone, è ac-
cordata per un anno, dal 25. 3. 1956, la proroga
al permesso di ricerca, per talco e steatjte, di Ha.
77, denominato "San Sebastiano", in terrjtorio del
comune di Orani Prov. di Nuoro.

Decreto n. 24818876 del 7-9-1956, - con rl
quale alla M.l.E.S. - Mineraria lndustria Estrattiva
Sarda, è accordata I'a$ttrizzazione ad asportare,
ertro sei mesi, tonn. 1.000 di argille relraltarie,.
dall'area del permesso di ricerca di argille reirat-
rarje, di Ha. 90. dènominato "Funtana Uptisi", in
territorio riel comune di Meana Sardcr Prov. di Nuoro



Deueto n.25{r9091 del i3'9'1956, - con il
quaìe alla Soc. Talco e Gi-afite Valchiscne, é
accordato per ur anno, a decorreredal 2-2-1956.
la proroga al pernresso di rìcerca per talco e
steaiite, di Ha. Ì.i1, denominaro "San Paalo". jn

territorio del comune di Orani - Prov. di l',r-uoro.

Decreto n. 25619098 del l,?-9-195b, - con il
quale alla Società Talcr-, e Graiite Val Chisone,
ò accordata, per un anno, a decorrere cjal 3 - 2 -

1956, la proroga ai permesso di ricerca per t:lco
e steatite. di Ha. 139, denominaro "Logorgai", ìn
territorio,lel Comune di Orani. Prov. di Nuoro.

Dvcrelo n. 25715103 ilel i3-9-1956, - con il
quale alla Soc. An. SALB.\R è accordato per un
anno e per un'estensione dì Ha. 216, il permes-
so dì fare ricerche di mineralì di bario, neìla ìo-
calità denominata "Erbers' sita nel territorio del
Comune di Terrenia - Prov. cii Nuoro.

Decretc.t n. 2;18i9/L)7 del l"?-9-195b, - ccn il
quals alia Ditta SCHiRRU Fe rnardo è accorda-
ta la proroga aci asportare Tonn. 150 di concen-
tral(' dì piombo, ai Lìt}70'/. di metall'r dall'area
del permesso di ricerca per rninerali dj pìombo,
zinco, argenro, rame e ferro. dj Ha.701., denomj-
nato "Monte Novu", in territorio dei Comuni di
Villagranrle Strisaili, Orgosolo, Fonni - Pror'. di
Nuoro.

Decreto n. :bliSl/b del /.7-9'/9.jit, ,::,;.
quale aiìe Soc. 'lalco e Graiite Vai:i s ':. :.
COrJdl.l pcr Un d ., a C..'. r:- - i :

la prL,roga ai : .'r.t-=. i -:. - - :r -:- -: :-
trte, di Ha. I 15. u-:'o;rr. . .i - --- :. s- :. :' :-
ritorio dei Comuni di Orani e Urois,ì; Proi. ci
Nuoro.

Decrettt n. 2bbi9222 dei l7-9-195b. con il
quale alla Società l, E. R. S. ò accordato per un
anno e per un'estensione di Ha. 13. rl pcrmesso
di fare rrcerche dì silicau idrati cir alìuminio. ne1-

Ia località denomi,nata 'Serramanargiu", in terri-
torio del Comune rii t\leana Sarrio - Pror'. di Nuoro.

Decreta n. 26Ei95i7 tiel 27-9-/9i6. ca:r tl
quare dìla Dtrta (-arlo Manca . a', iri.jt) D-r u'
anno e per un'estensiore di Ha. 102, ir permes-
so di iare ricerche di silicati idrati di allumìÌrio.
nella località denominata "Bruncu Nieddu", in ter-
ritorio dei Comuni di Laconi e Meana Sardo - Prov.
di Nuoro.

Decreto n. 27619())1 tlel 1-l(.)-1956, con il
quale alla Ditta Fara Gavino e Anedda Vittorio
è accordala 1'aatorizzazione ad asportare, entro
quattro mesi, Tonn.4.000 di silicati idratì dj allu-
minio dall'area del permesso di ricerca di silicati
idrati di alluminio, di Ha: 245, denornjnato "Pun-
ta su Corongiu", in territorio del Comune di Vii-
lanavatulo - Prov. di Nuoro,

Decreto n. 2,9bi9651 del :9.1tì-1,i.,. :
quare ld Soc. Nordrnrest e ci'rr:,:;r: :: .:.-: :

permesso di fare ricerche rii ieils:::: - . = -..
lìtà denominata "Rio Esena , d: Ha : : : ì. - -
Comune di Nuoro - Pror-. d: \-r :

qLrale la Ditta Marcher Er::
duta dal permesso rÌ: r::: : -.- -:
bili [ossi]i. nella ìo"a. : . --
Ticci" di Ha 532, sira :r :-:- :, - L:
Seuìo - prov. rji Nuoro.

Decrelo n.2Es/luot j :-:; -- -

qrrale Ir Soc. Norur: \ L.: .. i - .--
dal o.r'nesso oi ia'e -. ::- : :. -::

t"r[ r: iei co ]tu: J { ,-,.
\uc r ,.

It:. -.':, : .tr" . .. ::
qu:.. . . --:. ,1. :. l---

sììic3ti ;l:a: - .
di ric=ria r: -:l
d.- m on rn ar.r "F:::: :.-= .
ne di Lacor: - 2i.',. :: \-

Decr:i' n i)1 l)ì=t ::
q ual.. al,r LE.R.S. 1::.:-.:-
Sard: - .- eaa::i.:: r r-

Le.rerLt n. ,3i; ;:::, ..'.. l-, _:- . .-
qude i r: t:-ta.-
R-in'ar ..J : --.-- : . -

Decrett, n..il1,il:.;,,: :.. ;
quale il oermesso di rir.r . '.:' :.' 'I
zinco, rame, molibcienc c 'nar c. :. ..: :' ,. :=- :-
minato "Santoru". s ro re, terr:r:- :: ::- --?
di Terterria - Pror. cii \uoro - . ì-::::-:: .:
intesta,o dalla Ditta Pernis Enr;cl, a. : S::. .\'. :
p. Az. Sa ntoru.



Decreto n. 31;/l);/.t1 ìti ;.3.t2.1956, . con
il quale il Dermessc ùr ricerca per minerali di
piombo, zinco, argento, moliodelo, Wolfradjo. e
bario, di Ha.673. denominato ,,Monte Santu',, siro
nel territorio dei Comuni di Tertenia e Villaoutz,r
- Prov. tli Cagliarì e N-uoro - è trasierjto ecì ìnte-
stato daila Diifa Pernis Ernìco alla Soc. Min. p.
Az. "Sa nto ru ".

I)ecretÒ n. 3461/253/ ttet tt.t2.tsj6. - con
il quale alla M.l.E.S. - Mineraria lndustria Esrrat-
tiva Sarda, é accordata per un anno. a decorrere

rial 31.10.1956, la proroga del permessodi ricerca
per argiìle refrattarie, di Ha.90, denominato .,Fun-
tana Uprisi", in territorio del comune rii Meana
Sarcio - Prov. di Nuoro.

Decreto n. 35(412821 del 22.12.1956, - cort
il quale la merà dej diritti sul permesso di ricer-
ca di talco. cij Ha. 16. denominato "S'Arenargiu"
in territorio del cumune dì Orani . Prov. di Nuoro -
è tras[enta ed irresrata daì Sis. Fadda Cosseddu
Antonio, aÌla Sig.na Pirari Rosetta.

STR
Mese

a) tscRtztoNt
179L6 - Arzi .llario - Tottoli - Amb. aliI,enrari e aliro

1-12_1956

179t7 - Soc. di Fctto .ttei.)ni Gio|ttnni éi. GntÌ.iiio ft.tf_
faele - Posada - Autolras!,or.i per c Ìerz j-12-1q56.

17918 - ,llorc AnrL! Rita - ,llamoi.z,ia - Rir. al:rren;ari. urra.
scatolanle, salrrnÌi. pane. nanuiatri, nlag.ìerìi. .an,
celleria,. cartoleria, tessuti 3-12-tq56.

17919 - Zucca A,ltonio ,llacafier Autotrasorrti c terzi
3- t2-1956.

17920 - Soc. Lli t!ìto Carta (jiaronni - ia, Saltalor? -
Dor:laà - AuiotrasÌrorti per c ierzi 3-12-1q56.

l7q2l - Vacca Luigi - G.tlt?Ìit Air,j. iìlinrentari vrri
5-t2-1956

17q22 - B,tssu Atcvan/li - Olie a - lnd. delia p.r,.;.,,Ìi ra
ed aninrali da cortile 5-12-i956.

17935 - BiLi.idu Ptetta - SLtgoma
3ppérrcch: raci r. l.r-12-lr-50.

Riv. e riparazioni

,\fzoro - Autotrasporti per c/'

o
di

EP L
Dicembre

LE
1956

ETTE

17923 - Sah SÌlvatate - Dotgeli
terzi 5-12-1956.

Autotrasportl per c

11924 . Snt. dt l-. t.' lai Eugcnto F.edt - Ser,/ R !.a mentar..,ommèsllDiit. mercerie. oruium.. .i5ri,
cartoìeria 5-12-1956.

t7925 ' Soc. di Fotto Fronteciiu Serafino €- Deiùssu Sat-
vdtole Dutgali - Autotraspofii per c terzi 6-12-1q56.

17926 - Soc. .li fatto PitzaÌis Cristofaro [;, Fad.io CortÒt_
!,t - l.-/i - Riv. rlit.,. fjì,tc. tnai. el.:ltl.ico nt_r,.cr e.
ltlalr. c4nle/ion. ;.lt.o,l co e.trrr.r ner lrq,ro11,.6a.
Bar-c.liè. bjbite. getrii, vini ec{: 6,12-1q56.

17927 - Vizzizz,t: C.tiertlttt - llattotoia - iìiv liìt cosinr-
zione 6-1-- E56.

77928 - CorronM.- Antonio - Cuglìe.i - Autotrsporti per
c' terzi 6-12-1q56

1792) - S?rn)lNz Ftancesca - Cuglteti . Cjlvn per eslra-
zione nre, canica di p,eire 7-,2-lqlo

179'lO - Serra -lla-nfredi - Lanus.i - Aulotrasno.l, per .
terzt 7-i2.19i6.

17931 - So.. di Fatto Pastorino & Congiu - \uoro -
Lamieristi carrozzieri 7 -72-1956

17q32 - Cosla Paol,na - Nuoro - Amb frutta. verdrlra.
pesci, irrrrta secca t5.t2-195U

17933 - Cherchi Maria - Bèlotana - Riv. alim.. ooìciumi.
drogheria, casaljnghi, cordami, ecc. 13-t2-1356

77934 - Usai llinaldo - Nurri - Amb. alimentari eci alrr(,
t8.12- 1956.

lig36 - Manno Viticenza - Sennariolo - A(totraspolti per
c terzi 19-12-1956.

1i937 - .llereu Luilio .\'uaro - Rlv. irutta, verdura, ìegu-
rni, iro\ a 20-12-1956.

1?q3S - Zrt Ai.''t'!lnni - Srndla - ,\mb. frutta, verdura, pesci
ecc. 20-12-1q56.

l7.-39 - .larra Sac (ircranni Cinefia Parrocchiale - Orgo-
solo - Cinerna Parro.chjule 20-12-1q56.

17910 - Cdrtboni Salyotore -.\roro - Laboratorio ertigiano,
calzoieria 2C-12-1956.

17941 - Srr. di Fdtto Loi €. illura . arssa.ssai - Autotra-
sporri per c terzi 20-12-1956.

\7912 - Castio Francesca - t\|actmer - Agente assicurazio-
ni generali Venezìa 20-12-l q56.

l79-ll - Soc. di Fù1to Pusceddo Luigi lnoto Gina)& Ligas
BeriiVta -.\rz; - Riv. irrgrosso e minuto di alim..
co:on.. cereaìi. rlìal costruzione. Stazione di servi-
z:o Spaccio aziendale nel Comune di Orrolj e ind.
Danìiicazjone nel comune dj Isili 22-12-1956.

11,o1+ - .llutlia fausto - Seulo - Autotrasporti c terzi
22-t2-1956.

17J15 - Corda filomena - ,tlomoi.rdo - Riv. alim., colon.
dolci, terraglie, ierrosmalro, mobili, stolfe, ecc,
22-12-1950.

17946 - Sanni Giacamo - rVzoro - Ingrosso lrutta, vcrduta,
agrurni 22-12-1956.

17947 - Angioi Oltavio - l[agonad4s - Frangitura delle
olive 2S-12-1956.

1794a - Pani Al!1o - Torloli - Falegnameria 28-12-1956.'

17949 - Mancini AiuseDpe
terzi 2A-12.1956.

17950 - ,llcleddu Mariù - Sorgona - Riv. commestibiii,
aÌluminio. ecc. 2A-12-1956,

B) MoDrFtCaZtoNr
15239 - Pias Antonio - Garro - Cessa l,estrazione di pietra

e sabbia. Conserva il commercio amb. e aggiunge
autorrasporti per c,' terzi 3-12-1956.

15595 - Sor- o. r- l. Sardo Calcc - Siniscola - Nomina del
Sig. Pederzolì Bruno ad Amministratore Unico -



Trasferimento della sede legalè da Bologna a

Siniscola - Aumento del capitale a L. 10.500.(t00

7-t2-1956

4465 - Loi Anlonio Luigi - Lolzorot - Cessa la panilicazio-
ne ed inizra la frangrtura delle oìive 7-12-1956.

4666 - ConLpagnia Singer Soc. p. Az. - Nuoro - Revoca
mandato ad negotzia al Rag. Pola Pietro Rafiaele
- Conlerimento mandaro ad negotzia al dr. Renato
Mazzuccirelli con qualilica di procuratore per la
Ìiliale dì Roma comprendente anche la S^rdegna
10-12-1956.

6712 - C,ù"zedda Oiov. ,llarid Stnlscalo - Cessa Ìa cava

di Jietra ed inizia autJirasporli per ci ierzi 13-12-1956

1782S ' S'oc. di Ftttto Mltcìatta l, ittLllce é\ l'.
Aggiunge riv. lubriiicanri 13-12'1956.

17671 - Sot. di fatta Ptil Luigt &,1lupgini Glot'ànt1i' iet'
/o// - Aggiunge noleggio di rifilessa 1j-12-1356.

416i - Sutis Ciot'. llLtia - Totlnta' A.ggiuge c.,nrrn anÌb.

alimentari - trssferisce la propria sedc da Tonara a

Maconter 17-12-1956.

10495 . Loi Arltonia - (Jssossar'- Cessa la cava cìi pietia

. e autotrasporri per crterzi e conserva la maceileria
20"12-1956.

13261 - S. Albano €+ C,' Macomet - Assunzione mandalo
di commissione conferitole dalla Latteria Sociale
Cr)op. S. Daniele di Orani per la vendita dell'rnle-
ra pgriiia di iormaggio pecorino tipo toIlrano
prodolto nella campagna casearia 1955'56 '27'12'\q26

17565 - Laro Cecitia - Lùnusei - Cessa la rendita di uor-.'
burro e latticini e conserva la vendi_.a di:J-:r la:i.
28- 12-1956.

10568 . De urc Agostina - Barisardo - Cessa il italtoio
oiive e conserva la riv. e la fabbr. di blocchi di
cemento 28-12-1956.

C) CANCELLAZIONI
15525 - Zichi Damia o Cosimo ' Orani ' Rrv. alim, col.

frutta e verdura 3-12.1956.

5236 . Pitzatis Ctistofaro - /s,/r - Riv. colon, alim. dolci,
esrratti ed aicool per liquorl, orofutnli, e mercerie
72-12-1956.

146g} - Piana Angelina wd. Chelo ' Bosa - Bar-caiié,
vìni, liquori, dolci, estratti ed essenza pei liquori,
aì.oot ì2-12-1956.

10237 . Sanna .4ngelina Ved. Chelo - Basa- bar'calIè,vini
ljquori, doici, esirati ed assenze per liquoti, alcool
12-t2.1956.

15418 - ,{gas ,lntanio - forbtì - fliv, Irutta lresca e secca,

verduta 12-12-1056.

76753 - Coi Mariantonia - Gavol ' Riv. Irutta e verdura

12-12-4956.

2342 - Cherchi Aatonìo - Bololana - Riv. colon. alcool ed

eslrarti pet liquori, profumi, filati, cucirinì, chìnca"

glie 18.12-1956.

8127 - lllalta Giovanni - Scano .lloniiferro - :rJ-:a.n:i'.:-
zione - noleggio rimessa 19-12-l9s-

12129 - Soc. di Fatlo Sugherifiela 
^'aarc;e 

- ,lr!-. -
Lavorazione del sughrro 19-12-19it'.

7226j ' Farris Felicile - -\'urri - Ri!'. coi.n- : :- :-r:::-
verdura 19-12-1q56.

1376E - Sor. di Fallo Pìacenza Car. Seten'o é: L r',rlrs
L,rùido e piit - LaLoni - SLb. :r.ir:i.ì.:zr:.:ì* =rrrg-
elellrica - sala cin.i'i.iao!r:.il:a l9-11'::r:

17a:U) - rJatrljptt SebLtstian: - Lt:t.E.t - R \'. :.'
calzdtus. eaa. 19-i:-ir:a

,llascia ,ltltcnia - : ai!,::: - -\-.',J-: ;:::-_-. -i-- -- :'Ì
\t, J. L, -,: .".. '. -'..'-. --:- -,=---:.---r
- l!t;oiùti' - -ìr=xii :!s a ri:i :a.: -::::: §:-:::
li.r'l: I r!,.

552, - Cadinu Atttonio
19-12- l q56.

13528 -

17617 -

,|Iantciùda - Falcgt-u !

1::i :':::=-:.::: L::!.-:

11573 - :.j,/s B.::31i - -\:-, - ::---. :- -:
gr. lan--{- Inat !_ù-r5E iaÈ - lrEr,i]-r Jiic r:e-
!erdura 22-Il-l q5o.

10633 - P redtiu Llligi - .\'r-ri - il!:c=i.i:.!:: =: r==
22,r2 195d.

10729 - Put'?Lìd! G;no - lsi:: - l;:. !a:.:::: r..e:l- --'-idt-
l?-S - S"c. ù: f;::c. .')'-:. ).-'..ai s l-'- -. -: - -':4 -

l-:':_ '_ _ _ _ :- \ 'i_

: -i j:.r ' S-. r:- i:-': L j ----r!-?sa!r - Cr'3,a. - frr5-
l-:--:-i-

li;:-i - ;.- .Iri - SrSr - Itv- ct-d- db-
.it, ctc. 2Èf 2-166

ril0ffitf! llllilt
pflrlrll0 ìil t0ffi0tl0 HMllH0 EI'HI

L'Eote Sardt, lndu:tnt lur-i;'-:.:a.. c;À+ rrri-r'»

6corso al1no ad iriiir* {ilì lÉ}lcri'llgo ilr-Éfa6.r aÉ

di ricchi pr.rri t rirri-.o in divct* 
-ioai 

(dilefi.lri

profe*iooÉn- a colori e ia bianco e nero'-

La Cameta di Comurercio di -\r:.to t"r'a irr

maDit'e3tazione, ietituendo url FrÈtEit fi L 5-lD

per fotografie in bialco e nerù Ftc..eÀlrL dr f€

della Proviucia cìi Nuorc,.

Detto premio é staio atsegnalo drll'al:}.,an-r

giuria aI Sig. Piero Pirari di ìuoro. noto rrti*e

della fotografia, Per uua serie riproducenle id E.Eitit

efficace gli aepetti paesaggi§tici e folclotistici delle

Provincia.

'::: :::r- t 
-:l<t-

d



LEGISLAZTONE ECONOMICÀ

MESE DI I]ICEMBRE 1956

l)ecrcto del Presidenle del Corci§.io daMi is!ri
6 uovembre 1956.

Costitnzione del Comjrato di atr azione del piano per
l'incremento de ll'occupazio ne operaia mediante Ia costru-
zione di case pea lavoratori.
(C. U.4.305 (iel 3 dicembrc 1956).

Legge 19 oltobrc1956,n. )31t\ (G- L,. n.307 deÌ 5dicefi.
hre t956 ).
Approvazìone ed esecuzioie dell'-A.ccordo di base e degli
Accordi suppiementari n. 1 e n. 2 relativi all,assìstenza
tec ica in materia di formazionc proiessionale, conclusi
in Iìonra il .l settemDre l952 rra I'ltalia e ta Organjzza-
7io ne inrerna/ro alc del lavuro

Leg$ 19 ollobre 1956, tl. 13,17 (G. Lt. n. .]14 det t4 tti-
cemhrc I956 ).
Ratilica al esecuzione della Convenzione europe€ sulla
cìassificazione inrerrazionale dei brevetìi per invenzìoni
industriali, fi.mata a Parigi il tq dicenrbre 1954.

Leggc 27 norenbre 19:16, n. tl58 lG. Lt. n. 3tS dr:i t5
dicemhrc I q56 ).
Interpretazione delt'art. 3 della Iegge 4 marzo 1952, fl i t0.

Alto Caùtmissorialo per I'lgiene e 1a Sanitd pubbliea
Eienco deìle iiitre autorizzate alla Iabbricazioùe. ai com-
fiercio ed allo impiego di sost.nze scttoposrc alle disìrosi-
2ionì di lelge sugli sttrDefacenti
{Art. 23 della Legge 22 oftobìe 1951, n. l0{l)
(Supplemento ordinario della G. U. n. 315 del l5 drcembre
r 956).

Drcrelo Legge 14 dicembrc 19i,, n. t,]62 /C. {:. n.,?17 (1?!
lì ,1ìi etiite 1r5o)
Prorosa dÀi I. djccllìDrr tg56 al .j0 rrovc bre 1957 riella
scspensione d€ì dàz:c (l.g tnaie su!li oli dl setni desti_
nati all'industria del pesce conservaro.

Decteto Legge 11 dit:e hrc 195h, tj. i363 lO. L,. n. ,Jt7
deÌ i7 di ceilbrc tq,t6).
Mod:tica clella gradezioDe alcclolìca minima. stabilita relìa
ota alla voce ex 200:a, delìa tarrlla doganale per le

Àcquavjti dj vino lrlrecchiato da alnreno cinque ,lnni, e
ricluzione del dazio per le mac.ltino iotative a rotocalco
per la stampa di gior:leli e dj alire pllbblicnzioni periodiche.

Legge 27 noy?nùrc ig5h, . l307 tG. t,. n. .rt.\ del JS
dicemhrt 19ir6),
Dist)osizioni per il mìglioramento ecl jÌ risanaùenro dÈl
)ellDlcn o Tootecnico.

l)ecreta .llinisteiate 21 noNenhr? l9i6 tG. t.'. n. )tS
del l<\ dicembrc )9ia,
CoÈflicienti di ir:q:,1,rìit ori- ,: ,, r- I litj: ilo,rìin:r-rle ir.lagrario dei terfe ri ne i:ar,) lJai Ier ta tassaTi)ne delte-
sercizio 1957-56

I)eelela dell'Alta Coùmissaio ?Èr ; /!i.n. e ;i Sùnttti

12 dicenìbre 1956.
Norme per ia profrìassi dellà brùcellosi bovina.
(O. U. n. 319 del 19 dice hrc 1956).

L.gge 1 dicembre 1956, n. 1377 (c. U. n. S2t det 2t di_
cembre 1956).
Sostìtuzione dell'art.53 del T U. 1l dicenrbre 1933, n. 1775,
delle leggi sulle acque e sugli impianti elettrici.

Dccr.lo Lc*ge 20 dicenrbft 195b, n. t:l7g lC, L. . 321
del 2l .licembrc I g56 ),
Proroga dci terml'ni previsti dal secondo comnra d€ll'ert.

3 del regio decreto-legge 7 djcembre 19J6, n.2081, reta-
iivo al nuovo assetto deile linee di navigazione di pre-
minente interesse nazionale.

Decrcto Legg. 20 dicenhr? 1956, n. t3S0 (G. Lt. n. 321
dcl 2l dice b/.e 1956).
Proroga delle disposizioni di cu, al decreto-ìegge 2 feb-
braio 195i'ì n. 28. convertito, con nlodìficazioni, nelìa leg-
ge 27 marzo 1956, n. 162, e mo.lificazìoni all,art. 30 del
testo unico delle disposizioni concerncnri la discipiina
fiscale della lavorazione dei semi oleosi e degli oli da
essi ottenuti, approvato con decreto del Presidente delìa
Repubbli:a 22 dicembre 1954, n. 1217.

Ordi a z.a deil'Aio (:o missario per I'lgienc c la Sanità.

10 dicembre 1956.

Norme Der la orofilassi delle aflezioni dell,apparato respi-
ralorio dei polli.
(4. U. n.321 del 21 dicernbrc t956).
Ordiianza dell'Alto Comnissario per I'lgiene e la Sonilà

12 dicernbr e 1q;C-

Norme restrittive di polizia rer€rjneria neì (iguardi della
importazione del pollame viro e Ljelie Lrova da cova.
(A U n 321 del 21 dicemhre 1950).

Legge !0 clircmhrc 1956, n 1386/A L'. ù.3!2 det22-12-1956)-
(lonversione ir legge. con mocijficazioni, del decreto-leg-
ge 3l otiobre 1956, n 119.1, conc.rnenre ì,ÌstiÌuzione di
ùna imposta di labbricazione suglj acidi grassi dt origine
aniniale e vegetale con punlo di solidiiicazione jnleriore
a .lS"C, rlrodificazioni al regime irscaìe .iegti oìi e grassi
anriìrali con punlo di solidilicazìone non supeiiore a 30.C
e degli oìi vegetali liquidj con punto dr solidilicazjone
non sltperiore À 12"C, ottenuti dalla lavoraziona dì oll e
grassi vegerali concreti, nonchè la discìplina fiscale degk
olì e grassi anirnaÌi con punto di soljdrìlcÀzione superjore
a 30"C.

Le{ge 2A dicembrc 19 6, n, 13Si /tj. L'. n.322 de t 22-l219\b|
Corìversione in legge dei decreto-legge 27 ottobre 1qS6,
n. 1i76, concerùènte l'lsttruzione di lln coefiicierrte di
compensazìone aila inrporiazio:1e dalla Francia di grasso
di maiale irrso istru.tto), qualunque sia la sra consistenza,
coÌnpreso lo sir!rto iiqujdo (olio di strutto/.

Leg* 27 dicertire 1956, ,. l413 lG. U. n.326 neÌ 29.12-19i6).
Conversioire in legge del decreto-!egge 21 novenrbre 1956,
n. 12S-i, concernente la istìtuzione di una speciale aljquo-
ta .ii imposta sujl'èntrata ter la vendira dei ceftentì e

degli agglomerenti cenrenrizi da parte dei prodLrlrori.

l, !4( ?7 iicet h.e loah a '11J tù. ( . tl. 326 det Jo-1z-toir,l.
Revisione delle tasse dì coùcessione goverDativa in ma-
teria c1i abbonamenti alle trasrn;ssioni televisive.

Le!!. :7 .liceìnbre 1956. n. l+1+ (O. L'. n.32() det 29)2-1956\.
DrscipliEa deile locazioni <ii immooìli adibitr ad uso di
aiberg,r, pgn5lera o Ìocanda, e deì \.incolo alberghiero.

Légge 27 dic.tnbrc 19a6, n. 1115 (O. U. n.326 det 2q-\2"1956)-
Conversione in legge, con modilicazionì, del decreto-leg-
ge 22 novenÌbre 1956, n. 1267, concernent€ misure per
assicurare l'approvvigionamento di prodotti petroliterr'
nell'attuale momento internazionale.

L.gg. 27 dicenb re, 1956. n. t4t' ( G. LI. n. 326 dz I 29-12-1956).
Proroga delle agevolazioni iiscali nel settore dell)edilizia
nuova e di ricostruzione.

Dccreto lrinist. ale I dk.mbrc tq56 (u Lt. n. J26 dcl
29- 12- I q56.



Grano dnro lpeso
Grano tenero '
Orzo vestìto
Avena nostrana

lrnsmiilari0rs dsi !t0d0lti 0 {llalilà

Prodotti agrieoli

Cereali - Legtminose
specilico 73 per

' 75'
56

Fagioli secchi: pregiaii
conuni

Fave secahe nosrrane

Vtni - Clto tl'olit'u
Vi i: rosso cornune

r IO9SO COmUlle
! rosso comune

12.130

ll"l2'

q.le

q.le
, bienchi comuni 13'15'

Olio d'oliva: quslllà correnle

Prodotti ortiri
PatatE. cornlìni Ci massa noslrhne

p-imaricce no3trdne
Legumr irFsi.hi: Insiulini verdi i.ornrrni

fagioli da sgranare comunl
pìselli nostranì
fave noatrane

Cavoli capuccio
Cavol{iori paìla di neve

Carcioli spinosi
Pomodori per coì18urlo

Finocchj
Cipolle: Iresche -

secche

difetto
dozz.

q le

q.le

Poponi
Cocomeri

Ftutto e agrumi

ivlandorle: dolci a guscio duro
dolci sguscjate

Noei in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Casiagne lresche nostrane
Meie grosse sane e mature: Pregiate

comunl

Pere sane e mature: Ptegiate .

co mun i

Pesche in massa (lardive)

Susine: varietà comuni in massa

varietà Pregiate
Cilieqe tenere
Uva: da tavola

da vjno per consurno

A.raflce: var,ierlia
bìonde comuni

diretto

Mandarini
Limoni comnni

Foraggi e mangimi

Fieno maggengo di Prato naturale

Paglia di grano pressata
Cruscami di lrumento: crusca

cruschello
tritello
larinaccio

qle

pnEzzt À[L'tt{6R0ss0 PRnTlt[Tl sur. UBE[0 ilERcATo lt{ PR0ult{clA ut xu0e0
Mese di Dicembre t956

nsmtttimiioro doi uodotli s qnaliti

Bestiame e prodotti z o cre:n:ci

Bestiafie du macei,'.'
8800
7300
6500
5500

18000

1500.)

3000 Agnelloni, peso rnorto
Pecore. pt so rn.rto
S!rinij qressi Deso \':\'o

n:gr.;;i.::so r;tc
.i:: i: '. -:::a ,:., l

pflflit

34ì0
7000
5500
1500

r6000
11000

7500

Vitelli, peso vivo
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, pesr, vivo
Agnelli: .a sa crapiìina

.a lìa romana'

80.i0
7000
6C00

10ù0,)

:ì500

30;
4000

l5oo

120:10

r.r00B
4000
6000
4500

ql0ir

6a0c
12C00

,1500

35!.)
5000 \'B c chÈ.

fAZZa ra:a. :ii - _i1'::
razza :ri leia

Viteiloni: razza mriÌca.a
|AZZA Or.li- 2 SV:Z-Z.S6a:Àr
razza iniijera

Cicvenahc: ri77a rn c l',re n,i
rar77a !aun: rs"':zt - :-::::
razza ini'g:.:
r:ìzz:1 :: -1- i : _:

-- :l : _.::,i a. 5 -:rr8,t
_i:.1 E;aEa
r:zr':o.l:crna
:-zz,z ia:re (s\-:zz -s:.:a,
ra,zza ind:aen?

Bnli da ìaroro: rSzza n'!.r: r:ì:
razza b:it.tt 'i . .zz -s1:::
razza InJ:gai:-

lai!rr cr110;
1600c
5000
8000
5000

8000
5500

8000
7500

CaYaìle
C.11'alli
Poledri

di oronlo

Pe aore
Ce pre

Su:ìi r: ? : :-:r:- :::

2800

3500

3600
4000
5000

-:::è à. l

Forniagg ..

'ii

7000
5C00

7000
?000

$;
3400
3.q00

4500

Burro ii ncota
RicotÉ: f.Èsca '

salata

Lana grezza

Marricina bianca
Agnellina bjanca
Matricina carboflata e bigia
Matricina nera e agnellina nera
Scarti e pezzami

q.!e

€il
r,-1,

1{

.'1'r,.

:.r-.t

d{riil
:&raf,i
titr}]
:t,r r:

at -t

: -r r_

-,,r

irl ,l

r
!
$([

1ì r_f.[,

:.-rÙ
: l:r-.:t'
:il:.-l
:t:r:r:{t
: i-r..:f

.l:r:a:l:

S:, fl:
).|:r_l

l'a

nr
r"Im
:.:r-fr

15:r:rll
: i-ril.-,
i:r:rt:

: ì a..tl

dl{r:[ll
:f:r,l.l
::ffltr tr

.l{rmi* . llal

{rI!

-t:f.r tÉ

m

a.tu affiI,
{:01 trfi}
4m J5m
3m) 35url
25{fl) l{trrl

c



ngmntimriors dri pr0d0lti B qttaiità

Lelli t:rude e coni t Jti'
Bovrne salate 1r€sche: pesrr:r liS

I.=- :
l)i capra saìa:e . a aelle
Di pec"t" ran. ts -e.dIc

Lo!e salale
Di a!nellJn. ires, he
D. agn.ltn: irescne

[oronlirailolls dli rudotti s qllalità

Sughero es.rattu grezzo
Prime 3 quaiità alla riniusa q ì€
Sugherone bianco
Sughero da macina

Prodotti miue(ari
T: :i tndrÌstriale ventilato bianco q le

Crnr rr a,rm - ccloniali e diversi
,!',,'i :;.-: e patsle ollircntari

Farine ,ii g::r,, l::r:i L: tipo 00 (

: ,0
'I

Semole di grano :.:::: i: ,,.\tra
: :: j

: :: :a:ìt ,a Io
.. :::: illj

D,,ste tlrmPnran proo',, , :.
l::, !
rì;o I

Pasle al imentari d'rmportiìz.a:e
r'16 rr . r;_,
lliro Lì

>, rììoi.r j: g'airoDc
F i-. .,;rg narro brrll;,tn

t,t,1s(rre olimenturi e r .. ::.i-.
[,toppio cnnc. drporn.: rn,alIF ut iig ! : iig.

in lall, da h.g 5
in ]arte da lig. 10

Z,rcc h.ro: rafirnaro serrrolato
raitllraro pili

Cailè crudo: tipi correnti (Rìo. Minas. e.c. r

tiDi lini ,Sanros e\tralr. Heìr:.
Uratern:.a.. cr

C:i'e tostarr: Il i c.r.p-lì
: 'r:_. R:-

ìi:anÉ iara: :a'o.I2 :: t-ir::a Ì::s!a
i " :- :: .rL: .'Z

, --Z-.S.. S-.. a,Z: C.::-.,:. n;?rrùI:

Grassì: strutro rafiinato Kg.
ìardo stagion6to

Salumi: mortadella S. B.
rnortadelia S. V.
mortadella S.
mortadella S /'exrra
Balame crudo crispoile
salame crudo lilzetto
prosciuÌto crudo Parma

Carne in scatole da gr. 300 circa cad.
Pesci conservatl:

sardine all'olio scat. da gr.200
Ìonno all'olio baratt. da Kg.5-10

Saponi-Carto-Carbnro

lilin imr assimo

lell ia
r aprda

r2u
i' rr

;,1É--!

;l{l

,;
150

700
65{)

125t
r 150

i 30u

4r0
220t)

_50

750

700
r 300
120r

1,i00

500
2.0O

I6000
6a 00
5t00

I 1200

10200

9700

12200

11700

11.100

r 1000

r 5000

: 1000

lla
2:0
230
235

250
11, 0

370
340
360

550
1300

980
1450

r70

108

750

125
145

65

r00

I Stl'.'
i 000
55{,r0

1 1ri00

10000
r 0100

150

200

;5t
:rll)

secch e

Di capr etto: fresche
secche

Cuoio suola: concie
concìa

Va cch ett;l: i" sceita
2,, scelra

Vi.ello

Prodotti dell'industr!a boschiva

Combust ibili t'e;yelt li
Legna da ardere essenza iorte (ln tronchi)q lr

Carbofle veg€rale essenza iorte - misto

Legname - produz.locale (in nass:;
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cnr ì rlc.

tavoloni ( spessori 6-5 crn.)
doghe per b"n

Leccio: tavoloni rspessori 5 '0 .ùr )
lronchi squoJ, atl
tronchj rrezzj

Noce: nera ta!oloni rspessori :-ì0cm.)
biarrca tavoloni (sprssori 5-:0 cm )

(Jntano: tavoloni {spessorj 4-7 cm.)
ltol l.r: r"vulrnle r.pecs,,r.2- I cnt ,

tav()ioni lspes(or: 5-t0 cm )

lra|arùre U T.
Rovere: tavoìonj 1slessoa -:- 0 a ì )

lrL,nclì sqIaor,ir,
,rnrr,.h i grezu

Prn le lrr da mrn. I l, cc to. q uer('a. càsragno r:

dimensioni cm 8-9 in punra nrl
dìmensiofli crn ì0-]2 in punta

Traverce di leccro e rovere:
nornrt'i [er Ierrov e Star, cad
piccolr pe i:rrorie prvate
lra\'Érsrne Der minreta am. I {\1;

Sug he rct
Calibro 20t24

Caiibro rS.20

I2500
l22Lì0
l i600
i 1300

lri000
13200

t0001J
.r0000

:001)0

'irUÙLl

1Lr00,j

iutrt)
6C000
.+0000

20000
25000
22000
r 8000
16000

10000

!Ll[)C

li0c0
12000

4.00J
r s000
r20u0
s000

71100l

à000i
22000
2Sr)00

25000
2ll00C

18000
12u00
-000

18500

:.1ìO
ìl 00

lcù
2aLl

2l-i

1:r {-'

1550 1!1-rrr

r 700 t::0
2Jt[, 2.{O
;9r ]CO

-l51r 2Èo

;20 r{u
160 200

1a0l r sùJ
ir,a Vr )

2:a -ìa.-,

Caiibro I4lìE ( 3 /' nracchinar

Calibro I2i 14 { t, :r nracchina)

Calibro l0/12 (mau zoìetto)

lattora to
lspine)
(splne)
(hon da )

qua lirà q l 2{mn
ib000
r3000
3ri000

30000
2rU00
38tr00
31000
25000

32000
2s000
2t000
2i00 _l

20tì00

ì 1000
20000

14000
12000

75u0
6500

2-00_
20000
15000
3S000

3200c
2r000
39000
32000
26000
34000
27000
22000
25000
21000
r 6000
22000

16000
13000

s000
7 500

1a
2a
3a

2a
la
l.a

3.a
l.e
2.a
3a
1.a

2a
3a
l.a
2.a
3.a

390
370
380

5;
1350

1050

1500

172

110

800

135

155
70

r05

Caiibro 6i 10

Sugherone

(sottile)

Sapone da bucato:

Carta paglia gialìa
Carburo di calcio

acidi grassi 60-62{.
acidi grassi 70-721"

Ritagìi e sugheraccio

19



nmminarione dri pl0dotti o qllalila

Materiali da cnsiruzione

Legname da operu d'importa zirt ne

(tol]ìban te)

Fageio: crLrilo - tavolonì
e \'.porato - tavoloni

Larice - reiìlato
Casragro " segaii
Coulpensati dipioppo: spi'ssore mm. 3

spessore mm. !l
clìes"re mln ;

Magonite: sp,:ssore mnt. li:
sDessore mm. 3l r
spessore mm 5

Feno ed uffini tprez.zi

ilinimo Massililo
[0flotniflauiolt0 dgi ilodolli [ {ilalità

l-ubi di ferro: saldati base 3j1a 2 poll. oeri u.ìe

saldatilra'e l;.la / p I, / ncàIr
Jl.n/a -irlJi,trrrà ba - ". la1p,,ll rcr'
senza saldat bnse 3l.i a 2 poll. zincati

q.le
al nlille

pffiztl

Itlinimo ffIassirno

r 5500 16000
18500 19500

16000 1700 )

r r,000 20000
130 r0 14000

16a00 I7000
1à000 r ia,00

s5i0 900.)

90 95

ri50
i s000
I t00()
17000

Ì s000
35000
60000
5.1000

1S000

2.1000

:2s000

ì:ci)tr
.+:ìlr I

i rt)0U

rr000
5.100r.1

58000
,1i0
r00
(i_.0

!rf0

l {00
20000
I2CCO

19000

2a 000
3b000

;0000
as000

5000:r

25000
30000
2i0Lì0

r1-).lìa

1>400

5:000
570i0
60000

500
I r00
350

1t0t)

tavolame refilalo
moraìi e listelli
mad rieii
travi LJ T.

di ,,PLrsteria"

di .Svezia,

1.r000
,1100t)

{1000
3000J
50000
70000

50000
7C000

52000
48000

-l5t)

75U

390
.i50

600

4,1000
.13000

{8000
35000
5440 )

?2000
5a000
72000

54000
50000

500

fr00

èul)
t20

5U0

6s0

Tranciato di Ierro pcr ferratur e quadrupe di

Tela per softitti (cemeracannaì bass gr 400 m.l

Lentento e lureri;'.i
Cemelrto tiDo 500
Àilarlo i: pienr pressati 5x12x!5

Filo di lerro: cotto nero base n 20

zincato base n.2.)
Prnre di Iiìo di fcrro - base n.20

iorati tìx10x20
fofati 7xi!x25
lor ati Ex l:\2-1
It-rÀti i0).ìixl0

Tai eì1Ér cìri 3x25xi0
.m :l\2iri10 (pc rrct l

cm. I4x25x25
crr. 1Ux25x25
cnr.:0x20x25

l4attonellei in cemenlo unicolori

basel

.t- j..._ , ltl ,r-,rè
Tegoie: curre prÉss JLlrllr in 2\ DÈt rnq.ì

curve pressate j0\ì!l 1Il. lJ !tf rrì,1 l

di Livorno pressale (n 16 !ii:lrq j
piàne o marsìgìiesì (tt. 14 per:rq I

Ltl,,cclìr a T. Per soìai: crr.. l2r-i\:i .

Ferro
tondo per cemento arm tass lllm l0 28 q.le
profilati vari
travi a doppio T tìrse nrm 200-3C0 ,

Lamiere: on ogenee nere base mm. 39110 .

piane zincalc base n 20
ondùlate zincate base n.20

Zincc in togli base n. l0
Banda stagnata base 5X

1,5C0

12000

11000

13000

23000

23500
32000
23000

105_0

13000

12C00

15000

24000
24q0c

32a00
24000

ìn cementc a disegno
in graniglià cornuni
in granrglra colorate

CONDIZICNiFASE COMMERCIALE DELLO SCAMBIO

Prodotti agr icoli
(prezzì aìr rer.i:ta iai cr!i:Itrr'.-l

Cereali e legJminrs3: ir. m:ga:zen,r proiuttore:
Vino e OliJ: a) Vìnì, mercc ir. cantjna produttorel

b, Ulro d olrva. fr. d?nosilo nr, dullore:
ProCotti ortivi: a) Palale, fr. magazzetro Produttorel

b) Orraggi, merce resa sul Iuogo di produzione;
Frutta e agrumi: a) Frutta secca. fr. magazzeno produttoreì

b) Frutta fresca e agrumi, merce resa sul luogo di prod.
Foraggi g mangimi: ar Fienr, nressato, fr. lrodrrtiore:

b) Cruscan'i dt frurnento, merce [r. molino.

Bestiame e prodotti zootecnici
(prezzi dt vendita dal produttore)

Bestiame da maaello: fr. tenjmento, iiera o mercato;
Eestiamedavita: fr. tenimento, Iiera o ùercato;
Lalte e prod. caseari: a) Latte alìnl fr Iatteria o rivenditaì

b) Formaggi. fr. deposito ind. o nìagazzeno Produltorel
c) Burro e ricotta, fr. ìatteria o rì§end o nlagazz prod.:

Lana grezza: merce nuda fr magazzeno Produltore:
Petli ciude e conciate; a) Crude. fr. produrt o raccogìitorel

b) Conciate, fr. concerja o stazione partenza;

Prodotti dell'industria boschiva
(prez.zi di vendjta dal produtlore)

Combustibìli vegetali: fr. imposto su strada camionabile;

DI CCNS:GNA

LeErafi'e oa ooira e dr nin'eja-produzionelocale:
''. .i r)r1 u \',aeone lerro!,,arrn farlFn/à;
traverse, merce resa Ir, stazione lerrovjana partenza;

Sughero lavorato: merce bollìta, relilÀìa ed imballara resa
lraflco potlo l ùr tìa rco;

Sughero estratto grèzzo: merce alla rinlusa resa franco
strada canrionabile.

Prodotti minerari
Talcoi nrerce nùda Ir. stabilimenio indnstriale.

Generi alimentari . Colonialie diversi
(prezzt di vendjta al detlagllanre: da molìno o da
grossista per le larine; da pasti{icio o da grossista
per la pasta: da grossìsta per i coìoniali e dì\'ersr).
Farine e paste ali,n.: a) Farine. ir. nolrrt, ,_ !::. :.irss slà

b) I)asra: Ii. pa,.rìlicio .) ùtr,. l.os. iÌ?:
Ccnserve alimertar e c)loni,lr '- jÉ:.,,. i ' gruJ:i-ta;
crass! - salumi e pes.i c:nser\ari: ir. deposiro grossisÌa;
Saponr . Car:a - Caro-rc' :- :enosrro grossrsra:

Materiali da costruzione
(prezzì tir r':ro:t: daì cornmercìante)
Legname da opara d'importazione: Ir. magazz. dì vend!!a:
Ferro ed aiilni: merce ir. magazzeno di vendita:
Cemerto e lalgrizi: merce lr magaTzeno di \ini:t

per le mattonelle. [r. aanti€ie iro,iuti,:,r..

DICEMBRE 1956
t. t00- lt0
,, I l0- 120

,, t80.2 r0
,,200-230

tariffe delle

TARIFFE TRASPOR I PRATICATE NEL MESE DI

A) Autolrasporti molrite tilo 66 - port. q.li 60 70 al Km.

m;tri(e iip0 615 - pori. q.li 15-17 al [m. L. 60'65 motrice ' port. ,, 80-100 ,'
leonciiro 0. ll. - port. ,, 25 ,, .. ,, 65-70 aulotreno - port' ,, 160-180 ,'
motrice - port. . 30-40 ,, ,, ', E0-85 aulotreno - port. oli. q. 180 ,,

B) auhveiture in servizio di noleggio da rimessa: psr tna[[hitte da 3 a I po$ti, oltn lhtttitla, al lh. L. t5'50

Le tariife degli autotrasporti sono riferite al Capoluogo ed ai principali centri della Provincia, mentre le

autovetture si riferiscono al solo Capoluogo.

Dirèttore r.§pontrbiler Dr. l a8simo Palombt R.datlo.e: Dr. Ciovanoi otleddu Tipoer.fis Vèlox - Nuoto



Rog,Nrnc

Laterizi . Legnorni

Vetr§ - Ccrburonti

Lubrifieomti - Yernici

r:; ^ ' r-

t0ttrRil[!tTt Ittt'[[il[il[Milfl0 t

lncrementerete

le vosire vendi.

te provveden-

dovi subito

degliorticoli

di colze e mo.

glierio mqrco

(}RT(}BEIIE

lc morcq di

fiduqio

Rapprelentante per la Sardegna

Sisncr P0R[U 61ff{}IETI0 - 0BUNE

Feri'ov

presso

Morittimi

Automobilisilci

AGENZIA V|AGGi

#x%

fl[J[[[ Piozz.r V iioric Emcn. AN€@R



Postine glutincte

e Poste Buito*i

Coromelle e

Cioccolcti

Birro e Spumo

Pnurgi+ra

Ailwq.

Concessionario per la Prov. di Nuoro

G. MARIA CANU - ViaG. Spano8-Nuoro

pibisas!

ll gos econornico per
tutti gli usi domestici

lmpionti completi di:

fornclli

cucine

stgfe

luce

Concess esclusiuo per la Prooincia di Nuoro

Dr. ANGELO ROCCA
C0rs0 Garibaldi, 52, - tluoRo - Telelono 2l'34

INDUSTR,A IMPIANTI FRIGCRIFERI

GIACOMO vAl[of{I
(SARDEGNA) STABILIMENTO IN MACOI\4ER VIA ADUA - TEL, 20-59

lmpionti moderni per geloterie e bcr- - Arredomenti

Lovorozione occìoi svedesi e omericoni

Cristolli ortisiici

occosione c

- Bonchi f rigoriferi nuovi e

.t.tprezz dr cssoluto convenlenzo

lrtassima garanziajdi buon funzionamento . Assistenza tecnica sugli impianti



BANCO DI NAPOLI
11(J NììL 1539ISTtlUTO DI 

'TI 
EDI'I'O DI DIf,i:.

C{;::f LE E RISEIf L
F.-, \l', rr r GARANZt,T: lÙrì.:,,

Arbu. -

Guspini

{]uartu

OTTRE 4OO FILIALI III ITALIA

",ilr,

SUCCURSALE DI NUORO
,21.33Telef- 

2O_1 4
Corso Garibaldi n. 44

Ft LtA L / t.\' _§.1 R, E C _\ .:

IÌitti - Cirlliali - I alangianu. - r-arl,,,nia - Ghiìarza . (; unÌr.-,:lìltadi {a
- la \ladrlal.:ra - ì anu.,:i - \Li,_rr,., Oltria - L)ri.tarro _ ()zier.i

Sant'Irlena - :ar.r (iavino Jlorrreale - Sant,Antioco - S-assari

S..'r'ratttarrtra - !olgon6 Ternpio Palsalia - \riÌìacic[ro.

eroz!ontTutte le o edi di Bonco



Ì

BANCO DI SARDEGNA
lstituto di credito di diritto pubblico

Sede leEale Sede amminiskatiya
tagliari e 0irezione generale

Sassari

TUTTE tE ()PERAlZIOIIIIlI BflI{Cg
TUTTE tE (}PERAU ISIII DI CREtlIT(l AT['AGRIC()I.TURA

Servizi di cassa e tesoreria

.bmissioni di assegni circolari propri
Servizio incasso effetti in tutta I'lsoia e nella Penisola

24 Filiali

270 Uffici locali

BU{)III TRUTTITERI tlEt BAlII(} tlI SARDEG]II

IN'IIERESSE 4"1,,

Un Banco al seruizio dell'economia della Sardegna




